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o'> q Dure i reazioni contro * li 
Bisaglia che vuol 

vendere la « Condotte » 
f i 1 » " '1 

as * » s 
'j 'L 

Ma il Parlamento si è espresso 
per le dimissioni di Lattanzio 

La DC consulta 

Confermate le posizioni delle forze democratiche, la DC 
dovrà pronunciarsi entro martedì — II;ritiro del mini
stro è un'esigenza oggettiva ed è la sola soluzione lineare 

La discussione parlamen
tare sul caso Kappler ' ha 
portato a una situazione che 
nei suoi tratti essenziali è 
molto chiara, e che non può 
essere minimamente altera
ta da qualche tentativo (che 
pure non manca) - di attiz-

. zare polemiche pretestuose. 
Nell'aula di Montecitorio si 
è potuto constatare il venir 
meno del necessario rappor
to di fiducia fra il Parla
mento e un ministro, il ti-

. tolarc della Difesa. Una vol
ta acquisito questo dato, è 
evidente ? che da tale stato 

di cose non è possibile usci
re se non in modo corretto 
e lineare, e cioè con le di
missioni dell'on. • Lattanzio. 

'•• Questo sbocco non rappre
senterebbe altro che la logica 
conseguenza del ' confronto 
parlamentare cui ha ' preso 
parte il presidente del Consi
glio Andreotti, ed anche — 
diciamolo — il risultato di 
una valutazione obiettiva del 
logoramento che, con il ca
so Kappler, ha subito il rap
porto con l'opinione pubbli
ca. Inoltre, i provvedimenti 
confusi e abborracciati pre-

di padre Sorge 
su cattolici 
e comunisti 

L'accordo fra i partiti giudicato «una delle; 
prime cose coraggiose che si fanno in Italia» 

'II problema del rapporto Ira 
cattolici e comunisti, con tutte 
le implicazioni • e le tensióni 
ideali e . pratiche che • esso 
comporta, viene riproposto dal 
direttore di «Ctotltà : Cattoli
ca», padre Bartolomeo Sor
ge, con uno studio di notevole 
interesse.., ;-..-,,,.. v - i • ••:/•;:•;--•• ; 

Il saggio è, sostanzialmente, 
la relazione che l'autorevole 
gesuita ha tenuto a un con
vegno europeo, svoltosi a Pa
dova nell'agosto scorso, e i 
cui lavori hanno avuto • per 
tema: «La Chiesa è ancora 
portatrice della speranza de
gli uomini?». La ricerca, ma
turata nel quadro delle solle
citazioni rivolte da Paolo VI 
alla Compagnia di Gesù per
ché si impegni a riproporre 
il messaggio cristiano di fron
te al tema della < liberazione 
ed alla domanda di sociali
smo crescente • nel mondo, 
parte dalla constatazione che 
€siamo a un punto di rottu
ra, • alla line di ' un'epoca '• e 
di una civiltà* per cui «le 
scelte di oggi saranno deter-

. minanti per un lungo tratto 
del cammino futuro*. ' 

La Chiesa ed i acattolici.' 
secondo padre Sorge, devono 

- sforzarsi di comprendere la 
vera portata dei processi sto
rici, sgomberando il -, campo 
*dall'immobilismo e ' dalla 
paura del nuovo che sono gli 
antipodi della • speranza cri
stiana* e riconoscendo • che 
€$olo il dialogo leale con tut
ti può favorire la crescita del
le altre speranze umane* del
le quali ^certamente il mar
xismo appare a molti la spe
ranza più grande che l'uomo 
abbia mia concepito di libe
rarsi. di redimersi con le sole 
sue forze*. 
• Va ricordato che già ' Gio
vanni XXIII ed il Concilio 

< avevano gettato le basi per 
un corretto confronto tra le 

. diverse «speranze » e « cul
tore». -•• 

/ ' Padre Sorge si riallaccia a 
• questo filone conciliare, che 
• in questi ultimi anni ha in-
• contrato " '' malte opposizioni 
nella Chiesa italiana e nella 
stessa S. Sede, per ripropor
lo come una via obbligata, 

, anche se non facile, a tutti 
i cattolici e ai comunisti. 
' Innanzitutto c'è il ricono
scimento di un dato ogget
tivo che è * l'ingiustizia», la 
quale «non si riscontra solo 

' nelle persone, ma essa ope
ra nelle strutture, che non 
consentono U superamento 
detta • disuguale ripartizione 
di beni e di risorse, che fan
no pagare a milioni di nomini 
un prezzo altissimo di pover
tà e di fame per ti benessere 
di pochi ». Di aiti deve parti
re U dibattito culturale, po-

. litico, teologico che, da parte 
. dei cristiani, dece portare a 

spiegare i perché tanti si 
seno allontanati dalla « spe
ranza cristiana » mentre « il 

'. marxismo ha contribuito a 
sviluppare "• nel mondo una 

" speranza di liberazione, che è 
' in sé vera e biona, che non 

éeve andare delusa». 
"•• Nel sollecitare questa auto-

padre Sorge rivolge 

un invito anche ai comunisti 
a riflettere sulla e esperien
za storica di tutti i regimi 
socialisti », che, a suo avviso, 
« dimostra che in essi non tut
ti sono uguali, come si era 
fatto sperare, e che non tutti 
godono di uguali diritti e li
bertà ; fondamentali di pen
siero, di parola, : di associa
zione e che il dominio dell'. 
uomo sull'uomo non è scom
parso, ma si è aggravato fi
no a costruire muri di se
parazione, '• cortine di ferro, 
lager e manicomi». *•-•••• • ••'• -, 
i A h parte alcune forzature, 
ci preme far rimarcare clic 
non abbiamo mai eluso questi 
problemi sui quali, anzi, an
che di recente ci siamo pro
nunciati nel quadro di una 
jicerca che rimane aperta. 
Del resto, lo stesso padre 
Sorge riconosce al nostro par
tito senso di responsabilità 
per il conseguimento del be
ne comune, non soltanto, per 
come ci siamo comportati fa
vorendo ' V accordo program
matico di fronte alla gravità 
del momento. Egli dice che 
questo accordo è «una delle 
prime cose coraggiose che si 
fanno in Italia* e rappresen
ta una € prova di chiarezza, 
un modo di essere respon
sabili*. . . •.. "t .'••..... 

Ci -•' vengono .: riconosciute, 
inoltre, le scelte di fondo che 
toccano la democrazia, il plu
ralismo, la -. dimensione reli
giosa nella persona umana, 
e anche il ruolo positivo che 
una autentica coscienza reli
giosa può svolgere per favo
rire le trasformazioni sociali 
nella prospettiva di una so
cietà socialista. Si tratta di 
scelte che fanno parte • del 
nostro patrimonio ideale e po
litico che non esitiamo a di
chiarare che va ulteriormen
te sviluppato, approfondito co
me cerchiamo di fare ogni 
giorno. '"'•'-•' 

E* interessante che padre 
Sorge, nel suo saggio-relazio
ne, collochi « la speranza cri
stiana * in una posizione di 
« dialogo e di confronto » 
con le € altre speranze» fra 
cui quella di ispirazione mar
xista. Ed è stimolante Vin-
vito ricolto alla Chiesa ed ai 
cattolici perché si impegnino, 
con « senso critico » a consi
derare in « un rapporto di 
complementarità la speranza 
cristiana e le altre speranze 
umane» con la convinzione 
che « tutto quello che vi è 
di naturalmente valido e vero 
in esse viene assunto e dila
tato dalla speranza cristia
na», che è per questo mon
do ma, al tempo stesso, lo 
trascende nelle sue . motiva
zioni religiose. • _- -
- ' E* augurabile che quella 
che viene definita <la scel
ta decisiva dei gesuiti » of
fra ai cattolici variamente 
impegnati l'occasione per 3 
superamento dì queUm resi
stenze ed ambiguità che i 
settori pia conservatori con
tinuano ad aumentare per fre
nare U complesso processo di 
rinnovamento aperto nei no
stro paese. •• -j-v ; 

Alceste Santini 

si dopo la fuga del crimina
le nazista, e le * polemiche 
che ne sono seguite ai più 
diversi livelli, hanno coin
volto anche ' settori impor
tanti dei corpi armati dello 
Stato: vi è stata, da un la
to, la tendenza a cercare so
lo al loro interno dei capri 
espiatori, anche al di là del
le responsabilità oggettive 
emerse; e, dall'altro, si è 
aperta la strada a strumen
talizzazioni e ad esasperazio
ni delle manifestazioni di 
malcontento che • affiorava
no. Con tutto questo occor
re fare i conti con grande 
consapevolezza degli inte
ressi generali. •'.. ... ; 
' Alla luce di quanto sappia

mo, non è, dunque, eviden
te che l'orientamento espres
so dal Parlamento nei gior
ni scorsi rispecchia esigen
ze e aspettative vastissime? 
Vi è stato chi, per scopi che 
è facile immaginare, ha cer
cato di presentare la discus
sione sul caso Lattanzio co
me un « braccio di ferro » 
di ' forze ormai irriducibil
mente contrapposte (questo 
è il titolo del giornale di 
Montanelli). Non è così. Il 
PCI (al pari di altri partiti 
democratici) non ha mai a-
vùto sulla questione un at
teggiamento aprioristico: il 
discorso di Natta a Caserta 
e le posizioni poi sostenute. 
alla Camera derivano da un 
esame oggettivo dei fatti, de
gli atteggiamenti del mini
stro ' della Difesa, delle ri
sultanze delle inchieste. A 
un mese dall'evasione dal 
Celio (evasione sulla quale 
non - è stata ancora fornita 
una versione credibile), ' è 
difficile ipotizzare conclusio
ni diverse da quelle cui so
no giunti i comunisti. Del 
resto, non - è statò solo il 
PCI ad elencare lassismi, in
congruenze : e insensibilità. 
Basta leggere ' la relazione 
di Andreotti alla Camera, e 
cogliere tutte le ammissioni 
che ivi sono contenute. ; 

E allora? E' chiaro che 
resta ora solo la strada — 
come è stato detto — di un 
* gesto liberatorio » da par
te di Lattanzio. Oltre che 
dei comunisti, questa è la 
posizione dei socialisti, dei 
repubblicani, e di altri. An
che ieri, Craxi ha dichiara
to che il Partito socialista è 
• in attesa di una risposta 

(Segue in penultima) 

CATANZARO — L'on. Andreotti mentre depone 

Per l'aggiornamento del «programma comune» 

sinistre 
terita^Qdi^ 
il dialogo interrotto 

Mitterrand: il Partito socialista continuerà a servire l'unione - Marchais respinge l'ac
cusa di giocare al rialzo - Tentativi di mediazione per superare la defezione dei radicali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'unione della si
nistra francese, saldala • nel 
giugno del 1972 dal Partito 
comunista, dal Partito socia
lista e dal Movimento dei ra
dicali di sinistra con la firma 
del « Programma comune » di 
governo è giunta a un momen
to cruciale della sua esistenza. 
Tra le due maggiori formazio
ni —• i comunisti e i socialisti 
— il negoziato ha portato alla 
luce differenze di impostazio
ne rilevanti, clic non è il caso 
di sottovalutare, ma che non 
è detto siano - insolubili (su 
molti punti, in effetti, un ac
cordo è stalo possibile). K* 
stala invece la terza e mino
re delle componenti — i ra
dicali di sinistra — ad aprire 

la crisi, che lutti sperano tem
poranea, con l'abbandono uni
laterale del negozialo slesso. 

L'improvvisa rottura, carica 
di negative ripercussioni sulle 
prospettive delle elezioni di 
marzo, ha assunto un rilievo 
drammatico. All'acuta tensio
ne elettorale si somma ' una 
situazione economica aggrava
ta, nella quale sono coinvolti 
milioni di lavoratori, il cui 
potere di acquisto salariale è 
in nella diminuzione, nonché 
il fallo che i disoccupati rag
giungono ormai • il milione e 
Ireccntomila. ' ..'•,-•••••<• 

*.I1 - cedimento dei radicali 
rappresenta, dunque, un colpo 
grave per l'unione della sini
stra, per la sua credibilità. 
Ma è un colpo che, a ben ri
flettere, non deve sorprendere. 

Nove ore di interrogatorio sui retroscena della strage di piazza Fontana 

Marcia indietro di 
davanti ai giudici di Catanzaro 

Ha: negate*; le rivelaziomsfatte nella famosa intervista sulla riunione a livello mini
steriale tenuta per coprire Giannettini e il Sìd — Flagranti contraddizioni sottolinea
te dagli avvocati degli anarchici — Oggi dovrebbero deporre sia Tanassi che Rumor 

^ Dal nostro inviato . 
CATANZARO — L* on. An
dreotti ha deluso ieri tutte le 
attese, confermando < la • ver
sione . francamente • incredibi
le già resa in istruttoria di 
fronte al giudice Migliaccio. 
Ha smentito, cioè, le franche 
dichiarazioni - rilasciate nel 
giugno del 1974 al giornalista 
Massimo Caprara. Ha negato 
di avere preso parte a una 
riunione allivello ministeria
le. per decidere sulla rispo
sta da dare al giudice D'Am
brosio sulla posizione di Gui
do Giannettini all'interno del 
SID. Di più: ha affermato 
di non aver mai sentito par
lare di una tale riunione. ' 
'•'*' Arrivato con " dieci minuti 
di anticipo nell' aula ' della 
Corte d'Assise di Catanzaro. 
il Presidente del Consiglio è 
stato sottoposto a un inter
rogatorio che è durato oltre 
nove ore. senza interruzioni. 
In abito blu, doppiopetto. An
dreotti . ha fatto capire sin 

dalle prime parole che non 
avrebbe rotto la ferrea leg-: 
gèr dell'omertà. E' parso, 
ad un certo punto, ' che vo
lesse indicare nell'on. Tanas
si, all'epoca ' ministro della 
Difesa, il responsabile della 
decisione gravissima di co
prire un imputato, successi
vamente rinviato " a giudizio 
per strage. Ma si è trattato 
di espressioni sfumate di nes
sun valore giuridico. , •-, > : 

Naturalmente, la lunghissi
ma udienza, che ha messo a 
dura prova la resistenza di 
tutti, ha fatto saltare, come 
del resto era prevedibile, le 
altre testimonianze. I quat
tro ex ministri (Rumor, Ta
nassi, Tavìani. Zagari) ; ver
ranno ascoltati oggi. •. ; 
" Che cosa ha detto, in so
stanza.' l'on. Andreotti ? Li
quidato sbrigativamente il ge
rundio . «imputandi > . (e non 
intendevo parlare di • perso
ne». ha detto, «e non ricor
do nemmeno se ho detto « im
putati e imputandi oppure im

putati •! o imputandi », " come 
se questo sottile, e distinguo »; 
potesse costituire un solido 
scudo alla sua reticenza). An
dreotti, venendo meno alla 
sua proverbiale abilità, è ca
duto spesso ' in vistose con
traddizioni, trovando rifugio 
in affermazioni imbarazzate. 

Certo, non ha potuto ne
gare che il generale Vito Mi
celi. quando era : capo del 
Sid. gli abbia parlato di una 
decisione ' assunta a livello 
politico a proposito della que
stione Giannettini; ma, a suo 
dire, gli avrebbe indicato ge
nericamente, : una « sede po
litica superiore», non preci
sando ' che cosa intendesse 
dire, né • sollecitando • la cu
riosità del suo autorevole in
terlocutore. • « Neil' estate del 
1973 — ha detto Andreotti —, 
ci furono due governi. Il pri-
.mo presieduto da me, il se
condo dall'on. Rumor. Né du-

: Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

Pajetta auspica 
un'intesa 

tra la Somalia 
e l'Etiopia 

Parlando a Modena nel 
corso ' di una manifesta- ! 
zione di solidarietà con i 
movimenti di: liberazione 
dell'Africa australe e con \ 
i nuovi stati indipendenti 
dell'Angola e del Mozam
bico, svoltasi nell'ambito 
del Festival dell'Unità, il' 
compagno Gian -. Carlo 
Pajetta ha : auspicato • il 
raggiungimento di un'inte
sa tra la Somalia e l'Etio
pia per comporre con una 
soluzione negoziata il con
flitto nel Corno d'Africa. 

IN ULTIMA 

E sindacato affronta le questioni più urgenti della crisi 

DALLE IMPRESE PUBBLICHE IL VIA ALLE LOTTE 
Le aziende a partecipazione statale ferme il 28 - Relazione di Camiti - Risultati e limiti dell'incontro col gover
no - L'iniziativa per l'occupazione nelle regioni del Mezzogiorno - Proposte sul finanziamento dell'industria 

ROMA — I sindacati hanno 
deciso ieri un impegnativo 
calendario di lotte e di ini
ziative. Il 28 prossimo circa 
un milione di operai e impie
gati di tutte le aziende a par
tecipazione statale, della Ge-
pi e della Montedison scio
pereranno per 4 ore e daran
no vita a manifestazioni in 
numerose città. Il 2 ottobre 
a Roma confluiranno i lavora
tori delle più diverse catego
rie per chiedere un impegno 
del governo per la smilitariz
zazione della polizia e la li
bertà di associazione sinda
cale. n 3 e il 4. poi, ie strut
ture del sindacato si riuni
ranno per discutere e defini
re una «proposta organica» 
sul risanamento e il riassetto 
delle Partecipazioni statali e 
il riequilibrio finanziario del
le imprese, che sarà messa, 
successivamente, a confron
to con i partiti e con il go
verno, per arrivare, infine, 
ad una conferenza nazionale 
alla fine di ottobre. Infine, 
si aprirà una vera e propria 
«campafna» dì riunioni dei 
direttivi regionali del sinda
cato, in particolare nel sud, 
per decidere come costruire 
un movimento di lotta artico
lato e dotato della necessaria 
continuità sui temi dell'occu
pazione in primo luogo dei 

giovani, del Mezzogiorno, del
la riconversione produttiva. 
• Un programma denso, dun
que. sul quale i segretari re
gionali e delle federazioni di 
categoria riuniti ieri a Roma 
hanno stabilito di impegnar
si. ET una risposta — come 
ha sottolineato polemicamen
te Camiti nella relazione in
troduttiva e anche nelle con
clusioni — a quanti hanno vo
luto dipingere il sindacato co
me stretto tra l'alternativa 
della «pace sociale» o degli 
scioperi generali indetti a rit
mo periodico. Anche Lama. 
rispondendo alle domande di 
un giornalista della Stampa 
ha sottolineato che bisogna 
«evitare in ogni modo di pro
vocare U cosiddetto polvero
ne. Vogliamo che ogni lotta 
abbia precisi obiettici». 

Ma questo orientamento, 
non copre in realtà una diffi
colta del sindacato, un * disa
gio, una timidezza »? L'ac
cordo a sei, non è un «co
perchio che soffoca o limita 
i'avtoftofiMa del sindacale»? 
— Hanno scritto in questi gior
ni diversi giornali. E proprio 
a queste «insinuazioni» ha 
risposto Camiti a nome della 
segreteria unitaria, -, aottoti-
\'X.:y[.;;,l\.y,::: S. d. 

i (Segue in penultima); 

facile e difficile 
'. f A LETTURA deU'arti-MJ colo di fondo compar

so ieri sul « Corriere detta 
; Sera », firmato da Gian-
' franco Piazzesi, ci ha por

tato ancora una volta a 
concludere che non c'è 
nuUa di pth diffìcile, in 

: ItaUa almeno, che fare i 
comunisti, mentre, al con
trario. nulla è più facile ] e ptk comodo che fare i : 

- critici dei comunisti, co
me dimostrano, del resto, 

? la frequenta e la spensie-
• rateaa con le quali da 
tante parti questo eserci
zio viene praticato. L'ut-

: timo a dedicmrvisi è stato 
appunto ieri, sul * Corrie
re». Gianfranco Piaxsest. 

'• il quale, riassunta in sin-
• test, ha sostenuto la tesi 
. < che le maggiori colpe del 
• guaio chiamiamolo coti 

governativo tn cui ci ha 
condotto Taf fare Kappler 
debbono attribuirsi ai de-
mocrtstktni e ai comuni-

••: sii, ganti ultimi avendo 
- impiegato un mese m giun-
• mere alle condmUom che 
~ sapete, tn base a elemen
ti che erano loro §u% noti 

'• S** dal momento (e an
cor prima) tn cut a 

nuta la fuga del criminale 
nazista, 

Questo giornale ha già 
spiegato ieri come tutto 
questo tempo sia stato 
impiegato ad attendere 
spiegazioni ripetutamente 
promesse - dal governo 
(Lattanzio tn testa) e a 
tutVoggi non ancora con
vincentemente fornite. 
Non staremo dunque a ri
peterci su questo punto. 
Ma che cosa sarebbe suc
cesso se U compagno Nat
ta avesse detto, non dicia
mo addirittura un mese 
fa, ma • anche soltanto 
quindici giorni or sono. 
ciò che ha dichiarato in
vece féltro giorno? Ecco 
— si sarebbe scritto, prò-

'• babUmente con Piazzesi 
fa testa — i comunisti non 
damilo reipfro. Vogliono 
mettere alle corde a go
verno. Scossi dalle inquie
tudini della loro buse, 
preoccupati daWapprossi-
marsi delle eteskmtammi-
nistrutioe di novembre,' 
non intendono pia consen
tire indugi. Vogliono ri
farsi una verginità. Incal-
uano. Premono. Spingono. ' 
• StrumentaUMmmo. (Ah, 

questo verbo « strumenta- . 
lizzare*. Parliamo? No: 
strumentalizziamo. Tac
ciamo? Macché; strumen- : 
talizziamo. Ci allontania
mo un momento? Siamo 
andati a strumentalizzare. 
Torniamo? Abbiamo fini- > 
lo di- strumentalizzare. • 
Qualcuno di noi, purtrop
po, muore? cleri a Pado
va è stato serenamente } 
strumentalizzato.-»). 

Pensate invece come t 
facile e semplice essere 
democristiani. Tutto, tn '-
questo caso, deve avvenire '• 
immediatamente. Si men- -
te subito. SI rinvia subito. 
Si smentisce svolto. Si or- : 
dinano inchieste subito. 
Si decide che non con- ' 
eludano subito. Si stabili- ] 
tee di non stabilire subito. !. 
E tutto questo sempre sen- ; 
za alzarti, ognora seduti 
sulla stessa poltrona. Co- '. 
me si chiamano l demo-.' 
cristiani tra loro? Amici. '. 
€ Scusi, signore, lei cede
rebbe U suo posto in certi 
casi?». « Giammai», m Al
lora è proprio lei. Ora la , 
riconosco, amico». 

Ala minici ali» dell'unione, fe
deli a una tradizione francese 
che ha avuto il su» splendore 
sottu la Terza e anche sullo 
la Quarta Repubblica (le re
pubbliche clienlclari ilei celi 
medi agricoli e della piccola 
borghesia mercantile), i radi
cali di sinistra hanno , finito 
per sentirsi schiacciali tra i 
due maggiori alleali, tra i loro 
diversi u progetti di società », 
e 'luci che è peggio, minac
ciati di essere battuti sulla de
stra . da un • partilo socialista 
che, pur • avendo • fatto una 
scella irreversibile di sinistra 
nel '72, non disdegna di ope
rare per conquistare proprio 
quell'elettorato che permeile 
ancora l'esisienza del radicai-
socialismo francese. ' < , 

Il gesto di Fabro e dei suoi 
amici si spiega insomma — 
non diciamo si giustifica — 
con i loro particolarismi e con 
quelli di un sistema polilico-
elettoralc che favorisce i gran
di partiti e i granili blocchi. 
frantumando e riducenti» a 
frange trascurabili le forma
zioni ' intermedie.T E* questo 
uno dei traiti che differenzia 
la situazione francese ila quel
la italiana e che oggi si ri
flette " pericolosamente ' sugli 
sforzi ' per > costruire un'alter
nativa unitaria di .sinistra clic 
non si chiuda in una - pura 
logica di schieramento. ... < \ 

A nessun attento osservatore 
può sfuggire oggi ; la ' simme
tria Ira i boccheggiamenti ili 
Jean-Jacques * Scrvan-Schrei-
bcr, presidente dei radicali di 
destra attualmente membri del
la maggioranza governativa, 
che si è rifiutato di parteci
pare all'elaborazione del a ma-
nifeslo > elettorale della mag
gioranza, e l'improvvisa im
pennala dei radicali di sini
stra, che sì sono rifiutali di 
proseguire il dibattilo sull'al-
lualizzazìonc del a programma 
comune ». Alla vigilia di un» 
scontro tra blocchi, destra e 
sinistra radicale cercano di af
fermare, ciascuna con i mezzi 
a propria disposizione e ne
gli ambili rispettivi, una iden
tità « slorica » che le vicende 
della Quinta Repubblica stan
no ' cancellando inesorabil
mente. - •-,' " : ' ' 

Se è cosi (e noi lo credia
mo), se cioè non c'è siala in
lesa segreta tra socialisti e ra
dicali per costrìngere i comu
nisti a ridurre le loro richie
ste (e noi ' lo escludiamo) la 
unione della sinistra può an
cora ritrovare, a scadenza più 
o meno breve, una sua dina
mica interna di dialogo e di 
sviluppo democratico, può su
perare questa « peripezia radi
cale » riprendere la trattativa 
per Paltualìzzazione del « pro
gramma comune » e arrivare 
a . un accordo capare di ri
lanciarla alla testa dì quella 
maggioranza dei francesi che 
aspetta da essa una politica 
nuova, fondata su una maggio
re giustizia distributiva, su un 
più ampio respiro della de
mocrazia, sulla partecipazione 
reale dei cittadini a tulli i li
velli • di decisione, e soprat
tutto sa riforme capaci di mo
dificare • - profondamente le 
strutture socio-polìtiche attuali. 

Ciò che non può essere di
menticato. in un momento co
sì grave, è la novità che l'im
pegno per l'unione della sini
stra • ha rappresentato e rap
presenta, è la difficoltà dei 
compiti che lo schieramento 
si è posto e dei problemi con 
cai esso deve confrontarsi. Non 
c'è da stupirsi se le risposte 
a questi problemi non sono 
tolte nel e Programma comu
ne » concordato nel '72 e se 
nello sforzo di aggiornamento 
sì scontrano concezioni diver
se. Pesano diffidenze, sospetti, 
rivalila che lanto piò potranno 
essere superate quanto più le 
diverse componenti : saranno 
capaci di coinvolgere forze 
più ampie, di far emergere i 
problemi : reali. ' di * allargare 
una discussione reale, senza 
chiudersi in una pura logica 
di partilo e di schieramento. 

Con le elezioni cantonali del
la primavera del 1976, l'unione 
della sinistra attorno al « pro
gramma romane » si era af
fermala per la prima volta 
come maggioritaria nel paese. 
Le elezioni municipali dello 
scorso mese di marzo aveva
no confermato qoesto orienta
mento del corpo elettorale, 
che aveva inflitto ana darà 
disfalla al blocco di cenjro-
desira dopo diciannove anni 
di potere assolalo. Da qaasi 
dne anni, insomma, l'anione 
della sinistra è diventala la 
speranza e la garanzia di cam
biamento democratico per la 
maggioranza del popolo fran
cese, tracie , afta « a azione 

unitaria, alla serietà delle .sue 
proposte ili rinnovamento e ili 
trasformazione sociale. < 

In Europa, e nel nostro pae
se in particolare, si è guarda
to alla Francia di « sinistra » 
come a una forza che avreb
be pollilo contribuire a una 
modificazione degli orienta-
menti comunitari sul pian» 
della distensione, della pace, 
dei rapporti e degli scambi 
positivi c»n lutti i paesi del
l'est e dell'ovest, " uell'ambil» 
di una più marcata autonomia. 
• Oggi qucsia lacerazione im
prime un colpo di arresto a 
molte speranze, nel momento 
in cui era necessario un colpo 
di acceleratore. Come la mag
gioranza del popolo francesi-, 
che aveva puntalo tutte le 
sue speranze di rinnovamento 
su un success» della sinistra 
unita, anche l'opinione demo
cratica italiana ed europea non 
può che augurarsi una pronta 
ripresa del negoziato, un ri
lanci» della dinamica unita
ria al di sopra di divergenze 
che rimangono gravi ma che 
non sono insolubili se i partiti 
in causa, responsabili davanti 
a questo grande schieramento. 
hanno la volontà politica di 
arrivare a un accordo ragio
nevole sulla attualizzazionc del 
a programma comune ». . . • 

Augusto Pancaldi 

I commenti 
dei leaders 
comunista 
e socialista 

PARIGI — " Alle 9.30 Mitter
rand ha • fatto alla stampa 
questa ' dichiarazione: la si
nistra può dare ai francesi 
ciò di cui essi hanno mag
giormente bisogno e cioè 1* 
l'uguaglianza dei - diritti, la 
responsabilità di decisione, la 
giustizia, una Francia capa
ce di grandi slanci. Il pro
gramma : comune resta un 
buon programma. La sinistra 
deve adattarlo alle realtà del 
momento tenendo conto delle 
conseguenze della disoccupa
zione, dell'inflazione, della di
minuzione del potere d'acqui
sto, dell'aggravamento ; delle 
diseguaglianze sociali. '; 

•••« «Il Partito socialista — ha 
detto Mitterrand - — ha ser
vito. serve e continuerà a ser
vire ' l'unione e si dichiara 
pronto in qualsiasi istante a 
riprendere la discussione per 
l'attualizzazione del program
ma comune». Ma se il ver
tice è stato sospeso per col
pa dei radicali esso ha an
che subito « il doppio effetto 
del gioco al rialzo e della 
posta politica ». 
Questa scoperta allusione 

alle esigenze del PCF. giu
dicate eccessive dai sociali
sti e inaccettabili dai radi
cali. ha provocato poco dopo 
una risposta di Marchais. 

«Non è giocare al rialzo 
— ha detto Marchais — fis
sare il salario minimo alla 
cifra da noi avanzata perché 
essa è stata formulata dai 
sindacati. Non è giocare al 
rialzo chiedere l'estensione 
delle nazionalizzazioni perché 
è da 5 ami che il PCF pro
pone la nazionalizzazione del
la siderurgia, dell'industria 
petrolifera e di quella auto
mobilistica oltre a quelle in
cluse nel programma comu
ne del 1972. In realtà la trat
tativa non si sviluppa attorno 
al gioco al rialzo del PCF. 
ma sul tentativo dei radicali 
e dei socialisti di fornire una 
diversa lettura del program
ma comune», in regresso ri
spetto a quella del 1972. 

Un dato positivo tuttavia nel
la tarda serata: il coraggio e 
la franchezza di Marchais e 
di Fabre. che appena 24 ore 
dopo la rottura, hanno accet
tato un dibattito faccia a fac
cia davanti a milioni di tele
spettatori. Non si trattava di 
trovare una soluzione, ma di 
discutere francamente le ra
gioni della rottura e delle di
vergenze all'interno della si
nistra. Il djbattito è stato ap
passionante. Al termine Mar
chais ha proposto a Fabre di 
riprendere domattina o lune
dì la discussione. Fabre ha 
risposto che ì problemi sono 
troppo seri e die i tre partiti 
debbono prima riesaminare la 
situazione e poi decidua] Mi
la ripresa. • • . ' • • " 
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Nuovo incontro ieri al Senato 
;"> A 'A l 

•••>*, « 

canone: 
ancora negativo 
l'atteggiamento 
del gruppo de-

La questione del tasso di rendimento - Documen
tazione sul catasto - Dichiarazione di Di Marino 

La risposta alle richieste del « movimento » > * . " 

, * ? • 
tv 

Comun 
per il raduno di Bologna • ̂ ... - , 

ROMA ; ~ ; Sull'equo canone 
si è svolta ieri a Palazzo Ma
dama una • seconda riunione 
dei rappresentanti dei grup- ' 
pi parlamentari. La riunione . 
ha registrato sulle questioni-
fondamentali (entità • dell'au
mento del monte fitti, tasso .< 
di rendimento, indicizzazione 
e catasto) un notevole dia-: 

senso, in particolare per la 
rigidità delle posizioni ripro
poste dalla DC. In sostanza, 
mentre da parte : comunista 
si propone che l'auménto del 
monte fitti annuo, da realiz
zarsi gradualmente in cinque 
anni, si aggiri attorno agli 
800 miliardi, la DC propone 
invece cifre attorno ai 1.400 
miliardi. : • r- v ••;, 

Per il tasso di rendimento 
la DC è ferma al 4,25%, cosi 
per l'indicizzazione che ' do
vrebbe scattare dopo due an-

- ni dall'applicazione della leg
ge. C'è stata una netta sot
tovalutazione del problema [ 
del catasto come ' base per : 

la futura disciplina dell'equo; 
canone. Per le altre quesUo-; 

ni: commissioni, normativa, 
tutela dell'inquilino, fondo so
ciale. si profilano possibilità 
di trovare soluzioni conver
genti. ••• ' • • 

Nel corso della riunione si 
è deciso di esplorare tale pos
sibilità sui temi dove c'è mag
giore convergenza. Sugli al
tri temi ci sarà uno sforzo 
di puntualizzazione delle di
verse posizioni per proporle 
in sede di riunione dei rap
presentanti dei gruppi parla
mentari, : dei ' partiti dell'in
tesa programmatica e del go
verno per una decisione po
litica. : ' "' i"--' v 
' Il compagno Di Marino, vi

cepresidente del gruppo se
natoriale comunista, ci ha di
chiarato: "' - ••:•.•-•• 

« Abbiamo '• dovuto ' consta
tare •' la sostanziale rigidità 

. dell'atteggiamento della DC 
sui punti essenziali per i qua
li sono state riproposte le 
posizioni della fine di luglio 
scorso, senza tenere alcun 
conto nemmeno degli • ulterio
ri elementi ' documentali ve
nuti dal ministero dei Lavori 
Pubblici e ''• dèi > dibattito che 
si è sviluppato nel Paese; 
mentre sulle altre questioni. 
pure importanti, pare ci sia 
una * maggiore disponibilità. 
Comunque, noi comunisti non 
lasceremo nulla di intentato. 
Siamo sempre aperti ad un 
accordo che permetta di va
rare la legge nei tempi pre
fissati purché naturalmente 
sancisca un sistema e in par
ticolare un ' canone che sia 
veramente equo, sia per la 
grande massa degli inquilini, 
sia per vasti strati di piccoli 
proprietari. E* necessario pe
rò a questi [fini che ci sia 
una precisa assunzione di re
sponsabilità da parte del go
verno e della DC per soluzio
ni ragionevoli e adeguate». : 

Prima •- della riunione ai 
gruppi parlamentari era ar
rivato un documento del mi
nistero delle Finanze sulla si
tuazione del catasto. -••"•=•:•*--', 

i Nella comunicazione del mi
nistro delle Finanze su «equo 
canone e adempimenti del ca
tasto » si afferma che nel 
gruppo di categoria A (abi-

' tazioni ed uffici privati) so
no attualmente registrati in 
catasto circa 17 ' milioni 400 
mila unità immobiliari delle 
quali circa la metà date in 
affitto e quindi soggette al
l'equo canone. - Restano poi 
da accertare in catasto circa 
quattro milioni di unità im
mobiliari (tra dichiarate e 
non dichiarate) delle quali la 
metà rientrerebbe nella nuova 
normativa: le altre dovrebbe
ro essere abitate direttamente 
dai proprietari. 

Ogni anno inoltre vengono 
dichiarate circa ottocentomi
la nuove unità immobiliari di 
cui circa settecentomila sono 
abitazioni: di queste almeno 
il cinquanta per cento sono 
soggette all'equo canone. Se 
poi la legge fosse estesa ai 

. negozi e alle botteghe arti
giane si aggiungerebbero un 
milione e trecentomila unità 
già censite ed alcune centi
naia di migliaia ancora da 
accertare. 

Il documento del ministero 
delle Finanze si riferisce inol
tre al progetto di equo cano
ne sulla base della rendita 
catastale su cui si dovrà fis
sare il fitto. La rendita cata
stale è l'unico elemento per 

•• la determinazione • dell'equo 
canone e non uno dei molte
plici fattori come previsto nel 

: progetto del ministero dei La
vori Pubblici (costo base, pa-

: rametri relativi alla ubkazio-
•* ne, alla tipologia, alla vetu-
' sta, all'altezza del piano, ec

cetera). 
Quale rendita può fornire il 

catasto? Quella' che si riferi
sce al 1939 delle unità già 
accertate, oppure una nuova 
rendita aggiornata all'attuali
tà? < 

Tutto dò potrebbe essere 
{efinito con lo snellimento 
ielle procedure e con l'appor-

' l i di nuove forze di lavoro. 
c. n. 

La decisione prèsa dalla Giunta dopo un incontro con i capigruppo consiliari 
Il rettore mette a disposizione aule e servizi di alcune facoltà - Il Prefetto a 
Roma per un incontro con il ministro degli Interni -Iniziativa di parlamentari 

, Domani il convegno 
sulla stampa-comunista 

MODENA — Domani, sabato, 
alle ore 15, presso la Fede
razione del PCI (viale Fon-
tanelli) si apre, nell'ambito 
delle Iniziative del Festival 
dell'Unità, il Convegno nazio
nale sulla stampa comunista, 
che si concluderà nella mat
tinata di domenica. Al con
vegno • parteciperanno segre
tari regionali e di federazio
ne, responsabili stampa e pro
paganda regionali e delle fe
derazioni, responsabili dei co

mitati provinciali degli « Ami
ci dell'Unità». Sarano pre
senti 1 compagni Luigi Lon-
go presidente del PCI, Gian 
Carlo Pajetta della Direzione, 
Adalberto Minucci direttore 
di «Rinascita»; i lavori ver-

' ranno aperti dal ' compagno 
Luca Pavolinl, -responsabile 
nazionale della stampa e pro
paganda, e verranno conclu
si dal compagno Alfredo Rei-
chi in, direttore dell'Unità. 

Manifestazioni . del Partito 
OGGI ' ''•' 
Palermo, Chtaromontt; Gorilla, 
Cotsutlat Fatma, Pa]*ttaj Tor-
ro dal Grato (Napoli), Bracci 
Torsi; liarnla, Di Blaii. • .,•;. 

DOMANI 
Salarno, Alinovi; Pattrmo, Chi*-
romonltj Aulil, Conti; Tritila, 
Collutta; Montafiorino (Moda-
na), Pajetta; Montorio (Tara* 
mo), Maschietta; LeÌ9hton Buz-

xard (Londra), Rossetti; Arez
zo, Speranza. • 
DOMENICA = •'* 
Amelia (Terni), Conti; Roma 
(Tufallo), Di Giulio; Luiiem-
burgo, Galluzzl; Catania, Mica-
Imo; Sassari, Angius; Torre 
del Greco (Napoli), Sassolino; 
Portoguaro (Venezia), C. Ca-
sapiari; • Trapani, La Torre; 
Iterala, Plerallt; Bristol (Lon
dra), Rossetti; Roma (Parlo!!), 
Sprlano. 

Dalla nostri redazione 
BOLOGNA — Mentre la piat-

'taforma politica del dibatti
to previsto al convegno del 
23-25 settembre sulla « repres
sione > appare quanto mai fu
mosa ed indeterminata, an
che a sentire gli stessi ade
renti ai gruppi che si ricono-

\ scono nel cosiddetto « movi-
c mento ». ' gli aspetti organiz
zativi della manifestazione di 
Bologna si vanno delineando. 

**" Dopo il velleitario documen-
• to * degli organizzatori, che 
' hanno presentato nei giorni 
scorsi un « pacchetto » di ri
chieste inaccettabili nella lo
ro globalità, l'università ed il 
Comune hanno fornito ieri 
mattina una risposta positiva 
alle * esigenze espresse • dal 
e movimento ». '. dimostrando 
nei fatti quella ribadita vo
lontà di collaborazione che in
tende favorire il più ampio 
confronto delle idee, ma al 
tempo stesso rifiuta ogni pos
sibile tentativo di infrangere 
le regole democratiche., 
/•Quanto alle esigenze avan
zate al rettore Carlo Rizzoli. 
è stata dichiarata la disponi
bilità del senato accademico 
nel concedere l'uso di aule e 

'servizi di alcune facoltà (per 
l'esattezza cinque: - Lettere, 
Magistero, Giurisprudenza, E-
conomia e commercio e Fisi
ca) senza però che i lavori 
del convegno possano intral
ciare la normale attività del
l'ateneo. Per l'approntamento 
dei pasti, le mense universi
tarie saranno poste in grado 

'; di •• garantirne sui. 7-8 mila, 
con una punta massima • di 

• diecimila. ; « . r >fè. • 
" " L'c assemblea del movimen-
,to», che si è riunita nel po
meriggio di ieri in un'aula 
-della facoltà di Economia e 
[ commercio, ha mostrato di ac
cogliere positivamente le va
lutazioni del rettore, cosi co

irne nessuna forma di conte-
\ stazione è stata riservata alla 
] nota della giunta comunale in 
',• risposta alle richieste orga-
jnizzative. • ••••• 
* • La giunta comunale, al ter
mine di un • incontro con i 
capigruppo consiliari svolto
si ieri mattina, ha messo a 
disposizione - dei v convegno, 
con l'accordo di tutte le for
ze politiche presenti le se
guenti sedi: 

1) e Parco nord»,'che of-
fre la " capienza necessaria 
per un vasto attendamento 

Cifre e proposte illustrate ieri dalla Regione; 
* » • • • n i ~~ — - — ~~ -

Cinquemila posti in Umbria 
come avvio del piano-giovani 

Le possibilità d'occupazione derivanti dai progetti degli enti locali, delle coo
perative, della associazione degli industriali e delle «partecipazioni statali» 

. Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Analisi sul mer
cato del lavoro, proposte di 
indirizzo e progettii concreti 
elaborati assieme -, agli Enti 
locali ed alle forze economi
che, costituiscono le oltre 300 
cartelle del «piano per il la
voro e l'occupazione giovani
le » della Regione dell'Um
bria. Ne ha dato una sintesi 
ieri sera a Perugia l'assesso
re regionale Alberto Provan-
tini, fornendo cifre e dati si
gnificativi sulle possibilità a 
breve e medio termine per 
l'occupazione ' giovanile. In 
Umbria sono 12.888 i giovani 
iscrittisi alle liste speciali di 
collocamento su un totale di 
quasi 26.000 disoccupati accer
tati. Ed ecco le principali 
proposte contenute nel piano 
della giunta regionale che en
tro settembre, dopo l'appro
vazione da parte del Consi
glio, verranno inviate al CI-
PE. -.> .,.:;-,•: . . .. ,.....$, -

•• Millecinquecento giovani po
tranno essere preavviati al la
voro utilizzando la legge 285 
in base ad una selezione di 
progetti . per settore ' presen

tati 5 dalla Regione.i dai Co
muni e dalle nove Comunità 
montane umbre; altri 3.000 
giovani sono interessati a leg
gi specifiche per un ' totale 
di 10 miliardi di lire che la 
Regione dell'Umbria elabore
rà (le leggi riguarderanno in 
particolare i settori dell'arti
gianato, del turismo, del com
mercio e dell'agricoltura); 
l'Associazione industriali e le 
Partecipazioni statali si im
pegnano ad impiegare 500 gio
vani con contratti di forma
zione nel settore industriale; 
l'associazionismo promuove 
la formazione di dieci coope
rative di giovani e mette a 
disposizione 20 posti di lavo
ro. A questo si aggiunge 
l'obiettivo — contenuto nel 
piano — di occupare nel trien
nio 1977-1980 circa 18.000 gio
vani tramite il ripristino del 
turn-over, ~ l'attuazione . delle 
leggi di - riconversione ; indu
striale, il piano Enel e altri 
grossi progetti ; settoriali di 
carattere nazionale. 

Dati sintetici ! (l'intero 
piano è ampiamente artico
lato secondo il tipo degli in
terventi ed •' i settori econo-

mici) ' tratti : dai progetti ' e 
dalle proposte che a partire 
dalla primavera scorsa Enti 
locali e forze economiche han
no presentato alla giunta re
gionale. Oltre ' che nella. so
stanza, soprattutto nel meto
do ' va vista ' comunque " l'im
portanza del piano. La giun
ta regionale umbra, nella pri
mavera scorsa, si pose infatti 
l'obiettivo di coinvolgere in 
un comune impegno per l'oc
cupazione tutte le forze del
la regione. • e Abbiamo otte
nuto risultati positivi — ha 
commentato a proposito l'as
sessore regionale all'Industria 
Alberto Provantini — sia per 
la risposta delle forze cui ci 
siamo rivolti che per il con
seguente , rispetto dei tempi 
stabiliti». ; 

Alla testimonianza di fidu
cia nelle istituzioni espressa 
dagli oltre 12.000 giovani 
iscrittisi in Umbria nelle liste 
speciali di collocamento, ha 
corrisposto la puntuale ela
borazione della giunta regio
nale. Una puntualità che, co
me ha 'sottolineato • Alberto 
Provantini, costituisce la con
tinuazione del preciso impe

gno politico della Regione per 
l'occupazione giovanile. " 

Con l'elaborazione del pia
no in Umbria si inizia ora 
la seconda fase: dai progetti 
si deve cioè passare alle rea
lizzazioni. ' ' 

Gianni Romizi 

Il compagno 
Gomez D'Ayala 

compie oggi 
;;. ^60 anni - ; 
NAPOLI — Il compagno Ma
rio Gomez D'Ayala, presiden
te del Consiglio regionale del
la Campania, compie oggi 60 
anni. ----- - -r ^- - * 

Al compagno Gomez D'Aya
la è giunto questo telegram
ma dei compagni Luigi Lon-
go ed Enrico Berlinguer: a Ci 
felicitiamo con te. anche a 
nome di tutti i compagni, per 
il tuo 60. compleanno, e ti 
auguriamo • moltissimi anni 
ancora di proficuo impegno 
nel lavoro e nella lotta po
litica, certi che il partito po
trà contare, come sempre, sul 
tuo intelligente- e appassiona
to contributo ». 

Esponente de di Napoli con ben 17 incarichi pubblici 

Record di presidenze per uh gaviario 
Quasi certamente è un 

] record. Alberto Marotta 
48 anni, napoletano, edi
tore, gaviano e doroteo di 
acciaio (come lui stesso 
ama definirsi) è giunto alla 
sua diciassettesima presi
denza. Ieri l'altro — con 
l'opposizione di comunisti, 
socialisti e socialdemocra
tici e una spaccatura nella 

> stessa DC — è stato elet
to presidente del Consorzio 
farmaceutico della regione 
Campania, un organismo 
che dovrebbe razionalizza
re la produzione regionale 
di farmaci e indirettamen
te consentire ai 400 operai 

della Ex-Merrell a cassa 
integrazione da due anni 
di riprendere a lavorare e 
a produrre medicine e e-
moderivatì. di cui c'è e-
norme carenza sul merca
to. Inutile dire che i con
siglieri *"* dell'opposizione 
(nel Consiglio di ammini
strazione la maggioranza 
assoluta è della DC) con
siderano questa '• nomina 
come l'ennesimo tentativo 
di mettere al posto giusto 
un uomo di fiducia di Ga
ra. 

Alberto Marotta insom
ma non si può proprio dire 
che ricopra tante cariche 

per specifiche ragioni di 
competenza. E' un editore, -
giornalista pubblicista, pre
sidente della sua casa edi
trice, dell'Unione nazionale * 
italiana industrie grafiche r-" 
e affini, membro della Fé- K 
derazione piccola e media 
industria, fondatore e pre
sidente di una ' industrin 1 -

, grafica, amministratore de
legato di una società im
mobiliare, di una industria 
di prodotti petrolchimici e ._ 
(incarico di cui più si 
compiace, e H più incre-

•dibile di tutti) presidente 
del conservatorio musicale 

napoletano S. Pietro a Ma
iella. ----.' •> - - - • • ' •'•••:'• 

Non siamo in grado — -
— naturalmente — di assi
curare che il tutto si esau
risca qui. Il Marotta stes
so, infatti, afferma che i. 
suoi incarichi di responsa
bilità son ben diciassette, 
con buona pace per i tan- •• 
to • sbandierati criteri di j 
competenza e professiona- \ 
lità nell'attribuzione degli 
incarichi pubblici. Ma que
sto ai gauiani non ha mai 
fatto — com'è noto — trop
pa impressione. 

ttìm m a . 

Sollecitato dai deputati comunisti 

Presto riprende l'esame 
della legge sull'aborto 

ROMA — La commissione 
Giustizi* della Camera è 
pronta ad avviare l'esame del
la proposta di lene sull'io-
terruxione volontaria della 
gravidanza (aborto) • che è 
stata unitariamente ripresen
tata a Montecitorio dopo il 
voto negativo espresso dal 
Senato. 

La questione è stata solle
vata ieri dal deputati comu
nisti nella riunione dell'Uf
ficio di presidenza, convocata 
per fissare l'agenda dei la
vori della commissione Ohi-

Rispondendo alla sollecita-
xlone comunista, il presiden
te della commissione, il de
mocristiano Miaasi, ha affer
mato la disponibilità ad mi
liare la discussione su que
sta importante materia ri

levando che si sarebbe fatto 
promotore di ulteriori passi 
presso la presidenza della 
commissione Sanità. 

Anche il presidente della 
commissione Sanità, on. Ma
ria Eletta Martini, democri
stiana, non ha sollevato obie
zioni di principio, opponen
do solo difficoltà di ordine 
tecnico, tenuto cento che la 
commissione Sanità sta di
scutendo la riforma sanitaria 
per la quale sono necessarie 
altre due settimane. Ad avvi
so dei deputati comunisti, pe
rò, la discussione deua legge 
per l'aborto, tn sede congiun
ta, e di quella per la rifor
ma sanitaria, nella sola com
missione Sanità, non dovreb
be costituire ostacolo all'av
vio del dibattito sulla prima 
questione. . 

Interrogazione PCI, PSI, PSDI 

Ostacoli all'attività 
finanziaria dei comuni 

ROMA — Ostacoli all'attività 
e agli investimenti degli en
ti locali vengono ancora in 
questi giorni frapposti dagli 
uffici finanziari. Lo denuncia
no in una interrogazione de
putati del PCI, del PSI e del 
PSDI. 

Gualandi, Bernardini e Sar
ti del PCL Colucci. Novelli
ni e Labriola del PSI e Ciam-
paglia del PSDI hanno ri
volto unlnterrogaziorje al mi
nistro delle Finanze per sa
pere se egli sia a conoscen-
sa che alcune Intendenxe di 
finanaa non rilasciano i de
creti che consentono l'utili!-
ttskme dei cespiti delegabili 
gravanti sulle entrate sosti
tutive dei tributi soppressi, di 
cui al decreto presidenzia
le 631 del 1972, e ciò ai fini 
del pagamento delle rate di 

mutuo, il cui ammortamento 
avrà inizio dal 1. gennaio 
1978. 

I deputati del PCI, del 
PSI e del PSDI chiedono 
inoltre al ministro di dire 
se egli «non valuti gravissi
mo il prevedibile blocco de
gli investimenti in numerosi 
enti locali (sia per nuove 
opere pubbliche urgenti, sia 
in particolare per il comple
tamento di quelle in corso) 
con conseguenze negative an
che finanziarie per la conti
nua lievitazione dei prezzi» 
e concludono chiedendo di co
noscere ancora «come il mi
nistro delle Finanze intenda 
sollecitamente intervenire per 
rimuovere, anche in via am
ministrativa, i segnalati, 
preoccupanti ostacoli alla vi
ta di numerosi comuni ». 

ed è fornito dei servizi igie-
nico-sanitarl, •' che mancano 
ai - giardini. pubblici. '• Questi 
sono peraltro destinati a tut
ta la cittadinanza,' e special
mente ai bambini e agli an
ziani; 2) «Piazza Maggiore» 
nelle sole giornate del 23 e 
24. in ore da definirsi. Il 25 
si • svolgeranno invece nella 
piazza le manifestazioni del 
congresso . •. eucaristico: % 3) 
« Piazza Scaravilli » e « piaz
za Verdi ». compatibilmente 
con •• le esigenze del funzio
namento delle attività univer
sitarie e cittadine; 4) la « Sa
la dei 600 » in palazzo Re En
zo; • 5) ' il - « Palazzo dello 
sport »; 6) le « sale dei quar
tieri » ' compatibilmente con 
le necessità di funzionamen
to dei servizi e negli orari 
che verranno stabiliti di in
tesa con i rispettivi consigli. 
"'Queste decisioni sono state 
comunicate, oltre che agli or
ganizzatori del convegno, an
che al prefetto Guido Pada-, 
lino, il quale d'altra parte. 
non • ha ancora risposto alla 
richiesta. * avanzatagli l'altro 
giorno a nome del Comitato 
per ' l'ordine - democratico e 
antifascista dal sindaco Re
nato Zangheri e dal vice-pre
sidente della Provincia Ghi
no Rimondini, di assumere il 
coordinamento generale degli 
aspetti organizzativi della ma
nifestazione. Recatosi a Ro
ma, dove si è incontrato con 
il ministro Cossiga, il com
missario di governò per la 
Emilia-Romagna non ha fino 
alla tarda serata di ieri da
to risposta all'esigenza di fa
vorire un incontro tra tutte 
le parti interessate alla defi
nizione delle misure organiz
zative del conyegno. 

'-"' Questo ruolo del prefetto è 
stato d'altra ' parte ribadito 
anche dal presidente della 
Regione, compagno Sergio 
Cavina, quale punto essenzia
le di riferimento per coordi
nare le iniziative che possa
no garantire l'ordinato svol
gimento del convegno. Il com
pagno Cavina ha inoltre sot
tolineato, rivolgendosi al Con
siglio regionale, che « le isti
tuzioni democratiche, il ' go
verno nazionale, la Regione. 
i comuni hanno il dovere del
la difesa intransigente e le
gittima * della . • Costituzione, 
delle libertà e dei diritti ci
vili " e politici, ivi compreso 
quello del dissenso ». solleci
tando la giunta ed i capigrup
po consiliari a manifestare la 
comune • volontà ' di • rispetto 
della civile convivenza. ••"•'. 

La scadenza del 23 settem
bre verrà discussa anche in 
Consiglio comunale nella se
duta che segna la ripresa dei 
lavori dopo le ferie. Mercole
dì 21, infatti,, la giunta rispon
derà alle ' interpellanze pre
sentate da quasi tutte le for
ze politiche. J- -

I parlamentari bolognesi del 
PCI, DC, PSI. PSDI e PRI. 
riuniti ieri alla Camera, han
no espresso « unanimemente 
preoccupazione per la situa
zione che •• potrebbe determi
narsi in mancanza di un ac
cordo con gli organizzatori 
sullo svolgimento ordinato e 
pacifico della manifestazione 
del 23-24-23 settembre a Bolo
gna ». I " parlamentari, che 
hanno affermato la loro « pie
na adesione e solidarietà alle 
posizioni ' assunte - dal Comi
tato per la difesa dell'ordine 
democratico e antifascista », 
si sono fatti < interpreti di ta
li sentimenti e preoccupazio
ni presso la presidenza del 
Consiglio e hanno chiesto un 
sollecito incontro con il pre
sidente Andreotti ». .- *.. ri - ' 
*"' Quanto * alle ; richieste * di 
prezzi politici per i generi di 
prima necessita o per i pa
sti, - il discorso deve essere1 

ancora affrontato tra gli or
ganizzatori e le categorie in
teressate. A questo riguardo 
i rappresentanti del « movi
mento» non risulta abbiano 
già avanzato richieste in ta
le direzione. Se queste ver
ranno, come appare certo, sa
ranno valutate serenamente. 

. ' . • ' - . ' r Q ' * • 

ROMA — Il convegno di Bo
logna secondo AO-PDUP-Le-
ga sarà un momento di «di
battito intenso» e di «chia
rimento » •' anche « con ' chi 
crede che opposizione nel no
stro paese significhi organiz
zare la seconda società con
tro la prima dimenticando il 
ruolo centrale della classe 
operaia nel nostro paese e 
soprattutto un momento di 
chiarimento decisivo rispetto 
agli autonomi ». 

Questo si dice, in un do
cumento pubblicato ieri sul 
« Quotidiano dei lavoratori ». 
AOPDUPLega sostengono 
fra l'altro.. che « Bologna 
vuol dire per noi anche la 
sconfìtta della linea degli au
tonomi dentro il movimen
to ». AO-PDUP-Lega, anche 
se cercano di prendere le di
stanze dal «partito armato» 
nel loro documento di fatto 
non si discostano dalle valu
tazioni degli organizzatori del 
convegno sulla « repressio
ne» in Italia. 

v L'opposizione del PRI ha ritardato il pronunciamento della Camera 

l Sarà votata martedì 
la legge sui poteri 

della Corte dei conti 
Nello stesso giorno sarà anche approvato il provvedimento che 
disciplina le nomine degli amministratori negli enti pubblici 

ROMA' — Le persistenti resi
stenze del PRI hanno impedi- ; 
to che la Camera approvasse 
nel pomeriggio di ieri la leg-, 
gè costituzionale che delimita 
più esplicitamente i poteri del
la Corte dei conti escludendo 
che questo organo (come in- \ 
vece aveva dettato una con
troversa sentenza pubblicata 
l'anno scorso dalla Corte Co
stituzionale) possa sollevare 
eccezioni di legittimità • nel
l'esercizio dei suoi compiti di 
controllo preventivo o succes
sivo tanto sugli atti di gover- j 
no e dei poteri locali quanto 
sulla gestione del bilancio del
lo Stato. Ciò clie in pratica 
avrebbe alterato tutto il si
stema dei rapporti tra gii or
gani istituzionali dello Stato 
(oltre che, specificamente, lo 
accesso e la natura del giudi
zio di legittimità costituziona
le) sottoponendo l'attività del 
governo al giudizio non già 
del Parlamento ma della Con
sulta. 

Dall'esigenza appunto di ri
pristinare un corretto equili
brio tra i poteri dello Stato : 
era nato il progetto Branca 
che deve essere esaminato e 
votato due volte dalle Came
re, trattandosi di legge costi
tuzionale: e che Ria il Sena
to ha approvato in prima let- • 
tur con il voto favorevole di 

un amplissimo schieramento 
di forze, escluse quelle neo
fasciste. Ma quando l'altra -4 
sera la Camera ha preso in • 
esame il provvedimento, ; è 
scattata una dura reazione 
dei repubblicani decisi ad op
porsi alla legge in nome del 
controllo della spesa pubbli
ca, nella sorprendente presun
zione (contestatagli dal rela
tore socialista, ; Silvano La
briola) che un organo tecnico 
dia più affidamento del pote
re politico. i l " -

L'opposizione si è articola
ta ieri in nuovi tentativi di 
blocco della discussione che. 
se hanno n mancato .: questo 
obiettivo, hanno tuttavia im
pedito die si potesse giunge
re • — • com'era largamente 

, possibile — al voto finale. Ciò 
che avverrà invece nella sera
ta di martedì, quando la Ca
mera voterà anche un altro 
provvedimento di grande ri-

. levanza politica: le nuove nor
me per la disciplina e il con
trollo parlamentare sulle no
mine degli amministratori de
gli enti pubblici. 

La seconda fase della di
scussione generale sulla leg
ge costituzionale (che verrà 
conclusa appunto martedì dal 
ministro di Grazia e Giusti
zia Bonifacio) non ha fornito 
elementi rilevanti di novità 

rispetto ai dati di fatto che 
motivano l'esigenza di un in
tervento legislativo con cui, 
senza denegare l'importante 
compito di ausilio dell'attività 
delle Camere svolto dalla Cor
te dei conti, si affermi la cen
tralità dei poteri del Parla
mento. y . ,. 

v' Da rilevare tuttavia un in
tervento del de Amiella che, 
pur confermando la adesione 
del suo gruppo all'iniziativa. 
si è espresso con qualche am
biguità rispetto alia posizio
ne che il suo stesso partito 
aveva assunto - in primavera 
al Senato e più di recente 
nella commissione Affari co
stituzionali della Camera. An
che il liberale Bozzi ~ poco 
prima di un chilometrico in
tervento del repubblicano Del 
Pennino — ha sostenuto la 
necessità del provvedimento 
pur convenendo sull'opportu
nità di provvedimenti legisla
tivi che. in aderenza del re
sto agli accordi programma
tici del luglio, affrontino più 
compiutamente di quanto non 
consenta l'attuale normativa. 
il problema della spesa pub
blica e dei controlli su di 
essa. . . . 

g. f. p. 

E' ili fronte alla '. Camera 
un . importante . progetto •. di . 
legge costituzionale, prove
niente dal Senato e che re
ca in calce, oltre a quella 
del • primo proponente ' Bran
ca, le firme di senatori dei 
gruppi della sinistra indi
pendente, del PCI, della DC, 
del PSI. 

Si tratta di una legge di 
grande . rilievo ' istituzionale 

- dato che : mollifica la legge 
costituzionale 9 febbraio 1918 
n. 1 che disciplina i modi di 

, instaurazione • dei giudizi di 
; legittimità costituzionale. La 
: legge inoltre testimonia, : in 
- modo significativo, un'atten
zione tempestiva del Parla-

. mento • ai delicati - problemi 

. dei raccordi e degli equi
libri fra < organi costituziona
li, suscitali dalla . nota sen 

- lenza della Corte costituzio
nale n. 226 del 18 novembre 
1976. . 

Con questa decisione, la 
Corte costituzionale ha • rite-

, nulo che la Corte dei conti 
quando esercita il controllo 
sugli • atti del governo o di 
altri soggetti' pubblici fa una 
attività di tipo giurisdiziona
le e quindi è abilitala a sol
levare questioni di ' legittimi
tà costituzionale. A prima vi
sta ' potrebbe ' sembrare so
prattutto una questione dot
trinari» sulla natura delle fun
zioni di controllo della Cor
te dei conti. Ma non è così. 

Controllo .-•_-" 
' " In ' realtà siamo •' di fronte 
alla liquidazione pratica dei 
due fondamentali caratteri che 
il costituente ha voluto con
ferire al sindacalo di costitu
zionalità che, ad eccezione dei 
giudizi promossi con ricorsi 
dello Stalo e della - Regione, 
deve per l'appunto essere in
cidentale '- e successilo. Sfu
ma infatti l'incidenlalilà del 
giudizio poiché la Corte dei 
conli controllando una gran
de quantità di alti del Gover
no potrebbe ' impugnare, an
che con carattere sistematico, 
leggi di qualsiasi tipo, a pre
scindere o meno . ria lesioni 
di diritti o interessi legittimi 
dei cittadini, e viene vanifi
cato il carattere successivo del 
giudizio coslilnzionalr quando 
Tatto controllato dalla Corte 
dei conti è un decreto legge 
o un decreto delegato. I prin
cipi così vulnerali non erano 
stati scelti a caso dal cn«li-
taente: essi, dopo la tragira 
esperienza del fascismo, era
no l'espressione di una nuo
va concezione dello Sialo re
pubblicano in cui vi era spa
zio anche per un giudice su
premo a presidio delle liber

tà dei cittadini, delle situa
zioni dei privati: non dun
que un contropotere o . un 
superpotcre incaricalo del con
trollo del Parlamento e delle 
sue fondamentali si-cltc poli
tiche ma un custode, al livel
lo più alto, dei diritti costi
tuzionalmente sanciti.. 

Sono qui le ragioni di fon
do che allora fecero scartare 
altri tipi di accesso al giudi
zio costituzionale e che oggi 
hanno indotto più forze po
litiche a proporre di aggiun
gere alla legge costituzionale 
del 1948 il nuovo comma per 
il " quale, a nell'esercizio dei 
poteri di controllo preventivo 
o successivo, previsti dagli 
ari. 100. 125 e 130 della Co
stituzione. •• nonché da altre 
norme costituzionali o di leg
ge ordinaria, non si possono 
sollevare questioni di legitti
mità costituzionale ». '• E' una 
norma che chiarisce e com
pleta il sistema, senza sol-

. trarre competenze ad alcun 
organo: certo serve a delimi
tare gli argini propri del ruo
lo della Corte costituzionale. 
ma non mira affatto a colpi
re le sue prerogative. •'-..-. 
- Si conserva in < lai J modo 
l'equilibrio Ira i poteri dello 
Sialo voluto dalla Costituzio
ne e dalla ' cui alterazione, 
come l'esperienza dimostra, 
non ci guadagnerebbe nessu
no: basta ricordare le diffi
cili ' vicende ed i pesi che 
hanno finito per gravare sulla 
magistratura ordinaria quan
do ha dovuto svolgere, specie 
negli anni passali, una forma 
di supplenza del potere legi
slativo ed esecutivo. 

Sulla legge vi è slata una 
convergenza di quasi tutti i 
gruppi • parlamentari, sfavore
voli solo repubblicani, demo-
nazionali e missini: conver
genza significatila non solo 
perché va molto al di là del
la maggioranza assoluta neces
saria per l'approvazione ma 
perché dimostra un larghissi
mo consenso politico, in que
sto caso quanto mai oppor
tuno trattandosi di rapporti 
tra organi costituzionali. Ciò 
non toglie che vanno tenute 
presenti anche le voci discor
di e le opinioni decisamente 
contrarie emerse con più in
sistenza proprio in questi gior
ni: vi è chi vede in questa 
legge (è la posizione dei re
pubblicani e di taluni organi 
di stampa) un modo per im
pedire il controllo sulla cor
retta applicazione dell'art. 81, 
4. comma, della Costituzione, 
e quindi impedire il conteni
mento della spesa pubblica, 
ed ancora chi vede in essa 
una mortificazione del molo 
della Corte dei conti. ' 

- Ora, siamo lutti ' d'accordo 
che il governo della spesa 
pubblica è un nodo politic* 
fondamentale perché dalla sua 
composizione e dal suo an
damento dipendono le varia
bili decisive della nostra eco
nomia, «lai livello dei prezzi 
al volume degli investimenti. 

Non a caso si è aperto un 
dibattito sull'esigenza e i con
tornili di una riforma o di 
un sistema di riforme che af
fronti — per fare solo qual
che esempio — il problema 
di un : bilancio di cassa e il 
connesso controllo parlamen
tare, quello di avere un con
to consolidato della pubblica 
amministrazione, quello della 
attendibilità dei preventivi di 
spesa degli • enti pubblici, e 
così via. 

Segni di disagio 
Ma non ci si può illudere 

di •• risolvere nodi rosi - com
plessi a colpi di decisioni del
la Corte costituzionale o della 
Corte dei conti, che in ogni 
caso avrebbero carattere di 
occasionatila e comunque de
legherebbero ad organi - giu
risdizionali < scelte . • politiche 
che spellano invece al Parla
mento ed ai parliti. Non biso
gna .infatti dimenticare che 
l'art. 81 ed il concetto di co
pertura finanziaria in esso 
contenuto, hanno una gamma 
svariala di interpretazioni. Co
munque la prescrizione costi
tuzionale può essere attuala 
con altri modi, meno trau
matici sul piano dei rapporti 
fra organi costituzionali. 

II problema del ruolo della 
Corte dei conti : si "> connette 
con questa tematica e merita 
considerazione anche perché 
emergono fra - gli operatori 
della corte segni di disagio 
e di ricerca di un ruolo e 
di una prospettiva. Vogliamo 
dire rhe il loro rifugiarsi nel
la giurisdizionalilà delle fun
zioni di controllo e nella in
dipendenza dell'organo non 
ci sembra aiutare l'apertura 
di un dibattito sulla riforma 
e la rivalutazione della cor
te. E* invece sul terreno di 
forme nuove di controllo del
la spesa pubblica, e «penal
mente della gestione finanzia
ria degli enti pubblici. " rfce 
essa troverà una valorizzazio
ne effettiva e quindi l'oppor
tunità di rerare un essenzia
le contributo al corretto e de
mocratico funzionamento del
le istiinzioni. Decisivo è ri
portare il rapporto col Par
lamento entro il dettato co
stituzionale. purtroppo rima
sto ìnapplicato. , _ 

Roberto De Lise 

Approvata in commissione andrà in aula la prossima settimana 

Migliorata al Senato la legge 
per il personale universitario 

ROMA — La commissione 
pubblica istruzione del Sena
to ha approvato ieri in sede 
referente il disegno di legge 
per il decentramento dei ser
vizi del ministero della Pub
blica istruitone nel settore 
deirunlversltà. 

H testo governativo è 6tato 
migliorato in alcune sue par
ti, • grazie ai contributo dei 
senatori comunisti (emenda
menti sono stati presentati 
dai compagni Urbani e Ber
nardini). Si prevede che la 
legfe possa essere discussa 
ed approvata in aula la pros
sima settimana. ' 

Con questo provvedimento 
vengono sanate alcune posi
zioni che avevano determina
to profondo disagio nelle uni
versità e una serie di agita
zioni K> scorso anno nell'ate
neo romano. Si prevede il 
decentramento delle procedu
re amministrative e contabi
li attinenti al personale do
cente e non docente dal mi
nistero alle università in mo
do da eliminare 1 cronici ri
tardi nel pagamento degli 
emolumenti e nelle pratiche 
per la ricostruzione delle car
riere. •* - ' -

81 provvede nel contempo 

alla sistemazione e alla im
missione in ruolo del perso
nale non docente secondo ali 
accordi governo-sindacati, si
glati alla fine dello scono 
anno scolastico. H personale 
delle Opere universitarie avrà 
un trattamento analogo • 
quello dei personale universi-
Urlo; entro 90 giorni dall'ap
provazione della legge, il mi
nistro dovrà emanare un ft-
golamento-tipo al fine di ren
dere omogenee le poslztaal, 
eliminando l'attuale enonse 
disparità di trattamento tra 
Opera ed Opera. 
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Xa riflessione di'Arnold Hauser 
;-f 

e.l 

fcA. 

c o s e 
l?arte£ 

-,'j? 

Negli studi più recenti del critico tedesco una : propo
sta di analisi secondo il punto di vista della « totalità » 

f»; 

« Il passaggio del marxi
smo dalla critica delle ideo
logie allo studio delle opere 
culturali e della loro crea
zione da parte delle classi 
sociali da una parte, e ' il 
passaggio del freudismo dal 
lavoro di scandaglio dell'es 
all'analisi dell'io e dei suoi 
meccanismi di difesa dall'al
tra, sono due movimenti pa
ralleli verficatisi in questi 
ultimi vent'anni ». Questo 
spostamento della riflessio
ne marxista e psicoanalitica . 
e la crescente attenzione che ' 
essa ha dedicato ai procedi
menti specificamente cultu
rali e linguistici, cosi come ' 
sottolineato da Roger Ba- : 

stide in un intervento del ; 
1965 sul tema Psicoanalisi e : 
sociologia nell'elaborazione -, 
di tina teoria delle « visioni !• 
del mondo », si sono rivelat i . 
particolarmente fruttuosi 
nell'ambito delle teorie del
l'arte, • progressivamente li
beratesi da ogni impostazio
n e deterministica tendente a ì 
ridurre il fatto specifica
mente artistico o alla bio
grafia, manifesta o latente, ~ 
del soggetto, o alle condizio- ' 
ni sociali. - , . ......;\ 

• 11 lavoro teorico e critico 
di Arnold Hauser ha contri
buito anch'esso a questo mu
tamento profondo dell'inda
gine sull'arte dal punto di 
vista sociologico fin ' dalla 
sua famosissima ' Storia so
ciale dell'arie, scritta tra il 
1940 e il 1950 (pubblicata 
in Italia da Einaudi nel '56 
e in seguito con Le teorie 
dell'arte, Tendenze e me
todi della critica moderna 
(1958), con II Manierismo 
(1964) e recentemente con 
la Sociologia dell'arte, pub
blicata in Germania nel 1974 
e ora tradotta in Italia nel
l e edizioni - Einaudi in tre 
volumi a cura di Enrico De 
Angelis. Nel pensiero • di 
Hauser sull'arte il momento 
specificamente sovrastruttu-
rale è ' venuto acquistando 
infatti un peso sempre mag
giore insieme al pieno ri
conoscimento della relazio
n e dialettica tra arte e so
cietà, ma anche all'ammis
sione non meno esplicita che 
le produzioni artistiche «per 
quanto profondamente fon
date siano nella base mate
riale, in quanto sovrastrut
tura acquistano una qualità 
che non c'è nella struttura ». 

Acquisto 
teorico : 

Si tratta di ' un • acquisto 
teorico già presente nella 
Storia sociale dell'arte, ma 
che ha trovato una defini
zione più rigorosa e critica
mente consapevole nel le 
Teorie dell'arte e nella So
ciologia, lungo un percorso 
dominato dalla preoccupa
zione di combattere le posi
zioni opposte dell'arte per 
l'arte e del sociologismo vol
gare, che lega l'arte deter-
ministicamente alle condi
zioni socio-economiche. Que
ste due interpretazioni so
no considerate entrambe a-
dialettiche e quindi parzia
li in quanto l'una chiusa in 
una • definizione - asfìttica
mente formalistica, l'altra 

. affetta da un insanabile vi-• 
zio contenutistico. Il punto i 
di vista che Hauser adotta 
è invece quello della totali
tà e il metodo per cogliere 
questa totalità, in questo ca
so dell'arte, è ' appunto il 
metodo dialettico. In questo 
richiamo energico " alla ' to
talità e alla dialettica, Hau
ser si ricollega alla critica 
radicale dell'atteggiamento 
dogmatico del marxismo che 
si sviluppa negli anni Venti 
soprattutto per iniziativa di 
Lukàcs (e, nell'ambito del
la teoria generale, di Korsch 
e di Lenin) sul fondamen
to dei motivi hegeliani del
la dialettica e della totali
tà. Come scriveva Lukàcs 
in Storia e coscienza di clas
se, « ciò che distingue in mo
do decisivo il marxismo dal
la scienza borghese non è il 
predominio delle motivazio
ni economiche nella spiega
zione della storia, ma il pun
to di vista della totalità >. E 
Korsch in Marxismo e filo
sofia osservava che « la mag
gioranza dei teorici marxisti 
concepisce i fatti spirituali 
in senso puramente negati
vo. del tutto astratto e adia
lettico, invece di applicare 
coerentemente anche a que
sta parte della realtà socia
le complessiva il metodo ma-

• terialistico e quindi scien
tifico sostenuto da Marx ed 
Engels». 

Hauser muove proprio da 
questo concetto di totalità 
per superare la doppia par
zialità del formalismo e del 
contenutismo, dell'arte per 
l'arte e del sociologismo vol
gare. Per lui, l'arte è una 
realtà complessa, « condizio
nata tre volte: psicologica
mente, sociologicamente e 
dal punto di vista storico*!-
listteo ». Ma questi condhào-
namenti si manifestano at
traverso una serie estrema-
rosate articolata di media

zioni, -che spesso apparten
gono addirittura al domi-
nio dell'inconscio. Il sociale 
può assumere quindi il va
lore di un riferimento gè-
netico dell'opera d'arte, ma 
si tratta di una genesi na-, 
scosta, inconscia, appunto, ' 
così come aveva già compre-. 
so Engels quando osservava 
che « il rapporto delle crea
zioni spirituali con le loro. 
condizioni materiali d'esi
stenza si fa sempre più com
plesso e sempre più oscu
rato da articolazioni inter
medie ». La sociologia del
l'arte contribuisce a riper
correre i momenti di quosta 
serie di mediazioni, a inse
rire l'opera nel contesto so
ciale in cui è nata, ma de
ve ! rendersi cento che • le 
proprie possibilità hanno un 
limite, ' e questo ' limite è 
dato dalla comprensione del
ia essenza, della qualità 
propria dell'arte, che sono 
fuori del campo specifico 
della sociologia. -, 

Nel le Teorie dell'arte, 
Hauser fissa con precisione 
i limiti sia della sociologia 
che della psicologia: < dal 
punto di vista della storia 
dello sti le entrambe com
mettono un errore: esse fan
no derivare ciò che è pro
prio dell'arte da motivi ete
rogenei e spiegano la for
ma artistica con • qualcosa 
che, per sua natura, è sen
za forma ». Hauser si salva 
cosi dal determinismo e dal 
sociologismo volgare, v. ma 
lascia senza risposta la que
stione fondamentale di una 
comprensione più diretta e : 

specifica . dell'opera • d'arte. . 
E in questo è da ritrovare, ' 
forse, una delle contraddi-. 
zioni teoriche del suo pen
siero, nel fatto cioè che pro
prio nel momento in cui ; 
egl i fa ricorso alla catego
ria della totalità, la mette 
in i crisi nell'opera d'arte, '. 
che rimane insanabilmente 
divisa tra le motivazioni so
ciali > e ideologiche, da un 
lato, e la sua qualità pro
priamente artistica, dall'al
tro. •••'•- -.~ :•,;•• •'•'• • '•:•••>••• , ' 
/ La Sociologia dell'arte ri- ; 
prende tutti i temi più si- ' 
unificativi affrontati nei te
sti precedenti - e li ritema- • 
tizza da un punto di vista 
teorico più vasto e rigoro
so, in un contesto che as
sume il senso di una trat
tazione .- estetica > generale, 
più - che • di una . sociologia 
dell'arte • in senso proprio. 
Del resto, è lo stesso Hau
ser a rivelare questo inten
to quando nella , prefazone 
confessa che la '-• sociologia 
è stata per lui un pretesto 
per osservare il fenomeno 
dell'arte da un punto di vi
sta il p iù ampio possibile. 
La Sociologia si riallaccia, 
in particolare, * alle Teorie 
in modo diretto: cosi, ad _ 
esempio, il capitolo dedica
to alla Storia dell'arte se
condo '• gli strati ' culturali: * 
arte popolare e arte di mas- '• 
$a è diventato un intero vo
lume ( i l terzo) ; della > So- \ 
ciologia. '= D'altra parte - la ' 
Teoria Generale (voi. 1) e ' 
la Dialettica del creare e del 
fruire (voi. 2 ) sviluppano il 
discorso avviato nel le Teo
rie con una insistenza nuo
va sui limiti della dialettica 
(cap. V del voi. 2 ) . Tra i 
due testi e s i s te quindi un 
rapporto ' di - continuità-di
scontinuità, per cui s i può 
dire che se le Teorie pren
devano le mosse da una in
troduzione intitolata, emble
maticamente, Fini e limiti 
della ' sociologia • dell'arte, 
quest'ultimo libro " riflette 
sullo strumento capitale del
la sociologia cosi come vie
ne praticata da Hauser: la 
dialettica. 

. Metodo 
dialettico 

- - ' . : : - ' . ' * < ' . - . - } . . . . - • - - • 

Il nucleo fondamentale 
della Sociologia dell'arte è 
da ritrovare quindi in que
sta lunga, complessa e pro
blematica riflessione sul me
todo dialettico, che Hauser 
vuole sottrarre ad ogni in
vestitura assoluta e, al limi
te, metafisica. Egli insiste 
in particolare sul concet
to di superamento inteso co
me passaggio dalla negazio
ne alla negazione della ne
gazione, da una determina
ta quantità a una nuova qua
lità. Ma il superamento è 
anche conservazione delle 
antitesi, riconoscimento del 
loro valore, in quanto il giu
dizio dialettico rende giusti
zia alle diverse posizioni in 
gioco. Per queste ragioni, 
«la dialettica non è soltan
to una questione di logica 
e di critica della conoscen
za, bensì anche di etica e di 
politica ». Hauser sostitui
sce, cioè, una sorta di otti
mismo della volontà all'ot
timismo storicistico della 
dialettica hegelo-marxiana, 
entrambe (a suo giudizio) 
prigioniere di un concetto 
di totalità conquistata lun
go uno sviluppo storico li
neare, come vittoria dello 
• spirito assoluto» (Hegel) 

o come avvento della « so
cietà senza classi »-(Marx): 
due eventi, dice Hauser, di 
natura escatologica in quan
to entrambi « indicano la si
tuazione in cui la ruota di 
Issione si arresta e l'uomo 
riconquista la sua totalità >. 

Hauser sottolinea, invece, 
il carattere discontinuo del
la dialettica, il « suo decor
so imprevedibilmente tor
tuoso », insistendo ' sul fat
to che il ••- « processo sto-
rico " non è un processo 
indirizzato in senso univoco, 
un processo deducibile • di
rettamente e senza cesure 
dalla sua origine ». La dia
lettica, comunque, è intesa 
sempre come tensione verso 
la totalità dell'umano, verso 
il superamento della esisten
za frammentaria e atomizza
ta dell'uomo storicamente 
determinato. La totalità di
venta perciò un telos, un i-
deale da perseguire contro 
l'alienazione storica e, in 
particolare, contro l'aliena
zione e la frammentazione 
della società tardocapitalisti-
Ca. , .^ . . . \ ; - ... •-, . . .•-

La condizione -
dell'utopia 

; ' E' a questo punto che 1* 
arte trova la sua precisa col
locazione nei sistema teorico 
di Hauser: anzitutto per la 
sua natura essenzialmente 
dialettica, in quanto l'opera 
d'arte non nega la sua au
tonomia nel momento stes
so in cui conserva aspetti 
della sua origine( soggetti
va e oggettiva, psicologica e 
sociale); poi perché essa è 
affermazione della vita, nel
la sua concretezza sensibi
le, nella sua < totalità inten
siva », ed è anche negazio
ne dell'esistenza così com'è: 
« con tutta la sua fedeltà al 
fattuale, ha davanti agli oc
chi sempre qualcosa che ol
trepassa la fattualità, qual
cosa di nuovo, che non c'è 
ancora stato, di completa
mente - • incommensurabile, 
ma d'altra • • parte anche 
i suoi -fantastici castelli in 
aria sono costruiti con pie-

' tre della realtà ». Anche la 
totalità di cui l'arte si fa 
portatrice è 'quindi qualco
sa che insieme è reale e ir-: 
reale, indica una condizione 
presente - e : lontana nello 
stesso tempo. Di qui la so
stanziale interpretazione del
l'arte come utopia che Hau
ser ci ripropone in questo 
suo recente testo teorico al
l'incontro di diverse compo
nenti culturali, di Marx so
prattutto, rivisitato attraver
so il giovane Lukàcs, di 
Bloch e di Freud, ••y-y 

Filiberto Menna 

> d » 
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La macchina giudiziaria e i contenuti dell'accordo programmatico 
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INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIUDIZIARIO A ROMA 

Rapporto di un magistrato 
crisi 

. "' Abbiamo chièsto al giu
dice Gian Carlo Caselli 
un giudizio-sul la, parte 
dell'intesa programmatica 

. a sei che riguarda i pro
blemi . dell'ordine e della 

j sicurezza pubblica, par
tendo dalla sua esperien
za di giudice istruttore 
presso il tribunale di To
rino. Il magistrato ci ha 
inviato il testo che pub
blichiamo. :'. : . ' •_ . 

Per •* giudicare l'accordo 
programmatico a -sei occorre 
premettere che la situazione 
della giustizia penale, in Ita
lia, è prefallimentare. Si trat
ta — purtroppo — di - una 
realtà che è sotto gli occhi 
di tutti, per cui è sufficiente 
ricordare alcuni dati fonda
mentali. À[•'-- -''- • - : • ;•, 
' Resta ignoto, in Italia, il 
75%, degli autori dei reati 
commessi (questa percentuale 
sale al 90% $e. riferita ai fur-, 
ti). • La durata media . di un 
processo penale è di.6/8 an
ni. Si è. calcolato che la pro
duttività inedia.. degli uffici 
giudiziari penali è del 55%; 
vale- a dire che dei processi i-
niziati soltanto la metà circa 
giunge a conclusione in ragio
nevoli termini di tempo. •• ,. 

.- L'inefficienza. dell'apparato 
giudiziario non è l'unica, né 
la principale causa dell'attua
le livello di criminalità. Tutta
via, • non c'è dubbio che : la 
consapevolezza che ' la - 7nac-
china della giustizia non fun
ziona può stimolare • • scelte 
criminali; in ogni caso ge
nera sfiducia nella opinione 
pubblica e alimenta la tenta
zione di ricorrere ' a forme 
di privata difesa, assai perì-

colose per la convivenza de
mocratica. Soprattutto, l'inef
ficienza della macchina giudi
ziaria -potenzia le ' disugua
glianze sostanziali preesistenti 
nel sistema:. il « grosso» de
linquente (per esempio quello 
inserito in una organizzazione 
dedita ad estorsioni o seque
stri) possiede, i mezzi per 
volgere a suo vantaggio gli 
scompensi del sistema penale, 
quanto meno per ritardare nel 
tempo il momento in cui sarà 
definito il processo a suo ca
rico. Per contro, il disadatta
to che delinque solo — o so
pratutto — a causa del suo 
disadattamento (il ed. * ladro 
di polli») di solito avrà un 
processo « esemplare », per
ché l'apparato 'giudiziario — 
pur essendo a pezzi — con
serta una certa efficienza liei 
confronti dei fatti più • sem
plici e meno gravi. ' . f 

Esperienza 
N di'lavoro;-,'; • l i ' 

:" A queste considerazioni, di 
carattere generale, > mi sem
bra opportuno 'farne seguire 
altre, • derivanti :. dalla -• mia 
esperienza di lavoro nell'uffi
cio Istruzione penale del Tri
bunale di Torino: non che 
Torino stia pegqio delle altre 
grandi sedi giudiziarie: — ma 
a Torino si è verificata (per 
lo sviluppo distorto della cit
tà e anche per alcune deci
sioni della.. Corte di Cassa
zione) una concentrazione di 
processi per gravi fatti, che 
rende ia situazione torinese 

tutt'affatto particolare. ; :'• . 
• All'Ufficio Istruzione, '; per 
precisa disposizione di legge, 
sono affidati i processi pi» 
delicati e complessi. L'espe
rienza insegna, inoltre, che 
nella fase istruttoria vengono 
segnate, di solito irreversi
bilmente, le sorti del proce
dimento, nel senso • che un 
processo male impostato in 
istruttoria difficilmente potrà 
essere : « raddrizzato » nelle 
successive fasi. • ••" ,' 
- All'Ufficio istruzione, dun

que, dovrebbe essere ; garan
tito un funzionamento perfet
to, tale da consentirgli il pie
no assolvimento delle impor
tanti funzioni che lo caratte
rizzano. -<• • • - - • • • 
': A Torino i giudici istruttori 
sono 15; i processi «.penden
ti » più di 3.600. Il carico di 
ogni giudice è perciò di 250 
processi. In pratica, a ciascun 
processo si dovrebbe dedicare 
non più di un giorno lavora
tivo: conseguenza palesemen
te j assurda, fuori della. real
tà* Tanto più assurda se si 
tiene conto che non tutti i 
numeri sono uguali. Vi sono 
numeri, per così dire, pesan
ti, corrispondenti cioè a pro
cessi di speciale complessità, 
che richiedono mesi e i mesi 
di intenso impegno. Recente
mente, per iniziativa del Con
siglio Superiore della Magi
stratura, , è stata fatta una 
indagine diretta • a stabilire 
quanti. processi per fatti di 
criminalità organizzata siano 
pendenti avanti all'Ufficio I-
struzione del Tribunale di To
rino. Il risultato cui si è giun
ti è impressionante: 178 prò-

cuoreei # Mcambiò 
Ì: 

Nella fabbricazione dei « pacemakers » sofisticherie tecniche che non;sempre trovano 
giustificazione sul piano medico — Gli espedienti adottati dalle imprese costruttrici 
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dice: a Siamo arrivati ad un Dal nostro inmto 
SORRENTO — Il primo con
gresso mediterraneo di inge
gneria medica e biologica, è 
in corso da una settimana, a 
Sorrento, e si concluderà do
mani. • 
" Che cos'è l'ingegneria medi

ca e biologica, e di che cosa 
si occupa? Si potrebbe dire 
che la bioingegneria rappre
senta un campo di interazio
ne tra ingegneria, medicina 
e biologia: ma la risposta, 
troppo stringata e formale, è 
di quelle che spiegano poco 
o nulla. Meglio ricorrere ad 

) una esemplificazione che ci 
I fornisce un ingegnere (anzi, 

un bioingegnere), il professor 
Marcello Bracale, ordinario di 
applicazioni di elettronica al
l'università di Napoli e segre
tario del congresso di Sor
rento. L'esempio di Bracale 
è: «La dinamica dei fluidi 
in ingegneria trova una sua 
controparte nell'emodinami
ca, cioè nello studio della di
namica del sangue. E cosi 
lo studio delle proprietà dei 
materiali, corrisponde in me
dicina all'analisi delle strut
ture e delle proprietà mecca
niche di vari mezzi biologici 
sotto normali condizioni, op
pure distorti da processi pa
tologici. Ancora, l'analisi dei 
segnali, secondo la teoria del
le comunicazioni, trova nel
l'analisi dei segnali biologici 
un terreno particolarmente 
fertile. Così, la trasmissione 
degli impulsi lungo una fibra 
nervosa può essere analizza
ta e II sue studio può essere 
affrontato ricorrendo all'equa-
stone del cavo delle linee di 
trasmissione, ben nota agli 
inflegneri elettrici ». Bracale 
però precisa: e Nella definì 
alone che stiamo cercando di 
dare, si deve tener presente 
che non è osrtssnsncs) Mota* 
gegneria la rwiiiTlnnc del. 
l'apparato per l'apparato, i-
gnorando cioè il contesto me

dico e biologico nel quale 1' 
apparato stesso va inserito ».-

Occorre dunque cercare di 
specificare - quali •-- discipline 
dell'ingegneria sono più vici
ne alla soluzione, di problemi 
medici e biologici e quali, tra 
questi, hanno carattere priori
tario. I temi di lavoro sono 
molteplici. 

«Lavoriamo — dice Braca
le — per raggruppamenti. 
Uno dei grossi problemi è il 
miglioramento della •• prece
dente strumentazione e -. di 
quella nuova per rilevare in
formazioni in maniera non 
cruenta e secondo tecniche' 
non invasive. Per la parte di 
medicina precoce' o preventi
va ci sono oggi poche appa
recchiature: ecco perché oc
corre ideare nuove strumen
tazioni che diano informazio
ni anche dall'interno del cor
po. In questo caso si pensa 
subito alla tematica degli ul
trasuoni, per misurare ad e-
sempio la velocità del sangue 
nei vasi oppure per racco
gliere informazioni sul feto 
durante la gestazione». 

Altri due filoni di ricerca 
che oggi impegnano la bioin
gegneria: la riabilitazione 
neuromuscolare'e i pocrma-
kers. U primo è connesso alla 
patologia che scaturisce' dall' 
ipertensione, a seguito della 
quale si possono verificare 
delle forme di paralisi, do
vute ad ictus cerebrali (è il 
problema delle emiparesi). In 
questi pazienti rimane in ge
nere una qualche possibilità 
di riabilitazione se si sfrut
tano le loro capacità volon
tarie e residue; Affrontando il 
problema da un punto di vi
sta biofisico, è stata dimo
strata la possibilità di recu
perare la funzione dell'arto 
portando sulla zona paraliz-
asta degli stimoli opportuni 
con determinati stimolatori. 
• •- Quanto al aòcewfcer» <~ « 
ne è discusso al congresso in 
una tavola rotonda) r Bracale 

punto di riflessione. Oggi ogni 
casa costruttrice cerca di far
ne un tipo con. una piccola 
variazione rispetto ad un al
tro, con sofisticherìe tecniche 
che non sempre trovano giu
stificazione a livello medico 
o fisiologico. Il problema di 
fronte al quale - ci troviimo 
e di carattere tecnico, ma 
anche di utilità industriale. 
Si tratta di standardizzare il 
più possibile i collegamenti e 
altre caratteristiche elettriche 
del •• pacemaker; perché mol
te sono le difficoltà che i pa
zienti incontrano quando ad 
esempio si vuole realizzare la 
connessione tra un elettrodo 
costruito da una casa (l'elet
trodo, come si sa, è fisso nel 
corpo) e il pacemaker, che 
si vuole cambiare, fatto da 
un'altra. Dicevo che il pro
blema è tecnico, ma c'è an
che un tornaconto delle case 
costruttrici che ricorrono «4 
un espediente simile a quello 
delle prese di corrente indu
striale ». « Un'altra branca 
della bioingegneria che è in 
grossa fase di espansione — 
dice ancora Bracale — è quel
la che ricorrendo alla tecno
logia e alla metodologia di 
calcolo, cerca di migliorare 1' 
informazione ottenibile da se
gnali e forme provenienti dal
la strumentazione tradiziona
le. E* un indirizzo che si chia
ma informatìon processing: 
ne fa parte ad esempio la 
" tomografìa assiale compu
terizzata ", che facendo uso 
del calcolatore e di adeguate 
tecniche di calcolo, cerca di 
aumentare le informazioni 
provenienti da un segnale ra
diografico». 
-•• Un altro aspetto infine' del 
congresso di Sorrento: i pro
blemi che riguardano la ri
produzione di alcune funzioni 
di organi essenziali, quali il 
cuore, il pancreas, il fegato, 
il rene. Per quest'ultimo gran 
parte delle difficoltà sono ri
solte, tanto che oggi un pa

ziente può sopravvivere senza 
i due reni anche per anni, 
purché si sottoponga periodi
camente (almeno due volte 
alla settimana ad un proces
so di depurazione meccanica 
del sangue. Per altri organi 
le ricerche sono ad uno sta
dio di parziale - soluzione: 
quanto al pancreas, ad esem
pio (ne ha riferito al con
gresso un gruppo di ricerca
tori dell'Istituto di biociber
netica e di ingegneria biome
dica dell'Accadèmia polacca 
delle scienze di Varsavia), e-
siste la possibilità di regolare 
la concentrazione di glucosio 
nel sangue mediante sommi
nistrazione frazionata, e re
golata automaticamente, di 
insulina. ' 

Per il fegato la ricerca oggi 
è impegnata a mettere a pun
to una metodica che consenta 
di eliminare le sostanze tos
siche che vengono a trovarsi 
nell'organismo legate a gros
se molecole proteiche. In que
ste condizioni, solo un fegato 
funzionante è capace di stac
care le sostanze tossiche dal
le grosse molecole; per assol
vere quindi a questa funzione 
occorre una metodica che 
consenta di operare artificial
mente la scissione, eliminan
do successivamente le sostan
ze tossiche. Studi in questa 
direzione sono stati riferiti al 
congresso da Luigi Russo, del 
laboratorio di ricerca cance-
rofogica «Charles Huggins» 
di GenzAno. v -
' Pur essendo ad uno stadio 
avanzato, le ricerche per il 
cuore - meccanico incontra
no la maggiore difficoltà nella 
necessità di miniaturizzare 
tutti 1 procedimenti che la 
fWuuone del cuore richiede. 
Di questi problemi ha tratta
to un gruppo di ricercatori, 
tra cui Luciano Provenzale. 
dell'Istituto di chirurgia del 
cuore e del grossi vati del-
l*unrterslU di Roma. 

Giancarlo Angelcmi 

cessi; e sono processi per 
terrorismo politico, et?er.sione, 
omicidi, sequestri di persona, 
estorsioni, associazioni a de
linquere, traffici di stupefa
centi, frodi fiscali e valuta
rie, ai quali si debbono ag
giungere altri numerosi pro
cessi (per esempio le banca
rotte ed i grandi - infortuni 
sul lavoro) che del pari pre
sentano speciale complessità. 
pur non essendo ricollegabili 
a fatti di delinquenza orga
nizzata. •; - ;• .v •••%'.• '. '. r • • .\ 

Conseguenza . 
impressionante 

Conseguenza di queste si
tuazione è che i giudici istrut
tori di Torino, in pratica, 
hanno il tempo di occuparsi 
soltanto dei processi di spe
ciale complessità. Manca loro^ 
la materiale possibilità di la
vorare ai processi di ordina-' 
ria complessità: questi - ulti
mi, pertanto, si prescriveran
no in gran parte. Si calcola 
che saranno circa 2.000 i pro
cessi prescritti, i processi cioè 
che moriranno, •- per i quali 
non sarà presa nessuna deci
sione nel merito, dovendosi 
constatare che è ormai '•• pas
sato troppo tempo dalla data 
del fatto perché valga ancora 
la pena provvedere. »• 

Di più: accanto all'impossi
bilità di tener dietro ai pro
cessi di complessità normale, 
viene delineandosi — sempre 
più ' in ' concreto — la di//i-
coltà di istruire adeguata
mente tutti i processi di spe
ciale complessità. Nel ••• qual 
caso le conseguenze sarebbe
ro, è ovvio, di gravità ecce
zionale. .• -V~ •"/ 

La situazione della giustizia 
penale, quindi, è ' disastrosa: 
particolarmente nei ' grandi 
centri e in alcune aree del 
Mezzogiorno; ancor più par
ticolarmente in quei punti vi
tali (Procure e Uffici Istru
zione) che viceversa dovreb
bero funzionare al meglio. -

-A fronte di i ciò sta una 
criminalità in costante au
mento; soprattutto una crimi
nalità ormai trasformatasi da 
individuale in prevalentemen
te organizzata, assumendo co
sì forme che rendono - assai 
più difficile la risposta dello 
stato. •>?;?-"i,vt v ..-.£--• ^ > ,--. ' •. 

Questa risposta, del resto, 
è sempre stata . frammenta
ria, disorganica, superficiale. 
Ci si è limitati ad interventi 
settoriali, spesso preoccupati 
soprattutto di inseguire la 
cronaca contingente; si è 
scelta la strada dei piccoli 
ritocchi (in specie procedura
li) senza mai elevarsi ad una 
visione d'insieme; è manca
ta, in sostanza, una vera e 
propria strategia di lotta alla 
criminalità; si è anzi alimen
tata l'illusione repressiva, la 
illusione cioè che per fronteg
giare efficacemente la crimi
nalità basti inasprire le san
zioni, con ricorso a tecniche 
globali e indifferenziate, che 
non tengano cioè conto del 
tipo di reato e della gravità 
di esso: i risultati di questa 
politica sono sotto gli occhi 
di tutti e la situazione del
l'ordine pubblico è ormai al 
livello di guardia. 

Se questi addebiti riguar
dano le forze di governo, 
sembra giusto muovere alcu
ne critiche anche alla sini
stra: spesso, troppo spesso, 
ci si è limitati a fronteggiare 
(U più delle volte provviden
zialmente, s'intende) le ini
ziative più retrive della con
troparte; quasi mai vi è sta
la la prospettazione dì solu
zioni in positivo, capaci di 
imposture • t prooiemt della 
crtiaràalifd in modo nuovo e 
radicale. ,-s------•• 

Oggi la situazione sembra 
maiala. Da un lato ai den
teano alternative politiche e 
te forze popolari contribuisco
no pia che ' in > passato ottm 
direzione del paese; nel con-

'• . > ^ . ,,-f. ^ .. >!. ; ' 

I risultati di una 
inchiesta condotta a i 
Torino: un carico 
di 250 processi \ 
« pendenti »per ogni 
giudice - In assenza 
di unaì strategia di 
lotta alla criminalità 
si è alimentata 
l'illusione repressiva 
con conseguenze 
disastrose - Oggi 
per la prima volta 
si prospetta un 
piano di misure 
per affrontare 
alcuni problemi 
fondamentali 

' tempo . la constatazione che 
le imprese della criminalità 
organizzata hanno effetti di 
involuzione reazionaria del 
quadro istituzionale ha . reso 
la sinistra (nelle sue compo
nenti più avvertite) consape
vole della necessità di farsi 
protagonista attiva (confron
tandosi con le altre forze po
litiche) nella ricerca di una 
valida e nuova strategia di 
lotta contro la criminalità: 
strategia da collegare ad am
pie scelte di politica sociale, 
perché le cause • dell'attuale 
stato di cose vanno ricercate 
soprattutto nella mancata 
realizzazione di ; reali obietti-
ri di riforma. 
'' Questo nuovo orientamento 
— a mio avviso — ha tro
vato una prima, importante 
attuazione nell'accordo pro
grammatico a sei. 

Esso, infatti, non parla sol-
' tanto • di prevenzione • o re
pressione; parla anche (non 
retoricamente, ma in termini 
che sembrano ' sottintendere 
un convinto impegno) di ri
mozione delle cause che sono 
all'origine dei fenomeni di 
criminalità in atto nel paese. 

, Così, • le misure ' previste 
dall'accordo riguardano, ar-

'- modicamente, i servizi di si
curezza e la riforma della 
P.S.; le strutture giudiziarie 

• e la magistratura: le carceri; 
il bilàncio del Ministero di 
Grazia e Giustizia (nella con
sapevolezza che spendere per 
la giustizia è spendere per 
l'ordine democratico, senza 

•del quale sarà assai difficile 
superare la crisi generale del 
paese). -. - .- y^- j ; : - :•. - - : 
• Per . quanto specificamente 
concerne i problemi * della 
giustizia penale, l'accordo si 
propone di raggiungere tre 
obiettivi fondamentali: rende
re più efficiente la macchina 
della giustizia; •• differenziare 
gli interventi contro la / cri
minalità; adeguarli alle nuove 
forme che la criminalità è ve
nuta assumendo; quegli stessi 
obiettivi che il quadro delia 
giustizia sopra delineato ren
de assolutamente * imprescin
dibili ed urgenti.' "v *̂  
" Sembra da sottolineare, in

fatti. che nell'accordo non ci 
si è limitati ad •••'• enunziare 
propositi astratti o peggio de
magogici. Si sono invece ri
cercate, in dettaglio, soluzioni 
precise e i concrete, < stretta
mente aderenti alle reali esi
genze manifestatesi nell'at
tuale periodo di grave emer
genza e difficoltà. 

Rientra in questa prospet
tiva l'impegno di concentrare 
sforzi e risorse nel settore 
della giustizia maggiormente 
in crisi, quello penale; e più 
specificamente nelle • grandi 
aree urbane ed in alcune zo
ne del Mezzogiorno; e ancor 
più specificamente negli, uffi
ci — nevralgici — della Pro
cura e dell'Istruzione penale. 
E* prevista una procedura di 
urgenza per i reati più gravi 
che non abbiano potuto esse
re giudicati « per direttissi
ma ». Nuore norme saranno 
emanate per la formazione 
delle giurie popolari in Corte 
d'Assise, si da evitare quei 
gravi inconvenienti tecnici 
che hanno impedito (proprio 
a Torino) la celebrazione di 
difficili processi contro peri
colose organizzazioni crimi
nose. 

Si tratta, a ben vedere, di 
misure semplici, ma frutto di 
una volontà politica nuova, 
sorretta da una impostazione 
finalmente razionale dei pro
blemi da affrontare. Sono mi
sure, soprattutto, attuabili en
tro breve, capaci di migliorare 
sensibilmente Vefficutnza del
la macchina giudiziaria. 

A questo sfesso obieftiro è 
rivolto l'impegno di un'am
pia depenalizzazione: gli uf
fici dei giudici (soprattutto i 
Pretori) tono intasati da mi-
aliata di pratiche relative a 
fatti di scarso o nessun ri-
Uno. Occorre liberare i giudi
ci . da questi fascicoli, con

sentendo loro di concentrarsi 
sui procedimenti di effettivo 
interesse per la collettività. . 

La depenalizzazione introdu-
ce il discorso sulla differenzia
zione delle forme di interven
to contro la criminalità. 

L'accordo, posto il principio 
che non debbono più consi
derarsi reato quei comporta
menti per i quali la sanzione 
penale appare eccessiva (de
penalizzazione); afferma l'im
pegno di introdurre — per va
ri - reati ; — pene - alternative 
alla detenzione. Così da riser
vare il carcere ai soggetti che 
abbiano commesso i reati più 
gravi, consentendo • nel ,• con
tempo una nuova efficace im
postazione dei problemi del
l'istituzione carceraria, ri
strutturando il corpo degli a-
genti di custodia, realizzando 
la legge sulla edilizia carce
raria, e potenziando gli.uffici 
dei giudici di sorveglianza. 

L'accordo dedica speciale 
attenzione ~.\ all'adeguamento 
degli interventi contro la cri
minalità alle nuove forme di 
essa. ... .... . ,;• -, .,, 

E' prevista la ; valorizza
zione dei.: nuclei •• di polizia 
giudiziaria, oggi • funzionanti 
(spesso) soltanto sulla carta. 
mentre la loro opera alle di
rette dipendenze • del magi
strato penale è indispensabile 
perché le indagini istruttorie 
risultino incisive e complete. 

Concretezza 
e razionalità 

" Dove, infine, l'accordo a sei 
mostra - più chiaramente di 
voler affrontare " i ' problemi 
delta criminalità con concre
tezza e razionalità è nel pun
to che prevede l'introduzione 
di ; misure specifiche contro 
il riciclaggio u del denaro 
€ sporco », ed • ancora nella 
parte , che '- prevede '• la crea
zione di una e banca dei da
ti* e la collaborazione fra 
magistrati di diversi uffici 
che svolgano inchieste simili 
o parallele. Oggi accade che 
poliziotti, carabienieri e ma
gistrati indaghino - su fatti 
analoghi o su ~ fatti ricondu
cibili alla stessa matrice, sen
za che i risultati da ciascuno 
acquisiti siano portati a cono
scenza degli altri inquirenti. 
Può darsi cosi, ad esempio, 
che sfugga (o sia solo casual
mente accertata) la circo
stanza che attentati terrori
stici diversamente etichettati 
sono stati compiuti con la 
medesima arma, mentre si 
tratta, con tutta evidenza, di 
circostanza decisiva per una 
inchiesta. Per contro, centra
lizzando e memorizzando i 
dati relativi alla delinquenza 
organizzata si creeranno le 
premesse perché le indagini 
in questo settore, oggi quasi 
sempre circoscritte alle fran
ge meno significative, possa
no proficuamente dirìgersi 
anche verso le componenti 
più nevralgiche e protette 
delle associazioni criminose. 

In conclusione, l'accordo 
programmatico a sei deve 
essere giudicato positivamen
te. Sarebbe illusorio attendersi 
dalla sua attuazione soluzioni 
miracolistiche dei gravi pro
blemi che affliggono la no
stra società: delle bacchette 
magiche si è perduto il ri
cordo. L'accordo rappresenta, 
però, un primo, serio tenta
tivo di avviare razionalmente 
a soluzione quei problemi. Su 
alcune sue parti sono state 
formulate riserre, ma a prez
zo di un arbitrario isolamen
to delle relative misure (di 
prevenzione) dal « pacchetto » 
oVoIi altri interventi predi
sposti dall'accordo: mentre 
anche le nuove misure di pre
venzione debbono essere va
lutate come parte di un tutto 
organico, specie in presenza 
di un accordo che è media
zione tra posizioni diverse. . 

Gian Cario Caselli 
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Distrutta una fabbrica vicino Genova 

Autostrada invasa 
dal fumo di un 

gigantesco incendiò : 
muoiono 2 giovani 

Contro ' un autotreno all'uscita . da una galleria 
Bloccato anche H transito sulla linea ferroviaria 

Interrotto da teppisti lo spettacolo al « Vigorelli » 

Dopo i nuovi scontri a Milano 
i San tana lasciano l'Italia 

Annullata la tournée - Lanciati verso musicisti e pubblico pietre, bottiglie in
cendiarie e altri oggetti - Gravi incidenti si erano verificati anche a Torino 

GENOVA — Due motociclisti morti, l'autostrada Savona-
Genova, la via Aurelia e la linea ferroviaria bloccate per 
alcune ore, tutte le comunicazioni del ponente genovese 
praticamente bloccate: queste le drammatiche conseguenze 
di un incendio di vaste dimensioni scoppiato nel primo po
meriggio di ieri in un deposito di materie prime della fab
brica chimica « Stoppani » di Cogoleto. a circa 30 chilometri 
dal capoluogo ligure. I danni sono ingentisslmi, ma la tra
gedia è stata raggiunta sulla vicinissima autostrada Savona-
Genova, dóve un ragazzo e una ragazza a bordo di una moto
cicletta di grossa cilindrata hanno perso la vita, finendo 
contro un autotreno che non avevano visto a causa della 

nuvola di , fumo densissimo sprigionatosi dal deposito in 
fiamme. - - - * 

' L'incendio, divampato verso le 14, in pochi minuti ha 
trasformato il deposito in un rogo spaventoso; le lingue di 
fuoco hanno raggiunto 1 30 metri mentre le ferrovie bloc
cavano il transito sulla linea Savona-Genova e la polizia 
stradale chiudeva l'autostrada e la via Aurelia, già avvolte 
dal fumo. Purtroppo però, l'irrimediabile,era già accaduto,. 
i due giovani sbucati a velocità sostenuta dalla galleria di 
Cogoleto, per immettersi sul viadotto che attraversa la val
lata, si sono trovati improvvisamente immersi nella coltre 
di fumo densissimo, e si sono schiantati contro un auto
treno che li precedeva. 

Implicato nel golpe Borghese e nell'assassinio di Occorsio 

Arrestato in Spagna il fascista Pomar 
Era stato già preso (e poi rilasciato) all'inizio dell'estate perché sospettato 
di atti terroristici a Madrid — Ora si dovrebbe decidere per l'estradizione 

I MADRID — E' stato di nuo-
< vo arrestato in Spagna, con 
l mandato di cattura eseguito 
' dall'Interpol; il fascista Elio

doro Pomar, uno dei golpisti 
. implicati,in diverse inchieste 
' per le trame nere in Italia 
' che da molto tempo si era 

rifugiato in territorio - spa
gnolo. Già preso una prima 
volta a Madrid all'inizio di 
questa estate, > Eliodoro Po- , 
mar era stato successivamen
te rilasciato in attesa che ve
nisse chiarita la sua posizio
ne in merito a reati che lo 
vedevano imputato di atti ter
roristici anche in Spagna: al 
centro di Madrid infatti era 

stata ritrovata una sorta di 
fabbrica d'armi e di esplo
sivi da lui clandestinamente 
gestita con altri fascisti. 

Imputato nel processo per 
il golpe Borghese e per le 
successive trame eversive 
che si sta celebrando a Ro
ma — come è noto il proces
sone riunisce diverse inchie
ste sulle trame golpista in 
Italia — Eliodoro Pomar è 
però anche stato incriminato 
dal giudice istruttore fioren
tino che ha completato l'in
chiesta sull'attentato a Vitto
rio Occorsio, *• il magistrato 
romano assassinato a colpi di 
mitra nell'estate del '75. L* 

attentato a Occorsio, infatti, 
secondo la tesi del giudice 
fiorentino fu deciso nel corso 
di un vertice nero cui parte
ciparono diversi latitanti fa
scisti. Fra costoro figurava 
appunto, accanto a terroristi 
come Massagrande ed altri, 
anche Eliodoro Pomar. E* 
probabile che appunto in e-
secuzione a questo nuovo 
mandato di cattura, sia stato 
arrestato ora e le autorità 
spagnole dovrebbero quindi 
decìdere per la sua estradi
zione in Italia. 

Originario di Palermo — 
come del resto Concutelli ar
restato per l'esecuzione dell' 

l'attentato a Occorsio — Elio
doro Pomar era uno degli e-
sponenti nazionali del Fron
te di • Borghese. Dirigeva in 
Piemonte il centro nucleare 
dell'Euratom di Ispra, un po
sto delicato e importante per 
il quale occorrono ' garanzie 
di sicurezza che vengono for
nite anche dal ' Sid. Appena 
seppe dei sospetti che si ad
densavano su di lui, Pomar, 
nell'estate del '74 si dileguò 
— aveva un passaporto di
plomatico che non gli era sta
to mai ritirato — e fece per
dere le sue tracce prima an
cora che potesse essere in
terrogato dal giudice torinese. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Il prezzo que
sta volta non c'entra. Molti 
sono entrati ' senza • pagare. 
Rimaneva soltanto da ascol
tare il concerto ». Sono pa
role raccolte tra il pubblico 
numerosissimo di giovani ve
nuti non solo da Milano e 
dalla provincia, ma anche da 
Bergamo, da Brescia dal re
sto della regione, a gruppi. 
richiamati dal nome di Carlos 
Santana e dal suo complesso 
portati a Milano, al - « Vigo
relli », da un impresario pri
vato, David Zard. La serata, 
dopo gli incidenti provocati 
da qualche decina di « auto
nomi » senza apparenti plau
sibili motivi, si è chiusa al
l'insegna del disgusto. Dopo 
un'ora, infatti, il concerto ha 
dovuto essere interrotto. \ • 

L'esibizione dei Santana al 
« Vigorelli » si era annuncia
ta già da qualche giorno co
me possibile occasione di « in
cidenti ». C'erano i precedenti 
di Torino e c'era l'iniziativa 
dei « circoli giovanili ». che 
in una conferenza stampa 
avevano giudicato « una pro
vocazione > il prezzo del bi
glietto (2.500 lire) fissato da
gli organizzatori, annuncian
do che avrebbero scelto la 
via dell'autoriduzione o che si 
sarebbero limitati a lasciare 
fare ai « giovani, sicuramen
te esasperati ». In realtà, 
l'altra sera, la questione del
l'ingresso si - è risolta con 
qualche momento di tensione 
e una sassaiola. ma senza dar 
luogo a scontri. Una volta 
venduti 15.000 biglietti circa, 
alcune centinaia di aderenti 
ai e circoli » hanno forzato 
due delle entrate del «Vigo
relli », senza incontrare una 
resistenza insuperabile dal 
momento che c'era ancora 
posto. Dopo che i primi ave
vano « sfondato » secondo un 
metodo che un tempo si ve
deva spesso utilizzato alle 
partite di calcio, tutti coloro 
che erano rimasti all'esterno 
del velodromo hanno preso 
posto per assistere al con
certo. 

La manifestazione musica
le, a questo punto, poteva an
dare regolarmente a termine. 
Gli elementi di tensione col
legati al prezzo del biglietto 
e alle minacce di autoriduzio
ne erano ormai disinnescati. 
E invece lo spettacolo non è 
durato più di un'ora. Alle 22 
un gruppetto di qualche de
cina di teppisti, con il volto 
coperto e armati di bastoni, 
secondo l'uso degli « auto
nomi », si è diretto verso il 

palco lanciando bulloni, sas
si, oggetti vari e, pare, fiam
miferi antivento che hanno 
provocato un principio di in
cendio ' alle ' apparecchiature 
elettroniche dei Santana: un 
elemento del complesso è sta
to colpito e ferito. -
. A questo punto al microfo
no hanno preso la parola, nel
la confusione generale, uno 
dei musicisti, un giovane che 
si è dichiarato anarchico che 
ha approvato l'azione degli 
e autonomi » e un rappresen
tante dei « circoli » che ha 
condannato l'impresa ; assu
mendosi invece la responsabi
lità dello sfondamento dei can
celli, Ne è seguito un taffe
ruglio tra il gruppo degli as
salitori e i giovani - che si 
erano affollati intorno al pal
co, mentre buona parte del 
pubblico prendeva la via del
l'uscita. Quattro sono i fe
riti che hanno dovuto essere 
medicati, 

Non c'erano pretesti relati
v i al prezzo d'ingresso, tutti 
avevano trovato posto, i « San
tana» avevano cominciato a 
suonare. Perché una banda di 
poche decine di persone, a 
freddo, improvvisamente, ha 
deciso di compiere ancora una 
volta il rito della violenza? 
Sgomberato il campo da tutti 
i pretesti e i possibili equi
voci * che in altre occasioni 
hanno forse in qualche modo 
offuscato la verità, sorge le
gittimo il dubbio, e forse qual
cosa più del dubbio, che un 
ristretto gruppo di persone la
vori puramente e semplice
mente al servizio di un inten
to provocatorio anche quando 
gli vengono meno le labili co
perture ideologiche. 

Un dubbio alimentato da 
un'altra notizia di cronaca: 
che cioè all'esterno del e Vi
gorelli » sono state trovate 
bottiglie incendiarie abbando
nate l'altra sera, quando sono 
cadute le ultime speranze di 
dar vita a scontri molto più 
gravi di quelli accaduti. 

Subito dopo gli - incidenti. 
il complesso dei « Santana » ha 
deciso di interrompere la tour
née in Italia, ripartendo im
mediatamente per l'America. 
In seguito a questa decisione 
non si potrà dunque tenere 
neppure il concerto program
mato per questa sera nel
l'ambito del Festival di Mo
dena. A questo proposito la 
direzione del Festival, in un 
comunicato, dichiara di « pren
dere atto con rammarico del
la decisione dei "Santana" e 
comunica che presso le bigliet
terie sarà rimborsato l'impor
to dei biglietti preventivamen
te acquistati ». 

Presentato ieri in una conferenza stampa 

Senza interlocutori 
il primo festival 

nazionale della DC 
ROMA — La DC ha presenta
to ieri ai giornalisti, nella se
de di piazza del Gesù, il suo 
e primo festival nazionale del
l'amicizia » che si svolgerà a 
Palmanova, e contemporanea
mente in altri centri del Friu
li. dal 21 al 24 ottobre. La fe
sta, che « non vuole metter
si in concorrenza né contrap
porsi alla manifestazione co
munista di Modena » ha su
bito precisato l'on « Ciccardi-
ni dirigente dell'ufficio ' atti
vità di massa della • DC in 
apertura della conferenza 
stampa intende « esaltare il 
carattere democratico e popo
lare del partito sulla spinta 
delle tremila feste dell'amici
zia svoltesi in tutta Italia ». 

Il fitto programma com
prende spettacoli teatrali, ci
nematografici, ma anche di
battiti politici cui prenderan
no parte i maggiori esponen
ti della DC e del governo. 

L'ampio quadro di iniziati
ve politiche annunciate ha pe
rò subito sollecitato nei gior

nalisti una domanda: come 
mai a questi dibattiti non so
no stati invitati i rappresen
tanti degli altri partiti demo
cratici. Non è questo un limi
te — è stato chiesto — clic 
non favorisce quel confronto 
democratico che i dirigenti 
della DC dicono di volere? 

L'on ' Ciccardini ha ' detto 
di rendersi conto che questa 
scelta di discutere solo all'in
terno della DC è un limite 
e ma per questa prima festa 
nazionale preferiamo giocare 
in casa — ha aggiunto —. 
11 confronto con le altre for
ze politiche e con quelle so
ciali avverrà limitatamente 
alle questioni socio culturali ». 

All'incontro con i giornali
sti era presente anello il vi
ce segretario della DC Gaspa-
ri. 11 programma culturale 
del festival è stato illustralo 
dall'on. Picchioni. L'inaugura
zione avrà luogo il 21 a Trie
ste con il « balletto del se
colo » di Maurice Bejart. La 
manifestazione conclusiva si 

svolgerà invece il 25 nella cat
tedrale di Aquilea con un con
certo in solidarietà con il 
Friuli. Ma la e Messa da re
quiem » di Verdi che doveva 
essere eseguita sotto la dire
zione del maestro Riccardo 
Muti con il coro e l'orchestra 
del teatro comunale di Bolo 
gna non potrà più avere luo
go e sarà sostituita con la 
« Petite messe solemnelle » di 
Rossini sotto la direzione di 
Nino Antonellini. ~ 

E' stato precisato , che il 
maestro Muti die in un pri
mo tempo aveva accettato ri
nunciando alle proprie com
petenze professionali ha poi 
declinato l'incarico per moti
vi di carattere personale. Lo 
onorevole Picchioni ha tutta
via voluto esprimere « viva 
gratitudine » all'ente bologne
se presieduto .dal sindaco 
Zunghefi che aveva assidi 
rato la collabora/ione del tea
tro comunale per la prevista 
esecuzione della « messa » 
verdiana. 

Rispetto al 1976 

Raddoppiate 
le feste 

delP« Avanti ! » 
ROMA — Il PSI ha definito lo sforzo eser
citato dalle proprie organizzazioni periferiche 
per dare vita nel '77 ad un gran numero di 
feste dell'Aranti.' come « una esplosione no
tevole di attività ». « Il risultato raggiunto 
— ha detto il segretario socialista, Craxi, 
in una conferenza stampa svoltasi ieri — ci 
consente di prevedere che in futuro si possa 
fare di più e meglio. Non siamo ancora in 
condizioni di organizzare un festival nazio
nale. ma è un impegno che ci proponiamo 
a breve scadenza ». 

Mauro Seppia, responsabile della commis
sione nazionale della stampa, ha poi fornito 
i dati relativi alle feste realizzate e a quelle 
in programma che sono, complessivamente, 
oltre due mila, il doppio rispetto allo scorso 
anno. Tra le feste ancora da fare, e che pre
valentemente si svolgeranno in ottobre, figu
rano quelle di Venezia, Salerno, Bari e Ca
tania, feste che hanno un respiro nazionale 
pur legandosi al territorio e ai problemi spe
cifici della città e della regione. La prima 
di queste avrà luogo nel capoluogo veneto 
dal 17 al 25 settembre, otto giorni durante i 
quali si svolgeranno molti dibattiti* sui temi 
politici di maggiore attualità. 
• A sua volta l'on. Paolo Vittorelli. diret
tore dell'Aranti.', ha sottolineato l'impegno 
del PSI per il rinnovamento del giornale e 
i buoni successi raggiunti. La stessa ricosti
tuzione della Associazione amici dell'Acanti.' 
— ha detto — è un segno importante, soprat
tutto perché si tratta di una adesione ideale, 
scevra di volontà ed aspettative clientelari. 

Al Festival dell'Unità a Modena 

Tavola rotonda 
su «Nord e Sud» 
con PCI, PSI, DC 
MODENA — L'unico esponente della DC 
che ha accettato finora di confrontarsi con 
il PCI e il PSI al Festival nazionale del 
nostro giornale è il ministro Ciriaco De 
Mita. L'occasione era molto importante: una 
tavola rotonda sul Nord e il Sud contrad
dizioni e ragioni di unità. 

Dopo gli interventi introduttivi dei com
pagni Abdon Alinovi della direzione del PCI 
e di Claudio Signorile, deputato socialista, 
il ministro per gli Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno ha, in sostanza, cosi premesso: 
accettare l'invito l'ho ritenuto una cosa do
verosa (quindi « nessuna eccezione ») perché 
« bisogna cogliere ogni circostanza per un 
confronto». Oggi vi è !a necessità di un 
largo accordo, non solo per superare la cri
tica situazione della nostra economia, ma 
per costruire un solido stato democratico. 
«Sono convinto che senza l'unità non usci
remo dalla crisi », ed ha subito dopo preci
sato che se l'unità «è la condizione neces
saria », ciò non significa che è tutto, cioè 
che basti per costruire nuovi e diversi equi
libri. 

' Dopo gli Interventi di Signorile che ha 
parlato di un approfondimento del divario 
tra Nord e Sud «difficilmente colmabile 
con interventi straordinari », di « una ca
duta a piombo della situazione del Mezzo
giorno con una tendenza difficilmente arre-
stabile con misure congiunturali ». di « illu
sioni che non è più lecito né esprimerle né 
coltivarle» (bisogna affrontare con urgenza 
l problemi di una riorganizzazione della prò 
duzione e dell'occupazione), ha parlato i! 
compagno Alinovi. 

Il confronto c'è stato — ha detto — e 
deve trovare continuità perché il processe» 
unitario si costruisce proprio affrontando • 
tanti «nodi» del Sud come del Nord. 

SIMCA1000 COSTA. OLTRE 40O000 LIRE BAENO DELLE AUTO 1000 ce. A GRANDE DIFFUSIONE IN ITALIA. 

. Smcal000èrurdcal000ccf4portei 
5 posti, a grossa diffusione e grande 
successo in Italia, con un prezzo cosi 
eccezionalmente competitivo. »• * 

% E, compreso nel prezzo, Simca 1000 
ti dà lunotto termico, bloccasterzo, sedili 
reclinabili, cinture di sicurezza, 18 Km 
con un litro. - . 

. Vai oggi stesso dal tuo concessionario 
ChryslerSimca:tiaspettanoaltre piacevoli 
sorprese. Fra queste, la T 
Totale per 12 mesi", prevista 
per tutte le auto Chrysler Simca, che 
comprende anche il rimborso • 
di eventuale traino e soccorso stradale. 
(*IVA e trasporto compresi) salvo Variazioni daOt Casa 

V*. * •* .#» I~- . t / V- . ^ 
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Mentre emergono nuovi interrogativi sulla malattia dell'ex SS 

In libertà provvisoria i 
sotto accusa per la fuga di Kappler 

Secondo i giudici non possono più inquinare le prove - Contrastanti relazioni dei generali Mino e 
Terenziani - Un documento inedito:'le analisi per la diagnosi di cancro fatte sotto falso nome? 
;•" ' " • ••:•'••.•••• . , ,,: - . ... • ( - , i f ' , O i q ; "v •'/•.. • (ly.ijt 5 "(;». 

zioni generali di Kappler, A.» 
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Vigile incriminato a Milano 

Sparava ai banditi 
ma colpì l'ostaggio 

MILANO — Clamoroso colpo 
di - scena nell'inchiesta sulla 
sparatoria • avvenuta a Mi
lano, in via Marcona il 0 mar
zo scorso: un tragico scon
tro a fuoco tra una banda di 
rapinatori e alcune pattuglie 
di vigili urbani che si era 
conclusa con la morte di una 
giovane donna estranea alla 
vicenda, presa in ostaggio da 
uno dei banditi, e l'uccisio
ne di un vigile urbano, Vin
cenzo Ugga. Il giudice istrut
tore Giuliano Turone ha fir
mato un mandato di cattu
ra contro il capodrappello 
della vigilanza urbana, Giu
seppe Liguori, uno del pro
tagonisti del sanguinoso scon
tro, per falso processuale, 
falso Ideologico e sottrazione 

Conferenza stampa 

; Troppa diossina 
nelle scuole 
a Seveso: 

chiusura totale? 
MILANO — E' molto proba
bile che l'anno scolastico ini- >. 
zi in ritardo in numerose del
le 155 scuole degli 11 comu- ; 
ni della. Brianza in qualche ' 
modo interessati dall'inquina- • 
mento da diossina. A pochi : 

giorni dalla data di riapertura -
delle scuole, per molte di es
se mancano i risultati delle ? 
analisi su campioni prelevati ;-' 
all'interno, nei cortili e nel le ' 
palestre e in parecchi casi 
si sono registrati valori di in- ; 
qufhamento superiori alle so- . 
glie di sicurezza fissate dal : 
consiglio regionale. 

Ieri mattina, nel seminario ' 
di Seveso, dove è sistemato 
l'ufficio speciale per le zone , 
inquinate, c'è stata una lunga 
e animata riunione fra Tinca- -
ricato speciale Antonio Spalli-." 
no, sindaci, assessori e tecni- : 
ci, alla quale ha fatto seguito 
una conferenza-stampa dello 
stesso Spallino. Questi, nel 
suo cauto linguaggio, ha par
lato di « dati che fanno riflet
tere », che « meritano una va
lutazione più ampia ». ha ag
giunto che non si hanno an
cora a disposizione tutti i 
dati. " 

Si potrebbe procedere allo 
inizio delle lezioni nelle scuo
le che risultino agibili ma, ha 
detto Spallino, c'è stata la ri
chiesta degli amministratori 
comunali di « avere un com
portamento uniforme », e cioè 
di ritardare la riapertura del
le scuole in tutti i comuni per 
evitare «difficoltà psicologi
che ». 

Le ipotesi più ottimistiche 
sull'inizio del nuovo a n n o sco
lastico. d'altra parte, non ten
gono conto di un altro grave 
elemento; e cioè della possi-. 
bilità che venga trovata dios
sina oltre i limiti di sicurezza.* 

di corpi di reato. Nel confron
ti di Armando Pagliaro, un 
vigile appartente alla stessa 
pattuglia del Liguori, è stato 
firmato un avviso di reato per 
omicidio colposo nella perso
na di Ada Fornero, la par-
rucchiera ventiseienne che 
ha perso la vita nella spara
toria. -•<:•'. - •-• ^ 

Secondo 1 periti difatti il 
proiettile che ha mortalmen
te colpito la giovane donna, 
è stato sparato dalla pistola 
d'ordinanza di Armando Pa
gliaro e per alcuni particola
ri riguardanti appunto le ar
mi,- n o n ' risponderebbero a 
verità • il resoconto ufficiale 
dei fatti compilato dai vigili 
urbani. 

Contro la criminalità 

Incontro tra 
i ministri 

degli Interni 
italiano e inglese 

j -*---,; J^-fc*- • .VA'- f-vi . ,i- •-* , y 
ROMA — I ministri degli In
terni italiano e della Gran 
Bretagna si sono incentrati 
al Viminale per discutere del
la possibilità di arrivare ad 
una più stretta collaborazio
ne e a una comune linea di 
azicne nella lotta al terrori
smo e alla criminalità or
ganizzata. !}..-,:>. .-., .;; .:,:•"..:•-,.• 

L'incontro ha • un motivo 
di grande attualità: la poli
zia inglese sta infatti inda
gando su un traffico di valu
ta per centinaia di miliardi 
che vede implicato l'ex pro
duttore cinematografico Pier
luigi Torri. . C1 •-.?•;•;••••;••-••••••'•' 

"'•''• E* forte il sospetto che que
sto traffico di valuta sia il 
risultato di operazioni di rici
claggio dei proventi di se
questri e truffe. ; 

; Nel corso dell'incontro Cos-
siga i e Merlyn Rees hanno 
esaminato in particolare il 
problema ' dei . sequestri ' di 
persona: si è contenuto tra 
i due ministri che, al fine di 
combattere questo crimine, è 
necessario introdurre mecca
nismi in grado di ostacolare 
il riciclaggio delle somme del 
riscatti. • \ 
" I n tema di terrorismo (in 
Inghilterra, come è noto. 
hanno trovato rifugio molti 
fascisti italiani, primo tra 
tutti Saccucci) è stata riba
dita la necessità di uno stret
to coordinamento dell'attivi-: 
tà 'di controllo'del traffico di' 
armi, v.v : '. 
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Rinascita 
' d a oggi nelle edicole 

• Modena • dintorni (editoriale di Gian Carlo Pajetta) 
• Comunisti • socialisti dopo l'accordo programmatico 

(di Armando Cossutta) - • • _ . • • • 
• Si può lavorar* por una scuola diversa (di Giuliano 

Ferrara) 
• La fatica dì trovare nuova ideo (di Paolo Franchi) 
• Democrazia, partiti, dissenso (di Fabio Mussi) 
• Non truccare le carte (di a. m.) 
• Piccola riflessione sull'estremismo e sull'ordine (di 

Carlo Bernardini) 
• Produrre di più per noi (di Pio La Torre) 
• La riforma dello Stato passa anche per Catanzaro (dì 

Fausto Tarsitano) 
f) Lavoro e non lavoro - Istruzione e / o produzione (di 

Aris Accomero) 
• Dibattito sul proietto del Pei • Rimettere con i piedi 

per terra la programmazione (di Napoleone Colajan-
n i ) ; Il raccordo fra congiuntura e medio termine (di 
Claudio Signorile); L'occasione per una verifica delle 
prospettive (di Gian Piero Orsello); Il lavoro come va
lore (di Luciano Gruppi) » . . - • 

• Il modello della •democrazia super protetta » (di En
zo CoUotti) 

• La tragedia del terrorismo (di a. b.) 
• Portogallo: le incognite dell'autunno (di Marco Ca-

! lama!) 
• Callaghan più forte dopo il congresso sindacale (di 

Antonio Bronda) 
• Sulla crisi dello Stato in Francia (di Christine Buci 

Glucksman) 
e) Discussione sulla politica energetica • Il problema ame

ricano dell U s o delle risorse (di Sergio Vacca): Il vero 
obiettivo è la riconversione (di Laura Conti); Scienza, 
coscienza e scelta imtlosjo (di Maurizio Michetini) - -

e) Profitto e civiltà (dì Paolo Soriano) - • • . - . . 
• Jung, simbolo e piogstto (di Mario Moreno) :•'-. 
• Cinema • Padre padrone: dalla vita al libro al film 

(di Mino Argentieri) 
< f) Teatro • Ma come fare la critica teatrale? (di Alberto 

Abruzzese).-
i e> Arti • Mitologia quotidiana (di Antonio Del Guercio) 
f> Musica - Oli inventori di realtà inesistenti (di Luigi 

Pestaloxxa) 
• Libri • Merio Galletti, Il chiostro antico delle € Marie »; 

Vanni Bramanti, Arte cerne « media >; Stefario Benas-
si. L'estetica in Italia 

• L'altra lingua di Savinio (di Mario Lunetta) 

ROMA — Un fatto nuovo nel
l'inchiesta condotta dalla ma
gistratura militare sulla fuga 
di Kappler: il capitano Nor
berto Capozzella, l'appuntato 
Luigi Falso e i carabinieri 0-
ronzo v Pavone .. e ' Giovanni 
Giovagnoli, sono stati posti 
in libertà provvisoria. La de
cisione è stata adottata ieri 
mattina dal giudice istruttore 
Gentile e dal PM Scandurra. 
su richiesta dei difensori dei 
quattro ,' imputati, v <•;• x i . 
. Sulle ' motivazioni del rila
scio dei militi dell'Arma, noti
zie ufficiali non ne sono state 
fornite. Secondo il legale del 
capitano Capozzella • il prov
vedimento sarebbe stato de
terminato '" dalla cessazione 
del pericolo di un eventuale 
inquinamento ' delle >r prove. 
L'ufficiale e i tre carabinieri 
hanno lasciato Forte Boccea 
nel primo pomeriggio di ieri, 
dopo aver sbrigato le rituali 
formalità. • . •" , • 
; Il capitano Capozzella, che 
comandava •<> la :>, Compagnia 
< Celio » quando avvenne la 
fuga dell'ex ufficiale nazista, 
è accusato di aver modificato 
le disposizioni avute sulla vi
gilanza. mentre - per Luigi 
Falso, Oronzo Pavone e Gio
vanni Giovagnoli — in servi
zio i davanti alla ' stanza di 
Kappler nella notte tra il 14 
e il 15 agosto — l'accusa è di 
« violata consegna » e « ab
bandono ' d i i. posto ». - ' Alla 
scarcerazione ''• del - capitano 
Capozzella avrebbe giovato la 
deposizione '.' resa : mercoledì 
scorso ai magistrati militari 
del ten. col. Vincenzo Oresta. 
che si '• è autoaccusato - spie
gando di avere concesso al 
suo subalterno facoltà discre
zionali sul come - gestire la 
sorveglianza a Kappler. . i. •• 

; La decisione presa ieri dai 
giudici militari che si occu
pano * del « caso » . Kappler, 
assume un significato parti
colare, che non può sfuggire 
alla luce di quanto è accadu
to alla Camera, dove è stato 
posto in primo piano e nella 
giusta luce — soprattutto dal 
PCI — il problema di fondo, 
il nodo véro . da sciogliere: 
quello delle ' responsabilità 
politiche - che ••' investono la 
persona stessa del ministro 
della Difesa, del .quale si sono 
chieste le dimissioni, ritenute 
da un ampio arco di forze 
politiche €un atto di sensibi
lità politica e morale». • 
• Fallito il - tentativo, ' assai 

maldestro e fuorviante, di 
scaricare tutte le responsabi
lità sull'Arma dei CC — per 
il solo fatto che ad essa era 
stata affidata in esclusiva la 
custodia dì Kappler — trop
pe cose restano ancora da 
chiarire • sulla scandalosa : e 
torbida vicenda. Così come 
restano da scoprire (ed even
tualmente • punire con il • ne
cessario rigore) singole re
sponsabilità, di carattere di-
'sciplinare • o penale. • • ! 

Ti compito non sarà certa
mente facile, lo riconosciamo. 
I magistrati • militari si tro
vano. infatti di fronte a do
cumenti e ' giudizi spesso 
contrastanti. Non è infatti un 
mistero — ci sono i documenti 
che parlano — che le opinio
ni del-comandante dell'Arma 
dei CC. generale Mino, e 
quelle del gen. Terenziani (che 
ha diretto l'inchiesta anuni-
nistrativa-disciplinare sulla 
fuga di Kappler) divergono 
sostanzialmente sul ; giudizio 
da dare circa l'operato dei 
comandi e degli uomini che 
hanno avuto - in custodia al 
Celio l'ex colonnello delle SS. 
Méntre il : gen. Terenziani 
punta il dito accusatore qua
si esclusivamente sui tre ca
rabinieri posti ieri in libertà 
provvisoria, su altri militi in 
servizio all'ospedale militare 
e sul capitano Capozzella. si 
limita a fare alcuni rilievi al 
ten. col. Oresta. esalta l'ope
rato del col. Fiorletta e as
solve pienamente il generale 
Casarico, comandante la VI 
Brigata CC. limitandosi a rile
vare che e non è mai inter
venuto, con direttive proprie, 
giudicate non indispensabUi », 
il gen. Mino ritiene che tutti 
questi uomini abbiano, più o 
meno, delle responsabilità. 
quanto meno di - natura di
sciplinare, e si è riservato di 
adottare, a istruttoria penale 
conclusa, le opportune misu
re. . 

Molte cose sono state dette 
e scritte in questi giorni sul
la vicenda Kappler. E' emer
so un quadro di generale ri
lassamento. di negligenze, per 
non dire di peggio, e di gravi 
errori politici. Su alcune di 
queste cose, non del tutto 
chiarite, occorre tornare ora 
che siamo in possesso di do
cumenti fino a ieri a noi (e 
non soltanto a noi) scono
sciuti. Uno di questi ' è la 
« storia » dell'ex cokmnello 
delle SS, dal punto di vista 
sanitario, che . forse, è t u t u 
da scoprire. Si è molto par
lato (ed anche poJemizzato) 
sulla natura vera del male — 
un tumore al retto si disse 
fin dal febbraio dello scor
so anno . —. e . de l l e . condi-

Siamo " in possesso . di un 
documento che pone alcuni 
inquietanti interrogativi. Esso 
porta la data del 28 febbraio 
'76, pochi giorni dopo quindi 
il " trasferimento di Kappler 
dal carcere di Gaeta al Celio. 
per « accertamenti sanitari». 
Il documento — la « base di 
passaggio », come si dice in 
gergo militare — riguarda 
l'esame istopatologico, ese
guito all'Ospedale militare. 
La « base » è intestata a un 
tale « Di Giacomo Alessandro, 
69 anni ». Risulta che il ma
teriale inviato è un i « pezzo 
prelevato • mediante " rettosco-
pia da ulcerazione dell'angolo 
retto-sigma di sospetta natu
ra ». Il referto dice: « Bio
psia '." di ' ulcerazione ' angolo 
retto-sigma, sospetta*. 

La diagnosi è questa « Ade-
nocarcinoma ». Aggiunto a 
penna, sotto la diagnosi: 

« Ten. ' col. » Herbert • Kap
pler». Seguono quindi le fir
me del prof. Antonio Ascenzi, 
consulente, docente dell'Uni
versità di Roma, del capo 
reparto ' e del direttore del 
Ce,lio (i loro nomi sono illeg
gibili). j ; ; ; ' , ;, ; , . ,,-..., 
•t Che cosa significa? Che si è 
voluto usare un nome fasullo 
per non influenzare i medici? 
Ma è corretto e legale un 
procedimento del genere per 
un ; documento Ì ufficiale di 
tanta importanza? Un chia
rimento in •" proposito • non 
sembra superfluo. > Tutta la 
« storia » •• della • malattia di 
Kappler — dato per spaccia
to oltre un anno fa — pone 
del resto molti interrogativi. 
ai quali debbono essere date 
finalmente risposte • precise. 
che non lascino l'ombra del 
dubbio. 

Sergio Pardera 
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Il grande ecologo USA a Firenze 

Commoner: puntare 
sulle risorse 

oell'energiaisòlare i 
Lo studioso ha illustrato i vantaggi eco
nomici e ' ambientali di queste centrali 

SOLTAU — L'ex colonnello nazista Kappler fotografato in 
una località segreta presso Soltau (da cOggi») 

Respinta la gazzarra degli autonomi, lavori a pieno ritmo 

Sotto esame al convegno di Trieste 
le tante facce dell'emarginazione 

Affrontata nelle diverse commissioni la qu estione dell'alternativa alla psichiatria - Il 
confronto con magistrati e amministratori - Il problema degli handicappati e la scuola 

.' ;'. Dal nostro inviato 
TRIESTE — La confusione 
assai poco stimolante creata 
da uno sparuto gruppo ': di 
autonomi si è dissolta come 
una bolla di sapone. Il con
vegno internazionale di Trie
ste sull'alternativa alla ' psi
chiatria, dopo la prima fatico
sa giornata, è entrato nella 
sua fase . costruttiva. Le di
verse commissioni si sono riu
nite: la discussione è stata 
complessivamente ricca, il la
voro svolto importante e qua
lificato. ; i ... '•>" *•-..'.. 

€ Stiamo tentando di < fare 
" nuova scienza " — ha com
mentato qualcuno — e pro
prio per questo l'aggressione 
degli autonomi ci ha offeso». 
« Anche se < — dice Franca 
Ongaro Basaglia — la gior
nata di mercoledì ha dimo
strato c h e ' i n fondo si può 
" convivere " con esperienze 
e manifestazioni estranee al 
proprio modo di operare, sen
za arrivare alla violenza o al
l'intervento della polizia, in 
nome della coscienza delle 
difficili contraddizioni presen

ti oggi nel nostro paese ». ' 
Guattari, la - « vedette » di 

questo importante incontro, è 
invece contento della manife
stazione degli autonomi. - Ha 
dichiarato che « la provoca
zione è necessaria ad istanze 
nuove», e rapito da una di
mensione estetizzante della 
lotta politica ha aggiunto che 
lui « è per l'esistenza di due 
analisi sempre aperte». 

Ma torniamo ai lavori, pre
méttendo che proprio per la 
loro frantumazione non sarà 
facile, attraverso una sempli
ce cronaca, dare l'immagine 
completa dei temi affrontati 
e discussi. C'è però un ele
mento omogeneo che colpisce 
di primo acchito (forse per 
uno slancio puramente emoti
vo) : la meravigliosa trasfor
mazione • subita dallo stesso 
complesso architettonico del
l'ospedale psichiatrico, il San 
Giovanni di Trieste. ' Tempio 
per anni di violenza, miseria 
e paura, esso è oggi sede di 
incontro, dibattito e anche di 
un impegno politico proble
matico. dalle complesse con
notazioni. Le palazzine liber

ta base alla legge dell'agosto scorso - ; ; -
_ _ : - , — . : — _0-' • . 

Da ieri : multe «più salale » 
per gli eccéssi di vèlacità 

Prime contravvenzioni di 150 mila lire a Torino 

ROMA — Sono in applicazione da ieri le nuove multe per 
gli automobilisti che superano i limiti di velocità, dentro e 
fuori dai centri abitati, e già si segnalano le prime sanzioni. 
A Torino la polizia stradale ha multato nove automobilisti 
per eccesso di velocità nei centri' abitati: dovranno pagare 
150 mila lire ciascuno. ..,•••--.;. ; . -- ?. -. -
".' " Sarà bene ricordare che la nuova 'egge (la n. 631 dell'8 
agosto '77) prevede che è soggetto alla sanzione amministra
tiva da lire 20 mila a lire 40 mila chiunque superi di non 
oltre dieci km orari i limiti consentiti: chiunque superi di 
oltre dieci km l'ora i limiti massimi di velocità consentiti è 
punito con l'ammenda da lire 100 mila a lire 600 mila. 

fy immerse nel"verde recupe
rano quella originale bellezza 
che un uso brutale . aveva 
spento. Le stanze di anoni
mi padiglioni — F. M, C. ec
cetera — sono linde, piene di 
sedie, tavoli e manifesti. Non 
ci sono più né letti né squal
lidi armadi. E tutto il San 
Giovanni è trasformato in uno 
spazio di lavoro comune con 
le scritte lungo i viali, l'in
teressante mostra fotografica 
sui farmaci, il via vai di gio
vani, alcuni dei quali distri
buiscono il foglio che quotidia
namente viene pubblicato da 
giornalisti e organizzatori del 
convegno. ?;:'-'•/' **t- :/ "̂,<.'* *•. -'-•" 
• In una commissione si di

scute di problemi giuridici 
della psichiatria, si analizza 
(come ha fatto assai ampia
mente Vincenzo Accattatis, di 
Magistratura democratica) la 
e storia » legislativa della se
gregazione. In un'altra, quel
la sui mezzi di contenzione, si 
denuncia l'uso della lobotomia 
(centomila casi — dice lo 
psichiatra democratico Hrayr 
Terzian — dal '38 agli anni 
cinquanta), ma anche l'uso . 
degli elettroshock e degli psi
cofarmaci. In un'altra ancora 
si parla di repressione, in 
particolare un gruppo di esuli 
politici denuncia la violenza 
di;alcuni sistemi fascisti del
l'America latina, a partire da 
quelli del Brasile e del Cile. 
. -• Ma ' il lavoro si svolge an
che' in alcuni quartieri .della 
città, che però ci pare assai 
poco- coinvolta - nella proble
matica di questo convegno: il 
che potrebbe ".sottolineare 
quanto ancora lungo e diffici
le sia il lavoro da compiere 
nella battaglia contro l'istitu
zione manicomiale. In un tea
tro- cittadino, si d i s cu te .d i 
massmedia e psichiatria: si 
affronta da diversi punti di 
vista il ruolo svolto dall'infor
mazione nella battaglia con
tro l'emarginazione del mala
to di mente. Vi partecipano 
tecnici, giornalisti, uomini di 

cultura, e dominante in que
sta commissione. " come nelle 
altre, è la presenza e l'espe
rienza italiane. Se si conside
ra che questo convegno tenta 
di fare un primo bilancio del
le lotte alle istituzioni segre
ganti sviluppatesi a livello in
ternazionale, c'è da pensare 
che — a parte i motivi di or
dine organizzativo ed econo
mico che possono aver resa " 
difficile la presenza di nume
rosi esponenti stranieri — as
sai più ricca quantitativamen
te e qualitativamente sia l'o
pera svolta dagli operatori 
psichiatrici italiani in • termi
ni di prassi sociale, ma an- ; 
che di elaborazione teorica 
rispetto a quella svolta ih al
tri paesi. .-.Y""' .-~v,•".->'• ;.. 
•'- Ma vogliamo fare una ulte
riore osservazione: ; c'è stata. 
suggerita > da una : giovane 
compagna, iscritta a psicolo
gia. che è venuta per la pri
ma volta ad un convegno del
l'alternativa psichiatrica. Se
guendo i lavori della commis
sione sull'infanzia ha avuto la 
sensazione che ' un téma •' di 
così grande portata fòsse sta
to relegato in una dimensio
ne-settoriale: una o più posi
tive esperienze di quello o di 
quell'altro gruppo di operatò
ri;-Pochi invece —.a" suo di
re ~~ ' i riferimenti - aH'inséri-;. 
mento degli handicappati nel-, 
le scuole, al ruolo svolto dàl
ia famìglia,.- alla . mancanza -
di spazi per l'infanzia, e più 
in generale scarso il raccor
do tra questo tema e la bat
taglia per la riforma sanita
ria, non solo e non tanto come 
nuovo assetto istituzionale ma 
come momento - di lotta per 
una deospedalizzazione (e non 
soltanto psichiatrica) • della 
malattia, per una prevenzione 
generalizzata, per una nuova 
coscienza sanitaria. Una os
servazione che forse potrebbe 
essere estesa anche alle altre 
commissioni. ,: ,;'.'_- ---

-; Francesca Raspini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il Jututro 

; energetico del nostro pia-
', neta sta nel sole e non ' è 

un futuro lontano. Barry 
'• Commoner. il noto eco

logo americano che da an-
•. ni lotta contro l'inquina-

mento, ne è fermamente 
• convinto. A questa conclu-
' sione è giunto dopo una se

rie di studi compiuti'in
sieme all'equipe di biolo
gi. di chimici e di econo-

- misti che lavorano con lui 
'.al centro per la biologia 

-, dei sistemi naturali della 
Washington University di 
St. Louis, t risultati degli 
.studi compiuti dal centro 

• li ha condensati in un sag
gio apparso di recente, una 
sorta di Bibbia energetico-
ecologica, nella quale pone 
in rilievo gli stretti legami 
che intercorrono fra crisi 

• energetica, crisi ambienta
le e crisi economica su sca
la mondiale. Commoner 
non si è limitato ad enu
merare le molteplici cau
se della - crisi energetica 
ed a tratteggiarne le con-

" seguenze, ma ha indicato 
r anche i mezzi per evitare 
: di trovarci : ad un , certo 

putito senza energia. Sono: 
grossa riduzione dei consu
mi, corretta gestione delle 
risorse, sviluppo delle fonti 
rinnovabili, e Anzi l'unica 
soluzione per il problema 
energetico — ci spiega 
Commoner — è quella di 
usare una fonte rinnova-

;. bile •<•• e tecnologicamente 
perfezionata ». E questa 
fonte è il sole, conclude 
Commoner. <r?. : • . ....•; 
i; Nel corso di un incontro 

, alla Regione, toscana, che 
lo ha invitato per uno 
scambio di idee sui pro
blemi energetici, '• Barry 
Commoner ha portato a so 
stegno della '• sua •• tesi ' le 
proposte contenute in un 

. rapporto : della « Federai 
. energy - i administration ». 

l'ente statale americano 
per l'energia. Alla FEA 
il '• governo statunitense 
commissionò uno studio 
sulle reali possibilità di 

^impiego del sole per pro-
• durre energia e sulla sua 
• economicità. - - — • 

« / / rapporto della FEA 
;.•• — aggiunge Commoner il

lustrando appunto le sue 
deduzioni — è chiarissi
mo: entro •' cinque anni 
la fonte energetica sola-
re diventerà competitiva 

•X rispetto alle • fonti tradi-
k zionali.r La ' conferma ci 
: viene poi da uno studio 

effettuato dalla RCA e dal
la Texas per conto del Pen-

. tagono: è stato calcolato 
che per realizzare una cen 
trale elettrica solare (u-

- sando celle fotovoltaiche; 
.che attraverso un parti-, 

•: colare procedimento • tra-. 
sformano i raggi solari, in 
energia elettrica, ndr) di 

• 150 megawatt è necessario 
-investire - inizialmente 15 
•dollari/per watt, cioè un 
rcòsto .eccessivo che, però 
.;. si-riducedrasticamente.ne-
'.'QÌi anni successivi, fino a 

precipitare a 5 cents per 
-, watt dopo un quinquennio. 

Per costruire una centrale 
solare di tale potenza oc-

} corre un miliardo e mezzo 
di dollari, tanti quanti ne 
servono.per un impianto 
nucleare e mezzo. Se si 
pongono a confronto le spc-

'se ed i ricavi, si vede 
chiaramente che la bilan
cia non pende certo a fa
vore dell'energia • nucleo-

: re». .- - ; • •-... * * •;- -, :•: : 
Per quale motivo allora. 

l'amministrazione • Carter, 
da tempo impegnata per 

: la riduzione dei consumi e- ' 
nergetici negli Stati Uniti, 
non attua il programma 
« solare? ». « Perché — ri
sponde Comfnoner — i • 

. suoi obbiettivi sono altri, 
anche se il programma e-
nergetico nucleare ameri
cano si è dimostrato una -. 
sconfitta: agli enormi in
vestimenti impiegati, infat
ti, non è , corrisposto un 
profitto energetico, né e-
conomico. Una fonte ener
getica è remunerativa solo 

• quando per sfruttarla si di
spone di tecnologie mature, 
che evitino sprechi e che 
siano esenti da errori che 
si traducono in costi ag
giuntivi, ' come nel. caso 
dell'energia nucleare, i il. 
cui utilizzo è strettamente 
legato alla protezione del
l'ambiente. Forse un e-
sempio rende meglio l'i
dea. L'energia nucleare 
serve solo a far bollire ac
qua ma per raggiungere 
questo scopo evitandone ri
schi tremendi per l'uomo e 
l'ambiente occorre realiz
zare sistemi protettivi di
spendiosissimi, antiecono-

• mici come sarebbe antie
conomico suonare un cam
panello usando un canno
ne e avendo dovuto prima 
proteggere la parete in cui ' 
è incastonato con spesse 
lastre d'acciaio per impe- ' 
dirne la distruzione. Que
sta è una delle cause che 
ha portato alla bancarotta 
il programma nucleare a-
mericano, che, secondo lo 
economista Miller, può ad-

• dirittura trascinare gli Sta
ti Uniti verso una Water
loo economica ». 

' Una via d'uscita valida, 
-, quindi, secondo il parere di 

Commoner sta nelle fonti 
rinnovabili, nel sole appun
to e nella riduzione dei con
sumi -tradizionali. € Abbi
nando l'uno all'altra — ag
giunge Commoner, — si 
può assicurare un consi
derevole tasso di sviluppo, 
risolvendo contemporanea
mente i problemi energeti
ci e quelli economici che 
gravano su tutti i paesi del • 
mondo. Il governo ameri-

- cono è'impegnato biella di
fesa del suo programma 
nucleare in quanto è pre- * 
occupato delle conseguen
ze che il suo arresto avreb
be sulla già difficile situa
zione delle società che ne 
curano la ' realizzazione e 
quindi — insiste Commo
ner — è interessato ad in-

- centivare - analoghi ~- pro-
• grammi esteri, che potreb

bero dar fiato alle indù-
i strie statunitensi. Molti 

paesi,' quindi, nel loro in
teresse dovrebbero indiriz-
zarsi verso fonti alterna
tive d'energia, come quel-

; ( la solare. E fra questi l'Ita-
• Ha. dove alcune • aziende 
: stanno mettendo a punto 
; tecnologie avanzate per lo 
', sfruttamento. dell'energia 

solare*. ,•.-'.-'••'•. '.• - : 
II nòstro futuro, quindi, è 

: il .sole é solo, il sòie? « In 
. larga misura ; sì "'— con- -
; elude-. Commoner > — ma 

anche in una battaglia po-
; litica per impedire i dan

ni gravissimi che possono 
derivare dall'adozione di 
tecnologie pericolosissime. 
La vicenda di • Seveso è 
esemplare ed altrettanto 

• lo è la storia nucleare: 
; troppo . spesso dietro la 

facciata degli usi civili del
l'atomo si nasconde la ri
cerca che porta alla pro
liferazione di armamenti 
sempre più sofisticati. La 

; bomba « N » ne è una pro
va*. 

Carlo Degl'Innocenti 

Riprende l'inchiesta per la grossa truffa allo Stato ;' . 

Altri due arresti ieri a Roma 
per i falsi « danni di guerra» 

Sono l'ispettore generale dei ministero dell'Industria e un noto 
produttore cinematografico — ̂  Trasferiti in carcere a Milano 

Dalla aestra redainMe 
MILANO — Il giudice istrut
tore Gerardo D'Ambrosio, su 
richiesta del pubblico mini
stero Guido Viola, nell'ambito 
delle indagini relative all'in
chiesta sui falsi danni di guer
ra alla Caproni, SLAI Marchet
ti. Riva Calzoni, ha firmato 
nei giorni scorsi due nuovi 
mandati di cattura eseguiti a 
Roma nella mattinata di ieri. 
Gli arrestati, che saranno tra
dotti a Milano quest'oggi, so
no Emanuele Pizaotorusso, ex 
ispettore generale del mini
stero dell'industria, in carica 
all'epoca delle <richieste» di 
risarcimento, il quale dovrà 
rispondere di truffa ai danni 
deMo Stato, e Lionello Santi, 
amministratore - unico degli 
stabilimenti di produzione ci
nematografica di Cinecittà, 
accusato di millantato credito 
aggravato. -• 

-. Nello scorso gennaio altri 
cinque arresti furono effettua
ti su ordine dello stesso giu
dice istruttore, per primo 
quello dell'intendente di Fi
nanza di Torino, dottor Ami
trano. Un altro personaggio 
di rilievo per l'accertamento 
delle responsabilità, invece 
riusci a fuggire: dietro Fusa-
roli. azionista dell'ICI (la 
società- costituita per far fun
zionare il meccanismo del ri-
sarchnento) - riparò all'estero 
a bordo dei suo aereo perso
nale. .. : " : . - .. 

Le inchieste s i allargarono 
ben presto agii ambienti go
vernativi e riapparivano più 
volte i nomi di alti funzionari, 
come il capo di gabinetto di 
AndreotU nel 1972, convincen
do sempre più gli inquirenti 
deH'esìstenza di valide «pro
tezioni» a Roma. Se le cose 
fossero andate bene ai truf
fatori, il danno per lo Stato 

sarebbe stato equivalente a 
quaranta miliardi di l ire . . . 

Grazie a un parere espres
so nel 1969 dalla commissione 
centrale danni di guerra, che 
stravolgeva il senso della leg
ge del 1967. si riuscì ad al
largare la possibilità di in
dennizzo per le requisizioni 
subite ad opera dei tedeschi 
fino a comprendere sotto que
sta voce' anche le forniture 
coatte, escluse 'invece dalle 
leggi precedenti. 

Di qui l'idea di presentare 
pezze d'appoggio fasulle, con 
abiti giochi di coperture, per 
porre in opera il colossale 
falso. La magistratura è riu
scita r bloccare i pagamenti 
già ini: lati per la Stai Mar
chetti aprendo immediatamen
te l'inchiesta e limitando 1' 
danno a tre miliardi di lire. 

'/f'^a. m i . 

La richiesta partita dal PM di Siracusa 

Archiviata l'inchiesta sul racket 
degli handicappati meridionali? 

La decisione definitiva dovrebbe essere presa nei prossimi giorni 
dal giudice di Siracusa - I « viaggi della sperarne » in Argentina 

DaHa 
PALERMO — Sfumano le 
probabilità di vedere alla 
sbarra il prof. Roberto Arling-
ton Cheacotta, il neurochirur
go argentino protagonista del
la tratta dei bambini subnor
inali sottoposti a costosissime, 
e a volte letali, demolizioni 
di cellule cerebralL 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Siracusa, dr. 
Gaetano Rueuo. lo stesso ma
gistrato che qualificò come 
« provocatoria » la libertà di 
stampa durante il processo 
contro l'assassino del compa
gno Spampinato, ha chiesto 
di archiviare rincttìesU sul 
racket dei bambini-cavie 

TJ faericelo «M'inchiesta, 
insieroe aito diacotibiie richie
sta éi metter la parola fine' 
•ali accertamenti giudisttri 
sulla vicenda, è state tra-
smawo ieri al giudice Istrut
tore Francesco fabiano, che 
dovrà orendere-nel prossimi 
giorni.u.:* decisione definì-
UT». • 

S'attende ancora di sapere, 
intanto, l'esito degli accerta
menti a suo tempo annuncia
ti dal ministero della Sanità. 
che soprattutto avrebbe dovu
to far luce sulle connivenze 
di alcuni medici italiani, che 
hanno dirottato, nel corso ete

rna » di Traina (Erma), un 
«lager dorato» per subnor
inali. retto dal sacerdote pa
dre Luigi Feriauto. 

Tale trattamento si ispira 
ad alcune esperienze compiu
te con speciali bisturi elettro
nici negli anni '60 in Svezia, 

gli ultimi cinque anni, centi- i ma venne a suo tempo ab-
naia di handicappati meridio- J bandonato. dopo un breve pe
nali verso illusori e vani 
• viaggi della speranza » in 
Argentina. 

Due di essi, il prof. Antoni
no Marasca di Giarre (Cata
nia) ed il prof. Giuseppe- Pri-
merano, di Messina, ricredu
tisi dopo «reersi accorti de
gli effetti devastatori — o nel 
migliore dei casi assoluta
mente nulli — della operazio
ne' cui il prof. Chescotta e il 
suo aluto Oscar Dadamia sot
toponevano ' i bambini nello 
« Istituto argentino diagnosti
co y tratamiento » a Buenos 
Aires, erano stati tra i prin
cipali accusatori del medico. 

In Sicilia, una delle basi cui 
l'organizzazione faceva capo 
era l'« Oasi Maria Santlssi-

riodo sperimentale, dal suo 
stesso inventore, il prof. Max 
Lefcsel, del quale Chescotta 
fu allievo. 

Propagandato enfaticamente 
da alcuni giornali, il mito del 
chirurgo argentino fece brec
cia. nell'ignoranza e nella ca
renza di strutture assistenzia
li, specie nel Sud. Per effetto 
dell'inerzia delle autorità sa
nitarie, le quali, dopo aver 
condannato il « tratamiento », 
non preaero però alcun con
creto provvedimento per met
tere il racket dei bimbi-carte 
in condizioni di non nuocere, 
i « viaggi della speranza », 
dopo le polemiche sui glar-
nali, sono ripresi, 
indtetvaall ' 
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Riunito ieri i) coordinamento naz iona le navalmeccanici 
* • i i * i • — • • • • • • 

Cantieri: no alle sospensioni 
Richiesto un piano di settore 

Oggi a Monfalcone 
tegrazione per 500 
l'orario di lavoro a 

sciopero e manifestazione contro la richiesta di cassa in
lavoratori - E' stata respinta ogni ipotesi di riduzione dei-
Palermo e alla Brera di Marghera - Rifiuto dell'assistenza 

MONFALCONE - Il coor
dinamento sindacale Ital-can-
tieri, che raggruppa i rappre
sentanti . di Monfalcone, 

, Trieste, Palermo, Castellam
mare, Ancona, Genova e Por
to Marghera ha respinto ieri 

; la richiesta di cassa integra-
• zione dal 1. ottobre per cin-
' quecento lavoratori. Oltre che 
' sul provvedimento, oggi limi

tato a Monfalcone, la riunio
ne dei delegati sindacali na
valmeccanici ha espresso un 
giudizio in anticipo sulla 
prospettiva che la richiesta 
di sospensioni venga estesa a 
Palermo e alla • Breda di 
Marghera, ritenendo l'even
tualità inaccettabile. 

Ai giudizi hanno fatto se
guito le iniziative di lotta: in-

| tanto i lavoratori sono stati 
invitati a presentarsi rego
larmente in cantiere il primo 
ottobre. E oggi, a Monfalco
ne, durante lo sciopero di tre 
ore, dalle 9 alle 12. ci sarà 
una manifestazione cui par
teciperanno rappresentanti di 
tutti i cantieri. 

Il e no » dei sindacati alla 
cassa integrazione è stato de
ciso, come si è visto, veloce
mente • e senza esitazioni. 
< Ma non per una questione di 
principio », dice Franco Sar
tori, del coordinamento na
zionale FLM. La richiesta di 

< cassa integrazione a Monfal
cone, spiega, rappresenta la 
più ostinata volontà a non 
cambiare, a continuare tutto 
come prima. Anziché un pia
no di settore, puntato ad uno 
sviluppo che il sindacato ri
tiene possibile e indispensabi
le alla stessa esistenza dei 
cantieri, emergono tanti pic
coli piani particolari, rivela
tori di una « mentalità » as
sistenziale. che sembrano fat
ti apposta perchè i cantieri 
italiani vadano alla deriva. 
Dare una risposta inequivo
cabile, dice Sartori, diventa 
quindi indispensabile. 

Si rivendica, insomma, che 
le imprese a partecipazione 
statale funzionino da elemen
to propulsore e programma
tore per l'intero comparto. Si 
vuole la «fine degli interven
ti tampone e della gestione 
irresponsabile ' dei dirigenti 
Fin-cantieri e IRI ». Tutto il 
riassetto del settore, sosten
gono con forza le organizza
zioni sindacali, deve procede
re nel continuo confronto fra 
forze politiche e sociali. 
Questa impostazione è coe
rente tra l'altro con l'accordo 

programmatico tra i partiti. 
che prevede quattro piani di 
settore tra i quali la cantie
ristica. - \ » . -

• • I duecentocinquanta • mi
liardi in tre anni oggi previ
sti per i cantieri italiani, di
cono i sindacati, sono soltan
to un tampone e non escono 
ancora dall'c assistenza ». Il 
loro impiego, afferma Sarto
ri, può avere un effetto posi
tivo solo se finalizzato ad un 
piano più vasto, che dia una 
prospettiva certa. Oggi tanto 
più necessaria data la cre
scente competitività dei can

tieri esteri." Il 30 settembre. 
nell'incontro col governo, di
cono ancora al sindacato, le 
Confederazioni ' ribadiranno 
queste • posizioni - che * hanno 
come presupposto il ' rinno
vamento delle partecipazioni 
statali. " » 

Si chiede un confronto 
coi responsabili economici 
dei sei partiti dell'accordo, la 
riunione con la commissione 
parlamentare Trasporti ed un 
orientamento comune degli 
enti locali sugli obiettivi in
dicati. che sono, chiaramente. 
di interesse generale. 

UNIDAL: GIUDIZIO SULL'INCONTRO L S T J 
gruppo Unidal, riuniti Ieri a Milano, hanno fatto un primo bilancio dell'incontro tra sinda
cati e ministro del Bilancio. I delegati valutano come « una prima apertura » e un primo 
segno positivo i risultati emersi: e Ciò non significa — sottolinea un comunicato emesso al 
termine della riunione — che vi sia piena concordanza. Sulle nostre posizioni occorre ricer
care un confronto di merito con tutte te forze interessate. E' necessario, quindi, il mas
simo di vigilanza ». 

Alla commissiona Trasporti del Senoto * , 

Iniziata indagine 
conoscitiva 

L 

sulla situazione 
dei porti 

Ascoltati i rappresentanti dell' Assoporti, 
sindacati, armatori e dell'utenza portuale 

?• / 

ROMA — La contrastata as
semblea dei portuali genove
si. la presentazione in Parla
mento di alcune leggi in ma
teria di riforma delle gestio
ni, la crisi che serpeggia in 
diversi tra i più importanti 
scali italiani, hanno portato 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica il problema dei por
ti. • 

La Commissione ! trasporti 
del Senato ha iniziato, nei 
giorni scorsi, una indagine 
conoscitiva per approfondire 
soprattutto gli aspetti relativi 
ai costi delle operazioni por
tuali. all'assetto giuridieo-isti-
tuzionale, alle forme di orga
nizzazione del lavoro, alle 
nuove tecnologie di manipo
lazione delle merci. 

L'indagine, che ha preso 
l'avvio con una prima fase di 
audizioni (sono stati ascolta
ti. nel corso di due sedute. 
rappresentanti dell'Assoporti. 
della Federazione unitaria dei 
lavoratori portuali, del Comi
tato di coordinamento dell'u
tenza portuale e della Confe
derazione armatori liberi). 
sarà successivamente comple
tata attraverso un più speci
fico esame di singole realtà 
portuali anche maggiormente 
significative, attraverso visite 
ed incontri. Di particolare in
teresse sarà l'acquisizione di 
elementi conoscitivi in merito 
al rapporto tra gli scali por
tuali e il sistema viario e 
ferroviario: alle formule 
commerciali e ai regimi fisca
li. doganale ed assicurativo; 
alla competitività dei porti i-
taliani rispetto a quelli stra
nieri. 
- Già la prima parte dell'in
dagine, conclusasi ieri, ha 
messo in rilievo lo stato di 
disgregazione non solo dei 
porti ma dell'intera economia 
marittimo-portuale aggravan
do ulteriormente la crisi del
l'intero settore dei trasporti. 

Dalle risposte degli esperti 

interpellati e dagli interventi 
dei parlamentari è apparso 
chiaro che i nostri porti po
tranno diventare competitivi, 
efficienti e produttivi solo se 
saranno eliminati parassiti
smi, rendite di posizione e di 
opinioni. Lo stesso auspicato 
ammodernamento tecnologico 
va raccordato con una nuova ' 
organizzazione - del lavoro ' 
portuale, prevedendo centri , 
operativi unitari sotto la re
sponsabilità degli Enti e del
le compagnie per riunificare 
compiti attualmente dispersi. 
Tutto ciò riaffermando, natu
ralmente, la funzione pubbli
ca dei porti, qualificando e 
rendendo trasparente la 
« mano > privata, in termini 
di imprenditorialità, al servi
zio degli interessi del paese. 

Il compagno sen. Federici, 
che segue per il gruppo co
munista i problemi dei porti, 
ha ricordato che l'intesa 
programmatica tra i partiti 
dell'arco costituzionale pre
vede esplicitamente « il piano 
dei porti anche per una mi
gliore utilizzazione del tra
sporto marittimo ». La Com
missione Trasporti - della Ca
mera, sta ' esaminando, pro
prio in ' queste settimane, le 
proposte di legge concernenti 
la riforma dell'ordinamento 
portuale e il Senato ha ora ini
ziato l'indagine. Nei prossimi 
due-tre mesi si apriranno le 
trattative per il nuovo con
tratto di lavoro dei portuali. 

Sono tutti fatti, ha sostenu
to il parlamentare comunista, 
che * offrono un'importante 
occasione per affrontare i 
problemi più urgenti dell'e
conomia marittimo-portuale. 
guardando ad uno sviluppo 
programmatico ,del settore. 
Va colta, infine, l'occasione 
per una riforma che. artico
lando i poteri, li renda de
mocratici e capaci di corri
spondere alle esigenze di svi
luppo. 

Per lo sganciamento de l l a categoria d a l pubbl ico impiego , 

La riforma dell'azienda delle FS 
obiettivo di fondo dei ferrovieri 

Le proposte formulate dal Comitato centrale del Sfi-Cgil - Si riunirà a giorni il 
direttivo unitario dei tre sindacati - Condanna delle agitazioni degli autonomi 

ROMA — La richiesta avan-
tata al governo dalla Fede
razione CGIL. CISL. UIL. nel 
documento ' preparatorio ' per 
l'incontro di lunedi scorso, di 
avviare un confronto sulla ri
forma istituzionale dell'azien
da delle FS per arrivare ad 
un suo reale sganciamento 
dal settore della pubblica am
ministrazione deve essere as
sunta con urgenza da tutto 
il movimento sindacale come 
•celta rivendicativa e. dai fer
rovieri, come obiettivo priori
tario della • vertenza contrat
tuale. ' Questo in sintesi 1' 
orientamento di fondo uscito 
dall'ultima riunione del Co
mitato centrale del sindacato 
ferrovieri della CGIL che ha 
discusso della complessa si
tuazione della categoria e dei 
problemi che dovranno essere 
posti al centro della ripresa 
rivendicativa autunnale la cui 
piattaforma sarà messa > a 
punto in occasione del diret
tivo unitario nazionale della 
Federazione SFI. SAUFI. 
SIUF che si terrà il 19 e 20 
settembre e della successiva, 
assemblea nazionale dei de
legati. 

L'obiettivo di riforma delle 
FS è da tempo presente all' 
attenzione non solo della ca
tegoria. ma anche degli altri 

lavoratori dei trasporti e di 
altri settori. Ma oggi è di
ventato di pressante necessi
tà e non può essere ulterior
mente rinviato se veramente 
si vuole avviare quella rifor
ma generale dei trasporti che 
anche il recente accordo fra 
i partiti indica essere uno de
gli obiettivi prioritari. Ciò im
plica un processo di raziona
lizzazione. omogeneizzazione e 
integrazione dei trasporti che 
non può prescindere — come 
rileva il comitato centrale del 
SFI — dalla struttura delie 
aziende e dai rapporti di la
voro dei dipendenti. • M-

Non si tratta di mete facili 
a raggiungersi. Ci saranno si
curamente resistenze, incom
prensioni e opposizioni da vin
cere. Ma è impossibile pen
sare di poter « migliorare 
concretamente il servizio re
so alla collettività e affron
tare alle radici le condizioni 
dei lavoratori » — sottolinea 
il SFI — < senza una radicale 
trasformazione della struttura 
aziendale e le conseguenti 
modificazioni del rapporto di 
lavoro >. La realizzazione di 
questi obiettivi proprio per le 
implicazioni che essi compor
tano, non potrà essere de
mandata ai soli ferrovieri, ma 
dovrà trovare convergenze e 

appoggi nelle forze politiche 
sociali impegnate nella batta
glia per la riforma dello Sta
to. il risanamento dello svi
luppo economico e sociale del 
Paese. . , • . \. • • 
' I ferrovieri — ha detto ieri 

il compagno Lama in una in
tervista all'Umanità — «sono 
una locomotiva che non è li
bera, si tira dietro tutto il 
convoglio dei lavoratori dello 
Stato». Perché anche i loro 
trattamenti economici e nor
mativi ' siano equiparati, sia 
pure con gradualità, a quel
li del settore trasporti — ha 
detto ancora Lama — è ne
cessario « lo sganciamento dei 
ferrovieri dagli altri settori 
del pubblico impiego» e de
cidere «la natura istituziona
le. giuridica, delle Ferrovie 
dello Stato». 

E' quindi opportuno — si 
afferma nel documento ap
provato dal Comitato centra
le del SFI — che siano va
lutate in sede unitaria e con 
i lavoratori, tutte le coerenti 
implicazioni che deriveranno 
da questa scelta «anche ri
spetto all'accordo governo-
confederazioni del 5 gennaio 
*77 relativo ai rinnovi. con
trattuali - del pubblico im
piego ». • . -

Il SFI CGIL ritiene (e que

ste proposte porterà al pros
simo direttivo unitario con 
SAUFI e SIUF) che in rela
zione all'obiettivo di sgancia
mento della categoria - dal 
pubblico impiego siano affron
tati « in via immediata i te
mi specifici dell'organizzazio
ne della produzione e del la
voro conseguendo concreti ri
sultati in direzione della pro
spettiva indicata dall'istituto 
del - premio di > produzione 
mensilizzato, i cui criteri deb
bono superare la logica ge-
rarchico-burocratica e legar
si in modo articolato alle di
verse fasi del ciclo produt
tivo». . - - t 

Il sindacato ferrovieri della 
CGIL ha ribadito la ferma 
condanna contro le agitazio-
preannunciate a partire 
dalla mezzanotte del 21 
dall' organizzazione autono
ma FISAFS che «non hanno 
giustificazione alcuna, se non 
quella di tentare il caos e 
la paralisi del servizio fer
roviario con lo scopo eviden
te di danneggiare l'utenza, il 
Paese ed i ferrovieri » e di 
rinfocolare — come ha ricor
dato Lama — « nostalgiche 
proposte per limitare il dirit
to di sciopero ». 

i. g. 

Per i prezzi 

Decise dal coordinamento 

di lotta 
nel gruppo « Solvay » 

ROMA — Il coordinamento 
del gruppo Solvay riunitosi. 
martedì a Firenze per un ap
profondito esame dell'anda
mento della vertenza di grup
po, dopo l'Interruzione della 
trattativa di fine luglio, ha 
deciso di intensificare le im
itative di lotta. 

Oli intervenuti — Informa 
una nota sindacale — han
no unanimemente evidenzia
to 1* rigidità e la gravità del
le posizioni «arante dalla 
controparte che, da un lato 
persevera in- atteggiamenti 
•corretti ed intimidatori, 

Runtl alno alla denuncia al-
lutorità giudiziaria di alcu-

R responsabili sindacali; del
ibo, mentre manifesta al-

«une disponibilità, porta a 
tondo uno scontro politico 

a colpire la contratta

zione articolata e quindi a 
ridimensionare li potere sin
dacale nella fabbrica. 

Nel ribadire — afferma il 
documento sindacale — la vo
lontà di portare l'azienda su 
posizioni più avanzate rispet
to agli obiettivi della verten
za di gruppo, e rirrinuncia-
bllità di salvaguardare lo 
strumento della contrattazio
ne aziendale, 0 coordinamen
to della Solvay ha deciso di 
dare continuità al momento 
di lotta indicendo • ora di 
sciopero da effettuare entra 
la fine del mese secondo mo
dalità da definire a 1 .vello 
locale. A Roslgnano Io •do
però avrà luogo mercoledì 
prossimo: dalle 6 alle 21 re
steranno fermi 1 lavoratori 
di tutte. le fabbricazioni, 
esclusa la sola soliera. 

la fabbrica era presidiata da 67 giorni 

Brescia: 41 licenziati 
nel biscottificio «BB» 

BRESCIA — I 41 dipendenti 
del biscottificio « BB » di Ru-
dlano (Brescia) si sono visti 
recapitare ieri la lettera di 
licenziamento. « TI consiglio 
di amministrazione ha deli
berato la cessazione dell'at
tività produttiva. L'impossi
bilità di intervenire con le 
opportune operazioni di ri
strutturazione ha reso pur
troppo necessario il provve
dimento. Lev presente lettera 
di licenziamento acquista ef
ficacia in data odierna». Il 
btscottuVso era presidiato 
dai lavoratori già da #7 gior
ni e dee In pratica da quan
do la sostata aveva manife
stato la volontà di licenziare 
- Lo stabilimento era in fun
zione soltanto dal 1975. La 
«BB» era sorta su un'area 

espropriata per usi industria
li e ceduta dal Comune di 
Rudiano a prezzo politico. 
Nella convenzione la «BB» 
garantiva l'assunzione di 40-
50 unità produttive. La fab
brica che sforna biscotti 
— una produzione media sui 
23 quintali al giorno — ha 
lavorato normalmente fino a 
due mesi fa — anzi aveva 
procedeuto all'assunzione di 
altri dipendenti — quando 
improvvisamente lo stabili
mento è stato chiuso. Al fon
do della crisi sembrano sus
sistere beghe interne fra i 
sei soci -
- n sindacato alimentaristi 
ha già contestato i licenzia
menti e chiederà al sindaco 
di Rudiano la requisizione 
dello stabilimento. 

La CEE 
contro 

la legge 
italiana 
sul latte 

ROMA — Immediata inizia
tiva alla Camera, da parte 
dei deputati del PCI. alla de
cisione degli organi della 
CEE di imporre ai produttori 
italiani di latte una tassa del-
1T5 per cento sulla loro pro
duzione e di trascinare il no
stro governo dinanzi alla Cor
te di Bruxelles nel tentativo 
di invalidare la legge, propo
sta dal PCI e fatta propria 
dai gruppi democratici, rela
tiva alla determinazione del 
prezzo del latte alla produ
zione. Legge che alla CEE de
finiscono incompatibile con i 
regolamenti comunitari per il 
settore lattiero-caseark». 

In parole semplici: la CEE, 
che consente in virtù dei mon
tanti compensativi l'introdu
zione in Italia di latte e pro
dotti derivati da parte della 
Germania e dell'Olanda a 
prezzi notevolmente inferiori 
a quelli che possono pratica
re i nostri produttori, intende 
dare un ulteriore colpo a que
sto settore della nostra eco
nomia. 

' Di qui la decisione dei de
putati comunisti di presentare 
alla commissione Agricoltura 
della Camera una risoluzione 
(di cui sono primi firmatari 
i compagni Bardelli e La Tor
re), con la quale, richiamata 
la mozione sulla politica agri
cola comunitaria approvata a 
grande maggioranza dalla Ca
mera nell'aprile scorso e ri
cordato che la legge sulla de
terminazione del prezzo del 
latte non contrasta con le 
norme CEE, impegna il go
verno: 

« 1) ad intervenire in ogni 
forma opportuna in sede co
munitaria per ottenere la de
roga all'applicazione della 
tassa sul latte a carico 
dei produttori italiani, che a-
vrebbe come conseguenza di 
incentivare la tendenza in at
to allo abbattimento delle 
vacche da latte e di ostaco
lare la- realizzazione del piano 
di sviluppo zootecnico all'esa
me del Parlamento; 

«2) a predisporre, sottopo
nendole preventivamente al 
Parlamento, motivate contro 
deduzioni per bloccare la pro
cedura di invalidazione della 
legge n. 301 del 1975. che rap
presenta uno strumento di rie-
quilibrio del potere contrat
tuale tra produttori zootecnici 
e industria di trasformazione 

Nota della Lega 

Le Coop 
rischiano 
il blocco 
dei piani 

edilizi 
ROMA — Il Movimento coo
perativo si trova in questa ri
presa autunnale in una dram
matica congiuntura nel set
tore dell'edilizia, fa rilevare 
un comunicato della Lega as
sai critico sull'azione finora 
condotta. Le cooperative di 
abitazione hanno accentuato 
le caratteristiche sociali del 
proprio intervento, attraverso 
lo sviluppo della proprietà in
divisa ed un più rigoroso 
controllo dei requisiti dei soci 
e dei costi degli interventi: 
eppure è dall'estate del 1975 
che (salvo provvedimenti re
gionali) non fruiscono di prov
vedimenti agevolativi • pubbli
ci. indispensabili in una si
tuazione di elevatissimi costi 
finanziari. " . 

L'impossibilità di dar corso 
ai programmi preventivati — 
sottolinea la Lega — fa pre
vedere una drammatica ca
duta degli investimenti entro 
la fine dell'anno, con conse
guenze gravissime non solo 
sull'attesa di larghi strati di 
cittadini di accedere alla casa, 
ma anche sulla tenuta di un 
consistente tessuto di impre
se cooperative di costruzione 
che, in una situazione di dif
fusa disoccupazione nel set
tore delle costruzioni, ha fi
nora difeso e, ove possibile 
esteso, i livelli occupazionali. 
Perdo la Direzionp della Le
ga cooperative ritiene neces
sario portare all'attenzione 
delle forze politiche e del Go
verno tale drammatica situa
zione e richiede l'immediata 
adozione di provvedimenti di 
rilancio e ristrutturazione del 
settore, in coerenza con l'ac
cordo programmatico di go
verno. e la giusta considera
zione in essi del ruolo e del 
contributo che il Movimento 
cooperativo organizzato dà 
allo sviluppo non speculati
vo del settore. 

La Lega esprime la con
vinzione che «la contestuali
tà dell'adozione della legge 
sui regimi dei suoli, del Pia
no decennale dell'edilizia, del 
provvedimento sull'equo ca
none e la 392 » debba segna
re un complesso organico de
stinato a segnare una svolta 
nella politica del territorio e 
della casa. 

emigrazione • ' s » 

Iwptrtinte banca di privi per il governa 

La stampa all'estero 
e la fine della 
politica clientelare 

La Gazzetta Ufficiale del
la Repubblica italiana pub
blicò il 9 giugno 1975 la leg
ge n. 172 con la quale si as
segnavano, assieme ai fon
di per la stampa italiana, 
anche 2 miliardi di lire ai 
giornali e riviste dell'emi
grazione, con il vincolo di 
« tener conto delle risultan
ze della Conferenza nazio
nale dell'emigrazione ». So
no trascorsi oltre due anni, 
durante i quali le manovre 
clientelar! dei gruppi de 
hanno impedito la corret
ta applicazione della legge. 
L'apposita commis'.->one, in
caricata di presentare le 
proposte di assegnazione 
dei fondi, è stata convocata 
dal suo presidente, il sotto
segretario on. Gian Aldo Ar-
naud, il 30 marzo 1977, va
le a dire 21 mesi dopo la 
pubblicazione della legge. 

Prima ancora di entrare 
nel merito del problema, si 
deve notare che ci trovia
mo dinanzi a grosse disfun
zioni e passività nella poli
tica governativa verso l'e
migrazione. Una sorte non 
migliore ha avuto il « Comi
tato per l'attuazione delle 
direttive della Conferenza 
dell' emigrazione »: l'ultima 
riunione, quella del 26 apri
le 1977, fu solo aperta dui 
suo presidente, il sottose-

allarga, come prima si è 
detto, al complesso della 
politica e dei metodi gover
nativi in emigrazione, inve
ste le carenze e le passività 
ancora più preoccupanti nei 
riguardi di questioni di più 
vasta portata: le incertezze 
e carenze del ministero del 
Lavoro (e di quello degli E-
steri) nell'attuazione della 
legge per l'occupazione gio
vanile, la quale interessa mi
gliaia di giovani emigrati e 
immigrati, 1 ritardi a inter
venire nella crisi europea e 
di fronte ai « rientri », le 
tendenze arretrate che il mi
nistero degli Esteri mostra 
in campo scolastico, ripre
sentando un disegno di leg
ge. già bocciato in Senato, 
che modella la scuola per 
gli emigrati sulla legge fa
scista del 1940, il ritardo 
nel dare corso alle propo
ste unitarie per un « piano 
di legislatura », presentate 
da ben 9 mesi dal « Comita
to post-Conferenza » (Consi
glio italiano dell'emigrazio
ne, comitati consolari, de
mocratizzazione e moraliz
zazione delle procedure). 

Anche in questo campo, 
come in ogni altro, il nostro 

gretario òn. Franco Foschi, ; partito si batte per il rin 
e subito aggiornata ad una 
altra data, che non è più 
stata fissata (anche perche 
le AGLI e l'UNAIE hanno 
scritto a Foschi che non de
siderano che il comitato sia 
riunito, come apprendiamo 
dal giornale della FILEF 
Emigrazione). 

Con la ripresa dell'attivi
tà parlamentare, che deve 
essere impostata sulla ba
se della rigorosa applica
zione degli « accordi pro
grammatici », va necessaria
mente rivista tutta la com
plessa questione del rinno
vamento dei metodi nell'a
zione di governo nell'emi
grazione e della fine della 
politica clientelare. Uno dei 
banchi di prova è costituito 
appunto, dalla corretta ap
plicazione della legge per la 
stampa, perchè 1 giornali e 
le riviste, che ne hanno i ti
toli, non vedano ancora ri
tardato il loro diritto al fi
nanziamento pubblico. La 
questione va affrontata an
che nel « Comitato post-Con
ferenza », al quale spetta in
dicare metodi e proposte, 
nel rispetto della legge. 

Riunitasi quindi con tan
to ritardo, la commissione 
presieduta dall'on. Amaud, 
si trovò subito di fronte a 
manovre e proposte di par
te de, tendenti a favorire, 
in aperta violazione della 
legge e del successivo decre
to applicativo, tutta una mi
riade di fogli e foglietti 
clientelar! e di parte, molti 
dei quali neppure in regola 
con la documentazione ri
chiesta per potere ottenere 
una sovvenzione. Alcuni dei 
richiedenti hanno persino al
terato e falsificato la pro
pria documentazione per go
dere di un diritto dal quale 
la legge li escludeva esplici
tamente. Vi sono stati infi
ne difetti procedurali e le
gali, scaturiti dalla volontà 
di alcuni «notabili», non 
sufficientemente richiamati 
al rispetto della legge dai 
funzionari ministeriali e 
neppure dal presidente del
la commissione, di non te
nere in nessun conto « le 
risultanze della Conferen
za ». - " i - - ' 

E' vero che tutte queste 
manovre sono fallite, gra
zie alla lotta e all'iniziativa 
ferma del nostro partito, 
della FILEF e dell'istituto 
«Santi», del rappresentan
te della CGIL nella commis
sione, ma è anche vero che 
l'azione clientelare ha impe
dito che la legge fosse ap
plicata. L'ultima riunione 
della commissione ha avu
to luogo il 29 luglio 1977: la 
FILEF e il «Santi» hanno 
presentato documenti di 
prove schiaccianti, e final
mente il sottosegretario Ar-
naud ha dovuto prendere 
atto delle storture che ve
nivano proposte (una fun
zione clientelare del tutto 
incoerente con le preceden
ti dichiarazioni unitarie è 
stata svolta dai rappresen
tanti delle ACLI Oddi, e del-
1TJNAIE Moser). Che i do
cumenti della FILEF e del 
• Santi » fossero giusti è di
mostrato dal fatto che mol
ti dei 24 membri della com
missione, in un modo o nel
l'altro, hanno contribuito a 
bloccare la discriminazione 
che veniva proposta. 

Ma a questo punto il di
scorso, necessariamente, si 

novamento che è stato indi
cato negli accordi program
matici (t.U.J. 

gran bretagna 

Manifesta-
zìoni e feste 
dell'« Unità» 

I compagni e gli amici 
della Gran Bretagna hanno 
quest'anno stabilito un am
bizioso programma di ma
nifestazioni e feste per la 
stampa. Accanto al contri
buto che cosi intendono rac
cogliere per l'Unità e per 11 
mensile // dialogo, i nostri 
compagni vogliono, grazie a 
queste manifestazioni, por
tare la parola del Partito a 
gruppi sempre più numero
si di nostri emigrati. Il ca
lendario delle feste e delle 
altre iniziative prevede da
te impegnative anche per i 
mesi di ottobre e novem* 
bre. La prima testa avrà 
luogo domani 17 settembre 
a Leighton Buzzard (parte
ciperà il compagno Rosset
ti del CF della Federazione 
romana). A Bedford, altra 
zona industriale dove risie
dono migliaia di nostri con
nazionali, domenica 18 si 
terrà l'attivo di partito per 
gettare le basi per la costi
tuzione di un circolo cultu
rale e ricreativo democra
tico. 

MONACO — In una recente 
riunione del suo comitato 
direttivo, la sezione PCI ha 
deciso di organizzare per il 
mese di ottobre una serie 
di corsi destinati ad appro
fondire la conoscenza della 
linea politica del partito e 
della storia del movimento 
operaio. 

Molte assemblee nella 
zona di Francoforte 

Con la ripresa dell'attivi
tà, intenso si è fatto il la
voro della nuova Federazio
ne di Francoforte per esten
dere la rete delle presenze 
organizzate del Partito tra i 
lavoratori italiani. Assem
blee in tal senso si sono 
svolte nei giorni scorsi a 
Wiesbaden, Magonza, Lud-

Domenica 
l'incontro 
al Festival 

L'incontro tra i lavorato
ri emigrati e i dirigenti de) 
PCI, organizzato nell'ambi
to del Festival nazionale 
dell'Unità per le ore 10 di 
domenica 18 settembre, sa
rà presieduto dal compagno 
Mario Birardi della segre
teria del Partito. L'incontro 
avverrà nello Spazio Musi
cale «M» situato nelle vi
cinanze dell'ingresso della 
via Emilia. 

wigshafen con la partecipa
zione del compagno Gior
gio Marzi, segretario della 
Federazione. I nuovi grup
pi del PCI sorti in queste 
località sono già alle prese 
con i problemi delle nostre 
collettività, in particolare 
con quella dei lavoratori si
ciliani che costituiscono for
se la collettività regionale 
più numerosa presente nel
la RFT. Tra questi proble
mi, di importanza non se
condaria, figurano - quelli 
della grave situazione sici
liana, i pericoli della nuova 
epidemia nella zona di Cal
tanisetta e 11 dramma dei 
rifornimenti idrici in cui si 
dibattono molti centri e che 
preoccupano seriamente gli 
emigrati. E' in questo con
testo che il compagno Giu
seppe Lucenti, deputato al
l'Assemblea regionale sici
liana e responsabile del la
voro e sicurezza sociale 
presso il Comitato regiona
le siciliano del Partito, sa
rà presente in queste loca
lità nella prima decade del 
mese di ottobre. 

lussemburgo 

Gli emigrati 
alla stampa 

attorno 
comunista 

Oggi il Festival • Deaenka parla il compagno Gailuzii 

Dibattito 
a Stoccarda 
sulla scuola 

L'apertura dell'anno sco
lastico nella RFT, oltre ai 
problemi degli insegnanti e 
alle inadempienze del go
verno italiano, ha confer
mato lo stato di disagio e 
le difficolta che da anni in
contrano i figli degli emi
grati italiani. La questione 
è stata oggetto di un viva
ce dibattito svoltosi giove
dì scorso nel circolo «Cer
vi» di Stoccarda. Numero
si genitori sono intervenu
ti nel dibattito aperto da 
un'ampia relazione del com
pagno Ferri»™, del sindaca
to Scuola-CGIL. 

brevi daWestero 
• Domenica 18 a COLONIA 
si svolgerà l'attivo dei di
rigenti e attivisti delle no
stre sezioni per l'esame del
la situazione italiana e la 
preparazione della f e s t a 
dell'* Unità ». 
• Organizzata dalla sezio
ne centro di STOCCARDA 
avrà luogo domani sabato 
la festa dell'»Unità». Sarà 
presente un compagno del
la Federazione di Reggio E-
milia. 
• Intenso lavoro di prepa-
razione è in corso per l'or- -
ganirsstione della festa che 
il 24 settembre si svolgerà 
a FEUERBACH, sempre nel
la sona di Stoccarda, pro
mossa dalla sezione di Wei-
linsdorf. 

• Il CF. della nostra Fede
razione in BELGIO si riu
nirà domenica 18 a Bruxel
les per un esame della si
tuazione politica e delle at
tività delle nostre organiz
zazioni con particolare rife
rimento all'andamento del
la campagna per la stampa. 
La riunione sarà introdotta 
dal compagno Rotella del 
CC del PCI. 
• Sempre in Belgio, a RE-
TINNE, si terrà sabato 17 
1* festa dell'*Unità». Il di
battito sui problemi politi
ci e le condizioni degli e-
migrati sarà presieduto dal 
compagno Argento, della 
segreteria della Federazio
ne. 

Il compagno Carlo Galluz
zo membro della Direzione 
del partito, presenzerà il 
Festival dell'Unità promos
so dalla nostra Federazione 
del Lussemburgo e che, co
me già annunciato, si ter
ra a Esch-sur-Alzette nei 
giorni 16-17 e 18 settembre. 
Come negli ultimi anni, il 
Festival dei nostri compa
gni in Lussemburgo vearà 
anche questa volta la rea
lizzazione di numerose ini
ziative, politiche, culturali 
e ricreative. 

Oltre al comizio del com
pagno Galluzzi, previsto per 
domenica pomeriggio, si an
nuncia un dibattito sulla 
partecipazione degli emigra
ti alle prossime elezioni del 
Parlamento europeo e sui 
problemi dei lavoratori 
stranieri nella comunità, al 
quale parteciperanno i rap
presentanti degli altri parti
ti e associazioni presenti tra 
gli emigrati, quelli lussem
burghesi e quelli delle altre 
comunità emigrate. Per 11 
PCI e prevista la partecipa
zione dello stesso compa
gno Galluzzi. 

Altre iniziative riguarda
no le donne e i loro proble
mi e il Friuli dopo il ter
remoto; in proposito il pro
gramma contiene un docu
mentano sul terremoto, 
uno spettacolo di un gruppo 
teatrale friulano e l'esibizio
ne di un trio folk della Cer
nia. 

Eaiarati abrmesi alla 
festa aWf Uniti» 

La Federazione dell'Aqui
la ha organizsato uno splen
dido festival dell'Unità a 
Castel del Monte che ha vi
sto la partecipasione di cen
tinaia di emigrati abruzse-
si. La realizzazione della fe
sta è stata possibile con ti 
contributo determinante di 
decine di giovani emigrati. 

\ 

», 
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[ Nel Mezzogiorno redditi 
e consumi più bassi 

La forte differenza di reddito prò capite tra -
Nord e Sud (quale risulta da questi dati> 
da noi già anticipati nei giorni scorsi) si è 
tradotta anche in una forte divaricazione 
nel livello del consumi tra le due diverse 
aree del paese. Del resto, questo fenomeno • 
era stato già messo in risalto dal «Rapporto 
Svimez '76 » sul Mezzogiorno. I consumi del
le famiglie — è detto nel Rapporto — han
no registrato al Sud, per tutte le vane voci 
di spesa, incrementi molto più modesti di 
quelli registrati al Centro-Nord. Le spese 
alimentari, ad esempio, sono aumentate in , 
termini reali dell'1,5'; nel Mezzogiorno e del 
2.7T nel Centro-Nord. In valori prò capite, 
la differenza a sfavore del Mezzogiorno, che 
era pari al 3'« nel corso del '75, è salita al 
7% nel '76. 
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Dure reazioni alla sortita contro l'intesa Sindacati-Governo 
| •• ^ « *"M 

Blsaglia insiste per vendere 
la «Condotte» ad ogni costo 

L'IRI sarebbe disposto ad accollarsi 
sione - Interrogazione dei parlamentari 

ingenti oneri della società dopo la ces-
del PCI, dichiarazioni di Camiti e Truffi < 

ROMA- — Il ministro delle 
Partecipazioni statali Antonio 
Bisaglia ha ritenuto di por
tare in pubblico, con un cer
to clamore, una posizione 
personalmente favorevole alla 
vendita della società Condot
te, a maggioranza pubblica, 
ad un gruppo statunitense. Bi
saglia ha invitato alcuni gior
nalisti per fornire loro una 
interpretazione del comunica
to > emesso al termine del
l'incontro dei sindacati col 
presidente del Consiglio. Se
condo il ministro, il comu
nicato si limita a riportare 
la richiesta sindacale di de
sistere dalla vendita mentre, 

A Bari il tradizionale confronto sui problemi meridionali 

Silenzio su molte questioni 
alla « Giornata » per il Sud 

Prevalentemente analitica la relazione di Giorgio Ruffolo - Il compagno Abdon Alino
vi ha richiamato il ruolo programmatorio delle Regioni e il tema della agricoltura 

Dalla nostra redazione 
BARI — "' Non ' poche attese 
sono andate deluse ieri, a 
conclusione della « Giornata 
del Mezzogiorno *, che la Fie
ra del Levante, la compiono-' 
ria barese giunta > alla sua 
41. edizione, ha • organizzato 
in collaborazione con lo SVI
MEZ, ' l'associazione per lo 
sviluppo dell'industria nel 
Mezzogiorno. < presieduta dal 
professor Pasquale Saraceno. 

E' da qualche t anno che 
la « Giornata del Mezzogior
no » sollecita l'interesse e la 
partecipazione di studiosi dei 
problemi ^ meridionali, > espo
nenti del - mondo - politico e 
rappresentanti di quello im
prenditoriale e sindacale, • ed 
è forse da addebitare al re
lativo successo delle altre edi
zioni se quest'anno gli orga
nizzatori del convegno hanno 
dovuto registrare non pochi 
rilievi e osservazioni all'esito 
della iniziativa. 

Selezione 
delle scelte t 

Proprio il tema : che era 
al ?. centro del ' convegno, 
la € Formulazione del piano 
quinquennale per il Mezzo
giorno ». uno degli adempi
menti fondamentali previsti 
dalla legge 183 sull'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
è apparso singolarmente ai 
margini del dibattito, che pu
re ha visto la presenza di 
un gran numero di qualificali 
interlocutori. 

La mancata " sottolineatura 
del ruolp delle Regioni, chia
mate dalla legge 183 a nuovi 
compiti nella selezione delle 
scelte dell'intervento straordi

nario; l'assenza del tema del
l'agricoltura, alla quale il pro
gramma quinquennale dovrà 
riservare una particolare pre
mura, hanno sorpreso quanti 
speravano nella « giornata » 
come ' ad una occasione di 
lavoro. . .'. - -
' Nella sua relazione, Gior
gio Ruffolo, presidente della 
Finanziaria Meridionale, ha 
svolto un ripensamento - cri
tico delle ragioni che hanno 
impedito in venticinque anni 
di politica economica l'unifi
cazione del paese, favorendo 
l'approfondimento della ' sto
rica arretratezza del Mezzo
giorno. Si fa giustamente no
tare — ha ' affermato nella 
sua relazione Ruffolo — che 
il volume delle risorse desti
nate nel Sud sia stato negli 
ultimi 25 anni assolutamente 
sproporzionato rispetto all'ob
biettivo della unificazione eco
nomica. ' E' tuttavia ancora 
più grave che esso sia stato 
indirizzato in senso irraziona
le rispetto alle esigenze se
gnate dalla sproprozione dei 
fattori produttivi esistenti. Se 
pure una crescita nei livelli 
di vita delle popolazioni me
ridionali c'è stata (dal '58 
ad oggi i consumi procapite 
sono • triplicati) non r si può 
affermare — ha detto Ruf
folo — che vi sìa stata una 
adeguata crescita delle forze 
produttive, in grado di favo
rire uno sviluppo autopropul
sivo dell'economia meridiona
le, che è condizionata dai pro
blemi propri deìle « aree as
sistite ». 

AI Sud contadino si è dun
que sostituito un Sud impie
gatìzio e commerciale, afflit
to da prepotenti fenomeni di 
terziarizzazione; alla dissolu
zione del vecchio blocco agra
rio — secondo Ruffolo — è 

sopraggiunta una realtà ur
bana, dalla fragile e vulnera
bile base produttiva e 
fortemente tributaria verso 
l'esterno. 

.In uno sviluppo distorto, 
quindi, - poggiato esclusiva
mente sulla cosiddetta « poli
tica ' degli incentivi » — * ha 
affermato Ruffolo — vanno 
ricercate le ragioni del pro
fondo divario tra ampiezza 
dei consumi ed entità produt
tiva, che è all'origine del 
carattere « dipendente » della 
economia meridionale. 

Le prossime 
' •scadenze , 

Ricca e per molti'versi in
teressante nelle sue parti ana
litiche, la relazione del presi
dente della Fime ha tuttavia 
lasciato in ombra aspetti non 
secondari » dell'impegno • meri
dionalistico in questa fase: 
le scadenze più immediate 
anzitutto, come la verifica, e 
l'aggiornamento ? dei progetti 
speciali già approvati, il pia
no agricolo alimentare, i pro
grammi ' delle Partecipazioni 
statali. E' quanto ha sotto
lineato nel suo intervento il 
compagno Abdon Alinovi, del
la direzione del PCI, e re
sponsabile della sezione me
ridionale, che ha rilevato un 
certo • ritardo della « giorna
ta > rispetto alla stessa ten
sione ' politico-ideale che in 
questi anni si è manifestata 
attorno al tema nazionale del 
' rilancio dell'economia meri
dionale. grazie anche alle bat
taglie del movimento sinda
cale. Il ' convegno, ha detto 
Alinovi, ha mancato di porre 
nel dovuto risalto politico il 
nuovo soggetto che irrompe 

come protagonista sulla scena 
della programmazione: le 
Regioni. Se è vero che la 
legge 183, con il comitato dei 
rappresentanti delle regioni 
meridionali, attribuisce alle 
assemblee elettive importanti 
poteri di decisione per le scel
te della programmazione — 
ha affermato Alinovi — è an
che vero che occorre molta 
strada ancora per dotare di 
strumenti operativi efficaci le 
Regioni stesse. .* • %. • ^i 

Almeno altre due carenze, 
ha detto Alinovi, sono emerse 
nel corso del dibattito: il pro
blema dell'agricoltura e delle 
zone interne, al quale dovrà 
andare la ' massima attenzio
ne in sede di <• applicazione 
del ' piano quinquennale. Ca
rente è stata la stessa di
scussione intorno alla concre
ta realizzazione dei progetti 
speciali, che ' occorrerà defi
nire anche alla luce dei pia
ni di 'sviluppo regionali che 
sono in via di elaborazione. 
La ' battaglia meridionalistica 
— ha ribadito Alinovi — può 
oggi contare su molte nuove 
potenzialità, su nuovi e più 
avanzati processi unitari, per 
i quali ha • trovato con - coe
renza il movimento sindacale 
del Nord forte di una strate
gia nazionale, che ha rifuggito 
dalle facili suggestioni sala
riali e corporative, valido in
terlocutore nella definizione 
delle politiche utili al risana
mento e al rilancio dell'eco
nomia meridionale. • "J ' ' * ' 
- Ciriaco De Mita, ministro 
per l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, ha tratto le 
conclusioni del dibattito se
gnalando l'esigenza di sottrar
re il confronto meridionalisti
co a < pericolose e futili ap
prossimazioni >. 

a. a. 

Preoccupazioni a Bruxelles per la tenuta delle economie occidentali 

Tre punti per la ripresa nella CEE 
Dal nostro corrispoideite j 
BRUXELLES - Una cresci
ta troppo lenta e già frenata 
dalla mancata ripresa degli 
investimenti, il fallimento de
gli strumenti e degli obiettivi 
a medio termine, e soprattut
to la realtà di una disoccu
pazione crescente e ormai 
endemica che rappresenta 
una minaccia di disgregazio
ne delle società democrati
che dell'Europa occidentale: 
ecco gli elementi di fondo 
della - nuova messa a punto 
sulla situazione economica 
europea e sulle misure per 
fronteggiarla, che è stata ela
borata dal comitato di poli
tica economica della CEE (un 
organismo di cui fanno par
te rappresentanti dei nove 
paesi). Il documento, appro
vato dalla commissione, e che i 
sarà discusso lunedì prossi
mo dai nove ministri delle 
finanze, costituisce < la presa 
di coscienza * sia pure tar
diva di una crisi economica 
e cosi lunga e così dura > 
di cui non si erano previste 
fino in fondo le conseguenze 
negative. 
La situazione attuale delle 

economie europee viene de
finita «dì crescita lenta*. 
Ciò significa, in dettaglio, che 
«! • ripresa non ha avuto il 
vigore durevole che ci si po
teva aspettare dopo la re
cessione del 73*: il tasso di 
crescita del prodotto nazio
nale tordo, che nel 76 era sta
to del 4,54%, cadrà di nuovo 
nel 77 e nel 78 Tra il 3 e il 
1,5'fc. Conseguenza diretta del 

ritmo insufficiente di cresci
ta economica, una disoccupa
zione così elevata — già oggi 
nari al 5*'* della popolazio
ne attiva in Europa, ma de
stinata ancora ad aumentare 
negli anni 80 — da mettere 
in pericolo < la dignità e la 
credibilità » delle società de
mocratiche dell'occidente. 

Gli altri elementi dell'ana
lisi (una debolissima ripresa 
degli investimenti privati nel 
76 non confermata quest'an
no. una diminuzione ancora 
troppo modesta dell'inflazio
ne, una diminuzione del de
ficit della bilancia dei paga
menti che però rischia di 
tradursi in un nuovo rallen
tamento dell'attività produt
tiva) fanno pesare sul futu
ro della Comunità Europea 
un drammatico rischio: - il 
rischio — afferma il docu
mento — <di scivolare in 
un equilibrio permanente di 
sottoccupazione, con tutte le 
conseguenze economiche e po
litiche che ciò rappresenta, 
senza tuttavia risolvere i pro
blemi dell'inflazione, delle fi
nanze pubbliche e détta di
stribuzione delle risorse*. 

A questo punto, nell'indica-
re una strategia di rilancio, 
gli esperti economici della 
CEE sono costretti a smen
tire o a correggere profon
damente alcune delle linee 
di fondo che erano state in 
questi anni «Ila base della 
politica economica della Co
munità. Le condizioni per il 
rilancio delle economie euro
pee che deve essere genera
le e globale — e non dunque 

solo delle più forti come quel
la tedesca, poiché le condi
zioni di interdipendenza sono 
tali da rendere illusoria la 
ripresa in un solo paese — 
\ trigono riassume in tre pun
ti fondamentali: 
4k un prudente sostegno al 

consumo privato, per ri
mettere in moto il meccani
smo della domanda che le po
litiche deflazionistiche fin qui 
seguite (contenimento dei sa
lari e blocco della spesa pub
blica) hanno bloccato. E' que
sta. si riconosce oggi, una 
delle maggiori cause della 
stagnazione degli investimen
ti e della mancata ripresa. 
Tale sostegno (la cosidetta 
reflazione) dovrà avvenire 
non tanto attraverso una po
litica di aumenti salariali che 
comporta pericoli di inflazio
ne. quanto con misure di 
sgravi fiscali (diminuzione 
delle imposte indirette, sgra
vi ai redditi più bassi, ecc.) 
A Un finanziamento pubbli-
^ ^ co su scala europea ed 
internazionale del deficit del
le bilance dei pagamenti, che. 
si riconosce. € resterà ancora 
importante per diversi anni, 
e non potrà essere eliminato 
così rapidamente come era 
stato inizialmente previsto *. 
Ecco dunque che il sacro 
dogma comunitario dell'equi
librio della bilancia dei pa
gamenti, viene oggi rinnega
to almeno per il medio ter
mine. Il deficit nel commer
cio estero — che non riguar
da del resto in egua) misura 
tutti i paesi della Comunità 
— dovrà essere finanziato ai-

traverso il Fondo monetario 
internazionale e la Comunità 
stessa. 
A II rilancio degli investì-

menti pubblici, oltre ad 
un sostegno e ad un inco
raggiamento, su cui non ci 
si fanno però molte illusio
ni. di quelli privati. L'inter
vento dello stato e degli enti 
pubblici dell'economia, la ra
pida ripresa di ' una serie 
di spese nelle infrastrutture. 
nelle scuole, negli ospedali, 
nei servizi, potrà portare — 
ammette il documento — ad 
un temporaneo deterioramen
to dei bilanci pubblici, che 
però occorrerà accettare co
me il minore dei mali. 

Si cita fra le righe a que
sto proposito, e in negativo. 
l'esempio della Germania fe
derale, che per aver voluto 
attuare troppo alla lettera la 
indicazione del riequilibrio dei 
bilanci pubblici, ha bloccato 
ogni spesa con effetti grave
mente deflazionistici. Ma l'Ita
lia, la Gran Bretagna e l'Ir
landa. i paesi cioè che più 
hanno ' bisogno di rilanciare 
gli investimenti, non potran
no più attuare questa indica
zione poiché la riduzione del
la spesa pubblica (come del 
resto quella del deficit della 
bilancia dei pagamenti) è fra 
le condizioni dei prestiti del
la CEE e del FMI. 

Non è questa l'unica delle 
contraddizioni contenute nel
la comunicazione della com
missione ai ministri delle fi
nanze. A questi uhàni passa 
ora la parola. - .. - . 

Y«i Vtgffli 

. al contrario di ' quanto ave
vano capito i dirigenti sinda
cali - e - la generalità della 
stampa, conterrebbe un invi
to ulteriore • all'IRI ad ap
profondire la trattativa. 

Secondo Bisaglia il comi
tato di presidenza dell'IRl è 
stato rinviato soltanto per ap
profondire: 1) tempi e moda-
dalita del rientro delle fi
dejussioni e dei finanziamen
ti Italstat alla Condotte; , 2) 
garanzia che metà del pac
chetto di controllo delle Con
dotte. una volta acquistato 
dal gruppo texano, verrebbe 
ceduto a un gruppo italiano; 
3) garanzie a non effettuare 
cessioni del pacchetto azio
nario prima del rientro delle 
fidejussioni. Queste informa
zioni ufficializzate da Bisaglia. 
finora note solo per indiscre
zione. sono almeno incaute in 
quanto rivelano un grave re
troscena. L'IRI. a quanto pa
re, sarebbe stato disposto a 
vendere senza il rientro im
mediato delle fidejussioni e 
dei finanziamenti prestati al
le Condotte. Si tratta di cen
tinaia di miliardi di impegni, 
gravanti sul contribuente ita
liano. Non solo, ma TIRI sa
rebbe stato disposto ad at
tendere il rientro di questi 
rischi • finanziari sulla sem
plice garanzia di non cessio
ne ulteriore del « pacchetto 
azionario: poche > decine di 
miliardi di garanzia contro 
centinaia. Infine. TIRI fareb
be questo enorme favore, che 
trasformerebbe la vendita in 
un regalo, inizialmente tutto 
a favore del gruppo texano 
che solo successivamente 
tratterebbe con gli italiani. 

Questi sono gli affari che 
i ' « manager » dell'IRl • pro
pongono allo Stato e che Bi
saglia ritiene utile « appro
fondire ». Su altre questioni il ' 
ministro ha taciuto: l'identi
tà politica del gruppo estero. 
di cui sono stati denunciati 
i legami col bancarottiere 
Sindona; in qual modo i com
pratoli delle Condotte « sal
verebbero », a spese del con
tribuente _ italiano, l'Immobi
liare. 

Le dichiarazioni di Bisa
glia hanno provocato imme
diate ed ampie reazioni. I 
parlamentari comunisti Gam-
bolato, Margheri. Bartolini e 
Grazia Riga hanno rivolto una 
interrogazione urgente al mi
nistro • delle Partecipazioni 
statali per chiedergli di dire ; 
se e considerato che nell'in
contro - governo-sindacati il 
presidente del Consiglio dei 
ministri ha assunto l'impegno 
di evitare la cessione della 
società Condotte» quali e ini
ziative siano state assunte per 
garantire ' che tale impegno 
sia rispettato ». Il segretario 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni - (CGIL) 
Claudio Truffi osserva in una 
dichiarazione che «il mini
stro Bisaglia si è evidente
mente dimenticato di far par
te di quel governo presiedu
to da Andreotti. il quale, in 
occasione del recente incon
tro con i sindacati, ha as
sunto e verbalizzato la deci
sione di non procedere alla 
riprivatizzazione delle ' Con
dotte d'Acqua, evitando cosi 
l'alienazione di una delle po
che imprese IRI non in dis
sesto o in stato di crisi ». 
Truffi ribadisce che • « come 
lavoratori ' delle costruzioni 
sosteniamo ancora una volta 
che l'Italstat e la Condotte 
debbono e possono assolvere 
un ruolo praticamente inso
stenibile nell'industria edili
zia specie nella direzione del
le grandi progettazioni. - del 
riassetto del territorio, del
l'agricoltura. dei progetti spe
ciali, ruolo che non indebo- " 
lira ma anzi incentiverà quel
lo dell'imprenditoria privata e 
della cooperazione di produ
zione e di lavoro». ' 

Un attacco alla sortita di 
Bisaglia è venuto anche dal 
segretario generale aggiunto 
della CISL. Pierre Camiti, il 
quale ha dichiarato che « non 
si capisce la logica che è al
la base della privatizzazione: 
Bisaglia anche dopo aver pre
so atto che non esiste più 
un legame tra Condotte e 
Immobiliare, vuole • vendere 
lo stesso. Ma in base a quale 

strategia? Si è detto che la 
privatizzazione delle Condotte 
era un modo per richiamare 
gli investimenti stranieri in 
Italia; ad essi il sindacato 
non si è mai dichiarato con
trario. purché significhi al
largamento della -base pro
duttiva > e dell'occupazione. 
Non ci sembra che questo sia 
il caso delle Condotte ». -

Una interrogazione di de
putati del PSDI richiama il 
governo, nel caso dell'Immo
biliare. all'impegno di non al
largare l'area delle Parteci
pazioni statali. Il problema 
della sorte dell'Immobiliare. 
riemerge in molti com
menti nel suo aspetto essen
ziale. quello della opportuni
tà di chiarire fino in fondo 
le responsabilità del disse
sto. Si comprende fin troppo 
bene che autorevoli esponenti 
della gestione bancaria fa
voriscano in ogni modo, sot
tolineando i pericoli di un de
posito dei libri in tribunale, 
una solurione di salvataggio 
cai buio». Non si tratta sol
tanto dell'entità delle som

me in gioco ' ma, principal
mente. dell'indagine sui me
todi usati < nella formazione ' 
dell'ingente passivo dell'Im
mobiliare. Negli Stati Uniti gli 
organi parlamentari . ed il 
Comptioller of Currencu han
no condotto una approfondita 
inchiesta sulle , operazioni 
bancarie di un collaboratore 
di Carter. Lance, che si era 
« limitato » a farsi accordare 
prestiti di favore dalle ban
che mediante deposito senza 
interessi da parte di un isti
tuto da lui amministrato. Il 
signor Lance rischia di per
dere il posto. I banchieri che 
hanno concesso prestiti senza 

,' ' - $ 4 

adeguata istruttoria, talvolta 
pari al doppio dei beni rice
vuti in garanzia, vengono in
vece premiati in Italia con 
una sorta di permanenza a 
vita negli incarichi che han
no saputo usare cosi male. 
Evitare un chiarimento del
l'intera vicenda. : ritardando 
ancora il risanamento • del
l'Immobiliare come valida 
impresa italiana, è senza 
dubbio nell'interesse di pochi. 
Può colpire • alcune • banche 
ma forse farebbe bene al si
stema bancario nel suo in
sieme. 

r. s. 

Di nuovo la discussione alla Camera 

Montedison : il governo 
orientato per una 

Finanziaria privata 
Verrebbe ridimensionato il ruolo IRI ed ENI - Pole
miche e illazioni sul • nome del - nuovo presidente 

ROMA — Il governo — o 
meglio, il ministro delle Par-, 
tecipazioni statali — sembra 
orientato a istituire la Finan
ziaria per la Montedison attra
verso un semplice atto ammi
nistrativo, che ridimensione
rebbe di molto la portata 
pubblica dell'organismo che 
si ' va a costituire. Questo è 
l'orientamento espresso ieri 
mattina • dal sottosegretario 
Castelli nel corso della riu
nione del • comitato ristretto 
della ' commissione bilancio, 
che ha ripreso l'esame delle 
proposte di legge per la isti
tuzione, appunto della Finan
ziaria. 

In sostanza si tratta di que
sto: IRI ed ENI. sulla ba
se delle direttive ricevute dal 
ministro Bisaglia, hanno pre
parato la bozza di statuto per 
la istituzione della Finanzia
ria che dovrebbe essere un 
organismo ' di . diritto priva
to. La bozza è stata invia
ta al ministro appena ieri 
mattina; essa sarà fatta ave
re ai membri del comitato 
ristretto, i quali si, riuniran
no nuovamente giovedì pros
simo. Il comitato ristretto, a 
sua volta, è già da tempo im
pegnato nella discussione del
le proposte legislative per la 
istituzione della Finanziaria. 
Qual è il senso politico della 
differenza tra la soluzione pro
posta dal ministro e quella. 
di carattere legislativo, per 
la quale stanno lavorando i 
deputati della commissione bi
lancio? Le differenze riguar
dano essenzialmente due pun-, 
ti niente afratto secondari: la i 
incidenza che la Finanziaria ' 
— destinata a raggruppare le 
azioni pubbliche presenti nel 
gruppo chimico — dovrà ave- ' 
re nella vita della Montedi- % 
son; la procedura per la no
mina del presidente della Fi
nanziaria. ' "> ' T 

Se prevalesse la tesi del mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali, nei fatti la Finanziaria. 
limitandosi a raggruppare le 
azioni pubbliche esistenti nel
la ' Montedison, verrebbe ad 
avere una incidenza " scarsa 
se non addirittura nulla nella 
politica produttiva e nelle de
cisioni relative al futuro del 
gruppo di Foro Bonaparte. Di 
conseguenza le sorti del setto
re chimico verrebbero anco
ra una volta a dipendere dai 
calcoli e dalle convenienze 
dei vari gruppi privati (da 
Rovelli, ad Orsini, e tc ) . 

Poi, la questione della pre

sidenza della Finanziaria: da 
prime anticipazioni avute sul 
testo dello statuto preparato 
da IRI ed ENI. il ministro del
le partecipazioni statali do
vrebbe avere i poteri per de
signare alcuni membri del ' 
consiglio di amministrazione 
della Finanziaria e dare l'as
senso alla nomina del presi- , 
dente (e ' non a caso sono 
state già avanzate alcune ipo
tesi per il nome del presiden- • 
te; è tornato a circolare quel
lo di Ugo Niutta. molto vici
no al ministro delle parte
cipazioni statali, il quale, a 
sua volta si è affrettato a far 
conoscere il suo ' disaccordo 
per una eventuale nomina di 
Mazzanti. vice presidente del-
l'ENI). Sulla base dello sta
tuto, dunque, esistono grossi 
rischi perchè la questione del
le nomine nella Finanziaria 
vejiga riproposta nei termini 

"più'deteriori, quelli che* so 
no stati già sperimentati ai 
tempi della tormentata nomi
na del presidente della Mon
tedison. < < . > , • 

~ Premono però anche altre 
questioni: IRI ed ENI hanno 
fatto sapere di avere iscritto 
nei loro bilanci le azioni Mon
tedison per un valore di mil--
le lire e chiedono che il go
verno — attraverso opportuni 
stanziamenti — copra la dif
ferenza che in questi bilanci 
si verrebbe a determinare tra 
il valore attribuito alle azioni " 
Montedison e il valore di bor
sa — estremamente più basso 
— che queste ultime hanno. 
Stanziamenti vengono chiesti 
da IRI ed ENI anche per co- -
stituire il fondo che servirà 
per il funzionamento della Fi
nanziaria, ma ieri mattina il 
sottosegretario Castelli ha det
to che il governo non si è an
cora posto il problema di co
me fare fronte a queste ri
chieste finanziarie dell'IRl e 
dell'ENI. ., , . „ . . * « « -

: - La - ripresa del confronto 
parlamentare su nodi cosi ri
levanti della organizzazione 
dell'intervento pubblico nella 
economia non si presenta, a 
quanto pare, semplice, si cor
re, anzi, - il rischio di una 
estenuante ricerca di soluzio
ni perchè il ministro delle 
Partecipazioni statali non in
tende tenere conto di tutto 
quello che si è detto in que
sti mesi sulle imprese pub
bliche e di quanto è previsto 
nell'accordo programmatico -
tra i partiti. 

fin breve 
• COSTITUITA SOCIETÀ' ITAIO-SOVIETICA 

- Ieri mattina, a Genova, è stata costituita ufficialmente 
la società mista italo-sovietica di ingegneria «Tecnicon» (im
pianti e tecnologie congiunte s.pju) con sede legale nel 
capoluogo ligure. Il capitale sociale è di 960 milioni, ripartito 
pariteticamente fra gli azionisti: la sovietica Licensintorg 
e l'italiana Italimpianti. Il consiglio di amministrazione è 
formato da due sovietici (ingegneri Malkievic e Kurakin» 
e due italiani (il dott. Capanna e ring. Sicouri). 

• +21.8% FATTURATO INDUSTRIA A GIUGNO 
L'indice del fatturato dell'industria è aumentato, a giu

gno. del 21,8* .̂ Nei primi sei mesi dell'anno ha registrato 
un aumento del 283^ rispetto ai primi sei mesi dello scorso 
anno. Le variazioni più alte si sono avute per le industrie 
tessili (+37.7r"r) quelle più basse per le industrie chimiche 
(^17,5^). 

• PARENTI DIRETTORE DCLL'ISFE 
Il professor Giuseppe Parenti, ordinario dell'università di " 

Firenze, è stato nominato direttore dell'ISPE, in sostitu
zione del professor Manin Carabba, nominato consigliere 
della Corte dei conti. 

Q COMITATO RISTRETTO PP.SS. NELLE FABBRICHE 
I deputati del comitato Partecipazioni statali della com

missione Bilancio della Camera stanno compiendo un giro 
attraverso alcuni importanti complessi pubblici: hanno già 
visitato Cogne. Italsider di Piombino; oggi visitano invece 
la Temi; lunedi lltalsider di Bagnoli; martedì quella di 
Taranto; venerdi quella di Genova. Infine visiteranno l'Alfa 
Sud. 

• SEMINARIO SINDACALE SULLA SIDERURGIA ' 
Nei giorni 23 e 24 prossimi si terrà a Roma, promosso 

dalla Pederazicne CGIIrCISL-UIL, un seminario sul tema: 
« La siderurgia italiana negli anni 10 e i problemi dell'occu- > 
pastone nel quadro della CEE ». Al seminario parteciperanno 
oltre agli uffici intemazionali e economici confederali, la 
PLaf, la FLC. la PULC e le organuoaxioni locali particolar
mente interesaate al problema. „-

> N'. 'M'f ' \ 

' ^ / ì Lettere 
all'Unita; 

Franca Rame i A proposito di 
lager, e l'Asinara < presunte bugie 

-< sulla diossina 
t„ i i * i * Or-^ 

' ' Franca ' Rame ha scritto 
al nostro giornale una let
tera sul servizio di Wladi-
miro Settimelli sul carcere 
speciale dell'Asinara. > - > •* 
- Franca • Rame ricorda un 
episodio ; avvenuto nel 194-1 
quando " una delegazione 
della Croce Rossa Interna
zionale ebbe la possibilità di 
far visita ad un campo di 
concentramento nazista. «Al 
ritorno — essa scrive — uno 
dei relatori .dichiarò .-alla 
commissione > apposita che 
sì, lo stato dì denutrizione 
di "alcuni" prigionieri era 
impressionante, ma. in com
penso, il relatore aveva sco
perto die ai prigionieri era 
concesso di suonare il vio
lino, la viola da gamba e 
perstno strumenti a fiato». 

Il relatore assistette ad un 
concerto di quegli • sventu
rati, raccontò persino che 
ad esso potevano assistere 
dei bambini (i figli degli 
ebrei segregati tenuti nel 
campo perché "potessero vi
vere dell'amore dei genito
ri") e dopo aver annotato 
che l'orchestra eseguiva un 
concerto di Mozart (« alle
gro, allegro festoso, e alle
gro con brio ») ne dedusse 
«che il morale dei prigio
nieri doveva ritenersi ' sen
z'altro alto, anzi, altissimo». 

Nello stesso modo — scri
ve Franca Rame — «si so
no comportati alcuni gior
nalisti al ritorno dalla loro 
visita all'Asinara » fornen
do nella sua lettera un am
pio panorama delle denun
ce-fatte dai giornali e dal
l'Unità, sulle condizioni di 
vita-dei carcerati. «Tutti i 
giornalisti presenti all'Asina
ra' — • scrive la Rame — 
commentano - die: "niente 
può giustificare il tormen
to a cui sono sottoposti quel 
detenuti". Ma alla fine dei 
loro articoli (vedi in parti-
colar modo l'articolo di Wla-
dimiro Settimelli apparso 
su/rUnltà; ecco che con un 
bel colpo di reni e relativo 
salto mortale, si tirano del
le conclusioni proprio straor
dinarie, di una coerenza da 
far trasecolare» perché «chi 
dice che "è un lager o un 
carcere di tipo. svizzero o 
tedesco mente! Mente nel 
tentativo di confondere le 
acque". E' davvero stupefa
cente! Ma allora, quando si 
potrà cominciare a chia
marlo lager? Bisogna ~ forse 
aspettare che ' all'Asinara 
vengano installati i forni 
crematori? E la differenza 
tra un carcere speciale sviz
zero o tedesco rispetto a 
questi bunker, quale è? ». 
Secondo Franca Rame ci si 
troverebbe di fronte alla 
«stessa logica del relatore 
della Croce Rossa che'osser
vò nel '44, esultante, che gli 
ebrei dei lager nazisti po
tevano suonare il violino: 
"chi suona è libero! Chi 
scrive a macchina è più li
bero ancora"r>. • •• ~ • — 

Fin qui la lettera di Fran
ca Rame, di cui abbiamo ri
portato i • passi essenziali. 

In fondo che cosa conte
sta Franca Rame? Che il 
servizio pubblicato dall'Uni
tà fosse in qualche modo re
ticente, imbarazzato, scarsa
mente esplicito nel denuncia
re la situazione esistente al
l'Asinara? Tutfaltro. Fran
ca Rame avrebbe semplice-
mento voluto che L'Unità 
definisse quel carcere un 
o lager ». Non si tratta ' in
vero di una questione filolo
gica. I lager nazisti furono 
infatti l'espressione di un 
regime oppressore di uomi
ni, razze e popoli persegui
tati e massacrati in nome di 
un'ideologia che non conce
deva margine alcuno al dis
senso. Gli uomini che furo
no rinchiusi nei lager — e 
non ne sono tornati molti. 
e fra i caduti non pochi 
provenivano dalle nostre fi
le — incontrarono quella 
sorte per le idee che profes
savano, per la loro razza o 
per la loro religione, non 
per dei delitti o delle colpe 
che fossero in qualche mo
do loro imputate. Il « leger 
nazista » non era una pri
gione in cui, sia pure in 
condizioni pesantissime, fos
sero rinchiusi delle persone 
colpevoli di atti specifici: 
era il simbolo di un regime 
oppressivo in cui il diritto 
era stato annullato e in cui 
l'uomo era ridotto a numero. 

Siamo di fronte ad una 
situazione simile o analoga 
oggi, nella Repubblica Ita
liana? C'è uno solo dei de
tenuti rinchiusi nel carcere 
dell'Asinara che sia stato 
condannato per le sue idee 
politiche, per la sua razza, 
o per la sua religione? 

La situazione è del tutto 
diversa. Qualificare - come 
• lager » l'Asinara significa 
porre sullo stesso piano il 
regime nazista ed uno Sta
to in cui è non solo am
messo. ma senza equivoci 
codificato, il diritto al dis
senso, alle proprie idee, alla 
propria fede. Non vi è quin
di alcuna contraddizione nel 
fatto che * I/Unita » denun
ci le condizioni di vita dei 
detenuti. le distorsioni bu
rocratiche e anche politiche 
(come i ritardi nella rifor
ma carceraria), le storture 
e le gravi v.olazioni che na
scono in situazioni di con
trasto e di lotta all'interne 
degli stessi apparati statali. 
e. contemporaneamente, si 
rifiuti di assimilare il tut
to a quanto accadeva nei 
« lager ». 

Concludendo: oggi, nel 
nostro paese, in prigione si 
finisce perché accusati o 
sospettati di aver compiuto 
certi delitti. Non c'è prigio
ne, invece, per chi si bat
te per alleviare le condizio
ni di vita dei detenuti e 
perché I loro diritti, qua
lunque delitto essi abbiano 
commesso, siano rispettati. 
Cosa certo del tutto impen
sabile nella Germania di 
Hitler. 

Caro direttore, 
la nota ti A proposito di prthi 

sunte bugie sulla diossina»] 1 gl'Unità del 10 settembre) as-\ 
< sertsce che la prima bozza del' 
' verbale della seduta del 29 aA 

prile « «e//a sostanza » non 
differisce dalla seconda. Vor-\ 
rei precisare che ci sono, tra' 
le due stesure, tre differen* 
ze non prive di qualche im-' 
portanza pratica. 
• La prima " stesura 'diceva:, 
« A parte la cancerogenicità, ' 
il livello pi ivo di effetti può 
considerarsi compreso fra 0,1 
e 1 miliardesimo di grammo 
per chito di peso corporeo al. 
giorno ». Nella seconda s/e-, 
stira questa frase è sostituì-' 
tu da: « Non è possibile sta
bilire un livello di esposizio
ne al tossico al di sotto deV 
quale non si verifichino ef
fetti dannosi sull'uomo». Que
ste due proposizioni non sono 
equivalenti O meglio, lo so-' 
no soltanto per coloro che. 
sanno che quando una sostan
za è cancerogena deve venire 
considerata « priva di soglia 
di accettabilità ». 1 mìei col
leghi consiglieri regionali lom
bardi, a buon diritto, non lo' 
sapevano: questo documento, 
dal quale ero in possesso so
lo in via ufficiosa, induceva 
a ritenere che per qualche 7iii-
sterioso motivo il fatto che la 
diossina è cancerogena deve 
essere messo « da parte » e 
che perciò una soglia di ac
cettabilità esiste: i consulen
ti della Regione si affannava
no a - cercare un'equazione 
matematica che permettesse ' 
di calcolare quanta diossina 
deve esserci nel terreno per 
evitare che la concentrazione 
nell'organismo superi una de
terminata soglia, che era cal
colata solo per la tossicità 
e non per la cancerogenlcità. 

Messa fuori strada da quel
l'incomprensibile « a parte », 
che induce a collocare il can
cro fuori dell'orizzonte delle 
preoccupazioni • sanitarie. • il 
Consiglio regionale si trovò 
indotto ad affrontare il pro
blema di una soglia (nel ter
reno) da calcolarsi scientifica
mente, anziché da stabilirsi 
politicamente, e nell'impossi
bilità di uscire da questo gi
nepraio decise di appellarsi 
alla Organizzazione Mondiale 
della Sanità. La seconda ste
sura invece mette le cose al 
loro posto: per la scienza la 

. soglia è « zero », la politica de
ve stabilire fin base a costi 
economici, sociali, umani) di 

' quanto < ci si può avvicinare 
alto zero, e quindi l'Organizza
zione Mondiate della Sanità 
non ci può aiutare a risolve
re questo problema. T.ra ' le 
due stesure esiste in questo 
caso una differenza non nel
la sostanza bensì nella for
ma .di espressione, però que
sta differenza' formale ha pro
vocato sostanziali difficoltà 

In altri due punti la diffe
renza è di sostanza: la pri- V 
ma stesura dava notizia di un 

• apprezzamento positivo, • da . 
•parte del mondo scientifico 
internazionale, sia delle misu-

, re igieniche prese dalla Regio
ve Lombardia, sia della vali
dità del lavoro svolto dagli 
scienziati lombardi. Queste 
notizie, non vere, nella secon
da stesura sono scomparse: -
ma la toro presenza nella pri
ma stesura ha creato diffi
coltà. Infatti, quando cercavo 
di dimostrare l'inutilità degli 
sforzi dei nostri scienziati, che 
pretendevano di dedurre da 
una soglia di accettabilità per 
l'organismo umano una so
glia di accettabilità per il ter
reno, vedevo i miei ragiona
menti frustrali dal fatto che é 

^quegli scienziati, secondo il * 
documento ufficioso, avevano • 
ricevuto grandi riconoscimen-

' ti internazionali proprio per 
il loro splendido lavoro sulla 
diossina. Siccome, nel momen
to in cui circolava ufficiosa
mente la prima stesura, iZ. 
Consiglio regionale lombardo 1 
stava approntando i piani 
definitivi per la zona inqui
nata, le caratteristiche forma
li e sostanziali di quel docu
mento hanno reso più diffici
le il nostro lavoro. . . . 

Mi dispiace molto se i com
pagni dell'Istituto superiore 

, della Sanità si sono sentiti . 
feriti da ciò che i giornali 
hanno scritto, forse talvolta 
in modo sfocato e tatallra in 
modo sgarbato. Mi dispiace, 
anche perchè qualcuno di essi 

j ci aveva aiutati, a titolo per-
,sonale, fornendoci notizie 
scientifiche preziose. Né vo
glio dire che il documento 
fatto circolare ufficiosamente 
in maggio dal direttore del- • 
l'Istituto sia stato * la causa 

a principale delle nostre dtffi- ' 
cotta: sarebbe assurdo' Dico 
soltanto che quel documento, 
per una oscurità formale e 
per due notizi*: non vere, ci • 
ha creato qualche difficoltà 
in un momento decisivo. Nes
suno intende accusare dt fal
so i ricercatori scientifici e 
i rappresentanti sindacali del
l'Istituto superiore della Sa
nità, ma non bisogna nemme-' 
no sgridare i giornalisti se, 
nel riferire i fatti, hanno for
se talvolta esasperato il tono. 

' LAURA CONTI 
(Milano) 

Posta dal Giappone 
Emiko YAMAMOTO. Shi ra

gliai — so 2-1, Oho-cho, Kita-
ku - Nagoya 462 (Giappone) 
— E* una ragazza, lettrice di 
Akahata, il giornale dei comu
nisti giapponesi. Desidera cor
rispondere con ragazzi e ra
gazze italiane. Si interessa in 
modo particolare del proble
ma femminile. 

Dall'Algeria 
Kadi RACHID. 108 Rue 

Drioucne Mohamed, Tizi-Ou-
son (Algeria) — E' un giova
ne di 20 anni e vuole corri
spondere in francese con ra
gazzi e ragazze italiani per 
scambi di idee; colleziona 
cartoline e francobolli. » -

' • - r >- '•» ' * " • • • , 
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è «freddo»? ' i » 

Da questa maliziosa domanda si è partiti per affrontare problemi reali: il diva
rio Nord-Sud, la questione giovanile - A Modena i giovani hanno discusso con gli 
organizzatori senza peli sulla lingua - Un dibattito non previsto dal programma 

;,. Dal nostro inviato , 
MODENA — La polemica è 
Iniziata quasi subito: lenta, 
Insidiosa, un po' cattiva. Co
me l un'insinuante edera > car
tacea ' ha progressivamente 
conquistato le pareti dello 
stand di « Città Futura >. si è 
malignamente attestata ai 
margini «di un Festival che 
ogni giorno sembrava smen
tirla. Biglietti, bigliettini. car
telli. manifesti, disegni, slo
gan. battute, proclami, inviti. 
insulti, domande e risposte si 
sono susseguiti lungo itinera
ri contorti che. poco a poco, 
hanno ricoperto quasi per in
tero le gigantografie e i pan
nelli. E poi. alla .sera, ancora 
crocchi, capannelli, discus
sioni tra giovani fino alle ore 
piccole, quando il silenzio 
tornava lungo i viali del Fe
stival. 

Il - tutto partiva da una 
domanda apparentemente 
banale, in sé sostanzialmente 
pretestuosa e - ingiusta: • è 
«freddo> il ' Festival di Mo
dena? Sono «freddi» i com
pagni modenesi che l'hanno 
organizzato? Freddo. • natu
ralmente. sta per incapace di 
calore umano, scostante, po
co propenso al dialogo e al
l'amicizia. 

Un disegno — uno dei pri
mi ad essere appesi — rap
presentava il Festival a for
ma di <iq\oo> eschimese, un 
altro raffigurava l'ingresso 
dell'ex autodromo come la 
porta di un gigantesco frigo
rifero di fronte alla quale 
sostavano perplessi i com
pagni venuti dalle federazioni 
del Meridione. «Brrr» — era 
il commento — «siete più 
freddi del Branca menta!». 

Seguivano risposte sdegna
te, commenti favorevoli, ten
tativi di analisi e di media

zione tra le due tesi. Qualcu
no riduceva tutto a una bat
tuta o a un'invettiva («non 
dire stronzate!»), altri tenta
vano la via della disquisizio
ne più sottile, più «politica». 
magari perdendosi irrimedia
bilmente nell'intrico dei «nel
la miiiira in cui...» e dei 
«.. a livello di». 

Non mancava chi partiva 
da lontanissimo («la politica 
è la base di tutte le azioni 
umane e dell'evoluzione sto
rica...») per arrivare .'alla 
conclusione che i compagni 
di Modena non sono affatto 
freddi, anzi. Un ragionamento 
di cosmica complessità per 
giungere ad una verità quoti
dianamente constatabile nella 
vita di questo Festival. 

Alcune 
contraddizioni 

- L'edera cartacea partiva da 
qui, dalla diatriba sulla tem
peratura dei modenesi, per 
approdare a problemi ' più 
consistenti. Alcuni di caratte
re immediatamente organiz
zativo: il campeggio troppo 
piccolo, disagiato e privo di 
servici adeguati per accoglie
re decentemente i giovani 
che arrivano da tutta Italia. 
l'orario di apertura della cit
tadella che costringe a «bi
ghellonare» fino alle sei del 
pomeriggio. Altri investivano 
più direttamente la natura, il 
«dover essere» del Festival 
nazionale: la * politica dei 
prezzi, gli spettacoli, il «con
sumismo» della manifesta
zione, lo spazio riservato ai 
giovani, la presenza della po
lizia. 

Più ancora, la polemica — 
pur nella sua occasionante — 
riproponeva, in modo insoli-

oggi 
Riapertura del Festival: ore 18. k . 

SALA DELLE CONFERENZE (A), ore 21 — Tavola rotonda 
sul tema: «L'aborto». Oratori: G. Tedesco (PCI), Goz-
zini (Sinistra indipendente), Susanna Agnelli (PRI). 

SALA DELLE CONFERENZE (B). ore 18 — ce Le tradizioni 
popolari, beni culturali e programmazione regionale ». Ora
tori: Bravo. Leydi, D'Alfonso e Laurana Lajolo. ' - ' 

SALA DELLE CONFERENZE (B). ore 21 — Conferenza sul 
tema: «Lavoro, ambiente e qualità della vita». Oratori: 
Giovanni Berlinguer e lo scienziato Barry Commoner. 

SALA DELLE CONFERENZE (D), ore 21 — «Le caratteri
stiche e i compiti del PCI oggi ». Incontro con Gianni 
Cervettl della segreteria nazionale del PCI, e con segre
tari di Federazione e di sezione. _ 

SALETTA RINASCITA, ore 21 — Presentazione del libro 
« L'albero in piazza - Miti, leggende e realtà delle feste 
dell'Unità». Incontro con l'autore e con Luca Pavolini, 
della segreteria nazionale del PCI. - * 

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Proiezione del film «Foresta 
che vive» e avvio delle attività di laboratorio (falegna
meria, creta, pittura, ecc.). • - * - u 

SALA DELLA CULTURA, ore i l — Due anni di sperimenta-
. zione interdisciplinare - Incontro con un gruppo di lavoro 
di una scuola media di Ferrara; ore 21: Le tradizioni 
popolari dalla magia alla lotta di classe: proiezione del 
film «I frutti della terra» presentato dagli autori Sergio 
Boldini e Massimo Mida. 

CINEMA «NUOVO SCALA» (di fronte all'ex autodromo), 
dalle ore 14 — Proiezione del film «Io sono un autar
chico» di Nanni Moretti e a Lettere dal fronte» di Vit
torio Schiraldl. 

ARENA SPETTACOLI (G), ore 21 — Recital di Sergio En-
drigo. r * 

SPAZIO MUSICA, ore 21 — Concerto della «Corale Rossini». 
ANFITEATRO (E), ore 21 — Rassegna dei gruppi musicali 

e vocali stranieri e concerto del gruppo musicale fran
cese «Mont Joja». - • 

PALAZZO DELLO SPORT (padiflione B). ore 20 — Elimi
natorie del torneo di pallavolo femminile. 

domani 
Riapertura del Festival: ore • 

FEDERAZIONE PCI, ore 15 — Convegno sulla stampa comu
nista. Oratori: Luigi Longo. Luca Pavolini, Alfredo Rei-
chlin. Adalberto Minucci e Gian Carlo Pajetta. i 

SALA DELLE CONFERENZE (B). ere 21 — Tavola rotonda 
sul tema: «GH intetlettaali di fronte alla crisi». Oratori: 
Aldo Tortorella. Enzo Forcella, F. Stame, Asor Rosa e 
G. PagHariUngari. 

SALA DELLE CONFERENZE (A), ore 21 — Conferenza sul 
tema: «Una politica di cooperazione tra l'Europa e 1 paesi 
in via di sviluppo». Oratori: 8andri e Cardia (PCI), 
I. Marta Jerlet (PCF), Vincenti Romero (FCE), Anza-
nelli (Lega coop). 

ANFITEATRO (E), ore 21,1$ — Recital di Miriam Makeba. 
ARENA SPETTACOLI (G). ore 21 — Concerto rock con 

«Area e orchestra». 
SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Le marionette giganti di Bu

dapest; attività di laboratorio. * 
SPAZIO MUSICA (M). ore 21 — Gabriella Munari e il con

temporaneo. 
SALA DELLA CULTURA, ore 9 — Partenza per la visita 

guidata al museo della civiltà contadina di San Marino 
di Bentivogiìo. Ore H: proiezione del film «Un tempo 
Geltarosa lei si chiamava », regia e presentazione di Lan-

' duzxi e Cavalieri; or* W - proiezione del film «I frutti 
della terra» di Boldini e Mida; or* W • Audiovisivo «Cul
tura subalterna e cultura progressista», dibattito con 
Meoni, Coggioia, Satriani, Sobrero e Sitti: ore t i • Audio
visivo «Prima rassegna delle forme di comunicazione di 
lotta » e protettone del film « Apollon ». Dibattito con una 
delegazione cH operai della fabbrica occupata. 

SALA LIBRERIA RINASCITA, or* «I — XI «Canzoniere delle 
Lame» presenta l'ultimo disco sulla condizione giovanile. 

AREA DEL FESTIVAL (a*na Inermi di Se* Panetto»), ere 
1S£t — Gara podistica non competitiva. Arrivo alle ore 18. 

PALAZZO DELLO SPORT (seetftiene B). ere t* — Finale 
del torneo di pallavolo femminile. 

CINEMA «NUOVO SCALA» (di front* siringi MBD Brinci 
•al* del Festival), dalla are 14 — Protesone del nlm «Vo-
sU» Ìli*» * fratello» di VassUl Sciukscin. 

tamente anomalo, alcune del
le < contraddi/ioni di fondo 
che attraversano la società i-
taliana e dalle < quali ovvia
mente neppure • il Festival, 
neppure il Partito. •, possono 
considerarsi immuni: il diva
rio economico e culturale tra 
Nord e Sud. il problema di 
una gioventù collocata ai 
margini dei processi produt
tivi, esclusa dal più essenzia
le momento di partecipazione 
alla vita del paese. 

Questi temi sono largameli 
te * compresi • nel programma 
ufficiale del Festival. La 
strana pianta rampicante che 
è cresciuta lungo * le pareti 
della " «Città Futura» poteva 
tranquillamente essere igno
rata. Pochi, nel mare di 
questo Festival, si sarebbero 
accorti della strana «diversi
tà» di quella goccia. Gli or
ganizzatori, invece — e giu
stamente — hanno saputo 
cogliere il valore e gli inse
gnamenti di > quella polemica 
informale, provocatoria, un 
po' insultante persino. A chi 
li chiamava in causa, i mo
denesi hanno dimostrato di 
essere freddi, forse, ma non 
permalosi. Ed 'hanno aperto 
il dialogo, senza problemi. 

Mercoledì pomeriggio, nella 
sala B i giovani — quelli 
«rreddi» e quelli «caldi» — 
the avevano attizzato la po
lemica si sono riuniti con i 
compagni della FGCI di Mo
dena e con gli organizzatori 
del Festival. Hanno discusso 
per due ore filate, senza peli 
sulla lingua. Riportiamo, in 
sintesi, la cronaca della di
scussione. senza la pretesa di 
trarre conclusioni da un di
battito destinato a protrarsi 
nel tempo, oltre i sedici 
giorni di questo Festival na
zionale. . ., , . , 

Afferma un giovane di Ba
ri: «I prezzi sono troppo al
ti. Gli organizzatori del Fe
stival devono capire che la 
realtà economica del Sud è 
diversa da quella dell'Emilia. 
Noi non possiamo affrontare 
la spesa di venire fin qui e 
poi spendere 3-4 mila lire per 
mangiare» (al Festival erano 
comunque già stati allestiti 
due ristoranti a prezzi ridotti 
- n.d.r.) «e 1500 lire per ve
dere uno spettacolo». 

* Aggiunge un ragazzo con 
uno spiccato accento napole
tano: «Anche qui c'è preven
zione verso i meridionali. Ie
ri, r- quando abbiamo chiesto 
di entrare allo spettacolo del
la > Marini pagando un - po' 
meno, un compagno del ser
vizio d'ordine ci ha detto di 
andare a lavorare... Se ci 
mettiamo a cantare e a bal
lare spontaneamente ci guar
dano storto, quasi lo faces
simo per il gusto della con
fusione». • _ ; . . 

Un compagno di Taranto 
rincara la dose: «La vostra 
organizzazione è ' mostruosa, 
non lascia spazio ad iniziati
ve che escano dai program
mi. E poi non mi va giù la 
presenza della polizia al Fe
stival. Basta che uno abbia . 
un abbigliamento un po' da 
"autonomo" e gli chiedono i 
documenti, gli perquisiscono 
lo zaino. Se lo fa il servizio 
d'ordine mi va bene, perchè 
sono compagni ed è giusto 
fare di tutto perchè dentro il 
Festival non ci siano casini. 
Ma la polizia no. Basta che ti 
trovino un coltellino da cam
peggiatore o un martello per 
piantare ì picchetti e ti pos
sono anche arrestare per 
porto di arma impropria». 

E ancora: «Questo festi
val è troppo vostro, trop
po emiliano. Non c'è spa
zio per i compagni delle 
altre federazioni. Quando 
siamo arrivati abbiamo chie
sto di poter lavorare, di dar
vi una mano. Invariabilmente 
ci è stato risposto: "Faccia
mo da soli". . 
Un compagno di Matera non 

è d'accordo sul fatto della 
polizia: «E' giusto che ci sia. 
E" bene che i poliziotti ven
gano dentro, vedano chi sono 
davvero i comunisti. I poli
ziotti sono giovani che ven
gono dal Sud come noi. 
Proprio perchè abbiamo fatto 
una certa politica le cose 
stanno cambiando anche tra 
di loro. Ieri, appena fuori del 
Festival mi hanno chiesto i 
documenti. Io glieli ho dati 
ed abbiamo discusso per 
mezz'ora un po' su tutto. Al
la fine ci siamo lasciati gri
dando: - "Viva il sindacato 
unitario della polizia" ». 

La compagna Manzini, se
gretaria della FGCI di Mode
na cerca di fare il punto. 
«Forse è vero che per molti 
giovani che vengono dal Sud 
i prezzi del Festival sono 
troppo alti. Ma non dobbia
mo dimenticare che tutto 
questo è organizzato per fi
nanziare il Partito. E i soldi 
non finiscono nelle tasche del 
PCI di Modena. Servono an
che a rafforzare te federazie-

ni più deboli," a portarcela 
voce del Partito e le ragioni 
della nostra ' lotta nel Meri
dione. dove tutto è più diffi
cile. Per questo vogliamo che 
il Festival sia in attivo. Il 
pioblema del Sud si affronta 
anche cosi, fuori da una logi
ca meramente assistenziale». 

La discussione 
continua 

" 11 dibattilo si chiude. La 
*mostrunsa» organizza/ione 
del Festival prevede l'inizio 
del dibattito con Alinovi, De 
Mita e Signorile proprio sul 
problema meridionale. Ma la 
discussione continuerà: nello 
stand di «Città Futura», nei 
viali della cittadella, in piaz
za Grande, dovunque si ri
trovino i giovani che anima
no la vita del Festival. 11 
confronto tra differenti posi
zioni, nate da differenti si
tuazioni sociali e culturali, si 
è ormai aperto, fuori da ogni 
schema prefissato. Non è sta
to facile: sentirsi criticare 
perchè si sono fatte le cose 
«troppo bene» è cosa .che 
può mandare in bestia 
chiunque, specie dopo 150.000 
ore di lavoro gratuito. In 
tema di confronto, intanto, i 
modenesi («non per far ve
dere come siamo bravi, ma 
per fare capire le origini del
la nostra cultura») hanno già 
preso una prima decisione. 
Domattina un pullman passe
rà dal campeggio e porterà 
chiunque lo desideri a visita
re una cooperativa agricola. 

Forse non era proprio 
quello che i giovani contesta
tori desideravano. Ma i mo
denesi son fatti così:' dalle 
parole amano subito passare 
ai fatti. E quasi sempre fun
ziona. _ 

Massimo Cavallini 

Come arrivare al Festival 

MODENA 

FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA"!7 

PERCORSI PREFERENZIALI • PARK. 

TRASPORTO PUBBLICO 

P pareheggi automobiliilic-

I percorsi preferenziali per arrivare al Fe
stival col mezzo privato sono I seguenti. 

— A coloro che provengono dalle regioni nord
occidentali (Liguria. Piemonte, Val d'Aosta, 
Lombardia) si consiglia di arrivare sull'Auto» 
sole. Si esce dal casello di Modena nord. Pro
prio di fronte 6 situato uno svincolo che im
mette direttamente sulla tangenziale sud. Per
correndo tre chilometri si raggiungono due 
grandi parcheggi che sono opportunamente 
segnalati anche lungo il tragitto. Da questi 
parcheggi al Festival - basta percorrere solo 
trecento metri e ci si trova di fronte ad uno 
degli ingressi principali dell'autodromo, quel
lo di via San Faustino. » 

— A coloro che provengono, invece, dal 
Friuli-Venezia Giulia e dal Trentino• Alto 
Adige, si consiglia l'autostrada del Brennero 
e l'uscita dal casello di Campogalllano. Da 

qui dirigersi verso Modena, e una volta su
perato il ponte del fiume Secchia utilizzare 
la circondariale nord (direzione Bologna) e 
recarsi presso il mercato bestiame, dove è 
situato un altro grande parcheggio. Qui fun
zionerà un servizio « navetta » di pullman 
che porterà direttamente al Festival. 

— Per chi proviene dal Sud (Romagna e 
Toscana comprese), servendosi dell'Autosole 
si suggerisce il casello di uscita Modena sud. 
Quindi dirigersi verso Modena per la strada 
statale Vignolese. Prima di entrare in città, 
si incontrerà sulla stessa strada un altro 
grande parcheggio. Anche qui funzionerà un 
servizio « navetta » di pullman che porterà 
direttamente al Festival. - t 

— Coloro che raggiungeranno Modena in 
treno saranno notevolmente agevolati. Infat

t i , la stazione centrale è situata a solo due 
chilometri dall'autodromo, ed e servita da 
numerosi mezzi di trasporto che specialmen
te il sabato e la domenica saranno rinforzati. 
Altrettanto facile sarà il ritorno. ,-

— Per coloro che intendono recarsi a Mo
dena in pullman: per le provenienze dal Sud 
si consiglia l'uscita dal casello dell'autostra
da Modena Sud. Per quanti provengono dal 
Nord si suggerisce invece l'uscita dal casello 
dell'Autobrennero a Campogalllano. I pull-
mann potranno poi dirigersi verso la città 
imboccando la circondariale nord (Milano o 
Bologna) per fermarsi all'altezza dei sotto
passaggi pedonali di S. Cataldo e della FIAT, 
che si trovano a trecento metri dall'ingresso 
principale del Festival, situato in via Emilia 
Ovest. , 

«Amicizia» in tutte le lingue 
Il Festival è anche una grande manifestazione internazionalista - Interesse per i padiglioni dei 
paesi e dei partiti ospiti - Solidarietà con i popoli in lotta e i movimenti costretti nell'illegalità 

Dal nostro inviato , 
MODENA — « CubaCubaCu-
ba. Che Guevara». Un im
provvisato corteo di ragazzi 
napoletani saluta cosi il padi
glione cubano. Subito dopo 
lancia il grido tante volte ri
petuto in questi anni sulle 
piazze d'Italia: a Cile libero, 
Cile libero ». Da poco è finito 
il comizio internazionalista, 
contro il razzismo, in solida
rietà con le lotte dei popoli 
dell'Africa australe. La {Olla 
— migliaia e migliaia di per
sone — raccolta nell'anfitea
tro. dilaga adesso nei viali, 
va ad ingrossare il fiume di 
gente accorsa al Festival an
che in una serata particolar
mente fredda e ventosa. 

I paesi e i partiti dell'Ame
rica Latina sono raccolti in 
un gigantesco padiglione. Ac
canto a loro, gli « stand » 
africani: Angola, Mozambico, 
Guinea Bissau, Eritrea. So
malia. Realtà diverse, conti
nenti lontani. Tutti marcati 
tuttavia da lotte drammatiche 
contro la dominazione impe
nalista, per la libertà e l'in
dipendenza. L'Argentina ri
corda una frase di Simon Bo-
livar, il grande eroe dell'in
dipendenza del continente 
sudamericano, scritta nel 
1829: « Gli Stati Uniti sem
brano destinati dalla provvi
denza a precipitare l'America 
nella miseria in nome della 
libertà ». 

Poco più oltre, i somali de
nunciano. con Fattualità di 
oggi, rimperialismo come re
sponsabile delle drammatiche 
lacerazioni, del tremendo 
prezzo di sangue che la mar
cia terso la propria afferma
zione nazionale costa ai po
poli africani. 

Non è facile distriscarsi nei 
brevi spazi colmi di gente. 
Ragazzi comprano «poster» 
e manifesti, donne si accosta
no ai prodotti dell'artigianato. 
Scritti, fotografie, immagini, 
riportano con una vivezza 
persino angosciosa ad una 
realtà impressionante: gran 
parte di interi continenti, la 

maggioranza della popolazio
ne del mondo, non conoscono 
la democrazia, nemmeno le 
libertà più elementari. Si fir
ma, al padiglione cileno, una 
petizione per conoscere alme
no il numero dei prigionieri 
politici, i luoghi dove sono 
detenuti, si domanda la cele
brazione dei processi. < > . 
' « Basta con la tortura: li
bertà per il segretario • del 
Partito comunista Jaime Pe
rez! » reclama un cartello 
esposto allo a stand» del
l'Uruguay. Da un'altra pare
te. una agghiacciante carta 
d'identità grida le condizioni 
dell'America Latina: 13 paesi 
sono governati da dittature 
fasciste o da giunte militari, 
3 sono colonie (dell'Olanda, 
della Francia, degli Stati Uni
ti). soltanto 7 hanno governi 
di tipo popolare e democra
tico. In parallelo, alcuni dati 
sulla vita della gente: a Cu
ba. l'analfabetismo è ridotto 
al 2 per cento, ad Haiti, toc
ca il vertice pauroso dell'89 
per cento della popolazione. 

Forse ci sarà dell'agiogra
fia, nei padiglioni dei paesi 
socialisti, immagini magari 
fin troppo colorate di lavora
tori sorridenti, di scuole, di 
asili nido, di giovani che la
vorano e studiano con un'aria 

Gli orari 
del Festival 

Oli orari di apertura cM 
Festival nazionale tono i 
••guanti: dal lunedi al 
venerdi ali* 1t; il sabato 
• la domenica dallo or* 9 
(durante la altra ora en
trano noi parco soltanto 
i compagni in servizio). 

Lo porta di Inare—o noi-
l'area dell'ex autodromo 
dova si tiene la manife
stazione, «ono post* sulla 
vi* Emilia • San Fau
stino. 

Sostituito il concerto 
de e I Santana » 
MODENA — n concerto rock 
dei « Santana », in program
ma per questa sera al Pesti-
vai, non avrà luogo e sarà 
sostituito da una kermesse 
musicale e vocale di gruppi 
stranieri (Ingresso gratuito), 
sempre nells Anfiteatro E a, 
alle ore 2L La direzione del 
Festival ha emesso, In propo
sito, un comunicato in cui 
al afferma di «prendere at

to con rammarico della de
cisione de "I Santana" di in
terrompere la tournee in Ita
lia a seguito di gravi inci
denti accaduti a Torino e a 
Milano in occasione del con
certi del complesso». Si co
munica, infine, che presso le 
biglietterie dell'* Anfiteatro 
E» verrà rimborsato l'Impor
to dei biglietti già venduti. 

serena. Forse si vorrebbe co
noscere di più circa i mecca
nismi della partecipazione, il 
dibattito delle idee, il coin
volgimento delle larghe mas
se popolari non solo nella ge
stione dei livelli locali del po
tere, ma delle scelte comples
sive. ,f ** .. 

La dimensione di un mon
do diverso, chiamato a fare 
t conti con sé stesso, con 
proprie leggi di sviluppo, con 
un futuro che può soltanto 
migliorare perchè ciò insegna 
il confronto col passato, tut
tavia emerge con forza. Ed 
è ciò che richiama nel padi
glione sovietico, dedicato al 
60. della Rivoluzione d'otto
bre. una folla sempre straor
dinariamente numerosa, inte
ressata, carica di affetto. PÌÌ*» 

Gli atteggiamenti dei visi
tatori del Festival si perce
piscono con immediatezza, 
passando da un ' settore in
ternazionale ] all'altro. « Si 
txi» all'Ungheria per ascol
tare gli tzigani, per seguire 
l'interessante audiovisivo sui 
giovani, a In Jugoslavia » l'in
contro col volto familiare di 
Tito rappresenta la continui
tà di una ricerca autonoma, 
originale, di costruzione del 
socialismo. La Romania illu
stra i passi da gigante com
piuti in cent'anni di unità na
zionale. Con i compagni della 
RDT si è stabilito subito un 
rapporto tutto speciale, nella 
comune denuncia della fuga 
di Kappler: qui l'autocritica 
del nazismo è nella storia, 
nelle nuove strutture sociali 
del paese. 

Poi ci sono la Bulgaria, la 
Polonia, con i prodotti del 
proprio artigianato, dell'in
dustria. La gente passa, ani
mata, incuriosita, ciarliera. 
Già appare diversa non ap
pena mette piede nello 
«stand» del Vietnam. Que
sto nome ha segnato troppo 
a lungo le lotte, i sentimenti 
anche individuali di genera
zioni di italiani, perchè ci si 
possa accostare senza emo
zione alle immagini del Viet
nam che ricostruisce, che si 
sforza di cancellare le trac
ce spaventose lasciate dalla 
guerra. 

Accanto al Vietnam il Par
tito comunista giapponese è 
presente per la prima volta 
al Festival dell'Unità. Porta 
non solo una ventata d'esoti
smo con i palloncini di car
ta-riso, ma la documentazione 
di quanto sia forte ed esteso 
fin negli angoli più remoti 
del mondo a movimento ope
raio. 

La dimensione internaziona-
lista è sempre stata una del
le componenti più significa
tive dei Festival Qui a Mo
dem* è più estesa di altre 

volte, si presenta in forme 
nuove (basti ricordare il pa
diglione interamente dedicato 
all'Europa): ma lo spirito di 
solidarietà internazionale, la 
coscienza dell'inscindibilità 
delle lotte dei popoli per la 
libertà e il socialismo, trova 

il modo di esprimersi ancora 
una volta con - una forza 
straordinaria. Ne sanno qual
cosa i giovani dell'OLP, gli 
studenti palestinesi, i ragazzi 
iraniani del Partito comuni
sta clandestino TUDEH in lot
ta contro il terrorismo dello 

Scià. Insieme ai cileni, ai 
compagni dell'America Lati
na, sono essi a sentire più 
vicino ed affettuoso l'abbrac
cio solidale della folla del 
Festival. 

Mario Passi 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. 8. Martini. 3 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI E N E L 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Il P ottobre 1977 maturano gli interessi relativi al semestre aprilc-sct-
tembre 1977 pertinenti ai sottoindicati prestiti-

— Prestito obbligazionario 1976-1983 Indicizzato: L 68.50 nette per ob-
. bligazione 

— Prestito obbligazionario 1977-1984 Indicizzato: L. 65 nelle 
gazionc 

per obbli-

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nei regolamenti dei suddetti prestiti, 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
marzo-agosto 1977. è pari al 7.I929& (14,902% effettivo in ragione di 
anno). 

In conseguenza, a norma dell'art. 5 dei regolamenti dei prestiti, le ob
bligazioni frutteranno per il semestre ottobre 1977 - marzo 1978 un 
interesse del 7.2096 pari a L 72 nette per obbligazione 

inoltre, allorché a norma dell'art 6 dei regolamenti saranno determi
nate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 
del rimborso, verrà considerato per il secondo semestre di vita delle 
obbligazioni 1976-1983 e per il primo semestre di vita delle obbligazioni 
1977-1984. uno scarto positivo pari al 2.192% 

Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 6. secondo 
comma, dei regolamenti, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli-scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi 
di ciascun semestre ed il 5%. moltiplicata per il numero di semestri 
in cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. -
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A COLLOQUIO CON IL REGISTA 

Luigi Squarzina 

Spettacoli 
in Francia 

del Canzoniere 
delle Lame 

PARIGI — Il gruppo politi
co-musicale del «Canzoniere 
delle Lame» di Bologna sta 
terminando in questi giorni a 
Parigi una tournée, durante 
la quale ha presentato con 
successo vari spettacoli al Fe
stival delYHumanité, alla Fe
sta degli emigrati italiani e 
alla Maison d'Italie, alla Cité 
Universltaire. 

In occasione di questa tour
née la casa discografica pa
rigina « Chant du monde » ha 
edito un disco di canti politi
ci Italiani (Interpretati dal 
Canzoniere delle Lame) i 
cui proventi di vendita sa
ranno devoluti alla rivista 
mensile L'emigrante, redatta 
dall'Associazione degli emi
grati italiani in Francia. 

le prime 

Cinema 

Airport 11,\ 
Terzo film di una serie pe 

raltro piuttosto approssima
tiva, Airport 77 vorrebbe for
se costituire la summa del 
genere «catastrofico», unen
do nella sciagura gli spazi ce
lesti (vedi il primo Airport. 
appunto), gli abissi marini 
{L'avventura del Poseidon) e 
per qualche verso la terra
ferma, le cui confortevoli ap
parenze sono riprodotte al
l'interno del jumbo privato, 
fresco di fabbrica, di pro
prietà di Philip Stevens. ric
chissimo magnate e protetto
re delle arti. " 

In quella specie di albergo 
volante viaggia uno scelto 
pubblico di invitati, insieme 
con una favolosa collezione 
di quadri e oggetti consimili: 
tutti diretti a Palm Beach. 
per l'inaugurazione del mu
seo nel quale Stevens (che sa 
di essere ormai prossimo alla 
morte) vuol raccogliere tanto 
ben di Dio. Ma un piccolo, 
spietato gruppo di rapinatori. 
e fra questi è l'infido secon
do pilota, narcotizza passeg
geri ed equipaggio, por poi 
dirottare l'apparecchio e im
padronirsi di ciò che contie
ne. Una maldestra manovra 
fa si. invece, che il quadri
reattore finisca sott'acqua, 
trasformandosi involontarie-
mente in sommergibile. Ri
desti dal sonno artificiale il 
comandante Gallagher e altri 
valorosi, messi i crinvrali 
nell'impossibilità di nuocere, 
lottando contro il panico e 
contro il tempo «quanto re
sisteranno le metalliche pare
ti alla, pressione esterna» 
Quanto durerà la scoria d'a
ria?). s'ingegnano • per ri 
chiamare sul posto i soccor
ritori. e tentare quindi ana 
«pericolata operazione di tal 
vataggio. La quale avrà suc
cesso. sebbene non tutti pos-
s?no goderne. 

Lo schema generale e dun
que il solita la tipologia u-
mana delle più fai* e scon
tate. Immaginate ,-he, a bor 
do, c'è pure un giovane can
tautore cieco, e che sarà co
stui a morire tra i primi, la
sciando in lacrime la ragaz
za appena innamoratasene. 
E che dire dell'oceanografo 
afflitto da una moglie alcoo-
lizzata e adultera, il quale 
sacrifica la sua vita tra i 
flutti a luì cosi fanUlian? 

Il regista Jerry Jameson. 
che viene dalla TV. sfoggia 
molte risorse tecniche, ma 
non sputa fuori un'idea, nuo
va neanche a ìtroKoir'o. 
Spiace veder avvilito, in un 
simile contesto, il talento di 
Jack Lemmon (GaHaghen, 
che qui suscita il riso non 
volendo, o la notevole perso
nalità di attrici come Branda 
Vaccaro e L-e Grant Più a 
loro agio paiono trovarsi, in 
fondo, James Stewart, Olivia 
De Havilland e Joseph Cot
teti, quasi reperti della vec-
ibi* Hollywood. 

JNJ. M . 

Squarzina 
M. 

con 
lì 

Al lavoro per il « Volpone » • Le scelte del cartel
lone dello Stabile romano legate alle attività cul
turali • Il progetto di un teatro aperto tutto l'anno 

ROMA — Oggi Luigi Squar
zina comincia le prove del 
Volpone di Ben Jonson. Ieri, 
in platea, il regista, nonché 
direttore artistico del Teatro 
di Roma, insieme con alcuni 
delegati della SAI — Socie
tà attori italiani — che ave-
vano chiesto di essere pre
senti, 'ascoltava giovani in
terpreti destinati a riempire 
aualohe vuoto nella ripresa 

l Misura per misura di Sha
kespeare, che verrà pnrtato 
in tournée In altre città, e, 
appunto, nel Volpone. 
- «Ma dove sono finite le 
esse? — dice Squarzina —. 
E" una lettera scomparsa. 
Una volta era la erre quella 
che dava problemi. Ora è la 
esse. E' la esse di lassismo, 

3uel lassismo, cioè quel mo-
o di buttar via un po' tutto, 

che imperversa oggi ». Ma 
Squarzina non demorde; ad 
una aspirante, la cui esse 
sembra un po' meno evane
scente, chiede di ripetere più 
volte la parola «assassino» 
(è un vecchio trucco utiliz
zato nelle audizioni) e la in
cita a metterci più forza, 
più volontà. *. 

Di volontà, nonché di for
za, Squarzina sembra, a pax* 
larci, di averne molta, tanta 
da mandare avanti il Teatro 
di Roma, in un momento in 
cui -le difficoltà non manca
no. Basti pensare che Fa con
ferenza • stampa per annun
ciare il cartellone è stata 
fatta con forte anticipo (11 
5 settembre) proprio al fine 
di aprire la campagna ab
bonamenti e incassare subito 
del denaro, più che necessa
rio alla vita dell'ente. Man
cavano però le cassiere, non 
ancora richiamate in servizio 
(sono assunte con un contrat
to stagionale) e quindi il pub
blico, che aveva aderito nu
meroso all'invito, è dovuto ri
tornare. 

Sono questioni che non do
vrebbero riguardare il diret
tore artistico, cosi come egli 
non dovrebbe occuparsi di re
perire quattrini, o altre cose 
del genere. Ma Squarzina non 
disdegna di farlo. «E* necessa
rio — dice —. Proprio per que
ste ragioni è quasi un anno 
— dal novembre del '76 — che 
non mi occupo più di regie di 
prosa». L'impegno posto nel 
cercar di risolvere i problemi 
romani lo ha costretto anche 
a rinunciare alla messa in 
scena dei Masnadieri di Ver
di alla Scala. -( »-- • <-* 

Ma ora arriva il Volpone, 
con tanto oro corruttore ce
lato In casa, che tutti aspi
rano a far loro. « C'è una no
tevole ripresa di interesse — 
ci informa Squarzina — per 
questo testo, ia cui tematica 
elisabettiana è nostra contem
poranea. Non è un caso che 
Peter Hall lo stia preparan
do, a Londra, per il National 
Theatre. e che Avant-Scène 
pubblichi la sceneggiatura del 
vecchio film di Maurice Tour-
neur, il quale ebbe Jouvet 
come protagonista. In Vol
pone — continua il regista — 
sono tutti corrotti: i tre buf
foni, la coppia - inglese (la 
vicenda si svolge a Venezia), 
gli stessi giudici che devono 
condannare Volpone e il suo 
servo Mosca. Applicheranno 
per i due la legge del con
trappasso e il ricco Volpone, 
che si è finto malato rinchiu
dendosi nel suo lettuccio, ver
rà messo in una '*gabbia" 
della stessa misura. Il tema 
è quello del denaro che cor
rompe tutto, che provoca uno 
scandalo, direi, alla Lockheed. 
Ma in Volpone c'è anche mol
to teatro nel • teatro ». 
""Protagonista del dramma 
di Jonson. come è noto, sa
rà Mario Scaccia (che lo ha 
già interpretato in una tra
smissione radiofonica), e 
certo la scelta appare più 
che felice. Squarzina ci tie
ne alla fedeltà al testo: « In 
qualche messa in scena il 
servo Mosca viene salvato e 
solo Volpone condannato. Io 
non lo credo giusto». Come 
dire? Chi sbaglia deve pa
gare. 

L'altra opera di cui Squar
zina curerà la regia è Ter
rore e miseria - del Terzo 
Reich « un Brecht • anti
brechtiano — dice — sulla 
devastazione interiore de.-
l'uomo e sulla miseria della 
filosofia». E* un testo mai 
dato in Italia e la proposta 
di rappresentarlo sembra a-
ver dato fastidio a p.ù d'uno. 

Il co'Joquio con Squarzina 
svaria su campi diversi: co
me, ad esempio, sui rapporti 
con l'Università «per rom
pere — dice — lo specifico 
teatrale», al cui scopo sono 
dedicati due seminari, quel
lo sul teatro elisabettiano 
che si collegherà non solo al 
Volpone e alla ripresa di 
Misura per misura, ma an
che al Come vi piace porta
to a Roma dallo Stabile aqui
lano: e quello su «Teatro e 
cinema nella Repubblica di 
Weimar» che si riallaccia sia 
a Terrore e miseria di Brecht, 
s a alle Storie del bosco vien
nese di Horvath, prodotto 
dallo Stabile di Trieste. An
che l'«ospitalltà» è, quindi. 
per quanto possibile, pro
grammata in un quadro cul
turale omogeneo. 

Squarzina è interessato. 
particolarmente, al legame 
che, quest'anno, verrà istau
rato con l'Opera di Roma, la 
quale allestirà, all'Argentina, 
L'opera dello straccione.* te
sto di John Gay. -musiche di 
Johann Christoph Pepaseli 
nella rielaboraalone di Benja
min Britten: 11 direttore ar
tistico sp:ra che questa pri
ma esperienza possa portare, 
in futuro, ed altre produzio
ni In comune. 

Poiché uno dei motivi di 
polemica all'interno del Tea
tro di Roma sono 1 costi de

gli spettacoli — ma questi pe
sano nel bilancio in misura 
assai inferiore alle spese ge
nerali — Squarzina affronta 
11 problema delle paghe de
gli artisti. «Gli attori — ci 
dice —, con senso di autodi
sciplina. si sono autocalmie-
rati. E se 1 compensi, a volte, 
possono sembrare alti, pari a 
quelli di un dirigente di ban
ca, occorre chiedersi il per
chè. Tutto ha una sua spie
gazione: intanto l'attore, nel 
migliore del casi, lavora otto. 
nove mesi l'anno. E le sue 
spese vive, ohe possono sem
brare ad un profano esibi
zionistiche, sono invece più 
che giustificate. E' lo stesso 
tipo di attività che lo Impone. 
Altrettanto sinceramente de
vo aggiungere che, se il co
sto della vita continuerà ad 
aumentare, sarà necessario 
rivedere anche questa " vo
ce". Certo, tutto potrebbe es
sere diverso, le relazioni con 
gli attori, una rotazione de
gli spettacoli, nonché una 
crescita culturale del pubbli
co, se si arrivasse a contratti 
annuali. Per far ciò sarebbe 
necessario avere due compa
gnie. Io non dispero che que
sto possa avvenire, e proprio 
a Roma. Non dimentichiamo 
che l'Argentina, per il suo 
più che ampio palcoscenico, 
permette l'avvicendamento ra
pido di più messe in scena; 
non è invece adeguato l'im
pianto di illuminazione. Ma il 
teatro della capitale dovreb
be potersi permettere questi 
adattamenti ». v <•.- - <>. 
>*•' Come si vede, ' Squarzina 
non si lascia prendere da mo
menti di debolezza o di scon
forto. anzi tutfaltro. Le po
lemiche. saremmo tentati di 
dire, gli hanno dato un nuo
vo sprint, con la esse bsn pro
nunciata, decisa e sicura. 
Mirella Acconciamessa 

ESPERIENZE AL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 

MODENA — I clown di un gruppo partecipante 
scono davanti al pubblico nel centro cittadino. 

al Festival nazionale dell'Unità si esibì-

Festa con i teatranti 
in piazza a Modena 

1 ! 

L'impatto dei singoli gruppi con un pubblico popolare 
ha rivelato le diverse componenti delle realtà in cui essi 
operano — Utile verifica a caldo di tante teorizzazioni 

A l Premio Italia 

Congresso 
del cortometraggio 
BELGRADO — Il VII Con
gresso internazionale del film 
di cortometraggio è in corso 
a Krani, nella Slovenia, con 
la partecipazione di cinquan
tadue paesi. 

Parallelamente a\ Congres
so si svolge un Festival con 
cortometraggi - di > Australia, 
Canada, Egitto, Iran e URSS. 

. Nostro servizio 
MODENA — «Quando in 
piazza vengono i teatranti per 
noi è una festa. Apriamo le 
finestre per vedere che cosa 
succede e poi scendiamo in 
strada. Per fortuna i teatran
ti sono venuti in piazza già 
molte volte e abbiamo potu
to, almeno ogni tanto, fare 
festa». Cosi si è espresso un 
abitante di Modena e la sua 
dichiarazione è apparsa nel
la pagina dedicata alla cro
naca del Festival nazionale 
dell'Unità: affermazione che 
ci sembra emblematica per 
spiegare il senso delle due 
giornate (T8 e il 9 settem
bre) dedicate ai gruppi tea
trali di base con parate, im
provvisazioni, spettacoli per 
il centro della città. Un punto 
di merito, dunque, per quegli 3 
organizzatori che hanno vo
luto proporla: una verifica a 
caldo di tante teorie e prese 
di posizione all'interno di un 
contesto popolare imponente. 

' Le azioni teatrali dei grup
pi italiani e stranieri si sono ' 
svolte all'interno della città 
contemporaneamente, in più 
luoghi: al mercato, sul sa
grato delle chiese, all'angolo 
di una strada, su pedane si-

I corsi ad Acquasparta 

Voci nuove per 
la liederistica 

Saggio degli allievi di Elio Battaglia diploma
t i o diplomandi al Conservatorio di Torino 

Dal nostro inviato 
ACQUASPARTA — Una pre
cedente noterella sulle ini-' 
ziative musicali ad Acqua
sparta (un corso di canto da 
camera, dedicato al Lied te
desco, promosso dal Comune, 
d'intesa con la Sagra musica
le umbra) ha fuorviato chi 
aveva identificato nel nome 
di Cesi, cui è intitolato il 
palazzo cinquecentesco nel 
quale si svolge il corso, quel
lo del pianista e didatta ita
liano, Beniamino Cesi, (1845-
1907), allievo di Mercadante 
e Thalberg, che si acquistò 
rinomanza europea. 

Il Cesi di Acquasparta è 
Federico (ha a Roma una 
sua strada nei pressi di Piaz
za Cavour), detto «il Lin
ceo » (fondò e sostenne l'Ac
cademia dei Lincei nei primi 
anni del Seicento), nato a 
Roma nel 1585, spentosi ad 
Acquasparta nel 1630, dopo 
essersi acquistato • altissimi 
meriti nel campo della bo
tanica, . 

In quanto ad Acquasparta 
— cht. sembra essere sulla 
Via Flaminia l'equivalente di 
Acquapendente sulla Cassia, 
quale tappa di viaggio nelle 
scese a Roma — diciamo che 
la democratica cittadina, visi
tata a suo tempo da Garibal
di. ha radici lunghissime, 
identificandosi essa nella lo
calità conosciuta dai Romani 
già nell'ottavo secolo con ii 
nome «ad Aquas Partas 
(Torse dalle acque sorgenti 
nella zona, salutari ancora 
oggi). E mettiamoci anche 
Dante il quale ricorda nel 
XII canto del Paradiso un 
Matteo d'Acquasparta, cui si 
rimprovera un certo rilassa
mento nella regola france
scana. 

Un Alighieri del nostro tem
po non potrebbe rinfacciare 
alcun cedimento nei confron
ti della cultura che è rispun
tata qui anche sotto forma 
di musica, nel restaurato Pa
lazzo Cesi. Nella Sala del 
Trono, dinanzi a un maestoso 
caminetto (vi indugiò Gali
lei in una sosta del viaggio 
verso Roma dove si recava 
per essere inquisito) si sono 
esibite «Le voci del Conser
vatorio Giuseppe Verdi di To
rino ». Si tratta di allievi di 
Elio Battagli», già diplomati 
o diplomandi. che hanno da
to un sante dei risultati con

seguiti nel canto attraverso 
l'esperienza - liederistica. Elio 
Battaglia sostiene, infatti. 
che non si arriva al teatro 
lirico (è la massima aspira
zione dei nostri cantanti) 
senza essere padroni anche 
del repertorio da camera. 
Non si canta Verdi e Pucci
ni, se si rimane a bocca chiu
sa dinanzi a Mozart, Beetho
ven, Schubert, Mahler, Wolf. 

Quindi, i giovani si sono al
ternati, innanzitutto, in un 
programma cameristico. So
no emerse le voci del tenore 
Savino Schiavo, prezioso in
terprete di Schubert (Du 
bist die Ruh'), dei soprani 
Marilena Bassignana (eccel
lente in Malia di Tosti e in 
un Ballo di Berio). Gabriella 
Macca rio (ottima in una pa
gina di Mahler), Jeanne Ma
rie Bima (deliziosa in un ca
barettistico Lied di Wolf) e 
Maria Grazia Audano (bril
lante in Mozart e Donizetti). 

Un altro tenore. Franco 
Sai, ha con patetico garbo in
terpretato il Lied beethove-
niano, Adelaide. Le voci «gros
se» erano di pnm'ordine an
ch'esse: i contralti Lucia Riz
zi (Mahier) e Silvana Silba-
no (Brahms); il baritono 
Mauro Trombetta (Beetho
ven); il basso Franco Turic-
chi (Mozart). 

Poi. gli stessi sono passati 
al melodramma e nei «Quar
tetti» del Fidelio di Beetho
ven. del Rigoletto di Verdi 
e del Filosofo di campagna 
di Galuppl — accortamente 
scelti in funzione di una com
piuta gamma stilistica — la 
Bassignana. la Bima, Schia
vo e Trombetta hanno docu
mentato, voci alla mano, la 
validità di un insegnamento 
che potrebbe avere in Italia 
(ma occorre studiare) esiti 
notevolissimi. 

Soltanto per un bis (un 
Miao di Rossini) l'ottima Ne-
rina Peroni-Bosio ha cedu
to il pianoforte allo stesso 
Battaglia, festeggiatissimo 
con i suoi giovani Meister-
singer. 

Domenica, c'è ancora con
certo. con il Viaggio d'inver
no. di Schubert. Il 25 settem
bre. a chiusura, si esibiran
no i nuovi allievi del corso. 
Ma occorre già mettersi al 
lavoro, perchè la musica ri
manga più durevolmente in 
una sede cosi propizia. 

Erasmo Valente 

stemate in piazze suggestive. 
Ma rincontro vero dei grappi 
di base partecipanti (Piccolo 
Teatro di Pontedera, Teatro 
Laboratorio di Pisa, Teatro 
di Ventura, Teatro Tascabile 
di Bergamo, Teatro Potlach, 
Teatro Gruppo di Salerno, . 
Teatro dell'Ingenuo, Labora
torio per lo spettacolo poli-' 
tico. Collettivo Tupac Amaru, ' 
Centro sociale Santa Marta, 
Teatro Poetico di Gavardo, 
EIs Comediants di Barcello
na e l'argentina Comuna Nu
cleo) con Modena, dopo i pri
mi « assaggi » del mattino, è 
avvenuto con la grande pa
rata di giovedì pomeriggio 
con tutti i gruppi, chi sui 
trampoli, chi con gli stru
menti musicali, chi con ban
diere e improvvisazioni,j se
guita da un codazzo di gente 
a piedi e in bicicletta, con 
grappoli di persone ai balco
ni, bottegai sulle porte e po
che finestre ostinatamente 
chiuse. - * — • • ' • - -

Certo, non sono mancati né 
perplessità né alcuni esempi 
di preconcetta chiusura e ri
fiuto; ma sostanzialmente la 
manifestazione, che compren
deva' anche spettacoli e im
provvisazioni individuali per 
puntualizzare le caratteristi
che di ogni gruppo più di 
quanto non avesse fatto la 
fantasmagorica parata, si può 
dire riuscita. Ci • piace per
tanto pensare a queste singo
le esibizioni come ad una di
chiarazione d'esistenza: di ' 
fronte a una città che non 
ha l'abitudine ad un discorso 
teatrale di questo tipo, i grup
pi hanno proposto l'immagine 
di un • teatro semplice, che 
non vuole saperne della ripe
titività, ma per il quale ogni 
spettacolo si misura e si fa, 
ogni volta, nel contesto in 
cui si trova ad essere rappre
sentato. iv 

Naturalmente '' l'approccio 
teatrale, l'impatto dei singoli 
gruppi è stato diverso e al
cuni hanno proposto idee, im
magini e un'analisi della real
tà che ci sembra particolar
mente interessante. Citeremo 
fra questi il Teatro Potlach 
di Fara Sabina, che svolge 
un proficuo lavoro nella pro
vincia • reatina, dove è riu
scito a costituire un consorzio 
dei paesi vicini, basato sullo 
scambio e sul continuo rap
porto. Un interessante tenta
tivo di coprire una richiesta 
di vita associativa in luoghi 
da sempre dimenticati dai 
circuiti tradizionali e in cui 
rincontro con il teatro è av
venuto. magari per la prima 
volta, proprio attraverso que
sti giovani, che anche con 
la costruzione di oggetti sce
nici semplici, come maschere 
dì una figuratività arcaica, 
accompagnano l'uso di stru
menti musicali autoctoni. -

Vorremmo anche segnalare 
il lavoro del Teatro di Ven
tura di Treviglio, che ha pre
sentato, oltre a uno spetta
colo con burattini, Il gatto 
lupesco, collage di testi me
dioevali « rivisitati » con in
telligenza, lazzi e acrobazie 
in cui si propone di analiz
zare se esista un'analogia fra 
la condizione dei giullari di 
allora e quella del gruppo di 
oggi ; la nceica figurativa 
dello spettacolo Albatri del 
Teatro Tascabile di • Berga
mo. che ci sembra aver qui 
raggiunto una sua maturità 
e una connotazione più ori
ginale rispetto ai primi, pur 
interessanti, spettacoli; la 
stupita, surreale esagerazio
ne del Teatro Poetico di Ga
vardo, dove Buster Keaton 
sembra essere di casa, e la 
ricerca del Piccolo di Ponte
dera. la sua indubbia forza 
plastica in cui spiccano al
cune individualità molto inte
ressanti. 

Un discorso a parte ci sem
bra meritino il gruppo Els 
Comediants di Barcellona che 
ha presentato a Modena Ca-
tacroc, spettacolo con musi
che, giganteschi pupazzi, bu
rattini e attori e che ha con
fermato anche qui, dopo la 
recente partecipazione al
l'Atelier di Bergamo, di pos
sedere un'irresistibile comuni
catività. Certo il loro discorso 
fintamente straccione e pro
vocatorio ha radici nella co
micità popolare del loro pae
se, nel gusto per la festa ru
rale o di quartiere, ma non 
disdegna neppure di acquisi
re suggerimenti utili da grup
pi assai famosi in questo am
bito: pensiamo a Jerome 8a-
vary e al gruppo catalano 
EU Joglars. 

Alle due giornate dedicate 
ai gruppi di base avrebbe 

dovuto seguire, sabato, la pri
ma internazionale di Anaba-
sis, nuovo spettacolo dell'Odln 
Teatret di Eugenio Barba 
(che a Modena ha anche pre
sentato // libro delle danze) 
per il quale c'era molta at
tesa. Ma all'ultimo momento, 
che mancassero i permessi 
per usare alcune finestre di 
edifici pubblici e privati nel 
centro della città) la rappre
sentazione non ha potuto aver 
luogo e l'Odin. dando prova 
di maturità e sollecitudine, 
ha dovuto ripiegare su uno 
spettacolo di clown, Johann 
Sebastian Bach, presentato da 
alcuni suoi giovani attori da
vanti a circa duemila spet
tatori convenuti un po' da 
tutta Italia per ' l'occasione. 
Il • lavoro, da noi già noto, 
è un florilegio di gags, situa
zioni, lazzi tipici del teatro 
clownesco, che si propone di 
coinvolgere il pubblico in un 
gioco dissacratorio e pieno 
di ritmo. 

Maria Grazia Gregori 

Il Comune 
di Torino 

. riscatta 
* i 4 . i 

il « Carignano » 
TORINO — L'Amministrazio
ne civica di Torino ha «ri
scattato», con tre anni di 
anticipo, il Teatro Carignano. 

Agli impresari che, con un 
contratto di affitto, hanno 
gestito il Teatro per parec
chi anni, è stato dato un in
dennizzo di 155 milioni. «Ta
le indennizzo — è detto nel
la delibera — appare equo, 
considerando che il Comune 
acquista piena disponibilità 
del teatro con la possibilità 
di utilizzarlo per congressi, 
riunioni, manifestazioni cul
turali e spettacoli di ampio 
richiamo • culturale, ciò che 
costituisce anche una conqui
sta di carattere sociale». 

La delibera è stata appro
vata dalla maggioranza di si
nistra; hanno invece votato 
contro DC, PLI e Democrazia 
Nazionale. 

A gennaio 
il Festival 

di Sanremo 
SANREMO — Il Festival del
la Canzone italiana di San
remo tornerà a svolgersi nel 
mese di gennaio. Lo ha sta
bilito il Comitato manifesta
zioni sanremesi. 

La decisione di spostare la 
rassegna canora nuovamente 
a gennaio — e più precisa
mente nei giorni 12. 13 e 14 — 
è motivata con il fatto che. 
non essendovi più Camonissi-
ma, la manifestazione sanre
mese non avrà la concorren
za diretta della televisione. 
Inoltre il vincitore potrà par
tecipare al Festival dell'Euro
visione. - i 

Un dispersivo 
convegno sul 
feuilleton TV 

' ' i l , ' . » ' - t r l I , • • . ' 

Ma, data la banalità delle programmaiio-, 
ni, soltanto dalle iniziative collaterali può -
scaturire qualche notazione interessante 

Dal nostro inviato ;V 
VENEZIA — Mentre continua 
imperturbata ia rassegna dei 
programmi in concorso — in 
questi giorni vengono proiet
tati i « musicali » e l « dram
matici », la prossima settima
na sarà la volta del docu
mentari — si è concluso, qui 
al Premio Italia di radiote
levisione. il convegno inter
nazionale di studio 6Ul feuil
leton TV. 

Eravamo stati facili profe
ti, negli anni scorsi, quando 
avevamo previsto un proba
bile declino dell'interesse per 
la rassegna principale al con
fronto con le nuove inizia
tive escogitate dalla segrete
ria del Premio: le «serate 
d'onore », le « serate speri
mentali ». il convegno di stu
dio. Il fatto è che. mentre 
in un modo o nell'altro que-
6te iniziative sembrano pro
mettere di anno in anno 
qualcosa di nuovo (perché te
stimoniano delle tendenze 
« sperimentali » presenti nel 
diversi organismi; perché 
puntano su opere inedite che 
gli organismi considerano di 
particolare valore; perché 
danno luogo ad una discus
sione sul linguaggio o 6Ugli 
« effetti » della produzione 
televisiva), le proiezioni del
le opere in concorso snoccio
lano roba scelta a caso tra 
migliaia di ore di trasmissio
ne e sono funzionali soltanto 
agli eventuali premi 

Inoltre, tra le diverse ini
ziative non c'è alcun rap
porto: e questo non facilita 
certo le cose. Se, ad esem
plo, le • proiezioni dei - pro
grammi venissero, ogni anno, 
concentrate sul «genere» di 
cui si discute nel convegno 
di studio, e fossero quindi 
destinate ad offrire un am
pio materiale di documenta
zione e di verifica, ne guada
gnerebbero l'originalità, l'or-

, ganicità, l'interesse della ma
nifestazione. , -, . 

Ma il Premio Italia non 
sembra incline a sopportare 
cambiamenti tanto radicali: 
l'opacità burocratica degli 
enti radiotelevisivi dei diver
si paesi resiste, e la rasse
gna cosi si riproduce quasi 
per inerzia, simile ad altri 
festival televisivi ohe hanno 
luogo, in periodi diversi del
l'anno, in altri paesi. E' vero 
che il Premio Italia ha — 
almeno presso i dirigenti e 
i • funzionari — un'aura di 
prestigio commercial-diploma-
tico; e il nostro paese ha 
città affascinanti e offre, in 
settembre, giornate splendide: 
ce n'è quanto basta perché 
i rappresentanti degli orga
nismi e i giornalisti stranieri 
lo frequentino con assiduità. 

Certo, questa manifestazio
ne tra turistica e burocrati
ca rischia poi anche di vani
ficare buona parte del poten
ziale delle iniziative collate
rali: nel convegno di 6tudio, 
per esempio, può avvenire — 
come è avvenuto quest'anno 
— che nonostante l'interesse 
del tema e la dignità di alcu
ne relazioni, la discussione si 
disciolga in notazioni margi
nali o battute «mondane». 

E* vero che, forse, l'ogget
to della ricerca — il feuille
ton o « sceneggiato », come lo 
definiamo in Italia — era, 
questa volta, insieme troppo 
vasto e troppo generale. Alcu
ni degli 6tessi relatori han
no osservato che sarebbe sta
to necessario, innanzitutto, 
lavorare a definirlo meglio: 
perché esistono differenze 
non secondarie tra — ponia
mo — il teleromanzo, il te
lefilm a puntate e la serie 
a episodi autonomi. Anche 
qui, probabilmente, sarebbe 
opportuno cominciare a ri
flettere sulla possibilità di 
convocare più convegni sullo 
stesso tema in modo da ap
profondire l'indagine, anziché 
cambiare argomento ogni an
no (anzi, ormai, perfino due 
volte l'anno, dal momento 
che. come ha preannunciato 
il segretario del Premio, Zor-
zi, si pensa di convocare 
sempre, da ora in poi, an
che un convegno in prima
vera). E ne varrebbe la pe
na. visto che di incontri in
ternazionali su questi temi 
non ce ne sono poi tanti. 

D'altra parte, sarebbe an
che necessario, per approfon
dire le discussioni e vivaciz
zarle, collegarsi meglio agli 
istituti di ricerca, in parti
colare italiani, e sollecitare il 
lavoro e l'intervento delle as
sociazioni culturali di mas

sa, e di gruppi che operano 
anche al di fuori delle isti
tuzioni, soprattutto se com
posti di giovani. Si evitereb
be cosi, fra l'altro, di conti
nuare a parlare dei « deside
ri » e del « gusti » del pub
blico con parecchio paterna
lismo e con altrettanta • ge
nericità; e, anche, si comin
cerebbero ad analizzare, for
se, la logica e la struttura 
e gli interessi degli apparati 
che producono i programmi 
sottoposti all'osservazione, co
me invece ancora oggi ben 
poco si fa in questi convegni. 

Ma. si sa, gli enti radiote
levisivi non amano che si di
scuta troppo del loro funzio
namento e dei loro autentici 
obbiettivi: preferiscono che ci 
si fermi a ciò che compare 
sul video, e per 11 resto si 
rispetti il « mistero » delle 
comunicazioni di massa. 

Giovanni Cesareo 

i 

Lunedì conferenza-stampa a Roma 

Iniziativa dell'ANAC 
per « Porci con le ali » 

ROMA — A proposito del 
rinvio a giudizio de] film 
Porci con le ali di Paolo 
Pietrangeil, l'Associazione na
zionale degli autori cinemato
grafici (ANAC) dichiara in 
un comunicato di ravvisare 
nell'episodio la conferma pe
rentoria che non è procraati-
nabile un rinnovamento le
gislativo capace di incidere 
profondamente su tutti 1 
meccanismi e le logiche cen
sorie da cui è condutionata 
oggi la libertà delle opere 
cinematografiche dal momen
to della loro nascita fino al 
momento della loro diffu
sione. 

In considerazione del si
gnificato emblematico ed e-
sempiere eoe gli sviluppi 
giudiziari della vicenda di 
Porci con le ali acquistano 
in un cosi particolare mo
mento di crisi del cinema, 
anche nel quadro più gene
rale • delle contraddizioni e 
dei vuoti che si registrano 
nei processi riformatori In 
tutu la vita culturale italia
na, l'ANAC convoca una 
conferenza-stampa con Paolo 
Pietrangeil per la mattina 
di lunedi 1» alle ore 11.30 
nela sede di Roma, in via 
Principessa Clotilde I/A. La 
conferensa-sUmpa è aperta 
•1 pubblico. 

È morto 
il compagno 

Doriano 

TRIESTE — E' scomparso m 
tragiche circostanze a Casa
blanca, a soli 38 anni, il com
positore Doriano Saracino. 

Diplomato al Conservato
rio di Trieste. Saracino aveva 
all'attivo una numerosa pro
duzione di musica per il tea
tro di prosa. Dopo le prime 
prove allo Stabile triestino, 
aveva collaborato con Gior
gio Strehler al Piccolo di Mi
lano e con Squarzina. per di
versi anni, allo Stabile di Qe 
nova. Tra le collaborazioni 
musicali a questi teatri si se
gnalano quelle per 11 Marat-
Sade di Welss, 7 mafiosi di 
Sciascia. Epitaffio per Geor
ge Dilloìi di Osborne, Io Ber-
tolt Brecht, Il fu Mattia Pa
scal di Pirandello-Kezlch, Giu
lio Cesare di Shakespeare, La 
casa nova di Goldoni. 

Aveva orchestrato e diretto. 
per tre stagioni, la partitura 
di Madre coraggio di Brecht. 
Di recente aveva firmato un 
contratto per riprendere l'at
tività al fianco di Squarzina, 
al Teatro di Roma 

Saracino era iscritto da al
cuni anni al nostro Partito 
La sua prematura, Improvvi
sa dipartita ha destato vasto 
cordoglio negli ambienti ar
tistici e in particolare a Trie
ste. La redazione dell'Unità 
si associa al cordoglio dei fa
miliari. 

Rai \i/ 

programmi 
TV.primo 

13,00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
14.15 SPORT DIRETTA 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

«Zorroi - «Superster» -
«Paul e Virginle». 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 L'UOMO CHE TORNA 

DA LONTANO 
Quinta puntata dello 
sceneggialo di Michael 
Wynn. 

21,35 PIL-G - PONG 
22,10 RIVEDIAMOCI INSIE

ME 
«Teatro 10» con Alber
to Lupo. 

23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLA

MENTO 

TV secondo 
emi

di 

10,15 PROGRAMMA 
MATOGRAFICO 
(Per le sole zone 
Milano e Bari). 

13,00 TELEGIORNALE 
13,30 COMUNICAZIONE E E-

SPRESSIONE 
18,15 TV 2 RAGAZZI 
18,45 DAL PARLAMENTO 
19.00 VACANZE NELL'ISOLA 

DEI GABBIANI 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 IL TEATRO DI PETRO

L I O 
«Mustafà» con Merio 
Scaccia di Scaparro. 

21,20 LE SCEMENZE DI PE-
TROLINI 
Raccolte da Mario Scac
cia e Ghigo De Chiari. 

21,50 AUDITORIO A 
Spettacolo musicale con 
Milva. 

22.50 PARTITA A DUE 
23,15 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8, 10. 12, 13, 14, 15, 18. 
19. 2 1 . 23; 6: Stanotte sta
mane; 8.40: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10,25: Per chi suona la 
campana; 11: Hollywood tra 
mito e realtà; 11.30: Giorgio 
Albertazzì: la radio a coloro; 
12,10: L'altro suono estate; 
13,30: • Musicalmente; 14,05: 
La nuova domanda educativa: 
14.30: Il tempo dei Trifidi 
( 4 ) ; 10.05: -Disco rosso; 
15.30: Peccati musicali; 16.15: 
Estate con noi; 18.35: Incon
tro con un vip; 19.20: Disco 
jolly; 20,10: Radiodrammi; 
21.35: Il piacere di ascoltare; 
20.30: Discoteca off; 21.05: 
Le sentenze del pr»»ore; 23,05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

Radio Z° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10. 
11,30. 12,30. 13.30, 15.30. 
16,30, 18.30 19,30, 22,30; 6: 
Un altro giorno; 8,35: Quello 
che è estate è estate; 9,32: 
Prima che il gallo canti ( 1 0 ) ; 

10,12: Le vacanze di sa
la F; 11.32: Vacanze In mu
ssiti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Il racconto dal i 
venerdì; 14: Trasmissioni re- ' 
gionali; 15: Sorella - radio; 
15.45: Oui Radiodue astate; 
17,30: Il mio amico mare; 
17,55: Ultimissime da...; 18.33: . 
Big music; 19,50: Supersonic; 
21.29: Radiodue ventunoventi-
nove. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.45, 8.45. 10.45, 
12 .45 . -13 ,45 . 18.45, 20,45. 
23.45: 6: Quotidiana Radio-
tre; 9: Piccolo concerto; 10: 
Noi voi loro; 10,55: Operisti
ca; 11,35: Rassegna dalla stam
pa femminile e femminista; 
11,55: Come e perché; 12,10: 
Long playing; 13: Pierre Four-
nier; 14: Quasi una fantasia; 
15,30: Un certo discorso: 17: 
Fuori repertorio: antologia di 
opere rare; 17,30: Spazìotre; 
18,15: Jazz giornale; 19.15: 
Concerto della sera: 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Monteverdi: 
L'incoronazione d ! Poppea; 22: -
Festival del Due Mondi; 23: 
Il giallo di mezzanotte. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
a n. 4 posti di puericultrice c/o asilo nido comunale 

Scadenza ore 17 del giorno 30 settembre 1977. 
Et i mìnima anni 18. 
Età massima anni 30; salvo elevazioni del limite massimo 41 eie 

a r.orma di legge. 
Titolo di studio: diploma di puericultrice. 
Stipendio iniziale L. 2.150.000 più scatti biennali. Indennità 

come per legge. 
Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale del Cornuti*. 
Nichelino, 15 settembre 1977. 

Il segretario generale II Sindaco 
(Dr. MtlifMMM) (Elio Marchiar») 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
a n. 2 posti di maestra scuola materna comunale 

Scadenza ore 17 del giorno 30 settembre 1977. 
Età min.ma anni 18. 
Et i mass'ma anni 30; salvo elevazioni del limite massimo di offe 

a norma di legge. 
Titolo di studio: diploma di scuola magistrale; 

diploma di maestra giardiniera; 
diploma di Istituto magistrata. 

Stipendio iniziale U 2.400.000 più scarti biennali. indennHtl 
come per legge. 

Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale del Comuna. 
Nichelino, 15 settembre 1977. 

Il segretario generale II Sindaco 
(Dr. Mellieam) ' (Elio Marchiar») 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

In esecuzione della della deliberazione del Consigli* 
Comunale 31 maggio 1977 (CO.RE.CO. prot. n. 37025 dai 
23^-1877), 

RENDE NOTO 
La variante concernente lo stralcio delle zone E/12 

ed E/20 del piano per l'edilizia economica e popolare in 
adeguamento a previsioni delia variante n. 17 nonché le 
varianti al Piano Regolatore Generale delia Città in or
dine a previsioni e destinazioni di alcune aree oggetto 
di stralcio dal PEEP, sono depositate, al sensi di legge, 
unitamente a tutta la documentazione relativa presso 
la Ripartizione IX Arom.va Urbanistica (Via Arsenale. 
n. 33 - piano rialzato), per la durata di trenta, giorni 
consecutivi (orario d'ufficio; i festivi, compreso il sa
bato: ore 9-12) e precisamente dal 16 settembre 1977 a 
tutto il 16 ottobre 1977 affinché chiunque possa pren
derne vistene. 

Entro 30 giorni dalla data predetta e precisamente 
entro il 15 novembre 1977 gli interessati potranno pre
sentare le proprie osservazioni collaborative od opposi
zioni su competente carta legale mediante consegna al 
Protocollo Generale della Città (Segreteria Generale, 
Piazza Pala*» di Città, n. 1. in ore d'ufficio). 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
(O. Ferrari) (D. He ietti) 
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l ' U n i t à / venerdì 16 settembre 1977 

A colloquio con Santino Picchetti e Gianfranco Imperatori 

La piccola industria 
rivendica un ruolo attivo 
per il lavoro ai giovani 

, >„ - ' - . ' > • , • ,., . » ^ ? <3 . 

Il segretario della CdL: « Un tema che sarà al centro della no
stra iniziativa » — Il rappresentante della Confapi-Federlazio: 
« Prendiamo le distanze dalle posizioni della Confindustria » 

La disoccupazione giovani
le e intellettuale, l'applicazio
ne della legge 285, le prospet
tive aperte per un inserimen
to stabile nel processo pro
duttivo: questi i nodi centrali 
dell'iniziativa sindacale alla 
ripresa dell'attività delle fab
briche dopo la pausa estiva. 
La questione dei giovani sem
bra insomma diventata la 
e spia » più adatta a eviden
ziare i problemi di fondo del
la struttura economica, nella 
capitale come nel resto del 
Paese. Lo ammettono gli stes
si industriali, almeno quelli 
aderenti alla CONFAPI. i 
quali, al contrario di quanto 
fa la Conf industria, si mo
strano estremamente disponi
bili per una corretta attua
zione della legge. 

« Anzi — afferma Gianfran
co Imperatori, segretario ge
nerale della Federazione — 
questa opportunità deve es
sere utilizzato per riformare 
il sistema produttivo della no
stra regione. Il boicottaggio 
della legge se c'è, viene dal
le grandi industrie, la no
stra posizione è chiara: ab
biamo dichiarato piena nostra 
disponibilità per offrire dai 
duemila ai tremila posti ai 

ragazzi e alle ragazze iscrit
ti alle liste speciali. Certo, 
perché questi progetti • vada
no in porto occorre rimuove-

i re alcune incrostazioni che 
f tuttora rendono oscuro il fu
turo, e che possiamo raggrup
pare in quattro gruppi: a) 

'ripresa della domanda pub
blica e privata: b) costo del 
denaro e limiti di accresci
mento; e) programmazione 
dei corsi di qualificazione pro
fessionale; d) ristrutturazione 
del settore industriale con il 
varo delle aree attrezzate*. 

Il problema che ora lo Sta
to e gli enti locali hanno di 
fronte, è quello di offrire 
qualcosa di valido, di man
tenere in un certo senso le 
promesse. E Roma, dal canto 
suo, cosa è in grado di of
frire? Il settore dell'industria, 
quello dell'artigianato, l'agri
coltura, in che modo posso
no porsi in alternativa al tra
dizionale canale della pubbli
ca amministrazione ormai ri
gonfia e quindi impossibilita
ta a esercitare, anche volen
do. una qualche funzione di 
« cuscinetto »? 

« Anche noi riteniamo — 
dice Santino Picchetti, segre
tario della Camera del Lavo-

Convocate le commissioni consiliari 

Le iniziative della 
Regione contro 

il «veto» ad 8 leggi 
A poche ore dal mo

mento in cui è diventa- • 
ta ufficiale la notizia che 
otto leggi regionali — di 
notevole importanza — 
eon state fermate dal -
«veto» del governo, gli 
amministratori della Pi-
sarip. fiànnò giàv,complu-
to Uìtft i passi -ufficiali 
necessari per,Ja ricerca di 
una soluzione positiva del
la vicenda, che rischia di 
avere 'conseguenze assai 
gravi per la vita dell'in
tera comunità regionale. 
- E' dell'altro giorno la 
presa di posizione della 
giunta che ha ' definito 
«grave, inaccettabile e c 

discriminatoria » la deci
sione del governo, ed ha 
chiesto di avere al più 
presto un incontro con i 
rappresentanti del consi
glio dei ministri. Ieri è 
stato annunciato che gio
vedì prossimo il presi
dente dell'amministrazio
ne regionale Giulio San
tarelli sì • incontrerà con 
il presidente della Came
ra Ingrao, per porre an
che all'attenzione del 
Parlamento la questione 
dei controlli sugli atti 
delle Regioni (in partico
lare per quanto riguarda , 
la Regione Lazio) e dei 
criteri con cui tali con
trolli vengono esercitati. 
Santarelli ha chiesto dì 
essere ricevuto anche dal 
presidente del Senato, 

< Fanfani, - e dal capo del • 
governo, Andreotti. Sem
pre Ieri, intanto, si è riu
nito l'urtìcio di presiden-. 
za del consiglio regionale. 
Il presidente Ziantoni, in
forma un • comunicato _ 
della Regione, ha «dira
mato convocazioni di ur
genza per le commissioni 

r consiliari competenti per 
' i settori nei quali rien

trano i provvedimenti le
gislativi respinti dalla 
commissione di controllo 

; sugli atti dell'amministra-
• zione regionale. Scopo del- . 
l'iniziativa — è scritto 
nella nota — è una ulte
riore valutazione degli at- , 
ti al fine di individuare 
tutte le possibilità di sol
lecito recupero di prov
vedimenti di grande rile
vanza sociale e che si 
propongono di realizzare 
correzioni ed innovazioni 
su aspetti essenziali per 
il riequilibno e lo svilup
po della Regione ». 

Assieme alle iniziative 
adottate a livello istitu
zionale. si registrano nuo
ve reazioni in sede politi
ca e sindacale. Sono di 

• ieri due dichiarazioni di-
• stinte, rilasciate dal pre

sidente della giunta San
tarelli e dal compagno 
Luigi Petroselli. segreta
rio regionale del PCI. e 
una presa di posizione 

' della Camera del lavoro 
dì Roma che giudica e-
stremamente gravi le de
cisioni del governo. San
tarelli ha ribadito il giu
dizio espresso l'altro gior
no dalla giunta: 'Resta 
la convinzione — ha det
to — che nei confronti 

• della Regione Lazio sia
no stati adottati, da par- v 

, te del governo, atteggia- . 
- menti pregiudiziali. Di 

fronte a leggi di vasta 
portata sia politica che 

'• sociale — ha soggiunto 
Santarelli — le eventua
li imperfezioni, cui sem
pre si può rimediare, non 
giustificano così drastici 

. provvedimenti di censura. 
Siamo pertanto di fronte 
ad un intervento massic-

's do che rischia di para- ' 
' {tesare la Regione». 

*.* , Anche a giudizio di Pe

troselli il «veto» del go
verno alle otto leggi è 
una «decisione grave ed 
esige una reazione e un 
confronto immediato e co
struttivo per risolvere le 
questioni ancora aperte. 

Nessuno contesta il di
ritto-dovere del governo 
di esercitare i suot potè-

> ri di controllo tdivlegitti-
mità, né st tratta di una 
campagna propagandisti
ca in difesa dell'autono
mia degli enti locali, an-
che se la questione del 
controllo sulle • leggi • re
gionali da parte del go
verno è una questione an
cora aperta. In questo ca
so. la gravità nasce dalla 
stessa sostanza delle de
cisioni prese per quanto 
riguarda la legge sul de
centramento ospedaliero 
e quella sull'abusivismo. 
Avere respinto queste leg
gi significa aver frappo
sto un ostacolo al pro
cesso di risanamento e di 
rinnovamento in campi 
vitali per milioni di cit
tadini di Roma e del 
Lazio. '. 

Ciò che colpisce nelle 
motivazioni — ha detto 
ancora Petroselli — ad
dotte dal governo è la 
difformità di comporta
mento rispetto a leggi i-
dentiche presentate dal
la Lombardia e dal Ve
neto. Allora si pongono 
due domande: DA quali 

, criteri e a quali interessi 
obbediscono queste scelte 
governative ? 2) Qual è ti 
vero atteggiamento del 
governo verso Roma e 
verso il Lazio, che sono 
al centro di una crisi 
grave e di un difficile 
processo di ricostruzione 
di un nuovo tessuto ci
vile ? Questi interrogati
vi devono avere una ri
sposta. 

Noi pensiamo che l'ac
cordo programmatico, e 
l'intesa istituzionale rag
giunti alla Regione abbia-

~ no creato condizioni nuo-
' ve per affrontare questi 
problemi. La soluzione 
che si darà a questa vi
cenda sarà un banco di 

- prova. Crediamo che il 
consiglio regionale, con ti 
concorso di tutte le forze 
democratiche debba esa
minare completamente le 
varie leggi tn questione e 
dare risposte rapide. E" 
anche opportuno solleci
tare il consenso dei lavo
ratori e dei sindacati per 

. giungere a una soluzione 
in positivo dell'attuale di
vergenza ». 

<- Sempre in campo regio
nale, e a proposito dei 
problemi di funzionamen
to delle istituzioni, è da 
registrare un incontro 
che ha avuto luogo ien 
sera tra il presidente del
la Camera Ingrao e l'uf
ficio di presidenza del 
consiglio regionale, guida
to da Violenzio Ziantoni. 
Si è discusso in partico
lare dei problemi relati
vi al rapporto tra il Par
lamento e le Regioni, nel
la prospettiva politica di 
un nuovo e ampio svilup-

' pò del sistema delle au-
: tonomie. Al termine della 

riunione è stata avanza
ta la proposta di un in
contro da tenere al più 
presto tra gli uffici di 
presidenza della Camera 
e del consiglio regionale, 
per avere un momento 
più approfondito di dibat
tito su una serie di pro
blemi istituzionali comu
ni, la cui soluzione è deci-

. siva alla battaglia per il 
' consolidamento della de-

..mocrazia. ^. , , ^ . ._ - , 

ro — che alla base di que
sto discorso ci sia l'esigenza 
di ' ampliare • le ! potenzialità 
produttive della capitale. E 
in questo ambito un ruolo im
portante e decisivo lo posso
no esercitare proprio le pic
cole e medie industrie. Non 
va dimenticato che 120 mila 
delle 187 mila aziende laziali 
occupano meno di 250 dipen
denti. E inoltre, l'artigianato 
è un settore ancora tutto da 
esplorare dal punto di vista 
delle capacità ricettive di ma
nodopera giovanile. A Roma 
esistono qualcosa come 60 mi 
la imprese artigianali, men
tre in tutta la regione sono 
99 mila. E' facile intuire le 
possibilità concrete che si a-
prono ai giovani. C'è però in 
molti casi da costruire una 
nuova mentalità, un nuovo 
modo di porsi di fronte alla 
prospettiva del lavoro nella 
bottega ». , 

« Come impostare — conti
nua Picchetti — il progetto 
di ripresa dell'industria e del
le altre attività > produttive? 
Noi insistiamo perché siano 
portati a compimento i pro
getti settoriali previsti dal 
piano di riconversione indu
striale. E questo riguarda gli 

' impegni tanto del governo 
quanto della grande industria. 
La domanda " cosa succede 
poi? " non può trovare rispo
ste valide se non si capisce 
che il " poi " è legato al
l' " oggi ", alla capacità di 
mettere in moto, adesso, -dei 
meccanismi di sviluppo ag
ganciati al mercato e alle esi
genze dei cittadini. Quello dei 
giovani a parer mio è un 
fatto « provocatorio » proprio 
per questo, perché fa discu
tere dell'emergenza e quindi 
impone soluzioni finalmente 
globali, non più approssima
tive o opportunistiche ». 

Sul tasto della programma
zione batte anche la Feder-
lazio. concordando con l'ana
lisi del sindacato e scindendo 
in modo netto le proprie re
sponsabilità da quelle della 
ConRndustria. «Siamo 'piena-
' mente d'accordo — dice an
cora Imperatori — con chi 

• sostiene la necessità di pro
grammare l'attività dell'indu
stria. E questo almeno per 
due validissimi motivi. Il pri
mo è fin troppo ovvio: le pic
cole e medie aziende vivono 
per la maggior parte di lavo
ro indotto, lavorano cioè su 
commesse ordinate dalle gran
di ditte, specialmente nei set
tori edile e metalmeccanico. 
Quindi se l'industria, sia es
sa privata o pubblica, pre
sentasse per tempo i suoi pro
grammi di intervento, noi pic
coli imprenditori potremmo 
organizzare la produzione in 
modo più razionale ed effi
ciente, superando le caratte
ristiche negative dell'improv
visazione. . * 

- t L'altro motivo è legato al
la formazione professionale. 
Se è vero, come è vero, che 
uno dei nodi principali è la 
creazione di manodopera qua
lificata, non si può negare che 
l'unico modo per ottenere tec
nici preparati nei settori in 
cui realmente servono, è quel
lo della programmazione set
toriale. Un esempio tipico è 
Montalto di Castro. A noi ri
sulta che VENEL abbia ap
paltato già lavori per 100 mi
liardi nonostante l'invito del
la Regione a non iniziare la 
costruzione della centrale. 
L'ente di stato, invece di con
travvenire alle disposizioni, 
potrebbe fornirci delle indica
zioni sul tipo di materiale che 
intende utilizzare per l'im-

* pianto ». 

Picchetti affronta anche 
un'altra questione, legata al
la verìfica delle disponibilità 
esistenti in seno alle singole 
aziende. Ogni consiglio di fab
brica in sostanza dovrà pre
occuparsi di studiare quanti 
posti per i giovani potranno 
essere ricavati in ciascuna 
impresa. Imperatori si preoc
cupa di chiarire che gli as
sociati alla Federlazio non so-
no in grado di sostenere l'o
nere di vertenze sul numero 
di posti da riservare agli 
iscritti alle liste speciali. 
«Non è tanto il timore di do
ver poi assumere i nuovi ar
rivati una volta scaduto U 
contratto a termine previsto 
dalla legge — dice — perché 
anche in questo vogliamo di
stinguerci dalla Con/Industria. 
Da - parte nostra, ribadisco, 
non c'è boicottaggio. Anzi, di
co di più, se i giovani valgo
no, se sono in gamba, se han
no voglia di lavorare, noi li 
teniamo. Ma il problema non 
può essere posto in termini 
vertenzkHi*. 

g. d. a. 

Lotto 
Si e spento il compagno 

Zeno Boccalini, iscritto al 
partito dal 1981 e suocero 
del compagno Sergio Patti
ni. dipendente della Gate. 
Alla moglie Franca, ai figli, 
• Sergio le fraterne condo-
glianae della sezione Torre-
nuova. della zona Sud, della 
Gate e éeWVnttéX 

Catturata all'aeroporto di Fiumicino una coppia di giovani thailandesi 
, 
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Arrestati due falsi sposini 
con cinque chili di eroina 

Nel doppio fondo di una valigia nascondevano stupefacenti per oltre un miliardo di 
lire - Fermati sull'autostrada Roma-Civitavecchia due spacciatori con 250 dosi di cocaina 

Traffico più intenso 
ò una rete più fitta? 
Altri cinque chili di eroina bloccati ieri a Fiumicino. 

Un'altra ' operazione che va ad allungare la catena di 
sequestri di droga nell'aeroporto internazionale romano. 
L'elenco in questi ultimi mesi si è andato facendo sempre 
più lungo: è un segno, questo, di una maggiore attenzione 
ed efficienza dei controlli o ci troviamo davanti al fatto 
che ormai le organizzazioni criminali hanno scelto la 
nostra città quale ganglo fondamentale del e giro », quale 
stazione importante dei corrieri? Probabilmente tutte e 
due le ipotesi sono vere, quel che è certo invece è che 
negli ultimi nove mesi, dall'inizio del '77. sono stati 

- bloccati quintali di stupefacenti di ogni genere per un 
valore di decine di miliardi. [tfjk , „,, > X 

Il primo sequestro dell'anno avvenne proprio il primo 
gennaio: allora la Finanza bloccò cinque corrieri con tre 
chilogrammi di stupefacenti. - Da « allora le operazioni \ 
simili si sono succedute al ritmo di due o tre al mese. 

" Diciotto chili di eroina all'inizio di * febbraio, altri 
,' cinquanta nemmeno un mese dopo. Si tratta, nella mag

gior parte dei casi, di droghe pesanti, di eroina o di 
cocaina particolarmente raffinate e pronte ad essere tra
sformate in dosi e quindi ad essere immesse sul mer
cato romano e più in generale su quello italiano. I se
questri non hanno risparmiato - neanche le cosiddette 

' droghe ' leggere. I colpi più clamorosi messi a segno 
dalla finanza al Leonardo Da Vinci riguardano (l'8 giù 
gno) tre quintali di marijuana e. poche settimane dopo, 

' oltre 650 chilogrammi di hashish imballati in una decina 
di casse provenienti da Bangkok che, secondo i docu 
menti doganali, dovevano contenere dei semplici sou
venir. 

Da due giorni fermi bus e corriere 

Bloccato a Viterbo 
il servizio ACOTRAL 

La protesta dei dipendenti motivata dalla mancata. 
assistenza sanitaria — Gravi disagi per gli utenti 

La vittima, un camionista, sequestrata per due ore 

Rapinati sul raccordo 
70 quintali di scarpe 

Lo stratagemma usato, dai banditi - Il bottino ammonta 
a 50 milioni - Un episodio analogo a Civitavecchia 

I bus dell'ACOLTRAL che 
collegano la provincia di Vi
terbo con il resto della re
gione sono da due giorni fer
mi nel deposito del capoluogo. 
L'agitazione dei dipendenti 
dell'azienda ha colto di sor
presa gli utenti e la stessa 
direzione del servizio. Lo scio
pero improvviso è stato mo
tivato dai disagi che i lavo
ratori dell'ACOTRAL hanno 
dovuto subire da qualche me
se per il rifiuto opposto dall' 
ordine dei farmacisti della 
provincia e dagli stessi me
dici a fornire l'assistenza sa
nitaria e i medicinali in base 
alle previste convenzioni. I 
ritardi nei pagamenti delle 
forniture, le difficoltà buro
cratiche per il passaggio de
gli ex dipendenti della Roma-
Nord dalla vecchia alla nuova 
Cassa mutua sono tra le cau
se della mancata assistenza. 

, La situazione sembra esser
si parzialmente risolta ieri 
dopo un incontro tenuto in 
Prefettura nel corso del qua
le i farmacisti della provin
cia di Viterbo hanno assicu
rato il rispetto delle conven
zioni, dopo aver riconosciuto 
che gran parte dei debiti pen
denti erano stati coperti. 

L'agitazione degli autisti e 
dei fattorini dell'ACOTRAL di 
Viterbo (decisa senza alcun 

preavviso) ha creato gravis
simi disagi alla popolazione 
della provincia. Gran parte 
del trasporto pubblico della 
zona, infatti, è gestito dall' 
azienda regionale. ' Anche . i 

* sindacati confederali hanno 
preso posizione sullo sciopero. 
sollecitando la direzione dell' 
azienda ad un immediato in
tervento in grado di sblocca
re la situazione. 

Non si sa ancora se oggi 
o domani il servizio -potrà 
tornare - alla normalità. Una 

'nuova assemblea dei lavora
tori è prevista presso il de
posito centrale di -Viterbo. 
Quello che ci si augura è 
che insieme alle giuste richie
ste dei dipendenti, i quali si 
sono visti privati per * mesi 
della necessaria assistenza, si 
tenga conto anche delle esi
genze di ! centinaia e centi 
naia di lavoratori studenti, 
impiegati che ogni giorno de
vono servirsi del mezzo pub
blico per recarsi al lavoro. 
La stessa linea che collega 
il capoluogo della Tuscia con 
la capitale ha subito nume
rose interruzioni. Solo in al
cune zone è stato possibile 
assicurare un servizio molto 
limitato e certamente non suf
ficiente a far fronte al gran 
numero di utenti. 

Volevano bruciare 
ossa umane 

nell'inceneritore 
i del Policlinico 

«Non ti preoccupare, bru
ciale»; questa è stata la ri
sposta che sì è sentito dare 
l'addetto all'inceneritore del 
reparto di ginecologia e o-
stetricia del Policlinico quan
do ha chiesto ai suoi supe
riori cosa doveva fare delle 
numerose ossa umane che 
aveva trovato in mezzo ai 
rifiuti dell'ospedale. 
" L'uomo ha ritenuto però 
di dover avvertire la poli
zia e, infatti, sono giunti sul 
posto il dott. Carnevale del
la squadra mobile e il so
stituto procuratore Vitalo-
ne. Al termine di una rapi
da indagine si è scoperto che 
i resti (due femori, un brac
cio, una colonna vertebrale, 
il cranio di un feto e alcune 
scapole) provenivano da una 
clinica universitaria, che a 
sua volta di aveva avuti ahi 
prestito» dal Verano. 

Le ossa, comunque dovreb
bero essere riconsegnate al 
cimitero, per cui le indagini 
proseguiranno per concluder
si probabilmente con alcune 
denunce 

Drammatica avventura di 
un camionista fiorentino. 
Caduto nella trappola tesa 
da quattro sconosciuti, che lo 
avevano invitato ad arrestar
si per un inesistente incendio 
alla cappotta del camion, è 
stato sequestrato, tenuto - in 
ostaggio per ' alcune ore e 
rapinato dell'intero carico tra
sportato: 70 quintali di scar
pe per un valore totale di 
almeno 50 milioni. Vittima 
della rapina — del tutto si
mile, nella « tecnica >. a tan
te altre compiute in questi 
ultimi mesi — è stato l'altra 
notte Mario Nonnati, di 50 
armi. - ' + ~ 

Con il * camion carico di 
scarpe (che <- avrebbero do
vuto essere depositate all'ae
roporto di Fiumicino e quin
di spedite negli Stati Uniti) 
Nonnati è arrivato alle porte 
di Roma poco dopo le due. 
Il camionista aveva da poco 
imboccato il raccordo anula
re (si trovava all'altezza del
lo svincolo per la via Nomen-
tana) quando ha visto affian
carsi una « BMW » scura con 
a bordo quattro individui che. 
sporgendo le braccia dai fi
nestrini. tentavano di attira
re la sua attenzione. Abbas
sato il vetro del finestrino 
Nonnati si è sentito gridare 
che il telone del camion sta

va andando a fuoco. L'uomo 
ha fatto appena in tempo a 
fermarsi e a scendere che i 
quattro gli sono saltati ad 
dosso armati di pistole. 

Dopo averlo picchiato, due 
dei banditi hanno fatto sa
lire Nonnati sulla loro mac
china 

In ostaggio. Nonnati è sta
to tenuto per almeno tre ore. 
sempre legato e sotto la mi
naccia dell*» pistole. All'alba. 
quando i suoi guardiani lo 
hanno abbandonato l'uomo è 
riuscito a liberarsi dei legac
ci e a raggiungere Tivoli do 
le ha avvertito dell'accaduto 
la polizia. - J» 
"" Subito dopo l'interrogatorio 
da parte della polizia Non
nati è stato medicato nello 
ospedale civile di Tivoli per 
le escoriazioni riportate du 
rante l'aggressione. La pro
gnosi è di dieci giorni. 

,•. Una rapina - analoga, sem 
pre l'altra notte, è stata com
piuta ai danni di altri due 
camionisti che viaggiavano a 
bordo di ui furgone. Amodio 
Fusco e Domenico Carpino, 
di Napoli. Nei pressi dello 
svincolo dell'autostrada per 
Civitavecch.a i due sono sta
ti affiancati da un'auto sulla 
quale erano due sconosciuti 
che agitavano una paletta del 
tipo usato dalla polizia 

' Due rilevanti operazioni an
tidroga sono state effettuate 
ieri dalla guardia di finan
za: all'aeroporto di Fiumici
no è stato sequestrato un 
carico di cinque chili di eroi
na e sulla autostrada Roma-
Civitavecchia sono stati > ar
restati due spacciatori con 
250 desi di cocaina purissima 
La partita più grossa prò 
viene dall'estremo Oriente ed 
è stata scoperta ieri matti
na all'aeroporto di Fiumicì 
no nel doppio fondo di una 
valigia. SI tratta di cinque 
chili di « brown sugar » puris 
simo il cui valore, calcolato 
al dettaglio sul mercato clan 
destino, supera il miliardo 
Il prezioso carico era tra 
sportato da due • cittadini 
thailandesi, che sono stati ar
restati e rinchiusi nel carce
re di Regina Coeli sotto le 
accuse di importazione e 
spaccio di sostanze stupefa 
centi. Sono* Tenglhe Sae 
Teon. 28 anni, e Pacharin 
Jhamraichienai, una studen 
tessa di 21 anni. 

Il sequestro della grossa 
partita di drega è stato com
piuto dai funzionari della do 
gani dell'aeroporto e da?li 
agenti della guardia di fi
nanza. I due giovani thai 
landesi erano giunti al « Leo
nardo da Vinci » a bordo di 
un aereo della « Singapore 
Airlines » proveniente dal
l'estremo oriente. Giunti al 
controllo doganale hanno 
presentato con • molta dlsln 
voltura i loro bagagli, facen
do di tutto per apparire agli 
occhi dei finanzieri due spo 
sini in viaggio di nozze. Il 
carico d'eroina, del resto, era 
stato nascosto con molta cu
ra: In parte era sistemato 
nel doppiofondo ermetico di 
una valigia, e in parte nel
l'intercapedine dj alcune sca
tole contenenti posate d'ar
gento. La polverina bianca. 
inoltre, era sigillata dentro 
buste di plastica a tenuta 
stagna, allo scopo di non far 
trapelare l'odore. 

Ma questi accorgimenti 
non sono bastati. I dogante 
ri, infatti, si sono insospet 
titi per 11 peso dei bagagli 
che 1 thailandesi trasporta
vano ed hanno deciso di fa 
re un controllo più accurato. 
I due falsi sposini sono stati 
così invitati ad accomodarsi 
negli uffici della guardia di 
finanza, dove i bagagli sono 
stati aperti uno prr uno e 
controllati minuziosamente. 
Ed è cosi che nel giro di po
chi minuti è stato scoperto 
il trucco dei doppifondi, vec 
chio quanto il mondo. La dro 
ga è stata sequestrata e at 
torno ai polsi dei due « cor
rieri » sono scattate le ma
nette. 

I sequestri di partite - di 
stupefacenti all'aeroporto di 
Fiumicino negli ultimi tem 
pi sono divenuti sempre più 
frequenti. E quasi sempre ì 
a corrieri » vengono sorpresi 
a tentare di importare chili 
e chili di eroina servendosi 
di bagagli truccati. Nonostan
te ne cadano tanti nella re
te del'e squadre anti-droga, 
tuttavia, il « Leonardo da 
Vinci » continua ad essere 
uno scalo preferenziale per 
il traffico internazionale di 
stupefacenti 
' L'altra operazione sull'au

tostrada Roma-Civitavecchia 
ha portato al sequestro di 
250 dosi di cocaina, di mi 
merose armi • e di una • at
trezzatura completa per ef
fettuare rapine. Dopo un pe
dinamento durate alcune set
timane i finanzieri .hanno 
bloccato l'auto di due uomi
ni sospettati -da tempo di 
traffico di stupefacenti. Si 
tratta di Alfredo Gombati. di 
40 anni e di Luigi Atti, di 34 
anni, ambedue romani. Al
fredo Gombati era anche ri 
cercato per aver truffato lo 
Stato. - • 
NELLE FOTO: accanto al ti
tolo i due giovani arrestati: 
a sinistra la valigia a doppio 
fondo in cui era nascosta la 
droga. 

Conclusa l'operazione « tesseramento pulito », lo scudocrociato si prepara all'assise provinciale 

Si muove in vista del congresso il fronte de 
Ormai avviate le «grandi manovre » - Qualche nube sulla gestione unitaria del comitato romano - 21 mila nuovi iscritti su 60 
mila tesserati - La sortita di Publio Fiori - L'« incontro » tra petrucciani e andreottìani - Il problema resta la linea politica 

Il congresso della DC ro
mana è ormai alle porte (an
che se la data non è stata 
ancora fissata) e le diverse 
componenti del partito sono 
in pieno movimento alla ri
cerca delle migliori posizioni 
ai nastri di partenza. La ge
stione unitaria del comitato 
romano e la segreteria Si-
gnorelk) (alle quali è stata 
affidata l'operazione « tesse
ramento pulito » e la fase 
preparatoria del congresso) 
non sembrano per ora in 
discussione. Eppure sintomi 
di nervosismo e di irrequie
tezza si avvertono qua e là 
tra i gruppi rimasti estranei 
a quello che pare consolidar
si come l'asse portante degli 
equilibri interni dello scu
docrociato, regionale e citta
dino: la convergenza di 
e andreottìani » e e Petruccia
ni >, alla quale guardano con 
simpatia i e moretti» e gli 
esponenti di e forze nuove». 

La sortita di Publio Fiori 
(non si sa quanto motivata) 
sul modo «sospetto» in cui 
sarebbero state condotte le 
operazioni di tesseramento è 

sintomatica. • La stessa ri
chiesta di « verifica » alla 
Provincia ' avanzata dal ca
pogruppo de. La Morgia, 
sembra più un messaggio ri
volto all'interno del partito 
che alle altre forze politiche. 
A giudicare dai preamboli. 
insomma, quello che era sta
to annunciato come il «con
gresso del rinovamento » 
politico e organizzativo della 
DC romana sembra incam
minarsi sui vecchi sentieri 
della lotta delle correnti e 
degli accordi tra gruppi di 
potere. A scanso di equivoci. 
sono già in molti tra ì «co
lonnelli » e i « capitani » ad 
affermare che l'afflusso di 21 
mila nuovi soci — su oltre 60 
mila i9critti di quest'anno — 
non ha spostato granché nei 
rapporti di forza all'interno 
del partito. , 

La realtà è che tutto sem
bra svolgersi (ai di là dell'ef
fettiva consistenza del cam
biamento - intervenuto con 
l'operazione "tesseramento 
pulito", di cui, peraltro, nes
suno conosce ancora la por
tata) come se niente fosse 

\ accaduto. E se. come sostiene 
il « petrucciano » Corrado 
Montemaggiori. la convergen
za della sua corrente con 
quella « andreottiana » rap 
presenta « un fatto politico (a 
numerico) che dalla Regione 
può. e deve, estendersi a tut
ti i livelli del partito», a 
nessuno (e tanto meno ai 
nuovi iscritti) è chiaro su 
quali basi, per quali obiettivi. 
con quali proposte i due 
« gruppi storici » — e altret
tanto storicamente avversari 
— dela DC romana abbiano 
ora cementato il loro accor
do. 

Il dibattito sui problemi 
reali, stenta, insomma a 
prendere quota e. benché 
siano in molti a parlare della 
necessità di dare risposte 
chiare e un contributo origi
nale al nuovo che emerge 
nella città e nella regione, 
ancora non si profila all'oriz
zonte quel salto di qualità 
nel confronto politico e idea
le in grado di fare uscire il 
partito da secche antiche. 

Più di qualcuno tra i so
stenitori del corso attuale, 

teme intanto, da qui al con
gresso. improvvisi «colpi di 
mano» (la crisi della gestio
ne unitaria? le dimissioni di 
Signorello?). «Non c'è spazio 
— è l'opinione del capogrup
po capitolino. Raniero Bene 
detto, "moroteo" — per ini
ziative estemporanee né in 
sede dì partito, né in sede di 
istituzioni: una preoccupazio
ne che non appare priva di 
fondamento, se non si spo 
sasse con persistenti vocazio
ni all'immobilismo: e se la 
ricerca del « massimo di 
confluenze unitarie possibile » 
non si mostrasse talvolta 
piuttosto come una perifrasi 
per il mai sopito desiderio di 
t unanimismo ». da raggiun
gere a tutti i costi. 

Il congresso, tuttavia, si 
svolgerà per tesi ed è proba
bile che in quella sede si defi
niscono (o meglio sì «uffi
cializzino ») maggioranze e 
minoranze. Ma che non sia, 
intanto, questo il nodo cen
trale da sciogliere è chiaro, 
almeno alla parte più sensibi
le del partito. L'intesa istitu
zionale alla Regione è ben 

lungi dall'essere diventata 
patrimonio comune di tutta 
la DC (le dimissioni del segre
tario regionale Splendori lo 
testimoniano); l'atteggiamento 
contraddittorio (e defilato) te- ; 
nuto finora dai gruppi consilia
ri al Comune e alla Provincia 
nasce dall'incertezza di fondo 
di una linea politica che non 
ha saputo scegliere tra la 
disponibilità (dichiarata, ma 
mai manifesta) ad un con 
franto concreto con la mag
gioranza e le nostalgie o le 
velleità revanscista per il 
tradizionale assetto di potere, 
per anni fertile « humus » su 
cui sono fiorite le clientele, i 
gruppi di potere, la comizio 
ne. 

Che il congresso non possa 
sfuggire, in un modo o nel
l'altro. a questi nodi comples 
si è più che evidente. E che 
sotto, sotto qualcuno ne ab
bia anche un po' di paura e 
tenti di rinviare l'appunta
mento (la resa dei conti?) 
non è davvero un mistero. 
« L'importante — ha detto un 
esponente "moroteo — è ce-

lebrare il congresso in tempi 
rapidissimi, ogni rinvio, o 
peggio ogni "precongresso". 
sarebbe del tutto inutile e 
controproducente ». 

Occorre vedere se basterà. 
La richiesta di Publio Fieri 
di riaprire il tesseramento ai 
novemila pretesi « iscritti e-
sclusi ». qualcuno, in casa de, 
la definisce « un episodio co 
reografico »; ma .di sicuro, è 
un episodio rivelatore di un 
certo clima, di certi sospetti 
Ancora, che il silenzio (minac
cioso) di « fanfaniani » e « ba
sisti » — le minoranze più con
sistenti — nasconda la preoc
cupazione di vedersi tagliati 
fuori dal nuovo assetto intemo 
del partito è più che probabile. 
Ma quello che è certo, inve
ce. è che se non si supere
ranno per tempo i vecchi 
schemi e le logiche correnti-
zie. all'assise della DC roma 
na si rischia davvero di ve
der rappresentato ancora una 
volta un copione scritto (ma
gari a più mani) dagli «as
tori » di sempre. 

Alberto Correte 
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Non sono ottimistiche le previsioni degli operatori 
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Assieme alle nuove 
scorte in arrivo,-.-

anche i rincari per 
mèle, uva è agrumi? 
I prezzi per ora sono stabili — Incontri 
alla Regione sui problemi del commercio 

JÌ 

I sindacati per il rilancio delle strutture annonarie 

Sciopero dei facchini: 
la frutta resta fuori 
dei mercati generali 

Dopo mesi di lotta risolta la vertenza al cantiere « Sted » 
dell'Immobiliare Beni: entro 2 mesi riassunti gli:operai 

i ' » 

VI 1 t 

Tutto tace, per ora, sul fron
te dei prezzi. Ma la tregua. 
sembra, durerà poco. Sono in 
arrivo Infatti le nuove scor
te di frutta: mele, pere, uva 
e agrumi. Per questi prodot
ti • si raggiungeranno forse 
prezzi « da amatore » dato 
che di semplice rincaro non 
si potrà certo parlare, visto 
11 livello attuale. La causa 
degli aumenti sembra da at
tribuire alla scarsezza della 
produzione (la più bassa de
gli ultimi anni). Ma a que
sto elemento oggettivo si ac 
compagnano le manovre e 11 
gioco al rialzo dei grossisti. 

« Le mele, è un dettaglian
te del mercato di piazza Ales
sandria che parla, quest'anno 
saranno poche ma solo psi- • 
che il mercato tedesco ne as
sorbe una grande quantità. 
Cosi i grossisti con noi faran
no il solito gioco: se volete 
le mele, ci diranno, le paga- • 
te come i tedeschi ». La stes
sa cosa varrà par gli agrumi, 
arance, mandarini e limoni 
Quanto all'uva, la produzione 
è in realtà assolutamente nor
male, ma l prezzi sono inspie
gabilmente alti. Un chilo di 
uva non costa meno di 7-800 
lire contro le 500 dell'anno 
scorso. Sull'argomento prezzi 
comunque le organizzazioni di 
categoria confermano le po
sizioni già espresse, ma te
mono di sbilanciarsi nelle pre
visioni. « La Confesercentl — 
dice Teodoranl — ha denun
ciato già da qualche tempo 
aumenti del prezzi In alcuni 
prodotti, > come il formaggio 
grana, i salumi, e nei prodotti 
dell'abbigliamento. Tuttavia, 
il rincaro non ha raggiunto 
i livelli temuti. Nel futuro, 
almeno per quanto riguarda 
i generi alimentari, non si 
dovrebbero - registrare grossi 
aumenti, a parte naturalmen
te la frutta ». Da parte sua 
l'Unione commercianti, giu
dica l'andamento attuale dei 
prezzi assolutamente « para
disiaco» e cerca di giustifi
care quanto avviene in que
sti giorni nei negozi della 
città. Nei generi alimentari — 
dice il vicepresidente Verdi
na — i rincari temuti non si 
sono verificati. Quanto al pro
dotti dell'abbigliamento, effet
tivamente più cari, è ormai 
tardi per protestare. I cap
potti e i Vestiti che stanno 
nelle vetrine, sono stati ordi
nati sei mesi fa e gli aumen
ti si riferiscono a quel perio
do». Tutto Insomma si deci
derà entro la fine del mese 
con l'arrivo delle nuove scor
te alimentari nei negozi. .--.-

Nel frattempo però, le po
lemiche, In materia di prez
zi, si sono spostate sull'ope
rato degli enti locali. Qualcu
no ha accusato il Comune e 
la Regione di scarso impegno 
nell'azione di contenimento 
del prezzi. Come se non ba
stasse, anche le ultime ini
ziative del Comune incontra
no qualche difficoltà. E' il 
caso dell'operazione pesce az
zurro. Molti grossisti e qual
che dettagliante ostacolano il 
programma di vendita del pe
sce fresco e prezzi concorda
ti. L'iniziativa, comunque, an
drà in porto in ogni caso. 
L'assessore Costi ha minac
ciato, in caso di boicottaggi. 
da parte dei dettaglianti, di 
ricorrere ai banchi di ven
dita dell'Ente comunale di 
consumo. - -
Sul piano regionale, frattan
to, continua l'indagine cono
scitiva promossa dall'assesso
rato all'industria sul proble
ma della lievitazione dei prez
zi. La consulta regionale for
mata dai • rappresentanti di 
tutte le * categorie della di
stribuzione. ha fissato un ca
lendario di lavoro per i mesi 
di ottobre novembre e dicem
bre. «Si tratta, dice l'asses
sore Berti, di istituzionaliz
zare la partecipazione dei cit
tadini e delle categorie inte
ressate ai problemi della for
mazione e della trasparen
za dei prezzi. Non disperia
mo, nonostante le difficoltà. 
di passare tra qualche tem
po alla fase operativa. 

>V 

Le ultime auto intorno al Colosseo 
< Da domani l'anello intorno al Colosseo. 
diventerà finalmente « isola pedonale ». Dopo , 
tre mesi di slittamenti, la data della chiù- r 
sura delle strade Intorno al monumento sem-v 

bra finalmente fissate. Domani stesso dovreb
bero entrare in funzione i semafori e la 
segnaletica luminosa disposta dai tecnici 
della ripartizione comunale. 

Alle macchine sarà ancora consentito pas- « 
sare tra l'Arco di Costantino e il Palatino 
e sul Iato opposto della piazza, dalla parte 
di v:a Labicana. La nuova disciplina del 

traffico era stata da ' tempo sollecitata da 
molte associazioni culturali e dalla stessa 
sovrintendenza ai monumenti; come è noto. 
infatti, le vibrazioni causate dall'intensa cir
colazione di auto e di -pullman rischiavano 
di arrecare danni irreparabili all'anfiteatro. 

A trarre vantaggio dalla chiusura saranno 
anche i visitatori e i turisti che potranno 
sostare senza pericolo attorno al Colosseo. 

Nella foto: gli ultimi lavori per la siste
mazione delle nuove segnalazioni. 

L'anziano farmacista soccorso martedì nei pressi di Isernia 

Interrogato sul rapimento 
è stato colto da malore 

1 ; 

Si è sentito mancare5quando gli sono state-contestateci-':| 

cune contraddizioni - Dimesso poco dopo il ricovero 

- ' E* stato colto da malore 
proprio mentre veniva inter
rogato dai " funzionari della 
squadra mobile l'anziano far
macista soccorso l'altra sera 
nella campagna attorno ad 
Iisernia e che ha denunciato 
di essere * stato • vittima — 
perché scambiato per un al
tro — di un sequestro di per
sona. Secondo alcune indi
screzioni trapelate ieri mat
tina in questura, Antonio 
Orlando si sarebbe sentito 
mancare proprio quando gli 
inquirenti hanno insistito 
per chiarire alcuni punti o-
scuri e anche alcune con
traddizioni • che renderebbe^ 
ro confuso il racconto del 
rapimento.,a, 

Una volta colto dal malo
re. comunque, Antonio Or
lando è stato soccorso da 
alcuni agenti della mobile 
e trasportato al centro trau
matologico dell'INAIL. alla 
Garbatella. - Nell'ospedale il . 
farmacista, che ha 74 anni,, 
è • rimasto soltanto poche ' 
ore. • • * '• - , 

Come è noto. Orlando, che 
gestisce una farmacia io via , 
degli Orti di Malabarba, al , 
Prenestino. è stato soccorso 
nel pomeriggio di martedì ' 
in una zona di campagna nei 
pressi del suo paese di orì
gine, Ripa Bottoni in pro
vincia di Isemia. L'uomo che 
aveva alcune escoriazioni al 
volto e alla fronte, è ststo 
condotto dopo un breve in
terrogatorio da parte del so
stituto procuratore del capo
luogo molisano a Roma. 

Proteste per 
i lavori 

alla centrale 
di Montalto v 

i*i • » - h j-

La richiesta che sia rispet
tata la sospensione dei lavo
ri per la costruzione della 
centrale nucleare di Mon
talto di Castro, è stati avan
zata ieri dalla - federazione 
sindacale -' unitaria ' CGIL-
CISL-U1L, e ribadita dal pre
sidente della giunta regiona
le Santarelli. I sindacati chie
dono al governo che sia ga
rantita la pausa. « in attesa 
dell'incontro con il ministe
ro sul piano energetico, che 
dovrebbe avvenire quanto pri
ma. SI conferma — è scrit
to in un documento — la 
validità della scelta fatta dal 
movimento sindacale a favo
re dell'energia nucleare, nel 
rispetto delle condizioni di 
garanzia e di sicurezza de
gli impianti e in un conte
sto di sviluppo di tutte le 
altre fonti energetiche». 
1 Santarelli, da aprte sua 
ha inviato un telegramma al 
ministro dell'industria, «se
gnalando la notizia che. con
trariamente alle intese, a suo 
tempo raggiunte, sarebbero 
ripresi i lavori a Montalto?. 

Esposto-denuncia 
sul lavoro nero 
nelle radio e tv 

gestite da privati 
'--' Il presidente dell'UNCI. as
sistito dagli avvocati Ugo e 
Nadia De Angelis, ha conse
gnato s^-"r.--r al procurato
re generale Pascalino un espo
sto-denuncia sull'attività delle 
radio e televisioni private. 
Analoghi esposti ' verranno 
presentati in tutti i capoluo
ghi di regione dal presidenti 
dei rispettivi gruppi cronisti. 
* L'esposto riassume le con
clusioni del convegno nazio
nale promosso dall'UNCI a 
Sorrento. L'attenzione della 
magistratura viene richiama
ta in modo particolare su 
tutti coloro che. a scopo me
ramente speculativo, sfrutta
no. favoriscono, tollerano o 
comunque consentono il lavo
ro nero in questo settore del
l'informazione, organizzando 
mere speculazioni sulla pelle 
di giovani sensa lavoro che 
vengono impiegati come gior
nalisti a tutti gli effetti. 
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Prosegue con decine di appuntamenti la campagna per la stampa comunista 
« ^ » . — T . 

Nei festival si discute di occupazione 
I giovani della FGCI 
Tenda » la festa della 

preparano al Gianicolo, alla basilica di,Massenzio e al «Teatro 
gioventù che si apre domenica - Centinaia di ragazzi al lavoro 

)ì: 
La ' necessità di garantire 

ai giovani un reale Inseri
mento nel mondo produtti
vo, le possibilità offerte dal
la légge per il preawiamen-
to al lavoro seno due dei 
principali temi al centro del 
dibattito fra le forze poli
tiche e sindacali. Se ne di
scute anche, « appassiona
ti dibattiti, in molte delle 
feste dell'Unità in program
ma oggi. Incontri popolari 
che si alternano a decine di 
iniziative culturali, di spet
tacoli. Intanto al Gianicolo 
•1 Teatro Tenda e alla ba
silica dì Massenzio i com
pagni della FGCI stanno la
vorando attorno alle attrez
zature del festival dei giova
ni che prende il via dome
nica. Pubblichiamo di segui
to l'evoco delle iniziative ki 
programma oggi: PRIMA 
PORTA alle It dibattito con
dizione femminile (Napoleta
no e Chiara Intrao); PA-
RIOLI LUDOVISI (Parco dei 
Da'ni) alle 17 incentro cai 
te donne, alle 19 assemblea 
(Leda Colombini); GARBA
TELLA alle 18^0 dibattito oc-

ilone giovanile (Anna 

Maria Clai); TUSCOLANO-
SAN GIOVANNI alle 18 di
battito su enti locali (Vete-
re); TOR TRE TESTE dibat
tito sulla - questione femmi
nile (Anita Pasquali): COL
LI ANIENE alle 1830 dibat
tito condizione femminile 
(Adriana Molinan); TRUL-
LO-MONTECUCCO dibattito 
suVroccupazicne (Tuvè); CA
SETTA MATTEI alle 18 con
dizione femminile (Rossana 
Giarmangeli); CESANO oc
cupazione giovanile (Ferraio
li); OVILE DI CASTELVER-
OE alle 19 abusivismo e pla
no Acea (Costantini. Fioriel-
lo) ; CINECITTÀ' - NUOVA 
TUSCOLANA alle 18 occupa
zione giovanile; BORGHE-
siana alle 18 sport e tempo 
Ubero (Rossi Morì); CIAM-
PINO CENTRO alle l t que
stione giovanile (Crescerai): 
MONTEROTONDO CENTRO 
alle 19.30 occupazione giova
nile: VILLA NO VA alle l t 
occupazione giovanile; CASA
LI DI MENTANA alle l*M 
situazione politica. Si apro
no inoltre le feste di VICO-
VARO e GROTTAFERRATA. 

COMITATO DIRETTIVO — Alle 
ere 9.30 in tede-azione O d q : 
1) * tuazione politica (relatore 
Paolo Col i , segretario della Fede
razione); 2) impegno e iniziativa 
dei comunisti per la riapertura 
deli*) scuola (re>o:o-e Corrado Mor-
gia, responsabile della sezione scuo
la e cultura). La riunione si pro
trarrà per tutto il giorno. 

AVVISO ALLE SEZIONI E Al 
COMPAGNI IMPEGNATI NEGLI 
OftCANI COLLEGIALI — E' in 
dìsrr'buzione presso la sezione 
scuo'a della Federazione il bollet
tino r% nte.-.ente materiate sull'avvio 
dell'anno scolsst.co. 

ASSEMBLEE — GENAZZANO: 
s!le 20 attivo (Rolli) . ZAGAROLO: 
alfe 1» attive (Bernardini). 

• U N N I mwEm STATO i 
17,10 I» feosi Baione gruppo 

PwMillu MMiìnìstraaiom lo-
(torefln). 

— .CASTELLI»: ad AL-
eJlo l t ritmi*** ammlni-
• capignapoo tu occupa

zione giovanile (A. Marroni). 
«CENTRO.: a TRASTEVERE alle 
18 riunion* segretari di seziona 

(Polimant'i-Consol:). «TIVOLI-SA
BINA»: a TIVOLI alle 18.30 riu
nione su occupazione g:ovanìl* { Fi
latami-Casamenti) . 

CIRCOSCRIZIONI — ENTI L a 
CALI PORTICO D'OTTAVIA: alle 
20 gruppo I Cìrcoscriz'one (Cianci
v i tale). 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
OPERA UNIVERSITARIA, alle 20. 

ANNULLATO IL TRENO 
SPECIALE PER MODENA 

Per ragioni tecniche, il treno 
speciale par la chiusura del Fe
stival nazionale: di Modena non può 
più astara organizzato. Sono pre
visti in sostituzione dei pullman 
<JM. partendo dalla Federazione ro-
•nana, rispetteranno l'orario e il 
costo del biglietto del treno spe
ciale. A coloro i quali hanno già 
versato la quota a non volessero 
viaggiare in pullman verranno rim
borsati dall'amministrazione. I com
pagni che hanno prenotato sono 
pregati di' ritirare i contrassegni 
entro la giornata di sabato in Fede
razione. 

Creato per le esigente di 
una città di ottocentomila 
abitanti — se costretto a ser
vire una popolazione quat
tro volte superiore — il mer
cato generale ortofrutticolo di 
via Ostiense rischia la para
lisi. « Una situazione di com
pleto abbandono — come r 
hanno definita i sindacati — 
dove manca i qualsiasi ' con
trollo pubblico ' e di conse
guenza ha assunto vaste pro
porzioni il fenomeno dell'abu 
slvismo». Da molto tempo si 
e superato il limite di tolle
rabilità, dicono i - lavoratori. 
Per sollecitare urgenti misu
re per il risanamento 
del mercato generale, nel 
quadro di un rilancio della 
politica annonaria. • questa 
mattina i seicento facchini del 
centro ortofrutticolo di via 
Ostiense incroceranno le 
braccia. Assieme a loro scen
dono in sciopero i camionisti 
addetti al trasporto della 
merce nel mercati rionali. 

Molti, e spesso di difficile 
soluzione, sono i problemi di 
questo centro vitale per la 
vita economica della capitale 
'ogni giorno banchi del mer
cato generale arrivano oltre 
cinquemila quintali di frutta 
e verduta). Vediamo breve
mente quali sono le proposte 
elaborate dalle organizzazioni. 
In primo luogo si chiede un 
più attento controllo sull'abu
sivismo. Un fenomeno che, ab
biamo detto, assume aspetti 
rilevanti. E' diventato ormai 
facile per 1 grossisti utiliz
zare per il trasporto della 
frutta manodopera reclutata 
al di fuori dei 'mercati ge
nerali, spesso pagata sotto le 
tariffe sindacali. Tutto questo. 
ovviamente scavalcando com
pletamente le J cooperative 
dì facchini che da tempo si 
sono costituite. Eppure per far 
rispettare le leggi bastereb 
be poco. Un vigile, per esem
pio, che all'Ingresso del mer
cato controlli i permessi per 
entrare. Affianco a questo, ov
viamente, si accompagna la 
richiesta del completo rico
noscimento delle funzioni del
le cooperative dei facchini. 

Su questi temi due giorni fa 
le organizzazioni sindacali si 
sono anche incontrate con 1' 
assessore • all'annona. Costi. 
L'assemblea dei lavoratori ha 
giudicato, però, insufficienti ' 
le misure proposte ed ha de-

,ciso ugualmente la giornata 
•f'dì sciopera Da questa «matti?• 

na all'alba i seicento fac
chini presiederanno i merca
ti generali per evitare che il 
loro lavoro sia svolto dagli 
abusivi ». 

EDILI — Mesi di lotta, con 
scioperi e manifestazioni, so
no riusciti a piegare l'intran
sigenza dell'Immobiliare Be
ni, proprietaria dei cantieri 
«Sted», al Quarto Miglio, sul-
l'Appia., Tutti gli operai li
cenziati saranno reintegrati 
entro il quindici novembre e 
in parte risarciti. Un risultato 
importante se si considera 
che appena due mesi fa la 
società aveva minacciato la 
serrata pur di non riassume
re i 46 edili sospesi dal la
voro così - come aveva sta-

j bilito una sentenza della ma
gistratura. In più, la direzio
ne si rifiutò di applicare l'or
dinanza della Pretura del La
voro che ingiungeva il paga
mento dei salari arretrati agli 
operai allontanati senza mo
tivo. 
- L'accordo, che è stato fir
mato due giorni fa dal com
missario giudiziario (l'Immo
biliare Beni è ad «ammini
strazione controllata ») e dal
la FLC 'conclude cosi una 
difficile vertenza durante la 
quale la direzione aveva ten
tato provocatori colpi di ma
no. La « Beni » Infatti, dopo 
aver affidato i lavori per la 
costruzione di un complesso di 
palazzine residenziali alla so
cietà « Reda » decise improv
visamente di revocare l'ap
palto e di affidarlo a un'al
tra impresa. L'operazione «pi
ratesca» come la definirono 
i lavoratori fu portata a ter
mine senza che le organiz
zazioni sindacali ne venissero 
informate. Solo rientrando al 
lavoro dopo una pausa festi
va gli operai si accorsero che 
era cambiata l'insegna nel 
cantiere. - -
' La « Reda » aveva licenzia
to tutti i lavoratori ma la 
«Sted» si era impegnata a 
riassorbirli. Le cose invece, 
andarono diversamente. Qua
rantasei operai secondo la 
nuova direzione erano di trop
po. Anche in questa occasio
ne c'è da ricordare la di
sponibilità del sindacato ad 
accettare • per brevi periodi 
di tempo la cassa integra
zione pur di salvaguardare 1 
livelli occupazionali. L'intran
sigenza della società però im
pedì che si raggiungesse un 
accordo. «La nuova inlesa in
vece — dice Umberto Cerri 

! segretario provinciale della 
j FLC, federazione lavoratori 
i delle costruzioni — rappre

senta un risultato notevole sia 
per i lavoratori dell'azienda 
che per tutta la categorìa: 
è il segno di una, se pur 
ridotta inversione di tendenza 
che siamo riusciti a strappare 
con te lotte di questi mesi». 

POLIGRAFICI — Ai pro
prietari della tipografia No-
vograph-Rotograph non basta 
aver lasciato 1 90 operai sen-

I za stipendio da giugno, e di 
' aver respinto qualsiasi solu

zione prospettata dalle orga
nizzazioni sindacali. Faust Fe
lice Bedone e Anna Cuccetta 
ormai non si degnano nean
che di partecipare alle riu
nioni convocate dall'ufficio 
regionale del lavoro nel ten
tativo di risolvere la ver
tenza. «Ma i proprietari 
hanno fatto male i loro cal
coli. L'assemblea permanen
te continuerà — è scritto In 
un comunicato — fino a quan
do la vertenza non avrà uno 
sbocco positivo ». 

i e ribalte 
= ) 

- CONCERTI 
ACCADEMIA SANTA CECILIA ~ -

Si comunica che gli abbonamen
ti alla stagione sintonica e di 
musica da camera 1977-78 del-

< l'Accademia di Santa Cecilia pos
sono essere sottoscritti lino al 
22 settembre, le conferme da 

• parte degli abbonati alla scorsa 
.' stagione dal 28 settembre al 6 
*' ottobre per I nuovi abbonamen

ti ridotti. Gli abbonamenti si 
r . .ricevono presso il botteghino 
- dell'Auditorio in Via della Con-
1 ciliazlone n. 4, tei. 654.10.44 

nei giorni feriali dalle ore 9 al
le ore -12 e dalle 16 alle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI-

- T A R R A (Via Arenula, 16 - Te
lefono 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per 

' la stagione 1977-78, concerti, 
corsi di insegnamento musiche 
e attività culturali. Segreteria 
ore 1 5 - 2 0 

, ASSOCIAZIONE • MUSICALE RO-
' - MANA (Via Banchi Vecchi, 61 

Tel. 656 84.41) 
X Festival Internarionale di Or
gano. Chiesa di 5 Maria della 
Mercede, Via Basento 90, ango
lo Viale R. Margherita Organi
sta: Vlktor Scholz. Musiche di 

- Bach. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Via Fracassinl, 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 
Il botteghino dell'Auditorio è 
aperto tutti i giorni feriali dal
le ore 9,30 alle ore 13 e dalle 
ore 16,30 alle 19 escluso il sa
bato pomeriggio per il rinnovo 
dille associazioni il cui termine 
scade il 4 ottobre. Informazio
ni, tei 396 4 7 . 7 7 - 8 5 3 216. 

ASS. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via dei Gre
ci, 10 - Tel. 689.520) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1977-78 per corsi di 
insegnamento musicale, concerti 
e attività culturale. Orario se
greteria 1 6 - 2 0 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 

\ Alle ore 20,30. musiche di Cal-
dara, Telemann, Pampani, Albi-
noni. Neri per due violini, vio
loncello, clavicembalo, organo e 
sintetizzatore. L. 2000 interi, 
studenti L 1000. Prenotazioni: 
tei. 757.70 36. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchi - Te
lefono 513.94.05) 
11 Teatro d'Arte di Roma, alle 
ore 21,15, presenta Riccardo 

' Fiori nel concerto di chitarra 
classica. Eseguirà musiche di 
Torroba, Albeniz, Lobos, Tarre-
ga. Voce recitante per Garcia 
Lorca, Giulia Mongiovino. Preno
tazioni-informazioni- dalle 16,30. 

TEATRI 
BORGO SANTO SPIRITO (Via dei 

t Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
(Riposo) 

E.T.I .-VALLE (Via del Teatro 
Valle) 
Imminente apertura campagna 
abbonamenti stagione teatrale 
1977-78. 

MONGIOVINO (Via Cristcloro Co
lombo, ang. Via Genocchi - Te
lefono 513.94.05) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
d'Arte di Roma presenta Giulia 
Mongiovino in: « Garcia Lorca 
a New York » e lamento per 
Ignazio. Con concerto di chi
tarra classica eseguito da Ric
cardo Fiori. Informazioni dalle 
ore 16,30. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
. n. 19 - T. 6565352-6561311) 

Alle ore 2 1 , 2* anno di re-
< • pliche: « La trappola », il capo

lavoro giallo di A. Christie nel
la interpretazione della Coop. 
C.T1Ir Regia di Paolo Paoloni. 

' écéne di Caria' ""Guidetti" Serra. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1977-78. 
Per ' Intormazioni rivolgersi al 
botteghino del Teatro Argen
tina (Largo Argentina, telefo
no 654.46 .02 /3) . Orario: 10-

i, 13 e 15-19 esclusa la domenica. 

CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
v del Cardello 13-A - T. 483.424) 
' . Sono aperte le iscrizioni per la 
- , scuola di musica, tutti gli stru-

' menti. Tesseramento per la sta-
- gione concertistica 1977-78. Se

greteria ore 16-18. 
MURALES (Via dei Fienaroli 30-B) 

Alle ore 20. riapertura locale. 
Ore 21,30, concerto di Giovan
ni Pescatori. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3) 
Alle ore 21,30. festa happe-

, ning di inizio stagione con la 
.. partecipazione di numerosi ospiti. 

. CENTRI POLIVALENTI 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del-
. la Minerva, 5 - Tel. 6*1 .305) 

Lavoro nel territorio di Clampi-
'. no, ore 15,30 - 18. Parco giochi 

attrezzato. 
CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO-
- TALIIERA (Vìa Quaranta, 59 

- Tel. 511.59.77) 
- Alle ore 9,30, seminario inter

no su musica • pedagogia con 
A. Reisin. ; -

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
... PRETESTO (Via di Selva Cah-
- dida. 311 . Tel. 696.2S.05) 

Centro di documentazione - Via 
Serravezza 2. Gruppo di lavoro 

- filmato videotape sulla condizio
ne della donna in borgata. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 • Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione di bam
bini. 

COOP. GRUPPO DEL SOLE (Lar
go Spartaco 13 • Tel. 76153.87-
788.45.86) 
Laboratorio nel quartiere Qua
drarci Tuscolano. Alle ore 16. 
partecipazione al Festival del-
l'Avanti di Piazza S. Giovanni. 
Incontro di animazione con i 
bambini. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO . 654.04.64 

STUDIO 1 
Alle ore 19, 2 1 , 23. « Pierrot 
le loti > ( I l bandito delle ore 
1 1 ) , di Jean Lue Godard, con 
J. P. Belmondo e Anna Karina. 
(Colore, versione italiana). 
STUDIO 2 
Cine e musica Pop: « Stampine 
Ground a, di Jason Pohlan con 
Santana, Jefferson. Airplane, 
Pink Floyd, It's a beautiful! day, 
Soft Machines. Flock. Al Ste
wart. (Colore, versione italiana). 

BASILICA DI MASSENZIO (Vìa 
dei Fori Imperiali) 
Epica e musica. Alle ore 22. 
- Moae e Aronne » ( 1974 ) . di 
Straub e Huillet; musica di Ar
nold Schoenberg eseguita dalla 
orchestra e dal coro de:la ra
dio di Vienna diretti dal mae
stro Michael Gioten. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 18.30. 20.30. 22,30: 
« Due per la strada » (USA 
1968) . di Stanley Donen. 

POLITECNICO CINEMA - 3 M S 6 0 6 
Il mondo dello sport • Alle 
19. 23: • La 24 ore di La 
M a n >. 
Alle ore 2 1 . 1: «La iena». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alla ore 19. 2 1 , 23: « Alte* in 
ém atadtM a. di V/im Wen-
ders (versione originale con sot
totitoli in italiano). 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.68 

Kafjfwtt* a Ira - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO . 471.5S7 
U N waaiaila per 3 n w a l n a l l . 
con J. Sorai - G - Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 l_ 2.60O 

Agente 007: la spia cita mi 
ra, con R. Moora • A • 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

- • t L« lungh* vacànz* dal '36 a (Alcyone) 
• « Vizi privati pubbliche virtù * (Capranica) 

; • « Blow-up a (ArchlmtxJt) 
• « lo & Annie » (Arlston 2, Holiday, Nuovo Star) 
• • Roulette russa > (Empire, Vittoria) 
• «L'occhio privato» (Embatty) 
• « La recita » (Giardino) 
• « Tre donne » (Gioiello. Pasquino in originale) 
• « Rocky » (Metro Drive in, Apollo, Cassio, Espero, Mou-

lin Rouge) 
• « Romanzo popolare » (Nuovo Olimpia) 
• «Padre padrone» (Roxy, Trevi) 
• « Il re dei giardini di Marvin» (Africa) 
• • Cinque peizi facili » (Augustus) 
• « C'eravamo tanto amati » (Avorio) 
• «Pane e cioccolata» (Degli Sclpionl) 
• « A qualcuno place caldo » (Tibur) 
• «Epica e musica: Mosè e Aronne» (Basilica di Mas

senzio) 
• « Alice In den Stadten » (Cineclub Sadoul) 

AIRONE > 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Le lunghe vacanze del 36, con 
F Rabal - DR 

ALFIEKI 299.02.51 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
10 sono il più grande (prima) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Messalina, Messalina, con T. Mi-
lian - SA (VM 18) 

ARCHIMEDE 0'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Blow-up, con D. Hemmings 
DR ( V M 14) 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A ' 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

' lo e Annie, con W. Alien - SA 
ARLECCHINO • 360.35.46 

• L. 2.100 
La cuginetta inglese, di M. Pecas 
S (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 ' L. 1.500 
• L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toltolo - C 

ASTORIA - 511.S1.05 L. 1.500 
Quella sporca ultima notte, con 
B. Gazzara - DR (VM 14) 

ASTRA • 886.209 L. 1.S00 
Prostilution, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toltolo - C 

AUREO 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Storia di un peccato, di W. Bo-
rowczyk - DR (VM 18) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Messalina, Messalina, con T. Mi
liari - SA (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Messalina, Messalina, con T. Mi-

Mian - SA (VM 18) 
BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 

. Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Poliziotto sprint, con M. Merli 

' ' A 
BOLOGNA - 426.700 > L. 2.000 

11 ritorno di Gorgo (prima) 
BRANCACCIO - 795.255 L. 2.000 

Tintore» (prima) 
CAPITOL • 393.280 L. 1.800 

, -i Paperino a Company in vacanza 
DA 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

CAPRAN1CHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Sebastiane, con N. Kennedy 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

Airport 77 . con J. Lemmon 
DR . , . . 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1.500 

Quella sporca ultima notte, con 
B. Bazzara - DR (VM 14) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

EDEN - 380.188 • L. 1.S00 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

EMBASSY - 870.245 L 2.500 
L'occhio privato, con A. Carney 

. C - - - - . 
EMPIRE • «57.71» ' L. 2.500 

Roulette russa, con G. Segai 
DR-

ETOILE • 687.556 L. 2.500 
Il principio del domino, con G. 
Hackman - DR - , 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Ritornano quelli della calibro 38 , 
con A. Sabato - DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L 2.100 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
Prostilution, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

FIAMMA - 475.11.00 ' L- 2.500 
Una giornata particolare 
(prima) 

FIAMMETTA • 475.04.64 
L. 2.100 

La cuginetta inglese, dì M. Pecas 
S ( V M 18) 

GARDEN * 582.848 L 1.500 
La battaglia dalle aquile, con 
M. McDowell - A 

GIARDINO . 894.946 L. 1.000 
La recita, di T. Anghelopulos 
DR 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Tre donne, di R. Attman * DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

GREGORY 638 06.00 L. 2.000 
Tintotela (prima) 

HOLIDAY - 858.326 !.. 2.000 
10 e Annie, con W. Alien - SA 

KING - 831.95.41 L 2.100 
Una giornata particolare 
(prima) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
La avventare di Barbapapa - DA 

LE GINESTRE - 609.36.3S 
L. 1.500 

Tre donne, di R. Altman - DR 
MAESTOSO - 786.086 L 2.100 

La «cada del gobbo, con T. Mi-
I an - G 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le apprencVrste (prima) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
C Mane va ' e Cowaany. con T. 
Curts - SA (VM 14) 

METRO DRIVE I N 
Rocky, con S. Stallone • A 

METROPOLITAN - 686.490 
L. 2 J 0 0 

La banda del gobbo, con T. Mi-
lian - G 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

11 figlio dalla Motte, di J. Tour-
neur - DR 

MODCRNETTA • 460.285 
L. 2.500 

le, con L. Gemser 
U 2.500 
Davy 

f i 
S (VM 18) 

MODERNO • 460.285 
Proatfratìon, di J. F. 
DR ( V M 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Agente 6)07: la soia che mi 
anaava, con R. Moore • A 

N.I.R. • SM.22 .69 l_ 1.000 
Eccoaao « ditosa, con Y. Mi-
mieux • DR (VM 18) 

NUOVO STAR - 789.242 
L. 1.600 

10 • Aatnia, con W. Alien - SA 
OLIMPICO - 296.26.S5 L. 1.! 

11 ritomo di Gorgo (prima) 
PALAZZO • 495.66.31 . L. 1.1 

(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
Sahara Cross (prima) 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
3 Women («Tre donne») , 
di R. Altman - DR , 

PRENESTE - 290.177 
L. 1 .000-1.200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Il prossimo uomo, con 5. Con-
nery - DR 

QUIRINETTA • 679.00.17 
L. 1.500 

La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 
Sahara Cross (prima) 

REX - 864.165 L. 1.300 
Messalina, Messalina, con T. Mi
liari - SA (VM 18) 

RITZ . 837.481 L. 1.800 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
- Una spirale di nebbia, con M. 
r Porel - DR (VM 18) 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 
Notti inquiete (prima) 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
10 sono il più grande (prima) 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
La banda del gobbo, con T. Mi
liari - G 

SISTINA 
11 principe e il povero, con O. 
Rced - S 

SISTO (Ostia) 
Messalina, Messalina, con T. Mi-
lian • SA (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - 5 ( V M 18) 

SUPERCINEMA - 485.49* 
L. 2.500 

Airport 77' , con J. Lemmon 
DR 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Supervixens, con C. Naiper 
SA ( V M 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Sette note in nero, con J. O' 
Neill - DR 

ULISSE-433.744 L. 1.200-1.000 
Pinocchio - DA 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Quella sporca ultima notte, con 
' B. Gazzara - DR (VM 14) 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Roulette russa, con G, Segai 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA 605.00.49 L. 800 

La battaglia d'Inghilterra, con F. 
Stafford - DR 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA 838.07.18 L. 700-800 
I l re dei giardini di Marvin, 
con J. Nicholson - DR 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
Pinocchio • DA 

ALBA 570.855 L. 500 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

AMBASCIATORI 481.570 
L. 700-600 

-, Operazione Sigfried, con T. Sa-
' valas • A 

APOLLO • 731.33.00 J L. 400 
Rocky, con S. Stallone - A 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Peccati dì gioventù, con G. Gui
da - S (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

ARIEL . 530.251 L. 700 
Piofasaiona assassino, con C. 
Bronson • G - -

AUGUSTUS • 6S5.45S L. 800 
Cinque pesi facili, con J. Ni
cholson - DR (VM 14) 

AURORA . 393.269 L. 700 
Agente Newman, con G. Pep-
pard • A ( V M 14) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
- L. 7700 

C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

BOITO - 831.01 98 L- 700 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR (VM 18) 

BRISTOL . 761.54.24 L. 600 
10 Bruca Lee - A 

BROADWAY - 281.57.40 U 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 U 750 
Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 18) 

CASSIO 
Rocky, con S. Stallone - A 

CLODIO • 359.56.57 I - 700 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Nro - DR (VM 14) 

COLORADO • 627.96.06 l_ 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Pat Garret e Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

CORALLO - 2S4.S24 L. SOO 
Per amore di Cesarina, con W. 
Chiari - C 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
• Agente Newman, con G. Pep-

pard - A ( V M 14) 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 
Inala—peli», con P. Newman 
S 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

I suoi a» «issarti delle Ando, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

DIAMANTE - 29S.606 L. ZOO 
11 giustiziere della notte, con C. 
Bronson - DR 

D O R I * - 317.406 l_ 700 
Rocky, con S. Stallone - A 

i i 
EDELWEISS . 334.905 T L. 600 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. Belmondo - DR ( V M 18) 

ELDORADO . S01.06.2S L. 400 
(Chiusura estiva) > 

ESPERIA • S82.884 > L. 1.100 
10 sono Bruca Lee la tigre rug
gente • A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Rocky, con S. Stallone - A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Non si scrive sui muri a Milano, 
con L. Duke Condominas - DR 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor - DR (VM 16) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - 5 (VM 18) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Raptus erotico, con D. Thornt 
5 (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

Centro delta Terra: continente 
sconosciuto, con D. McClure • A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Frankenstein Junior, con G. Wil
der - 5A 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 
L. 600 

Sessomatto, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 
Kobra, con S. Martin - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350 
Rocky, con S. Stallone • A 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Chi sei. con J. Mills 
DR (VM 14) 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
La banda del trucido, con T. Mi-
l.an - A (VM 14) 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Continuavano a chiamarlo Trini
tà, con T. Hill - A 

NUOVO FIDENE 
(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 • Colonna) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi - SA 

ODEON - 464.760 L. SOO 
Profonda gola di Madame d'O', 
con D. Canami - S (VM 18) 

PALLADIUM . 511.02.03 L. 750 
La spirale di luoco 

PLANETARIO 475.99.98 L. 700 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

PRIMA PORTA 
Un uomo In vendita, con R. 
Harris - DR 

RENO -
(Riposo) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

SPLENOID - 620.205 L. 700 
Anatomia di un rapimento, con 
T. Mifuni - DR 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Irene Irene, con A. Cuny - DR 

VERSANO 851.195 L. 1.000 
Nell'anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

I viaggi di Gulliver, ' con K. 
Mathews - A 

NOVOCINE 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulfi - DR (VM 14) y 

.,,: SALE DIOCESANE ; 
BELLARMINO - 869.527 ' 
' Ursus nella terra del luoco, con 

C. Mori J SM l 

CINE FIORELLI • 757.86.95 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

DEGLI SCIPIONI 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi - DR 

DELLE PROVINCE 
11 circo e la sua grande avven
tura, con J. Wayne - DR 

EUCLIDE 802.511 
II cucciolo, con G. Peck - S 

GIOVANE TRASTEVERE 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

MONTE OPPIO 
Profumo di donna, con V. Giss-
man - DR 

MONTE ZEBIO - 312.677 
L'erede, con J. P. Belmondo 
DR 

NOMENTANO 844.15.94 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

PANFILO 864.210 
La tela del ragno, con Johns 
G 

TIBUR • 495.77.62 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

ARENE 
CHIAR ASTELLA 

Kobra, con 5. Martin - A • 
DELLE GRAZIE 

La più bella serata dalla mia 
vita, con A. Sordi - SA 

FELIX 
Attento sicario Crown è in cac
cia, con R. Harris 
DR ( V M 14) 

LUCCIOLA 
Squadra antifurto, con T. Milian 

» C ( V M 14) 
NEVADA 

Chi sei? con J. Mills 
DR (VM 14) 

NUOVO 
Continuavano a chiamarlo Tri
nit i , con T. Hill - A 

TIBUR 
A qualcuno piace caldo, con M 
Monroe - C 

TIZANO 
(Riposo) 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

I ragazzi della Roma violenta. 
con G. Milli • DR (VM 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I I gatto dagli occhi di giada, 
con C Pani - G (VM 14) 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 
Poliziotto sprint, con M. Morii 

STUNT CARS 
FORO ITALICO 

Viale delle Olimpiadi 
(vicino Tennis) 

Tutti t giorni ore 21.1$ 
Sabato e domenica 2 spett. 

ore 18 e 21,15 
Tel. 39.66.141 

AUTOCOLOSSEO Q 
Concessionaria Sinica 

. VENDITA: 
• Via della MAGLIANA. 224 l 

Telefono 5242J91 - 5240.700 
• Via LABICANA. 88 

Telefono 75.79.440 
• Cirene OSTIENSE, 128-128 

Telefono 51J9.740 
«LA VOSTRA CONCESSIONARIA DI FIDUCIA 

TUTTI I MODELLI PRONTA CONSEGNA 



mia'sssìjtfJj-'.•••. ' ; 

^ • • . ' . - • • : • • • • • • • . . . • . 

« i » 4 . . . . . . I • •.*•.:. r . v :••.'» •?••."••»• *•* •"*-

SB-'WS'-'-* '••'••' • 

#&*: 
•ir;

r:piW-,«..Jpv;;-i-^' r^r ,'. >\r, 

! • 

wj£0 rOnltà / venerdì 16 settembre 1*77 * ^ ' V f > ' i • cura della Divisione Iniziative Speciali della SPI 

5*~ 

S s . * - ' 

a '••*••• ^C-,-iV"!-'.':»-;c v . 

4riIERA 
•DÉL%Ì,i'-
LEVANTE 

; ' r " * * V 

.''.«ift-f «V *•.*''Jt^.+ UV-V*!' .."i'-ì «1 ; 

« V 

nuove* 
i^pSfipm^^;^; ?;̂ :i:V 

Il significato della presenza della Repubblica Popolare Cinese - Rinnovati legami con il Vicino Oriente ed i paesi 
arabi - Rapporti più stretti con la Jugoslavia -1 nuovi programmi fieristici 

La ripresa 
economica 
nazionale 
passa per il 

•giórno 
IL presidente del Consiglio 

,' OH. Andreolti " li a '". uti
lizzato la tribuna della Fie
ra ' del Levante* per parlare 
dì risultali raggiunti e di ri
lancio eionniniro. Dovran
no seguire i fatti, e non sa
rà facile. Per quello ehi* ri
guarda direttamente il Co-

, verno, ad esempio, ri sono 
alle spalle due anni di co
stante -• riduzione degli inve
stimenti delle Partecipazioni 
statali, una : responsabilità 
diretta nella crisi dei gran
di centri dell'industria chi
mica, le incognite del piano 
siderurgico, i rilardi , — an
che rispctlo ad una presa di 
coscienza venuta dopo il di
sastro — del programma a-
gricolo alimentare, che è so-
pralulto programma di svi
luppo industriale del .Mezzo
giorno. - s>•. • • ••.••• . •... , 

Riconoscere clic la ripresa 
dell'intera > economia '' italia
na, nei suoi •• aspelli anche 
qualitativi, passa per il Mez
zogiorno, • è " ormai ' comune. 
Non semplici ristrullurazio-

' ni ' che ' nascono dall'interno 
delle logiche di pochi gran-
di gruppi economici ma . ri
conversione di un apparato 
produttivo, nei •" suoi settori 
fondamentali e nelle sue in
terconnessioni fra U n setto
re e l'altro, questo è il pro
blema odierno di tutta l'e
conomia italiana. A chiarire 

il quadro della stretta inter
connessione fra questi fatti 
economici e le esigenze del-

. la società è venuto ulterior
mente, per chi ne aveva bi
sogno, il dato della disoccu
pazione giovanile, che è so
prattutto meridionale. 
• I giovani sono oggi, nel 

• • Mezzogiorni), ciò che furono 
la grande - massa • dei * brac-

: cianli e contadini senza ter-, 
ra degli anni Cinquanta. Ad 

' essi si rispose, anziché con 
le riforme • che ' davano la
voro, con l'emigrazione. Per 
qualunque destinazione, pur
ché si ' lasciassero in : piedi -
gli equilìbri politici su cui 
si reggevano i governi di al
lora. Il fatto nuovo rispctlo 
alla a soluzione migratoria » 
degli anìii Cinquanta, dun
que. : è L essenzialmente ; nel 

. fallo che oggi all'ordine del 
giorno si trova non il man
tenimento. ma il mutameli-
lo degli equilibri politici. 

• La possibilità • ili una solu
zione vera, per le nuove ge
nerazioni 'del Mezzogiorno. 
non risiede sollaulo nei nro-
gelli e programmi di cui si 
parla ' ampiamente nei con
vegni e nei discorsi della 
Fiera. Risiede nella possibi
lità di far pesare la volontà 
delle popolazioni - del Mez
zogiorno nel farli realizzare. 

I problemi economici del-
' la ' riconversione dell'appara

lo economico sono cerio e-
: nonni . Tulli si rendono 

conto, oggi, che per trasfai-* 
• mare la slessa base agro-in

dustriale non si possono ri-
! cominciare i discorsi laddo-
' ve ' furono interrotti con gli 
. « stralci » di riforma agra-
• ria.- Capitali. :'/ tecnologia 

quindi, nuove organiz/.azio-
< ni imprenditoriali condizio

nano la possibilità di ope
rare in mercati ' divenuti 
mondiali, nei quali c'è posto 
per il • .Mezzogiorno d'Italia 
rome per tutti gli altri pae
si del Mediterraneo, ma solo 
a •condizione . che vengano 

' profondamente • trasformali i 
' rapporti economici e socia

li. che le soluzioni realizza
bili in un settore non siano 
viste avulse . dallo sviluppo 
complessivo. ' • ; •" * 

Questa, del resto, è l'a
spirazione di tutti i ' popoli 
del ' Mediterraneo: uno . svi-

< luppo globale, che sia al lem-
• pò stesso materiale e " ìnlel-
• letliiale. che .unisca la ; e-

iiiancipazioue del lavoro al
l'industrializzazione. Uno svi
luppo che ha " bisogno ' del
la - cooperazione • regionale. 
della messa in comune delle 
risorse •: condividibili, e che 
di conseguenza sposi il pro
gresso delle attivila • esisten
ti — specie agricole ed ar
tigianali — alla utilizzazio
ne nell'interesse generale 

: delle grandi risorse minerà-
. rie e culturali clic ' tornano 

ad emergere come fattori ili-
; nautici dello sviluppo sulla 

secolare predicazione • di li
na « povertà • vocazionale » 
della -regione .'mediterranea. 
*.- Iniziative rome la realiz
zazione del gasdotto dall'AI-

' geria , ed • ìn -genere la col
laborazione nella ricerca' e 
lavorazione degli . idrocarbu
ri possono essere estese al-

v l'industria chimica, alle nuo
ve fonti di energia. In molti 
campì l'economia italiana ha 

• potenzialità "tecnologiche e 
di ricerca da mellere in co-

- ninne con i paesi meno svi
luppali. Lo scambio può es-

- sere fra eguali, di reciproco 
vantaggio, innestare anche _ 
una • maggiore ' circolazione 

.;. di uomini — che non è e-
- -migrazione, abbandono, ma 

mobilità positiva — per ren- . 
dere più efficaci e stretti i . 
legami economici ' pegno dì 
relazioni internazionali pa-

. eifirhe. L'indiislria e gli uo
mini : d'industria, ; non meno 
di ' quelli di " Governo, sono 
impegnali a dare una rispo
sta a queste potenzialità po
sitive. Ognuno vede che gli 
« affari » hanno bisogno di 
una volontà di sviluppo e 
dì ; cooperazione. 11 Mezzo
giorno ne ha più bisogno di 
lutti. 

•I « temi» del Gruppo per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Energia, trasporti 
comunicazioni 
nella presenza 
delle aziende TRI 
BARI — I padiglioni delle 
aziende del Gruppo IRI alla 
Fiera del Levante tendono 
a sottolineare, con la pre
senza nei piani di sviluppo 
nel Mezzogiorno, alcuni «te
mi» di politica industriale: 
energia, trasporti e comu
nicazioni. 
~- Alle utilizzazioni dell'ac
ciaio nei comparti dell'ener
gia e dei trasporti è dedi
cato anzitutto il padiglione 
della Finsidcr. che prosegue 
il discorso dello scorso anno 
sulla esigenza di crescenti 
ambiti di scambio e di coo-

; perazione. L'energia ed . i 
s trasporti sono fattori essen-
; ciati - dello : sviluppo econo-
* mico nelle aree meno favo-. 
• rite, da un lato perché ri-
' chiedono una specifica ra-
! zionalizzazione delle risorse 
; ed una costante maturazione 

delle capacità progettuali; 
dall'altro perché sono alla 
base delle prospettive di cre
scita di un Paese che. in 

. vista degli anni A Ottanta, 

guarda all'Europa ed al Me 
diterraneo come a stabili 
punti di riferimento delle 
proprie . relazioni economi
che e culturali. 
' Quello dell'energia è an 
che il tema svolto nel padi
glione della Finmeccanica 
che documenta l'apporto te
cnologico. - impiantistico e 
manifatturiero delle proprie 
aziende -~ termoelettromecca-
niche e attraverso l'equili
brato sfruttamento delle va
rie fonti: idroelettrica, ter
moelettrica. nucleare, geo 
termica e solare. Il gruppo 
Finmeccanica (36 società. 51 

. stabilimenti, oltre 85 * mila 
: addetti) - espone due gigan
teschi modelli animati di 
una centrale elettronucleare 
da 1.000 megawatts e del 
più grande impianto solare 
realizzato al mondo, recen
temente venduto dall'Ansaldo 
di Genova agli Stati Uniti. 

Al tema dei trasporti è 
ispirata la partecipazione 
della Fincantieri. della Fin-

mare e deH'Alitalia. Il grup
po Fincantieri è rappresen
tato in Fiera dalla Grandi 
Motori Trieste, una delle a-
ziende più qualificate nella 
progettazione e produzione 
di motori diesel per impieghi 
navali, industriali e ferro
viari. La GMT illustra le 
principali ' utilizzazioni dei 
propri motori sulle navi mer
cantili e militari, nelle cen
trali • elettriche, negli im
pianti petroliferi. ,. 

Il gruppo Finmare. inter-
. prete della politica di ricon
versione e diversificazione 
dei trasporti marittimi, do
cumenta le proprie inizia
tive nei servizi merci inter
nazionali di linea e nel tra-

. sporto passeggeri e merci 
sui collegamenti nazionali e 
mediterranei. - evidenziando 
tra l'altro il programma di 
potenziamento e rinnovamen
to della flotta attuato dalla 
Tirrenia. dall'Adriatica, dal 
Lloyd Triestino e dall'Italia. 

Dal canto suo l'Alitalia — 
- che, nonostante le difficol
tà esteme, punta al recu
pero di risultati economici 
positivi — illustra l'avan-

- zata - ristrutturazione della ' 
) flotta, delle linee e dei ser
vizi. in vista di una razio
nale espansione dell'offerta. 
soprattutto r*l settore mer
ci e sulla rete interna, dove 
svolge un ruolo crescente la 
controllata ATI. L'Alitalia e 
PATI hanno allestito in Fie
ra - una biglietteria ed una 

, agenzia di prenotazioni e di 

informazioni turistiche. , 
Al tema dei trasporti si 

collega naturalmente quello 
delle comunicazioni, che ca
ratterizza il padiglione della 
Stet, dove campeggia il mo
dello al naturale del recen
tissimo satellite Sirio. La Stet 
documenta le proprie attività 
di servizi, di ricerca e di 
produzione nei settori delle 
telecomunicazioni e dell'elet
tronica con una ' accurata 
scelta di immagini e di dati 
da cui emergono i livelli de
gli investimenti e dell'occu
pazione conseguiti dalle a-
ziende del Gruppo, in parti
colare nel Mezzogiorno, dove 
contano numerosi ed impor
tanti insediamenti. Nel padi
glione della Stet e disponi
bile un centro commerciale 
della SIP. da anni impegna
ta nello sforzo di recuperare 
il distacco delle regioni me
ridionali in campo telefo
nico. 

• • • 
- Sono anche presenti in Fie
ra. con i loro sportelli e con 
servizi di informazione e di 
documentazione, la Banca 
Commerciale Italiana. il 
Banco di Roma, il Credito 
Italiano. Il coordinamento 
dei vari padiglioni del grup
po IRI viene assicurato, co
me per le precedenti edizio
ni. da un Ufficio di Rappre
sentanza che ha sede nel Cen
tro Direzionale e che ha il 
compito di curare i contatti 
con le delegazioni e gli ope
ratori commerciali italiani e 
stranieri., , .• r 

BARI — Il periodo di svolgi
mento della Fiera del levante 
coincide con la ripresa dell' 
attività industriale e commer
ciale, dopo la pausa delle va
canze ; estive.. Sensibile stru
mento di misurazione, la Fie
ra percepisce le ansie e le 
attese e si propone come se
de per bilanci e previsioni al 
momento della ripresa dell' 

. attività produttiva del paese. 
• L'occasione consente quest* 

anno una prima verifica del
le • prospettive aperte dagli 
ultimi ' avvenimenti politici: 
accordo ..programmatico di 

- governo, ridistribuzione delle 
competenze tra governo cen
trale e regioni, ripresa del 
discorso meridionalistico. 

Diamo ora uno sguardo al
l'aspetto internazionale della 
Fiera. Il Levante (ne porta il 
nome) resta il suo tradiziona
le obiettivo commerciale. Ba
ri ''' è infatti considerata ' il 
punto d'incontro più vitale tra 
i tre gruppi di paesi che s'af
facciano sul Mediterraneo:'i 
paesi del mercato comune del
l'occidente europeo; quelli del
l'Europa orientale; quelli del 
terzo mondo asiatico ed afri
cano. : La campionaria '• regi
stra puntualmente questo fe
nomeno di confluenza di in
teressi fra i tre gruppi • di 
paesi i quali anche quest'an
no, sono presenti, in maniera 
massiccia. ' "'• " ? 

Alcune cifre. Quarantadue 
paesi r partecipanti in veste 
ufficiale alla « Galleria delle 
nazioni », il « fiore all'occhiel
lo » della campionaria barese'; 
nei suoi stands sono , in ve-

.. trina merci di almeno novan
ta paesi ' di ogni continente. 
Tra i nuovi ospiti stranieri, il 
posto d'onore tocca alla Re
pubblica Popolare Cinese che. 
per la prima volta, partecipa 
in maniera organica alla ras
segna pugliese. A questo pun
to. bisogna ricordare che per 
Bari il grande paese asiati
co ha fatto un'eccezione: l'ha 
preferito a tutte le altre fie
re italiane tanto è vero che 
sarà l'unica alla quale pren
derà parte ufficialmente. Una 
scelta che rende onore alla 

campionaria, di cui il gover
no di , Pechino riconosce l il 
« peso » in campo interna
zionale. . ' -. ;•'••••••• • 

La « Galleria delle nazioni » 
ha dunque accentuato nel .'77 
la sua <L fisionomia » di pun
to di incontro tra Occidente e 
Oriente; ne è una riprova la 
partecipazione degli altri'gran
di paesi asiatici (dal Giappo
ne all'India) e di quelli dell' 
Oriente* europeo cui fanno da 
contraltare i paesi della Co
munità europea e un ufficio 
di informazioni commerciali 
USA. .-;-• v 

Resta comunque confermata 
la « specializzazione » geogra
fica della rassegna barese, la 
quale guarda con particolare 
interesse : — • peraltro « ricam
biato — al Mediterraneo e al 
vicino Oriente: la presenza 
della Libia, le conferme dell', 
Iran e : della Giordania ;- non
ché ' la ' partecipazione collet
tiva dei paesi associati alla 
CEE. 

Con la vicina Jugoslavia. 
infine, si sono ' intessuti ' più 
solidi rapporti di collabora
zione. La recente nascita, pro
prio nel recinto fieristico, di 
una società commerciale italo-
jugoslava ha dato ulteriore 
slancio alla cooperazione tra 
le due sponde adriatiche che 
ora, a Fiera aperta, <. avrà 
nuove • possibilità di consoli
darsi e di espandersi. Quanto 
al ' panorama merceologico 
delle fiere, il discorso torna 
alla nuova strategia, delle 
«specializzate» collaudata per 
la prima volta nel lontano '69 
con il « Mobilevante ». . \ 

Aprono la lista delle «ras
segne » che si tengono in con
temporanea con la Fiera ge
nerale quelle che hanno già 
conquistato > una propria au
tonomia e un... nome: l'Agri-
Levante, l'Edil-Levante e 1* 
Oro-Levante. -":. • •'.;. .->-,. ,.' 

Delle prime due mostre — 
le più « anziane »: sono en

trambe all'ottava edizione — 
bisogna subito dire che rag
gruppano in due distinti set
tori, sempre legati comunque 
alla Fiera generale, gli evx)-
sitori italiani e • stranieri '= di 
macchine e attrezzature - per 
l'agricoltura e la zootecnia 
nonché di impianti per l'indu
strializzazione dell'edilizia e 
la r prefabbricazione esterna. 
Sia nell'una che nell'altra tro
vano un preciso riscontro i 
programmi per un'agricoltu
ra moderna (in cui il pesante 
lavoro dell'uomo sia sempre 
più affrancato dall'ausilio del
le macchine) '" e l'impegno di 
dare slancio a un'attività — 1' 
edilizia — che tuttora langue e 
registra il più grosso numero 
di operai > disoccupati e in 
cassa integrazione. ' 

L'Oro-Levante "è la fiera-
sorpresa. Nata lo scorso an
no dall'ampliamento del set
tore : dell'argenteria e orolo
geria, si è sviluppata a vista 
d'occhio conquistando, a tem

po record, il ruolo di rasse
gna specializzata. Adesso oc
cupa l'intero primo piano del 
Palazzo della moda e della 
Galleria delle nazioni. : Gli 
espositori sono circa trecen
to e presentano una ' vasta 
gamma di creaziotti in ; ar
gento e oro. da quelle clas
siche a quello ' più ardite e 
ultramoderne, firmate da no
ti « designers ». In passerella 
anche casseforti e impianti 
di sicurezza, indispensabili... 
accessori — specie in questi 
tempi ' di dilagante crimina
lità — per i fabbricanti e 
commercianti di preziosi. . 

Un'altra mostra in via • di 
sviluppo e che punta al ruolo 
di « specializzata » è quella 
degli alimentari, dei vini e 
dei liquori. Quattro padiglio
ni a disposizione degli espo
sitori (sono circa 500. tra ita
liani e stranieri). Sono sta
te eliminate le degustazioni 
e le vendite promozionali; I 
contatti, pertanto, sono stati 
riservati agli operatori eco
nomici. In vetrina, con i pro
dotti più ricercati delle altre 
regioni, i pregiati vini « ma
cie in Puglia ». Ma la Fiera 
non è tutta qui. Ci sono altri 
interessanti comparti: quel
li della termotecnica, della 
meccanica generale, ' delle 
macchine utensili. • dell'alber
ghiera. - Un vasto panorama 
con 9 mila espositori. 

Una città di 350 mila metri 
quadrati, con strade, edifici. 
servizi attrezzati. Dove il vi
sitatore si muove agevolmen
te perché tutto è stato suddi
viso , allo scopo di facilitare 
le sue scelte. Senza dispersi
ve distrazioni e inutili perdi
te di tempo.." Una città che 
non chiude la sua attività con 
la campionaria generale. Ci 
sono infatti, quest'anno, altri 
due importanti appuntamenti: 
quello di Modalevante. la nuo
va fiera in programma dal 
20 al 23 ottobre; e quelli del-
l'Expo-Commercio e del Mi-
pan-Levante. . in ; programma 
dal 12 al 20 novembre, secon
do le intese avviate con la 
Confcommercio e con l'Expo 
CT di Milano. 

bari 
9-19 settembre 

gruppo 
Dal 1971 al 1976 il gmppò 
IRI ha investito nel 
Mezzogiorno circa 
7.570 miliardi, creando oltre -
60 mila posti di lavoro. 
Tale rilevante impegno 
risponde all'intento di 
avviare a soluzione i problemi 
meridionali nel più ampio 
contesto del mercato 
nazionale ed internazionale. 

finmeccanica 
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Il Sud europeo 
cerca 
nuove strade 
. Si parte dal riesame degli accessi che il 
Mezzogiorno ha avuto ai finanziamenti 
dei Fondi CEE ma al fondo c'è una te
matica più ampia, quella delle relazio
ni con i nuovi poli di sviluppo sorti nel
l'area gravitante sul Mediterraneo 

BARI — la presenza della Comunità ' 
europea nei dibattiti di politica econo- ' 
mica che si svolgono alla Fiera del 
Levante si fa sempre più fitta. Questo 
anno, ad esempio, si è discusso in par
ticolare del ' finanziamento: fondo re
gionale, fondo sociale, crediti CECA, 

* fondo agricolo hanno ormai un impatto 
notevole * sull'economia • del Mezzogior
no. I momenti rivendicativi non man
cano. . Ci si chiede, da sempre, quale 

. diversa trasformazione ' delle strutture 
agricole meridionali si avrebbe qualo
ra il fondo agricolo europeo, ormai for
te di settemila miliardi, fosse utilizza-

( to in via prevalente per rinnovare le 
basi imprenditoriali e • tecniche della 
produzione. Ci • sono altri aspetti della 
discussione che ne costituiscono tutta
via. per cosi dire, lo sfondo. 

Che cosa è il Mezzogiorno d'Italia 
per la Comunità europea? Il processo 
di integrazione continua a svilupparsi 
essenzialmente, fra le regioni dell'Eu
ropa centrale, riccamente interconnes
se di comunicazioni e di rapporti fra 
imprese, fra mercati. Il, Mezzogiorno 
diviene, cosi, una ragione di confi
ne più che area di effettiva inte
grazione. Una regione di confine se
parata. talvolta non soltanto dal re
gime doganale, dai paesi vicini, con 
i quali esistono conflitti non più sol
tanto e nazionali » ma anche sorgen
ti dalle politiche comunitarie. Ci si 
chiede in che misura l'ingresso della 
Spagna nella CEE — eventualmente 
del Portogallo, Grecia e Turchia — 
possa porre termine a questa situazio

ne. Certo, l'apertura a questi • pae
si è di grande importanza. Sono in 
molti, tuttavia, a ritenere non risolvi
bile il problema col semplice allar
gamento. dal momento che la regione 
economica propria del Mezzogiorno 

' italiano è più ampia, comprende altri 
paesi: quelli presenti cosi numerosi, 
ed assidui, alla Fiera del Levante, 
che sono paesi socialisti, mediorienta
li. africani. 

" Una prima risposta negativa è già 
venuta in questa direzione da quanti 
affermano che questa regione è di 
interesse mondiale, punto di incrocio 
fra gli interessi delle grandi potcn-

•• ze, respingendo ' nel campo degli slo
gan utopistici il « Mediterraneo lago • 
di pace ». Questo non iia impedito che 
proprio da qui. dalla Fiera del Levan
te. ' parta ogni anno lo slogan di un 
Mezzodì» rno italiano in funzione di 
ponte verso • l'intera regione, di molo 
per lo sviluppo di nuove relazioni nel
l'intera area. Non si deve intendere 
come una mera offerta di servizio. Vi 
sono molte cose che possono essere 
fatte, al di là dei vincoli politici e 
delle barriere doganali, per dare ' so
stanza al riconoscimento dell'esisten
za di interessi regionali più ampi, pro
pri del Sud dell'Europa, necessaria
mente diversificati. • per certi aspetti. 
da quelli dell'Europa centrale. ' 

Ne abbiamo già visti alcuni esempi. 
Quando la siderurgia di Taranto ali
menta le costruzioni infrastrutturali ' 
di alcuni paesi ' vicini abbiamo già lo 
esempio di e investimenti condividibi

li ». Non è Tuon luogo prevedere una 
cessazione dei programmi di petrol
chimica di base in Italia, che hanno 
avuto esiti tanto rovinosi, nella misu
ra in cui fosse possibile concordare il 
rifornimento di materie semila\ orate 

• direttamente nei paesi produttori di 
petrolio vicini. I programmi di porti. 
di collegamenti traghetto ferroviari 
con la rete del Nord Africa e Balcani
ca. di più intensi scambi culturali e 
scientifici fra le sponde del Mediter-
raneo.costituiscono un campo nel qua
le si fa ancora poco. 

Forse l'idea di un Me?7o2iorno « pon
te » o « molo » non fornisce l'idea più 
esatta, di • una identità economico so
ciale delle regioni meridionali, da far ' 
valere. Sopratutto non sembra suffi
ciente a far coimrendere che il 
Mezzogiorno appartiene alla Co
munità europea ed • allo stesso tem
po ad una area economica più va
sta. nella quale stanno sorgendo nuo
vi poli di sviluppo diversi da quelli 
centro europei per caratteri • economi
ci e socio politici. Del resto, che cosa 
ha contrastato. • all'interno della CEE. 
lo sviluppo di una Ostpolitik, di una 
speciale politica orientale, da parte 
della Germania? Le frontiere di una 
Comunità internazionale non possono 
essere più rigide di quelle, ormai as
sai flessibili (sul piano economico ed 
umano) dello Stato nazionale. C'è in 
questo campo un grande lavoro da 
Tare, un lavoro che tuttavia dovremo 
fare noi stessi, con l'iniziativa auto
noma, oltre che col confronto 

// tema del padiglione EFIM alla Fiera 

nei programmi | 
per il trasportò pubblico 
Nel settore dei trasporti urbani, come per il piano poliennale delle Ferrovie, si va verso una5, 
concezione degli investimenti di maggior respiro e ad un profondo rinnovamento tecnologico1 
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BARI — La crisi energetica 
ha riproposto in termini ur
genti la razionalizzazione del 
sistema dei trasporti. Negli ul
timi tempi in tutto il mondo 
sono stati avviati studi per fa
vorire il rilancio del trasporto 
di massa e per contenere in 
livelli accettabili l'uso dell'au
tomezzo privato. Questo un 
tema dominante della presen
za EFIM alla Fiera. 

Anche nel nostro Paese ci 
si orienta verso una seria pro
grammazione del settore che 
porti a un graduale potenzia
mento dei trasporti pubblici. 
In questa prospettiva, decisi
vo sarà il ruolo che vorranno 
o sapranno assumere enti che 
operano sotto il controllo del
lo Stato, delle Regioni e dei 
Comuni. 

Un nuovo impulso potrebbe 
derivare dal decollo del Pia
no Poliennale delle Ferrovie 
dello Stato, che in due fasi 
(«Programma integrativo> di 
piani precedenti, da attuare 
entro il 1982. e «Program
ma di sviluppo » entro il 1990) ' 
prevede investimenti per poco 
più di 17 mila miliardi, di cui ; 
circa 11.300 miliardi destinati 
ad impianti fissi e 5700 miliar
di relativi al parco rotabili. 

Come pure, per quanto ri
guarda gli autobus, una con
creta vivacizzazione della do
manda interna è prevedibile in ' 
connessione con la concreta 
attuazione del « Piano auto
bus» (legge 13 agosto 1975, 
n 377) che prevede lo stan
ziamento alle Regioni di con
tributi per l'acquisto di vei
coli destinati al trasporto pub
blico. Fino ad oggi tale pia
no stenta ad avviarsi in quan
to gli ordinativi, data l'insuffi
cienza e il ritardo nell'eroga
zione degli stanziamenti, ven
gono effettuati in piccoli lotti. 
che non concedono alle indu
strie una seria programmazio
ne pluriennale, o anche an
nuale, delle produzioni. 

Si rende pertanto necessa
rio dare attuazione al citato 
provvedimento o ipotizzare un 
piano organico analogo a quel
lo predisposto per il settore 
ferroviario. 

Linea di allestimento degli autobus urbani A.04, della Breda Costruzioni Ferroviarie (Pistoia), 
definiti i nuovi autobus « a misura europea » 

A riguardo è stata di re
cente presentata da un grup-

' pò di deputati una proposta di 
legge avente per oggetto la 
ristrutturazione e il potenzia
mento dei trasporti urbani ed 
extraurbani. < 

Tale proposta stabilisce al
cuni criteri di razionalità ed 
efficienza a cui dovrebbero 
ispirarsi le aziende di tra 
sporto nella loro gestione: co
me anche prevede l'istituzio 
ne di un « fondo di investi
menti per l'acquisto di ma
teriale mobile e la costruzio
ne di impianti fissi ». Il fon
do avrebbe una dotazione 
complessiva di 2000 miliardi 
suddivisi m cinque annualità. 

L'industria italiana, pubbli
ca o privata, può soddisfare. 
con modesti aJeguamenti de
gli impianti, una richiesta — 
da parte delle Ferrovie dello 
Stato per il materiale rotabi

le ferroviario e da parte de 
gli Enti locali per gli autobus 
— anche maggiore di quella 
prevista dai piani di cui si è 
detto. • ' 

Il discorso riguarda da vici
no l'EFIM. l'ente di gestione 
che attra\erso la Finanziaria 
capogruppo Breda Ferrovia
ria controlla tutte le industrie 
a partecipazione statale ope
ranti nel settore (la Breda Co
struzioni Ferroviarie di Pi
stoia. la Sofer-Officme Ferro 
viarie di Pozzuoli, la Ferrosud 
di Matera. l'Omeca-Officine 
Meccaniche Calabresi di Reg
gio Calabria. l'Avis di Castel
lammare di Stabia). 

Le aziende del Gruppo EFIM 
operanti nei due settori lian 
no - una capacità produttiva 
che è nettamente superiore al
le commesse ricevute negli 
anni recenti e potrebbero quin
di dare un contributo' assai 

più cospicuo al soddisfaci
mento della domanda di tra
sporto pubblico, in aggiunta 
ai positivi effetti sull'aumen
to di occupazione. 

i * 

La gamma dei miv/i di tra 
sporto prodotti dalle aziende 
del Gruppo è molto varia: dai 
ìptabili trainanti e trainati 
per ferrovie e metropolitane 
(ricorderemo a titolo esem
plificativo In Elettromotrice 
E 656 della Sofer e le carroz
ze del metrò ì ornano, opera 
della Breda di Pistoia) ai 
mezzi filotrfivian (progetti 
n corso di elaborazione nc'<*li 
Stati Uniti e in Francia lascia 
no intravvedere nuove e inte
ressanti possibilità di utilizza
zione di versioni moderne del
l'antico tramvai) e ÌIUMIC agli 
autobus per uso urbano ed 
extraurbano, di nuova conce
zione. 

; I risultati 
ed i settori 

trainanti del 
Gruppo EFIM 
Il fatturato complessivo 

dell'EFlM è stato nel 1973 
dì circa 1.400 miliardi di 
lire, con un incremento 
di oltre il 50°o rispetto al 
1975; le esportazuoni han
no registrato la stesso in
cidenza percentuale (30* )̂ 
dell'anno prima ma sono 
aumentate sensibilmente 
in valore assoluto supe
rando i 400 miliardi di lire. 

Il settore met ̂ mecca
nico. che costituisce quel
lo primario in cui opera 
l'Ente, ha contribuito per 
circa il 70ró alla realizza
zione di questo fatturato. 

L* occupazione n e l l e 
aziende controllate dal 
Giuppo n fine 1976 ha su
perato le 48 200 unità di 
cui il 40r< circa lavora 
nel Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda il 
primo semestre del 1977 
il fatturato ha superato 
gli 800 miliardi di lire 
con un aumento del 33ro 
rispetto all'analogo perio
do del 1976. 

Gli investimenti effet
tuati nel corso del 1976 
sono immontati a circa 
145 miliardi di lire e nel 
1977 tale voce è previsto 
sia intorno ai 160 miliardi. 

Nel quinquennio 1977-'81 
sono programmati investi
menti per poco più di 
1000 miliardi di lire (al 
prezzi di fine 1976-inizio 
1977) che comporteranno 
uni nuova occupazione in 
Italia di circa 17 mila 
unità, di cui oltre 14.500 
nel Mezzogiorno. \ 

Settori particolarmente * 
tramanti, nei quali opera 
l'EFIM. sono quelli della 
costruzione di elicotteri: 
dell'alluminio per una ra
zionalizzazione produttiva 
dei centri di produzione -
dell'alluminio primario e 
la ristrutturazione e il po
tenziamento degli impian
ti di seconde e successive 
lavorazioni del metallo 

La crisi energetica. « esplo-
> sa » nell'ottobre 1973, ha po
sto tutti i paesi industria
lizzati davanti alla neces
sità di sviluppare fonti e-
nergetiche diverse dal pe
trolio. ' 

In questo contesto, che ha 
visto l'energia nucleare im
porsi come l'unica fente al
ternativa ai combustìbili 
fossili, hanno ricevuto un 
nuovo impulso tutte le at
tività di ricerca volte allo 
sviluppo delle « nuove f cn- • 
ti » di energia, cioè di quel
le fonti non convenzionali 
(come l'energia geotermica, 
l'energia solare, ecc.) che 
hanno trovato in passato 
applicazioni assai limitate, 
ma alle quali oggi ci si-ri
volge con rinnovato inte
resse per il contributo ncn 
trascurabile, anche se mo
desto. che esse possono da
re alla copertura dei fab
bisogni energetici. ' . -
- Tali attività di ricerca 60- • 
no di fondamentale impor
tanza per il perseguimento 
di una politica di differen-
ziazicne delle fonti energe
tiche che potrà consentire 
In futuro un affrancamen
to, sia pure parziale, dalla 
dipendenza del petrolio. 

Per attuare una politica 
dì differenziazione > delle 
fonti energetiche è necessa
rio in primo luogo rivolgere 
l'attenzione agii utilizzato
ri. Le iniziative dell'Enel in 
questo campo si sono ri
volte a due settori tradizio
nalmente legati al petrolio: 
la trazione stradale e il ri
scaldamento degli edifici. 
con l'avvio di due importan
ti programmi di ricerca vol
ti, rispettivamente, allo svi
luppo del veicolo elettrico 
e alla sperimentazione di si
stemi di riscaldamento de
gli ambienti mediante ener
gia solare con integrazione 
elettrica. 

VEICOLO ELETTRICO 

Sono in corso di speri
mentazione da orca tre an
ni due furgoni elettrici, rea
lizzali in collaborazione con 
la FIAT e derivati dal noto 
furgone con motore a ben
zina 850 T. 

I due veicoli raggiungono 
una velocità massima di 60 
km/h, hanno un'autonomia 

• di 56 km su percorso urba
no e di 80 km a velocità 
costante, e posscno traspor
tare un carico utile di 450 
kg (compreso il guidatore). 
Essi sono adibiti ad attivi
tà connesse con la distri
buzione delta energia elet
trica, quali i servizi di ma
nutenzione e di pronto in
tervento nelle aree urbane. 

Entro quest'arno entrerà 
in funzione nella città di 
Milano un primo parco pi-

. Iota di tali furgoni dal cui 
esercizio potiamo essere ot
tenute informazicni sui co
sti di gestione. 

Sono inoltre all'esame al
tri veicoli elettrici di costru
zione nazionale per un loro 
eventuale impiego presso le 
diverse sedi dell'Enel. 

E* da sottolineare che il 
veicolo elettrico, poiché la 
ricarica delle batterie vici* 

in genere effettuata di not
te, consente • di utilizzare 
energia elettrica notturna 
che è meno pregiata poi
ché minore è la richiesta. 

E' anche da rilevare che 
dal punto di vista ambien
tale il veicolo elettrico si 
fa nettamente preferire a 
quello a combustione inter
na per la eliminazione del
le emissioni gassose e per 
l'assenza di rumore. 

RISCALDAMENTO DEGLI 
AMBIENTI MEDIANTE E-
NEROIA SOLARE CON IN
TEGRAZIONE ELETTRI
CA. 

- ' - * * #• <• 

11 riscaldamento degli am
bienti è la più semplice ap
plicazione dell'energia sola
re. 

Per questa realizzazione 
la captazione dell'energia 
solare avviene - * mediante 
pannelli piani che veogeno 
scaldati dal sole e nei qua
li il calore viene trasmesso 
all'acqua che circola all'in
terno. L'acqua calda (60-
8M3) che si ottiene viene 
utilizzata per il riscalda
mento e per usi domestici. 

Questi sistemi sono do
tati di un accumulatore ter
mico, che immagazzina il 
calore per poi fornirlo quan
do viene richiesto, e da un 
sistema - di < riscaldamento 
ausiliario che integra quel
lo solare quando le condi
zioni meteorologiche si pro
lunghino fino ad esaurire 
Il contenuto termico dell' 
accumulatore. 

In questo campo l'Enel 
svolge un'azione promozio
nale per l'adozione di un 
6istema di riscaldamento 
che prevede l'impiego deì-
l'energia solare e la sua in
tegrazione con il riscalda
mento elettrico. 

n riscaldamento elettrico. 
dovendo fornire calore all' 
accumulatore, può essere ef
fettuato nelle ore notturne, 
utilizzando energia elettri
ca meno pregiata. 

Per il futuro è previsto 
che il riscaldamento elet
trico venga effettuato me
diante pompe di calore le 
quali consentiranno di ag
giungere ai vantaggi tìpici 
del riscaldamento elettrico 
un notevole risparmio ki 
termini energetici. 

Seno attualmente in cor
so di realizzazione alcuni 
impianti di riscaldamento 
ad energia solare con inte
grazione elettrica nelle abi
tazioni del personale Enel 
presso la centrale termoe
lettrica di Rossano Calabro 
(CS). L'esperimento verrà 
la seguito esteso ad abita-
zicnl situate presso una cen
trale dell'Italia settentrio
nale. 

L'ENERGIA 
GEOTERMICA 

L'energia geotermica si 
presenta associata a siste
mi differenti a ciascuno dei 
quali corrispondono diverse 
possibilità di utilizzatone. 
Le risorse geotermiche che 
appaiono di utilizzazione 
immediata o che offrono 
prospettive nel breve ter-

Le nuove fonti 
d'energia 
nei programmi 
dell'ENEL 

mine ' sono quelle ' relative 
ai sistemi -idrotermali, i , 
quali sono caratterizzati da 
formazioni rocciose permea
bili che accolgono una cer
ta circolazione di acqua. Un 
ruolo molto importante, se 
si superano i problemi te
cnologici che - comporta il 
loro sfruttamento,' potran
no avere in futuro i siste
mi a rocce calde secche, 
che seno caratterizzati da 
formazicni impermeabili ccn 
assenza di circolazione di 
acqua. 

Tra i sistemi idrotermali, 
particolarmente idonei alla 
produzione di energia elet
trica saio i sistemi idroter
mali a vapore dominante 
dai quali si ottiene vapore 
secco o surriscaldato; tali 
sistemi sono però anche i 
più rari. . 

Le ricerche " geotermiche 
che l'Enel svolge nei campi 
geotermici di questo tipo, e 
cioè nelle zone classiche di 
Larderello e Monte Amiata, 
sono volte alla ottimazione 
dello sfruttamento dei ba
cini e alla delimitazione del
le aree produttive. Inoltere 
nella zona di Larderello sa
ranno iniziate tra breve per
forazioni al di sotto dei 
3000 metri, che è la massi
ma profondità dei pozzi esi
stenti, per verificare la pos- -
sibilità di reperire ulteriori 
quantitativi di fluido endo
geno. 

Più frequenti in natura 
sono i sistemi Idrotermali 
ad aequa dominante ad al
la temperatura. L'utilizza
zione diretta di tale tipo 
di risorsa geotermica per la 
produzione di energia elet
trica richiede la soluzione 
di seri problemi tecnologici • 
ed ambientali, in quanto i 
fluidi che si ottengono da 
tali sistemi contengono ge
neralmente sostanze corro
sive e incrostanti e devo
no essere opportunamente 
trattati prima di essere in
viati in turbina.-

In tale contesto, verso la 
fine del 1976, rENEL e 1' 
AGIP • Attività Mìierans 
del gruppo ENI. m ottem
peranza della delibera del 
CIPE del 23 dicembre 1975. 
hanno concordato di dar 
corso ad una attività con
giunta di esplorazione geo
termica. 

Per quanto riguarda infi
ne i ««itami idrotermali ad 
acqua dominante a medio o 
a boota • famparatura, dai 
quali si ottengono acque cai-

• '* v . - ; - - ' , v < - . • , - i • 

de utilizzate fino ad oggi 
per il riscaldamento degli 
ambienti e in agricoltura 
l'Enel sta studiando la pos
sibilità di utilizzarli per la 
produzione di energia elet-

- trica mediante un circuito 
• termogravimetrico - - bifase, 

che censente la trasforma
zione in energia meccanica 
(e quindi in energia elet
trica) dell'energia termica 
delle acque calde rinvenute. 

Un ruolo molto importan
te ai fini della produzione 

- di energia elettrica potran-
' no avere in futuro i sistemi 

a rocce calde secche. 
La soluzicne più promet

tente per utilizzare il calo
re di tali sistemi prevede 
la fratturazione delle roc
ce calde, kì modo da au-

) mentare la loro superficie, 
l'Iniezione nella zma frat
turata di acqua fredda che, 
riscaldata dalle rocce, vie
ne recuperata sotto forma 
di vapore surriscaldato da 
avviare nelle turbine per la 
produzione di energia eiet 
trica. 

.' ENERGIA SOLARE 

'"' - Allo stato attuale le due 
soluzioni più interessanti 

; per la produzione di ener
gia elettrica da energia so-

- iare sono quelle mediante 
caldaie solari e per conver
sione diretta mediante cel
le fotovoltaiche. 

Nella uti!:zzaz:rne me-
' diente caldaia solari n u 

lla occupa una posizione di 
grande premio , dato che 
il primo impianto sperimen
tale di questo tipo fu co
struito già anni or seno a 

" Sant'Ilario dal Prof. Fran
cia dell'Università cU Geno
va. oggi anche consulente 
della Soc Ansaldo. 

L'Enel partecipa insieme 
all'Ansaldo (dalla quale 1' 
ERDA ha acquistato una 
centrale giudicandola tra le 
più avanzate) ad un pro-

• getto, finanziato parzial
mente dalla Comunità Eco
nomica Europea, per la co
struzione di una centrale 

. solare da 1000 kW. Paesi 
guida di questo programma 
unitario sono l'Italia,. la 
Francia e la Germania.'L' 
impianto sarà ubicato nel
l'Italia meridionale e sarà 
collegato alla rete dell'Enel. 

Per quanto riguarda la 
. ccaversicne diretto, dell'e-
- nergla solare j kt energia 

elettrica mediante collo fo
tovoltaiche, l'Enei svolge in 

collaborazione con il CISE. 
un Istituto di ricerca da 
esso controllato, un - pro
gramma di ricerca che ha 
per obiettivo la messa a 
punto di un sistema di cel
le ad alta concentrazione 
di luce, con materiali che 
l'Istituto ha già sviluppato 
e sperimentato; è prevista 
la realizzazione entro due 
anni del primo prototipo in
dustriale da 1 kW. 

ALTRE FONTI ENERGE
TICHE MINORI 

Si sta studiando l'impie
go dell'energia dal vanto 
per la produzione di ener
gia elettrica in kistallazicni 
di piccola potenza situate 
in regioni isolate e vento
se; a tal fine è allo studio 
un prototipo di centrale e-
quipaggiata con 10 aeromo
tori da 100 kW ciascuno. 

"" Si sta sperimentando la 
tecnica - della ' combustione 
In letto fluidizzato, che apre 
interessanti prospettive per 
la combustione dei combu
stibili fossili a batto poterà 
calorifico e ad alto conte
nuto di zolfo, fc 

Sì sta inoltre consideran
do la possibilità di utiliz
zare i rifiuti urbani per la 
produzione di energia elet
trica mediante la cocombu-
sticne, cioè la combustione 
mista di olio combustibile 
e di rifiuti • urbani (dopo 
un opportuno trattamento) 
nelle centrali termoelettri
che. Questo sistema avreb
be il vantaggio di utilizza
re i rifiuti urbani con l'al
to rendimento delle centra
li termoelettriche (circa 
40%), mentre i normali in

ceneritori hanno dei ren
dimenti di circa il HTi. 

E' stata esaminata la pos
sibilità di utilizzare il le
tamo raccolto nelle fattorie 
per la produzione di ener
gia elettrica. Infatti da ta
le materiale organico si può 
ottenere per fermentazione 
onaerobica un b'ogas che 
usato come ' combustibile 
può consentire la produzio
ne di energia elettrica me
diante gruppi elettrogeni. 
L'Enel ha allo studio la co
struzione di un prototipo 
di centralina a biogas da 
9—lOkW per fattorie isolate 
dalla rete elettrica. Tale si
stema potrebbe dare un con
tributo alla soluzione de) 
problema della elettrifica-
zione rurale. 

LE ALTRE ATTIVITÀ' DI 
RICERCA. IL PROGETTO 
HO» KV 

Le ricerche descritte rap
presentano soltanto un a-
spetto particolare della at
tività di ricerca che l'Enel 
svolge per il conseguìimn-
to di obiettivi strettamente 
connessi con i suoi compiti 
istituzionali. 

Tali obiettivi sono essen
zialmente: l'utilizzazione e-
conomlca delle fonti ener
getiche primarie, la conser
vazione dell'ambiente, il 
miglioramento del servizio 
reso all'utenza, l'economici
tà di gestione. 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

PER UNA MIGLIORE E PIÙ ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL ENERGIA 

L'ILLUMINAZIONE 
C t* più antica • la più diffusa delie «ppucauom cai' «tannata Oggi 
•ambra difficile concapir* la vita aonza luca «latine» 
La luca alattrlca * enormemente più comoda più pulita c u sicura più 
igienica di ogni altra 
H a i a parò aloni di «Urinarla bene? 01 non •precaria* 
I consigli che eeguono possono aiutar* ad ottanara una buona illumina- , 
nona con minor consumo 

Lo lampada attttrfch* 
Esistono tra tipi * lampada • , ' 

Solo I •rimi due tipi sono comunemente impi«g»u n«n« abittationi 
Il tane. (pn> adatto ali illuminazione stradate ed industriai*) nella va
da t i • vaporo di marcuHo con bulbo fluorescente può essere impiagato 
in casi spedati -. , - , 

LE LAMPADE A INCANDESCENZA 
Sono la lampada più comuni * na esistono m commercio mone vinate 

Forma 
Normale o a g o c c i 
A cipolla 
Stir ici 
A candela o oliva 
A tortiglione 

Finltura 
Chiara 
Smeriglisi» (tutta o m pan*) 
Opalizzala o pena 
Con calotta ntietienie 
Solar* 

La comp.naziont di torma e fi
nitura sona numerosissime 
•a più usale sono c c u n q u * 
quelle normali chiare E uti
le conoscer* quarta lue* tor
nisce uni lampada ossia il 

l * quantità «t tuo - flusso luminoso • 
«Mia por « fu i eajfl m 

misurato in • lumen 
• r- *fflcl*nz*j 

Consigli par la «calta a rinstallaxiona 

m • napada «a » 
• e S W f B i I S - t M s r ) 

— Prima di decider* por una lampada a incandescenza • meglio esa
minar* «ncn* |'«n*rnatnra d> un tubo flvorescent* («Mere il confronto 
•otto) , 
— I lampada») • in genero gii apparacela di ii'um nmone devono es
sai» oggetti utili piuttosto eh* decorativi nana scelta pertanto si careni 
di dar* importanza al rendimento luminoso più cn* ad attr* qualità 
— Oo<endo sceglier* un lampadario evitare Que li a non* - luci - Il me
glio sarebbe cri* avesse una lue* soia M I ir-ip-anto « ro'ato di doppio 
interruttore si può scagliar* un tipo » du* luci ima c> maggior* • 
una di minor* potenza 
— Uon* luci costituiscono uno spreco di en*rg>a 
| T i n tinnii) farnlsc* r* — ~ — • — 
aa a ave Iwviaais. e»* l * % 
ga*/i an *« * ajnavajl* *l**alci 
— S * in un locai* n sono mm lampade (ad 
• s un» i illuminazione generai* nei centro una 
vicino atta poltrona o al tavolo da lavoro ecc i 
non accenderò* pnj del necessario 
— La luce indiretta ottenuta da una tampao» 
rivolta verso il soffino o un* parai* cruara e 
più gradevole ma comporta maggior spesa 
Utilizzare quindi l ifiuirunazion* indiretta solo 
s * necessaria Una lampada mona ve-so un» 
paret* scura rappresenta «no spreco di « * * , 
già elettrica 
— Ricordar* cne una lampada rrvoR* verso •• 
basso fornisce pio race verso il basso (ad csem. 
p»o per avere la stessa luce su un tavole basta 
une lampada da 75 «art motta verso ri basso 
Invece di una de top «rea rivolte verso l a t o ) 
^™ l"#r • v V r # eMtDafaWttf H|v||ff|>^aj| C*"Mt^r1#IM) f*rvft**A> 
••ani te pereti con colori chiari n aevMw * 
fan si* franco 

ririspvago 
_ r accese inutilmente m 

Spegnerlo «usnoo non servono 
ejuando servono Ai bambini SJ 
•pregerà u pere** di questa 

> — Lampade riflettori e diffusori devono essere periodicamente spolve
rati Se molto sporchi è bene lavarli Una lampada pulita tornisce 

: molta luce in più 
— Quando si sostituisca una lampada guasta chiedersi se non ne basti 
una di potenza minore 

; — Aprirà l'interruttore generate prima di sosttiuue la lampade guaste 
e di (are pulizia 

TUBI FLUORESCENTI / 
Mentre una lampada ad incandescenza richiede solo un portalampada 
un tubo a iiuorescanza a di installazione più complicata fticmade intani 
reattore, condensatore, starter e portalampada special» 
Il maggior costo iniziale che ne risulta, la si cita i tubi nuorosconti 
siano meno «illusi di quanto meriterebbero come si vedrà, speeeo seno 

< più economici 
; Ouaieuno sostiene che • tubi fiuor*sc9nti danno lue* meno gradevole 
' rispero alle lampade e incandescenza non tutti però sono a conoscenza ' 
. che esistono varie tonalità 41 luce bianca Tra dimensioni, forme e colori 

vi è una scelta vastissima 
, La tabella può fornire un primo orientamento 

11 COMMI òti tubi flootaacantt 
Vi sono molti • colori • che sono In realtà tonalità diverse di luce 

, bianca I fabbricanti usano ciassilicaziom diverse con lettere, numeri e 
nomi inglesi Non è facile compilare un elenco con tutte le matche 
£ bene farsi mostrare dati elettricista le varie tonalità disponibili 
Per le abitazioni l celeri pia adatti eoa* H «bianca caldo». Il . d e 
i m e - , li •«ara» wfifto.. il «calare * ) • a II • celere » - . Oucsn nanna 
efficienze infieriori a quelle Indicate 
netta tabella (circa i due terzi) me 

• sempre molto superiori a quelle del
ie lampade ad incandescenza 

LE LAMPADE 
A SCARICA IN GAS 
Questa lampade sono pru adatta au •• 
luminaxione stradale ed industriale. 
ma esista un tipo che. nelle sue di
mensioni più piccole. * anche adatto 
atl Illuminazione di terrazzi, giardini 

trandi alni, acaie. piscine 
_i tratta delia lampade a vapore di 
mercurio con bu'bo fluorescente • 
coi modelli più piccoli hanno le se-

Juenti caraneristicne per il cotore 
•ancovasua 

Potenza 
sofà compreso 

lampade reattore 
«veti «>an 

M 

I » 

to 

to 

flusso 
•umiroso 

lumen 

1300 

3600 

Efficienza 

fumen/nat» 

32 

a j 

La durata « queste lariteatfe * m circa M0t ara. 
"'•spato ad un» lampada zd ii-candescenza C> pan flusso fummoso con* 

Sudano meno e durane di p u Rispetto ad un 
ubo rtuoresccMe sono motto piti prccote a pn> 
»5»*ie per certe ubicazioni 

lllurninturoovj di scafa, Cantina, 
airtoTtrirasse, a c c 

L i i i j n razione di qjesti locati comporta spes
so uno sp'eco in quanto vi 4 I * la l i l i a l i • di
menticare le hrci accese 
E pen»ito conveniente installare «et interrut. 
io'e » t * - p o e t * dopo un pò*, spegne la le
ce in s'Cvni tipi il tempo è regalabile tra ima 
e **r, minuti ti costo e mono contenute u» eon-
fron-o al ^sparirne che procura fé» ITThmuna-
zione di autorimesse o scale nella qaaH la luca 
deve rimanere accesa continuamente è aseia* 
importarne •""• ' «fidanza delie lampada sta la 
p-u aita possibile In 

, i 
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COPPE EUROPEE: esordio positivo soltanto por Juvt e Torino 

La Lazio può rimediare 
alla sconfitta di Oporto 

Zanon k.o. al quinto round 
C durato cinque round il sogno americano di LORENZO 
ZANON, 2t anni, ex campione italiano dei pesi massimi. 
KEN NORTON, detto « Mandingo > per la sua esperienza 
cinematografica, lo ha atterrato a due secondi dalla conclu
sione della quinta ripresa con un gancio sinistro doppiato 
da un diretto destro. Per farsi mettere KO da Norton, Zanon, 
un comasco corpulento dalla boxe stilisticamente bella, ha 
intascato 45 milioni. Zanon ha impiegato mezzo minuto per 
risollevarsi. Norton ha aspettato tre riprese, durante le quali 
ha messo in mostra una boxe anche bella a vedersi ma 
comunque poco incisiva. Nella foto: il momento decisivo 
del match. 

Destano comunque perplessità le di
scutibili scelte di Vinicio, operate nel 
corso dell'ultima gara con il Boa Vista 
ROMA — Andata di Coppe 
non certo lusinghiera per le 
squadre Italiane. Salvo la Ju
ventus, in Coppa del Cam
pioni e il Torino in Coppa 
UEFA, le altre hanno alquan
to deluso. I bianconeri di 
Trapattcni si sono sbarazzati 
con facilità del ciprioti dell' 
Omonia a Nicosia. Il punteg
gio è • stato perentorio: 3-0. 
I granata di Radice non han
no avuto difficoltà con gli 
altri ciprioti dell'Apoel :" 3-0. 
Per le due torinesi il discor
so del primo turno ci sem
bra già concluso: nei retour-
match del 28 settembre si 
tratterà più che altro di una 
pura e semplice formalità. I 
riflessi sul campionato non 
saranno che positivi. Dome
nica prossima la Juventus è 
attesa a Napoli. L'impegno 
è chiaramente di quelli che 
contano. Per di più Di Mar
zio è riuscito '"a sveltire il 
gioco di centrocampo con 1* 
innesto di Pin, ad assestare 
la 'retroguardia col giovane 
« libero » Stanzione. Un Na
poli che anche all'attacco ha 
ritrovato la « freccia » Savol-
di. La Juventus correrà ve
ramente grossi rischi. Il To
rino avrà, invece, vita facile, 
ospitando ,11 Pescara. Il suc
cesso in Coppa è però servito 
a far dimenticare il passo 
falso di Roma, 

In Coppa delle Coppe il 
Milan ha incassato un impre
visto 2-0, ad opera del Betls 
di Siviglia. I rossoneri di 
Liedholm dovranno dannarsi 
l'anima per annullare lo 
svantaggio, e quindi perveni
re al successo che garantirà 

Dopo l'intervento chirurgico di Trillai al ginocchio sinistro 

Per Rocca una ripresa 
più lunga del previsto 
Il giocatore dovrà osservare sei mesi di convalescenza 
Dopo Natale sarà sottoposto ad una visita di controllo. 

Nostro servizio 
LIONE — Francesco Rocca, 
il terzino della Roma infor
tunatosi un anno fa duran
te un allenamento, è torna
to ieri mattina sotto i fer
ri chirurgici nel tentativo 
di ottenere il pieno recupe
ro del ginocchio sinistro. Lo 
ha operato il professor Al
bert Trillat, il clinico fran
cese che ha al suo attivo 
5000 interventi al menisco e 
che viene considerato i alla 
avanguardia nel campo del
la 1 chirurgia del ginocchio, 
soprattutto quando i pazien
ti sor» degli sportivi. Entra
to in camera operatoria alle 
8,30, Rocca ne è uscito due 
ore e un quarto dopo. 
' « Ci sono possibilità di ri

presa — ha detto Trillat — 
dopo l'intervento, ma legger
mente inferiori al previsto. 
Avevo parlato, dopo gli esa
mi a cui il giocatore si era 
sottoposto, di un ottanta per 
cento di probabilità di pie
no recupero. Ora penserei 
ad un settanta per cento. 
Ugualmente avevo preventi
vato in circa tre mesi il pe
riodo di inattività, ma ora 
penso che occorrano sei 
mesi ». 

atto trovato un ginocchio 
instabile — ha proseguito 
Trillat — e sono dovuto in
tervenire sui legamenti me
diani ' e sul legamento cro
ciato anteriore per ricostruir
li. Ho trovato invece sano il 
menisco esterno e non è sta
to necessario intervenire sul
la cartilagine interessata dal
la precedente operazione che 
ho trovato a posto. Comun
que è dflincile spiegare i ter
mini tecnici a chi non è del 
mestiere. Non vale la pena 
riferire cose che potrebbero 
dare impressioni sbagliate. 
Potrò sciogliere i dubbi che 
sussistono sulle recuperabili-
tà del giocatore tra tre mesi 
quando dovrà venire qui per 
un controllo». 

Una visione più ottimisti
ca della situazione è stata. 
data da Sebastiano Leili, il 
primo allenatore del giocato
re. che lo ha seguito fino al 
suo ingresso in camera ope
ratoria. Riportando quanto 
riferitogli dal doti. Puddu, 
il medico dell'equipe della 
Roma, che ha seguito Rocca 
* Lione, Lelli ha confermato 
che il menisco non è stato 
Colto in quanto, evidentemen
te, trovato in buone condi
zioni, 

Francesco Rocca, uno de
gli elementi migliori della 
Roma, tanto da meritarsi il 
posto in nazionale, era stato 
operato a Roma dal profes
sor Perugia il 21 ottobre del
lo scorso anno. L'interven
to sembrava essere riuscito 
perfettamente ed il giocato
re aveva ripreso gradatamen
te ad allenarsi e, verso la 
fine del campionato 1976-77 
era tornato in squadra. Du
rante una tournee estiva ne-
fU Stati uniti e aBa ripresa 
della preparaxione a Norcia 
«nreva accusato nuovi distur
bi che avevano frenato il 

coperò, creando nello 
tempo una serie di 

pc+amfche. Viste le difficolta 
41 fuvrsjione. Rocca era pss-

da una visita aS'sKra 
fei Fran-

L'atletica ha « chiuso » con Italia-Ungheria 

Una bella vittoria 
Una buona stagione 

ROMA — La stagione dell'atle
tica italiana si è conclusa. 
E si è conclusa bene. Gli az
zurri, non la squadra miglio
re poiché di assenze ce n'era
no diverse, hanno - travolto 
l'Ungheria 121-90. Dopo la pri
ma giornata il margine era 
stretto (56-50) ma mercoledì 
sera, sulla pista e sulle pe
dane in tartan del «Grezar» 
di Trieste il piccolo buco è 
diventato una voragine. Tren
tuno punti sono tanti, anche 
se l'Ungheria non è quella 
di una volta. Vedere i mezzo
fondisti magiari strapazzati 
dai nostri Fava, Zarcone e 
Ortis faceva - tornare - alla 
mente i tempi di Sandor Iha-
ros, uno dei più bei corridori 
che mai abbiano calcato le 
piste dell'atletica. Faceva an
che un po' tristezza. Ma fa
ceva tristezza anche notare 
che gli 800 metri sembrava
no addirittura più lunghi per 
i nostri goffi e impacciati 
Ferrerò e Sorbello. D'accor
do, mancava Carlo Grippo. 
Ma sull'atleta sarà difficile 
poter fare compiutamente af
fidamento se non deciderà di 
cambiare sistema di vita. 

H confronto di Trieste ha 
messo in luce i punti di for
za dell'atletica maschile az
zurra e ha pure, crudamen
te, evidenziato le molte ca
renze. Il giavellotto non esi
ste ed è una bella notizia 
che si sia concluso un accor
do tra le federazioni d'Italia 
e d'Ungheria per uno stage 
in terra magiara dove i no
stri specialisti potranno al
lenarsi assieme ai grandi lan
ciatori della scuola ungherese. 

n martello ha confermato 
la bella stagione di Gian Pao
lo Urlando ma se è corretto 
dire che di martellisti ne ab
biamo diversi (e di* buon ta
lento) non si può dire la stes
sa cosa dei discoboli. Silva

no Simeon e Armando De 
Vincentiis sono vecchi cam
pioni e palesemente non sem
bra abbiano più molte cose 
da dire. Purtroppo il retro
terra di questa difficile spe
cialità non si può dire che 
sia ricco. Se il mezzofondo 
prolungato è in buona salute 
— come è in buona salute il 
salto triplo — non si può di
re la stessa cosa di quello ve
loce dove, oltre alla crisi del 
doppio giro di pista, c'è il 
vuoto dei 1500. A Trieste 
Franco Fava ha fatto una 
corsa coraggiosa su una di
stanza per lui inconsueta. Ma 
i 1500 il ciociaro li ha fatti 
per incrementare la velocità 
di base, fattore indispensabi
le per ben figurare nelle ga
re dei 5 e dei 10 mila metri. 
Franco, comunque, è encomia
bile perché non si tira mai 
indietro ed è sempre dispo
sto a battersi. Stesso discor
so per Pietro Mennea che ha 
concluso la sua stagione di 
lusso con un pregevole 20"32 
sui 200. 

Luigi Zarcone ormai è di
ventato un fondista di gran 
valore. Se la sua bella estate 
non fosse stata spezzata dal 
malanno che gli ha rovinato 
la corsa di Helsinki e nega
to le Universiadi forse avrem
mo potuto annotare qualche 
altra grossa prestazione al 
suo attivo. Ma anche cosi c'è 
di che esser contenti. Ecco, si 
può dire che la nostra atleti
ca viva di artigianato con 
strutture interne di tipo in
dustriale. n movimento di ba
se è valido ma ridotto e 
non saranno certo i Giochi 
della gioventù a infoltirlo. E 
qui, purtroppo, il discorso 
sulla scuola toma ad aprire 
ferite dolenti e mai rimargi
nate. 

r. m. 

I cacciatori laziali invitati dalla Regione 
a rispettare gli accordi sulla «reciprocità» 

i.v. 

ROMA — Si è svolto alla Ragione 
Lazio, convocato dall'Assessore al-
l'Agricoltura Agostino lagnato, un 
incontro fra i Comitati Provinciali 
della Caccia • la Associazioni ve
natoria del Lazio (Federceccia. 
Arcìcacda, Enslcaccie, Liberacaccia. 
Italcaccìa) per discutere sull'an
damento della stagione venatorie. 

Nella riunione sono stati af
frontati i pruWeml relativi «ila 
prossima apertura della caccia in 
altre regioni, deve i cacciatori 
laziali, per effetto dell'accordo sul
la reciprocità non possono recarsi 
te non nel rispetto «Mie disposi
zioni concordate; potranno cioè 
recarsi 20 giorni dopo l'apertura. 
Contravvenendo a tali disposizioni 
ed accordi, si atanno organizzando 
partecipazioni di cacciatori lettali, 
in particolare a Roma, a lettela 
di caccia fuori del territorio dei 
Lazio, par domenica l i aittamfcre. 
Di front* a tali notizie, m Regio
ne e tutte le associazioni venatorie 

presenti all'incontro fanno appello 
al senso di responsabilità dei 
cacciatori laziali per evitare pos
sibili gravi turbamenti ad un cor
retto andamento dell'esercizio ve-
natorio. 

Sulla validità del tesserino uni
co regionale rilasciato da Corniteli 
ed Associazioni a) di fuori del 
territorio del Lazio. ì rappresen
tanti delle Associazioni venatorie 
della provincia di Viterbo presenti 
si sono impegnati « ricercare una 
soluzione positiva ed hanno decì
so dì chiedere la convocazione del 
Comitato Provinciale Caccia di Vi
terbo per sabato 17 nttembie. A 
tale riunione si e Impegnato a 
partecipare l'Assessore ragionale 
all'Agricoltura e Foreste. 

A conclusione dell'incontro e 
stato deciso di molgere un'opera 
di sollecitazione nei confronti del 
Parlamento per una rapida appro
vazione della legge di riforma del
l'esercizio venatorie ettuatmoate io 
discussione. 

loro il passaggio al turno suc
cessivo. In poche parole do
vranno segnare tre gol. Note 
negative anche per quanto 
concerne in Coppa UEFA, la 
Lazio, l'Inter e la Fiorentina. 
Indubbiamente delle tre quel
le che stanno peggio, e che 
vedono compromesso il pro
sieguo del loro cammino in 
Coppa, ci sembrano l'Inter e 
la Fiorentina. A San Siro i 
nerazzurri seno stati battuti 
dai sovietici della Dinamo di 
Tbilisi. Il gioco totale pra
ticato dagli ospiti ha messo 
in crisi centrocampo e dife
sa. Nel match di ritorno del 
28 settembre sarà difficile 
centrare l'obiettivo del pas
saggio al turno successivo. 

SI può dire lo stesso per la 
Fiorentina, incappata nel pa
reggio a reti inviolate, al 
Campo di Marte, con i tede
schi dello Schalke 04. Una 
sorpresa forse maggiore di 
quella dell'Inter. In definitiva 
i nerazzurri di Berselllnl a-
vevano già perduto in cam
pionato e a San Siro col Bo
logna, mentre i viola erano 
riusciti a pareggiare col Mi
lan» „ • » • * 

Ultima resta la Lazio, sul
la quale non possiamo fare 
a meno di dilungarci. Il Boa-
vista ha vinto di misura sen
za troppa gloria. Un gol più 
«trovato» che costruito. E' 
venuto su azione di disimpe
gno del laziali, ccn tutta la 
difesa sbilanciata e su palla 
persa da Clerici. Inutile il 
disperato tentativo di Garel-
la per evitare a Jorge Go-
mez di segnare con un pal
lonetto. Ma le note noi ri
guardano tanto la sconfitta, 
agevolmente rimediabile nel 
retour-match del 28 settem
bre all'« Olimpico ». Il tasto 
batte sul gioco messo in mo
stra dai laziali. E' vero che 
mancava un elemento del pe
so di Cordova (squalificato), 
ma è stata la tattica adotta
ta, l cambiamenti effettuati a 
far riflettere. All'inizio Vini
cio, che aveva sostituito «Cic
cio» e Ammaliaci con Lopez 
e Pighln, ha fatto assumere 
ai suoi un tono prudenziale. 
Contenimento a centrocam
po, controlli degli spazi, mar
camento ferreo delle punte. 
E i portoghesi che giocavano 
a zona, non hanno quasi mai 
varcato la fascia centrale. Il 
gioco laziale si dispiegava 
lungo le fasce laterali, dove 
D'Amico orchestrava a buon 
passo e Agostinelli serviva 
cross per Giordano e Clerici. 
Era chiaramente un punzec
chiare temporeggiatore, un 
« lavorare » l'avversario ai 
fianchi. I primi 20* la Lazio li 
ha giocati sul serio aUa gran
de. Poi accortasi che l'avver
sario era inferiore per clas
se e tecnica, gli ha concesso 
una certa confidenza: insom
ma si è trattato di un pec
cato di presunzione. - * 

E il castigo è giustamente 
venuto. Abbiamo detto che la 
rete è nata senza... vagiti, 
ma chi guarda in bocca a ca
vai donato? Da quel momen
to i biancazzurri hanno su
bito una metamorfosi. Anzi
ché continuare a controllare 
l'avversario, per poi colpirlo 
di rimessa (la difesa porto
ghese era perforabilissima) 
hanno voluto lanciarsi in at
tacchi forsennati. Ampi var
chi si sono cosi spalancati 
dinanzi ai portoghesi, che pe
rò per tutto il primo tempo 
non hanno saputo approfit
tarne. Nella ripresa la prima 
sostituzione ha rotto l'equi
librio del centrocampo. Mar
tini è uscito ed è entrato 
Boccolkii. Si è pensato ad un 
infortunio, ma si è poi ap
preso che il terzino stava be
nissimo. Lopez ha cosi perso 
il punto di riferimento, men
tre D'Amico non è più stato 
sorretto al momento degli 
sganciamenti. Era. in verità. 
già calato alla distanza (or
mai è una sua prerogativa), 
cosi ha poi finito per scom
parire del tutto. I portoghesi 
hanno sfiorato il secondo gol, 
co i Garella battuto e Wilson 
che ha rimediato sulla linea. 
Garlaschelli poi è subentra
to a Giordano. Sarebbe stato 
più giusto rilevare Clerici, or
mai stanco. Il suo ingresso 
ha subito generato una cer
ta vivacità (Renzo ha colto 
una traversa à portiere bat
tuto). 
' Oltre alle discutibili scel
te, c'è anche da riconoscere 
una insistita condiscendenza 
al disordine. Idee poco luci
de, spesso ricerca del colpo 
ad effetto per la gloria per
sonale. Tutti difetti che Vini
cio deve correggere, soprattut
to in vista dei prossimi im
pegni: il primo domenica al
l'Olimpico con il Verona. 
Ma sarà forse necessario ap
portare anche alcuni corret
tivi. Intanto ci pare noioso 
insistere sul ruolo che deve 
spettare a Clerici. Il «grin-
go» è in ritardo di prepara
zione: lo si utilizzi alla Alta-
tafìni; quando c'è da riac
ciuffare un risultato o da 
sbloccare una partita. Insom
ma per mezz'ora o, al mas
simo, per un tempo. Garella 
non ha demeritato ad Opor
to, ma non ci sembra che sia 
attualmente superiore a Feli
ce Pulici. E* possibile che le 
sue qualità emergano col 
tempo. Intanto però i tifosi 
commentano epidermicamen
te che finora con Garella ki 
porta, la Lazio non ha mai 
vinto. Non ci sembra davvero 
il caso di imbastire processi. 
Ma Vinicio non può conti
nuare a vivere su una cassa 
di— dinamite, convinto di 
aver ragione soltanto lui. Se 
persisteste aconfinerebbe nel-
l'autoieslontemo, deleterio per 
sé e per la stessa Lauto. < 

Negli « europei » di basket 

L'Italia a fatica 
s impone alla 

Francia (70-59) 
ITALIA: lellinl 8. Carrsrc-

17. Della Fiori 9, Bonamico. 
Menoghin 6, Ferracini 4, Se
rafini, Manorati 8, Bertolot-
ti 18. -

FRANCIA: Whlts, Duquo-
•nhy, Gilles 6, Larroquis 1, 
Durand 6, Duboit 4, Bisseni 
4, Dubuisson 6, La mothe 6, 
Cashlmir 16, Beugnot " 10, 
Vacher. 

NOTE: ' Tiri liberi Italia 
8 su 15; Francia 11 su 15. 
Usciti per cinque falli: Ita
lia: Ferracini al 12' del se
condo tempo; Francia: Beu
gnot al 19'57 del secondo 
tempo. 

ARBITRI: Woolridge (Sta
ti Uniti) e Baszucha (Po
lonia). 

.. . Nostro servizio 
LIEGI — L'Italia ha supera
to il primo ostacolo dei cam
pionati europei, battendo per 
70 59 la Francia, in un in
contro brutto tecnicamente, 
come è ormai consuetudine 
di tutti gli incentri di esor
dio della nazionale di Primo. 
Gli azzurri 'a'jno schierato 
all'Inizio 11 quintetto Marzo-
rati, Della Fiori, Meneghin, 
Bertolotti e Carraro, difen
dendo a uomo fino all'ottavo 
minuto quando, sul punteg
gio di 12-8 in loro favore gli 
azzurri seno passati per la 
prima volta a zena. 

' In attacco l'unico a riusci
re a venire a capo della di
fesa a zena dei francesi era 
Carraro, che è stato l'uni
ca nota positiva di un in
centro che non ha visto cer
tamente brillare la naziona
le azzurra. Al decimo del pri
mo tempo 18 8 in favore de
gli azzurri, che nel frattem
po erano ritornati alla di
fesa ad uomo. Nel secondo 
tempo, iniziato in vantaggio 
per 35 24 gli azzurri trova
vano maggiormente fiducia, 
riuscendo anche a distender
si in - qualche contropiede, 
anche se è sempre venuto 
meno un uomo fondamenta
le del quintetto azzurro e 
cioè Bertolotti, probabilmen
te - ncn ancora ristabilitosi 
dal malanno che l'aveva debi
litato in questi ultimi giorni. 

Il massimo vantaggio de
gli azzurri veniva raggiunto 
al 7' del secondo tempo 
(45 30) poi, i quintetti alter
nati m campo da Primo ncn 
sono più riusciti a mantene
re le promesse, dell'inizio del 
secondo tempo. 
' Alla fine solo undici punti 
dì differenza centro una 
Francia che certamente in 
condizioni normali sarebbe 
stata ' battuta con margini 
molto vistosi. 

V. h. 

Da oggi al Fora Italico di Roma (e in TV) Italia-Francia di Coppa Davis 
v - • » • '• , «• - "•. 

Panatta-Dominguez: sarà 
faille o finirà a brividi? 

Adriano e Patrice in campo alle ore 12,30, poi toccherà a Barazzutti e 
a Jauffret • Si giocherà fino alle 19, limite massimo prima dell'oscurità 

ROMA — 7 due « nemici » — 
vale a dire Francois Jauffret 
e Adriano Panatta — si in
contreranno • domenica alle 
12,30. Oggi ti numero uno az
zurro (quello delle graduato
rie • federali perché quello 
reale è > Corrado Barazzutti) 
avrà comunque l'onere e l'o
nore di aprire la semifinale 
di Coppa Davis. Suo avversa
rio Fatrice Dominguez, un 
simpatico ragazzo scuro . di 
pelle, nato 27 anni fa ad Al
geri. t due sono molti diversi 
tra loro e sono anche amici. 

Due anni fa, correva il me
se di giugno, sulla terra ros
sa del «centrale», a Roland 
Garros, Parigi, lo scuro fran
co-algerino maltrattò il più 
celebre avversario infliggen
dogli una dura sconfitta tn 
quattro partite (63, 1-6, 7-5, 
6-3). Non era la prima volta 
che a Patrice capitava di 
strapazzare il numero uno 
d'Italia. • Già agli «Interna
zionali d'Italia del '73, dopo 
aver sconfitto lo jugoslavo 
Nikola Piltc, aveva liquidato 
l'amico nemico che era, tra 
l'altro, reduce da un clamo
roso trionfo a Bournemouth 
— Campionati internazionali 
di Gran Bretagna su terra 
battuta — a spese del grande 
romeno Ilie Nastase. 

Adriano Panatta dovrebbe 

Comunicato ufficialmente in una conferenza stampa 

lauda alla Brabham-Alfa 
Sarà la Parmalat la nuova sponsorizzatrice della vettura 

ROMA — La Martini lascia 
le corse automobilistiche. La 
Parmalat assume il patroci
nio del team firabham-Alfa 
Romeo, del quale Niki Lau
da e John Watson nel 1978 
saranno i piloti ufficiali. La 
notizia del passaggio di Lau
da alla Brabham-Alfa Romeo 
è ufficiale. L'annuncio è sta
to dato ieri pomeriggio dal 
direttore dell'industria emilia
na Domenico Barili, nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta a Roma in occasione 
dì un torneo di tennis sponso
rizzato dalla Parmalat al 
quale partecipavano attori e 
piloti della Formula 1. Pre
sente anche Niki Lauda è 
stato letto un comunicato nel 
quale è detto: «La Parma
lat comunica la costituzione 
del nuovo team automobilisti
co "Parmalat Racing" che nel 

1978 e 1979 parteciperà ai 
campionati del mondo con
duttori di Formula 1. A se
guito dell'accordo concluso 
con Bemie Ecclestone e del
l'affidamento dato - dall'Alfa 
Romeo, le vetture del team 
Parmalat Racing saranno le 
Brabham-Alfa Romeo e nel
l'anno '78 i piloti ufficiali sa
ranno Niki Lauda e John 
Watson. Le vetture ed il team 
saranno presentati alla stam
pa subito dopo il Gran Pre
mio del Giappone ». 

Un comunicato della Mar
tini aveva preceduto quello 
della Parmalat per annun
ciare il ritiro della casa vi
nicola piemontese dalle com
petizioni automobilistiche. In 
esso è detto: « Il "Martini 
Racing" lascia la Formula 1 
dopo una collaborazione du
rata tre anni con la Brabham. 

Ringrazia Bernie Ecclestone, 
il progettista Gordon Murray 
e il team per quanto hanno 
fatto durante questi anni di 
collaborazione fattiva nel 
mondo dell'automobilismo 
sportivo. Esprime altresì la 
sua gratitudine al presiden
te dell'Alfa Romeo, Gaetano 
Cortesi, che ha voluto realiz
zato ti ritorno dell'Alfa Ro
meo nel grande giro delle 
competizioni automobilistiche 
con il pieno appoggio del 
"Martini Racing" ». 

Con questi comunicati giun
ge dunque allepilogo la vi
cenda iniziata con la comu
nicazione che Lauda lascia
va la Ferrari. L'epilogo ha 
pienamente confermato le 
previsioni che venivano fat
te e che volevano Lauda nel
la prossima stagione sulla 
Brabham-Alfa Romeo. 

vincere, per quanto grassoc
cio e per quanto disabituato 
possa essere ai successi im
pattanti. E' un fatto comun
que che questi francesi sono 
vischiosi e tenaci. Una parti
ta di «Davtsn con loro do
vrebbe equivalere, più o me
no, a una sfibrante attraver
sata del deserto. 

Dopo ' Adriano e Patrice 
scenderanno in campo Cor~ 
radino Barazzutti e Francois 
Jauffret, altro personaggio 
vischiosi e indomabile. Anzi. 
Francois è qualcosa di più 
che un tennista indomabile: 
il francese è la pazienza e 
l'imperturbabilità ed è certo 
che di queste dott farà largo 
uso nel tentativo di ripetere 
ti risultato di due anni fa. 
Allora Jauffret e Corrado si 
affrontarono in una dramma
tica partita con Francia e 1-
talia (dopo l'impreved'bile 
vittoria di Dominguez su Pa
natta) in parità, 2-2. E il vec
chio campione francese fu 
capace di vìncere (61 al 
quinto set) dimostrando di 
aver più vitalità del giovane 
e scorbutico avversario. 

Un pronostico in Coppa 
Davis è apparentemente faci
le. Si prendono in esame gli 
atleti in campo e se ne valu
ta il valore: i più bravi vin
cono. Ma le gare per l'insala
tiera non sono quelle di un 
qualsiasi torneo dove si ha 
tempo per il rodaggio con 
turni d'avvio magari facili. 
Qui è subito aspra Uzza e i 
punti hanno immediatamente 
valore. In Coppa Davis, inol
tre, si va al quinto set e non 
c'è il tie-break ad accorciare 
la fatica: si gioca a oltranza. 
Si può dire quindi che gli 
azzurri stanno meglio dei 
francesi nelle graduatorie in
ternazionali e, assieme, si 
può ricordare che Jauffret e 
soci hanno liquidato un mese 
fa la Romania di lite Nasta
se. 

Contemporaneamente alla 
semifinale di Roma si gio
cherà. a Buenos Aires, l'altra 
semifinale. Da una parte gli 
argentini guidati da Guiller-
mo Vilas, ti dominatore di 
Forest Htlls (il «gaucho* ha 
inflitto all'arrogante Jwimy 
Connors una durissima scon
fitta) e dall'altra gli austra
liani di John Alexander. La 
partita è inceda. Infatti se è 
impensabile immaginare che 
ii mancino di Baires possa 
perdere punti è anche diffici

le immaginare Ricardo Cano 
capace di azzeccare il punto 
della vittoria contro Alexan
der o contro quel Phil Dent 
che in maggio ci mancò poco 
che giocasse la finale degli 
« Internazionali » d'Italia 
contro Vttas Gerulaitis. Cano 
ha già fatto un miracolo 
quest'anno quando ha liqui
dato l'americano Stockton 
garantendo al suo Paese un 
clamoroso successo sugli Sia
ti Uniti in Coppa Davis. Ma i 
miracoli non sempre si ripe
tono. 

Vilas — che è mancino — 
quest'anno ha vinw 11 tornei, 
tra quali Roland Garros e 
Forest Hills. Ha guadagnato 
tanti di quei soldi che pro
babilmente nemmeno lui sa 
dire quanti siano. E' un gio
catore potente e regolare che 
sperpera moltissime energie 
per sopperire a una evidente 
carenza di talento naturate. 
Sarebbe bello potarlo rivede
re sui campi del Foro Italico. 
impegnato a disnutare agli 
azzurri la prestigiosa insala
tiera di mtster Davis. Infatti 
se i «gauchos» batteranno i 
canguri verranno a Roma in 
ottobre. Se invece saranno i 
ragazzi di Neale Fraser a 
spuntarla la finale si farà in 
Australia, ovviamente sull'er
ba. 

• Torniamo a Italia-Francia. 
Gli azzurri sono fiduciosi e 
non voqliona neppure consi
derare l'ipotesi di una scon
fitta. 1 francesi, pur non fa
cendosi • illusioni, sanno di 
essere praticamente profes
sionisti da Coppa Davis. La 
loro specializzazione è infatti 
proprio l'insalatiera, anche se 
per ora si devono limitare a 
sognarla e a ricordare te 
imprese dei loro nonni che la 
conquistarono sei volte di fi
la. 
• Ecco ti programma comple
to delle tre giornate: oggi 
dalle 12.30 Panatta-Domin
guez, a seguire Barazzutti • 
Jauffret (TV rete uno dalle 
14,10); domani dalle 14,30 Pa
natta • Bertolucci contro 
Jauffret - Dominguez (TV re
te uno dalle 14J0); domenica 
dalle 12,30 Panatta - Jauffret, 
a seguire Barazzutti - Do
minguez (TV rete uno dalle 
14). Si giocherà fino alle 19. 
limite massimo prima del
l'oscurità. - ' 

Remo Musumeci 

« I I M I M M M M I M M I M M M M M M I M M I M M M M I I M I I M M M M M I I I I I I l l l l l l l l • I • I I I I I Ì I I I I I Ì I I I I I I I M I I I I M I I I I 11 I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I M U H I I I I I I I I I I I H i l l I I I I l l l l I I I ! I I M I 
' . ' ' ' > - -

Contro i rischi dell'usato 
una rassicurante offerta dell'organizzazione Fiat 

Auto d'occasione 
con II 

garanzia scritta 
Garanzia meccanica 

Il più vasto assortimento d'auto d'occasione 
selezionate ed immediatamente individuabili dall'apposito 
contrassegno^ 
vendute con garanzia scrìtta dall'Ente venditore. 

Garanzia prezzo fermo 
Con questa seconda garanzia, della durata di 30 giorni, 

l'Ente venditore assicura la rivendita della vettura che non 
avesse soddisfatto il Cliente ad un prezzo non inferiore a . 
quello versato, purché il ricavato sia interamente utilizzato 
nell'acquisto di un autoveicolo Fiat nuovo. . 

F I A T . i 
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I sindacati avevano proclamato un'astensione di 24 ore 
f * s -i 

BOGOTA' " — Un agente della polizia ' militare arresta un 
giovane durante la repressione dello sciopero 

Ancora sui piani segreti USA 

Coscienza 
storica o 

propaganda ? 
Noi giudichiamo positivo il 

fatto che il Popolo (a diffe
renza di altri giornali anche 
importanti) abbia pubblicato 
le rivelazioni ufficiali ameri
cane sui piani del 1950 per 
un intervento militare in Ita
lia ìli funzione anticomunista, 
e che ad esse abbia dedicato 
un ampio articolo. Questo, 
però, ' dobbiamo dirlo, ci ha 
sorpreso e deluso, sia come 
contenuto, sia come tono. • 

Il tema è di grande rilie
vo. E' storia nostra, e storia 
del mondo. Dentro c'è tutto: 
la guerra fredda, che affon
da le sue radici nel modo 

Nota della TASS 
sui documenti 

rivelati a 
Washington 

MOSCA — La TASS ha dif
fuso una nota della sua com
mentatrice Natalia Zinovie-
va sui piani d'intervento mi
litare USA in Italia nel 1950 
rivelati dal Dipartimento di 
Stato. La nota sottolinea che 
da allora «il PCI ha otte
nuto suggestivi successi do
vuti alla sua posizione co
struttiva e coerente, alla cre
scita del prestigio e dell'In
fluenza dei comunisti». • ' 
' « Il - PCI — prosegue - la 
TASS — ha svolto un ruolo 
attivo nel raggiungimento 
dell' accordo programmatico 
tra i sei maggiori partiti po
litici del paese. Questo pro
gramma prevede una serie 
di ! misure volte a superare 
la crisi che coinvolge il pae
se. 

« I convincenti successi del 
PCI sono stati ottenuti con 
metodi perfettamente legali. 
Il documento del consiglio 
di sicurezza nazionale USA 
prevedeva "l'adozione di mi
sure per impedire il control
lo comunista" anche in que
sto caso ». 

«Naturalmente, il "67-1" è 
un vecchio ' documento reso 
pubblico dopo tanti anni, ma 
tutu sanno che nel 1976 nei 
circoli dirigenti USA non re
gnava l'entusiasmo per la 
convincente vittoria del PCI 
alle elezioni e oer la crescita 
del suo prestigio riconosciuta 
da tutti l partiti polìtici ita
liani. I documenti del con
siglio dì sicurezza nazionale 
e di altri organi governativi 
USA sono oggi rigorosamen
te segreti, è ovvio. Ma dove 
sta la garanzia che essi non 
contengano analoghe racco
mandazioni di intervento net 
frli affari interni dell'Itali*.? 
Questo leeittìrno quesito — 
conclude la TASS — non può 
non preoccupare le forze de
mocratiche dell'Italia ». 

come fu combattuta la secon
da guerra mondiale; la di
stensione, che con alti e bas
si, con grosse crisi sangui
nose, con piede lento ma fer
mo. ha preso il posto della 
guerra fredda; e infine l'evo
luzione interna della vita po
litica italiana (e anche del
la semplice vita degli italia-
tii) che dalla distensione ha 
ricevuto impulsi, « incorag
giamenti », ma che alla di
stensione ha anche contri
buito in modo energico, effi
cace. 

Noi abbiamo voluto trat
tare la rivelazione (che è 
poi in fondo una conferma) 
con il respiro che essa meri
tava. Come uno spunto di ri
flessione « fra italiani »; co
me una esortazione a certi 
€ rivoluzionari », a certi gio
vani, anche a certi intellet
tuali, affinché •• acquistino o 
riacquistino (se l'hanno per
duta) la « coscienza storica », 
e riconoscano che l'Italia ha 
fatto tanti passi avanti, nel
la direzione giusta, in questi 
trent'anni. Commentando i 
documenti non più segreti del 
Dipartimento di Stato ci sia
mo preoccupati di sottolinea
re (questo era il senso e an
che la lettera del nostro scrit
to) che i mutamenti positivi 
non sono « tutto merito J no
stro », intendendo con ciò ri
conoscere che essi sono frut
to di un travaglio a cui, pur 
nello scontro anche duro, han
no dato un contributo tutte le 
forze politiche democratiche 
italiane. Per amore di verità, 
nel quadro di < questa rifles
sione, abbiamo ricordato che 
la e carta americana » fu gio
cata dalla DC <con la spre
giudicatezza che sappiamo *. 
Tutto qui. - -

E' bastato questo accenno 
(che noi consideriamo giusto 
e fondato) per indurre il Po
polo a comporre un articolo 
sordo al livello nazionale del 
tema, stizzosamente polemico, 
in sostanza solo propagandi
stico. Anche Stalin (dice un 
tale, fuggito dalla Cecoslovac
chia) voleva invadere l'Euro
pa occidentale. Ma è la sua 
opinione. - Come potete para
gonarla al fatto che stiamo 
parlando adesso di documenti 
ufficiali del governo ameri
cano? -• '• 
• E' evidente che il tema at

tende altre penne, meno sen
sibili alle preoccupazioni tat-
iictstiche, » e più pronte ad 
accettare occasioni di dialo
go pacato e sereno sul pas
sato, il presente, il futuro 
(poiché di questo si tratta) 
del nostro Paese. 

Taranto 1-8 Ottobre 

SURPOR77 
Abruzzo Basilicata 
Calabria Campania 
Molise Puglia 

2*Mostra convegno 
delle subforniture 
industriali 
Organizza la Camera di Commercio 
di Taranto . 

L'esercito spara : dodici morti 
a j 

in Colombia per lo sciopero 
Da quindici mesi nel paese è stato proclamato lo stato d'assedio -Centinaia; 
di feriti, seicento arresti - Richiesti aumenti salariali del cinquanta per cento 

' ; t i « 

BOGOTA' - Sarebbero dodi
ci ' i morti e quattrocento i ', 
feriti in Colombia a causa d i ; 

incidenti e dell'intervento di 
reparti militari ' durante * lo 
sciopero generale terminato 
ieri. Secondo rapporti • della 
polizia c'è stato un morto a 
Duitama, 300 chilometri a o-
riente della capitale, durante 
uno scontro con gli studenti. 
e le altre vittime sono cadute 
sotto il •• fuoco - dei soldati 
mentre sarebbero state inten
te al saccheggio di magazzini 
e negozi nei quartieri popola
ri alla periferia di Bogotà. 
Nella capitale sono stati dati 
alle fiamme una decina di 
autoveicoli militari o della 
polizia. Gravi disordini si so
no avuti anche a Baranquilla 
centro dell'industria petroli
fera. 

• Lo sciopero generale è sta-1 
to proclamato dai principali; 

sindacati (con cinque milioni 
di iscritti su nove milioni di • 
lavoratori) dopo che il presi-, 
dente Lopez aveva respinto la 
richiesta di aumenti salariali l 

del 50 per cento. Il tasso di 
inflazione è stato negli ultimi 
18 mesi del 48 per cento. Un 
terzo dei lavoratori colom-, 
biani guadagna meno di 50 
mila lire al mese. E* inoltre 
in aumento la disoccupazione 
come risultato della politica 
recessiva adottata dal gover-
no.Un < comunicato ufficiale, 
mentre non indica il numero 
dei morti, annuncia che sei
cento persone sono state ar
restate e che l'altro ieri il 
governo ha imposto il copri
fuoco a Bogotà dalle ore 20 
alle 5 del mattino. Venti po
liziotti sono rimasti feriti. 

In un discorso alla televi
sione il presidente Lopez ha 
affermato che vi sono stati 
sabotaggi, treni fatti dera
gliare. autobus danneggiati. 
Egli ha detto che lo sciopero 
sarebbe stato proclamato per 
« motivi politici », ma si è 
detto disposto a negoziare 
con i dirigenti sindacali in 
merito alle richieste di au
menti salariali e alla situa
zione complessiva dei lavora
tori. 

Il '" regime colombiano si 
basa sul bipartitismo liberali 
- conservatori. Lopez è stato 
eletto quale candidato dei li
berali. Sulla stampa ispirata 
dai conservatori sono apparsi 
commenti che giustificavano 
le richieste dei sindacati sot
tolineando, in particolar mo
do, come la politica antinfla-
zionistica adottata, oltre ad 
ottenere scarsi risultati, ' ab
bia provocato l'aumento della 
disoccupazione. Pur esistendo 
un regime democratico la Co
lombia è sottoposta da 15 
mesi allo e stato d'assedio», 
una forma di legge marziale 
leggermente attenuata che 
proibisce lo sciopero. - E' 
questo un provvedimento 
« eccezionale » a cui i gover
nanti di turno ricorrono con 
frequenza. Dall'anno - scorso 
si verificano " nel paese se
questri di ' persona, atti di 
guerriglia e oscure uccisioni 
probabilmente di matrice po
litica. Martedì scorso le au
torità avevano, comunicato t 
che quattro guerriglieri erano 
stati uccisi nella Colombia 
nord orientale. Prima dello 
sciopero Lopez aveva parlato 
di un contrasto tra la t bu
rocrazia in cerca di una più ' 
ampia fetta del bilancio na
zionale e il resto della popò-, 
Iazione ». Si trattava proba- ' 
bilmente di una polemica con < 
i dirigenti sindacali delle te
lecomunicazioni. dei telefoni,, 
dei medici dei servizi sociali,, 
degli impiegati dello Stato 
che. nonostante pressioni del 
governo, avevano deciso la 
partecipazione allo sciopero 
generale . • 

Lo sciopero generale è sta
to proclamato da quattro or
ganizzazioni sindacali, 'due 
considerate di sinistra, una 
di centro e una di destra. I 
dirigenti sindacali avevano 
invitato i lavoratori a rima
nere in casa durante le ore 
dello sciopero generale e non 
avevano escluso oltre le 24 
ore dell'astensione dal lavoro 
il prolungamento dello scio
pero in certe aziende e cate
gorie. 

Sadat inaugura 

i lavori del 

tunnel sotto il 

Canale di Suez 
ISMAILIA — Costerà 75 mi
lioni di dollari (circa 70 mi
liardi di lire) e sarà lungo 
240 metri il tunnel che colle
gherà il delta del Nilo al 
deserto del Sinai. Alla ceri
monia per la posa della pri
ma pietra è intervenuto il 
presidente Sadat. 

Il tunnel, costruito a 43 
metri sotto terra, sarà suffi
cientemente largo per con
sentire il transito anche a 
carri armati ed altri auto
mezzi militari, e avrà due 
corsie. Inoltre attraverso es
so passeranno le linee elet
triche e le condotte idriche de
stinate allo sviluppo dei Sinai. 

Interpellanza 

per il visto 

alla signora 

Havlova Pacini 
ROMA — L'on. Adolfo Bat
taglia. del PRI, ha presenta
to al ministro degli Esteri 
una interpellanza perché agi
sca nelle opportune sedi di
plomatiche al fine di ottene
re il rilascio del visto di in
gresso in Cecoslovacchia alla 
signora Marie Havlova Paci
ni, moglie del prof. Gianlo-
renzo Pacini. 

La signora Havlova, è 
preoccupata per le condizio
ni di salute di sua madre, ri
coverata in ,un ospedale per 
un enfisema polmonare, e 
per l'impossibilità di rivedere 
il padre ed il fratello, 
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Uccisi dalle torture 
detenuti uruguaiani 

MONTEVIDEO — Due altri 
prigionieri polìtici uruguaia
ni sono morti nelle carceri 
del regime. SI tratta di Hu
go Pereira, un ' operaio edi
le — ferocemente torturato — 
e di Marcelino Garcia, un ex 
sergente. Il cadavere del pri
mo presentava ematomi nel 
corpo e lesicni alla testa. Il 
secondo è deceduto per man
canza di assistenza medica 
durante un attacco cardia
co provocato dai maltratta
menti. 

* • • . . ' 
ROMA — La «protesta e 1* 
indignazione » del sindacato 
italiano « per il trattamen
to inumano, le torture, le pe
ne crudeli alle quali è stata 
condannata la maggior parte 
dei prigionieri arrestati per 
ragioni sindacali o ideologi
che, in genere da parte delle 
forze di sicurezza» in Uru
guay • è stata espressa dai 

segretari generali della • fe
derazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL Lama. Maca
rio e Benvenuto in una lette
ra inviata al governo di Mon-
tevldeo tramite l'ambasciatore 
uruguayano in Italia. Nella 
lettera si chiede tra l'altro 
che « si rispettino le garanzie 
elementari » nei confronti dei 
prigionieri politici e sindaca
li e si chiede la loro libera
zione. 

«I pretesti — prosegue la 
lettera — invocati per chiude
re sedi sindacali, licenziare. 
incarcerare, torturare ope
rai attivisti, insegnanti, im
piegati, docenti universitari, 
studenti, professionisti, brac
cianti ecc., come anche osta
colare ed impedire l'attività 
sindacale nelle • sue diverse 
forme riconosciute internazio
nalmente, non sono sufficien
ti a coprire la violazione di 
questi sacri diritti». 

La nomina di Franco Malfatti a segretario generale 

Finito l'«interregno» molti 
i problemi per 1 a Farnesina 

L - * ( P 

La riforma del ministero degli Esteri è ancora in sospeso - Una crisi che viene 
da lontano - Il tramonto delle « dinastie » diplomatiche - Vacanti alcune sedi 

ROMA — La nomina di 
Franco Malfatti a segretario 
generale della Farnesina 
chiude un lungo periodo di 
« interregno* dopo le dimis-> 
sioni, otto mesi fa, di Rai-1 
mondo Manzini. Si è usciti 
così da una situazione di 
provvisorietà - (nell'attuale 
struttura la figura del segre
tario generale ha un'impor
tanza centrale) che certo non 
ha giovalo al prestigio del 
ministero degli Esteri né al 
suo funzionamento. Entrato 
in diplomazia per €nomina 
politica » nel dopoguerra, 
Malfatti, ritenuto vicino agli 
ambienti socialisti, è stato 
consigliere diplomatico di 
Saragat alla presidenza e col
laboratore di Nenni agli E-
steri. Successivamente ha ri
coperto per diversi anni la 
carica di ambasciatore a Pa-

• rigi. 
La situazione che egli trova 

alla Farnesina non è certo 
facile. Non solo sono vacanti 
da mesi sedi diplomatiche 
importanti, ma tutti i pro
blemi che da anni travaglia
no il ministero rimangono e 
si sono aggravati. Sono so
prattutto quelli della sua ri
forma, per adeguarlo alle at
tuato e nuove esigenze della 
politica italiana e internazio
nale. 
' La politica estera italiana e 
3 ministero degli Esteri sono 
da tempo al centro di pole
miche, anche di stampa. Ep
pure qualcosa si muove. E" 
vero che raccordo program
matico tra i sei partiti del
l'arco costituzionale non de
dica neppure una riga alla 
politica estera, e che rimane 
quindi un margine di ambi
guità su questo terreno. Ma è 
stato anche •< detto che l'ac
cordo ha rafforzato «Pimnia-
gme dell'Italia all'estero* e 
lo stesso presidente del Con
siglio avrebbe spiegato ad al
cuni capi di stato che U go-

, verno italiano dispone di una 
larga base di consenso * co
minciando dalle linee fonda
mentali della nostra politica 
estera*. 

il ministero degli Esteri, 
tuffano, è in crisi. E* una 
crisi che viene da lontano e 
che ha numerosi aspetti. Due 
in particolare. Da un lato, 
assistiamo oggi al tramonto 

della • « casta diplomatica ». 
delle grandi dinastie. ìl di
plomatico < si va' imbòrgher 
sendo » e una serie di valori 
sono profondamente cambiati 
dall'epoca delle feluche, degli 
spadini, della diplomazia se
greta, di tutto quello che, in 
breve, ha fatto l'immagine 
del diplomatico almeno fin 
dal Congresso di Vienna. E' 
una immagine che ovunque 
sta irrimediabilmente tra
montando, come dimostrano 
anche i risultati della € com
missione Berrill * in Gran 
Bretagna (vedi e l'Unità * del 
5 agosto). Tuttavia, e venia
mo al secondo aspetto della 
crisi, le strutture del mini
stero degli Esteri sono anco
ra quelle prefasciste e giolit-
tiane, che non sono slate 
scalfite, se non marginalmen
te, neppure nel ventennio 
fascista. Forse sólo Fanfani 
(mi dicono alcuni esponenti 
della Farnesina aderenti alla 
CGIL) quando era ministro 
degli Esteri era riuscito a 
introdurre un nuovo dina
mismo, sia pure all'insegna 
del dominio de e dell'atti
vismo, nella vecchia struttu
ra. Si era allora cambiato 
qualcosa, - ma - perchè ' tutto 
rimanesse, - nella sostanza, 
come prima. La riforma ne
cessaria è assai più profonda. 

n processo.di 
contestazione 

TI ' processo di « contesta
zione* già da almeno un de
cennio ha ' invertito piena
mente anche la Farnesina. Da 
tempo si è scoperto che an
che i diplomatici fanno scio
pero. Dapprima, timidamen
te; come quando alcuni anni 
fa uno sparuto gruppo di 
diplomatici, in perfetta € te
nuta scura ». cravatta o far
fallina, inalberava in un cor
teo di metalmeccanici cartelli 
di € solidarietà*. La cosa a-
veva allora sollevato scanda
lo. Si è poi passati al € ser
pentone*, U temuto e rumo
roso corteo interno, che si 
ingrossa bussando di porta 
in porta, passando di corri
doio in corridoio. Una delle 
manifestazioni di lotta più 
singolari della Farnesina, con 
i suoi IMO uffici e i suoi lt 

chilometri di corridoi. L'ul
timo . si • è • snodato nel di
cembre scòrso. i 

"~ Fino allo sciopero di que
st'anno, per la prima volta 
nella storia italiana, di una 
infera ambasciata, quella di 
Londra, durante una visita 
ufficiale di Andreotti e For-
lani in Gran Bretagna. Le 
cause dello sciopero erano 
state le esasperanti lentezze 
dell'amministrazione del 
MAE nell'adeguare le retri
buzioni all'estero nei paesi in 
cui, come quelli dell'area del
la sterlina, la svalutazione 
della moneta aveva portato a 
un sensibile taglio netto degli 
stipendi, particolarmente sen
sibile per i funzionari e gli 
impiegati di gradi meno ele
vati. In attesa di una riforma 
che riveda le attuali spere
quazioni del cosiddetto e as
segno di sede*. 
" Ma uno dei rivelatori più 
significativi della crisi della 
Farnesina e del permanere, 
particolarmente negli aiti 
gradi ministeriali e della di
plomazia di concezioni con
servatrici e di una ristretta 
mentalità corporativa, è stata 
la polemica sulla * qualifica 
funzionale » che per sei mesi 
è dilagata all'interno del mi
nistero e sulla stampa. La 
qualifica funzionale, uno de
gli elementi più importanti 
della riforma della pubblica 
amministrazione, mira a sta
bilire criteri di maggiore ef
ficienza e di migliore utilizzo 
del personale, assicurando li
na mobilità orizzontale (tra 
un ministero e l'altro) e ver
ticale (passaggio da un livel
lo all'altro) nel rispetto delle 
caratteristiche peculiari di 
ogni funzione e dei profili 
professionali. 

La reazione della * casta*, 
timorosa di perdere d'un sol 
colpo tutti i propri privilegi, 
non ' ti è fatta attendere. 
e Così anche i postini po
tranno diventare ambasciato 
ri*, si è detto, predicendo 
grandi catastrofi per la no
stra diplomazia. Evidente 
mente o non si è capito il 
funzionamento della qualifica 
funzionale (che rispetta co
munque la peculiarità di ogni 
funzione amministrativa dell» 
Sfato), o si è temuta la con
correnza del personale di altri 
ministeri « in particolare di 

quello del commercio con 
l'estero, o si è paventato il 
pericolo di nomine «politi
che», senza concorso. 
• ' In realtà precise garanzie 
sono previste dalla riforma. 
L'intero >. personale della 
Pubblica ; amministrazione 
viene diviso in sei livelli a 
seconda della funzione effet
tivamente esercitata. 

La rivolta 
della e casta » 

Eppure, la rivolta < della 
« casta* c'è stata. Alla Far
nesina è circolato un docu
mento contro la . qualifica 
funzionale, con in testa le 
firme di alcuni direttori ge
nerali; dall'estero sono arri
vati telegrammi con numero
se firme e in particolare 
quelle degli ambasciatori di 
importanti rappresentanze. La 
€ casta » si è arroccata nella 
difesa della cosiddetta * spe
cialità * del ministero degli 
Esteri. Ma non tutti. 
. Esiste infatti, anche una 
nuova dirigenza, tra i diplo
matici e i quadri della Far
nesina, moderna, efficiente, 
sensibile ai problemi politici 
attuali. E* in particolare 
quella dei diplomatici entrati 
in carriera negli ultimi die
ci-quindici anni, che credono, 
e spesso con entusiasmo, a 
un tservizio* più moderno e 
socialmente utile, e a una po
litica estera più dignitosa per 
U nostro paese. 

La polemica sulla qualifica 
funzionale, ci dice un giovane 
diplomatico, esponente della 
CGIL, è servita piuttosto a 
vanificare tutto il dibattito in 
corso sulle disfunzioni e le 
carenze del ministero. Da 
parte nostra, ci dice, noi 
siamo contro una vana e an
tistorica difesa della « specia
lità * del ministero. Se questa 
deve significare, come è stato 
finora, arroccarsi in una tor
re d'avorio, isolarsi dai pro
blemi sociali e politici del 
paese, noi siamo decisamente 
contrari. Una riforma sem
mai deve salvaguardare le 
peculiarità del nostro lavoro, 
la sua professionalità, la pre
parazione e la competenza di 
tutti i quadri del ministero. 

, Giorgio Migliftrdi 

o La DC >\ 
che non può essere elusiva, 
né tanto meno un'assurda 
sfida »; e Manca ha esclu
so seccamente una soluzio
ne. del tipo di quella venti
lata da qualche giornale, 
che possa vedere Lattanzio 
non lasciare il governo, ma 
spostarsi soltanto a un altro 
dicastero (la Marina,mer
cantile, si è detto). Il segre
tario del PRI ha conferma
to che il 'proprio partito, 
pur non volendo la crisi, è 
fermissimo nella richiesta 
del ritiro di Lattanzio. • 

L'altra sera, il « vertice » 
de si è concluso senza una 
decisione formale. L'unica 
conseguenza del dibattito su 
Kappler è stato lo sposta
mento a martedì della se
duta del Consiglio ' dei mi
nistri. Non è difficile com
prendere le difficoltà in cui 
adesso deve muoversi la DC. 
E' tuttavia evidente che una 
sua eventuale scelta nella 
direzione di quel « braccio 
di ferro », di quella assurda 
sfida, che sul nome di Lat
tanzio qualcuno le consiglia. 
avrebbe la conseguenza dì 
spingere lo Scudo crociato 
sulla china dell'isolamento, 
rispetto alle altre forze de
mocratiche e a vasti setto
ri dell'opinione mibblica. La 
vìa dellp dimissioni di Lat
tanzio è ancora perfettamen
te nercorrihile. e soprattut
to è la migliore non solo sul 
nìano della correttezza, ma 
anche su quello della ricer
ca dì una via di uscita non 
umiliante per un grande par
tito che guardi agli interes
si nazionali. Occorrerà vede
re come si muoverà la DC 
nei prossimi - giorni attra
verso i .contatti, eia comin
ciati ieri, 'del vice-se«*veta-
rin Oilloni con i partiti co
stituzionali. 

• La DC ha già tutti gli ele
menti Der una valuta7Ìone 
complessiva. La questione 
delle dimissioni del ministro 
dellq Difesi è stata Dosta in 
modo meditato, argomentan
do sulla base di prove che 
nessuno ha potuto scalfire. 
Sbagliano di grosso coloro 
che — come uno dei com
mentatori del Corriere della 
sera — credono di poter vol
gere questo « caso » in una 
chiave usuale e meschina. 
facendo intuire l'esistenza di 
« motivi Dofittci » estranei al
la materia in discussione al
la base dell'atteggiamento 
dPÌ PCT. I fatti sono sotto 
pli occhi di tutti, e negarli 
vuol dire — ci sembra — 
tentare di difendere la po
sizione di Lattanzio perfino 
al di là di quel che hanno 
fatto la D C e Andreotti :( il 
che. per certi osservatori di 
parte laica, costituisce un bel 
primato). Ma poi: a quale 
soluzione bisognerebbe an
dare? Occorre — scrive il 
Corriere della sera — un 
compromesso « che consenta 
al governo di snoravvivere 
e ai partiti di litigare senza 
rompere ». In altre parole: 
si vuole un pasticcio? Non 
è certo il rigore ciò che bril
la in questo ragionamento. 

In realtà, se si vuole sfug
gire alla « filosofia » di un 
neo-qualunquismo che ora 
sembra nuovamente di mo
da, bisogna riconoscere che 
per risolvere ' la questione 
che si è aperta non occorro
no né assurdi scontri basati 
sugli apriorismi, né sbocchi 
pasticciati. Ora non si trat
ta di « rompere » (come scri
ve il giornale milanese), si 
tratta semmai di costruire; 
di ripristinare, cioè, una fi
ducia che è venuta meno. 
Ciò sarà possibile se, nello 
spirito di cui in luglio è 
stato espressione l'accordo a 
sei, saranno compiuti gli at
ti necessari a rimuovere 1' 
ostacolo. . 

Andreotti 
rante il mio governo né du
rante quello di Rumor, io 
presi parte a • riunioni nelle 
quali si discusse della oppor
tunità di rivelare o meno al
l'autorità giudiziaria la qua
lità di collaboratore o infor
matore del giornalista Gian-
nettini. Seppi dal generale 
Miceli che si era discusso 
dell'argomento in una sede 
politica superiore, ma non mi 
disse quale ». ' " 
" Eppure, la famosa riunione 
si svolse proprio nel luglio 
del 1973 e ad essa presero 
parte, stando alle afferma 
zioni di parecchi generali. 
compresi Miceli e Maletti. il 
presidente del Consiglio e i 
ministri della Difesa e degli 
Interni. Incalzato dalle con
testazioni. Andreotti ha pre
cisato (ed è qui che è venu
to il labile accenno a Ta-
nassi) che la definizione e se
de governativa » può riferir
si anche a un ministro. Di 
più. però, non ha \oluto dire. 

Ma sulla riunione ministe
riale. restano le dichiarazio
ni di Andreotti pubblicate dal 
settimanale * Il Mondo » nel 
giugno del 1974. 

Le affermazioni erano mol
to precise, e Sì — si difende 
Andreotti — ma erano inesat-
»e. Difatti, scrissi una lette
ra a Massimo Caprara per 
farglielo notare ». Andreotti 
esibisce la fotocopia di una 
lettera, ma in essa si parla 
soltanto di € imprecisioni » e 
non si fa alcun riferimento 
alla riunione. Si dice. anzi. 
che non si intende tornare 
sulla questione, segno che 
l'intervistato riteneva di mo
destissima entità le lamenta
te < imprecisioni ». 

Certo. Andreotti, scrive an
che, nella lettera, che tali 
precisazioni le avrebbe fatte 
nella sede opportuna, e cioè 
al Parlamento. Ma non fece 
nulla. L'aw. - Marco Janni, 

del collegio di difesa degli 
anarchici, gli fa anzi notare, 
leggendo un resoconto parla
mentare, che in quella sede 
l'on. Andreotti ribadì che non 
si poteva scaricare tutto sui 
militari, giacché si era in 
presenza di responsabilità po
litiche. t - x. * ' 
!* Andreotti replica che inten
deva riferirsi a se stesso, vo
lendo riportarsi alla sua de
cisione di dire pubblicameli- s 
te qual era la posizione d i ' 
Giannettini * all' interno • del 
SID. Ma dopo l'intervista al 
« Mondo », Andreotti venne 
interrogato dai giudici mila
nesi D'Ambrosio e Alessandri
ni • proprio sulla scottante 
questione. ' . > 

Come mai — gli fa osser
vare il prof. Pecorella, del
la parte civile — nemmeno 
in quella sede ritenne di fa
re una precisazione di evi
dente importanza, visto che 
coinvolgeva responsabilità 
molto serie a livello gover
nativo? Andreotti. un po' a 
mal partito, replica di avere 
risposto unicamente alle do
mande che gli vennero poste: 
« D'Ambrosio non mi fece 
nessuna domanda relativa al
la riunione. Lo avesse fatto, 
gli avrei risposto con le stes 
se parole di oggi ». 

Ma come spiega la preci
sione delle afferma7ioni ri
portate nell'intervista? « Fu 
una intervista presa oralmen 
te. senza nemmeno un appun
to ». Ma è credibile che un 
giornalista possa essersi in
ventata la storia di una riu
nione ministeriale ed è cre
dibile che. letta l'intervista. 
l'on. Andreotti non abbia av
vertito la esigenza di smen
tire prontamente ? 

D'altronde — come hanno 
fatto notare gli avvocati Cai 
vi e Tarsitano — di questa 
riunione non ha parlato sol
tanto Caprara. Ne hanno 
parlato anche diversi genera
li. O mentono loro, dunque, 
oppure sono i ministri inte
ressati a non dire la verità. 
Sulla scia di Andreotti. in 
fatti, è presumibile che. og
gi, anche Rumor e Tanassi 
ripetano di non aver mai sen
tito parlare di una riunione 
sul conto di Giannettini. 

Sufili « imputandi ». An
dreotti mette il silenziatore: 
«Non mi riferivo a soggetti 
certi. Rilasciai tale dichia
razione al " GR 1 " sulla li 
nea di una volontà tesa alla 
massima collaborazione con 
la magistratura, in modo da 
fare piena luce sulla intri
cata vicenda di questo pro
cesso. Io non so chi siano i 
responsabili, ma ho " inteso 
dire che, se dai documenti 
che sarebbero stati esibiti. 
fossero venute fuori altre re
sponsabilità, era doveroso 
trasmetterli ». ' ' " 

Intanto, come si sa. non 
tutti i - documenti sono stati 
trasmessi e poi è davvero dif
ficile 'credere che, quando 
Andreotti fece quelle calibra-
tissime dichiarazioni, avesse 
in mente una versione tanto 
riduttiva. L'aw. Calvi, tor
nando sullo spinoso argomen
to, chiede se è possibile che, 
essendovi stato un vertice mi
litare ad altissimo livello, di 
tale riunione non siano stati 
messi al corrente né la pre
sidenza del Consiglio né il 
ministro della Difesa. 

« Io non ne venni informa
to. Se il livello è importante. 
le conclusioni devono però 
essere fatte conoscere al mi
nistro della Difesa ». 
- E allora? Il vertice, c'è 
sicuramente stato. E' un dato 
pacificamente acquisito. Per 
lo meno Tanassi. dunque. 
doveva essere informato. Ve
dremo. sul punto, come se la 
caverà l'ex ministro della Di
fesa. • • 

Ma c'è di più. In una de
posizione resa al giudice 
istruttore — lo ricorda l 'aw. 
Tarsitano — l'amm. Henke 
disse che il colonnello Ca
staldo gli aveva detto che 
della < questione Giannetti
ni » era stata informata la 
presidenza del Consiglio, ol
tre il ministro della Difesa 
Tanassi. e Io non ne seppi 
nulla — replica Andreotti — 
a me Henke non disse nien
te». 

Silenzio, dunque. Ferrea 
chiusura. Altro che volontà 
di contribuire all'accertamen
to della verità. Andreotti si 
è chiuso a riccio, consapevo
le evidentemente che, se aves
se ammesso l'esistenza della 
riunione, avrebbe poi dovu
to spiegare il perché di quel
la gravissima decisione di co 
prire un personaggio accusa
to di avere concorso alla 
strage di piazza Fontana. 
Inevitabilmente si sarebbe 
scivolati sul terreno minato 
delle complicità ad altissimo 
livello. Andreotti. invece, è 
stato rigidissimo: e Escludo 
nel modo più ta»ali \u di t-s-
sere stato, come presidente 
del Consiglio, investito del 
problema relativo alla rispo
sta da dare al giudice di Sfi
lano sulla posizione di Gian
nettini ». 

Eppure, nell' intervista ri
cordata. Andreotti si mostra
va perfettamente informato, 
al punto di affermare che 
Giannettini era un < procac
ciatore di notizie come quel
la relativa alla strage ». Og
gi. anche questa affermazio
ne. che gli è stata rammen
tata. \iene da lui considera
ta una inesattezza. Sentire
mo Caprara che. fra l'altro. 
recentemente, in un altro set
timanale. ha confermato tut
ta la storia della riunione. 

Alla fine della lunghissima 
giornata, ieri Andreotti ha po
tuto tornare a Roma. Ma non 
è escluso che venta richia
mato. Dovrà pure, nonostante 
le dure fatiche presidenziali. 
sottoporsi ancora a qualche 
scomodo confronto. "" 

L'udienza di ieri. ' è stata 
anche caratterizzata dalla 

consueta gazzarra dei difen
sori di Freda e di Pozzan. 
Assieme ai colleghi che di
fendono Ventura e Giannetti
ni, questi non volevano nem
meno che venisse ascoltato 
Andreotti. Hanno sollevato, 
infatti, una serie di cavilli 
procedurali, tutti respinti, col 
bel • risultato (Andreotti ha 
cominciato a parlare soltanto 
alle 11,30) di far perdere 
quasi l'intera mattinata. 

Lotte 
neando che la scelta di uno. 
sciopero nelle Partecipazioni, 
statali è « la misura più coe
rente con le cose che siamo i 
remiti indicando e che sotto < 
poniamo al dibattito ». con le . 
autonome scelte che il movi
mento sindacale ha fatto on- ' 
che in questa fase e ricor
dando che dall'incontro con il ' 
governo sono emersi alcuni ; 
risultati positivi da valutare ' 
con attenzione. Corto, ora 
« non dobbiamo mollo re la j 
presa » — ha detto i! segrc , 
torio generale aggiunto del
la Cisl — quindi dobbiamo es
sere in grado di sviluppare, 
una inziativa adeguata sia co
me impostazione politica, sia 
come forme di lotta agli sco 
pi principali che ora il snida ( 
cato si pone. 

La selrzione degli obiettivi 
questa volta è rigorosa. La • 
relazione ha puntato .su tre t 
questioni principali: il Me7 . 
zogiorno. il riordino delle Par- t 
tecipazioni statali e il risana 
mento finan7hrìo delle im
prese. Su questo CGIL. CISL. 
UIL vogliono concentrare la 
loro iniziativa, consapevoli 
che si tratta dei principali 
nodi strutturali da sciogliere 
per superare la crisi. Pur va
lutando i miglioramenti avu
ti — gca7ie agli sforzi e all' 
impegno dei s.ndocati e dei 
lavoratori stessi, noti bisogna 
dimenticarlo — sul fronte 
dell'inflazione e dell'equili
brio dei conti con l'estero, 
non si può dire — ha detto 
Camiti — che l'emergenza 
sia superata. Anzi, anche dal
l'incontro di lunedi con il go -
verno è venuto alla luce 
« il limite di fondo della po
litica economica governati
va ». cioè lo mancanza di 
« un quadro programmatico 
nel quale collocare le scelte 
in un corretto rapporto costi-
benefici per la società *(, 
Per questo, non si può dire 
che si sia ancora realizzata 
quella srolta clic il movimen
to sindacale chiede. 
' Ma riassumiamo gli impe 
gni politici che CGIL. CISL. 
UIL mettono al loro attivo. 
dopo ilv primo confronto d' 
autunno con il governo: 

1) l'impegno ad aprire un 
confronto • ravvicinato i con il 
sindacato sulla riorganizza 
zione delle partecipazioni sta
tali e la ristrutturazione fi
nanziaria deile imprese, sen
za pregiudicarlo con atti uni
laterali: 2) il superamento 
delle pregiudiziali che bloc
cano la vertenza IRI: 3) la ga
ranzia che le « partecipazioni 
statali avranno unti presenza 
maggioritaria «1 un ruolo 
preminente nel settore degli 
acciai speciali: 4) l'importan 
za strategica del settore mi
nerario: 5) la riconferma del 
siderurgico di Gioia Tauro: 
6) la rinuncia alla privatizza
zione delle Condotte: 7) la se 
de unica di trattativa per le 
crisi aziendali. 
' Come proseguire, ora? Si 
tratta. . secondo Canuti, di 
compiere uno sfezo perché 
venga alla luce in tutta la sua 
drammaticità la situazione 
del sud. giunta «ad un pun
to limite». E qui si registra
no ritardi da colmare. Il se
gretario nazionale dei chimi
ci. Militello. nel suo interven
to ha rilevato che « non c'è 
ancora una proposta sinda 
cale che faccia i conti con il 
livello che la crii': ha rag
giunto nel Mezzogiorno ». An 
che da qui parte la decisione 
di avviare un dibattito di mas
sa dal quale dovranno scatti 
ciré nuove, più precise e mei 
sive lotte. 
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All'incontro di Modena ; in ; solidarietà con i.« popoli africani. , -; 
• —p • - • ! ! • • f 1 • — — — - ~ - ^ ^ — ^ ^ ^ — - i . ' 

Paietta auspica un'intesa 
tra la Somalia e l'Etiopia 

Parlando accanto a dirigenti delFANC sudafricano» dello Zimbabwe, dell'An
gola e del Mozambico, ha posto l'esigenza , di : una soluzione } del conflitto 

MODENA Par/atido " a 
conclusione della mani/esfa
zione, il compagno Gian Car
lo Pajetta ha detto: la soli
darietà che esprimiamo ai 
popoli dell'Africa . in lotta 
per l'indipendenza, la liber
tà, per t l'uguaglianza delle 
razze è un elemento essen
ziale della nostra politica e 
della nostra tradizione. Noi 
sentiamo oggi che l'esigen
za di un internazionalismo 
nuovo è legata al tempo stes
so alla nostra storia • e al
l'estendersi e al farsi più 
complesso di un movimento 
di popoli, di una richiesta di 
rinnovamento, > di un'affer
mazione di ideali socialisti 
così larghe come non è sta
to mai in passato. « Proleta
ri di tutti i paesi unitevi » 
è un Viotto che non rinne
ghiamo certo, ma che fu lan
ciato per gruppi di avanguar
dia di una classe nascente 
e ancora in pochi paesi del
l'Europa occidentale. 
•-. Ancora quando Lenin par

ve possedere una \ sorta di 
intuito profetico ponendo il 
problema della funzione dei 
popoli della Cina, dell'India, 
della • Persia, i paesi dell' 
Africa, in particolare quelli 
che sono qui presenti del
l'Africa australe, parevano 
fuori della storia ed erano 

. ancora privi di un nome che 
li situasse fra le nazioni. Co
lonie ' nelle quali potevano 
aversi resistenze all'occupa-

. zione coloniale, non certo 
popoli ancora capaci di af
frontare il problema della 
loro liberazione. Oggi la si
tuazione è diversa, sono in 
campo forze che pongono i 
problemi dell'indipendenza, 
che dichiarano le loro aspi
razioni socialiste in ogni par
te del mondo. Al tempo stes
so noi intendiamo come i 
loro problemi, e qui ci ri
feriamo in questo momento 
politico in modo particolare 
ai problemi dell'Africa au
strale e di tutto il continen
te, sono problemi dalla so
luzione dei quali dipende 
per tanta parte la pace e la 
sicurezza nostra e del mon
do. ^ 

Il problema dell'Africa, 

ha aggiunto Pajetta,-è un 
problema anche italiano .E 
ancora una volta noi lo af
frontiamo non da soli e ri
cordiamo che la solidarietà 

• ai popoli delle colonie por
toghesi in lotta per la loro 
liberazione, e oggi per la 
loro affermazione nazionale, 

- sono state un elemento della 
'politica unitaria che ha vi
sto ' insieme comunisti, so-

: cialisti e anche rappresen
tanti autorevoli ' della '• DC. 
Oggi la politica del nostro 
governo è intesa ad una col
laborazione che noi voglia
mo sincera, coerente e che 

•intendiamo " stimolare. A 
questa politica deve accom
pagnarsi però l'azione con
creta di Enti locali ed or
ganizzazioni sindacali, e quel
la già iniziata dal movimen
to cooperativo. ' 

Di' qui vogliamo lanciare 
un •• appello ai lavoratori e 
soprattutto ai tecnici, ai gio
vani per un largo movimen
to, per una vera leva di col
laboratori che dimostrino 
che la nostra solidarietà non 
è fatta soltanto di manife
stazioni e neppure solo di 
sostegno materiale, ma di 
presenza, '• intelligenza, di 
concreta fatica. 

Il problema dell'Africa è 
anche un problema nostro 
ed europeo se è vero che il 
governo dell'apartheid può 
dall'Africa del Sud minac
ciare con la bomba atomica. 
Se è vero che nello Zaire. 
garantito ' dall'appoggio del 

: governo francese che ha po-
; tuta trovare ancora una voi-
• ta mercenari in Marocco, po-
• ligoni per missili nucleari 
minacciano le stesse coste 
mediterranee.- .: v 

Prima di concludere rin
novando l'appello alla soli
darietà per i popoli ancora 

' costretti alla resistenza clan
destina e alla 'guerriglia, 
Paietta si è soffermato sui 
conflitti in atto anche fra 

'•• nazioni africane già indipen-
• denti. E ha detto: è certo 
che il problema dell'indi
pendenza, della creazione di 
nuovi stati e del toro rico
noscimento non ha risolto 
ancora in Africa molte que-

stioni nazionali e che molte 
di queste questioni si por

ranno ancora in futuro a co-
-minciare da quella delle lin
gue fino a quella oggi a mio 
parere giustamente conside
rata non solo inattuale ma 
pericolosa, quella ; dei • con-
fillì. •:: , ' . > ; - = » • * . - ;" * • • -

i" Sono ' i • confini • ereditati 
dalla spartizione coloniale, e 
considerare inattuale un ge
nerico richiamo all'autode-

• terminazione ' non • significa 
negare che il problema del
l'autonomia, dei diritti di 
uguaglianza e di partecipa
zione, che il '. superamento 

• dei limiti tribali non siano 
problemi •• che si pongono 

. qualche volta anche in mo
do drammatico. Anzi, oggi 
ci sono già campi di batta
glia sui quali si pongono nel 
tragico modo della guerra 

'. aperta. •) Noi pensiamo • che 
sia necessario mantenere la 

! pace, ritornare alla pace là 
> dove i conflitti sono in atto 
perché pensiamo che solo la 
trattativa, solo la considera
zione dei diritti di ognuno 
e anche la riflessione sulla 
difficoltà dei processi in at
to, possano permettere una 
soluzione giusta e realisti
ca, possano evitare ingeren
ze straniere, ritorni neoco
lonialistici, pericolose mano
vre dell'imperialismo. • Per 
questo ' esprimiamo ' qui il 
nostro auspicio ad un cessa
te il fuoco e ad un'intesa 

Ì tra la Somalia, del cui po
polo e del cui governo sia
mo stati e siamo amici sin-
ceri, e l'Etiopia verso la qua
le anche sentiamo il debito 

• di chi è stato conosciuto co
me aggressore e dominatore 

: coloniale e a cui guardia
mo oggi con interesse e spe-

• ronza mentre è travagliata 
da un profondo processo ri-

• voluzionario ••• contrassegnato 
dalle asprezze • e dalle con-

: traddizioni che sempre ac-
• compagnano processi di una 
portata così grande. Tra que-

) ste contraddizioni che van
no affrontate e risolte stan
no certo quelle delle nazio-

:. nalità • situate nel quadro 
dello stato etiopico: l'Oga-
den e l'Eritrea. 

Partendo da Tel Aviv per New York 

Nuove gravi dichiarazioni 
antipalestinesi di Dayan 

< • • [ . : . - . 

Il ministro degli Esteri israeliano, polemizzando con le 
posizioni americane, ha ribadito le tesi più oltranziste 

TEL AVIV — Il ministro de
gli Esteri - israeliano Moshe 
Dayan ha categoricamente re
spinto, ieri, la proposta ame
ricana per la partecipazione 
di una delegazione palestine
se alla ' Conferenza di Gine
vra. e in genere ai negoziati 
di pace per il Medio Oriente. 
- Parlando con i giornalisti 
all'aeroporto di Tel Aviv pri
ma di partire per New York. 
via Bruxelles, Dayan non so
lo ha ribadito che Israele non 
intende in alcun caso tratta
re con l'OLP, ma ha anche 
aggiunto che, in generale, lo 
Stato ebraico e non pensa che 
i palestinesi (anche non-OLP) 
debbano essere presenti a Gi
nevra autonomamente o sullo 
stesso piano delle altre dele
gazioni arabe >. ! 

L'unica forma in cui Israe
le potrebbe accettare un dia
logo con rappresentanti pale
stinesi — he aggiunto il mi
nistro degli Esteri di Tel Aviv 
— è che tali rappresentanti 
facciano parte della delega
zione giordana e non appar
tengano all'OLP. 

«L'accettazione di una de
legazione palestinese indipen
dente — ha detto Dayan — 
equivarrebbe, da parte nostra. 
ad ammettere là possibilità 
della creazione di uno Stato 
palestinese». 

Solo tre giorni fa, il di
partimento di Stato aveva af

fermato a Washington che ha -
crisi del Medio Oriente non 
può - essere risolta • senza la 
partecipazione dei palestinesi. 
aggiungendo che una loro de
legazione dovrà prendere par
te ai lavori della Conferenza 
di Ginevra. - • .-;••-•"-

Gli USA si sono detti, inol
tre, disposti a negoziare an
che con l'OLP. se essa accet
terà le risoluzioni dell'ONU in 
base alle quali la conferen
za di Ginevra è stata inizial
mente-convocata, riconoscen
do così, sia pure indiretta
mente, il diritto dello Stato 
ebraico a esistere in quanto 
tale . -:;.• • ...,-.:-•..?.--•• . •• ; 
"Nello stesso periodo, i di
rigenti americani si incontre
ranno • con i ministri degli 
Esteri dei principali Paesi 
arabi, con i quali discuteran
no di un nuovo « piano di pa
ce» israeliano, che prevede-
rebbe la possibilità di < ampi » 
ritiri territoriali isreliani nel 
Sinai e limitate concessioni 
• sai Golan, respingendo però 
ogni ritiro dalla Cisgiordania 
e dalla striscia di Gaza, per 
le quali lo Stato ebraico è, 
al massimo, disposto a discu
tere un'autonomia ammini
strativa, conservando il con
trollo militare e politico 

Durante la sua breve sosta 
a Bruxelles. Dayan si è in
contrato. ieri, con il ministro 
degli Esteri belga. 

Il ministro -
del Bilancio USA 

rifiuta di ,; 
y dimettersi ;£ 

WASHINGTON —f II mini
stro del bilancio Bert Lance, 
che si trova al centro di una 
polemica che ha coinvolto 
anche il presidente Carter, ha 
rifiutato di dimettersi. Com
parso davanti alla commis
sione senatoriale per gli af
fari del governo per scolpar
si delle accuse di incapacità 
amministrativa, egli ha detto 
di ' non - escludere di « aver 
commesso degli errori » in 
passato. «Ma di qui ad ac
cettare l'affermazione se
condo cui non sarei stato ca
pace di dirigere nemmeno 
una piccola banca rurale, bi
sogna ignorare la realtà og
gettiva». ha detto. ••••• 

«Alcune delle asserzioni—ha 
proseguito Lance — sono er
rate, altre sono presentate in 
maniera sbagliata, altre sono 
esagerate ed altre sono com
pletamente equivoche perché 
coloro che formulano le ac
cuse non dispongono di tutti 
i fatti». 

La commissione, che in 
gennaio aveva raccomandato 
la conferma di Lance alla 
carica che occupa attualmen
te, s ta cercando di appurare 
la fondatezza delle accuse. 

Internilo con parlamentari giapponesi 

Teng Hsiao-ping : la 
esporterà molto petrolio 

Il vk»-pr«fTw#r ha sottolineato che la RfC non intende avviare trattative per 
rinnovare il Trattato di amicizia con l'URSS, che considera «ormai nullo» 

PECHINO — n nuovo vice
premier cinese. Tene Bsiao-
pinf, si è incontrato ieri a 
Pechino con otto parlamen
tari giapponesi del Ctmb li-

- berale, nuora fonnaikne po
litica nata dalla flctasfcme del 
partito gorernatiTo liberal-
democratico. «Il petratto — 
ha detto Tene Hsiao-ping — 
$9Tà uno del principali prò-
lotti drmxportattone della ano» 
va economia • dette Cina ». 

'figli ha, poi, precisato che 
. «7 gimeimenti /mora accerta-
) « non mTTtoano ai SS mUiarét 
éi tonnellate di cui ti parta 

; megli USA ». ma che «si pro-
Jt% te possibilità di incre

mentare sensibilmente, in un 
futuro prevedibile, la ricerca 
e la produzione*. 

La Repubblica Popolare Ci
nese — ha inoltre dichiarato 
Teng Hsiao-ping, a quanto 
riferisce l'agenzia nipponica 
«Kyodo9 — mi favorevole al 
rafforzamento dell'apparato 
difensivo del Giappone, da
to che questo Paese si trova 
a dover fronteggiare rinttmi-
dazìone dette unità aerona
vali sovietiche operanti da ba
si vicine al suo territorio*. 

U vice-premier ha colto, in* 
fine, l'occasione dell'incontro 
con i parlamentari giappone

si per ribadire le note tesi del 
PCC secondo le quali « l'aspra 
lotta per Tegemonia in corso 
fra USA e URSS e, soprattut
to, respansionismo russo» 
renderebbero « inevitabile » 
un'altra guerra mondiate. 
Teng Hsiao-ping ha sottoli
neato anche che il Trattato 
di amicizia stipulato nel ISSO 
con l'Untone Sovietica (che 
prevedeva tra l'altro una 
aasistensa militare reciproca 
in caso di attacco da parte 
di una tersa potensa) «è or
mai nullo a privo di effica
cia» t che la Cina « non ha 
alcuna intenzione di avviare 
trattative per il suo rinnovo ». 

La grande 
manifestazione 
V Dal nostro inviato , 

MODENA — Circa ventimila 
persone hanno salutato ieri 
sera, al ; grido « No » all'im
perialismo, - al razzismo, al 
colonialismo », i rappresentan
ti dei popoli dell'Africa au
strale in lotta, nel corso di 
una imponente manifestazione 
antimperialista presieduta dal 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
* Salutati dall'immensa folla 
i rappresentanti dell'ANC del 
Sudafrica, del Fronte patriot
tico dello Zimbabwe (Rhode-
sia). della SWAPO della Na
mibia. della Repubblica popo
lare di Angola e della Re
pubblica popolare del Mozam
bico, hanno espresso - il rin
graziamento per l'attiva ope
ra di solidarietà internaziona
listica del PCI e delle forze 
democratiche italiane ed han
no illustrato la realtà ed i 
problemi delle .loro lotte. 

La manifestazione è stata 
aperta > dal compagno -.. Al
fred Nzo. segretario generale 
dell'Arrican National Congress 
del Sudafrica, il quale dopo 
avere reso noto che in Suda
frica : - è ormai > iniziata la 
lotta armata ha, tra l'altro. 
ricordato che «con la colla
borazione diretta di numerosi 
Paesi imperialisti il regime 
fascista è riuscito a raffor
zare l'oppressione interna e la 
aggressione contro gli Stati 
indipendenti africani • ed " in 
particolare contro l'Angola». 
La Francia, la RFT e Israe
le — ha aggiunto — hanno 
continuato la loro ' collabora
zione nucleare con il regime 
sudafricano, che si trova og
gi v nella possibilità di ser
virsi della pròpria forza nu
cleare mettendo a repentaglio 
la pace e la sicurezza del
l'Africa e del mondo intero. • 

Matuku Hamazibiri, dello 
esecutivo del Fronte patriotti
co '- dello ; Zimbabwe (Rhode-
sia) si è in particolare sof
fermato, sui contenuti del pia
no angio americano • per la 
Rhodesia. v . •"•• 
- « Il governo inglese — ha 

detto — dimostra, con le sue 
proposte, di non preoccupar
si del nostro popolo. Secondo 
tali proposte il potere milita
re, politico ed economico do
vrebbe tornare in mani ingle
si. Noi, invece, ' sosteniamo 
che i nostri problemi debbono 
essere affrontati e risolti da 
noi. Vogliamo una vera indi
pendenza». .-."••.".'-:1 h.A'^-ki ' 
r. Prendendo a sua volta la 
parola, Homateni - Kaluenja. 
dell'esecutivo della SWAPO. 
il movimento .di liberazione 
della Namibia, si è sofferma
to sulla cosiddetta € media
zione » di un gruppo di pae
si occidentali (USA, Francia, 
RFT, Gran Bretagna, e Cana
da) ed ha affermato che è 
in atto un tentativo per im
porre una soluzione neocolo
nialista al problema della Na
mibia. La SWAPO — ha ag
giunto — sa che questi Paesi 
« s i : muovono T per i : loro in
teressi economici data la pre
senza in Namibia di multina
zionali che sfruttano le no
stre ricchezze. 

Tuttavia — ha "precisa
to — la SWAPO ha preso con
tatti con questi Paesi, per
chè il suo obiettivo è quello 
di giungere ad « una soluzione 
diplomatica purché questa ga
rantisca il raggiungimento di 
una totale indipendenza ». 

Venancio Da Silva Moura, 
responsabile della ' Sezione 
esteri del MPLA. ha ricorda
to i reiterati tentativi di ag
gressione contro l'Angola in 
dipendente messi in atto sen
za successo dal Sudafrica, dal
lo Zaire e dai - e loro movi
menti vassalli, come il FNLA 
l'UNITA' e il FLEC e dai mer
cenari reclutati in Europa oc
cidentale e in America». 

" Da Silva Moura ha tutta
via aggiunto che. malgrado 
questi successi del popolo an
golano, la ciotta continua per
chè, finché ci saranno popo
li in lotta, noi non saremo 
completamente liberi ». 

Armando Panguene. del CC 
del Frelimo (Mozanbico) ha 
precisato che il regime di 
«apartheid» non è altro che 
una forma particolarmente 
crudele di sfruttamento del
l'uomo sull'uomo e che quin
di « la lotta contro 1' "apar
theid'* deve essere prima di 
tutto,- una lotta antimperia
lista. Questa lotta non può 
essere fra bianchi e neri, ma 
deve essere di tutte le forze 
progressiste ». 

Panguene ha anche messo 
in guardia dalle profferte di 
sostegno all'indipendenza del
lo Zimbabwe avanzate da al
cuni Paesi occidentali che — 
ha detto — < preferiscono sta
bilire rapporti con i movi
menti di liberazione pài deboli 
ed in certi casi capeggiati 
dai loro fantocci, mentre ar
mano i razzisti». 

i .•>'• Gi'iOiv'i'MVia U • - / ì . ^ l ' J \<:.}K>-,- Mentre si:approfondisce la crisi politica nella RFT 

«caso 
:* V A * ' » 

I democratici-cristiani sfruttano l'emozione suscitata dal rapimento e premono per un inasprimento della re
pressione -Appel lo del Cancelliere ai terroristi -Condannata anche la fuga di Kappler - Dichiarazioni di Marcuse 

Dal nostro inviato 
BONN — A dieci giorni da i : 

sanguinosi fatti di Colonia. • 
nessuno ancora a Bonn vuol 
dire, o sa dire, come sarà ri
solto il caso Schleyer, mentre 
più acuta '• che mai, nono
stante una certa tregua ver
bale. resta la crisi politica, 
che questi fatti hanno appro
fondito stringendo la coali
zione social-liberale * nell'as
sedio di una ondata emotiva 
che l'opposizione CSU-CDU ha 
saputo «demonizzare» per da
re maggior fiato alla sua ma
novra, mirante a rivedere la 
Costituzione e ad instaurare 
nella RFT un «vero Stato 
forte ». 

Annunciando che il • mini
stro di stato federale Wysch-
neroski ha avuto giovedi un 
colloquio ad Algeri col pre
sidente Bumedien, . l'agenzia " 
di stampa tedesca « DPA » 
ha anche avanzato l'ipotesi ' 
che il » governo della RFT 
stia facendo sondaggi pres
so •i paesi arabi per un e-
ventuale.. trasferimento in 
questi paesi degli undici de
tenuti il cui rilascio è stato 
chiesto dai rapitori di Schle
yer. Ma non se ne ha alcuna 
conferma. 

Ieri, il Cancelliere Schmidt 
si è presentato dinanzi al 
Bundestag per fare il punto 
della situazione. Chi si atten
deva dalle sue ~ parole una 
chiara presa di posizione ha 
trovato invece una ulteriore 
prova della pesantezza delle 
pressioni * cui il governo e , 
la socialdemocrazia sono sot
toposte e delle preoccupazio-. 
ni di guadagnare tempo in : 
quello scontro politico con la • 
opposizione che, ne1 dibattito 
di ieri, è apparso solo nel sot- ' 
tofondo, ma che, certamente, 
riesploderà una volta risolto < 
il < caso umano » del rapito. 

Schmidt ha esordito facen
do appello ai rapitori perché 
abbandonino le loro « folli im
prese » e ribadendo che « as
sassìni! e rapimenti sono di
retti contro l'ordinamento de
mocratico », ha assicurato l'o
pinione pubblica che il go
verno « non si lascerà conta
minare dalla follia di coloro 
che pretendono di condurre 
una guerra contro lo Stato 

BONN — Il cancelliere Schmidt mentre parla al Bundestag 

e di considerare l'assassinio e 
la violenza un fatto politico». 
La sua dichiarazione, in re
lazione al caso Schleyer, si 
è mantenuta sulle .generali, 
senza fornire ••• alcuna indica
zione precisa sulla evoluzio
ne dei fatti. ' , . >'••'_ 

Il Cancelliere ha detto. 
tuttavia, che si ! agirà con 
senso di responsabilità, il che 
a suo avviso vuol dire «non 
tralasciare nulla e non ren
dersi colpevoli »: due massi-

• me, ha aggiunto, che non 
sempre si conciliano fra di 
loro. Rispettarle entrambe, i 
secondo < Schmidt, significa 
« trovare una soluzione delle 
vicenda che rispetti i nostri 
usi e costumi, le nostre con
vinzioni di diritto, collegate 
alla nostra fede nei valori 
fondamentali r di una società 
liberale e democratica». 
- E' in questo contesto che 
Schmidt. rispondendo indiret
tamente alla, opposizione cri
stiano-sociale, ha affermato 
la necessità di attenersi al ri
spetto della Costituzione, de
finendo «inaccettabili le mi
nacce di ricorrere a misure 
che ne costituirebbero un in-

crinamento ». E, subito dopo, 
ha respinto la richiesta di co
loro che esigono «repressio
ni contro i terroristi in cacce-
re » (era • stata questa una 
delle prime misure richieste 
da alcuni ambienti della CSU. 
che, ;• nel loro cieco oltranzi
smo, erano giunti a chiedere 
non solo la pena di morte e la 
costituzione di uno speciale 
commando di polizia con « li
cenza di uccidere ». ma an
che la soppressione di un ter
rorista ogni ora se i rapitori 
di Schleyer non avessero ce
duto). 

"" Schmidt ha difeso però la 
decisione di sospendere « i 
contatti tra i terroristi in car
cere e i loro avvocati difen
sori ' in questo momento J di 
grave " pericolo ». esprimendo 
allo stesso tempo la sua di
sposizione a prendere in con
siderazione in futuro , « ogni 
seria proposta diretta a mi
gliorare la normativa ' giuri
dica sul terrorismo». Una af
fermazione che è parsa a tut
ti attenuare seriamente le 
sue « ferme assicurazioni » sul 
pieno rispetto dell'ordinamen
to costituzionale e andare in-

vece, abbastanza chiaramente, 
nella direzione verso cui pre
mono la CSU di Strauss e lo 
stesso leader della CDU. Kohl. 
Il quale, del resto, ha colto 
al volo l'opportunità di mani
festare che questo sarà il 
prezzo che il suo gruppo chie
derà quando sarà sottoposto 
al Bundestag l'inquietante 
pacchetto di «misure ecce
zionali» che lp CDU-CSU. 
chiede di introdurre nella 
giurisdizione della RFT - già 
così - abbondantemente « am
putata ». ••"•.•. 

Schmidt ha accennato anche 
al caso Kappler, affermando: 
« Alcuni giornali stranieri ci 
criticano in occasione dei cri
mini dei terroristi. Può darsi 
che ci sia la tentazione di con
siderare questi atti non solo 
"folla estremista", ma pura 
e semplice "folla • tedesca", 
Non vogliamo buttare olio sul 
fuoco. Non l'abbiamo fatto 
nemmeno per il caso Kappler. 
Condanniamo con lo stesso or
rore tutti i crimini del '44 in 
Italia e del '77 in Germania. 
e condanniamo la violazione 
dell'ordine • giuridico del no
stro partner italiano, come 
quello del nostro diritto ». -

La battaglia, come si vede.' 
è aperta e quel che è in gio
co nella RFT oggi non è solo 
la sorte della coalizione li-
beral-socialdemocratica, che 
Strauss dà già per spacciata 
e che la sua parte vorrebbe 
vedere sommersa subito dal
l'onda delle emozioni, dei fan
tasmi e dei « dexoni » antichi 
e recenti che il caso Schlever 
e il ~ disperato manipolo di 
estremisti < hanno risvegliato 
su un terreno purtroppo anco
ra fecondo di nostalgici dello 
«Stato forte». . -• * 

In questa atmosfera così ar
roventata e per molti versi 
di : incubo (ieri, per rassicu
rare i « benpensanti ». il go
verno ha fatto uscire per le 
strade di Bonn, nei pressi del 
Parlamento e della Cancelle
ria. camionette corazzate, au
toblindo ed elevare cavalli di 
frisia - e sacclietti di sabbia. 
come in uno stato d'assedio). 
sono rare, ma non isolate, le 
voci che richiamano alla ra
gione e si pongono veri inter
rogativi dinanzi al caso 
Schleyer e sulla sostanza del 
terrorismo. ? 

Anche adesso, come scrive
vano ieri i militanti del So-

zialisiiches Bureau, una for
mazione politica vicina alla 
sinistra della SPD, condan
nando i l ; terrorismo , e rifiu
tandolo come mezzo politico. 
nella ricerca degli assassini 
non viene in mente altro che 
costruire uno Stato di polizia. 
che diffamare tutti i critici co
me i potenziali - simpatizzanti 
dei terroristi e cercare di 
privarli dei loro diritti. Co
sì. si pensa di nascondere 
come il clima autoritario vi
gente nella Repubblica fe
derale. . basato sull'anticomu
nismo, sia corresponsabile del 
fatto che gruppi isolati e 
sbandati, nella loro assoluta 
impotenza, abbiano fatto ri
corso al delitto. -

Anche personalità come lo 
scrittore Premio Nobel Bohl, 
il filosofo Marcuse e uno dei 
leader del movimento studen
tesco nel 1968. Dutsceze han
no rotto il silenzio per 
condannare . i l terrorismo 
come ' strumento di lotta 
politica.. Bohl . ha detto di 
preoccuparsi specialmente del 
fatto clie l'opinione pubbli
ca. i commenti, le prese di 
posizione • della stampa sem
brano aver perso di vista il 
destino di Schleyer. • con se
gno * preoccupante di indif
ferenza alla sorte della vita 
umana. Egli ha detto inoltre 
che chi si rallegra intimamen
te per questi fatti (cioè per 
il terrorismo) cova dentro di 
sé un potenziale esplosivo. 

Il filosofo Marcuse, sul set
timanale Die • Zeif, ha scrit
to che il terrore di oggi non 
ha nulla a che vedere con 
il movimento della APO. Il 
nuovo terrore — dice Mar
cuse — opera con le armi 
della vecchia società, di cui 
rimane prigioniero, divide la 
sinistra ancora una volta e 
proprio in un momento in 
cui la coesione fra tutte le 
forze di opposizione è neces
saria. . - • . . ' , . 

A sua volta, Dutscheze af
ferma che ; l'azione terrori
stica porta al dispotismo in
dividuale e quindi alla dit
tatura. « Sappiamo fin trop
po bene — afferma Dutscheze 
cosa sia il . dispotismo del 
capitale e non vogliamo so
stituirlo con il dispotismo del 
terrore». • . ,-« » , 

Franco Fabiani 
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••$ii£i*tf Guido Bimbi 

Energia nucleare 
è scambio termico. 

Scambio termico 

Beiteli 

o 

& 

5 

• ! • 

Nelle centrali nucleari, nelle centrali 
convenzionali, negli impianti 

di dissalazione, negli impianti chimici, 
nei sistemi di raffreddamento per 

centrali nucleari, lo scambio termico 
è la tecnologia chiave. Noi operiamo 

in questi settori e abbiamo la 
tecnologia dello scambio termico 

più avanzata d'Europa. Esportiamo 
H 70% dei sistemi di scambio 

termico che produciamo. Il contributo 
all'export viene anche dai nostri 

• stabilimenti del Sud, che sono i più 
importanti nel settore meccanico-
nucleare di tutto il Mezzogiorno. 

Per questo Eurodrf ha scelto, dopo una 
gara intemazionale, i nostri stabilimenti 

di Taranto per realizzare sistemi 
e componenti critici dell'impianto 

nucleare francese di Tricastin. 
Per noi il piano nucleare è l'occasione 

per mettere a disposizione del Paese 
la nostra tecnologia e l'esperienza dei 

nostri 4.000 dipendenti. Di questi 
oltre il 50% lavora nel Mezzogiorno. 

I 

Beiteli è • • nucleare 
nel Mezzogiorno 
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Per sollecitare un confronto sui problemi ancora aperti 

Architettura: si dimette 
la giunta della facoltà 

L'obbiettivo è di stimolare il consiglio a prendere inizia
tive - Richiesto il contributo dei partiti e dei sindacati , 

Dai Comuni del Mugello 

Costruito q Borgo S. Lorenzo 
monumento alla Resistenza 

.' I comuni de) Mugello costruiranno a Borgo S a n Lorenzo 
un monumento dedicato alla Resistenza. L'annuncio è s tato 
dato nel corso della celebrazione del 33. anniversario della 
Liberazione di Borgo S a n Lorenzo alla quale erano presenti 
la medaglia d'oro della Rsiyienza, on. Mario Riccio (il popo
lare comandante partigiano « Armando ») • la * vedova della 
medaglia d'oro Elio Chianesi , amministratori di Borgo S a n 
Lorenzo e di Pavullo, i sindaci dei comuni del Mugello, rap
presentanti delle forze politiche, sociali e sindacali . Era pre
sente anche il comune di Firenze, c cn il gonfalone fregiato 
di medaglia d'oro, l 'amministrazione provinciale, la Regione, 
il comune di S a n Giovanni Valdarno, TANFI di Borgo e 
di Pavullo e l'Associazione donne della montagna . - -

Aprendo la manifestazione il presidente dell 'ANPl di 
Borgo ha dato lettura di una lettera "della madre di « P o 
t e n t e » , Bruna Barducci. • * -

Le manifestazioni erano Iniziate al matt ino con una 
messa di suffragio al cr.duU cui è seguita una seduta stra
ordinaria del consigl io comunale nel corso della quale è s tato 
approvato il gemellaggio con Pavullo. Subito dopo un corteo 
ha recalo corone al sacrario dei caduti partigiani. Si è quindi 
svolta la celebrazione ufficiale — tenuta dall'cn. Mario Ricci 
— durante la quale h a n n o parlato il compagno Giuseppe 
Bonan, assessore al comune di Pavullo, il compagno Pan
chett i , s indaco di Borgo S a n Lorenzo. 

Nel pomeriggio si è svolta la tradizionale «corsa della 
Liberazione», giunta ormai alla 32.ma edizione, vinta dal 
giovane Lucio Angeloni. 

IL 

Dalla Banca Toscana 

Bloccati assegni 
per 4 miliardi 

Erano postdatati e dovevano garantire altre opera
zioni — Sono stati sequestrati dalla magistratura 

* 

s 

Un grosso giro di asse
gni -posdatati è stato sco
perto ed immediatamente 
bloccato dalla Banca Tosca
na. La scoperta è avvenuta 
alcuni giorni fa nel corso di 
un normale controllo presso 
la filiale di Bor San Loren
zo da un funzionario dell'isti
tuto1 di Credito - Fiorentino. 
Nella cessa della liliale mu
golarla della Banca di Te-, 

. . s c a n a l e r à un pa^fS^Jp^dy ; 

Un v ^ è ìrt té^b i d i - I arnmohlare di quattro TOMar-f* 
di. La direzione della banca 

Divampati 
incendi 

nei boschi 
intorno 

vampata ieri pomeriggio 
In un bosco • Rosa no: . 
squadre dei vigHi del fuo
co di Firenze, uomini del 
Comune di Bagno a Ripoli 
e della forestale sono con
fluiti sul luogo per spe
gnere le fiamme. 

Fortunatamente, dopo 
che per tre ore il fuoco 
aveva aggredito piante ed 
arbusti, il vento è cambia
to facilitando l'opera delie 
squadre, che sono riuscite 
a domare le fiamme e a 
circoscrivere l'incendio. 

La temperatura partico
larmente elevata per que
sta metà di settembre, ed 
Il vento hanno favorite ieri 
il divampare di numerosi 
incendi nei boschi intomo 
• Firenze: i vlgHJ del fuo
co sono intervenuti, infat
ti, oltre che a Rosano, 
anche a Compiobbi, dove, 
nella ' zona delle fattorie 
e Le Falle » era stato se
gnalato che si erano le
vate le fiamme; interventi 
anche a San Polo in Chian
ti, e alla Certosa, in via 
San Cristofaro. -

Gli incendi sono comun
que stati domati ed i dan
ni non appaiono motto ri
levanti. 

ha avvertito immediatamente 
i suoi organi consiliari e la 
Banca Toscana ed ha inoltre 
presentato un esposto alla 
Procura Generale della Re
pubblica di Firenze, che ha 
provveduto all'immediato se
questro degli assegni « caldi », 
che il responsabile della fi
liale — ha precisato la dire
zione della «Toscana» — a-

, veva assunto a titolo del tut
to personale come garanzia 
ad una serie di pagamenti di 
assegni per oltre 5 miliardi. ' 

Lo strano «giro» iniziò al
la metà dello scorso luglio. 
quando alla filiale di Bor
go San Lorenzo furono aper-

' ti dei conti correnti da al-
1 trettanti nuovi - clienti che 
da poco operavano nella zo
na del Mugello. In un mese 

' e mezzo la filiale ha paga-
- t o a i sei, tambur battente, i 

5 miliardi, senza controllare 
• se gii assegni fossero coperti 
• o meno, ma garantendosi so

lo con gli assegni posdatati, 
alcuni dei quali recano la 
firma di un noto finanziere 

- d'assalto che è stato nel pas
sato - e di recente protago
nista di vicende non molto 
chiare. _> 

Dal momento della scoper
ta delle irregolarità a ieri 
la Banca Toscana ha recupe
rato già due miliardi, restan
do esposta per circa tre mi
liardi. che ritiene di poter re
cuperare attraverso decreti 
ingiuntivi nei confronti dei 
creditori che stanno dietro a-
gli assegni posdatati. 

• Ieri mattina durante la 
riunione del consiglio di fa
coltà la giunta di Architettu
ra ha presentato le dimissio
ni. Non è un atto di rottura 
e tanto meno di disimpegno 
sui gravi problemi ancora ir
risolti. 

Al contrario la giunta, che 
ha presentato anche un do
cumento, ha inteso aprire u-
na verifica all'interno e al
l'esterno della facoltà. ' > 

Da una parte si vuole sti
molare il consiglio a prende
re nuove iniziative, lavorare 
per ' la ricomposizione del
l'impegno di tutto il corpo 
docente e dall'altra sollecita
re il contributo delle forze 
esterne, partiti politici, sin
dacati, enti locali. La crisi 
della facoltà alla vigilia della 
riapertura del ! nuovo anno 
accademico è ancora aperta: 
con la - presentazione delle 
dimissioni si vuole andare ad 
un confronto immediato, ad 
un dibattito, al la ricerca del
l'impegno di tutti per trovare 
delle soluzioni accettabili . 

Le condizioni di architettu
ra sono drammatiche; s e non 
cambia - qualcosa è difficile 
governare questa facoltà. E' 
il primo segno di cambia
mento può essere solo l'avvio 
Immediato della riforma del
l'università. - • • • 

I fatti di luglio — intimi
dazioni ai professori e stu
denti da parte di gruppi di 
provocatori; la polizia che 
presidia le sedi dì esame — e 
tutto quello che è avvenuto 
in '. inverno all'interno • della 
facoltà' sono ancora troppo 
vicini per non destare nuove 
e giustificate preoccupazioni. 

Le notizie che si hanno dal
le segreterie del rettorato 
contribuiscono ad accrescere 
1 timori: fino a ieri le matri
cole, che si vanno ad aggiun
gere alle migliaia di studenti 
di - Architettura, erano già 
oltre 800. 

Le strutture della facoltà 
invece sono sempre le stesse: 
assolutamente insufficienti 1 
locali, gli spazi, i , mezzi di 
ricerca. > 

La giunta di facoltà di 
fronte a questa situazione 
chiede in pratica una serie di 
chiarimenti. Prima di tutto a 
livello nazionale sui tempi e i 
modi della riforma. In que
sto senso le cose non sem
brano marciare nel modo 
migliore. - ' -

Inoltre ritiene indispensabi
le s<jeajUzzare entro • breye 
" i _ ^ ^ " '"\a della riapertura 

•e, un piano di 
ione didattica 

II governo della facoltà, se
condo il parere dei professo
ri della giunta, sarà possibile 
solo se saranno risolti questi 
problemi o quanto meno se 
sarà possibile trovare intorno 
a questi punti un forte im
pegno di tutti. La volontà è 
quella di realizzare entro la 
fine di ottobre dei program
mi • concreti. Nello stesso 
tempo occorrerà vedere a 
che punto sarà la riforma 
perchè, come sostiene da 
tempo il preside Cardini «se 
non cambia qualcosa, sarà 
difficile la riapertura dell'an
no accademico ». • ' n - ' • - «>• 
' I libri bianchi di alcuni 

docenti e le inchieste mini
steriali non hanno davvero 
contribuito a risolvere la cri
si di Architettura. I problemi 
della facoltà, insieme a quelli 
generali dell'università ri
mangono. Le dimissioni di 
ieri vogliono essere uno sti
molo costruttivo, una solleci
tazione a trovare delle solu
zioni. 

ripartito^ 
Questa sera, alle ore 21,30, 

alla sezione del PCI Bozzi, 
alle Due Strade, è in pro
gramma una assemblea di
battito sul tema: «Accordo 
programmatico e prospettive 
politiche ». Partecipa alla 
manifestazione un compa
gno della segreteria della fe
derazione. 

Ministro ucraino ricevuto dal sindaco 

Il sindaco Elio Gabbuggiani ha ricevuto il 
ministro dei Lavori Pubblici della repub
blica Ucraina Vladimir Ploscenko che era 
eccompag.-iato dal segretario generale del
l'associazione Italia-URSS Leone Kapalet 
dallo storico dell'arte Oleg I v a ^ v e dal re
dattore della rivista di cultura sovietica Igor 
BckKnski. * ' • ' > < " ' 
J ' Durante il cordiale colloquio gli ospiti russi 
# ft «indaco si sono soffermati sui problemi 

dei rapporti culturali tra l'Italia e l'Unione 
Sovietica e . in special modo, sulla prossima 
settimana di ' Kiev a Firenze. Il ministro 
ucraino e i suoi accompagnatori sono in Ita
lia ospiti della Regione Veneto in concomi
tanza con le manifestazioni culturali sovie
tiche in corso nella regione medesima. 

NjUa foto: la delegartene ucraina ricevala 
dal sindaco. Alla s*a destra H ministre Vle-

. \ * . .. ' 

Mentre ; oggi • si riunisce il consiglio 
• M . . ' r i • 

Lavoro giovanile: 
il piano discùsso 
con i quartieri 

Illustrato anche alla Consulta dei giovani 
Incontro con i sindacati per i pensionati 

y* Str' 

Oggi torna a riunirsi il consiglio comunale . All'ordine del 
giorno figurano numerosi argomenti molti dei quali di parti
colare e urgente at tual i tà: fra tutti spiccano quelli relativi 
ai problemi della casa e al piano giovanile per l'occupazione. 

< Bui problemo casa la cui gravità è stata sottolineata nel 
mese di agosto dagli sgomberi degli edifici occupati riferirà 
il vicesindaco Colzl. Sul p iano per l'occupazione giovanile 
riferirà Invece l'assessore allo sviluppo economico Ariani. 

•"A questo riguardo intanto ieri si seno svolte due riu
nioni , durante le quali tale piano è s tato presentato ai pre
sidenti del consigli di quartiere e a quelli della consulta 
giovanile. Al presidenti del consigli di quartiere (erano pre
senti anche i consiglieri della commissione" per il decentra
mento Orvieto e Batistl , nonché l'assessore Camarlinghi) il 
plano è stato illustrato dall'assessore Morale. Egli ne ha sot
tolineato gli aspetti tecnici essenziali, rilevando come la 
presentazione ai consigli di quartiere, a poco tempo dalla 
presentazione al consiglio comunale è dovuta a ragioni di 
ordine tecnico poiché il piano, nel corso del proprio cammino 
ha subito diversi aggiornamenti . 

Come è n o t o il p iano si suddivide in 11 progetti che con
sentiranno per un anno l'impiego di 277 giovani con con
tratti di formazione e lavoro. * " v -> => ' 

I presenti h^nno preso at to del piano manifestando il 
loro vivo interesse per l'iniziativa dell'amministrazione. Dal 
canto suo l'assessore Ariani ha illustrato il piano stesso 
ai rappresentanti della consulta giovanile. 

Nel corso della seduta odierna si parlerà probabilmente 
a n c h e del caso Kappler che così vivo sdegno ha suscitato 
nella nostra città e forse della vicenda di Montedominl, che 
ha avuto un ' ep i logo positivo. , , -

Intanto si s eno incentrati ieri con l'assessore Bucciarelll 
1 rappresentanti del s indacato unitario pensionati CGIL-
CISL-UIL. S o n o s tate esaminate le l inee generali del prò- ' 
gramma* dell 'amministrazione per l'assistenza agli anziani, • 
con particolare riferimento all'assistenza domiciliare, rico
nosc iuto ormai generalmente come 11 nodo di partenza per 
qualunque iniziativa concreta a favore dei cittadini inte
ressati . Tali incontri si ripeteranno in futuro con una perio
dicità mensile e n o n solo con l'assessore all'Assistenza ma 
anche con altri assessori interessati (Assistenza sanitaria 

( per lungo degenti, occupazione del tempo libero, problemi 
' al loggiativi) . , ,, 

./ r ' V Gli hanno sparato per rubargli la moto 

Migliora il giovane ferito 
che ha reagito ai aditi 
L'intervento chirurgico ha bloccato l'emorragia -1 rapinatori hanno seguito il 
giovane e la sua ragazza fin dall'uscita dal cinema - Rapina in un ufficio postale 

Michelangelo Alloggio, il giovane ferito dai rapinatori 

Difficoltà per il settore tessile pratese 

Alla Banci accordo provvisorio 
mentre entra in crisi la Franchi 

Nel primo stabilimento si riprende l'attività fino al 15 dicembre con 113 ope
rai - Alla Franchi ricorso alla cassa integrazione - Il commento dei sindacati 

PRATO — L'attività alla 
«Banci» riprende oggi con 
113 operai sul 290 dipendenti 
dello stabilimento pratese per 
un esercizio provvisorio estìe-"" 
so fino al 19 dicembre. E' 
questo l'elemento nuovo che 
caratterizza la situazione dal
l'inizio della procedura falli
mentare dell'azienda. Si è 
raggiunto un accordo tra il 
curatore fallimentare, il con
siglio di fabbrica e i sinda
cati che hanno sempre spin
to a salvaguardare l'attività 
globale dell'azienda. I sinda
cati, in seguito alla sospen
sione dei licenziamenti per 
i 113 operai impegnati nella 
attività provvisoria, hanno 
proposto l'allargamento del 
provvedimento di sospensio
ne per tutti ì dipendenti e 
la messa in cassa integrazio
ne guadagni del restante per
sonale non reintegrato nel
l'esercizio provvisorio al fine 
di continuare l'attività pro
duttiva e mantenere il posto 
di lavoro per tutti ti dipen
denti. «• < 

Alla Franci è stata richie
sta la cassa integrazione al 
rientro dalle ferie, di 180 ope
rai dello stabilimento prate
se del gruppo Franchi. • 

La situazione che è ve
nuta - determinandosi in se
guito a una condizione già 
pesante del gruppo che ave
va portato non solo a com
plesse ed elaborate trattative 
per il contratto aziendale, ma 
alla messa in cassa integra
zione di 180 operai nei re
parti chimici dello stabilimen
to di Pistoia fin dal mese 
di aprile, con chiari segni di 
restringimento dell'attività 
produttiva. ,̂ -- "? 

Nel corso di una riunione 
dei consigli di fabbrica di Fi
renze, Prato « e Pistoia del 
gruppo Franchi, congiunta
mente alle organizzazioni sin
dacali provinciali e regionali 
è stata esaminata la situa
zione. 

Da parte dei sindacati si 
esprime preoccupazione poi
ché « non si intravedono sboc-
c 1 positivi a breve scaden
za» non solo a causa, della 
crisi del paese « ma anche 
dalle scelte fatte dal Fran
chi in questi ultimi anni, cioè 
quelle di restringimento delle 
attività produttive chiudendo 
reparti, decentrando. ' allar
gando il lavoro all'esterno. 
D'altro cento si fa rilevare 
come, negli stabilimenti di 
Prato e Pistoia si mandano 
in cassa integrazione, mentre 
nella fabbrica di Firenze con 
il ricatto della cassa integra
zione si chiede ai lavoratori 
un prolungamento dell'orario 
di lavoro, una maggiore as
segnazione di macchinario, un 
aumento dei ritmi. 

La Franchi quindi — se
condo i! giudizio dei sinda
cati — come del resto tutto 
il padronato, cerca di supe
rare la crisi ancora una vol
ta. con i vecchi metodi, e 
cioè diminuendo il personale 
e facendo lavorare di più 
quello che resta, per far pas
sare una ristrutturazione che 
non è quella che mira all'a»-
largamento della base produt
tiva. 

Tutto questo continua «iene 
dopo la chiusura della ver
tenza per il rinnovo dell'ac
cordo aziendale, nel tentativo 
di svmlorixzare la realizzazio
ne concreta di questa impor
tante conquista dei lavorato
ri. Il consiglio di fabbrica 
e i sindacati denunciano pub
blicamente la situazione, ri
chiamando l'attenzione della 
cittadinanza e delle forze po
litiche 

Incontro con la Fiorentina gas e l'assessore Oliati 

Proposte dei sindacati 
per il prezzo del metano 
* Dirigenti della Fiorentina Gas e della fe
derazione CGIL-CISL-UIL e l'assessore Ot-
tati si sono incontrati per esaminare la ri
chiesta di aumento delle tariffe del metano 
che la Fiorentina-Gas ha inoltrato agli or
gani provinciali competenti. 1 

I sindacati dal canto loro hanno riaffer
mato l'importanza di affrontare a monte una 
corretta programmazione delle risorse ener- ' 
getiche e la conseguente necessità di consì- -
derare con logica unitaria tutte le tariffe di 
consumi energetici per perseguire tre obiet
tivi: ' -, ' ' • " * 
' • 1.) una politica di difesa delle categorie 
sociali più esposte a l fine di garantire equi
tà nel la distribuzione del reddito; ' 
* 2.) un aumento d e g l i . investimenti per 
raggiungere meglio una maggiore utenza; 
* 3.) una gestione pubblica delle risorse e 
della loro distribuzione. 
- Dopo aver ribadito la necessità di avere 
un servizio pubblico che si estenda su tutto 
il comprensorio, la federazione unitaria ha 
indicato l'esigenza di giungere alla costitu
zione di un consorzio di municipalizzate ed 
in questo senso l'amministrazione comunale 
deve superare l'attuale combinazione Snam-
Italgas-Comune di Firenze. Tale ipotesi po

trebbe garantire una politica degli investi
menti principalmente indirizzati verso la pic
cola utenza, una perequazione dei prezzi ed 
un maggiore peso contrattuale rispetto al
l'azienda fornitrice della materia prima. In 
tale prospettiva si propone di ricercare modi 
opportuni di coordinamento tra le aziende 
distributrici nel territorio della provincia per 
ridurre i costi, evitare sprechi e permettere 
una programmazione degli interventi. I sin
dacati ritengono quindi ingiustificata la ri
chiesta di aumenti nell'ordine del 20 (venti) 
per cento avanzati dalla Fiorentina-Gas di
chiarando comunque un atteggiamento non 
pregiudizialmente contrario ad adeguamenti, 
affermando però l'assoluta necessità di con
dizionare tali incrementi ad investimenti vol
ti ad ampliare la rete e migliorare l'assisten
za agli utenti. 

In particolare la federazione sindacale pro
pone che: la fascia di utenze fino a 25 metri 
cubi-mese rimanga al prezzo attuale: possono 
essere previsti lievi adeguamenti nella fascia 
da 25 a 300 mc-mese; debba essere prevista 
una nuova fascia di utenze da 100 a 200 mc-
mese il cui prezzo deve avere incrementi 
non superiori al 10 per cento rispetto al prez
zo attualmente pagato. 

' Migliorano le condizioni di 
Michelangiolo Alloggio. il 
giovane di 21 anni ferito gra
vemente da un colpo di pi
stola sparato a bruciapelo da 
un bandito che voleva ru 
bargli la moto. I medici che 
temevano per la vita del gio 
vane colpito all'altc/za del 
cuore (il proiettile ha perfo
rato il polmone sinistro) do 
pò l'intervento chirurgico 
hanno potuto constatare che 
l'emorragia interna si era ar
restata. Le speranze di sai 
vario sono notevolmente au
mentate. 
• Sul fronte delle indagini, 
invece, c'è il vuoto. Dei due 
malviventi si ha soltanto una 
sommaria e imprecisa descri
zione. alti 1.70 magri, vestiti 
con i jeans, capelli né lunghi. 
né corti, né baffi né barba e 
né altri segni particolari: in 
parole povere due ragazzi 
come se ne vedono a centi
naia per la citta. Gli inqui
renti sperano di compiere 
qualche passo in avanti 
quando sarà possibile inter
rogare Michelangelo Alloggio. 

La drammatica vicenda è 
stata grosso modo ricostruita 
dalla testimonianza resa dalla 
fidanzata del giovane ferito, 
Sandra Biagini. I due giova
ni, l'altra notte. ' sono usciti 
dal cinema «Excels ior» al 
termine dell'ultimo spettacolo 
di «Wagon lits con omicidi» 
e si sono incamminati da via 
Cerretani verso via Zannetti. 
dove il giovane, figlio di un 
professore di matematica del
l'istituto tecnico industriale. 
aveva lasciato la sua «Honda 
500» a quattro cilindri del 
costo di quasi tre milioni. Al 
momento di togliere l'antifur
to. mettere in moto e salire 
per far ritorno a casa, i fi
danzati, sono stati affrontati 
da due giovani uno dei quali 
impugnava una pistola. 
« Dammi ' la moto» ha inti
mato quello armato, spingen
do via i due. Michelangelo 
Alloggio ha reagito e il mal
vivente gli ha sparato a bru
ciapelo. Le grida della ragaz
za hanno richiamato l'atten
zione di numerose persone 
che uscivano dal cinema. I 
due malviventi si allontana
vano; un automobilista li in
seguiva e con una spericolata 
manovra investiva la moto. 
provocando j la caduta dei 
banditi. I due abbandonavano 
la moto e di corsa si davano 
alla fuga riuscendo a far 
perdere le proprie tracce. 

Intanto il giovane soccorso 
dalla fidanzata e dai numero
si passanti ~ veniva poi tra
sportato all'ospedale di San 
Giovanni di Dio dove i sani
tari si riservavano la progno
si. Intanto sul posto la po
lizia con il dottor Manganelli 
raccoglieva le scarne notizie 
sulla criminale aggressione. 
Secondo quanto risulta alla 
polizia, i fidanzati sarebbero 
stati seguiti dai due banditi 
fin dal momento della loro 
uscita dal cinema. Forse an
che i rapinatori si erano re
cati all'Excelsior? Si è tratta
to di un «colpo improvvisa
to» cioè attuato quando 

'hanno visto i due salire sulla 
fiammante motocicletta. ' E' 
l'ipotesi più probabile. Se si 
fosse trattato di ladri che bi
sogno avevano di attendere il 
proprietario per rubare la 
moto? Tuttavia non è da e-
scludere che i due banditi 
sapessero che Alloggio aveva 
acquistato in mattinala la 
moto e avessero deciso di 
impadronirsene. 

In questo caso allora si 
potrebbe pensare che i mal 
viventi conoscessero • abba 
stanza bene il giovane. Per 
tanto ' le indagini dovrebbero 
indirizzarsi nell'ambito fre 
quentato dal giovane ferito 
Resta tuttavia da chiedersi 
perché uno dei rapinatori ha 
sparato. Per paura? O per 
determinazione? • , -̂  '** 

Il sindaco Elio Gabbuggia 
ni, appena appresa la notizia 
del grave epfeodio ha inviato 
alla famiglia un telegramma 
esprimendo la propria soli 
darietà. 

A meno di dodici ore dalla 
sanguinosa rapina di Piazza 
del Duomo, un'altra è stata 
portata a segno da tre giova 
ni armati e mascherati in un 
ufficio postale. E' stato mio 
vamente colpito un • ufficio 
della provincia: a Tavarnuzze. 
nell'ora di punta (solo ieri 
riportavamo di un episodio 
simile avvenuto a Sesto Fio 
rentino). 

I rapinatori, lasciata la vet 
tura proprio di fronte al 
l'entrata delle poste, hanno 
fatto irruzione, le armi in 
pugno, obbligando i presenti 
a non muoversi. - ">' • 
•Saltato il bancone i rapina 

tori hanno messo a soqqua
dro la cassa e i fogli custodi 
ti sul tavolo alla ricerca di 
denaro liquido. Si sono im 
possessati di 700 mila lire di 
cui solo 200 mila lire in de 
naro liquido «1 il resto in 
assegni. Sono quindi fuggiti 
facendo perdere le proprie 
tracce. 

. Troppi 
episodi 

di violenza 

Firenze come Milano e To
rino? Sema tare dell'allarmi
smo gli ultimi episodi di ban
ditismo verificatisi in città 
devono far riflettere. La ma
lavita che sta imperversando 
in città e provincia, non è 
più i quella « tradizionale ». 
Sempre più spesso si ricorre 
all'uso delle armi. Basta guar
dare agli ultimi giorni per 
trovaivt di fronte ad un im
pressionante serie di episo 
di simili fra loro: colpi di pi
stola sparati senza alcuna ap
parente motivo ad un vigile 
notturno all'Osmannoro; l'as
salto per la prima volta a un 
ristorante fiorentino che per 
poco non si è trasformato in 
una tragedia infine l'alluci
nante sparatoria contro un 
giovane per rubargli la moto 
senza contare che nei primi 
quindici giorni di settembre 
si sono avute sette rapine in 
uffici postali, banche e anche 
contro Drivati. 

Negli ultimi tempi poi ab 
biamo visto che le armi si 
associano con la droga: sono 
due aspetti di una stessa di
sgregazione giovanile e di una 
stessa crisi di ideali. < • : 

Le cause di tutti questi fe
nomeni sono noti (situazione 
economica, disoccupazione in 
continuo aumento specie fra 

3i giovani, crisi sociale e mo
rale) ma non rappresentano 
una giustificazione. -

I pattugliamenti della poli
zia durante i mesi estivi sono 
serviti a scoraggiare molti 
atti di violenza. Ma tutto do 
è stato un « beneficio » tem
poraneo per la città si ren
de necessario pertanto una 
costante e maggiore opera di 
prevenzione e controllo da 
parte delle forze di poUtia. 

Condannati tre giovani 

«Abbiamo rubato Pauto 
per ritornare a casa» 

Festival 
a Badia, 

Quaracchi 
e San Frediano 
Al festival dell'Unita orga

nizzato dalla sezione di Qua
racchi. sono in programma 
per questa sera: alle 21 uno 
spettacolo di burattini e alle 
22 lo spettacolo «Il popolo 
canta» del gruppo cultura
le della casa del popolo di 
Padule. 

A Badia a Settimo alle 21 
eoa un dibattito con i con
sigli di fabbrica della zona 
di Scandicci-Signe e un mem
bro della segreteria provin
ciale della FLC sull'equo ca
none». 

Si apre oggi, per durare 
fxio al 18 settembre, il festi
val della gioventù comuni
sta, nei giardini pubblici di 
piazza Torquato Tasso. Il fe
stival è organismto dai gio
vani comunisti del ' quartie
re di San Frediano, la sezio
ne del PCI Fosco Frisi il 
circolo della FOCI Ivo Pulì e 
il ' circolo dei lavoratori di 
San Frediano. - -

Alle ore la,» s»ra aperto 
il villaggio ccn una partita di 
calcio del torneo quadran
golare, - — ' 

L'ultimo autobus era già 
partito, soldi in tasca non ne 
avevano e allora rubarono 
una « 300 >. I protagonisti. 
Domenico Vitiello. 18 anni. 
Rita Milito. 21 anni, abitan
ti in via del Botteghino 133 
a Scandicci, e Emilio Vigno-
li 23 anni, arrestati 1*8 set
tembre scorso, sono compar
si ieri mattina in tribunale 
e giudicati per direttissima. 
Il Vitiello ha avuto sei mesi 
di reclusione, la ragazza e il 
Vignali 4 mesi. 

La giovane donna ha spie
gato ai giudici come avven
ne il furto. « Sono incinta di 
tre mesi, con il Vitiello era
vamo stati a Careggi per fa
re alcune analisi, al ritomo 
in piazza della Stazione ab
biamo incontrato il Vlgnoli. 
Si è fatto un giro per la cit
ta. ma abbiamo fatti tardi. 
L'autobus non c'era più e 
senza una lira in tasca non 
sapevamo come tornare a 
casa. Allora abbiamo preso 
la "500"». 

Durante il viaggio di ri
torno però incapparono in un 
posto di blocco dei carabinie
ri, cercarono di fuggire, fu
rono inseguiti -

• • • 
Giampietro Lichen, 24 an-

1 ni, da Cagliari, arrestato lu

nedì scorso per aver ten 
tato di spacciare un piccolo 
quantitativo di droga, è sla
to condannato a 8 mesi con 
la condizionale e scarcerato. 
Il Lichen che per tetto ave
va la loggia degli Uffizi e 
per letto il sacco a pelo, era 
stato sorpreso da due sottuf
ficiali dei carabinieri, mentre 
tentava di vendere a una 
ragazza nei pressi del Ponte 
Vecchio una modica quanti
tà di haschis. La droga era 
nascosta in un pacchetto d: 
sigarette. 

• • • 
Due giovani ruandesi sono 

stati arrestati ieri notte do
po un movimentato episodio 
al bar delle Giubbe Rosse in 
piazza Repubblica. Cleophes 
Bazihìna, 27 anni, e Charles 
Rudaganira. 29 anni, entram
bi studenti, quando il pro
prietario del locale Ivo To-
narelli li ha invitati ad usci
re. non hanno sentito ra
gioni • (erano le 2.40). Alle 
tre dì notte, quando già i 
bandoni del locale erano sta
ti abbassati, tra il Tonarelli 
e i due è scoppiata una vio
lenta lite: sono volati tavo
lini e sedie, il Tonarelli è 
rimasto contuso ed anche 
una guardia giurata è sta
ta minacciata dai giovani. ' 

CITTA' DI FIRENZE 
Ente Autonomo del Teatro Comunale 

PALAZZO VECCHIO 
Salone dei Cinquecento. 

Domani sera, ore 20,30 
Domenica 18 settembre, ore 20,30 

CONCERTI SINFONICO-CORAU 

Direttore 

PIERO BELLUGI 
Soprano • - - . 

SLAVKA TASKOVA PAOLETTI 

Baritono 
CLAUDIO DESDERI 

Basso * 
BORIS CARME*! 

L 

Recitante y' 
ITALO DALL'ORTCt-

Coro di voci bianche « Magnificat » di Torino 
diretto da ANGELO GILA 

KRZYSZTOF PENDERECKI 
. . . Passio et MOTS Domini nostri 

Jesfl Christi i i L i à i w U c r 
(Prima esecuzione a Firenif 

Maestro del coro 
ROBERTO GABBIANI 

OrtRtsJri t Cirt M Mtoj* Music i l* hsratJiM 

., 'ÌK- f • 
^ ' ^ - ^ 

S ^ T V ai/ ^->££5.i ti--,- if*{ *4&-$: 
L y^j.4. 



a % -• 
y T U n i t à / venerdì 16 settembre 1977 PAG. li / f i renze- toscana 

Intervento del professor Felice Ippolito sui problemi dell'energia * * *- 'l è 

.acqua e geotermia 
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Necessaria una diversa ripartizione delle fonti accompagnata da un cambiamento del modello di sviluppo del paese - Uscire 
dall'asservimento alle multinazionali petrolifere • Le responsabilità e i ritardi dell'ENI -1 richiami al convegno di Chianciano 

' ' Non sappiamo se il dia
gramma della produzione di 
energia elettrica *- suddivisa 
per fonti, che il nostro gior
nale ha pubblicato ben due 
volte il 6 settembre e 1*8 set
tembre nella pagina econo
mica, sia stato ufficialmente 
fornito dall'ente elettrico na
zionale o si tratti di una 
estrapolazione che peraltro 
non può non essere basata su 
dati fomiti da detto ente. 
Ma sta il fatto che l'accusa 
di immobilismo, • contenuta 
nella nostra didascalia, è pie
namente meritata. 

La previsione, che si esten
de fino al 1092, anno nel qua
le è presunta una produzio
ne oltre 350 miliardi di KWh 
assegna all'energia termica 
da fonti convenzionali (pe
trolio e gas naturale) oltre il 
60% della produzione, preve
de un lieve aumento del car
bone (fino all'8%) e — unica 
Innovazione ormai scontata 
— il 17% di energia di origi
ne nuoleare, in adempimen
to dell'accordo siglato di re
cente dai sei partiti, i quali 
in forma diversa sostengono 
il governo, che prevede la 
costruzione di 12 centrali elet
tronucleari da 1000 MW di ti
po « provato ». . . • 

Ma ciò che, segnatamente 
da noi qui in Toscana, la
scia sgomenti è il contributo 
dell'energia geotermica che 
resta costantemente attesta
to sull'ordine di grandezza 
dell'I %: cioè a fronte dei 350 
miliardi di KWh circa 3,5, 
cioè meno del doppio della 
produzione geotermoelettrica 
dichiarata dali'ENEL per il 
1975. 

1 La mancanza di fantasia 
Innovativa da parte dei re
sponsabili di questo ente si 
accompagna quindi alla ama
ra constatazione che a nul
la son valsi le discussioni e 
i convegni — come quello im
portantissimo di Chianciano 
dello scorso aprile — né le 

Uno dei soffioni scoperti dali 'ENEL nella zona delle colline metallifere 

polemiche talora aspre con
tro l'immobilismo. E oiò mal
grado il 3 settembre sia sta
to finalmente firmato, presso 
il Ministero per l'industria, 
l'accòrdo da tempo auspicato 
tra ENEL ed ENI che, in
vece di sterilmente lottarsi, 
sono stati finalmente costret
ti dalla volontà governativa e 
dalle delibere del CIPE ad 
associarsi per potenziare le 
ricerche di energia geotermi
ca anche fuori della Tosca
na. nel Lazio e in Campania. 

Ma se l'ENEL ha - questa 
pessimistica visione di ciò 
che il futuro delle ricerche 
geotermiche riserverebbe ad 
una azione congiunta, per va
rie diecine di miliardi di lire 
per ricerche all'anno, da par
te della «jont venture» con 
l'ENl, perché ha tanto osta
colato una azione più rapida 
ed incisiva di quest'ultimo? 
Se da una percentuale, che 
oggi si calcola dell').5% di 
contributo della geotermia al 

totale fabbisogno elettrico, > 
dobbiamo passare all'1%, con -
un incremento in valore as
soluto della produzione at- • 
tuale di solo 1,5 miliardi di ' 
chilowattora e malgrado le 
frequenti strombazzate noti- • 
zie di esplosioni di nuovi sof
fioni nelle varie aeree di ri
cerca in Toscana, a che sco
po sono stati chiamati esper
ti d'ogni parte di Italia e 
dall'estero al capezzale della 
geotermia italiana n e l l o 
scorso aprile? 

Prese di posizione, come 
quella che ha ispirato il dia
gramma citato, devcno esse
re valutate nella loro com
plessità per i risvolti di ca
rattere politico e per le con
seguenze di ordine economi
co che implicano. 

Per quanto in particolare 
si riferisce alla nostra regio
ne, la Toscana, le previsioni 
sopra citate si presentano 
estremamente gravi sia per 
quanto concerne l'energia 

geotermica sia anche per 
l'idroelettrica. E' ben noto di
fatti, e l'abbiamo già accen
nato di sopra, come la To
scana sia particolarmente in
diziata, segnatamente nelle 
quattro provinole meridiona
li. per le ricerche di energia 
geotermica. L'opera svolta 
dali'ENEL in queste aree dal 
1963 ad oggi ncn è andata 
esente da critiche vuoi da 
parte degli esperti vuoi da 
parte delle forze sindacali, 
come più volte da queste co
lonne è stato segnalato: cri
tiche che hanno trovato va
sta eco al citato Convegno di 
Chianciano e alle quali le 
giustificazioni fomite dai rap
presentanti dell'ente di sta
to per l'elettricità e dallo 
stessi Istituto intemaziona
le di geotermia di Pisa 
(CNR) non sono parse ob
biettivamente valide. 
• Tra l'altro, ciò che si la
menta da più parti è l'asso
luta carenza di informazioni 

tecniche precise e documen
tate per delle operazioni che 
sono svolte in regime dì mo
nopolio governativo e a to
tale carico del contribuente. 
Inoltre, per quanto riguar
da le possibilità idroelettri
che, è ben noto vhe una regi-
mazione completa delle ac
que, cioè quel «piano delle 
acque» che da tempo si ri
chiede, non solo eliminerebbe 
il pericolo di alluvioni, come 
quelle degli anni Sessanta, 
non solo migliorerebbe il ren
dimento delle irrigazioni, ma 
potrebbero portare a notevoli 
incrementi della produzione 
idroelettrica non ancora del 
tutto sfruttata. 

Perché non è solo una di 
versa ripartizione tra le fon
ti che noi auspichiamo, ma 
anche una azione massiccia 
per tendere al cambiamento 
di modello di sviluppo, eco 
notevoli incrementi della 
energia solare e geotermica. 
con un poderoso sforzo ulte
riore verso l'idroelettrica e 
con una utilizzazione massic
cia della bassa entalpia (cioè 
delle acque calde) per usi 
civili, agricoli e industriali. 
• Dobbiamo dunque pensare 
che siamo di fronte ad un 
tentativo di eludere questi 
imperativi per vedere come 
ci adattiamo ad un futuro 
senza sostanziali novità, an
zi con sempre un maggiore 
asservimento all'interesse del
le grandi multinazionali pe
trolifere, ovvero si vuole sug
gerire un maggiore sviluppo 
del nucleare al fine di im
boccare strade ad uscita ob
bligata, favorendo altri in
teressi industriali? Nell'uno 
e nell'altro caso la nostra po
sizione politica v ed econo
mica ci porta ad una con
clusione di netto dissenso e 
ci convince sempre più che 
le prossime scadenze devono 
portare sostanziali modifiche 
ai vertici dell'ente di Stato. 

Felice Ippolito 

j,f Ì '. v -> f-fi %,*< fvC Si è aperta l'ottava mostra mercato 
* * 

» . * I 

Fino a domenica Gallo 
nero a Greve in Chianti 

L'importante!rassegna ha come:scopo la valorizzazione di uno dei più pregiati vini della no
stra produzione — Dibattiti e manifestazioni in programma durante le giornate dell'esposizione 

GREVE — Si è aperta a Gre
ve in Chianti l'Ottava Mo
stra Mercato del vino Chianti 
Classico Gallo Nero. 
'• Scopo della rassegna, che 
si chiuderà domenica prossi
ma, è quello dì valorizzare, 
sul piano della promozione 
e della commercializzazione, 
il vino del Chianti fiorenti
no e senese, universalmente 
riconosciuto come uno dei 
più pregiati della nostra pro
duzione enologica. 

All'inaugurazione ufficiale 
erano presenti numerose au
torità locali e regionali, fia i 
quali il sindaco di Greve 
Giuliano Sottani, l'assessore 
regionale Mario Leone, il 
presidente della provincia di 
Firenze. Franco Ravà, e il 
sindaco di Siena Canzio 
Vannini. 

La giornata di ieri è stata 
dedicata agli operatori eco
nomici ed ai sommeliers ita
liani, invitati a • Greve in 
Chianti per conoscere i gran
di vini del territorio diretta
mente nelle cantine delle fat
torie e neali stands della Mo
stra Mercato. Oggi saranno 
ospiti d'onore i giornalisti l-
taliani e stranieri: visite gui
date nelle fattorie, ricevimen
to in Comune, serata d'o
nore al castello di Spaltena. 

Domani le « congregazioni 
enogastronomiche » italiane 
daranno vita ad una simpa
tica manifestazione sfilando 
per Greve in Chianti con i co
stumi medioevall e riunendo
si a tavola e nelle cantine per 
apprezzare le grandi annate 
del vino del Chianti classico. 
La giornata conclusiva della 
Mostra Mercato — domenica 
18 — SÌ aprirà con un dibat
tito fra i favorevoli ed i con
trari al « bianco Chianti ». 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I STON • 
Piazza OMAVlaai • Te l . 287.834 
(Aria cond. e refrig.) „ 
(Ap. 15,30) 
Un nuovo grande appuntamento con il suspence. 
Aereo scomparso nel triangolo delle Bermude... 
passeggeri ancora vivi... intrappolati sott'acqua! 
Airport 77 . A colori, con Jack Lemmon, Lea 
Grant, Brenda Vaccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. E' sospesa la validità delle tessere e 
dei biglietti omaggio. 
(15,40, 18, 20,20, 22,40) „ 
A R L E C C H I N O 
V i a del Bardi, 47 • TeL 284.333 _ 
(Aria cono. • refrig.) 
Nessuno ha osato prima eremi Olmare un' 
epera cosi aueeoe, vedrete quelle che flnora 

, è stato proibite Bel Aen, l'impero dei M W O . 
Technicolor, con Cnrlstai Llndre, Harry Reems. 
(Severamente V M 18 • Si pregano gli spet

tatori ai limite dall'età di presentarsi e..a 
cassa con documento dj Mentite) 
(15,30. 17.30. 19.1». 2 1 . 22.49) 
C A P I T O L 

- V ia dei Castel lani . T e l 21&320 
(Aria cond e retrtj.) 
Le incredibili avventure dì Sherlock Holmes in 
un film da gustare in tutti i particolari, narrato 
con maestria, con vero senso dell'umorismo in 

> una recitazione stupenda ed interpretato dai mi
gliori artisti inglesi. Sherlock Holmes: soluzione 
estteparcento. Technicolor, con Alan Arktn, Va
nessa Redgrave, Laurence Olivier, Joel Grey, 
Samantha Eggar, Robert Olivati, Nicol William-
eon. Regine, Jeremy Kemp. 
(16 , 18,15. 20,30. 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • TeL 28248? 
(Ap. 15.30) 
Un nuovo grande appuntamento con il suspence. 
Aereo scomparso nel triangolo delle Bermude... 
passeggeri ancora vìvi... intreppolati sott'acqua! " 
Airport 77 . A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Crant. Brenda Vaccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. E' sospese la validità delle tessere e 
dei biglietti omaggio. 
(15.40, 18, 20.20, 22,40) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica 6 . TeL 23.Hu 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
I l film che he vinto 11 festival di Cannes 
palma d'oro • premio della crìtica Interna-
ajona.e Padre peeteae di Paolo e Vittorio 
Tavianl, e colori, con Omero Antonutti. 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli. Fab-
•rizìo Forti, Stanko Molmar. . 
(16 , 18.15, 20,30. 22.45) 
EXCELSlOR , 
V i a Cerretani 4 • TeL 212.798 
(Aria cono. • retrio.) 

Cene Wilder vi ha fatto rìdere con Franken-
etein Junior e II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi farà sbellicare a bordo del 
Wagons-Lits con ossjdel. A colori, con Gene 
Wilder, Jill Clayburgh, Richard Pryor. 
(15.30. 17,55. 20,20. 22,45) 
O A M B R I N U S ' ~ ~ ~ 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 ;.- * :; 
(Arie cono • ' •»'•*> 
Ogni 2 grammi di droga c'è un morte net 
mondo. • Hong Kong. Rome. - Segete, New 
York La via della droga, a colori, con 
Fabio Testi. David Hemmings. Sherry Buche-
Man. ( V M 18) 
(15.30, 17.25. 19. 20,50, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • TeL ««3611 
(Ap. 15.30) 
Ritornano i beniamini del pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive! Paperiee Si C 
la aecasua di Watt Disney, in technicolor. Al 
film e abbinato il documentario a colori e II 
levriero picchiatello ». , 
(16.15. 18,25. 20.35. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O ., , 
V i a Cavour - TeL 215554 
Ingenua e maliziosa, morbosa e perve.-sa l'in-
glesina che voleva scoprire tutto su! sesso: 
La mainane inglese. Technicolor. 

.(Severamente vietato ai minori di 18 anni). 
(15.30, 17.20. 19.10. 20.50. 22 .45 ) . 
O D E O N 
V i a dei Sassetti • TeL 214.068 - . 
(Aria cond. e ratrig.) 
E' il più spettacolare, è II più belio, • ei di 
eopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
è James Bond agente 007 dì tan Flemming in: 
La spia dea sai esaase. A colori, con Roger 
Moore. Barbara Bach. Curt Jurgens. 
E* sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
(15,30. 17,55. 20.20, 22.45) 
P R I N C I P E 

Via Cavour 184r - TeL 575881 
(Ap. 16) 
Finalmente un film che riconcilia il pubblico 
con il vero spettacolo cinematografico: I l principe 
e il povere. Technicolor, tratto dal romanxa di 
Mark Twain. Ragia di Richard Heischcr, con 
Oliver Reed. Raquel Welch. Mark Lcster. Er
nest Sorgnine. Ceree C. Scott, Rea Harrison, 
Charlton Heston, David Hemmings. 
Un film per tutte le lamblie! 
(16 . 18.10. 20.20. 22.45) 
. . • ! « • - • * • » - • * * 

Via Cimatori • TeL 211474 
. (Ara cono e 'etHa i 
, | | tecondo appuntamento della stagione con 
Renio Montagnanl. l'attore fiorentino più gra-

< dito al pubblico di Firenze in un nuovo diver
tentissimo film: La seldetaaea eNe vfeHe saiHtare 
rattmancolor. con Remo Montsgnani. Edwige 
panech. Mario Carotenuto (VM 1 4 ) . 
(14,15, 18.30. 3 0 ^ 0 3?,*S> 

:\ 

V E R D I 
Via Ghibellina • TeL 296.242 
« Grande prima > 
Il nuovo capolavoro del famoso regista 
Stanley Kramer, un film con una suspence 
di inusitata intelligenza che crea un clima di 
paura e pericolo e rappresenta una espressione 
convincente dei nostri peggiori: £9fP*jtf0 sulla , 
attività delie CIA. Non fidarti mai' di nSssurto! 
Il principio del domino: la vita In gioco. A 
colori, con Gene Hackman, Candice Bergen, 
Richard Widmark, Eli Wallach. Michey Rooney. 
(VM 1 4 ) . Unico spettacolo ore: 22,30. 

. (15, 17. 18.45, 20.30, 22,45) 

, A S T C R O E S S A I 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

- (Ap. 16) . * 
L. 800 (Agls 600) 
Rassegna « I gialli di Agatha Cristie » a gran
de richiesta La tela di ragno, a colori, con 

' Glynis Johns, John Justin. Per tutti. 
(U.S. 22.45) r .„-£., < 

' G U I D O N I • . ' J , J -
V:a de Serragli rei 222437 ' ~ 

, Proposte per un cinema di qualità un'antologia 
critica delle comicità e dell'arte di Charlle 

- Chapiin La storia dell'omino più divertente 
del mondo. 
Posto unico L. 1.500. Sconto AGIS, ARCI, 

- ACLI. ENDAS L. 1.000. 
A D R I A N O -
(Via R o m a * » * » - TeL «BOOT 

' Chiudete le finestre, sbarrate le porte, questa 
sera arriva I I oaaioao setto la pelle. A colori, 
con Barbara Steste, Paul Hampton. (VM 1 8 ) . 
ALBA (Ritreoi) v • •*- .r - - . -> • 
Via F Vezzant "<T«t 4 5 2 . 2 » ' " " * • * - " 
Dedicato ai ragazzi, un favoloso campione 
della risata fra autentici campioni dello sport 
Tote al giro d'Italia di M. Mattoli, con Coppi, 
Bartali e Magni. 

. A L D E B A R A N 
V ia F Baracca. 151 - T e l . 410007 
(Aria, cond.. refrig.) • 

Sfidarono chi li comandava, sacrificarono le 
loro giovani vita salvando il mondo dall'oppres
sione e dalla tirannide! I l nudo e il morto. 
A colori, con Clitf Robertson. Aldo Ray e 
Raymond Massey. Per tutti! 
A l t - l t R l ' 
Via M dei Popolo 77 Tel 282.137 
Uno pensava... l'altro picchiava... il terzo 
sparava... insieme avevano sfidato la mala 
I padroni della città, a colori, con Jack Pa-

, lance. Al Cliver, Vittorio Caprioli. (VM 14) 
n t u R U M t O a 
Via Aretina 82 - TeL 663.W5 
L'Agnese va a assilla di Giuliano Montaldo, 
con Ingrid Thulin, Stefano Setta Flores, Eleono
ra Giorgi, Michele Florido. Ninetto Develi, 
Flavio Bucci, - Massimo • GtrottL Musiche di 
Ennio Morricone. A colori. Per tuttil , 
AMOLIwO "" " a . ' " — - \ ' . ^ ' ~ 

Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un colosso della cinematografia mondiale: Ben 
Her. Technicolor, vincitore di 11 premi Oscar. 
con Charlton Heston, Jack Hswkins, Haya Ha-

.' rareet, Stephen Boyd. Regia di William Wyler. 
(14, 17.45, 21.30) 
A M E N A U l A R U i N O C O L O N N A -

J V l a G P*olo Orsini 12 Tel « 1 0 5 5 0 
- (Ap. 15,30) 
' I! divertente Louis De Funes nel technicolor 
' l e , 2 fielie. 3 valige. Per tutti. 

CINEMA ASTRO 
(Piazza S Simone) 

, (Ap. 15.30) 
Rassegna: Ridere per sopravvivere. Solo oggi 

- I l Saatiens di S. Corbuccì. in technicolor, con 
Giancarlo Giannini. (VM 14) 

' (U.S. 22.45) 
' 4 V O U R . 
^ la «""jivfwst •"*• * * , - " R ì 

Un anticipo della nuova stagione dnernatoera-
fica: La piccosa gseade guerre di Jacques Bes-
nard. A colori, con Jean Latebra. Pierre Torne-
de, Darry Cowl. - , - - . , . - j - , - " 
C O L U M B I A '< **- ' i ; * ^ . , . \ f 

I I trafficone, in technicolor. (VM 18) 
E O f c * 
V - ipit» P n n f l t n » l > l 125643 
Un film dalla comicità irresistibile lo. 2 figlie. 
3 valige. in technicolor, con Louis De Funès 
e Claude RIch. Per tutti. 

' E O L O 

Borgo S. Frediano - TeL 296.822 
Corridore automobilistico La polizia sconfitta 
da quest'uomo pericoloso che ha inventato una 
nuova forma di gangsterismo. Jean Paul Bei-
mondo in.- Norie di un criminale. Technìcolor-
Cincmeocope. 
ESTIVO CHIARDJLUMA 
Viale Attardo Alearrlt 
TPS mm 

/ « t i locate eie tresco deus città, in un'oasi di 
'. verde) " • • 

(Soett ' ere 20.30 - It.JJO) 
Un film dal dlvertisaea** assicurate M ae> 
stiene, a colori, con Gloacarta Giannini e 
Michel Constantin. ( V M . 14) -
p . A M M A ' \ 
v*. r-.'iniiui • :!*« HfH^Ì,-, s - , 
(Ap ! « * — ' * • -- . - - • " ~x~-'Vm\» 
Proseguimento di prime visione assoluta. * r '"•' 
Raaazzi il film da voi più atteso. Finalmente 
sullo schermo il oerseneegle de voi più amato! 
Le assentata di Bara agape. Clnemesceoe-Techni-
co'or. Un divertimento assicurato per tutti. 
RJd. AGIS 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - T e l . 660.240 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Superiore ad ogni suo precedente, il nuovo 
sensazionale thrilling del grande Edgar Wallace • 
L'uomo dall'occhio di vetro, diratto da Alfred 

-Vohreiv.caniHQrsViPattèr.i KarfalUutriiSr, tMfè'1 
Page. (VM U ) 

- (U.s. 22,40) 
F L O R A S A L A 
Piazza pqlmazla • TeL 470.101 
(Ap. 16,30) - . - . 
La più spettacolare evasione di tutti i tempi ' 
La grande fuga, in technicolor, con Steve Mac 
Queen, Charles Bronson, James Coburn, James 
Garner. Regia di John Sturges. 
(15.30, 19. 22) 

F L O R A S A L O N E ' 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Aria cond e refrig.) '- • • 
(Ap. 15.30) 
Ritorna il famoso « giallo » terrorizzante di ., 
Dario Argento, che va visto in due. Un film '. 
che vi terrà cot fiato sospeso L'uccello dalle 
piume di cristallo, in technicolor, con Tony . ' 
Musante, Susy Kendall, Enrico Maria Salerno, 
Mario Adori, Eva Renzi. Musiche di Ennio 
Morricone. (VM 14) 
FULGOR ' " "-

'Via M Finlguerra Tel 370 117 "^ 
Sei donne più maggiorate del mondo in un ' 
film che è un divertimento pazzo per soli mag- ~ 
giorenni! Supervixens (Superstrega superdotata). 
A colori, con Shari Eubank, Charles Napier, 
Uschi Digard. (VM 18 ) . 
IDEALE 
Via Fir-nruola • TeL 50 708 
Il film più discusso del giorno, di cui tutto il 
mondo e tutta la stampa parlano. La sconvol
gente iniziazione alla sessualità a alla vita. " 
La verità che preferiamo nascondere: Malqdola- • -
scensa di Pier Giuseppe Murgia. A colori, con 
Martin Loeb. Lara Wendel, Eva Jonesco. 
(VM 18 ) . 
I TAL IA *'•• 
Via Nazionale TeL 211.080 
(Aria cond e retr.) 
Il film più comico dell'anno girato in una Firen
ze modernamente boccaccesca! Donna cosa si 
fa per te. A colori, con Renzo .Montagnanl, 
Jenny Tamburi. (VM 18 ) . 
M A N Z O N I . 
Via M i s r . t l ' Tel « 8 8 0 8 
(Aria cond. e refrig.) 
Il film più fiorentino del Ponte vecchio Inte
ramente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze. Dove, come e quando 7 ™ L'ap-
puntameato di Giuliano Biagetti. a colori, 
con Renzo Montagnani, Barbara Bouchet. Or
chidea De Sentis, Maria Pia Conti. 
(15,30. 17.15, 19.05. 20.50. 22.45) 

M A R C O N I 
Via Gtannottl Tei 680644 
Con questo film il regista di « Trinità» e de 
< I due superpiadi quasi piatti » ha superato 
se stesso. NeU'Americe degli anni trenta solo 
due uomini non temevano Al Capone: Sonny 
e Chsrlie! Anche gli angeli saeaeJano fagioli 
di E. B. Cluctter. a colori con Giuliano Gemma 
e Bud Spencer. 
M s / ' O m a t i : ~ _ . - -

Via Cimatori - Tel. 210.170 ' * * " ' 
Locale di classe per famiglie. Proseguimento 
prime visioni. 
Un grande spettacolo: l'ultimo capolavoro di 
2 premi Oscar 1977 il film che ha rappre
sentato ufficialmente gli Stati Uniti al festiva! . 
di Cannes 1977 dove è stato acclamato trion- , 
talmente Onesta terra è la mia terra (Bound 
for glory). a colori, con David Carradine, 
Melinda Dillon. Romy Cox. 
(16. 19, 22) 
N i C C O L l N I 
Vìa Rieaisotì . T e i 23 2 6 ' 
(Ap. 15,30) 
Finalmente il grande cinema Une none di 
agosto. Mergot opri la finestre del.a tua 
camera e l'amore e l'avventura entrarono 

- nella sua vita Ileo doeee ella Hnestre. e colori, 
con Romy Schneider. Pnìllooe Noìret. Um
berto Orsini Victor Lanoua. 
(16, 18,10, 20.20. 22,35) 
«L P O R T I C O 
V»a ^«no del Mondo Tel «75030 
( A P . 16) 
U 500 (Rld. AGIS) 
Il capolavoro di Mario Monicalli, Alberto 
Sordi à Un borghese pluals piccala, in techni
color e con Shelley Winters. Vincenzo Cro-
citti. ( V M 14) 
(U.s. 22.30) 
R U C C N i 
Pi»*»* Puoctnl Tel *2087 Bus 17 
(Ap. 16) 
L'ultimo film di Pier Paolo Pasolini: Sete e 
le 124) ai si aula di Sederne. A colori. (VM 1 8 ) . 
STAOlO 
V a l * Manfredo Fanti TeL 50913 
(Ap. l i ) 
Audace, erotko.dnrertenrissimo, proibitissimo! 
Creasela • aaeftsplkasevi. Technicolor-Cirtema-
scope con Francesca Romana Coluni. Lione! 
Stander. Hugti Grirfith, Raymond Pellegrin. 
(VM 18) R'ied. 
Rid. AGIS 

Via Pisana 17 - TeL 228.196 
L. 600 (Rid. AGIS) 
« Festival de! poliziesco americano ». Solo 
oggi, una bella presa in giro delle « eroiche > 
imprese - dei pelizìotti americani. State ella 
larga da Oeelle strana coppia di sbirri, a co
lori, con James Caan e Alan Arfcin. 
(U.s. 22,30) 

, S 

VITTORIA 
Via r * * i i .n l Tel 480379 
Il capolavoro di Attman, l'autore di e Masti > 
e * Nashville ». Gran premio ai Festival di 
Cannes per la migliore interpretazione femmi
nile! Tre donne. A colori, con Shelley Duvall, 
Sissy Spacek, Janice Rule. • 
(15.3t>. 18, 2Q,30. 22,40) , 
A R C O B A L E N O , . , -
Via Pisana 142 legnaia CapoL bus 6 
Domani: I l corsaro della Giamalca. 
u w 1 i G l A M E L L I 
Via dei Serragli. 104 - Tel . 225.057 
Domani: Distruggete Mong: la terra à in 
pericolo. i j 
F L O R I D A „ . . . » . - -
v * t ' u n i i I0P T<»l 100130 ' 

| Domani: I maghi del terrore di Roger Corman. 
. C A S A D E L P O P O L O C A S T E L L O 

Via H ( t i u i i n n i i74 * l'ei 401480 ' 
• (Ore 20 .30 -22 .30 ) 

Cinema italiano: Marco Ferreri Dillinger à 
morto, con M. Piccoli, A. Girardot (1969 ) . 
Rid. AGIS 
« Mf - • MUOVO (Galluzzo) • 

' (Ap. 20.30) -
La prima notte di quiete di V. Zurlini. con 
Alain Delon, Giancarlo Giannini. (VM 14) 
A R E N A U N I O N E 
( G i r o n e ) 

r RIPOSO 
GIGLIO 

t » IH~> 4 0 3 '' 
(Ore 2 0 , 3 0 ) - < - • 
Eric Mason in 11 bacio dalla tarantola, a co
lori. ( V M 14) 
o o f u a L A N A V E 

Via Villamagna, 111 
RIPOSO 
C I K L O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
flNTFl l a 
TeL 640.207 ' - , , » ' ' *'. , " ' " 
RIPOSO < - ' -x > ' 
A R C i S A N D R E A > ' - • - < • 

• Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 -
L 600 - 500 
Martedì 20 riapertura. Per il ciclo il cinema 
« Gangster's story » di A. Penn. con F. Du-
naway. Gene Hackman e W. Beatty. 
e I V . O L U L U N I O N E 
(Ponte a Etna. Via Chiantigiana. 177 
- Bus 31-32 
RIPOSO 
A R E N A S O C I A L E G R A S S I N A 
p - * » / * ' i ^ l a Repubbl ica Tel 640 063 
(Ap. 21.30) 
Sabina Ciutiinl in Oh mia bella matrigna, 
a colori, con Gianfranco De Angelis (VM 18) 

• v - i a w c i t A \ / * M N « J 2 2 E 
Tel . 20.22.593 - Bus 37 - Via A. Gramsci 5 
CHIUSO 
ARENA S M S S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 578 Tei 701 035 
(Ore 20.30) 
Intrigo intemazionale di Altred Hitchcock. 
Colori. 
L < . 3 « O E L P O P O L O i M P R U N E T A 
T . I 9 n n i i 8 

' Momenti d'informazione cinematografica: reg'a 
d. Carlo Lizzani San Rabila ore 20: un delitto 

' inutile, a colori. (VM 18) 
. i u , y n ^ U i O U ' C O L O N N A T A 

Piazza Rapisardi (S. Fiorentino) Bus 
38 - Tel . 422503 

' Domani: Sciuscià di V. De 5ica. 
O N i tScendice l i 

CHIUSO TEATRI 
, . T E A T R O G I A R D I N O AFFRICO , 

(Viale Parili - T H « m M S l 
/ Q u e s t a sera alle ore 21,30, la Compagnia di 

prosa « Città di Firenze • Cooperativa Oriuolo * 
presenta: I l getto In cantina, di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia dì Gino 
Susini. Prenotazioni a! 600 845 / 210.555. 
In caso dì maltempo Io spettacolo verrà pro
iettato al chiuso. 
SALONE DEI C INQUECENTO 
(Palazzo Vecchio) 
Sabato 17 e domenica 18 settemt-e ore 20.30: 
Concerti straordinari organizzati dal teatro Co
munale. Direttore: Piero Bellugi; soprano: 
Stovka Taskova Paoletti. Baritono: Cleud'o 
Desderi. basso: Boris Carmeli. Voce recitante: 
Italo Da'l'Orto. Coro di voci bianche * Magni
ficat • di Torino diretto da Angelo Gila Musi
che di Penderecki. Maestro del coro: Roberto 
Gabbiani. Orchestra e coro del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

DANCING 
D A N C I N G P O O O E T T O 
' V i a M M e r r a t l 2 4 0 » 
Ore 21.30 Ballo Liscio con I molséelH to
scani. Ogni venerdì e domenica sera Bello 
Liscio. 
SALONE R INASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Questa sera alla ora 21 Ballo moderno con 
l'orchestra 

FILO DIRETTO 

Una mostra che cresce 
La mostra di Greve 

sta riscuotendo da anni 

un innegabile successo. 

Sul valore, il significato, 

le prospettive di questa 

manifestazione abbiamo 

interrogato il presidente 

dell'Ente Mostra Giulia

no Sottani. 

D. — Che dimensioni ha la 
vwstra quest'anno? 

R. — Sono 76 } produttori 
presenti, il numero più alto 
da 8 anni a questa parte. 
Ma non è solo il numero e 
la qualità, pure essenziali. 
che contano, avvertiamo in 
torno alla iniziativa un inte
resse nuovo confermato dal
la crescente presenza di pub 
bltco , e sopratutto — ed ' è 
quella che conta — di com
pratori. . Sono infatti annun
ciati arrivi di centinaia di 
operatori economici. 

D. — La mostra si è an
che arricchita? 

R. — SI. Abbiamo ricevu
to numerose richieste di es
sere presenti alla manifesta
zione da parte di produttori 
di macchine enologiche. Og
gi abbiamo quindi una mo
stra nella mostra: una se 
zione apposita di macchine 
per la vitivinicoltura con 30 
esuositori. 

D. — Qual d li tipo di 
azienda presente? 

R. — In generale piccole 
e medie aziende, salvo due 
o tre eccezioni. 

D. — E quali problemi si 
pongono date queste dimen
sioni? 

R. — Sopratutto il proble
ma della commercializzazio
ne. Molte aziende pur pro
ducendo un ottimo vino non 
sono spesso in grado di ave
re un rapporto costante col 
mercato. Da qui il valore 
della mostra che valorizza il 
prodotto, fa conoscere le 
aziende, le mette in contatto 
con gli operatori del settore. 

D. -- Ed il rapporto cou 
Iti regione? 

• R. — Ottimo. Le iniziative 
della Regione seno di gran 
de interesse «nu he perché si 
proiettano nel mercato estc 
ro. Per quanto ci riguarda 
come Ente Mostra desideri«ì 
mo poter coordinare la pie 
senza delle aziende del Cina" 
ti classico a queste manTo 
stazioni. Se consideriamo ì! 
ruolo delle mostre (e penso 
ad esempio anche a quello 
del Toscanello di Pontassie 
ve. a quella di Montes;)orto 
li e ad altre presente in To 
scana) avvertiamo che essi 
sono ormai » l'interlocutore 
della regione clic deve rivol
gersi quindi alla mostra e ai 
consorzi. 

D. — / diversi enti mostra 
troveranno quindi un rappor
to fra loro ? • 

R. — Abbiamo " costituita 
una commissione anche in w-
sta della preannunciata mo 
stra regionale che dovrebbe 
riunirci tutti a Siena. 

l l l l l l l l l l l I I I I I I M I I I I I I I I M i l l i M I M I I M I ! I l M I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I M I M I I I I H i l l I M I I I I 

MOSTRA 
MERCATO 

V1MO 
CHANTI 

CLASSICO 
GREVE 

14-15-16-17-18 SETTEMBRE 1977 

Nutr ica a evra della SPI (Società avv
ia PwfcMlcrta In Ital ia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. • • TaJcfanls M7.171 • 111.4*1 

INDUSTRIA VETRARIA 
FIGLINESE 

Soc. Coop. a R. L. 

Produzione automatica: 

FIASCHI 
DAMIGIANE 
NUDE E VESTITE 
BARILI 
BOTTIGLIE E BOTTIGLIONI 

50063 FIGLINE VALDARN0 (Firenze) 
Tel. 958.617-988.117 
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STA 

, ve-

Nell'Aula Magna dell'università 

. - , A 

i . ' 

Molti i paesi con problemi di approwigiohamento idrico 

--$ i* •& 

Corte di Giustizia % 

-,y SIENA — Il presidente 
- della Regione Toscana, 
, Lagorio, aprendo nell'Au 
la Magna dell'universi-

.',', tà, 1 lavori del convegno 
> internazionale di studio 

iulla Corte di > Giustizia 
"• delle Comunità Europee, 
', ha detto che è ormai ne

cessaria una trasforma-
? sione della costruzione eu-
: ropea. Gli insuccessi col

lezionati da questa Euro
pa «mezzo tecnocratica e 

, mezzo • diplomatica » ri-
.. spetto al 6Uo obiettivo sto-
; rico che era ed è quello 
"del superamento , degli 
, squilibri economici ' e so
ciali delle varie zone eu
ropee, pongono drammati
camente la questione «o 

H una nuova strada o il fal
limento». v *.. 

'••> A questo fine le regioni 
Italiane hanno proposto 
a Bruxelles di prendere lo 
spunto dalla scadenza di 
due strumenti operatori 

••' della CEE (fondo regiona
le e ; fondo sociale) per 

; « rinegoziare » tutta la pò-
' ' litica comunitaria con tre 
;: obiettivi: più - coordina

mento. più finanziamenti. 
presenza istituzionalizzata 
delle regioni nella comu- ; 
nità. Oggi il disordine im
perante fra i vari inter
venti della CEE il suo vo
luto e puntiglioso distac-

. co dai poteri locali, impe-
; discono una politica effica

ce. L'Europa resta cosi un 
fatto protocollare che non 
riscalda ' il cuore di nes-, 
suno. o non accompagna 
le speranze delle moltitu
dini, non esercita alcuna 

. funzione di pace e di equl-
. librio nel mondo. - -
y -•: A correggere questa cor

sa verso la morte della 
idea d'Europa verrà il 
Parlamento europeo, ha 
detto Lagorio, ma bisogna 

creare fin da ora le con-
i dizioni ; perché esso non 
' , lavori ri e 1" indifferenza 

nel vuoto. --• -<t • •,-,;-,;.;-''•. 
• '/;;. •; • » * '..}•} Ij^'ià'. 
Oggi, alle ore 18 a Li

vorno in via; Pirandello, 
.'•• la Regione procederà alla 
: consegna al comune di Ll-
' vorno dell'asilo nido rea

lizzato nell'ambito dei pro
pri programmi. Alla ceri
monia, cui interverrà • lo 
assessore regionale ai la-

, vori pubblici. Dino Rauigi. 
saranno - presenti le » au
torità comunali ed il con
siglio di quartiere. L'ope-
ra ultimata è stata rea
lizzata su progetto regio
nale e con finanziamenti 
a totale carico della Re
gione che interviene an
che nella gestione con con
tributi •- propri della so
cietà toscana «Corit» al
la quale < partecipano il 

. Nuovo Pignone e il Con
sorzio delle Cooperative 
toscane. • • •< ••. 

Il 19 ' settembre " scade 
improrogabilmente il ter
mine per la presentazione 
delle domande per ottene
re il contributo CEE per 

; i vitelli nati vivi nel pe
riodo compreso tra il 3 
marzo ed il 19 agosto 1977. 

; Per i vitelli nati suc
cessivamente al 19 agosto 
e fino al termine della 

; campagna di commercia
la lizzazione e cioè al 2 mar-

• zo 1978 le - domande do-
- vranno essere presentate 

entro trenta giorni dalla 
nascita, con le stesse pro
cedure e modalità. 

A differenza delle pre
cedenti normative le do
mande possono interessare 
fino a 10 vitelli 

per tutta la 

Ribadita da un vasto arco di forze l la \ scelta del Comune 

L'impegno delle amministrazioni nell'affrontare la situazione — Le speranze che ven
gono dal bacino del Fiora — Il caso di Monterotondo — Sollecitato l'intervento dello Stato 

GROSSETO — Uno dei prò-
; bleml ' più seri che ha , as
sillato le popolazioni in 

/questa estate è stato quel
lo della scarsa disponibi
lità di acqua potabile, por
tando molti comuni, an
che per il notevole flusso 
turistico, a ricorrere al ra
zionamento, ; non . incon
trando sempre la dovuta 
sensibilità dei cittadini, 
sulle'motivazioni addotte 
per l'adozione di tali scel
te obbligate. —-.-=•.•=•., -• ^ , 

L'approvvigionamento - i-
drico, la risorsa naturale 
qual è l'acqua, è uno dei 
problemi ' di • dimensione 
mondiale l cui effetti e con
seguenze (dovute a molte
plici cause di scelte'poli
tiche, economiche, di sfrut
tamento delle risorse na
turali condotte avanti in 
modo non <• programmato) 
sono chiaramente messi In 
risalto dall'estensione dei 
territori Ieri fertili e pro
duttivi, con la loro trasfor
mazione In « ambienti lu
nari ». - •••• ••j-'-".i'*L-':-'--:-- -

Anche r in < provincia < di 
Grosseto, non solo sulla co
sta, questa situazione si è 
verificata a diversi livelli 
di gravità un po' in tutti 
i comuni della provincia. 

' Non certo nei termini del
l'Isola del Giglio, ma co
munque con situazioni che 
hanno visto impegnati en
ti locali e amministratori. 
Proprio in piena estate, 1* 
amministrazione provincia
le attraverso lo studio Geo-
teno di Firenze, composto 
da una < equipe » di geo
logi e urbanisti, ha pre-

Occorrono nuove prove per riaprire il processo 

Uri collegio di difesa 
ieri 

L'ex-pai 
a curarsi 

«caso» _, 
ìano ' cnè d a Cent'anni attende g i us t i z i a l a ripreso 

Il testo dell'interrogazione parlamentare del PCI 

.-.;.* 
LIVORNO — Ugo Lazzeri ha 

; Ripreso a curarsi. Si è sotto-
poato agli esami clinici. Lo 
hanno convìnto i dirigenti del
l'ANPI che hanno dato vita 
ad un comitato di cui fanno 
parte comune, provincia, par
titi. sindacati, associazioni per 
continuare e . far propria la 
sua battaglia intrapresa per 

.T ottenere la revisione del pro-
cesso che la Cassazione gli ha 
negato. - .,. , 

• ' Lazzeri non è più solo. La 
fcitera città • ha raccolto l'in
vito dell'associazione partigia
ni. I suoi sacrifici a rischio 
della vita non sono stati vani. 

• ; Sarà costituito . un collegio 
. di difesa che dovrèbbe com
prendere diversi penalisti fift 

itai anche Umberto Terracini 
- khe già si è interessato del 
, caso Lazzeri. Per ottenere la 
riapertura del processo dopo 
fi e no » della suprema cor
te, occorrono fatti nuovi (ad 
esempio una nuova testimo
nianza oppure la scoperta del-
rassassino). Quindi per Laz-
•eri, giuridicamente non ci 
•arebbero molte probabilità 
per ottenere la revisione del 
tuo caso. Tuttavia, la Cas
sazione, a seguito di una nuo
va istanza che sarà presen
tata quanto prima dal colle
gio di difesa, potrebbe con
siderato che il caso Lazzeri 
deve essere inquadrato in un 
particolare momento politico 

, accogliere l'istanza e rinvia
l i» gli atti a un'altra Corte 
l d'Appello. . che non sìa Fi-
ifenze. - - -
1 Come abbiamo già reso no-
'fla< i deputati comunisti Ber-
Jnlni, Cerrìna-Ferroni e Tam-
ibarini. hanno presentato al 
jtninistro di grazia e giustizia 
una interrogazione. Ecco il te
tto: . . 

i 1 € Per sapere se sia a cono-
'•cenza della protesta messa 
ita atto dal signor Ugo Lazze-
tvi in Livorno, con grave ri-
)adtio delle condizponi di sa-

protesta riferita ampia-

ln provincia di Grosseto 

Ventisette licenziamenti 
alla Sail di San Martino 

'mente dalla stampa naziona
le e volta a richiamare ' la 
attenzione della opinione pub
blica e delle autorità sul ri
corso presentato presso la 
Corte Costituzionale contro la 

; sentenza del 25 gennaio 1977 
dalla Corte di Cassazione che 
rigetta l'istanza di revistone 
della sentenza 11 novembre 
1950 della Corte d'Assisa dì 
Firenze: se avendo presente 
le motivazioni giurìdiche e 
umane della istanza del si-
attor Ugo Lazzeri e le condi-
rioni particolari nelle quali 
la relativa istruttoria di re
visione è stata chiusa dalla 

jOorte d'appello : di Firenze, 
|8ìa in suo potere assume
re iniziative e quali even
tuali misure intenda prendere 
r favorirne la rimozione dei-

cause che resero impos-
j Strile un completo svolgimen
t i della suddetta istruttoria dì 

GROSSETO — Con il licen
ziamento di 27 lavoratori al
la Sail di San Martino, una 
fornace adibita alla produ
zione di mattoni e solai, un 
nuovo duro colpo viene porta
to a livello occupazionali del
la provincia. Il fatto poi an
cor più grave perché ciò av
viene in un settore, quello 
delle costruzioni, più che mai 
bisognosi di rilancio. •<-,••• 
' I licenziamenti, entrati in 
vigore dai ieri mattina, so
no la conseguenza di una 
volontà padronale tesa a re
spingere qualsiasi' istanza 
dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni sindacali. Oc
corre dire che con questo 
provvedimento viene ridotto 
a 45 unità l'organico di que
sta azienda produttiva che 
sulla base di una valutazio
ne obiettiva delle necessità a-
vrebbe bisogno di almeno 
100 lavoratori. La vicenda di 
questa azienda era esplosa nel 
luglio scorso, quando l'am
ministratore delegato, con u-
na lettera all'associazione de

gli industriali senza preavvi
so al consiglio di fabbrica e 
alla PLC, annunciava unilate-
raìmente la • volontà di li
cenziare in tronco 40 operai. 

Il fatto che ciò non si sia 
pienamente attualo va ricer
cato nella pronta reazione di 
•lotta e di iniziative dell'or-
gaolSBaxione operaia che e-
rano riuscite a portare al con
gelamento i licenziamenti. La 
necessità di - andare ad " un 
profondò rinnovamento azien
dale, dell'organizzazione e dei 
tempi di lavoro, è stato ri
conosciuto anche dalle orga
nizzazioni sindacali che ba
sandosi sui contributi avuti 
dalla azienda per i danni su
biti dalla alluvione . 
' Ma la direzione aziendale. 

già qualificatasi per l'unila
terale messa sul lastrico, da 
altri 20 lavoratori della cava 
della Bartolina avvenuta al
cuni mesi fa, ha dato luogo 
a questo grave provvedi
mento. 

sentato un progetto di stu
dio • dove •* sono state por
tati a conoscenza l precisi 
dati sulle obbiettive risor
se d'acqua presenti nel sot
tosuolo. v-cv...-' *" -*r* \*r> ; 

i- Una potenzialità che an
cora non è stato possibile 
sfruttare, e non lo sarà si
no a : quando non si ap-

' proderà a nuovi indirizzi 
in merito alla r i cerca ." 
* Prima della chiusura fe
riale, la commissione la
vori pubblici della came
ra ha approvato un finan
ziamento di 2 miliardi per 
un ulteriore stralcio volto 
a portare a conclusione 1 
lavori dell'acquedotto del 
Fiora. Ed è proprio da que
sto « bacino idrico > che 
dipendono in larga misu
ra le sorti della stragran
de maggioranza dei comu
ni della Maremma. Un ac
quedotto '< Insufficiente, in 
quanto non solo va calan
do progressivamente la sua 
portata di acqua, ma an
che inadeguato *• a ; corri
spondere nei criteri urba
nistici alle necessità. " -

Alcuni comuni, cercano 
con mezzi propri attraver-

• so il sondaggio e la costru-
• zlone di pozzi artesiani di 
Mandare alla ricerca di nuo
ve fonti, ma la notevole 

; spesa finanziaria che oc
corre per muoversi in que
sta direzione, rischia di 
far saltare •* altri. bisogni 

; impellenti cui deve corri
spondere un • ente locale. 
Un caso che calza a pen
nello con quanto abbiamo 
detto ci viene dal comune 
dì - Monterotondo Maritti
mo all'estremo nord della 
Provincia, vf; .• .• • ~<•: ' • r--^: 
' I n questo territorio, ric
co di risorse endogene non 
è che manchi l'acqua, anzi 
ce n'è a sufficienza. Solo 
che l'inquinamento chimi
co delle acque sorgive, le
gato strettamente alla ca
ratteristica morfologica del 
territorio, fa svanire ogni 
speranza per la utilizzazio
ne di queste sorgenti. . • 

L'unica soluzione a Que
sto gravoso problema che 
ha tcostretto, il comune,a 

. prendere "misure di razio
namento idrico nel perio
do giugno-agosto è rappre
sentata da una derivazio
ne dell'acquedotto del Fio
ra che attualmente rag
giunge le colline metallife
re e particolarmente Mas
sa Marittima, comune col
locato ad appena 18 km. di 
distanza da Monterotondo. 
Per tale richiesta sempre 
fatta propria dall'ammini
strazione comunale si è te-

' nuta anche uria assemblea 
; popolare, dove al termine 

• è stato approvato un or-
dine del giorno inviato al
le autorità provinciali, re

g iona l i e nazionali perché 
icon 11 loro impegno ìndu-
; cano la commissione la
b o r i pubblici del senato 
' all'ulteriore finanziamento 
approvato dalla omonima 
commissione parlamentare 
per la costruzione di un 
progetto-stralcio: in gradò" 
di collegare le condutture 
di Massa Marittima con 
quelle di Monterotondo. -

'•••-! Un opera e un provvedi
mento ritenuta " necessari 
ed indilazionabili in quan
to là mancanza di questa 
< preziosa > risorsa natu
rale e insostituibile rischia 
di pregiudicare la speran
za di ogn i l ripresa e svi-
luDpo economico sociale. 
già ad alti - livelli di de
gradazione per il fenome
no emigratorio , . . . _ . . . 

Paolo Ziviani 

L'Aurelia deve passare 
a «monte di Grosseto 

j y 

L'associazione degli industriali aveva proposto una variante a 
valle che sconvolgerebbe il tessuto socio-urbanistico della città 

Quest'anno la gente della Maremma è stata più volte in 
difficoltà per la penuria d'acqua 

Venturina : 
• .incontro 1 

autotrasportatori-
sindacati 

VENTURINA — Sulla grave 
situazione del trasporto nel
la zona di Piombino, si è 
svolto a Venturina un incon
tro tra gli autotrasportatori 
artigiani della COAVE, i rap
presentanti sindacali, delle 
cooperative, i rappresentanti 
politici e gli amministratori 
pubblici locali. :. 

Al termine dell'incontro i 
partecipanti hanno sottoscrit
to un documento nel quale 
denunciano la grave situa
zione che esiste nelle impre
se a partecipazione statale 
nelle zona di Piombino per 
quanto riguarda le commes
se di trasporto e l'attuale si
stema degli appalti che vede 
esclusi i consorzi di traspor
tatori. - • . •* •••'•• 

Nel documento si chiede al
le amministrazioni della Mon-
tedison, Magona, Acciaierie 
ed altre industrie -la pubbli
cizzazione delle gare di ap
palto il lóro controllo demo
cratico. v_--••?:•'•/• : '-.. "-..-"»•;•-••* 

Tutto questo allo "scopo di 
moralizzare • il metodo - fino 
ad oggi rin uso del cliente
lismo parassitario sviluppa
to particolarmente dalle 
agenzie " di trasporto e che 
incide negativamente sul co
sto del trasporto con pesanti 
ripercussioni sui prezzi al 
consumo. 

Da parte del medico provinciale di Grosseto 

al magistrato 
per le zanzare malariche 

».-«•? 
L'esposto nei confronti dell'azienda agricola maremmana dopo 
le pressioni del Comune perché cessasse la coltivazione di riso 

Presieduta da un compagno della - FGCI 

h Si è costituita a Pisa 
la consulta giovanile 

PISA — E'. stata- costituita pisana, avrà come suo prin-
ufficialmente a ì*isa la Con
sulta giovanile. Presidente del 
neo organismo che dovrà rap
presentare i giovaci- pisani, 
è stato eletto il compagno dèl
ia FGCI Claudio Bòzzi- Alla 
cerimonia 'di insediamento, 
svoltasi nella sala del consi
glio comunale, iranno parte
cipato come rappresentanti 
della giunta il sindaco Luigi 
Bulleri e l'assessore ai,-pro
blemi della gioventù; Orlano 
Ripoli.' Durante la stessa se
duta di insediaménto è stato 
deciso' all'unanimità di for
mare una commissione, com
posta r dai rappresentanti .di 
tutte le forte presenti. 

La Consulta giovanile; nata 
dopo un lungo confronto che 
ha investito tutti i movimenti 
giovanili democràtici.'. i rap
presentanti del connine,-la fe
derazione sindacale e- le or
ganizzazioni democratiche pre
senti nella - realtà giovanile 

cipale obiettivo quello di af
frontare • i nodi della \ condi
zione ' giovanile a Pisa e di 
formulare proposte che stimo
lino l'attività dell ente loca
le su questi problemi. ; . -«.»•,., 
-' Della consulta giovanile fan
no parte, oltre a tutti i mo-

. vimenti giovanili (escluso . i 
fascisti). l'Arci. Acli, Endas 
e l'Azione' Cattolica, rappre
sentanti degli - studenti medi 
eletti nei-consigli di istituto, 
il sindacato unitario e rap
presentanti delle ; organizza
zioni studentesche • che ope
rano nell'università. • ^ - >' 

Attraverso le commissioni di 
lavoro di ' cui è dotata, la 
Consulta si ripromette di rien
trare in contatto, per renderle 
partecipi . della propria atti
vità. con tutte quelle realtà 
giovanili che non è stato pos
sibile fare rappresentare diret
tamente nel nuovo organismo. 

A tre mesi dalle disposizioni ministeriali 

; Ancora in mano a un privato 
il « Principe di Piemonte » 

VIAREGGIO — La vicenda 
del complesso balneare « Prìn
cipe di Piemonte » di * Via
reggio che sembrava risolta 
a favore del Comune, è in
vece tuttora aperta. 

Lo rilevano, in un'interro
gazione ai Ministri dell'In-

. terno e della Marina Mer
cantile, i senatori compagni 
Cossutta e Bonazzi. i quali 
ricordano come siano state 
disattese tanto le disposi
zioni del Ministero, che era
no specificate in una rispo
sta del 18 giugno ad un'in
terrogazione degH stessi par
lamentari, quanto quelle in
dicate in una lettera al Co-. 
mune di Viareggio dalla Ca
pitaneria del porto (6 giugno). 

La stessa Capitaneria, inol
tre, con telegramma del 27 
maggio già aveva invitato 
la questura di Lucca ed il 
commissariato di Pubblica 
Sicurezza di Viareggio « 
provvedere all'immediata re
voca della licenaa di eserci
zio di stabilimento balneare 
concessa al signer Martino 
Carboncini sull'aie* dema
niale in questione, e con let
tera del t giugno informava 
la stetta questura che nuKa 
ostava al rilascio di analo
ga licenza ai Comune di 
Viareggio. • 

:: Ricordiamo che il Carbon
cini è il privato che, pur non 
avendone alcun titolo, è in 
possesso di un bene dema
niale di 2.688 metri quadra
ti. Malgrado tutte le dispo
sizioni che abbiamo ricorda
to. la questura di Lucca non 
ha provveduto né alla revo
ca della licensa a l . privato, 
né. di conseguenza, a! rila
scio della licenza al Comu
ne. - • • 
-1 senatori comunisti giudi

cando inammissibile un com
portamento di pubblici uffi
ci che. in questo modo, sì 
rendono oggettivamente con
niventi di un'attività penal
mente ed amministrativa
mente illecita, chiedono ai 
ministri interessati che co
sa intendano fare perché, 
ciascuno per sua competenza. 
ed in particolare la questu
ra di Lucca, «provvedano 
senza indugio a tutti gli atti 
necessari affinché ì! Comu
ne di Viareggio possa utiliz
zare l'area demaniale neces
saria per la funzionalità del 
compteaso «Principe di Pie
monte» e per accertare even
tuali responsabilità nel com
portamento fin qui da easl 

; tenuto». 

i- ' n» e. 
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Unlmmagina dal v Priaciaa di Ptomaava» di Werafjffa.: A a l a r * si tra parlata di «n 
al cavNMia ma la vicenda è tannila la. .-afta mare 

si 

GROSSETO — Il medico pro
vinciale, dottor Enrico Fini-
zio, ha presentato nei giorni 
scorsi una denuncia alla ma
gistratura, nel caso in que
stione alla Pretura di Orbetel-
lo per competenza territoria
le, nei confronti della società 
AAM (Azienda Agricola Ma
remmana) proprietaria della 
risiera di San Donato, dove 
è stata localizzata una note
vole presenza di zanzare 
« anopheles ». - portatrici - del 
morbo malarico. •" 

L'evento, che non si riscon
trava più dal 1958, quando 

t venne definitivamente scac
ciata dalla vita faunistica del
la Maremma questo tipo di 
insetto, anche se non aveva 
suscitato a allarme » tra i cit
tadini era stato comunque og
getto di rigorosa attenzione 
delle autorità sanitarie pro-
. vinciali e comunali. -, ;~ 

Sono state disinfestate con 
DDT le abitazioni rurali e 
i porcili della zona localizza
ta, centro nel passato di even
ti mortali causati dalla ma
laria. Ma tornando alla vicen
da giudiziaria, occorre preci
sare che l'iniziativa del me
dico provinciale è stata pre
sa in accordo con la giunta 
municipale di Orbetel lo e in 
seguito alle deliberazioni uni
tarie assunte la settimana 
scorsa nella riunione svoltasi 
nella sala del consiglio comu
nale. - •• 

L'esposto alla magistratura 
si è reso necessario dopo le 
insistenti pressioni del Comu
ne su questa azienda agraria 
(che detto per inciso svolge 
lavori attraverso l'anacroni
stica forma mezzadrile) per
chè cessassero la coltivazione 
del riso in località San Dona
to. A tale proposito, una auto
rizzazione condizionata in via 
sperimentale era stata con
cessa all'Azienda Agricola 
dalla Regione toscana, che al 
momento in cui ha conosciu
to la contraria volontà del
l'amministrazione comunale 
l'ha immediatamente . revo
cata. 

E* inutile sottolineare che 
gli agrari proprietari non han
no provveduto alla chiusura 
della risiera che si estende 
per ben 80 ettari: anzi, tutti 
presi dell'interesse privato, 
dai lavori svolti e dalle spese 
sostenute, insensibili ai pro
blemi di tutela sanitaria ol
tre che ecologica, nel marzo 
dell'anno scorso, senza alcu
na remora, presentano una 
nuova domanda di autorizza
zione per ottenerne il bene
stare. Non avendo ricevuto 
il placet dal comune che frat
tanto si era consultato con 
gli esperti universitari, l'a
zienda ha continuato ugual
mente i lavori e ad intra
prendere questo tipo di col
tura. - -

Alcuni mesi fa, la giunta 
comunale denunciò la non ido
neità della struttura al me
dico provinciale, al Diparti
mento della sicurezza sociale 
della Regione e per conoscen
za al pretore. Prosegue frat
tanto con impiego di perso
nale specializzato, uomini e 
mezzi de] comune, della pro
vincia e del consorzio socio
sanitario l'opera di disinfesta
zione, di prevenzione e di vi
gilanza. , •>.-.. 

GROSSETO — Si rende indi
lazionabile. l'urgente finanzia
mento dei progetti Anas ri
guardanti l'allargamento e lo 
ammodernamento della statale 
Aurelia • nel tratto Grosseto-
Livorno: 140 Km. di carreggia
ta, quanto mai inadeguati a 
sostenere il traffico di colle
gamento tra la costa meridio
nale della Toscana e quella 
laziale. V • 

La realizzazione di questa 
infrastruttura è oggetto di at
tenzione delle forze politiche 
e degli enti locai da oltre 20 
anni. Un altro aspetto non me
no preoccupante che porta a 
chiedere la ristrutturazione di 
questo tratto di strada è dato 
dalla sua pericolosità, per la 
ristrettezza della carreggiata. 
Nell'ultimo quinquennio, infat
ti. si sono verificati centinaia 
di incidenti stradali che han
no provocato 30 morti e 250 
feriti. 
' Interrogazioni parlamentari. 

prese di posizione unitarie di 
enti locali, forze economiche 
e sociali si sono susseguite in 

.questo ultimo periodo. Da tem
po sono già pronti progetti. 
che per il grave stato finan
ziario dell'Anas, ancora non 
hanno trovato concreta realiz
zazione. Per l'allargamento . 

1 dell'Aurelia. come investimen
to prioritario da realizzare nel-
.l'ambito di una moderna poli
tica dei trasporti e del traf
fico. si sono già pronunciati 
unitariamente la Regione To
scana, l'Amministrazione pro
vinciale e il comune di Gros
seto. ... : ' . •! , . . - ; • • 

Il comune di Grosseto nel 
1975. dopo un'ampia serie di 

consultazioni e di dibattiti, è 
approdato ad una scelta preci
sa in merito all'assetto territo
riale visto nel contesto di uno 
sviluppo integrato urbanistico, 
economico e sociale del ter
ritorio: ha previsto cioè il 
passaggio della nuova Aure
lia a monte della città. Questi 
orientamenti e indicazioni so
no stati - fatti propri da un 
vasto arco di forze che solle
citano e rivendicano con ur
genza la messa in opera dei 
lavori i i cui ritardi, potreb-

• bero pregiudicare ulteriormen
te la speranza.di ripresa eco
nomica. • • . .';....•-- v.--...:.. 

La associazione degli indu
striali ' grossetana ha optato 
però per il passaggio a valle 

'• della città. La posizione de
gli industriali, che non è con
divisa dalle altre forze poli
tiche e sociali, nasconde pre
cisi obiettivi politici. - , , - . 

'•• Infatti, '- nelle r- motivazioni 
del padronato grossetano, si 
nota chiaramente la volontà 
di mettere in discussione le 
scelte compiute dall'ammini
strazione comunale nel setto
re urbanistico. Questa è la so
stanza della sortita deviante. 
che come ha detto il sindaco. 
Giovanni Finetti nel corso dì 
un - incontro alla Camera di 
Commercio ritarderebbe chis-
sa per quanto tempo ancora 
l'ammodernamento della Au
relia. .. • -.-. ; .V. ••-. ;i 

.'Il compagno Finetti ha re
spinto la proposta degli indu
striali in quanto sconvolgereb
be l'assetto territoriale, se-

' gnando degradazione e sotto
sviluppo per l'agricoltura e il 
turismo, componenti fonda
mentali dell'economia comu
nale e provinciale. 

P. Z. 

Commemorazio-} 
ne della strage 
: di Bergiola 

Foscalina ! 
• '•> "• -•• - i. - . . .... • - . - - - . ' . . •* • '; 

CARRARA — Dante Cruic- ; 

chi. sindaco della città mar*. 
tire di Marzabotto, comme- ", 
mora stamani a Bergiola \ 
Foscalina le vittime dello 
eccidio (70 morti) > consu- : 
mato dai nazisti il 16 set
tembre 1944. • ' . • -
• Come e perché nacque 
la rappresaglia? C'è una ; 
lettera che il Commissario ' 
Prefettizio Carlo Faridone 
inviò il 17 settembre 1944, 
in via riservata, al capo .̂  
della provincia di Apuania. 

^Eccone il testo integrale: f 
[ « Ritengo mio dovere in- \ 
• formarvi che ieri nel pò- * 
: meriggio, nella frazione di ;; 
Bergiola Foscalina. le trup-

?pe germaniche hanno pro
ceduto ad una violenta a- ' 

azione -di rappresaglia " in 
eseguito alla - ritenuta uc- , 
cisione da parte di civili 
di un militare tedesco in 

• località Foce. *••••' • : 'v 
£.»:: Secondo le notizie fino 
ad ora pervenute, incontrol- ; 

! labili essendo tutt'ora vie-
' tato accedere sul posto an
che per il trasporto di fé-
riti nonostante sia stato 
richiesto per la pubblica 
assistenza, ci sarebbe qual- .' 
che centinaio di morti e 
feriti e l'intero paese sa
rebbe stato incendiato. -. 

La popolazione ha abban
donato - il detto paese, in 
parte •; disperdendosi - nei 
monti sovrastanti, in parte 
riversandosi in Carrara cit
tà. Appena sarà possibile ' 
farò provvedere al traspor
to dei feriti e all'interra
mento r delle salme, . previ 
gli accertamenti di legge». 

Il militare tedesco in ser
vizio di guardia al posto 
della Foce fu ucciso nel 
corso di un'operazione di 
guerriglia verso le ore 14 
del 16 settembre 1944. Po
che ore dopo si scatenò la 
inaudita rappresaglia il 
cui anniversario viene ce
lebrato stamani. 

La giunta comunale e 
l'ANPI provinciale hanno 
fatto affiggere manifesti 
rievocativi. Questo il pro
gramma: ore 10 ricevimen
to delle autorità nella piaz
za del Paese. Resa degli 
onori al gonfalone - della 
provincia decorata di me
daglia d'oro al valore mi
litare. Deposizione di co
rone sulla tomba di Vin
cenzo Giudice. • medaglia 
d'oro alla memoria, e de
gli altri caduti nell'ecci
dio. Ore 11. celebrazione 
della * messa ; in suffragio 
nel piazzale della scuola 
elementare: lettura della 
motivazione della medaglia 
d'oro alla provincia. Ore 
11,30. discorso commemo
rativo tenuto da Dante 
Cruicchi. sindaco di Mar
zabotto. . .-.v - -

Finita la cerimonia com
memorativa tutti i parteci
panti si recheranno - alle 
Fosse del Frigido ove nel
lo stesso giorno furono uc
cisi 170 cittadini di varie 
nazionalità. 

I cinema in Toscana 
CARRARA 

GARIBALDI: La ragazza dalla pel!* 
di corallo 

MARCONI: Spettacolo teatrale 

EMPOLI 
CRISTALLO: La via della droga 
EXCELSIOR: L'ultima Orgia del Ter

zo Reich _ 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Ore 21.15. 

la Compagn:» italian» operette 
presenta: G n ci-là 

KURSAAL GIARDINO: Yuppi du 
EXCELSIOR: L'irwuilina del piano 

dì sopra 
ADRIANO: I l prossimo uomo 

COUE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I l gatto a 

nove code ( V M 14) 
S. AGOSTINO: Il padrone del 

mondo 

POGGIBONSI 
POLITEAMA; La tortura della frec

cia 

PISTOIA 
GLOBO: L'Italia in pigiama 

( V M 18) 
LUX: La spia che mi amava 

LUCCA 
MIGNON: Padre e padrone 
PANTERA: La svastica nel ventre 
MOOERNO: La spia che mi amava 

PISA 
ARISTON: 007: La spia che mi 

amava 
ASTRA: La soldatessa alla visita 

militare -
ITALIA: Paperino A C. in vacarti* 
ODEON: I l letto in piaua 

( V M 18) 
CENTRALE: 900 atto secondo. 
NUOVO: La grande fuga 
MIGNON: 4 mosche di velluto 

grigio -• 

LIVORNO 
GRANO!: Alrport 77 '' "'. 
MOOERNO: Supervi*«ns ( V M 18) : 

l METROPOLITAN: La spia che mi 
! amava 

LAZZERI: La poliziotta 
I GRAN GUARDIA: Poliziotto sprint 
j ODEON: La compagna di banco 

GOLDONI: Rotta a tutte le espe-
! rienze ( V M 18) 

AURORA: Bruce Lee Cv-.Mro Su
perman 

4 MORI: Tre donne • 
SAN MARCO: La gang del parigino 
SORGENTI: Il soldato di ventura 
JOLLY: Causa di divorzio 

PONTEDERA 
ITALIA: Messalina Messalina 
MASSIMO: Attenti a quei due 
ROMA: 21 ore a Monaco 

PRATO ; 
GARIBALDI: Una donna alla f i 

nestra 
ODEON: Bel Ami: l'impero dal 

sesso ( V M 18) 
POLITEAMA: Le arti marziali di 

Bruce Lee 
CENTRALE: Schock 
CORSO: Napoli si ribella 
EDEN: Sentinel 
BOITO: Gola profonda nera 
CALIPSO: Il cavaliere Costante Nt> 

cosia 
NUOVO CINEMA (Chiusura estiva) 
MODERNO: Irma la dolce 
ARISTON: Autostop rosso sangue 
PARADISO: Cattivi pensieri 
MOKAMBO • S. BARTOLOMEO* 

(Chiuso) 
ASTRA: Prossima riapertura ' 
PERLA: (Chiuso per ferie) - -

AREZZO 

sua 
POLITEAMA: Agli ordini 

Fuhrer e al servizio di 
maestà 

SifPCRCINEMA: Porgi l'altra guan
cia 

CORSO: E la notte si tinse di 
sangue 

ODEON: L'immorale 
TRIONFO: Dalla Cina con furora 
ITALIA: Actas de Marusia memoria, 

dì un massacro 
TEATRO IRSI ' : Papillon 
COMUNALE: Anatomia di un ama

re ( V M 18) 
FULGOItt I maghi del ferrata 
TEATRO SOLE: Un asso natia ar

nica ., , . . . --.--, , . . ...-" 
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Intervento del professor Felice Ippolito sui problemi dell'energia 
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Necessaria una diversa ripartizione delle fonti accompagnata da un cambiamento del modello di sviluppo del paese - Uscire 
dall'asservimento alle multinazionali petrolifere - Le responsabilità e i ritardi dell'ENI -1 richiami al convegno di Chianciano 

Non sappiamo se il dia
gramma della produzione di 
energia elettrica suddivisa 
per fonti, che il nostro gior
nale ha pubblicato ben due 
volte' 11 6 settembre è l'8 set
tembre; nella .pagina econo
mica, sia stato ufficialmente 
fornito dall'ente elettrico na-
eionale ó si tratti di una 
estrapolazione che peraltro 
non può non essere basata su 
dati forniti da • detto ente. 
Ma sta 41 fatto che l'accusa 
di immobilismo, • contenuta 
nella nostra didascalia, è pie
namente meritata. , 

La previsione, che si esten
de fino al 1992, anno nel qua
le è presunta una produzio
ne oltre 360 miliardi di KWh 
assegna all'energia termica 
da fonti convenzionali (pe
trolio e gas naturale) oltre 11 
60 % della produzione, preve
de un lieve aumento del car
bone (fino all'8%) e — unica 
Innovazione ormai scontata 
— il 17% di energia di origi
ne nucleare, in adempimen
to dell'accordo siglato di re
cante dal sei partiti. 1 quali 
In forma diversa sostengono 
il governo, che prevede la 
costruzione di 12 centrali elet
tronucleari da 1000 MW di ti
po «provato». 

Ma ciò che, segnatamente 
da noi qui in Toscana, la-
soia sgomenti è il contributo 
dell'energia geotermica . che 
resta costantemente attesta-

: to sull'ordine di grandezza 
dell'I %: cioè a fronte dei 350 
miliardi di KWh circa 3,5, 
cioè meno del doppio della 
produzione geotermoelettrica 
dichiarata dall'ENEL per il 
1975., . 

La • mancanza di fantasia 
Innovativa da parte del re
sponsabili di questo ente si 
accompagna quindi alla ama
ra constatazione che a nul
la son valsi le discussioni e 
i convegni — come quello im
portantissimo di Chianciano 
dello scorso aprile — né le 
polemiche talora aspre con
tro l'immobilismo. E ciò mal
grado il 3 settembre sia sta- ' 
to finalmente firmato, presso 
41 Ministero per l'industria, 
l'accordo da tempo auspicato 
tra ENEL ed ENI che. in
vece di sterilmente lottarsi, 
sono stati finalmente costret
ti dalla volontà governativa e 
dalle delibere del CIPE ed 
associarsi per potenziare le 
ricerche di energia geotermi
ca anche fuori della Tosca
na. nel Lazio e in Campania. 

Ma se l'ENEL ha questa 
pessimistica visione di ciò 
che il futuro delle ricerche 

Uno dei soffioni scoperti dall'ENEL nella zona delle colline metallifera 

geotermiche riserverebbe ad 
una azione congiunta, per va
rie diecine di miliardi di lire 
per ricerche all'anno, da par
te della «jont venture» con 
l'ENI, perché ha tanto osta
colato una azione più rapida 
ed incisiva di quest'ultimo? 
Se da una percentuale, che 
oggi si calcola deH'1.5% di 
contributo della geotermia al 
totale fabbisogno elettrico, 
dobbiamo passare all'I%. con 
un incremento in valore as
soluto della produzione at
tuale di solo 1,5 miliardi di 
chilowattora e malgrado le 
frequenti strombazzate noti
zie di esplosioni di nuovi sof
fioni nelle varie aeree di ri
cerca in Toscana, a che sco
po sono stati chiamati esper
ti d'ogni parte di Italia ' e 
dall'estero al capezzale della 
geotermia italiana n e l l o 
scorso aprile? 

Informazioni come queste 

ci gettano nel terrore per il 
futuro del nostro sviluppo ci
vile e industriale. Nessun po
sto vien fatto, nel 1992. alla 
energia solare; l'incremento 
dell'idroelettrica, c h e pur 
molti esperti sostengono an
cora suscettibile di vasti svi
luppi (anche qui da noi, per 
esempio, nell'Appennino to
sco-emiliano), e la geotermia 
ridotta in percentuale, dopo 
le dichiarazioni che abbia
mo ascoltato da esperti co
me Facca, Barberi o Varet, 
ci sembra una prospettiva al
tamente deludente. Tale da 
pensare che non è solo l'in
sipienza tecnica a suggerire 
queste previsioni, ma forse 
anche ben precisi • interessi 
economici. Ed allora che fa
remo per il futuro, se non 
vogliamo far. ricorso,- in ma
niera aricora'piu cospicua, al
l'energia nucleare ed ai reat
tori a plutonio? . 

Prese di posizione, come 
quella che ha ispirato il dia
gramma citato, deveno esse
re valutate nella loro com
plessità per i risvolti di ca
rattere politico e per le con
seguenze di ordine economi
co che implicano. • 

Per quanto in particolare 
si riferisce alla nostra regio
ne, la Toscana, le previsioni 
sopra citate si presentano 
estremamente gravi sia per 
quanto concerne l'energia 
geotermica sia anche per 
l'idroelettrica. E" ben noto di
fatti, e l'abbiamo già accen
nato di sopra, come la To
scana sia particolarmente in
diziata, segnatamente nelle 
quattro Provincie meridiona
li, per le ricerche di energia 
geotermica. - L'opera svolta 
.dall'ENEL in queste aree dal: 
1963 ad oggi non è andata" 
esente da critiche vuoi da 
parte degli esperti vuoi da 

parte ' delle forze ' sindacali, 
come più volte da queste co
lonne è stato segnalato: cri
tiche che hanno trovato va
sta eco al citato Convegno di 
Chianciano e alle quali le 
giustificazioni fomite dai rap
presentanti dell'ente di sta
to per l'elettricità e dallo 
stessi Istituto intemaziona
le di geotermia di Pisa 
(CNR) non sono parse ob
biettivamente valide. 

Tra l'altro, oiò che si la
menta da più parti è l'asso
luta carenza di informazioni 
tecniche precise e documen
tate per delle operazioni che 
sono svolte in regime di mo
nopolio governativo e a to
tale carico del contribuente. 
Inoltre, ' per quanto riguar
da le possibilità idroelettri
che. è ben noto che una regi-
mazione completa delle ac
que, cioè quel « piano delle 
acque » che da tempo si ri
chiede, non solo eliminerebbe 
il pericolo di alluvioni, come 
quelle degli anni Sessanta, 
non solo migliorerebbe il ren
dimento delle irrigazioni, ma 
potrebbero portare a notevoli 
incrementi della produzione 
idroelettrica non ancora del 
tutto sfruttata „ . 
1 Perché non è solo una di
versa ripartizione tra le Ten
ti che noi auspichiamo, ma 
anche una azione massiccia 
per tendere al cambiamento 
di modello di sviluppo, eco 
notevoli incrementi . della 
energia solare e geotermica, 
con un poderoso sforzo ulte
riore verso l'idroelettrica e 
con una utilizzazione massic
cia della bassa entalpia (cioè 
delle • acque calde) per usi 
civili, agricoli e industriali. 

Dobbiamo dunque pensare 
che siamo di fronte ad un 
tentativo di eludere questi 
imperativi • per vedere come 
ci adattiamo ad un futuro 
senza sostanziali novità, an
zi con sempre un maggiore 
asservimento all'interesse del
le grandi multinazionali pe
trolifere. ovvero si vuole sug
gerire un maggiore sviluppo 
del nucleare al fine di im
boccare strade ad uscita ob
bligata, favorendo altri in
teressi industriali? Nell'uno 
e nell'altro caso la nostra po
sizione politica ed econo
mica ci porta ' ad una con
clusione di netto dissenso e 
ed convince sempre più che 
le prossime scadenze devono 
portare sostanziali modifiche 

"•ai vertici «dell'ente di Stato. 

Felice Ippolito 
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Si è aperta l'ottava mostra mercato 
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L'importante rassegnala come scopo la valorizzazione di uno dei più pregiati vini della no-: 
stra produzione — Dibattiti e manifestazioni in programma durante le giornate dell'esposizione' 
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GREVE — Si è aperta a Gre
ve in Chianti • l'Ottava Mo
stra Mercato del vino Chianti 
Classico Gallo Nero. 
' Scopo della rassegna, che 

si chiuderà domenica prossi
ma, è quello di valorizzare, 
sul piano della promozione 
e della commercializzazione, 
il vino del Chianti fiorenti
no e senese, universalmente 
riconosciuto come uno dei 
più pregiati della nostra pro
duzione enologica. 

All'inaugurazione > ufficiale 
erano presenti numerose au
torità locali e regionali, fra i 
quali il sindaco di Greve 
Giuliano Sottani, l'assessore 
regionale - Mario Leone, il 
presidente della provincia di 
Firenze, Franco Ravà, e il 
sindaco di Siena Canzio 
Vannini. . . . . . . 

La giornata di ieri è stata 
dedicata agli operatori eco
nomici ed ai sommeliers ita
liani, invitati a Greve in 
Chianti per conoscere i gran
di vini del territorio diretta
mente nelle cantine delle fat
torie e negli stands della Mo
stra Mercato. Oggi • saranno 
ospiti d'onore i giornalisti i-
taliani e stranieri: visite gui
date nelle fattorie, ricevimen
to in Comune, serata d'o
nore al castello di Spaltena. 
- ' Domani le « congregazioni 
enogastronomiche » italiane 
daranno vita ad una simpa
tica ' manifestazione sfilando 
per Greve in Chianti con 1 co
stumi medioevali e riunendo
si a tavola e nelle cantine per 
apprezzare le grandi annate 
del vino del Chianti classico. 
La giornata conclusiva della 
Mostra Mercato — domenica 
18 — sj aprirà con un dibat
tito fra i favorevoli ed i con
trari al « bianco Chianti ». Si 
tratta di una questione che 
in questi ultimi tempi ha su
scitato numerose discussio
ni e polemiche fra coloro fa
vorevoli a una produzione 
del vino bianco, in una zo
na tradizionalmente nota per 
il suo vino rosso, e quelli net
tamente contrari a questa 
proposta. . . 
; Gare sportive, spettacoli 
musicali, balli popolari, ma
nifestazioni _ folkoristiche, 
(sfilata ed esibizione del 

calcio in costume fiorentino), 
spettacolo • pirotecnico com
pleteranno il programma del
le intense giornate di Greve. 

Da parte della società V Larderello » 

Ritardi per lo stabilimento 
chimico di Saline di 

'_'.;'. . » . ; ' . 
Incontro con la comunità montana della Valdicecina - Ristagno 
della produzione e dell'occupazione - Ancora aperta la vertenza 
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PONTEDERA — Nel quadro 
dell'ampio dibattito sulle pro
poste di programma della Co
munità Montana della Valdi
cecina, è stato reso noto il 
seguente documento di un in
contro fra Comunità Monta
na e sindacati: ' • • 

«Su richiesta del Consiglio 

Unitario di Zona, delle Orga
nizzazioni Sindacali e del Con
siglio di Fabbrica della So
cietà Chimica "Larderello" è 
avvenuto un incontro con la 
Comunità Montana della Val
dicecina, che era rappresen
tata dal suo Presidente, Mi
no Nelli, e dal suo vice Pre-

Quando il senatore 
non porta il cappello 

• 

MONTEVARCHI • — «Cam
biare le carte in tavola » è 
un modo dt dire poco simpa
tico. In genere indica l'atteg
giamento di chi vuol « fare il 
furbo ». La Gepi, ente statale, 
a Montevarchi, in provincia 
di Arezzo, da gualche anno 
in qua si diverte in questo 
modo, cambiando continua
mente le carte in tavola. La 
« partita » è cominciata cin
que anni fa quando la GSPl 
intervenne dopo la crisi che 
aveva messo K.O. i cappelli-
fici montevarchini, da allora 
la finanziaria statale ne ha 
combinate di tutti i colori. 
Prima per costruire i nuovi 
stabilimenti di Levanella, un 
moderno centro • industriale 
in grado di garantire la ri
presa economia della cittadi
na valdarnese, poi per riem
pire le nuove fiammanti 
strutture finalmente messe in 
piedi. Ha fatto « vedere i 
«orci centi» a tutti, al co
mune, ai partiti, alle organiz
zazioni sindacali, soprattutto 
alle poche decine di cappellai 
rimasti che per anni ed anni 
si son trovati in una specie 
di « limbo » tema sapere con 
precisione quale sarebbe sta
ta la loro sorte. La produtto
re del cappello deve conti
nuare oppure no? Nemmeno 
per sogno •• — • risponde la 
GEPI nel gennaio 1976 — 
produrre ancora - cappelli è 
una follia, nei nuovi stabili
menti ci vogliono altre in
dustrie. ecco la lista. 

Leggendola qualcuno storce 
la bocca, ma in fondo il ri
sultato è positivo, finalmente 
sfi messo • nero su bianco. 
Passano i moti, le settimane, 
i giorni, e a contarli anche i 
minuti, ma i nuoci capannoni 
di Levanella — costati, detto 
per inciso, qualcosa come 12 
miliardi — rimangono vuoti. 
Delle industrie promesse non 
«e arriva che una te « Te-
cnodtal », SS addetti, quasi la 
metà impiegati. Uno dice; e 
km GEPI? La GEPI cambia 

le carte in tavola. Ar

riva un nuovo dirigente e fa: • 
«fermi tutti, è tutto da rifa
re. chi l'ha detto che il cap
pello non si deve più produr- ? 
re, ma siamo pazzi? Bisogna ì 
produrre il cappello ». Ma 
davvero? «Abbiamo cambiato 
idea — dice la GEPI — che 
c'è di male ? ». Niente, solo 
che a Roma sono un po' du
ri. bastava dare ascolto ai 
sindacati, ad alcune forze po
litiche, all'amministrazione 
comunale che da anni grida
vano ai quattro venti che il 
cappello bisognava continua
re a produrlo. La GEPI se ne 
accorge ora, meglio tardi che 
mai, speriamo che sia l'ulti
mo rimescolamento di carte, 
che fra poco non arrivi un 
altro dirigente e dica « alt » 
abbiamo cambiato idea, che 
c'è di mate? Di male ci sa
rebbe moltissimo, •< non è 
proprio il caso di mutare an
cora la pelle come fanno i . 
serpenti. Si vuole il cappelli-
fido. d'accordo, cominciamo 
a lavorare per trasferire ve
locemente te vecchie fabbri
che nei nuovi stabilimenti di 
Levanella. 

- La GEPI insomma deve 
smetterla di giocare a na
scondino: appare dietro un 
angolo, si fa vedere e quando 
stai per acciuffarla sparisce. 
Dopo un po' la vedi dietro 
una siepe, un altro bolso e 
via. Fa cosi da cinque anni, è 
ora di finirla. A Montevarchi 
la pensano tutti così, dai 
cappellai, al comune, atte 
forze politiche, alle organis
zazioni sindacali. Ce solo la 
De che nicchia, che non si 
pronuncia con chiarezza. Ma 
c'è un perché. L'onnipotente 
senatore Bartolomei, capo
gruppo de al senato, motto 
seguito da queste parti, ha 
detto più volte pubblicamente 
che per lui il cappello è mor
to e sepolto. Forse i de mon
tevarchini hanno paura di 
smentire il loro «santo pro
tettore»? 

Valerio Felini 

sidente, dottor Mario Nardi. 
Nell'incontro si è fatto ri

ferimento agli Importanti ri
sultati della Conferenza di 
Produzione della società chi
mica Larderello, tenuta nel 
giugno scorso. E* stato cosi 
rilevato il ritardo nell'inizio 
dei - lavori - per " la realizza
zione del nuovo stabilimento 
per la chimica fino a Saline 
di Volterra. • 

: Un ritardo che provoca il 
ristagno nell'attuale produzio
ne e profonde preoccupazioni 
anche per quanto riguarda I 
livelli di occupazione, fra 1 
lavoratori e la popolazione. 
I quali non vedono concretiz
zarsi gli investimenti promes
si dall'Ante. Nello stesso tem
po si è rilevato che l'Anic 
e la società chimica Larde
rello sono carenti anche per 
auanto riguarda le informa-

oni circa ' i programmi di 
investimento per il potenzia
mento dello stabilimento di 
Larderello. 
- Infine l'Anic e la Larde

rello non hanno ancora fissa
to l'incontro con gli Enti lo
cali e le organizzazioni sin
dacali per far - conoscere ' 1 
programmi e gii investimenti 
complessivi nel settore chi
mico della Valdicecina». 
' A conclusione dell'incontro 
è stato dato mandato alla 
Presidenza della Comunità 
Montana di sollecitare l'in
contro. anche a nome del Con
siglio di Zona, del Consiglio 
di Fabbrica, degli Enti locali 
e delle forse politiche demo
cratiche della -sona. Incontro 
che dovrà precisare I tempi 
d'irtirio dei lavori dello sta
bilimento di Saline di Volter
ra. e dare astdeurasioni con
crete m ordine alle preceden
ti dichiarazioni dell'Ante e 
della Larderello sugli investi
menti per Larderello. quale 
elemento importante per il ri
lancio economico della Valdi
cecina. 

Il documento che pubbli
chiamo sta a confermare che 
gli impegni assunti dal pa
dronato pubblico e privato. 
con I sindacati e gli Enti lo
cali, non rappresentano di per 
sé una definitiva conclusione 
delle vertenze, ma un punto 
di partenza per avviare un 
processo diverso di program
mazione economica. 

infatti solo con una conti
nua verifica, mobilita tiene e 

irte di E»-

Ferma protesta della segreteria dell'ARCI-Caccia 

I cacciatóri del Lazio 

E', stato invece vietato l'ingresso nei territori. laziali — Già pre
notati numerosi alberghi — Violata la legge ' regionale toscana 

FILO DIRETTO 

Una mostra che cresce 
La mostra ' di Greve 

sta riscuotendo da anni 
un Innegabile successo. 
Sul valore, il significato, 
le prospettive di questa 
manifestazione abbiamo 
interrogato II presidente 
dell'Ente Mostra Giulia
no Sottani. 

D. — Che dimensioni ha la 
mostra quest'anno? 

R. — Sono 76 i produttori 
presenti, il numero più alto 
da 8 anni a questa parte. 
Ma non è solo il numero e 
la qualità, pure essenziali, 
che contano, avvertiamo in
tomo alla iniziativa un inte
resse nuovo confermato dal
la crescente presenza di pub
blico e sopratutto — ed : è 
quella che conta — di com
pratori. Sono infatti annun
ciati arrivi di centinaia di 
operatori economici. ' _ _ .' 

' ' D. — La mostra si è an
che arricchita? 

R. — Sì. Abbiamo ricevu
to numerose richieste di es
sere presenti alla manifesta
zione da parte di produttori 
di macchine enologiche. Og
gi abbiamo quindi una mo
stra nella mostra: una se
zione apposita di macelline 
per la vitivinicoltura con 30 
espositori. 

D. — Qual e il tipo di 
azienda presente? 

R. — In generale piccole 
e medie aziende, salvo due 
o tre eccezioni. 

D. — E quali problemi si 
pongono date queste dimen
sioni? 

R. — Sopratutto ' il proble
ma della commercializzazio
ne. Molte aziende pur pro-
ducendo un ottimo ' vino non 
sono spesso in grado di ave
re un rapporto costante col 
mercato. Da qui il valore 
della mostra che valorizza il 
prodotto, fa conoscere le 
aziende, le mette in contatto 
con gli operatori del settore. 

• D. --"Ed.il rapporto con 
la regione? 

R. — Ottimo. Le iniziative 
della ; Regione sono di gran
de interesse anche perché si 
proiettano nel mercato este
ro. Per quanto ci riguarda 
come Etite Mostra desideria
mo poter coordinare la pre
senza delle aziende del Chian
ti classico a queste manife
stazioni. Se consideriamo il 
ruolo delle mostre (e penso 
ad esempio anche a quelle 
del Toscanello di Pontassie-
ve. a quella di Montesnerto-
li e ad altre presente ;n To
scana) avvertiamo che esse 
sono , ormai 1" interlocutore 
della regione che deve rivol
gersi quindi alla mostra e ai 
consorzi. ., ' 

D. -- / diversi enti mostra 
troveranno quindi un rappor
to fra loro? ; : , v ' 

R. • — : Abbiamo costituita 
una commissione anche in vi-: 
sta della preannunciata mo
stra regionale che dovrebbe' 
riunirci tutti a Siena. ' 
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Una battuta di caccia nelle campagne Mnetl. Ancora non sono sopite te polemiche che 
hanno caratterizzato questa stagione venatoria 
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cano in Tatti concreti, evitan
do striacianU ritardi che fini
scono per creare sfiducia e 
malcontento. 

SIENA — I cacciatori laziali si apprestano 
ad invadere la provincia di Siena? Pare di 
si. Domenica prossima 18 settembre è - la 
data stabilita dal calendario ì venatorio per 
l'apertura della caccia alla selvaggina stan
ziale in provincia di Siena. I cacciatori del 
Lazio, pur avendo impedito l'accesso ai cac
ciatori senesi ai territori di quella regione 
in cerca di prede (esclusa la provincia di 
Latina tramite le proprie associazioni ve
natorie. vorrebbero ora recarsi a caccia in 
provincia di Siena.' "~ 

Da alcune stime approssimative si dedu
ce che le doppiette laziali sarebbero addi
rittura alcune migliaia ed i più avrebbero 
già prenotato i posti in alberghi vicini a 
zone famose per l'abbondanza di fagiani e 
lepri. Il previsto assalto dei cacciatori la
ziali alle zone del senese ha provocato le 
ire della maggior parte dei loro colleghi 
senesi. In modo particolare la segreteria 
provinciale deil'ARCI-caccia ha inviato una 
lettera aperta alla stampa, ai cacciatori ed 
alle autorità competenti per cercare di argi
nare sul nascere la prospettata invasione. 

La lettera afferma infatti: e La segreteria 
provinciale deil'ARCI-caccia di Siena essen
do a conoscenza dei numerosi gruppi di cac
ciatori laziali, spesso spintivi da informazio
ni distorte, strumentali e provocatorie, stan
no apprestandosi a recarsi a caccia nel ter
ritorio senese domenica 18. settembre (già 
vi sono del resto numerose prenotazioni pres
so non pochi alberghi) - in violazione del
l'articolo B della legge regionale toscana 

del 27 agosto 74 ». • 
« • La segreteria provinciale deil'ARCI-caccia 
^ha invitato quindi tutte le autorità compe-
: tenti (sindaci. la questura, il comando del
l'arnia dei carabinieri, la guardia di finan-

; za. il corpo guardie Forestali, le Guardie 
• venatorie <|eiracnministrazione provinciale, 
le guardie volontarie delle associazioni ve
natorie e dell'Enpa) a voler predisporre un 
adeguato servizio di vigilanza al fine di im
pedire non solo che venga violata in modo 
provocatorio la legge regionale toscana, ma 
anche il presumibile turbamento dell'ordine 
pubblico che da ciò ne potesse derivare. 

e I cacciatori senesi — continua la lettera 
deil'ARCI-caccia — impediti a ; recarsi, a 
caccia in territorio laziale dal calendario 
venatorio non sono criticabili sotto il - pro
filo biologico e naturalistico, ma anche di
scriminatorio, non pcssono tollerare di ve
dere ora invaso il loro territorio ' e consi
derano ciò provocatorio ohre che illegale». 

La lettera conclude invitando i cacciatori 
laziali a non porsi su e questo terreno peri
coloso ed a comprendere che la responsa
bilità di tutto ciò ricade su quelle associa
zioni venatorie laziali che. essendo determi
nanti in quel comitato provinciale della cac
cia, li hanno portati a formulare calendari 
venatori chiusi, discriminatori e che stanno 
all'interno della logica dell'ormai vecchio e 
superato testo unico fascista, ignorando i 

. princìpi • innovatori della legge nazionale 
quadro e la necessità di un forte sostegno 
per la sua definitiva approvazione». , 
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A colloquio con l'assessore all'Annona e ai Mercati , c < n V ^ 

Il compagno socialista Logoratolo individua le responsabilità nell'inefficace in
tervento del governo- Insufficienti gli strumenti a disposizione dell'amministra
zione -1 motivi del fallimento dell'operazione « carne congelata » dei mesi scorsi 

- La «stritolante» spirale 
• dell'aumento dei - prezzi ha 
I già avvinghiato l'indifeso con-
. stimatore che quotidiana
mente si trova a dover fron
teggiare, con ' stipendi e sa
lari che perdono continua
mente potere d'acquisto, le 
esigenze della sopravvivenza. 

. E' naturale che l'impatto più 
traumatizzante e che solleva 
rabbia e indignazione avvie
ne con 1 generi alimentari di 
prima necessità: pane, pasta, 

•dio, carne. Non è che in al
itai comparti, come l'abbiglia-
• mento, per esempio, aumenti 
.non se ne registrino. E* che, 
.rarefacendosl gli acquisti, il 
contatto con queste merci è 
diluito nel tempo. Gli ali
menti occorre dnvece com-

prarli ogni giorno. * 
-«Di fronte a una situazione 
estremamente preoccupante 
che cosa stanno facendo o 
si apprestano a fare i pub
blici poteri per intervenire 
a favore del consumatore? 
Siamo nell'ufficio del com
pagno Luigi Locoratolo, • so
cialista, assessore all' anno
na e al mercati del comune 
di Napoli. • • r 

Affrontiamo subito II pro
blema - chiedendogli un 
giudizio «un'attuale mo
mento. • •. , i - • 

' ' Non c'è dubbio che i prez
zi sono complessivamente in 
aumento. Bisogna però dire 
subito alcune cose e con 
molta chiarezza. Vi sono pre

cise responsabilità di gover
no: i prezzi aumentano solo 
in misura • ridotta ' al detta
glio : in * rapporto a quanto 
aumentano alla produzione e 
all'ingrosso. Via subito, dun
que, ogni ambigua interpre
tazione del ruolo dei commer
cianti - al dettaglio. Questa 
categoria, che costituisce l'ul
timo anello della catena di 
distribuzione, non è la re
sponsabile degli aumenti, an
zi li contiene per quanto è 
possibile riducendo i propri 
già esigui margini di utile. 
E' l'autorità di governo che 
deve intervenire nella fase 
di formazione del prezzi, do
po si può fare ben poco. 

y munita cha sta facando 
v ' o cha eoaa Intanda farà 
v.>,p«r eontanara il fano-
> , - mano? -; - r • • • 
Èil I nostri poteri, purtroppo, 
sono molto - limitati come lo 
sono anche quelli del comi
tato provinciale prezzi che, 
cosi come è strutturato, è 
solo un organo di ratifica 
di richieste di aumento dei 
prezzi controllati, non aven
do la possibilità di stabilire 
la fondatezza della richiesta. 
Nei giorni scorsi ho telegra
ficamente avanzato al gover
no la richiesta di far giun
gere a Napoli forti quanti
tativi di alcuni prodotti che 
cominciano a scarseggiare 

Ma l'amministrazione co- I come per esempio la pasta. 

Il parere del presidente provinciale della Confesercenti 

I commercianti capri espiatori 

v 

Dal compagno Franco Assen
nato, socialista, presidente 

. provinciale ' della Confeeer-
centi, abbiamo ricevuto un In
tervento sulla questione del
l'aumento dei prezzi, in re
laziona al comportamento dei 
commercianti, a qui di se
guito volentieri lo pubbli
chiamo. 

Appare chiaro che in momenti di 
grossa crisi e di gravi difficoltà si 
cerchi di addossare colpe a chiunque 
con troppa semplicità e faciloneria. 
Negli articoli, in merito ad una riu
nione tenutasi presso l'assessorato al
l'Annona del Comune di Napoli, sul 
problema dei prezzi, con grossi titoli, 
sulla stampa cittadina del 10 settem
bre, l'infame sorte o la sottile calun
nia è toccata ai commercianti. 

Il momento è particolare e la pole
mica non è opportuna; fatti sempli-
eemente assurdi ed inesistenti ci sono 
stati addebitati e, quindi, nella mia 
veste responsabile di presidente della 
Confesercenti devo alcune precisazioni 
utili e necessarie, e per l'opinione pub
blica, « per contributo alla chiarezza. 
' E' logico che m un periodo di crisi 
la pubblica opinione sia spesso orien
tata a vedere nel dettagliante (ultimo 
anello della distribuzione)il responsa
bili maggiore del continuo aumento 
dei prezzi. Niente di più sbagliato: 
questo è solamente un radicato luogo 
comune, è un grossolano errore, per
ché è chiaro che in periodo di verti
ginosi aumenti dei prezzi alla produ
zione, tutto il comparto commerciale 
# complessivamente penalizzato, com

portando per il singolo commercian
te. anziché l'arricchimento, l'impove
rimento in misura direttamente pro
porzionale alla entità degli aumenti 
subiti. x , 

Certo è che al commerciante arri- ' 
vuno gli aumenti e ne ripartono sol
tanto in maniera contenuta e ciò per 
un elementare e semplice ragiona
mento. Io non vedo, in un momento • 
di forte calo delle vendite, come pos
sa un ' commerciante aumentare i 
prezzi. In questo modo vedrebbe ri
durre ' ulteriormente il numero dei 

' clienti. La realtà è un'altra, ed è un 
T vero dramma per il commerciante 
• • costretto a lavorare nel settore distri- . 

butivo, * ricorrendo per necessità, e 
sono molti i casi, all'autosfruttamen-
to per recuperare quel margine indi
spensabile, di solito insufficiente, per 
evitare di andare ad ingrossare le 
già grosse fila dei disoccupati. - • 

Perché quindi, mi domando, si ten
ta di portare sul banco degli imputati 
chi colpe non ne ha? > • • < 

Affrontiamo invece con coraggio un 
' discorso serio per la soluzione vera 

del problema dei prezzi. Più volte la 
- Confesercenti con precise proposte, si 

è dichiarata disposta ad avviare un 
discorso, unitamente a tutti i lavora
tori, a tutte le forze politiche e sin
dacati democratiche, per avviare a 

. soluzione i tanti problemi che orma: 
da tempo assillano ti nostro paese. 

Il problema dei prezzi si risolve con 
provvedimenti quali il credito (che • 
può dare ai commercianti una mag
giore forza contrattuale con la produ
zione); l'impulso allo sviluppo dell'as
sociazionismo per gli acquisti e le ven
dite; la sollecita approvazione del pia-

. no di adeguamento e ristrutturazione 
iella rete distributiva, che, caratte
rizzando dimensioni e tecniche di ven
dita più rispondenti, può riuscire a 
garantire ordine e il superamento 
della intermediazione parassitaria. 

' Noi proponiamo, dunque, che si in
dica — e dovrebbe farlo la Regione — ' 
una conferenza regionale sul commer
cio. Ciò anche per individuare i veri 
responsabili della mancata politica di 
contenimento dei prezzi. 

Se da parte dell'assessorato comu
nale all'Annona oggi si riconosce, fi
nalmente, l'urgenza di portare in con- , 
siglio comunale il piano urbanistico ' 
commerciale • (come Confesercenti lo 
abbiamo ripetuto fino alla noia), se 
si intende dare subito attuazione al
l'ente comunale di approvvigionamen
to (e noi come Confesercenti infinite 
volte lo abbiamo sollecitato), appare 
chiaro che già questo è ritenuto es
senziale per un inizio di politica di 
contenimento dei prezzi. 

Ebbene, se non è stato fatto pri
ma, e poteva essere fatto, chi sale sul 
banco degli imputati? Chi merita la 
condanna e la qualifica di « irrespon
sabile »? 

Concludendo, voglio sperare che J 

dalla tuia esposizione appaiano chia- • 
re le colpe e che risultino individuati 
gli imputati o a irresponsabili ». Cer-" 
tornente i commercianti non sono fra \ 
coloro che siedono nel banco degli 
accusati, essi purtroppo però sono e 
saranno sempre le vittime innocenti 
(consentitemi tale definizione) di co
loro che da queste situazioni traggono 
in ogni modo e momento larghi pro
fitti anche se questo è a spese del 
consumatore e del commerciante. 

Ieri ha viaggiato con giornalisti e amministratori 

Attesi gli ultimi collaudi 
per la funicolare di Chiaia 

Sono previsti per il 22, 23 e 24 prossimi - Incontro-dibattito presso il consiglio circo
scrizionale del Vomero - Due freni velocissimi per trasportare 9.000 passeggeri ogni ora 

Ieri la nuovissima funicola
re di Chiaia è andata su e giù 
trasportando giornalisti, foto
grafi, cineoperatori TV tecni
ci « e amministratori dell* 
ATAN e del comune: si è 
trattato del primo sopralluo
go, ad impianto ferroviario 
completato, necessario dopo 
che su di esso sono state 
scritte inesattezze varie sui 
giornali locali e perfino su 
«l'Espresso9. Tutti abbiamo 
potuto vedere che gli scalini 
sono all'altezza del piano del
le vetture, che le volte dell' 
antico tunnel (costruito oltre 
80 anni fa) sono a gran di
stanza dal tetto dei treni, e 
che non c'è traccia di alcun 
« errore tecnico » (a proposito 
di queste insinuazioni, i pro
gettisti hanno preannunciato 
querele). 

La funicolare, composta da 
due treni di due vetture cia
scuno con trecento posti, ha 
una velocità di 7 metri al 
ascondo (quella vecchia an-

' dava a 2 metri e mezzo al 
secondo), percorre la distanza 
fra Parco Margherita e il Vo
mero in 114 secondi con la 
corsa «diretta», e in 188 con 
la corsa «mista», ossia con 
le due fermate intermedie. 
La potenzialità massima è di 
9.473 persone trasportate in 
un'ora. „. - - -

L'esercizio è completamen
te automatizzato, con accele
razione. marcia e rallenta
mento prestabiliti; l'argano è 

• azionato con motore elettrico 
secondo il sistema più mo
derno, attualmente in uso nel
la trazione ferroviaria; il car-

. rello su cui viaggiano le vet
ture è una grossa novità tec
nica. che viene tra l'altro e-
sposto dalla società « Nuova 
Agudìo» a Torino 

La sala macchine e gli im
pianti sono stati già visitati 
da tecnici di numerose azien
de italiane venuti ad infor
marsi. sulle avanzate soluzio
ni attuate. Subito dopo la vi
sita s'è svolto un - incontro. 
promosso dal consiglio di 
quartiere Vomero, presso la 
tede municipale, di via Mor-
shen, dove sono intervenuti 
fajaasaora Buccico, i compa-

Si sala a bordo della funicolare di Chiaia per il viaggio 
inaugurale 

gni Imbimbo consigliere co
munale. Del Rio consigliere 
regionale ma come ammini
stratore ATAN assieme al so
cialista Paci, l'aggiunto del 
sindaco Salvatore Di Fede. 
l'ing. Marazzì della motoriz
zazione. ì tre progettisti ar
chitetti Gaetano Borrelli. Au
gusto De Fazio, e l'ing. Giu
stino Trella. ' 

L'incontro si è aperto con 
la constatazione che finalmen
te, superate le tante, troppe 
difficoltà (fra cui nove mesi 
di blocco provocati da un con
domino che ha fatto causa 
pretendendo risarcimenti per 
i danni di una infiltrazione 
che nulla aveva a che vede
re con la funicolare), bisogna 
adesso battersi par un rapi
do completamento ma soprat
tutto per utilizzare bene. • 

Sono state fomite una se
rie di spiegazioni e di ele
menti dì giudizio, con l'annun
cio che un ulteriore collaudo 
(se ne stanno facendo da 5 

mesi, ma lo stesso prof. Pol-
lesc ha detto che è meglio 
esagerare quando ci si trova 
di fronte ad un impianto di 
quel genere) si svolgerà nei 
giorni 22. 23 e 24 prossimi: 
ci si augura comunque che 
sia l'ultimo, e che subito dopo 
la funicolare possa essere a-
perta al pubblico, l'ammo
dernamento. è stato ribadito, 
era necessario, come confer
ma c'è anche una relazione 
dell'ufficio trasporti della Re
gione; né si potevano spende
re ì denari per ammodernare 
«solo un pochino», fare cioè 
un'opera che fra dieci anni 
sarebbe stata vecchia, specie 
di fronte alle esigenze poste 
dal previsto collagamento con 
la nuova metropolitana. 

E' stato infine ribadito che 
è indispensabile completare 
tutta l'opera non solo con i 
necessari espropri per allar
gare l'accesso superiore (la 
stazione è stata dichiarata 
pericolante, sarà demolita del 

tutto, gli ingressi attuali sono 
provvisori) ma - soprattutto 
realizzando il progettato col
legamento con la metropoli
tana di piazza Amedeo. S'è 
avuta a questo punto una sor
tita del capogruppo circoscri
zionale DC, Cervelli, il quale 
ha «sparato» una serie di 
dichiarazioni: lui è « agli an
tipodi » visto che ha presen
tato un progetto per i tra
sporti al Vomero. ha chiesto 
i mezzi pubblici sulla tangen
ziale. le maniglie della funi
colare sono alte, ci sono 75 
scalini su e 51 giù. bisogna 
fare ingressi più diretti, le ca
renze sono molte. 

Gli è stato ricordato paca
tamente che le critiche al si
stema dei trasporti sono ben 
altre, che il progetto di am
modernamento di Chiaia è na
to piuttosto male, assurda
mente sfasato nella program
mazione. all'epoca in cui era 
sindaco il «manager» Mila
nesi. che la funicolare solo 
molto parzialmente realizza
ta (questo anche per le obie
zioni del dr. Carotenuto, che 
ha giustamente protestato per 
la persistente impossibilità di 
accesso per gli handicappati 
e per chiunque porti un car
rozzino). 

Durante il dibattito è stato 
confermato che sono previsti. 
e vanno realizzati, una serie 
di accessi e collegamenti con 
piazza Vanvitelli e con la fu
nicolare di Montesanto. i cui 
lavori di ammodernamento 
inizieranno appena entrerà in 
funzione quella di Chiaia.. 

CONVOCATO 
IL CONSIGLIO 
COMUNALE 
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Bisogna costringere gli 'n-
dustriali a effettuare le con
segne che invece rallentano 
perché in attesa di * poter 
applicare . gli aumenti ri
chiesti. - \ -

Come amministrazione al 
momento ' non abbiamo - gli 
strumenti per un intervento 
che sia incisivo. Nella pros
sima seduta del consiglio co
munale mi auguro che. final
mente, possa essere conclu
so il cammino, che dura or
mai da quattro anni, dell'en
te comunale di approvvigio
namento che costituisce il 
cardine intorno al quale far 
ruotare un sistema di ven
dite, attraverso la normale 
rete distributiva, a prezzi con
cordati di prodotti di prima 
necessità. ti * • , . , . , 

Ma il Comune non ha al
cuni mercatini rionali e 
non potrebbe attraverso 
questa, sia pur non este
sa, struttura cercare di 

• calmierare i prezzi? 
' - Ecco un altro problema. I 
mercatini rionali, oltre che 
Insufficienti numericamente, 
sono in pratica gestiti dal 
privati. Il Comune • è solo 
proprietario delle mura. I lo
cali vengono dati in fitto e 
l commercianti vendono al 
prezzi correnti. ' Anche qui 
occorrerà intervenire. 

L'assessorato all'Annona 
eseercita un controllo an
che sui mercati, quello 
ortofrutticolo, quello del
la carne e quello del pe
sce: non potrebbe inter
venire per determinare 
una diversa formazione 
del prezzi? E' noto che 
A proprio nei mercati che 
la lievitazione assume 
forme clamorose e scan
dalose. , . .M . r, 

E*, a dire il vero, un con
trollo che non incide sulla 
formazione dei prezzi. Noi, 
come amministrazione, ge
stiamo questi mercati ma è 
un po' come per i mercatini 
rionali, sono gli altri, i com
missionari in primo luogo, 
che determinano l'andamen
to delle contrattazioni. 

Secondo me si dovrebbe an
dare a una forma consortile 
di gestione in cui coinvolge
re anche i • commissionari. 
Per • quanto riguarda poi i 
mercatini rionali vorrei ag
giungere una cosa:'per la 
loro gestione abbiamo anche 
preso contatto con il movi-
mento cooperativo ma fino 
a oggi non abbiamo avuto 
alcuna risposta. 

Nei mesi scorsi era sta
ta avviata l'operazione 
"carne congelata" e si 
pensava a una analoga 
iniziativa per il burro e 
per il pasca azzurro. Bi
sogna riconoscere che A 
stato ' un fallimento. 
Perché? 

" L'operazione è fallita per
ché c'è stato chi ha avuto 
interesse a soffocarla sul na
scere. Bisogna anche dire che 
il prezzo fissato dal - mini
stero è troppo alto e lascia 
scarsi margini di utile. Però 
se avessimo avuto l'appoggio 
del movimento cooperativo si 
poteva ottenere molto di più. 
Invece oggi questa carne, che 
è ottima, viene • venduta in 
pochissimi esercizi e per il 
resto giace nelle celle frigo
rifere di Corradetti e l'AIMA 
paga la •• sua - conservazione 
con uno spreco enorme di 
danaro della collettività. * A 
questo punto, visto come an
davano le cose per la carne, 
non ci siamo azzardati a lan
ciare le campagne per - il 
burro e per il pesce azzurro. 

Intanto, par esempio, non 
si potrebbe, par ridurra 
una voce passiva nella 
composizione del prezzo, 

' abolirà la tara marca che 
è praticata al marcato 

' ortofrutticolo? ' r , 
Non è una questione che 

possiamo risolvere singolar
mente. C'è una proposta del
l'ANCI (Associazione dei Co
muni d'Italia) che deve es
sere valutata da tutte le am
ministrazioni comunali e noi 
a questa proposta aderiamo. 
Ma per il momento non s'è 
deciso ancora nulla e un 
provvedimento adottato solo 
da noi potrebbe rivelarsi con
troproducente in quanto po
trebbe sottrarre merci al no
stro mercato per dirottarle 
su altri. 

- Allora bisogna mettersi 
l'animo in pace a consi
derare inevitabili gli au
menti a impossibili mi-

- suro atta a contenerli in 
• limiti fisiologici? 

Assolutamente no. Bisogna 
però che ciascuno, per la sua 
parte, si assuma le proprie 
responsabilità. Pino a oggi. 
bisogna dirlo con molta fran
chezza. solo il Comune è in
tervenuto con serietà per af
frontare i problemi del com
mercio e quindi dei prezzi. 
Siamo gli unici che abbiamo 
le idee chiare. 

Che cosa hanno fatto altri 
enti come la Reeione, la Ca
mera di commercio? Niente. 
H? con profonda amarezza 

che. per esempio, dobbiamo 
constatare 1* assenza totale 
della Regione in auesta te
matica che pure l'interessa 
direttamente, in quanto per 
il commercio, ormai, ha pie
ni poteri, ma non li esercita. 
E. allora, è mai oensabile che 
problemi di cosi rilevanti di
mensioni possano essere af
frontati solo dai Comuni che 

non hanno né gli strumenti né 
i mezzi finanziari per inter
venire adeguatamente? -

Io penso, comunque, che 
con la costituzione dell'Ente 
comunale di approvvigiona-
mento si farà un notevole 
passo in avanti sulla strada 
del contenimento del feno
meno dei prezzi. 

Sergio Gallo 

Il gaviano Maretta eletto al consorzio farmaceutico regionale 

Vive proteste e polemiche 
per il presidente -ponte » 

Contrasti fra i consiglieri de alla base di questa scelta - Ritardata la solu
zione dei problemi dell'ex-Merrell - Le dichiarazioni di Frescura e Buondonno 

-- ' t't - . , r^ ? ' ' ' " J 

* Decisamente il diciassette
simo « alto incarico » non ha 
portato fortuna * all'editore 
gaviano Alberto Maratta, al 
centro di vivacissime polemi
che da quando si è diffusa la 
notizia della « presidenza-pon
te» attribuitagli al consorzio 
farmaceutico regionale, no
nostante la ferma opposizio
ne dei consiglieri di ammi
nistrazione ' comunisti, socia
listi e socialdemocratici. 

Non è soltanto una que
stione di competenza e di pro
fessionalità — che pure, negli 
Incarichi pubblici, sono più 
che ' mai Indispensabili. La 
decisione è grave ancor di 
più perché ritarda la soluzio
ne dei problemi della ex-Mer-
rell e riconferma metodi di 
gestione del potere tipica
mente gaviani, completamen
te indifferenti — cioè — alla 
reale soluzione del problemi. 

« Fra poco — ci conferma 
il compagno Prescura, che in 
nome dei comunisti si è op
posto all'assurda nomina — 
si ricomincerà di nuovo col 
problema delle nomine. Ser
virà un presidente e un vi
ce-presidente, mentre era in
vece del tutto possibile co
minciare a far lavorare se
riamente e serenamente il 
consorzio. 
- «Noi stessi — continua ' Il 
compagno Frescura — sa
remmo stati disponibili ad 
accettare una candidatura 
democristiana più stabile e 
seria. Invece i lavoratori del
l'ex Merrell da due anni In 
cassa integrazione vedono ri
tardata la soluzione del pro
blema della loro occupazione. 

«Dobbiamo così assistere 
— conclude — a ulteriori ri
tardi e dilazioni per il neces
sario riassetto del settore 
farmaceutico campano, in 
conseguenza dei contrasti in
terni alla DC ». , -

Il compito che il consorzio 
farmaceutico regionale do
vrebbe al più presto portare 
a termine è, infatti, la con 
venzione con l'istituto farma
ceutico • nazionale. Questo 
permetterebbe al lavoratori 
dell'ex-Merrell di ricomincia
re a produrre farmaci, pla
sma e altri derivati del san
gue, peraltro assai difficili da 
trovare sul mercato. 

Anche ' il socialista Buon
donno, consigliere di ammi
nistrazione del consorzio, ha 
diffuso nella serata di ieri u-
na lettera indirizzata a Ma-
rotta, in cui seccamente ri
badisce « l'inopportunità di 
nomine-ponte in un organi
smo che, per rispondere alle 
esigenze politiche e sociali a 
cui è chiamato, deve offrire 
sicure garanzie di stabilità 

. > i. 

A colloquio con il « super-presidente » 

«... quante 
fatiche 
per queste 
poltrone » 

Ci eravamo proprio sbagliati. • Le ca
riche di presidente che ricopre Alberto 
Marotta, editore e giornalista pubblicista 
non sono soltanto quattro. L'errore ce lo 
ha fatto notare proprio il <r presidentis 
simo » in persona, - che abbiamo voluto 
incontrare ieri, dopo lo scalpore sollevato 
dalla nomina al consorzio farmaceutico 
regionale. 

« Veramente — tiene a precisare — 
le mie presidenze sono circa 17 e non 
tutte nel campo ospedaliero. Non gliele 
elenco tutte per non annoiarla, ma io so
no presidente dell'AROC. presidente del
ta mia casa editrice, dell'Unione Nazio
nale Italiana Industrie Grafiche, e Affini, 
membro della federazione piccola e me
dia industria, fondatore e presidente del 
premio letterario • " Il libro dell'anno ", 
presidente di una industria grafica, am
ministratore delegato di una immobiliare, 
di un'industria distributrice di prodotti 
petrolchimici, presidente del consorzio 
farmaceutico regionale, e del conservato-
no musicale S. Pietro a Maiella. 
1 Ma come fa, presidente, gli chiediamo? 
Oltre che di farmaci, e di tante altre 
cose, ha anche profonde conoscenze mu
sicali? • 

Che dirle — risponde sorridendo con 
sicurezza — sono un uomo di cultura. E 
poi, è tradizione che la direzione del 
conservatorio napoletano sia affidato a un 
editore, e io lo sono. Prima di me c'era 
Riccardo Ricciardi, anche lui editore. 

Ma non le sembrano troppi tanti in
carichi? . - -

« Sì, sono troppi ma ogni presidenza ha 
una storia a parie. E poi, evidentemente 
sono un ottimo amministratore e un uo 
mo onesto. Anche l'incarico affidatomi 
proprio l'altro giorno, la presidenza del 
consorzio farmaceutico, ha una sua storia. 
Ero presidente uscente. C'erano diverse 
candidature (tutte de n.d.r.); non riusci
vano a mettersi d'accordo, e per uscire 
daWempasse, ho accettato questa presi
denza provvisoria, fino a quando non ci 
si accorderà per quella definitiva. Poi 

sono pronto ad abbandonare e a dedicar
mi al mio occhio destro, che è l'ospedale 
per bambini e al mio occhio sinistro che 
è VAROC. , * * • 

Come fa allora ad avere occhi per gli ' 
altri suoi innumerevoli incarichi? 

Lavoro sedici ore al giorno. Si, lo so che 
tenterà di due cose antipatiche sul mio 
conio, ma l'unica persona in grado di sti
pular al più presto la convenzione fra 
l'Istituto Nazionale delle Ricerche Farma
ceutiche e il consorzio ero io. 

Non siamo solo noi a dire che tanti in
carichi ci sembrano troppi. Il de Teso-
rone l'ha accusata, qualche mese fa, di . 
essere l'uomo di fiducia di Gava. da si
stemare nei posti di fiducia del suo siste
ma di potere e di clientele. 

Tesorone dice questo solo perché io 
non ho voluto assumere un suo raccoman
dato. lo sono contro le raccomandazioni. 
L'Italia è il paese delle corse alla poltrona 
t* alle presidenze, lo di presidenze ne ho 
tante, ma c'è anche chi non ne ha e vor
rebbe averne... -

Perché, in riferimento al suo più fresco 
incarico di presidente del consorzio far
maceutico regionale, si è perso tanto tem-

' [io per arrivare, infine, a una presidenza-
ponte? 

H consiglio sì era già riunito per accin
gersi a stipulare la convenzione, ma quel-
h riunione, fatta in agosto, era illegale 
per più'di un motivo, e la convenzione 
stipulata a quel tempo, e in mia assenza, 
eia illegale. 

E lei dove era? 
In America, in vacanza. 
Nessuno scontro, quindi in seno al con

sorzio, fra correnti de? 
No. solo modi diversi dì vedere le cose, 

differenti impostazioni del problema. 
Ma lei è un doroteo. Gava lo conosce? 
Mi hanno definito doroteo di ferro, ma 

io preferisco addirittura definirmi doro
teo d'acciaio. Ma non ho cariche politi
che, faccio solo onestamente il mio do
vere. Non faccio politica — capisce — ho 
solo incarichi che vengono dalla politica. 

E Gava? 
E' un mio carissimo amico e una per

sona molto intelligente, lo fondamental
mente sono per il superamento delle cor 
tenti nel mio partito, per una maggiore 
unità. Spero che Jinalmente ci si metta a 
lavorare tutti insieme per costruire qual 
cosa di buono, nel partito e nella società. 

Ma allora perché sta con Gava? 
Beh. è l'unico che nella sua carriera 

politica si è ricordato di me. 

Marina Maresca 

Dal consiglio di fabbrica 

Alfa Sud : denunciati 
i falsi dèlF Espresso 

Una delegazione di giornalisti invitata in fabbr i 
ca per discutere i veri problemi dello stabilimento 

La polemica sull'Alfa Sud 
è nuovamente riesplosa. A 
sollevare la reazione dei la
voratori dello stabilimento di 
Pomigliano, questa volta, è 
stato un articolo pubblicato 
nell'ultimo numero del setti
manale romano « L'Espresso » 
sulla più grande fabbrica del 
Mezzogiorno. Il consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Sud ieri se
ra ha diffuso un lungo e du
ro comunicato 
• «71 serio dibattito che in 
questi mesi si è sviluppato 
attorno ai problemi dell'Alfa 
e delle partecipazioni statali 
— sostiene il documento — 
ha permesso alla direzione e 
alla redazione dell' "Espresso" 
di avere elementi sufficienti 
per non assumersi la respon
sabilità di una provocazione 
chiaramente ispirata e pa
gata da forze che, dopo aver 
provocato lo stato di paurosa 
passività in cui versano l'Alfa 
e la maggior parte delle 
aziende a partecipazione sta-

V - » - ' 'i 

tale, hanno interesse oggi a 
gettare discredito sui lavora
tori e sulle lotte che essi 
stanno conducendo per usci
re dalla crisi. E' chiaro che 
quando si è a corto di argo
menti validi, si ricorre alla 
commessa di articoli di stam
po razzista e qualunquista, 
che non • contribuiscono ad 
una seria analisi dei proble
mi dell'Alfa». t 
- Il consiglio di fabbrica, do
po aver chiesto alla direzione 
dell'Alfa Sud di prendere una 
posizione ufficiale sui falsi 
pubblicati, ha invitato una 
delegazione di giornalisti del
l'» Espresso» per un incon
tro in fabbrica, al fine di 
discutere sull'impegno delle 
lotte in corso per la salvezza 
e lo sviluppo delio stabili
mento. 

Una nota di condanna è 
stata diffusa ieri anche dal 
comitato di vigilanza demo
cratica che comprende le 
maggiori fabbriche 

In un vecchio stabile 

Crollo a S. Giovanni 
in 90 privi di casa 

I vigil i , dopo lo sgombero, hanno abbattuto le pa
reti pericolanti - Le famigl ie alloggiate in un albergo 

- Novanta persone sono ri
maste da ieri sera senza ca
sa per il crollo dell'ala di un 
edificio al corso San Gio
vanni a Teducclo 354. 

- Nel ' pomeriggio sinistri 
scricchiolii nelle strutture 
portanti dell'edificio (un vec
chio palazzo da anni perico
lante) ponevano in allarme 
gli inquilini che avvertivano 
i vigili del fuoco chiedendo 
che fosse compiuta una veri
fica. Sul posto si recava una 
squadra con un ingegnere 
che procedeva a un attento 
esame della condizione sta
tica della costruzione rile
vando che esistevano concre
ti pericoli di crollo. 

I vigili provvedevano quin
di ad avvertire i tecnici del 
Comune che si recavano sul 
posto e i loro esami si con
cludevano con la decisione di 
sgomberare subito l'ala del 
palazzo che risultava percorsa 
nelle sue strutture da pro

fonde crepe. Diciotto fami
glie dovevano lasciare le loro 
abitazioni perché il pericolo 
di crollo era imminente e. in
fatti, subito dopo che le di-
ciotto famiglie hanno abban
donato le loro case, i vigili 
hanno iniziato l'abbattimen
to di quei muri che potevano 
da un momento all'altro ce
dere. 
' Sul posto si recavano an

che 1 consiglieri comunali 
compagni Di Meo e De Ma
rino e la compagna Emma 
Maida. assessore comunale 
all'Assistenza. Occorreva tro
vare una sistemazione tem
poranea per la notte onde 
non far stare novanta per
sone all'addiaccio. E' stata 
trovata una sistemazione 
provvisoria in un albergo. > 

Oggi sarà eseguito un altro 
sopralluogo per esaminare 
anche le condizioni dell'altra 
ala del palazzo e adottare i 
provvedimenti del caso. 

f i partito )̂ 
Oggi 

IN FEDERAZIONE 
' Alle 9 comitato direttivo; 
alle 17^0 riunione coordina
mento postelegrafonici con 
Demata. 

COMITATI DIRETTIVI 
Ad Acerra alle 19,30; a S. 

Giovanni alle 18. 

RIUNIONI IN PREPARA
ZIONE DEL CONGRESSO 
DEL COMITATO CITTA
DINO 

A Secondigliene contro 
riuniona di zona ali* i t ^ t 
con Annunziata; ad Aranal-
la alla 1 1 3 comitato diretti
vo con Gabriella Alinovi; a 
Ponticaili alla IMO comitato 
difettivo. , 

Domani 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 v commissione giu
stizia. 

• Ad Arzano alle 19 sulla 
crisi comunale con Sulipa-
no; alle 30 ad Acerra per la 
inaugurazione di una nuova 
•ade con Limone. ,-,'J 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 16 settembre 
1977. Onomastico: Cornelio 
(domani: Satiro). 

PUBBLICATE 
LE GRADUATORIE 
DELLE ASSEGNAZIONI 
PROVVISORIE 

Sono state pubblicate all' 
Albo del Provveditorato agli 
studi in via Forno Vecchio, 
le graduatorie relative alle 
assegnazioni provvisorie dei 
docenti di ruolo nella scuola 
media inferiore per l'armo 
scolastico 1977/78. 

LUTTO 
Si è spento nei giorni scor

si il compagno Francesco Im-
pagliazzo, vecchia figura di 
militante antifascista, iscrit
to al nostro partito dal '43. 
Ai figli e a tutti i familiari 
giungano le condoglianze dei 
compagni della cellula Strada 
della sezione di Bagnoli e 
della redazione dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 

Zana Chiaic: via Carducci 
21; via Chiaia. 163; cono V. 
Emanuele 74; via MergeUina 
1M; PeaMlipe: via Manzoni 
120; piazza S. Di Giacomo 
122. ». FertfinaiHN»: Gradoni 
di Chiaia 38, 

via Speranzella 47. S. Giu
seppe: via S. Giacomo 47. 
Avvocata: corso V. Emanue
le 437. S. Lorenzo: via San 
Paolo 20; piazza Teatro San 
Ferdinando 38. Vicaria: San 
Giovanni a Carbonara 83; 
via S. Antonio Abate 61. Mer
cato: S. Maria delle Grazie 
a Loreto 62. Pendino: via 
P. Colletta 32. Stella: via 
B. Celentano 2; via Arena 
Sannita 17; piazza Cavour 
119. S. Carlo Arena: via M. 
Mellone 90; via F. M. Bri
ganti 312. Vomero Aranella: 
via E. A. Mario 6-8: via Orsi 
99; via Scarlatti 99: via B. 
Cavallino 78. CoHi Amine! : 
via Poggio di Capodimonte 
28. Chiaiano - Marianella • Pi-
scinola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. Fuorierotta: via 
Cintia Parco S. Paolo 44; 
via Consalvo lOS/d. Porto: 
corso Umberto 43. Pofjgio» 
reale: via Brecce a S. Era
smo 69; via Stadera 187. Sec
cavo: via Marc'Aurelio 27; 
traversa privata Clntta 7. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Baenell: via L. Siila 65. 
Penti celli: viale Reflua Mar
gherita. Barra: corso B. Buoc-
zi 302. *. Giovanni a Tetfve» 
do: corso 8. Giovanni « Te-
doccio 102. Mtono • Bacon*! 
oliano: via V. Emanuele 83; 
corso Secondigllano 1; via 
Liguria 29 • Miano. 

FARMACIE NOTTURNI 
Zona S. Ferdinando, via 

Roma 348; Montecalvario, 
P-zza Dante 71; Chiaia, via 
Carducci 21: Riviera dd 
Chiaia 77; via Mergelìina 
148; Mercato-Pendino, pam. 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vi
caria, via S. Giov. a Carbo
nara 83; staz. centrale cso 
Lucci 5; cal.ta Ponte Casa
nova 30: Stella-S.C. Arena, 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218; Colli 
Aminei. Colli Amkiei 249; 
Vom. Arenella, via M. Pisci-
celli 138; p.zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80; Fuo
rierotta, p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Seccavo, via 
Epomeo 154; Miano Secondi 
oliano, corso Secondigllano 
174; Baenoti, via L. Siila 66; 
Ponticelli, viale Margherita; 
Pooaioreale, via Stadera a 
Poggioreale 139; Poeilllpe, 
via Manzoni 120; Pianura, 
via Provinciale 18; Chiaiano, 
corso Chiaiano 28; Mariane!-

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

prefestiva tei. 9L5Q.32. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto eacluslvamente 
di malati infettivi orario MB, 
gratuita, notturna, festivo te
lefono 44.13.44. 
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Una conferenza stampa alla Regione con il sottosegretario Cristofari 
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Presentati finora 130 progetti 
•«' . V ; 

impiego ai 2.585 giovani 
<:l\ 

A Persano con il compagno Abdon Alinovi 

i manifestazione 
per le terre incolte 

Hanno partecipato rappresentanti di enti locali, partiti, organizzazioni democratiche — La rela
zione di levoli — I progetti del Comune illustrati da Geremieca— Un comunicato delle leghe no per (rare) esercitazioni militari -' Il Sele sta morendo 

f Nel centro della valle del Sele 1500 ettari di terra servo-

• * - , ' * j *! ' * ,1,1 J*t ì- ' • " ,* 

• Sul problema del preavvia
mento si è tenuto ieri, nella 
sala della giunta regionale, 
un incontro tra il sottosegre
tario Cristofari e rappresen
tanti di enti locali, partiti, 
organizzazioni sociali e demo
cratiche. Poco spazio è stato 
concesso all'ottimismo. v più 
volte, Invece, è stata rimar
cata la gravità e la « parti
colarità » della situazione oc
cupazionale della Campania. 

Del resto i lunghi elenchi 
degli iscritti alle liste specia
li del preavvlamento (137.450 
e non 136.000 come fino ad 
ora erroneamente si è detto) 
hanno come riferimento un 
quadro economico certo non 
in fase di decollo. Il degra
do delle aziende a partecipa
zione statale nella nostra re
gione è solo un aspetto di 
questo fenomeno preoccu
pante. 

Come, dunque, applicare la 

nuova legge? Come non far 
nascere pericolose . illusioni? 
Come utilizzare il preavvia
mento per innescare processi 
produttivi completamente -
nuovi? • «*• *— rìK ,. va > 
" A queste e ad altre doman

de si è incominciato a dare 
una risposta con l'incontro di 
si ribadisce la necessità di 
un incontro tra Regione Cam
pania e governo sul tema spe
cifico del preavvlamento. 

Il sottosegretario Cristo-
fari si è dichiarato d'accordo 
su questa impostazione da da
re ai lavori. Inoltre ha ri
chiamato tutti al massimo im
pegno e ha - riconosciuto la 
particolarità della situazione 
in Campania. « Bisogna esse
re consapevoli però — ha ag
giunto — che la legge di pre
avviamento, da sola, non può 
ieri mattina; un incontro, pe
rò, che non può rimanere un 
fatto isolato. Del resto al sot-

Un documento dell'Alleanza Contadini 

Ente sviluppo agricolo: 
questi i nuovi compiti 

Iniziano oggi le consultazio
ni presso la Regione per la 
definizione dei contenuti del
la nuova legge di regionaliz
zazione dell'Ente di Sviluppo 
Agricolo. A questo proposito 
l'Alleanza regionale dei con
tadini ha fatto conoscere la 
cua posizione in un documen
to nel quale si afferma che i 
compiti dell'ESA devono es
sere:' , 

— Operare la promozione 
e lo sviluppo di strutture coo
perative ed associative per 
migliorare le produzioni agri
cole; . > 

— operare per l'accorpa
mento e la - ricomposizione 
fondiaria in attuazione alle 
direttive comunitarie e della 
legislazione sulle terre incol
te garantendo la puntuale e 
completa disponibilità di ter» 
reni utilizzabili per i < piani 
di sviluppo aziendali presen
tati da cooperative e da a-
zlende diretto-coltivatrici a 
conduzione familiare; 

— operare per favorire 1' 

accesso al credito delle coo
perative e loro consorzi e del
le aziende diretto-coltivatrici 
a conduzione familiare, me
diante lo strumento della ga
ranzia fideiussoria. 
" Per i compiti e le caratte
ristiche che l'ente di svilup
po deve avere, l'Alleanza con
tadini afferma che è neces
sario un consiglio" di ammi
nistrazione non pletorico, de
mocraticamente eletto e rap
presentativo delle forze poli
tiche democratiche, delle or
ganizzazioni professionali dei 
contadini e dei lavoratori e-
conomicamente legati alla 
agricoltura; la massima tra
sparenza nella scelta dei fun
zionari direttivi dell'ente, an
corandola permanentemente a 
criteri di capacità professio
nale; l'utilizzo di tutto il per
sonale esistente da equiparare 
a quello della Regione, aven
do cura di evitare appesanti
menti burocratici e garanten
do un'alta tecnicità nel lavo
ro anche mediante una mobi
lità del personale. 

Dibattiti 
e spettacoli 
nelle feste 
della stampa 
comunista 

Decine di feste dell'Uni-
tà, si stanno svolgendo 
in questi giorni in tutta 
la Campania. In provin
cia di Napoli si aprono 
oggi alcuni festival, men
tre altri, iniziati ieri, han
no un programma inten
so di spettacoli e di dibat
titi. Nei festival aperti ie
ri la partecipazione della 
popolazione è stata mas
siccia, le manifestazioni 

: di apertura ed i dibattiti 
sono stati affollatissimi ed 
hanno suscitato l'interes
se di tutti gli intervenu
ti. . • - - - J. 

Diamo, come consuetu
dine, i programmi odierni 
dei festival In svolgimen
to- •'. !.. i: ' 
VOLLA ••»•'•• 
* Comincia alle 18. con un 

comizio il - festival del
l'Unità; < alle 19 si svol
gerà un recital della « De
rivata zeta »; alle 20 prole-

• zione di un film per bam
bini: alle 20,30 dibattito 
sul preavviamento al la-
vero con Di Maio a cui 
farà seguito il recital mu
sicale con la «Derivata 
zeta » e Vincenzo Esposi* 
to. 
POMPEI 

La festa di Pompei si -' 
apre oggi con un comizio 
del compagno Nespoli alle 
19,30.-alle 20.30 si esibi
rà il gruppo popolare di 

- Scarati « Contratto ' Ros
so». Nel villaggio del fe
stival funzioneranno stand 
per la vendita dei prodot
ti per l'artigianato e stand 
gastronomici. 
ERCOLANO S. VITO 

La manifestazione della 
stampa comunista comin
cia domani e durerà due 
giorni: l'apertura avver
rà con l'inizio del torneo 
di bocce, un dibattito pub
blico sull'occupazione gio
vanile, con Tamburrino. ed 
uno spettacolo folk con 
il gruppo di Pratola. 
PIAZZOLLA DI NOLA 

Anche a Plazzolla il fe
stival si apre domani con 
un comizio «He 18; dalle 
19 alle 22 sì svolgeranno 
gare sportive, giochi, filma 
e resteranno aperti nello 
spazio ,. festival mostre. 
stands, sia gastronomici 
che di vendita di prodot
ti di artigianato. 
BARRA 

Domani prende l'avvio il 
c festival di Barra, che ter

minerà il 23. Tutte le se
re, resterà aperta la scuo
la di educazione musicale 
con gli allievi del conser
vatorio. L'apertura prende 
un dibattito sul preawia-
mento con la partecipa
zione dei compagni Im
pegno, Tulantl e D'Ange
lo. • • . 

' V - • fi '.. • ' • . . ; } 

CASALNUOVO '~"T : 

Con un comizio alle 16 
si apre la festa di Casal-
nuovo, seguirà il ' primo 
incontro del quadrangola
re di Basket, le elimina
torie del torneo di ping 
pong; lo spettacolo musi
cale con Franco Romano 
e l'esibizione della coope
rativa teatrale « I muta
menti ». 
PORCHIANO 

Prosegue oggi, al rione 
INCIS, il festival comin
ciato ieri: oggi giornata 
della donna con un dibat
tito sulla condizione fem
minile con Nadia Bisac
cia. la proiezione sulla ma
nifestazione dell'UDI per 
la legge sull'aborto. , Al
lo spazio della balera esi
bizione del complesso « I 
Verdi» ed alle 22 proie
zione del ' film • a Bron-
t e ». * • ' , , . ..-.. 
S. ANTIMO 

Il festival che si è aper
to ieri, con un interes
sante ed affollatissimo di
battito sul progetto a me
dio termine, prosegue og
gi con un dibattito sul 
preavvlamento al lavoro 
e : la cooperazione a cui 
parteciperà il compagno 
Schiano. Completano il 
programma della giornata 
la proiezione di un film e 
l'incontro con le canzoni 
di Bertold Brecht. 
PENDIO AONANO 

Prosegue anche qui il 
festival dell'Unità che ter
minerà domenica. Il pro
gramma di oggi prevede 
l'esibizione di un gruppo 
musicale, alle 17, un in
contro dibattito sul preav-
viamento con Strazzullo 
e Tulanti, l'esibizione di 
un gruppo ' jazz e uno 
spettacolo di canzoni di 
lotta. 
TORRE DEL GRECO 

Terza giornata di fe
sta alla villa comunale. 
Oggi alle 10 dibattito con 
i marittimi con Mola, alle 
15 animazione per bambi
ni, alle 16 teatro dei pu
pi. alle 17 dibattito sulla 
condizione femminile con 
la compagna Braccitorsi, 
responsabile della commis
sione femminile nazionale, 
Orpello, responsabile pro
vinciale della commissio
ne femminile, e Giovan
ni Tucci, ordinario di di
ritto privato a Bari. Pro
seguono inoltre i tornei di 
scacchi di ping pong e di 
pallacanestro. Alle 19 bal
letto con la compagnia 
« Teatro Centro » alle 24 
teatro dei pupi alle 21 
esibizione dei gruppo «Li 
Ciaravoli » alle 22^0 proie
zione di «Tempi moder
ni» di Chaplln. *•;., 

tosegretarlo Cristofari è stato 
consegnato un ordine del gior
no approvato dall'assemblea 
regionale In cui, tra l'altro, 
risolvere il • grave problema 
della disoccupazione ». 

Lo stesso concetto era sta
to precedentemente afferma
to sia dal vicepresidente della 
Giunta Acocella, che dall'as
sessore levoli. Ed è a questo 
proposito che la • compagna 
Monaco, consigliere regionale, 
ha ribadito la necessità di 
rendere subito operativi gli 
Impegni contenuti nell'intesa 
programmatica ' " nazionale. 
Impegni a cui il sottosegre
tario ha fatto solo rapidi ac
cenni. ><••• - * 

Nella sua relazione introdut
tiva l'assessore regionale le
voli, dopo aver ribadito l'o
rientamento della Regione di 
voler Intervenire principal
mente nei settori direttamen
te produttivi (industria, agri
coltura ed artigianato) è sta
to molto duro sia contro gli 
imprenditori privati, che tar
dano ad avanzare richieste di 
assunzione (e 11 rappresentan
te dell'Unione Industriali ha 
riconfermato il disimpegno 
degli imprenditori, indicando 
unicamente come settore di 
intervento quello dell'edilizia ' 
e delle opere pubbliche), sia 
contro le industrie a parteci
pazione statale. « Sono cinque 
anni — ha detto levoli — 
die le Partecipazioni Statali 
sfuggono ad un incontro sui 
programmi di intervento ». 

Ma intanto a che punto sia
mo? levoli ha cercato di dare 
una risposta a questa doman
da. Al momento la situazione 
dei progetti specifici presen
tati è la seguente: nella pro
vincia di Benevento ci sono 
31 progetti presentati da 7 
Comuni per l'impiego di 402 
giovani ed 1 progetto presene-
tato dal consorzio della vai fi 
TeleSina per l'impiego dì 109 
giovani. 
' In provincia di Caserta ci 
sono 16 progetti presentati da 
14 Comuni per l'impiego di 
477 giovani e 3 progetti pre
sentati da altri enti per l'im
piego di 218 giovani. -

Nella provincia di Napoli ci 
sono 66 progetti presentati da 
14 Comuni per l'impiego di 
676 giovani e 5 progetti pre
sentati da Comunità montane 
per l'impiego di 289 giovani. 

Ad Avellino i progetti pre
sentati sono 7, presentati da 
Comunità montane, e preve
dono l'assunzione di 304 giova
ni. Un solo progetto per 20 
giovani è, invece, stato pre
sentato a Salerno. 

Si tratta, comunque, di una 
situazione notevolmente in
completa e che sarà modifi
cata già nelle prossime ore. 

I progetti dell'amministra
zione comunale di Napoli sono 
stati illustrati direttamente 
dal compagno Geremieca, as
sessore alla Programmazione. 
In sostanza, evitando una inu
tile elencazione di settori di 
intervento, si punta su quat
tro precisi progetti: arredo ed 
intervento sul territorio; ani
mazione; assistenza all'infan
zia e agli anziani; e assisten
za. mediante cooperative, ai 
settori produttivi. Dopo aver 
anch'egli duramente attacca
to l'attuale politica delle Par
tecipazioni Statali il compa
gno Geremieca ha insistito 
molto sulla necessità di prov
vedere • all'attuazione della 
legge con 11 sostegno di una 
estesa partecipazione. •--."•'?-* < 

Nel corso del dibattito, che 
si è protratto per molte ore. 
sono stati anche criticati i 
ritardi della Regione Campa
nia. specialmente per quel ' 
che riguarda l'attuazione del
le norme comunitarie in ma
teria di agricoltura. Intanto 
per quel che rigurda l'erro
nea compilazione — relativa 
a 112 nomi — della gradua
toria per il preawiamento. 
l'ufficio regionale del lavoro 
ha reso noto che entro do- • 
mani si provvedere alle cor
rezioni. 

Sull'accaduto le leghe dei • 
giovani disoccupati hanno e-
messo un comunicato in cui, 
tra l'altro, si invitano tutti 
gli iscritti ad intraprendere 
nuove ed incisive iniziative 
di controllo. ' , - r-

Come lo Stato risponde ai lavoratori del Londra 

Volete gestire l'albergo ? 
Pagate i debiti accumulati 

Scandaloso atteggiamento del demanio - Conferenza stampa dei dipendenti 

Per un debito inferiore ai 150 mi'ioni il 
ministero delle Finanze non ha esitato a de
cretare la fine di un'azienda produttiva e 
a buttare ' sul lastrico 75 famiglie, contri
buendo ad infoltire il già strabocchevole e-
sercito dei disoccupati di Napoli. E' il caso 
dell'Hotel Londra a Piazza Municipio, oc
cupato dai dipendenti ormai da tre mesi. 

A ricordare tutte le tappe che hanno por
tato alla chiusura di uno dei più prestigiosi 
e rinomati alberghi cittadini sono stati gli 
stessi lavoratori, che, ieri sera hanno tenu
to una conferenza stampa ne'la « hall » del 
Londra. E" una storia tscandalosa. nella 
quale si intrecciano interessi consistenti, e 
che vede protagonisti numerosi personaggi. 
che hanno,tutti, comunque, in comune l'o
biettivo - di impedire ai lavoratori di gesti
re direttamente, attraverso la cooperativa 
che hanno costituito nel corso dell'estate, 
l'albergo. 

Infatti il 15 giugno scorso la settima se
zione • del tribunale • presieduta dal dottor 
Ruggiero decretò il fallimento de'la SCAP, 
la società che aveva in gestione l'albergo 
(di proprietà del demanio delle Finanze) e 
che era composto dalle nuore di Filippo 
Barattolo. • cioè del precedente gestore che 
a sua volta nel 1964 era fallito. Da metà 
giugno, dunque, si sono susseguite una ridda 
di > ipotesi sulle società che avrebbero rile
vato la • gestione: in particolare i concor
renti più forti apparivano la Cusina Sud 
che pose come condizione di disfarsi del 

direttore dell'albergo. Lucio Barattoro, e la 
GAME che offre condizioni vantaggiose per 
i dipendenti e per il Demanio. 

Quest'ultima infine riesce ad ottenere dal 
ministro Pandolfi la concessione della gestio
ne provvisoria, in attesa del'a presentazione 
ai magistrati e ai due curatori fallimenta
ri, Sessa e Cuccurullo, delle fidejussioni ne
cessarie. Il termine previsto era il 22 agosto, 
prorogato poi al 10 settembre e infine al 
25 e si prevede un'ulteriore dilazione di 
sei mesi. 
* Intanto la GAME non ha preso nessuna 
iniziativa concreta per riprendere l'attività 
& intanto impedisce che la cooperativa dei 
lavoratori possa ottenere la gestione, sia 
pure per un periodo di appena quattro 
mesi. Secondo i lavoratori i motivi del-
•'immobilismo derivano dallla volontà del
l'intendenza di finanza di ottenere a tutti i 
costi i 150 milioni di fitto arretrato mai pa
gato dalla SCAP e che sono stati posti co
me condizione per concedere la gestione del 
Londra: debito che la cooperativa, sostengo
no i lavoratori, non potrà mai pagare 

Comunque l'esasperazione dei lavoratori 
non giustifica il tono e le espressioni con
tenute in alcune dei cartelli affissi all'in-

' gresso. Non si riesce a capire infatti quali 
' sarebbero le responsabilità del Comune in 
i questa vicenda, né è stato spiegato nel corso 

della conferenza stampa. Corte forme di 
protesta non servono certamente a creare 
solidarietà e appoggio. 

• Si tiene domani a Persano la grande manifestazione 
per la terra e lo sviluppo della valle del Sele' indetta 
dal nostro partito. Alle 9,30 avrà luogo una i gìmkana » 
di trattori con la partecipazione di contadini della zona. 
Alle 17,30 si svolgerà un corteo che sarà concluso dal 
comizio ' del • compagno Abdon Alinovi, membro della 
Direzione nazionale del nostro partito e responsabile 
della commissione meridionale. La giornata di moblflta-
zione si concluderà poi con uno spettacolo musicale con 
la partecipazione di Sergio Bruni. 

In provincia dis Salerno. 
votne nella maggioranza del 
Mezzogiorno sono migliaia gli 
ettari di terre incolte o mal-
coltivate. Questo dato, con
frontato con quelli nazionali 
sull'agricoltura che indicano 
un calo della produzione del-
VII per cento nel '76 e un 
andamento negativo anche 
per la campagna '77, di
mostra che è sempre più ur
gente che il nostro partito e 
il movimento si impegnino a 
fondo sulla questione agraria. 
Diventa sempre più dramma
tica, infatti, la contraddizione 
fa crisi agro-alimentare del 
paese e spreco delle risorse. 

A Persano circa 1.500 ettari 
di terra buona sono sol tratti 
ad un uso produttivo per es
sere destinati a esercitazioni 
militari oltretutto, oggi, mol
to ridotte: 1.500 ettari che 
potrebbero mutare il volto 
produttivo e l'intera econo
mia della zona e creare cen
tinaia di posti di lavoro per 
braccianti, contadini e coope
rative di giovani. 

Contem para nea ni ente assi
stiamo al pericolo di una 
progressiva morte che corre 
il fiume Sele che consente 
l'irrigazione dell'intera piana 
e a cui è legato il reddito di 
migliaia di famiglie coltiva
trici dirette. E questo per la 
politica fatta dai consorzi di 
bonifica e dalla Cassa per il 
Mezzogiorno: una politica di 

E' successo ieri, alle 14, in pieno centro cittadino 

A Salerno cinquantenne uccide 
a coltellate la sua ex - amante 

La donna assassinata, di 57 anni, aveva abbandonato l'omicida dopo 16 anni di convi
venza • L'uomo l'ha vista passare mentre pranzava in un ristorante con amici - E' ricercato 

BANCO DI NAPOLI 

CONVOCATA PER IL 23 
:-:, L'ASSEMBLEA vi: 
DEI DELEGATI SINDACALI 

"' I coordinamenti aziendali 
allargati ad un rappresentan
te sindacale di1 ogni filiale 
del Banco di Napoli in Italia 
sono stati convocati dall'In
tersindacale per il giorno 23 
settembre prossimo, per deci
dere le prime iniziative ed 
eventuali forme di mobilita
zione e di lotta da proporre al 
dibattito " delle - assemblee 
successive del lavoratori. Ne 
danno notizia le segreterie 
dell'Intersindacale ' aziendale, 
in un comunicato che ricorda 
al dipendenti le richieste già 
esposte dai sindacati al con
siglio di amministrazione. -
-" Si tratta fra l'altro di av
viare li confronto sulle pro
poste di ristrutturazione di 
servizi, di recepire l'accordo 
sulle festività lavorate, di ra
tificare gli altri accordi, ripri
stinare le agevolazioni sop
presse (improvvisamente. 

In tema di sprechi il Banco 
di Napoli, che ha all'improv
viso deciso di fare «econo
mie» sui fondi per i dipen
denti, rifiutando di applicare 

l'accordo sulle festività lavo
rate e abolendo le agevola
zioni sui mutui, per i dipen
denti che acquistano una ca
sa. ha * parecchi « anniversa
ri » da celebrare. 

Non c'è. infatti," solo l'affa
re « CEN-Mattino », e lo scan
dalo Sagliocco, ma c'è anche 
quello che è accaduto nello 
ottobre ' scorso. - Si . tratta 
di una serie di costosissime 
operazioni a favore di un ri
stretto numero di privilegiati: 
nella prossima settimana ri
veleremo i particolari del 
grave episodio. 

- ' ' v/ • 

• CONSULENZA LAVORA
TORI SCUOLA 

La consulenza ai lavorato
ri della scuola. laddove non 
è già assicurata nelle zone 
sindacali della scuola, verrà 
svolta presso la sede della 
CGIL-Scuola provinciale, in 
via Torino 16, ogni lunedi e 
giovedì dalle ore 16 alle 19 
ed ogni venerdì dalle ore 10 
alle 12. 

SALERNO — Efferato omici
dio ieri - a Salerno in pieno 
centro cittadino. Un uomo di 
30 anni, Filippo Ragone. ha 
assassinato a coltellate la sua 
ex-amante " e • convivente, 
Francesca Di Gilio, di 57 an
ni. dopo un'animata discussio
ne avuta con lei in via Pia
ve nei pressi dello stadio Ve-
stuti. .• ;-. , "7.- ~ 

I due convivevano da più 
di sedici anni: ma circa qua
ranta giorni fa - la Di Gilio 
aveva abbandonato l'amante 
per motivi non del tutto chia
ri. Cosi ieri il Ragone. men
tre in compagnia di amici 
mangiava in un ristorante, ha '. 
visto la Di Gilio. che gesti
va una baracca di giocattoli • 
nel mercatino, e si è alzato 
per andarle a parlare giusti-
ficndosi con gli amici affer
mando che sarebbe ritornato 
subito. "v ., - - %i« 
• Il colloquio dei due diveni
va subito un litigio durante 
il quale > — a quanto pare ' 
secondo la prima ricostruzio-: 

ne degli avvenimenti fatta dal 
dottor Bella, vicequestore — 
la donna ribadiva la propria 
decisione di non tornare mai 
più insieme con il Ragone. 
Evidentemente questo ' atteg
giamento risoluto ha esaspe
rato l'uomo che ha estratto 
un coltello a serramanico ed • . 
ha colpito ripetutamente, per | 

ben dieci volte, la propria ex
amante. • . . ; • / . 
"'Consumato il delitto il Ra
gone tornava tranquillamen
te al proprio tavolo afferman
do agli amici - che non era 
successo nulla. • Immediata
mente dopo si rendeva irrepe
ribile ed è ora attivamente 
ricercato dalla squadra mobi
le della polizia. Le indagini so
no ora guidate dal dottor Rus
so. capo della squadra mo
bile. • j ., / 
"- L'imputazione per il Rago
ne è omicidio volontario, por
to e detenzione di coltello a 

serramanico. 
'-. La. donna è spirata quasi 
subito per le dieci ferite da 
coltello, tutte assai gravi. L'o
micida è una vecchia cono
scenza della polizia. E' stato 
infatti arrestato più volte per 

. reati che vanno dal furto ag
gravato alla associazione a 
delinquere, alla violenza, con
tro persone. Il carattere vio
lento dell'omicida era già del 
resto ' stata causa. dell'aban-
dono della moglie. 

Niente di più probabile che 
questo nuovo abbandono ab
bia spinto il Ragone all'as
sassinio. oltretutto portato a 
compimento con singolare ef
feratezza. 

f.f. 

Gli auguri dei 

comunisti campani 

Il compagno 
Gomez 
d'Avalà 

compie oggi 
60 anni 

prelievo delle acque e monte 
« per uso potabile », senza 
programmare la ricerca di 
altre fonti idriche. Questi due 
puntt sono al centro dell'ini
ziativa del nostro partito nel
la piana e della manifesta
zione di lotta che ti PCI ha 
indetto per sabato 17 set
tembre a Baraccamento di 
Persano. 

Perchè Persano? Perchè il 
nostro partito chiama alla 
mobilitazione per questa bat
taglia i giovani e gli operai 
oltre che i contadini e i 
braccianti? Non solo perchè 
qui c'è la maggiore estensio
ne di terreno incolto della 
nostru provincia, ma anche 
perchè proprio a Persano è 
possibile cogliere le maggiori 
contraddizioni realizzate dal 
di torto sviluppo voluto dalla 
DC in questi trent'anni. 

Già negli anni '50 con la j 
lotta dei contadini di questa 
zona, soprattutto quelli di 
Serre, con alla testa i nostri 
compagni, si arrivò all'occu
pazione di una parte del de
manio di Persano. Si costi
tuirono cooperative per la 
sua messa a coltura. 

Poi con la riforma-stralcio 
si eliminarono le vecchie 
cooperative, se ne costituiro
no altre — quelle dell'ente 
riforma — senza che si sti
molasse la partecipazione del 
contadini, tenendo in piedi 
l'individualismo nelle cam
pagne, senza lavorare a crea
re condizioni di vita e di la-
voro dignitose. Il ruolo gio
cato dall'ente ' riforma, dai 
consorzi di bonifica è andato 
in questa direzione. 

Perchè questa battaglia per 
Persano, per il Sele, per la 
valorizzazione delle risorse 
deve vedere impegnati i gio
vani e la classe operaia? Mi
gliorare la 7iostra agricoltura, 
far produrre di più e meglio, 
con seri interventi e una po
litica giusta, significa inter
venire a ridurre il deficit a-
limentare che oggi è una del
le voci più alte del disavanzo 
della bilancia dei pagamenti. 

Si > tratta, quindi, di una 
battaglia di tutte le forze sa
ne che si battono per portare 
il Paese fuori dalla crisi fa
cendo superare al mondo 
contadino visioni «separate* 
su cui la DC e le sue orga
nizzazioni ' hanno prosperato 
nelle campagne, giocando alla 
divisione e alla contrapposi
zione fra la classe operaia e 
masse rurali. In questo di
scorso, ha un posto impor
tante l'utilizzo della legge per 
ti preavvlamento • al lavoro 
dei giovani, attraverso anche 
una loro riqualificazione in 
tutta una serie di campi (cu
ra e prevenzione di malattie 
per l'ortofrutta, campi • spe
rimentali per produzioni di 
sementi, veterinaria, ecc.). 
" Lo sviluppo dell'agricoltura, 
infatti, ha bisogno oggi di 
scienza e di tecnica, così co
me di risorse finanziarie. An
che perchè questo avvenga 
c'è bisogno dell'impegno e 
della lotta delta clase operaia 
a fianco dei contadini, per 
realizzare un nuovo rapporto 
fra agricoltura, industria, ri
cerca scientifica. ,, - -

Questo infatti significa toc
care e cambiare i rapporti di 
forze economiche e sociali e-
Bistenti oggi nelle camapgne 
e richiede, proprio per que
sto, un movimento di lotta 
forte e unitario, capace di 
imporre un diverso sviluppo 
del Mezzogiorno e del paese. 

' - " * . 

Vincenzo Aita 
' (Della • segreteria 
della Federazione 

del PCI di Salerno) i 

li compagno «I ir;o Gonio/, 
presidente del consiglio re
gionale. compie oggi 60 anni. 

Fin da giovane militò nel
le file dell'antifascismo na
poletano; prese parte alle 
eroiche «Quattro giornate» 
del Settembre '43 e fu tra 1 
promotori del Comitato di 
Liberazione nel quartiere del 
Tribunali. Nello stesso anno 
si iscrisse al PCI e nel '44 
diresse l'urficio legale della 
Federterra. 

Il compagno Murio Gomez 
partecipò negli anni 1947-M8 
alla Costituente della terra 
e negli anni successivi fu tra 
gli animatori delle lotte con
tadine per la riforma agraria! 
Fondatore, con altri rompa» 
gni, dei periodici « Terra mei 
ridionale » e « Nuova terra » [ 
collaborò a numerosi altri 
giornali. Nelle elezioni del '53 
e del '58 fu eletto deputato; 
nel '63 senatore. 

Nel 1965, dopo quasi venti > 
anni, il compagno Mario Go
mez lasciò la direzione del ' 
movimento contadino dedi-' 
candosi all'attività di pnrtw 
to. prima come membro della' 
segreteria della federazione'. 
di Napoli e poi di quella re
gionale campana. Eletto con< 
sigliere regionale nel 1970 ven
ne subito chiamato a fari 
parte dell'ufficio di presiden-, 
za. Il 12 agosto dell'anno scor- ' 
so, al termine di una impor-l 
tante e significativa seduta,] 
il compagno Mario Gomez fu 
eletto presidente dell'assem
blea regionale. - ! 

Per l'occasione al compagno , 
Mario Gomez, il compagno' 
Antonio Bassolino ha inviato J 
il seguente messaggio: :' ; 

« A nome dei comunisti del
la Campania ti rivolgo i più 
affettuosi e fraterni auguri in 
occasione del tuo 60.mo com
pleanno. E' questa l'occasio
ne per esprimerti ancora una 
volta il senso della conside1 

razione e della grande stima 
che tutti sentiamo nel tuoi 
confronti. Iniziasti giovanis
simo la tua attività di mili
tante comunista e di rilievo 
è sempre stato il tuo contri
buto in ogni campo: nel con
siglio provinciale di Napoli. 
nel Parlamento, nella segre
teria della federazione di Na
poli. nella segreteria regio
nale, nel consiglio regionale 
che oggi presiedi con unani
me apprezzamento. Del tut
to peculiare è il ruolo da te 
svolto nella direzione del mo
vimento contadino e nell'ela
borazione della nostra politi
ca agraria. La coerenza e 
l'impegno della tua milizia 
sono patrimonio di tutto il 
Partito e delle nuove gene 
razioni ». -

Al compagno Mario Gomez 
giungano i più affettuosi au
guri dei comunisti della Cam 
pania e dell'Unità. 

Voci della città 
P^r assoluta mancanza 

di spazio, la rubrica « Voci 
della città » oggi non 
viene pubblicata. Sarà sul
le pagine dì Napoli • 
Campania, domani, saba
to. Ci scusiamo della va
riazione con i nostri let
tori. 

SCHERMI E RIBALTE 
. TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI
LE A (Via S M D O W M K * 11) 
Riposo 

MARGHERITA (Tel. 417 .42* ) 
Spettacolo di strip-tease Aper
tura alla 17. 

MUSEO DI SAN MARTINO 
Questa sera alle ore 21.15 TI 
Centro sperimentale arte popo
lare presenta I la ttf*m feraeca-
» » • ! • i m w m i > di Ettor» Mas-
sarete, con Giovanna Missarese, 
Mario D'Anna. Patrizio Risso. 

citcou Ata 
ARCMJISP LA PIETRA (Via La 

«tata, i n . I n n i ) 
Aperto tutte le sere dalla ora 
18 «ile 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-aa 
. Attor* Vitale) 

Riposo __ 
CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU

V I O (S. C i—iM» VeswviaM) 
Aperto tutte la sera dalla or* 
18 ali* 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Vìa Pnaiaa, C3) 

ARcT'TpABLO NCRUDAs (VI* 
i Riccardi, 74 - Canata) 
i Aparto tutte la sere dalia or* 
• 18 alla ore 21 per II tessera

mento 1977 
ARCI RIONE ALTO ( I I I 

>) 
Ri 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR-
COU> EUO VITTORINI » (Via 

RI 

CIRCOLO ARCI • t».t*. PASOLINI • 
(Via S Aprila, 39 • Ptaaar*) 

- Riposa 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alaa 

a. 30 ) 
Chiusura estiva 

EMRASSY (Via F. De Mora (Te
larono 377.046) 
Vit i privati pofeMRhe virtù, T. 
Ann Savog OR ( V M 18) 

M A X I M U M ( V i * Eiena. I » - Te
lefono (382.114) 
Karl e Kristina M. Von Sydow 
OR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tal. 415.371) 
Il re dei Giardini di Marvin, di 

- Bob Rafeison 
Or* 18.3O-20.3O-22.30. 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412 410) 
I l hmtwmmm dal aalceecenko, P. 
Williams SA ( V M 14) 

CINE CLUR (V i * Ora»* , 77 • To-
laro**) aj8ja\5e)11 
Chiusura «stira 

SPOTXINECLUR (Via M . Rota, S 

Chiusura •stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te

lefono 37tX871) 
Una doan* afta finestra, R. 
Schnaidar DR 

ALCYONS (Via Lawanata, 3 -
TaL «laVfJM) 
Una «parala di noMna, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

AMBASCIATORI ( V i * Criaai. 23 
Tal. •A3.12S) s , , 
Le aaavaaSanRa 

AaUSCCHlNO (Via Alabardieri. 70 
TaL 418.731) 
Paperi»* t C l i vacanza - DA 

AUCUSTEO (Pkaaaa 0*c* d'AsM* 
Tal. 41SJS1) 
Maaattla*, M*a*aM**!, con T. MI-
lian - SA ( V M 1S) 

CORSO ( C o n * Merlatami* - Tata-
tana 339.S11) 
(«ria conditionata) 

Carati - C (VM 18) 
DELLE PALME (Vico» Vetreria -

Tel. 418.134) -
Wagons-Irts con omicidi, con G. 
Wilder - A 

EMPIRE (Via *. Giordani angolo 
Via M . ScMpa) • Tal. 601.900 
Padre ladro** , dei Taviani • DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
, . fono 2*Sv479) 

Cobra fare* «quadra giustizieri, 
- con M. Lane • DR 

FIAMMA (Via C Poario. 46 - Te
lefono 416.DS6) 
Una danna dì seconda mano. S. 
Berger DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
lo e Armi*. W. Alien SA 

FIORENTINI (Via K. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Von Rvttislione. J. Dufilho C. 

METROPOLITAN (Via China - Te-
refow* 418.880) 
La «pia eh* ari amava 

ODEON (Piana Piedi*rotta. 12 -
TaL M7 .3C0) 

,- La via «ella di uà*, con F. Te
sti ( V M 18) 

ROXT (Via Tarsia Tel. 343.149) 
La tomaapia di banco, con L. 
Carati • C ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
lo tona il pti 

Fon 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Palateli* Claudio • 
Tal. 377.0S7) 
Sette iwf* in nere, con Y. 
O' Neill • DR 

ACANTO (Viale A***sto, SS • 
Tel. 619.923) 
Napoli si ribella, con U Me
renda - DR (VM 14) 

ADRIANO (Tal. 3 l * . *OS) 
2000 anni nel rat***, P. Fon
da G. 

A L L I CINRSTRB (Ptaaaa Saa Vi

tate • Tel. 616.303) 
20O0 anni nel futuro, P. 
da G. 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
I l cofosao di fuoco, E. Borgrii-
ne DR 

ARGO (Vìa Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Rapi** erotico, con D. Thorne -
S (VM 18) 

ARISTON (Via Morihen, 37 -
Tel. 377.3521 
L'occhi* privato 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Simbad e l'occhio della ligr*, P. 
Wayn* A 

AVION (Viale desti Astronauti, 
Colli Amine! • Tel. 741.92.64) 
I l cofomo di fuoco, E. Borgni-
ne DR 

BERNINI (Via Semini 113 • Te
lefono 377.109) 
Futurewwfld, con P. Fonda - G 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te
iere»* 444.800) 
I l «atto a 9 c*4*. con I. Frano
so» - G (VM 14) 

DIANA ( V i * L*ca Giare*** • T*> 
lef*** 3 7 7 3 2 7 ) 
N a u t i si ribalta. L Merenda 
DR ( V M 14) 

EDEN (Via G. Santelk* - Tata» 
f * n * 322.774) 
N*p*li si ribella, con l_ Merenda 
- DR ( V M 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocca, 4 9 
Tal. 293.423) 
La banda «ri Gabba, con T. Mi 
liari • G 

GLORIA A (Via Armicela. 2SO • 
Tel. 29.13.09) 
Napoli si ribella, con L. Me
renda - DR ' V M 14) 

GLORIA • 
Caéic* 3: I W I I I I W I a***t*ta, 
con R. Velch • SA 

MIGNON (Via A n n * * * * BHos • 
Tal. 324.893) 
Raa4«a er* tk* , con D. Tharn* -

- • ( V M 16) 

PLAZA (Via Karbair. 7 • T r i * . 
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR ( V M 18) 

ROYAL (Via Roaw, 353 • T*ta-
- fono 403.588) 

Simbad e rocchio «ella tiare. 
P. Wayne A ! 

TITANUS (Corso Nevar*. 37 - Te
lefono 268.122) 
La b*tta*tia delle Aquile, con 
Me Dowell - A 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martocci. 63 - Te

lefono 680.266) 
Gli •cecili. R. Taylor DR 
( V M 14) 

AMERICA (San Martino - Telefo
no 248.982) 
I I viajj ia dei dannati, con G. 
Sanders • G 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Anche «li Ansali «aanaiana fa-
« M i , B. Spencer SA 

ASTRA (Via MenecannMi*. 109 -
TcL 29.64.70) 
KefcMcntrvppen. Rie e Gian C 

A-3 (Via Vittori* Venato - Mian* 
Tel 740 80 48) 
I l ernie* nnraaaa il viotante. M. 
Merli DR ( V M 14) 

AZALEA ( V i * Co*i*na. 33 - Tata-
fon* 619.290) 
Infraaaaa l'altra An^anaion*, con 
Laurenca - A 

BELLINI (Via Betlinl • Telefo
na 341.222) 
Boa H*r, con C Heston - SM 

CAPITOL ( V i * Manicala - Tote-
r e * * 343.469) 
K*****, F. Nero A 

CASANOVA (Con* Garibaldi, 334) 
Tr i . 2 M . 4 4 1 ) 
La sarrifin* . 

COLOSSEO (Gattaria , U«abile . 
T*L 416.334) 
I l ainecaln* della mriw, R. 
Rtantaanani S ( V M 18 - - . 

DOPOLAVORO PT (T , 321.339) 
Una donna da ucciderà, M. Jo-
bert DR ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 -
Tel. 689444) 
I l srand* Jack, J. Lemmon DR 

LA PERLA (Via Nuove A*n«*0, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
I due superpiedi «nasi piatti, 
con T. Hill - C 

MODERNISSIMO (Via esterna d*t-
l'Orto • Tel. 310.062) 
Dottor Juatic* • 

PIERROT (Via A . C De Meli». 58 
Tel. 756.78.02) 
Milano violenta, con G. Cassinel-
li • DR ( V M 14 ) 

POSILLIPO (Via Pesilfipe. 39 
Tel. 769.47.41) 
Gli ultimi fuochi, R. De Miro DR 

- (VM 14) 
OUADRIFOGLIO (V . l * Cavallneeu 

D'Aosta. 41 Tel. 6 1 6 3 2 5 ) 
rrooa. R- Miliand DR 

(VM 14) 
SELIS 

Chi «ri?, J. Miles DR ( V M 14) 
TERME (Via ti Pamoli • Tele 

tane 760.17.10) 
Super eoa», F. Taylor A 

VALENTINO ( V i * Rtaoraimento 
Tel. 76.78.SS8) 
La «pirata di fuoco 

AZALEA 
la signora 

ha fatto il pieno 

VITTORIA (Via Pisciceli! • Tele-
lono 377.937) 
900 atto primo, con G. D*por-
dien - DR ( V M 14) 

Eccezionale successo 

all'Alcione 
Dal celebre romanzo dì 

MICHELE PRISCO 

~5 Tt*> *i+:Wfr'. 

l \ \ SPIRM.I 
DI NKBBIA 

CARLO OIUFFRE* 
CARMEN VILLANI 

Vietato ai minori i t «fini 
So.: 17- 18,50 - 20,30 - •*•» 
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AMMINISTRAZIONE POSTALE - Le cifre parlano più chiaro di mille inaugurazioni 
t , ì J V-

* ' / « - t f - j i r / > 

Un polverone da esposizione universale 
per una economico 
L'entrata in vigore dell'impianto di meccanizzazione esalta il ruolo leader della nostra regione- Il problema, però, 
è che dietro questi colossi c'ò il vuoto o quasi - In ballo giganteschi interessi economici - L'opinione dei sindacati 

ì> 
ANCONA — Da più parti si è rilevato che 
l'entrata in attività dell'impianto di mecca- > 
nizzazlone ad Ancona è di fatto un primato : 
regionale che, inquadrato in una compies-. 
eiva qualificazione e modernizzazione delle 
poste, esalta il ruolo leader in questo set- , 
tore delle Marche. Ma che cesa c'è dietro, > 
a questo primo centro regionale (che supe
ra la logica strettamente locale di Firenze t 
e di Trento), quali sono state le scelte che 
lo hanno ispirato e, infine, che cosa è pre- j. 
vedibile nel medio e lungo periodo? Questi 
interrogativi, pensiamo, • vanno posti non 
tanto per una assurda prevenzione nei con
fronti di necessarie innovazioni tecnologi- « 
che, ma per verificare fino a che punto 'l 
costoso impianto sia rispondente alle esi
genze del servizio postale delle Marche 

I sindacati parlano senza mezzi termini 
di un « colosso con i piedi di argilla », di 
un progetto che sta assorbendo molti più 
miliardi di quanti originariamente erano 
stati previsti, di una dislocazione geografi
ca che non risolve i gravi problemi della 
azienda postelegrafonica, insomma ' si va 
molto vioini alla denuncia dello spreco. «Non 
si può accettare tout-court il concetto della 
meccanizzazione — è, al riguardo, il pen
siero del compagno Silvano De Paolis, del
la segreteria nazionale della CGIL-postele
grafonici — senza considerare ed impegnar
si per dare una nuova struttura comples
siva ai servizi ». Per il sindacato, cioè at
torno al piano di meccanizzazione «si muo
vono interessi economici e politici enormi 
— come si . legge in un documento della 
PIP-CGIL — (mille miliardi di investimen
ti, unici destinatari l'ELSAG di Genova e 
PItalstat), oltre che una precisa volontà po
litica di nascondere al paese 1 veri respon
sabili della crisi dei servizi ». 

«I ritardi e le difficoltà delle Poste non 
6i risolvono — ha aggiunto De Paolis — solo 
installando grossi impianti impegnati nella 
lavorazione della corrispondenza; le fasi di 
Intervento dell'azienda seno molteplici e di- " 
versificate. Si va dal prelievo, al trasporto, 
alla lavorazione e alla distribuzione. E* fa- 1 
oile intendere che per raggiungere risultati •< 
positivi bisogna intervenire su tutte le fasi. 

Per quanto riguarda più specificatamente 
gli impianti automatici inaugurati l'altro ' 
giorno al palazzo delle ferrovie di Ancona 
(costruiti dalla FACE-Standar S.p.A., una 
affiliata alla multinazionale americana ITT), 
è indubbio che le grandi potenzialità ga
rantite dal calcolatore elettronico BELL e 
dalle altre macchine, rimarranno in gran 
parte inutilizzate. Basta infatti fare un pic-

colo calcelo tra le possibilità tecniche ed il 
reale movimento di corrispondenza che fa 
capo nel capoluogo: ad Ancona, il «giro» 
complessivo è sceso negli ultimi tempi su 
oifre attorno ai 120 mila pezzi giornalieri, 
mentre ad esempio, un operatore che la
vori ad uno dei - dodici posti di codifica, 
riesce in un'ora1 a trattare duemila lettere. 
Quindi, in un turno di lavoro (sette ore), 
le macchine riuscirebbero a * lavorare 168 
mila pezzi. Dato comunque gli alti costi di 
gestione dell'intero impianto, far lavorare 
il complesso meccanizzato per un solo tur
no lavorativo sarebbe senza dubbio impro
duttivo. Ecco quindi che sarebbe necessario 
raddoppiare (336 mila) il «giro» di corri
spondenza trattata. « Ma dove l'andiamo a 
prendere noi tante cartoline — si domanda 
un lavoratore PT %• . ' • - . 

* Va aggiunto che un ulteriore ridimenrio-
namento si deve prevedere anche perché 
non tutta la corrispondenza oggi in circola
zione può essere immessa nel ciclo di mec
canizzazione. Anohe ad Ancona, infatti, per 
parecchio tempo si avranno lavorazioni in 
parallelo. Cioè — secondo dati del sinda
cato — un cinquanta per cento di posta 
dovrà ' essere ancora lavorata manualmen
te. Si prevede cioè che i lavoratori impie
gati attorno alla cateua della meccanizza

zione saranno occupati nel processo non 
più di tre ore al gic<rno. Nelle altre quattro 
ritorneranno a smistare le lettere secondo 
le vecchie regole della suddivisione manuale. 

« A parte le difficoltà tecniche e l'errata 
programmazione quando - noi parliamo di 
sprechi — precisa il compagno De Paolis — 
ci riferiamo anche ai costi enormi che la 
operazione comporta. Da uno studio del 
sindacato sul "prototipo" di Trento, abbia
mo rilevato che i costi a "pezzo" sono pas
sati dalle 4'atfe 26 lire». *.<••»•«, - • 

Come si vede il sindacato contesta molte 
delle scelte effettuate e previste nei due 
piani quinquennali di ammodernamento del
l'azienda, ma L come si articolerà nel con
creto la sua strategia nell'immediato fu
turo? «E* chiaro — ci risponde De Paolis — 
che pur denunciando alcuni aspetti, noi sul 
problema della meccanizzazione dobbiamo 
collocarci anche in positivo. Proponiamo che 
quello che si è già fatto funzioni al meglio 
e vada utilizzato appieno, ma insistiamo 
nello stesso tempo perché si punti ad una 
riorganizzazione generale dei servizi a món
te e a valle delle macchine». 

I sindacati attendono anche che venga 
fissato un incontro con la decima commis
sione parlamentare, 

Alla presenza di delegazioni della Regione e della Provincia di Pesaro 

Wolfsburg (Germania): inaugurato 
il rtubvo cetitro soéfòle Italiano 

E' stato realizzato dal comune tedesco - Una sede di ag
gregazione culturale e ricreativa per settemila italiani 

S. Benedetto: 
arrestato 

per detenzione 
d'armi 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — 
Umberto Corinaldesi, un trentenne 
di Senigallia, è stato arrestato ieri 
da una pattuflliy della Polstrada 
di Porto S. Giorgio mentre era in 
•osta nei pressi dell'autostrada 
A-14. Per tre sere consecutlwe. il 
Corinaldesi era stato notato fer
mo a bordo di una Mercedes tar
gata AN 2 4 8 4 2 1 , dittanti alla vil
la dell'industriale calzaturiero Ma
rio •otticelli, di Marina Palmense, 
sequestato alcuni mesi fa e rila
sciato dopo un lungo periodo. 

Gli agenti, forse insospettiti dal-
l'atteggiamento, hanno seguito I' 
uomo, fermandolo all'imbocco del-

. l'autostrada. Sembrava avesse una 
gran fretta di partire per il sud. 
Dopo un'accurata perejuisixione, a 
bordo dell'auto sono state trova-. 
te delle armi, tra cui una pistola 
calibro 22 lungo ed oltre 100 
munizioni di vario tipo. 

Tratto in arresto per detenzione 
abusiva di armi, il Corinaldesi. e 
•ncora oggi sotto interrogatorio, 
da parte della magistratura, pres
so fa procura della repubblica di 

Alla presenza di due dele
gazioni ufficiali • (della Re
gione Marche e della Provin
cia di Pesaro e Urbino) e di 
numerosi ospiti d'onore, è 
stato inaugurato a Wolfsburg 
il nuovo centro sociale italia
no. Erano presenti per la Re
gione, il presidente del con
siglio regionale, compagno 
Renato Bastianelli, e i consi
glieri regionali Mombello e 
Palombini. La provincia di 
Pesaro ' e Urbino, gemellata 
con la città tedesca, sede fra 
l'altro di stabilimenti Volk
swagen. era • rappresentata 
dal presidente Vergari, dagli 
assessori Cardinali e Bernar
dini, dal consigliere Uguccio-
ni e dal segretario generale, 
dottor Fiora. ^ : . 

Durante " la cerimonia di 
inaugurazione, cui hanno par
tecipato oltre a numerosi cit
tadini italiani il console di 
Italia dottor Vivani e l'intero 
Consiglio comunale della cit
tà tedesca, il sindaco di Wolf
sburg ha consegnato ufficial
mente le chiavi del nuovo 
centro al presidente della Fe
derazione d e 11' associazione 
italiani, signor Lupi di Asco
li Piceno. In precedenza le 
due delegazioni marchigiane 
sono state ricevute dal sinda

co e dal Consiglio comunale 
di Wolfsburg. Dopo il tradi
zionale scambio di doni, il 
sindaco Noelting ha rivolto 
un caloroso saluto ai rappre
sentanti delle Marche, sotto
lineando l'importanza dell'in
contro e facendo rilevare la 
presenza dei presidenti Ba
stianelli e Vergari. 

Il centro sociale, realizza
to dal Comune tedesco con 
una ' spesa " complessiva di 
630.000 marchi, costituirà un 
polo culturale e ricreativo di 
primaria importanza per i 
7000 nostri connazionali resi
denti nella città. - v 

La gestione del centro, i 
cui dipendenti sono a cari
co dell'amministrazione - co
munale tedesca, verrà assun
ta direttamente dalle associa
zioni degli emigrati italiani. 
alle quali potrà offrire un va
lido punto di riferimento per 
le attività politiche, cultura
li e ricreative. - - -a 

L'inaugurazione del nuovo 
centro rappresenta ' dunque 
un momento importante nel
la stona dell'emigrazione ita
liana a Wolfsburg e risponde > 
pienamente alle molteplici 
esigenze e ai problemi più 
volte manifestati dai nostri 
connazionali emigrati. 

Riunione ad Ancona 
sulla cantieristica 

ANCONA — Si è tenuta presso la tede del consiglio re
gionale una riunione sul problemi della cantieristica, 
alla quale hanno partecipato un gruppo di lavoratori del 

- cantiere di Ancona, il vice presidente della Provincia, 
compagno Nino Caratassi, il compagno Elio Marchetti, 
consigliere regionale e il sindaco di Ancona, Guido 
Monlna. 

Già la settimana scorsa I lavoratori del cantiere si 
erano incontrati > con < il presidente del consiglio - regio-' 
naie, compagno Renato Bastianelli, per discutere lo stato ' 
di attuazione delle iniziative già decise dal comitato na
zionale permanente per I problemi della cantieristica. 

Da parte dei lavoratori sono state espresse molte
plici preoccupazioni per quanto riguarda lo stato di 
crisi in cui versano molti cantieri navali italiani e per 
la mancanza di una valida risposta in merito da parte 
del governo. E* di oggi infatti la notizia della cassa In
tegrazione per un certo numero di lavoratori degli im 
pianti di Monfalcone. Per quanto riguarda l'arsenale 
dorico, ò ormai esteso il fenomeno delle maestranze in 
attesa di lavoro, mentre mancano ancora, dopo nume
rose incertezze, precise prospettive per il carico di lavoro 

In particolare — si è detto — non sono stati ancora 
stipulati I contratti per i traghetti che avrebbero do
vuto permettere, almeno per un certo tempo, un discreto 
livello di attività per gli impianti di Ancona. 

Notevoli preoccupazioni suscita inoltre la notizia re
lativa ad una proposta di legge attualmente giacente 
presso la competente commissione parlamentare, I cui 
contenuti appaiono decisamente in contrasto con la 
lotta che gli enti locali e le forze democratiche da tempo 

'stanno ce/ducendo. •-- -
Tale situazione impone dunque una ripresa dell'at

tività da parte del comitato permanente. 
' - : t ? , i - , . 

Licenziamenti Fain: 
chiesta la revoca 

ASCOLI PICENO — I segretari provinciali dei partiti 
dell'arco costituzionale si sono incontrati ieri mattina in 
Comune per esaminare insieme all'amministrazione co
munale ed ai rappresentanti sindacali la grave situa
zione sindacale creatasi all'interno della fabbrica Fanini-
Fain di Ascoli Piceno. - -« 

L'incontro era stato sollecitato dalle organizzazioni 
sindacali e dal consiglio di fabbrica della Fain i quali, 
come è detto in un comunicato stampa, «di fronte alla 
intransigenza dimostrata dalla direzione della Fan:ni-
Fain nell'incontro svoltosi presso la federazione degli 
industriali a non voler confrontarsi fattivamente sui 
programmi e sul futuro dell'azienda, e persistendo la ' 
stessa nella determinazione di voler procedere ai licen
ziamenti, hanno proclamato lo • stato di agitazione 
con assemblea aperta permanente», v . - . 
- - Al- termine delia riunione in. Comune è stato stilato 
un documento nel quale si dice-testualmente: «L'am
ministrazione •romunale di Ascoli, i rappresentanti delle 

•-forze- politiche* riuniti in assemblea presieduta dal 'vi
cesindaco Aldo Loreti con ì lavoratori della Fanini-Fain 
e con i rappresentanti dei consigli di fabbrica della 
città, esprimono la più ferma condanna dell'operato 
della direzione dell'azienda Fanini-Fain, che rifiutando 
ogni colloquio ha proceduto al licenziamento di 44 ope
rai. L'assemblea decide all'unanimità di chiedere la re
voca immediata dei licenziamenti come condizione irri
nunciabile per riaprire il confronto. L'amministrazione 
comunale, le forze politiche e sindacali fanno propria 
la lotta dei lavoratori fino alla sua conclusione positiva. 
L'assemblea chiedo l'intervento diretto del prefetto verso 
il proprietario Fanini perché risponda dei suoi atti di
retti a mettere in discussione la tranquillità della città. 
Chiede inoltre l'intervento della Regione e del consorzio 
per il nucleo di industrializzazione di Ascoli 

- - . • ' . -, 

Assemblea a Jesi 
sul preavviamento 

' JESI — I giovani jesini iscritti nella liste speciali di-
, sputeranno domani, sabato, in una assemblea (al palazzo 

del convegni di Jesi, alle 9), le iniziativa prese dalla 
amministrazione comunale sul piano promozionale a su 
quello più strettamente operativo, par l'attuazione della 

. legge sul preawiamento al lavoro • per una occupazione 
stabile e produttiva. - - -

All'assemblea, che fa seguito a due incontri che gli 
amministratori hanno avuto con le forze sindacali e 
imprenditoriali della città e della provincia, sono stati 
invitati anche i componenti della commissiona ragionale 
por il progetto giovani, i partiti democratici, le organiz
zazioni sindacali e i rappresentanti delle associazioni 
industriali, degli artigiani e del movimento cooperativi
stico. E* convinzione, infatti, degli amministratori che 
il grave problema occupazionale debba essere affrontato 
unitariamente con il massimo impegno per giungere a 
soluzioni concrete. 

1 Annotazioni su un festival di quartiere 

/ barbari sono ancora lontani 
Un osservatore « esterno » — ma 

neppure tanto — ad una festa del-
rtfnità m un quartiere popolare di 
Ancona: Pietralacroce. Abbiamo 
voluto curiosare, capire guai è il 
segreto di un successo, come scatta 
la molla del divertimento in que
ste manifestazioni ogni anno ugua-

" li eppure diverse (nuovo è per 
' esempio l'impegno di elaborazione 

politica, e guai se non fosse così). 
Confessiamo subito una certa dif
ficoltà ad astrarci dall'entusiasmo 
collettivo, a guardare con occhio 
critico e distaccato gli 9 avveni
menti * (di • questo si tratta, in
fatti » di una serata preparata con 
estrema cura, e net minimi par
ticolari, per la gente e per il prò-. 
pria Partito. Impressioni, cosi co
me le abbiamo avvertite, e qual
che elemento di discussione: ecco 
cosa cercheremo di offrire. - -

Mentre si mangiava li, m mezzo 
ai compagni, molti di più rispet
to agli anni passati: nella confu
sione di un nugolo di piccoletti; 

' dopo, ascoltando la stupenda mu
sica del complesso foUdoristico 
«Lo «Torca Centrale*, ci chiede
vamo: cosa ci piace di questa si
tuazione? Perché qui stiamo bene. 
insieme a gente cosi diversa, con 
basi culturali anche molto diffe
renziate, pur se ccttegmte dagli 
slessi grandi ideali di progresso? 
Altro Interrogativo: per quale ra
gione reale, la Festa dell'Unità è 

un appuntamento cui nessuno del 
quartiere vuole mancare, mentre 
magari, in altri importanti mo
menti di partecipazione, c'è chi 
non fa nemmeno capolino? La ri
sposta non • può essere solo nel
l'affetto e nella simpatia, pur ve-'. 
ri, verso un partito con salde basi 
popolari, la cui linea convince e 
fa tanto discutere amici ed avver
sari. Ce qualcosa di più: c'è da 
spiegarsi per esempio perché - a 
tfoco ed il divertimento, forme im
mediate di comunicazione, abbia
no la meglio sull'impegno politico 
diretto 'cosa che pretende oggi sa
crifici grandi, ed un altissimo li
vello di responsabilità civile e di 
coscienza). Ecco una questione che 
i partiti dovrebbero approfondire. 

La gente, specialmente i giovani 
vivono esistenze complicate, hanno 
dentro immense energie, il più del
le volte inespresse. Sicché uno 
spettacolo di qualità come quello 
della * Marca Centrale*, una ce
na con gli amici, il lavoro duro 
fra compagni (a volte divergenti, 
ma di regola solidali ) per prepa
rare una struttura ben funztonan-

' te, fatta proprio per la comunica
zione e per favorire i rapporti in
terpersonali, può scatenare momen
ti di gioia autentica e spontanea, 
lasciando campo libero aita fanta
sia e alla immaginazione: non sem
bri eccessivo se diciamo che per
sino ad una festa deUVnità di 

quartiere si può vivere il proprio 
momento creativo ed artistico. 
Ognuno che sappia comprendere 
presto il meccanismo, può utilizza
re per sé e per i suoi amici mólti 
spazi e molte possibilità, solo che 
lo voglia. 

Noi da un angolo un po' in om
bra, guardavamo l'area, illumina
ta da un forte riflettore, dove per
sone di tutte le età si son messe 
a ballare al ' ritmo crescente del 
«saltarlo» marchigiano (un bal
lo antico, che ha origine campa
gnola): ebbene, come si sa il bal
lo è un preciso linguaggio del corpo 
e li la gente ha inven{ato un per
sonalissimo modo - di esprimersi. 
Che vogliono dire quelli che disde
gnano, arricciando il naso, il m so
lito-» ballo finale delle Feste del
l'Unità, abbinato — manco a dir
lo — alta tanto discussa salsiccia? 
Dunque, un modo non passivo per 
divertirsi e, si sa. la bella musica 
coinvolge chiunque. 

Accanto al piacere per la risco
perta della propria passata iden
tità (questo ci pare il valore pro
gressivo di una tradizione popola
re, studiata con sguardo critico), 
atte feste dei: Unità c'è anche il 
presente, intanto nei pannelli del
le mostre e nei dibattiti. Ma per
sino nei volti detta gente. La crisi 
decisiva che viviamo non è solo 
nei dati detta crescente disoccupa
zione, ma anche in un pizzico di 

sorda aggressività, in un moto di 
rabbia, in alcune manifestazioni di 
solitudine intellettuale che si in
travedono qua e là. allorché - il 
campione sociale e la straordina
ria platea sono ampi e contraddit-

' tori. Guardate i bambini: qualche 
volta non sanno stare insieme, se 
non urlano come ossessi, se non 
si fanno dispetti a ripetizione. Lo
ro dimostrano u% po' le difficoltà 
di tutti noi. 

Eppure la soluzione (lo sanno i 
comunisti ed hanno * fatto scuo
la » in questi anni anche con le 
loro feste) è proprio stare insieme, 
imponi re ti difficile compito della 
socialità, del rispetto dell'altro. 
Qui è un messaggio di civiltà ed 
un valore, nel momento in cui fi
schiamo l'imbarbarimento. Abbia
mo pensato a tutto questo, e non 
è affatto strano, mentre ci arri
vavano agli orecchi le note della 
* ninna-nanna » marchigiana, il 
pianto insistente di un bambino 
che giustamente non stava bene 
da solo fra i gra%ii, qualche mot
to di spirito grossolano che faceva 
U paio con la stornellata maliziosa 
(i canti detta mietitura risalgono 
a molti anni fa) di un buffissimo 

ippo di cantori campagnoli del 

Nelle botteghe artigiane, senza romanticismo 

Ecco tutto: e vai la pena forse 
di pensarci su ancora un po'. 
„ . - U IU Marioli 

Alla riscoperta dell'artigianato artistico 
rano e da quali problemi gli epigoni di que 
due decenni addietro? Umiliato, travolto d 
stico ha conosciuto anni dì nera crisi, di ve 
stamento, la riemersione di piccole fucine 

Vasi, soprammobili di terracotta, ceram 
letti costituiscono le 'lavorazioni più diffus 
mente protetto dalle leggi spesso crudeli! 
spettive per l'artigianato artistico attuale, p 
pure la branca sopravvive solo come esile 
di una ristretta cerchia dì amatori e di coli 
sti Ì pressanti interrogativi cui intendiamo d 

li

neile Marche: chi sono, dove e come ope- v 
sta attività così fulgida e prestigiosa sino a ' •- ^ 
alla produzione in serie, l'artigianato arti-
ra e propria rovina. Dopo l'alluvione l'asse-

* ^ - » - • , ' • : . 

iche, rame e ferro battuto, pelletterie, mer- ' ' ' ; 
e. Ma lo spazio riacquistato è sufficiente- .' '•'. 
ed inesorabili del mercato? \ Esistono prò-
ur così drasticamente ridimensionato? Op-
richiamo turistico o per soddisfare i gusti 

ezionisti di arredamenti rustici? Sono que-
are risposta con la nostra inchiesta. 

Urbania: fanno 
gli occhi alle 

pulci, ma 
per restare ci 

vuole coraggio 
Si produce di tutto, dalle terrecotte ai lampadari in ferro 

battuto, dagli attrezzi per l'agricoltura alle 
ceramiche, alle spalliere e ai letti in ottone lucido 

Economicamente «si tira avanti», ecco 
perché si preferisce il « posto fisso » - Le possibili! 

delta legge per il preavviamento 

• «» * „ - • - - % * J » » •+, • vwpi* « f „->i *,***••*- » *- r*~ »*T;/> * "*" V * 

URBINO — Degli artigia
ni « artisti » (non sappia
mo quale altro termine u-
sare, ma questo è certo 
molto appropriato) si di
ce che hanno le mani d'oro 
e che « sanno fare anche 
gli occhi alle pulci ». Ter
recotte. lampadari in ferro 
battuto, attrezzi per l'agri
coltura, ceramiche spallie
re e letti in ottone lucido o 
verniciato (pezzi unici, ri
pete più volte uno di lo
ro) prendono forma dopo 
un accurato lavoro. 

Li incontriamo nelle lo
ro botteghe. Qui l'argilla, 
la i pez^i da verniciare, 
dall'altra parte quelli pron
ti per la cottura, fuori una 
spalliera ad asciugare al 
sole, al soffitto lampadari 
appesi già finiti :su sem
plici assi o tavoli, sul pa
vimento di legno, brocche, 
bicchieri, - boccali, piatti, 
vasi, " ciotole " in • mostra. 
Pochissime • le macchine 
grosse. • ' • . , .-

« Non tutte le ciambel
le riescono col buco. Qual
che cottura salta e allora 

i va a monte il lavoro di 
, parecchi giorni » — dice 
; Luigi Gaudenzi, che pro-
; duce terrecotte a Fratte 
1 Rosa, quando gli chiedia-
!mo le varie fasi del suo 
lavoro. All'inizio di tutto. 
il disegno. « Possono por
tarlo i clienti — ci infor
ma Feliciano Pierini, che 
esegue lavori in ferro bat
tuto a Urbania — oppure 
10 faccio io su loro indica
zione. r Preparo i pezzi, li 
forgio, li unisco con chio
di. Vedi? Niente è saldato! 
11 pezzo è fatto! ». 

Sono rimasti in pochi. 
Nel '500 pare ci fossero nel
la sola zona di Urbania 50 
artigiani della ceramica* e 
della maiolica. La bottega 
artigiana resiste come può/ 
e Chi resiste è un eroe, con 
I tempi che corrono o che 
abbiamo passato » — si sfo
ga un fabbro ferraio che 
fa attrezzi per l'agricoltu
ra. Alcune — quelle del le
gno. per esempio — si so
no trasformate e lavora
no in • serie. Altre - sono 
scomparse. Ne ricordiamo 
anche in Urbino, ma « ap
pena si è presentata l'oc
casione ho chiuso bottega 
— ci dice un artigiano che 
vuole mantenere l'incogni
to — e ho preferito un po
sto fisso. Nella mia botte
ga ero più libero, più me 
stesso, ma qui lavoro con 
un ritmo più regolare e 
con maggiore sicurezza. 
Senza parlare poi delle fe
rie ». 

e D'inverno prepariamo 
II lavoro per l'estate: la 
gente va in vacanza e ca
pita anche qui. Non ci si 
può spostare. Tutt'al più 
una settimana a novem
bre » — afferma Ettore Be
nedetti, ceramista a Urba
nia. Ferie, assistenza mu
tualistica. pensione, diffi
coltà di tenere i libri con
tabili sono alcuni dei pro
blemi di cui ci hanno par
lato. -

Ed economicamente? «Si 
tira avanti. Si campa, pur 
con sacrifici che sono un 
po' di tutta la famiglia». 
La conduzione, infatti, di 
queste botteghe è per lo 
più di tipo familiare. Se i 
figli non continueranno a 
lavorarvi la bottega potrà 
anche cessare l'attività. 
« Per fare un buon artigia
no ci vogliono 4-5 anni. Ciò 
è impossibile, parche non 
c'è tanto guadagno, e dob
biamo - pagare secondo 
quanto si dovrebbe. Allo
ra il giovane, giustamen
te. preferisce la fabbrica. 
Ci vorrebbe un intervento 
dello Stato, agevolazioni 
per gli apprendisti. Ecco, 
la legge per il preawia
mento al lavoro giovanile 
potrebbe essere l'inizio di 
una speranza in più an
che per noi >: sono alcune 

opinioni che raccogliamo 
dagli artigiani dì tutta la 
zona nord del Metauro. ' 

« Perché, vedi, è un pec
cato che scompaia questo 
tipo di lavoro: è creativo. 
è libero per certi aspetti, 
non spersonalizza come in
vece accade in fabbrica. 
Qui metti la tua volontà, 
il tuo ingegno e le tue ca
pacità - pratiche » — dice 
ancora Pierini. E Gauden
zi: «Qui c'è il recupero di 
certi valori, il manteni
mento di una tradizione 
positiva. Lo sviluppo però 

dipende dalla piega che 
prenderà oggi la società. 
Mi sembra che qualcosa si 
stia muovendo in tutto il 
paese ». 

Il discorso sulle prospet
tive coinvolge gli enti lo
cali. certe organizzazioni 
e l'impegno che queste 
mettono per tenere in vi
ta le botteghe artigianali. 
Basterebbe, al limite, ci di
ce un altro artigiano, met
tere una segnaletica di
versa perché la gente sa
pesse che in quel centro si 

lavorano gli oggetti in una ] 

certa maniera. E il lavoro 
non mancherebbe. ' 

Fino a non molti anni 
fa, cosi ci informano, pri
ma che un pezzo scendes
se sul mercato era giudi
cato dalla consulta degli 
artigiani della zona o del
la città. Oggi è 11 cliente 
che * giudica » e acquista. 
La crisi c'è. la si avverte. 
ma il pezzo, frutto di un 
lavoro raro, .sembra esse
re sempre più richiesto. '-

Maria Lenti 

Provincia di Ascoli - Con le emittenti radio-televisive private 

Approvato la « convenzione tipo » 
La DC rifiuta ogni confronto 

Strumentale atteggiamento dello scudocrociato che lascia l'aula 
L'istituzione di un servizio sotto il controllo di un comitato di garanti 

ASCOLI — L'ultima seduta 
ò3l Consiglio provinciale di 
Ascoli Piceno ha dato una ul
teriore dimostrazione di co
me la Democrazia cristiana. 
perlomeno il suo - gruppo 
consiliare, sia impegnata si
stematicamente nel tentativo 
di far fallire e di impedire in 
qualsiasi modo l'approvazione 
delle deliberazioni portate al
la discussione in aula consi
liare dalla maggioranza PCI, 
PSI, PSDI. 

Il diciottesimo punto al
l'ordine del giorno dell'ultima 
seduta, quello * relativo ' alla 
«convenzione tipo con^ emit-. 
tenti televisive "e-radiofoniche ' 
operanti nell'ambito territo
riale della provincia », è ser
vito da spunto per. l'ennesi
mo comportamento irraziona
le. ritarc'titore e rissoso del 
gruppo consiliare democri
stiano. che è stato tentato di 
mascherarlo, questa volta, con 
la ~ preoccupazione che con 
l'approvazione di questa con
venzione, la libertà di stampa 
e di informazione in genere 
correrebbe il rischio di re
stare imbavagliata. , 

La risposta della maggio
ranza è stata, comunque fer
ma e decisa: sul terreno col
la discussione la più ampia 

apertura e disponibilità ad 
ulteriori -riflessioni e ad e 
ventuali modifiche migliora
tive del testo della conven
zione, hanno affermato i 
compagni Menzietti e Ma roz
zi. vicepresidente dell'Ammi
nistrazione provinciale e ca
pogruppo del PCI rispettiva
mente. Ma è stato un parlare 
al vento: la DC non aveva 
alcuna intenzione di mettersi 
sul terreno del confronto e 
della discussione • costrutti-
va.La deliberazione è stata 
comunque approvata, anche 
se la DC aveva abbandonato 
l'aula. • - l •l " v 

Poche parole sulla conven
zione: si tratta della istitu
zione di un pubblico servizio 
che serve ac'i una attuazione 
dei compiti istituzionali della 
Provincia, ' per rendere - la 
comunità provinciale parteci
pe delle molteplici iniziative 
dell'ente, utilizzando questi 
nuovi mezzi di comunicazione 
che permettono di raggiunge
re rapidamente sempre più 
larghi strati di cittadini. Si è 
giunti a questa convenzicne 
anche dopo la constatazione 
che a quanto sopra non pos
sa provvedersi esclusivamen
te mediante i tradizionali 
mezzi di informazione 

Per evitare i pencoli circa 
l'obiettività colla informazio
ne paventati dalla DC. sia in 
commissione che in Consiglio 
provinciale era stato precisa- ' 
to che sarebbe stato costituì- ' 
to un gruppo di lavoro di 
esperti indicati da tutte le 
forze politiche presenti in 
Consiglio, affiancato da un 
«comitato di garanti» 

Sono risibili i discorsi sulla 
obiettività della informazione 
quando vengono avanzati dal 
Resto del Carlino, che su 
questa vicencu si è buttato a 
«piene colonne». Il quotidia
no bolognese con capziosità e 
falsando i termini reali della 
questione solleva un polvero
ne dietro il quale sembra si 
nasconda la rabbia perché un 
suo progetto di monopolizza
zione di una emittente priva
ta locale stia andando in fu
mo. L'attacco che è venuto 
dalla DC e dal Resto del Car
lino alla convenzione nasce 
proprio dal fatto che l'utiliz
zo di questi strumenti di 
comunicazione di massa sot
trae il monopolio dell'Infor
mazione a gruppi oligarchici 
per rencorla veramente un 
fatto di massa e quindi di 
partecipazione. 

r 

Dopo tre giorni, con la presenza di oltre 600 specialisti 

Concluso ieri ad Ancona il XVIII 
congresso nazionale di nefrologia 

Regione: un 
miliardo e mezzo 

per 52 nuovi 
autobus 

ANCONA — Un miliardo e 
mezzo di lire verrà eroga
to negli anni 77 e 78 dalla 
Regione per contributi all' 
acquisto di 52 nuovi autobus 
da parte delle società priva
te e pubbliche che gestisco
no le autolinee nelle Mar
che. Una delibera in tal sen
so è stata adottata dalla giun
ta regionale in base alla leg-
le nazionale 493/73 nell'ambi
to del rinnovo del materiale 
rotabile dei servizi pubblici di 
linea. Su proposta dell'asses
sorato regionale ai traspor
ti, la giunta, richiamando la 
deliberazione amministrati
va approvata dal consiglio re
gionale il 27 luglio scorso, ha 
stabilito di ripartire i coi-
tributi del San per autobus 
nuovi fatturati dopo il 1. gen
naio 76 ed immatricolati per 
la prima volta in servizio 
pubblico di linea, secondo 
criteri di preferenza tra le 
varie aziende richiedenti. . 

ANCONA — Si è concluso 
ieri, presso l'aula magna 
del liceo classico « Rinaldi-
ni», il XVIII Congresso 
Nazionale della Società di 
Nefrologia che ha visto nei 
tre giorni di svolgimento 
un'alta affluenza ai lavori 
scientifici, facendo conver
gere oltre 600 specialisti. 

Nel corso della prima 
giornata si era svolta una 
approfondita tavola roton
da su l'ematuria isolata. 
L'argomento è stato di
scusso dalle due Società 
nazionali di nefrologia e 
urologia riunite in seduta 
congiunta. La magistrale 
moderazione effettuata dal 
pror. Ulrico Bracci ha per
messo a illustri cultori del
la materia di approfondire 
1 più salienti aspetti 

Si è giunti, attraverso 
una nuova - impostazione 
nosografia, effettuata dal 
Gruppo - nefrologico anco
netano coordinato dal prof. 
Vittorio Mioli. ad un in
quadramento sul quale gli 
urologi - Polito (Ancona), 
Turinl (Firenze), Rocca 
Rossetti (Trieste), Bruzle-
re (Parigi), e 1 nefrologi 
Maschio (Verona), Cora-

telli (Bari). D'Amico (Mi
lano), hanno di massima 
concordato. 

Nell'ultima giornata, al- ' 
la presenza di un uditorio 
di 300 congressisti è stato 
dato ampio spazio alle ri
cerche scientifiche 

Le diverse sedute ' della 
seconda giornata sono sta
te moderate dal prof. Fia
schi. direttore della clinica 
medica dell'Università' di 
Padova, dal prof. Maiorca, 
primario della divisione di 
nefrologia e Dialisi di Bre- ' 
scia, dal prof. Piccoli di 
Torino e dal prof. D'Amico 

Altri interessanti argo- . 
menti, quali lo studio dell* 
cause e della cura dell'iper- * 
tensione arteriosa di ori- • 
gine renale e dell'insuffi
cienza renale cronica han
no costituito gli argomen- -
ti principali del pomerig
gio. In questa sede c'è sta
to l'apporto costruttivo di 
moderatori di chiara fama 
nazionale e internazionale 
quali il prof. Amerio di Ba
ri e il prof. Giordano di j 
Napoli ^ 

Al termine dei lavori . 
scientifici si è svolta ras- s 
semblea generala- - - •*-' 
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Intervento di Carnieri allo radio alla « ripresa » politico dopo i le ferie > 

ìt 

• .'• : Si 

la più ampia unita tra i partiti 
In tre trasmissioni autogestite DC, PSI e PCI hanno'$ illustrato la loro posi
zione sulla verifica alla Regione — Sostanzialmente immutati i loro giudizi 

-.••i> 
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PERUGIA — Ccn tre trasmìs-
: sicni « autogestite » del PCI, 

della DC e del PSI, mandate 
In coda ieri dalla Rai regio
nale, il dibattito' politico è 
ripartito esattamente dal 

. punto in eui era rimasto al 
primi di agósto. Dall'elezio
n e a Sorpresa cioè del compa
gno Settimio Gambuti a pre
sidente dell'assemblea regio
nale e da tutta la vicenda 
dell'intesa istituzionale. 

E bisogna dire subito che 
sia la DC che il PSI hanno 
nettamente riccnfermato le 
loro posizioni. •— - •••• 

.>• Il vicesegretario "• regionale 
dello scudocrociato Marcello 
Traversini, intervistato * da 
Giovanni Paclullo, ha ribadi
to la strategia del confronto 
e ha definito la discussione 
di, fine luglio in consiglio 
« chiarificatrice » e il docu
mento unitario che ne sca
turì « assai significativo ». 
• Le forze politiche democra

tiche, ha detto in sostanza 
Traversini, devcno avere il 
coraggio di ripartire subito 
dai contenuti espressi in 
quel documento. • L'accordo 
istituzionale non presuppone
va in nessun caso un allar
gamento • delle maggioranze 
di sinistra ma solo un'ipote
si di rafforzamento delle isti
tuzioni, e la D C , , ha detto 
ancora Traversini, riconfer
ma oggi questa posizione. •••• 

Il fatto tuttavia che nel 
momento della votazione per 
il rinnovo dell'ufficio di pre
sidenza la DÒ abbia votato 
in modo diverso dalle forze 
laiche e che queste ultime sia
no state divise, cosi come 
PSI e PCI, non deve farci 
pensare ad uno scollamento 
clamoroso delle forze politi
che umbre ma solo ad un 
momento di chiarificazione. 

La DC quindi, ad avviso di 
Traversini, si appresta nel
le prossime importanti sca
denze della vita pubblica, 
dibattito sul piano di svilup
po e occupazione giovanile, 
a rilanciare II tema del con
fronto e dell'accordo con le 
forze laiche, con il PSI e il 
PCI. • •- •- • , 

Anche il segretario della 
federazione perugina sociali
sta Enzo Coli, coadiuvato da 
Andrea Manna, è voluto ri
partire dalla questione pre
sidenza. •:>•••••• : -.., *--- -•••«•' 
- Il PSI — ha sostenuto Co» 
li — a lùglio non discrimina 
nessuna for^i." Se pòi non si 
è pervenuti al raggiungimen
to di un risultato unitario 
la causa 'VaRicercata 'tiene -'• 
diversità di" valutazione del 
partiti democratici circa gli 
obiettivi politici di fondo. Per 
noi socialisti la priorità era 
di allargare le maggloranzer 
di sinistra alle forze laiche 
e alla DC in considerazione 
anche della positiva disponi
bilità . politica - manifestata 
dalle -' minoranze. - Tuttavia 
quel dibattito di luglio è sta
to sicuramente utile per la 
ripresa autunnale. Il PSI — 
ha concluso Coli — è un par
t ito « aperto » e disponibile 
alla discussione - con tutti. 
- PCI. con l'intervista al vi

cesegretario regionale Clau
dio Carnieri che pubblichia
m o qui a parte, DC e PSI 
hanno pubblicamente riflet
tuto per la prima volta non 
a caldo sui fatti di < luglio 
e di agosto. 

La discussione ora ripren
derà ccn forza e determina
zione, nell'intento di ripren
dere la trama unitaria e di 
riannodare 1 fili. ,•--• 

. • :,;.:, ; : < 

in*. m. . 
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La vita politica ragionala 
riprenda dopo la farla man-
tra continuano la riflessioni. 
sulla discuaaiona cha ha vi
sto impagnatl in luglio i par
titi in Umbria: coma si ap
piattano i ' comunisti a ri-
prandara I colloqui con la al
tra forza pottticha? : 

Mai come quest'anno, cre
diamo che la Comunità re
gionale, all'indomani delle 
ferie, si sia trovata davanti 
una mole così grande di pro
blemi. ••• - • 

Sono in primo luogo i pro
blemi della applicazione del
la legge , sulla - occupazione 
giovanile, in collegamento 
con grandi questioni come 
gli investimenti della IBP. I 
problemi della Temi , i pro
grammi Enel e il recepìmen-
t o delle direttive comunitarie 
In agricoltura, i problemi del
la definizione del credito al
le industrie sulla 183 e le 
questioni del comparto chi
mico. •• 

E tutto questo mentre va 
in discussione, dopo un'am
pia fase partecipativa, la de
finizione deHe linee della 
Programmazione Regionale. 

Non solo. In queste setti
m a n e dovrà mettere radici. 
per cosi dire regionali, tutto 
i l processo della 382. la sua 
attuazione e traduzione in 
Umbria. E* e sarà certo que
s t o uno dei fatti più dirom
penti , malgrado le contrad
dizioni. anche serie, che ci 
cono state a livello nazionale 
nel le decisioni ultime del go
verno. • ;.•••:,i..: ,"-- '—• ' • 
• Una mole assai ampia, dun
que. di problemi, e ne ab
biamo accennati solo i più 
significativi, la soluzione dei 
quali tuttavia è uno dei var-

jchl decisivi per i quali pas
serà il : rtoooTamemo della 
Umbria, 

E* in questo quadro che 
per noi comunisti l'asse cen
trale dei prossimi mesi ri-

ì mane la coatrusJone e matu-
; razione di un più avanzato 
' rapporto tra le forze poUU-
! che democratiche e popolari 
1 dell'Umbria. 

- Hofi solo perché su questo 
punto abbiamo lavorato nei 
mesi passati, ma perche, oc
corre dirlo ccn chiarezza, sa-

difficile e certamente 

non positivo andare a quelle 
scadenze e scelte con un 
quadro di rapporti tra le for-

, zé politiche che non fosse di 
dialogo, ' di confronto e di 
costruzione dell'unità. • •••-< ì« 

La discussioni di luglio, tut
tavia, cha pura hanno visto 
la alaboraziona di un docu
mento unitario tra la forza 
politiche umbra cha affron
tava significativamente quel» 
la quastioni, hanno manife
stato Il permanerà di dissen
si a di diversa valutazioni, 
non sta qui forse un ostaco
lo serio alla ripresa di una 
discussione?'; A , 

•*Due rischi ci sembra ne
cessario , evitare. Pensare o 
illudersi > che sia * possibile. 
una pausa che rinvìi chissà 
a quando una ripresa di con
tatti tra le forze politiche 
che è ormai nelle cose n c n . 
solo del Paese ma della no
stra regione e nello stesso ' 
tempo quelle frettolosità e 
improvvisazioni, talvolta stru
mentali, che finirebbero solo, •• 
per di più in modo astratto, 
per rimarcare differenziazio
ni e divergenze che nella di
scussione c h e abbiamo fatto 
a luglio, per noi comunisti, 
hanno radici oggettive neMa 
riflessione, nel travaglio com
plesso di talune forze politi
che umbre. 

Occorre <•• invece andare 
avanti per costruire nuovi 
reali processi perché questi 
abbiano sbocchi positivi. 
1 Tutte le forze politiche In 

questa settimana naturalmen
te tornano a ridiscutare di 
tali questioni, quali sono i 

'punti fondamentali secondo 
: i comunisti che occorre ava
ra presenti? ;•;••,-;.(.•• r.....•-.'_ 

Tale discussione riguarde
rà tutte le forze politiche na
turalmente e per questo po
trà avere un primo motivo di 
grande interesse nel senso di 
essere già una riflessione co
mune. 
'-• Due ci sembrano dunque I 
punti centrali. Il primo è la 
necessità dì partire dal posi
tivo che è maturato nel con
fronto recente tra i partiti 
non sólo con la convinzione 
che. pur nelle divergenze, ncn 
si è manifestata, anche in 
Consiglio Regionale, quella 
lacerazione che alcuni set
tori auspicavano, ma riflet
tendo al fatto che passi seri 
in avanti - sono stati purè-
compiuti: di qui l'importanza 
grande del documento - ó£fa » 
partiti su questioni assai- si-^-.i 
grrif icative e sulle quali * in 
passato c'erano state diver
genze notevoli. :-.':- : : 
' Il secondo è comprendere 

fino in fondo la oggettività 
di talune diversità. Con ciò 
noi comunisti non vogliamo 
sottovalutare qualche aspet
to iroso e di propaganda che 
rimane in qualche settore o 
personaggio. Ci sembrerebbe 
sbagliato ridurre tutto a qual
che recriminazione o alla fa
ticosa comprensione di pre
sunti oscuri disegni. E seri 
sono ì rischi di questo ap
piattimento quando si conti

nua a parlare di accordi, di 
manovre sottobanco PCI-DC, 
o di qualche altra volontà 
ora del comunisti ora del so
cialisti. - ':+?:.•'•-> 

Andare Ali»; aggettività del
le ppeiatóhi espresse può ave
re Invece conseguenze fecon
de e positive e può esserci 
qui allora il terreno per al
cune- riflessioni critiche: • la 
DC umbra, ad esempio, sba
glierebbe • a » coltivare l'illu
sicele di una sottolineatura 
strumentale delle divisioni a 
sinistra quasi che le posizio
ni espresse dai compagni del 
PSI riguardassero in fin del 
conti solo ed esclusivamen
te T. dibattito all'interno del
le forze della sinistra che di
rigono gran parte del gover
n o - locale - della nostra re
gione. •'-' • -y • •••'• -»-•• •.. ;> 

« Andare ' ' in " mare aper
to» , per dirla ccn Ercini, si
gnifica non solo - confronto 
ccn tutti, ma ricerca con tut
ti delle soluzioni anche quan
do queste appaiono difficili. 
Ma anche da parte del com
pagni socialisti ci sembra sia 
necessario superare posizio
ni che alla fine, oltre alla 
sterilità, sono in profondo 
contrasto con quella esigen
za di un nuovo rapporto tra 
le forze politiche che si rico
noscono come asse centrale 
della vita del Paese. ^ -.., 

''••' Anche qui ci sembra vale 
un richiamo alla oggettività 
dei processi da costruire fuo
ri da tatticismi come pure 
che ne sono stati a proposi
to, ad esempio, di una pre
sunta sottovalutazione dei 
comunisti delle giunte di si
nistra. .,-.•• ,. • . ,-

Eppure qua e là questa ar
gomentazione continua a cir
colare. . . • : . ; . , Ì : 
" Anche su questo noi comu
nisti vogliamo compiere il 
massimo sforzo di oggettiva
zione delle posizioni politi
che, al di là di personalismi, 
ma nella più grande chia
rezza.- . - ''..- .-••.... 

Ci preoccupa in tal senso 
il riemergere di posizioni che 
hanno una antica sostanza 
di destra, che finiscono per 
introdurre frizioni, diffidenze 
proprio laddove comunisti e 
socialisti hanno grandi re
sponsabilità ' di - governo, - il 
tutto poi intrecciato con 
giudizi critici e di sfiducia at
torno alle capacità^ politiche. 
di realizzazione è j d i ì i n r p e -
gno di quest'opera di gover-
n o def>esyhmioisljfazicai. 

Ncn c'è qui solo forse una 
lotta in tema al PSI. il peso 
di qualche scadenza congres
suale, quanto piuttosto, è 
questa oi sembra la cosa più 
seria, qualche messaggio che 
viene lanciato a quelle for
ze moderate che dentro la 
DC operano, anche se con 
forza minore di ieri, per im
pedire che - maturino nuove 
prospettive di lavoro comune 
tra tutte le forze politiche 
democratiche umbre.- . ';;•;. 

I comunisti si trovano oggi 
a doversi sobbarcare una mo
le ampia di responsabilità 

avendo la Presidenza dalla 
Giunta e del Consiglio. Non 
pone tutto questo nuovi pro
blemi? ."•V'-.V.Y.; ..•/; .v:;.;;i\»; 

La soluzione che è stata 
data alla Presidenza del Con
siglio, vogliamo ribadirlo, è 
una ulteriore testimonianza 
dell'equilibrio e delle respon
sabilità ccn le quali noi co
munisti guardiamo alla vita 
corretta e al lavoro • delle 
Istituzioni. ' <•- " "*•'.. -••.-••'"•" 
- 'Perciò stesso abbiamo rite
nuto di considerarla provvi
soria e tesa al raggiungimen
to di un accordo comune tra 
tutte le forze politiche. • 

Sta qui la sua fecondità 
che rende altresì vana ogni 
sollecitazione, che pure po
trebbe esserci, a rlcondurla 
ad una logica di schieramen
to sulla quale poi magari co
struire qualche ulteriore dif
fidenza sulla volontà egemo
nica dei comunisti. Tutto il 
lavoro nostro di questi anni. 
è bene ricordarlo, è stato te
so a combattere anche aspra
mente l'Immagine di quanti 
ci • hanno attribuito volontà 
totalizzanti, anche quando si 
paventò strumentalmente il 
pericolo , delle maggioranze 
assolute ' del comunisti In 
Umbria. • ' • --- - «*---• 
' In questa direzione avver
tiamo che proprio lo svilup
po di nuovi rapporti tra t 
partiti in Umbria ben lungi 
dal rappresentare un ostaco
lo, può essere davvero una 
sollecitazione fòrte verso un 
pluralismo più ricco e avan
zato della vita e dell'azione 
della comunità regionale. 

Quali - sono dunque le di
rezioni fondamentali cha I 
comunisti indicano? 

La prima, ci sembra, è quel
la di continuare, nell'ampia 
articolazione istituzionale del
la regione, la ricerca di con
fronti, di convergenze posi
tive. • <•..-, •; .' :<••• ._•;•; -,. . -••:••• 
' Secondo: occorre di più la

vorare per vedere che cosa 
significa per la soluzione dei 
problemi dell'Umbria l'attua
zione dell'accordo nazionale 
e costruire per questo un mo
vimento. una iniziativa e una 
lotta. :.;--.;..v;s, 
; Terzo: E' assai importante, 
ci sembra, che il governo re
gionale in primo luogo e il 
resto delle istituzioni rece
piscano quei punti sui quali 
giù le forze politiche umbre 
si sono incontrate. Non già 
per ripetere dibattiti genera* 
li,-ma guardando a que?H ap
profondimenti che occorre 
compiere, scomponendo ma
gari i singoli punti e andan
do a quelle soluzioni che so
no ormai mature e un esem
pio può essere dato dalla co
struzione dei comprensori se
condo le - linee dell'accordo 
nazionale. .-. 

Queste ci sembrano le que
stioni centrali e i punti sui 
quali dai comunisti verrà 
quel contributo di dibattito. 
di lavoro per il rinnovamen
to dell'Umbria - che oggi è 
richiesto a tutte le forze po
litiche democratiche della 
Regione. . 

Raccoglierà elementi per il piano siderurgico 

Oggi la commissione bilancio 
della Camera visita la Terni 

Per l'occasione le sezioni di fabbrica di PCI, DC, PSI 
e P R I hanno predisposto un documento unitario 

TERNI — Questa mattina la ' 
commissione Bilancio e Par
tecipazioni Statali della Ca
mera - visiterà la « Terni ». 
L'avvenimento fu annunciato 
quando una delegazione di 
sindacalisti delia « Terni » 
ebbe prima dell'estate, un In
contro a Roma con una dele
gazione della commissione 
parlamentare. ...----,-t 

Per raccogliere elementi u-
tili alla discussione sul piano 
siderurgico, la commissione 
annunciò, allora, di volersi 
recare in tutte le maggiori 
industrie del settore. 
;* Per l'occasione le sezioni di 
fabbrica del PCI, della DC, 
del - PRI e del PSI della 
« T e m i » hanno preparato un 
documento unitario, che oggi 
sarà letto in presenza dei 
parlamentari ospiti. -

«Le difficoltà della nostra 
fabbrica — sctlvono le quat
tro sezioni — traggono es
senzialmente origine s ia dalla 
crisi 'generale, che colpisce 
l'operato produttivo italiano, 
sia dal fatto che nel corso di 
tutti questi anni è venuto 
meno il ruolo di programma
zione, di orientamento e di 
direzione in materia di poli
tica industriale, c iò ha avuto 
conseguenze pesantemente 
negative per l'industria pub
blica ». 

'Oggi a Todi 
dibattito 

con Dacia 
Marami W 

. . . i 1 ; . - : - : ' ; 
PERUGIA — Stasera a 
Todi presso 11 teatro co
munale dopo la prima na
zionale della pantomima 
musicale e La bella, il suo 
doppio, 11 grandliomo e 
le sue pagliacce» di Da
cia Marami organizsato 
dalla sezione comunista 
per la festa de l'Unità, 
ci sarà un dibattito con 
l'autrice. . . ... 

' I l documento affronta poi 
tutte le questioni intorno alle 
quali è attualmente aperta u-
na vivace discussione. Vi si 
sostiene l'urgenza della ri
forma delle Partecipazioni 
Statali, si tocca il delicato 
tasto delle nomine, - affer
mando che a l vertici dell'in
dustria pubblica devono esse
re chiamati uomini che sotto 
11 profilo della capacità e del
la serietà professionale diano 
le garanzie migliori. Si e-
sprime un giudizio fortemen
te critico nei confronti del 
piano Fiat-Teksid, che di fat
to si risolverebbe nel predo
minio dell'industria privata, 
nella produzione di acciai 
speciali. .. . - . > 

« Riteniamo invece che una 
chiara - posizione di premi
nenza — scrivono le forze 
politiche della T e m i — debba 
spettare al settore pubblico e 
alle Partecipazioni Statali ». 

Fin qui la critica, m a da 
quali presupposti dovrebbe 
partire il piano siderurgico? 
« In riferimento «eli acciai 
speciali e al la sJderugta — è 
det to nel documento — rite
niamo c h e debbano essere 
v a r a t i ; i piani che tengano 
conio di tutte le entità pro
duttive del paese e delle ca
ratteristiche di ognuna di es
se». -

E* a questo punto che vie
ne fuori una indicazione per 
la « Terni ». « In questo 
quadro — si afferma — chie
diamo che siano tenute nella 
giusta considerazione le ca
ratteristiche di industria na
zionale della Temi, che può 
vantare una grande esperien
za e capacità professionale 
delle sue maestranze, per ciò 
che riguarda la siderurgia e 
gli acciai speciali, oltre che le 
seconde lavorazioni». 

ET questo il documento che 
le sezioni di fabbrica hanno 
sotteecrW^ rtapetto ai quale 

oectt H dtverao tagUo con 
cui k aagressrta ragionale e 

OC affronta 
intf», in un 

dsewBBtnto amirt—o - reso 
noto in occasione della visita 
della commissione parlamen
tare. Un documento, quello 

delia DC, che ripropone temi 
e questioni con una ottica 
che, non soltanto le organiz
zazioni sindacali, ma le stes
se sezioni di • fabbrica del 
partiti operanti all'interno 
della a Terni», hanno abban
donato da tempo. 

Cosi, mentre nel documen
to unitario si sostiene che le 
nomine devono avvenire se
condo il livello di competen
za e di professionalità, la DC 
sostiene di non essersi mal 
posta il problema delia pre
sidenza. anche - se, afferma 
subito dopo con un pizzico di 
nostalgia per i tempi addie
tro. «la DC sarebbe bene in 
grado di esprimere uomini 
che, come già in un recente 
passato, potrebbero, per fer
mezza, lungimiranza e prepa
razione imprenditoriale, con
tribuire alla soluzione di tan
to rilevante problema ». 

Chi volesse •> scavare, leg
gendo tra le righe, un mini
mo accenno al piano siderur
gico e a quello energetico, 
deve andare all'ultima delle 
cinque pagine di cui è com
posto il documento, là dove 
si dice che è inutile farsi il
lusioni. tanto il piano energe
tico « non viene avanti ». 

C'è poi una constatazione 
sulla cattiva situazione • di 
cassa della «Terni», sul suo 
Indebitamento, e il rimpianto 
che un progetto, caro alTex 
presidente Malvetani, sia mi
seramente naufragato, vale a 
dire Io « scorporo » del re
parto DOC. 

«Si è affossato — dice la 
DC — il programma per ;a 
costituzione della società 
Ternl-Breda Termomeccanica 
per la caldererla pesante e 
nucleare e per le condotte 
forzate». •*• 

Tutto questo cerche? «per 
dare — risponde la DC — 
momentanea soddisfazione ad 
alcune punte estremiste del 
movimento sindacale». One
stamente però la DC è pron
ta a riconoscere 1 propri oec-
ceti, concludendo «punte e-
stremiate, per le verità, esi
stenti in ogni schieramento 
sindacale». 

9-«.p. 
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Illustrato il piano della Regione per il «preavviamento» 

nno 
U piattaforma predisposta dalla giunta prevede la copertura di 18.000 posti per il 1980 - Entro la fine di set
tembre il programma dovrà essere approvato dal consiglio regionale - Le linee dell'intervento e le cifre 

PERUGIA — A due giorni 
di distanza dal termine pre
visto per la presentazione dei 
progetti da parte di forze 
economiche ed istituzionali, 
l'Assessore regionale Alberto 
Provàntlnl ha ieri sera reso 
noti i dati essenziali del « Pia
no per 11 lavoro e l'occupa-
aione giovanile» della regio
ne Umbria. -' •; •-. ; 
' Passiamo subito alle cifre: 

1481 giovani potranno essere 
preavvisati al lavoro in base 
alla legge 285. utilizzando 1 
progetti settoriali elaborati 
con il concorso dei principali 
comuni umbri (35), delle 9 
comunità montane e della re
gione stessa. 500 giovani ver
ranno impiegati con contratti 
di formazione nel settore In
dustriale, come previsto dal-
l'Associazione industriale e 
dalle partecipazioni statali: 
4200 unità sono il fabbisogno 
previsto dalla Confindustrla 
fino al '78; 3000 giovani so
no interessati alle leggi re
gionali di intervento aggiun
tivo nei settori dell'agricol
tura, dell'artigianato e dell' 
industria. Circa 18.000 occupa
ti è Infine l'obiettivo che U 
piano pone per 1*80 rimpiaz
zando il turn-over e utilizzan
do le leggi 6Ulla riconversio
ne industriale e sul finanzia
mento agevolato. •' - •>. 

>• Sono cifre indicative che 
riportiamo, riservandoci un 
maggióre • approfondimento 
non appena disporremo del 
piano completo, per dare un' 
idea concreta di come il la
voro sin qui svolto dalla Giun
ta Regionale e dalle forze so
ciali ed economiche della re
gione, non si sia fermato al
le dichiarazioni di principio. 
Le oltre 300 cartelle del « pia
no per il lavoro e l'occupa
zione giovanile» sono infatti 
fitte di dati e quantificate 
proposte operative, v . . .-, r, : 

«E' un Diano che impegna 
tutti — ha affermato Pro-
vantini — e che da oggi en
tra nella sua seconda fase 
quella cioè dell'iniziativa con
creta». Entro la fine di set
tembre il piano, approvato 
martedì scorso dalla Giunta 
Regionale, dovrà essere di
scusso dal Consìglio per es
sere quindi mandato all'ap
provazione del CB7E. > « A-
vremmo potuto dare cifre più 
elevate — tta sottolineato T 
assessore all'industria —- ma' 
al CIPE intendiamo inviare 
un piano che già da parte no
stra è stato organizzato con 
una seria selezione dei pro
getti presentatici e che si av
vale dell'apporto fondamenta
le delle forze economiche e 
istituzionali della regione ». 

•> Il piano — andando più in 
particolare — è strutturato 
in quattro parti. Lo apre una 
valutazione sulla situazione 
della domanda e dell'offerta 
nella nostra regione: «E' la 
prima analisi di dati oggetti
vi — ha messo in evidenza 
Provantini — ottenuti con il 
concorso " dell'Ufficio per il 
Lavoro. dell'Università, della 
cooperazlone e delle forze e-
conomiche In generale che 
potrà essere utilizzato anche 
per il futuro e che potrebbe 
consentire una programma
zione-ed un orientamento sia' 
dell'economia che dell'istru-
zicme. Sono dati infatti di
saggregati •• che " contengono 
anche specificazioni sul gra
do dì Istruzione e sulle qua
lifiche professionali. 

La seconda parte del piano 
riguarda i progetti che si ba
sano sulla legge per il preav
viso al lavoro (285) cui ver
ranno aggiunti i " piani per 
la formazione professionale. 
martedì prossimo all'approva
zione della Giunta. 
1 La terza parte riguarda in
vece gli impegni diretti della 
Regione: finanziamenti regio
nali per l'occupazione giova
n t e pir o'.tr • 10 n il ird nei 
triennio fino all'80 e (si par
la di un'unica legge di indi
rizzo) precise direttive regio
nali per concedere priorita
riamente a chi occupa gio
vani le previdenze delle leg
gi regionali già esistenti. 

. . . . • . - • j .• -. • . -• 

Il settore privato partecipa 
con 9 cooperative di giovani 
e 500 contratti di formazione 
che le imprese umbre si so
no impegnate a stilare entro 
il .78. Ma Confindustria. Con-
fapì e Partecipazioni Statali 

.hanno presentato anche stl-
jrrie («vorremmo considerarle 
impegni » ha detto Provanti
ni) che sono di circa 6000 
giovani da occupare tramite 
il turn-over entro il '78. • 

Il Piano comprende infine 
una serie di proposte legate 
alle occasioni offerte dalla 
legge nazionale per la ricon
versione industriale, dalla 183 
e dai grandi piani di settore: 
« Ad esempio — ha sp?cifì-
cato Provantini — ci allac
ciamo al piano per l'energia 
con la proposta di una gran
de centrale a Ruschlo». * 

Obbiettivo per il ' triennio 
è la creazione di circa 18.000 
posti di lavoro tramite il 
rimpiazzo del turnover e la 
riconversione delle industrie. 
Sono solo indicazioni perchè 
per avere un'idea precisa è 
necessario conoscere appro
fonditamente le singole parti. 
Già una valutazione estrema
mente positiva può però es
sere espressa sulla puntuali
tà con cui il piano stesso è 
stato elaborato: « All'atto di 

..fiducia, espresso dagli . oltre 
12.000 giovani umbri iscrìtti
si alle liste di collocamento 
— • ha ' dettò : Provantini • — 
l'impegno della Giunta a ri
spettare i termini che si era 
posto non è una questione 
burocratica, quanto una pre
cisa testimonianza politica». 

Come a dire che 300 car
telle di progetti concreti po
tranno tramutarsi a breve 
in risposte operative alla di
soccupazione giovanile. 
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Approvato un documento dalla maggioranza 

La Regione rivendica resténsiohe 
dell'area di intervento della 183 
Replica agli orientamenti espressi dal CIPE che tendevano ad escludere 
34 comuni dai programmi finanziari Una importante iniziativa 

PERUGIA - 1 decreti delega
ti di applicazione della 183 
sono stati, per un lungo pe
riodo materia di discussione 
per tutte le Regioni. 

Si ricorderanno fra l'altro i 
due incontri avvenuti fra gli 
assessori all'economia e allo 
sviluppo del Centro Nord. 

Un dibattito vivace si è svi
luppato anche in Umbria nei 
confronti del CIPE e del go
verno. La polemica più acce

sa avvenne a suo tempo in 
materia di parametri. 

Ieri poi il Consiglio regio
nale a maggioranza ha de
liberato di richiedere al Ci-
pe che in sede di determina
zione delle aree insufficente-
mente sviluppate del Centro 
Nord, consideri come tali per 
l'Umbria i seguenti Comuni: 
Città dì Castello. Umbertide. 
Gubbio. Perugia. Gualdo Ta
dino, Nocera Umbra. Vagione. 

Nessuna novità dopo l'incontro di mercoledì 

. Ancora in alto mare la vertenza 
aziendale alla SAI di Passionano 

• . • . • . . ; . > . . - . , - • • • • . . . • . - . • • - • • ::<.'• : * * - . . ( . • . . • 

PERUGIA — Nel> corso dell' Incontro avvenuto mercoledì 
presso l'Associazione industriali fra CGIL-CISL-UIL e dire
zione aziendale della SAI, c'è stato un lungo scambio di idee 
sulla situazione attuale e sulle prospettive della fabbrica 
di Passlgnano. 

Decisioni non sono state comùnque prese, si è registrata 
anzi la permanenza di notevoli distanze fra le due parti. La 
SAI ha infatti insistito sulla richiesta di cassa integrazione 
per 150 operai. 

• Il sindacato ha manifestato la sua forte preoccupazione 
per l'assenza di un progetto credibile dell'azienda per il 
futuro, sembra inoltre che CGIL. CISL e UIL siano venute 
a conoscenza anche di grosse difficoltà sul piano finanziario 
e di inadempienze in materia di versamenti di contributi 
da parte della fabbrica. 

Passignano. CastigMon del La
go, Città della Pieve. Marcia
no Deruta. Bastia. Cannara. 
Spello. Foligno, Trevi. Cam-
pello. Spoleto, Montefranco. 
Arrone. Terni. Narni. Stron
cone, Sangemini, Amelia, Ac-
cquasparta, Todi, Orvieto, 
Valfabbrica, Torgiano. Atti-
gliano. Kabro. Preci, Giove, 
Norcia. Bettoli a e Assisi. 

Precedentemente il Cipe a-
veva fatto una propasta che 
tendeva ad escludere 34 Co
muni umbri dai finanziamenti 
previsti dalla 183. 

Tale orientamento provoche
rebbe evidentemente danni 
molto gravi e negherebbe in 
pratica gli stanziamenti a 500 
piccole e medie aziende che 
avevano progettato di investi
re circa 100 miliardi. 

La, richiesta della Regione 
cerca dì correggere la .-'propo
sta del Cipe. •••••• • 
-• Si tratterà ora di vedere 

quanto l'organismo nazionale 
terrà in conto il • parere < e-
spresso. • ' • "•••"•••-

L'ampia convergenza politi
ca verificatasi sulla • questio
ne a livello dei diversi parti
ti, nel dibattito e nel voto 
espresso in Consìglio, costitui
sce comunque un risultato im
portante e da non sottovalu
tare. 

La situazione sindacale in provincia di Terni 

In assemblea permanente 
L'azienda ha annunciato il licenziamento di tutti i dipendenti — In sciopero i lavora
tori della SALAN contro la cassa integrazione - Sabato assemblea PCI sulla Linoleum 

Chiesto un intervento 
del ̂ govèrno per la rupe 

ORVIETO — Con un telegramma inviato al presidente del 
consiglio dei ministri on. Giulio Andreotti. da parte del sin
daco Vladimiro Giulletti, il problema della salvaguardia della 
rupe di Orvieto torna' à riproporsi alla attenzione della pub
blica opinióne;In"tutta,J la sua drammaticità.:' . 

:" Che non'si' tratta di esagerazioni dovute-solo ai timori de
gli amministratori locali per l'incolumità dei cittadini, per 
la conservazione di monumenti ed opere d'arte di valore n c n 
solo nazionale, è dimostrato dai fatti: gli smottamenti e le 
frane che periodicamente si verificano a danno della Rupe 
tufacea. Già nell'aprile scorso il comune di Orvieto chiese 
un incontro con il presidente Andreotti per definire le mi
sure urgenti e gli interventi da adottare, anche a prevenire 
e a eliminare i gravi pericoli che minacciano Orvieto, - f . 

Purtroppo, dopo 5 mesi, ancora nessuna risposta. Da ciò. 
oltre che, naturalmente, dalla volente dell'amministrazicne 
comunale di evitare in ogni modo nuovi pericoli e probabil
mente danni irreparabili, il nuovo intervento compiuto dal 
sindaco verso il presidente del consiglio dei mxìistri. « Tempo 
da perdere — ci dichiara Vladimiro Giulietti — non ce n'è 
affatto. Oltre a ciò che è già accaduto e sta accadendo dob
biamo considerare che stiamo entrando nella stagione autun
no-inverno. e le piogge che verranno potrebbero causare 
danni irreparabili ». 

Le preoccupazioni e le iniziative degli amministratori 
locali, tese a dare tranquillità di vita e di iavoro ai cittadini 
orvietani, a fare in modo che il nostro patrimonio storico. 
artistico, monumentale e paesaggistico, non abbia a subire 
altri irreparabili danni, seno totalmente sostenute da tutta 
la pubblica opinicne. 

Enio Navonni 

TERNI — Con la ripresa au
tunnale l nodi dell'economia 
ternana stanno venendo al 
pettine e l'attività sindacale, 
fin dalle prime battute, s i 
annuncia particolarmente vi
vace. I casi esplosi in questi 
giorni ' sono quelli della 
SALAN, una fabbrica di late
rizi, della Briotti, una piccola 
azienda metalmeccanica, men
tre iniziative SÌ susseguono 
per la Linoleum, dopo l'al
larme gettato dal consiglio 
di fabbrica sulle sorti futu
re di questa industria chi
mica. ...-J-Ì ••:• '-.-- ; \ • ... 
-• Là Briotti, piccola azienda 
metalmeccanica situata a Vo
cabolo Sabbione, ha addirit
tura annunciato di voler li
cenziare tutti i suol 22 di
pendenti. L'azienda produce 
assali, su commissione della 
Sit-Stampaggio. Quest'ultima, 
secondo quanto si sostiene da 
parte della * direzione della 
Briotti, avrebbe sospeso le or
dinazioni mettendo in diffi
coltà l'azienda. Ieri c'è stato 
presso l'associazione indu
striali un incontro tra le par
ti. nel tentativo di evitare i 
licenziamenti. Nella fabbrica 
i lavoratori hanno proclama
to Io stato di agitazione e 
sono in assemblea permanen
te. Nei prossimi giorni deci
deranno altre forme di lotta. 

Ieri hanno scioperato i la
voratori della Salan una fab
brica di laterizi situata nei 
pressi dello svincolo per Nar
ni del Raccordo Autostradale. 
Lo sciopero è stato deciso In 
seguito alla richiesta da par-

Oggi si apre il convegno a Palazzo Cesaroni 

Amministrazioni locali e sanità 
I Vasto 
successo 

della sagra 
musicale 

PERUGIA — La Sagra mu
sicale umbra continua tra il 
successo più pieno di criti
ca e di pubblico anche se, 
ovviamente, non tutte le rap
presentazioni musicali e tea
trali possono essere alla stes
sa altezza artistica. 

I programmi per oggi so
no i seguenti: Perugia-Duomo 
ore 21,30. Musiche organisti
che di J. Brahms, C. Pranck, 
J. S. Bach. Acquasparta, Pa
lazzo Cesi, ore 17,30 - Incon
tro studio con Roman Vlad 
t -n lied di Gustav Mahler ». 
'.4aml, chiesa di S. Francesco, 
ore 21,30 e II dio delle Zec
c h e » di Danilo Dolci. Gub
bio, P a l a n o dei Consoli, ore 
21,30 «Alle fonti dei Jazz», 
di Giorgio Gasimi. 

PERUGIA — « Il governo lo
cale della sanità >. questo il 
tema del convegno che si a-
pre oggi a Palazzo Cesaroni. 

opportuno questo incontro de
gli amministratori per discu
tere i problemi e i compiti 
che abbiamo davanti nell'im-

L'importante trasferimento mediato ed in prospettiva ». 
di poteri alle Regioni attuato 

i 

riguarda lo scioglimento de-
! gli Enti mutualistici, esami

neremo comunque con gran-
I de attenzione anche tutto l'in

sieme delle materie che con 
. i la 382 vengono trasferite alla 

Il compagno Cecati ha poi , Regione e a i Comuni ». 
con la legge 349 e 382. hanno | sottolineato che il convegno ' 
reso nencessario questo mo- | avrà '• caratteristiche stretta-
mento di approfondito con- j mente operative, e La stessa 
fronte per vagliare le nuove j q u a l i t à dei partecipanti, ha 
possibilità e responsabilità. . f a t t o n^^ e l'impellenza 

L'assessore Vittorio Cecati i ^ i g questioni, daranno al no-
intervistato dall'agenzia e I m - i s t r o dibattito questo segno. ' 
bria notìzie ». ha dichiarato: Qggi i n f a l U a p a i a z z 0 Cesa-
c II convegno nasce dalla ne- roni ^ incontreranno oltre a-

te dell'azienda della cassa in-.-
tegrazione per 26 dei suoi 55 
dipendenti, motivandola con 
il calo della richiesta di mer
cato e con la ' necessità di 
ammodernare gli impianti. 

Da parte sindacale è stato 
immediatamente chiesto un 
incontro presso l'associazione 
industriali, • incontro che si 
svolgerà in giornata. La Fil-
lea CGIL fa rilevare l'Inac
cettabilità della richiesta a-
vanzata dalla SALAN e so
prattutto del metodo usato. 
Chiederà perciò che la ri
chiesta di cassa integrazione 
sia discussa insieme alla piat
taforma aelendale, per la qua
le r lavoratori sono attual
mente impegnati: Nella piat
taforma figurano infatti pre
cise richieste per quanto ri
guarda i programmi e le pro
spettive occupazionali. dell' 
azienda. V. v - ^ - i • 

In tal senso la cassa inte
grazione può essere accettata, 
soltanto dietro la garanzia del 
rientro di tutti i lavoratori e 
dietro l'assicurazione che es
sa sarà utilizzata per crea
re nuove prospettive all'azien
da e quindi anche in vista 
della creazione di nuovi posti 
di lavoro. « - -

Per quanto riguarda la Li
noleum c'è da registrare una 
presa di posizione dell'ammi
nistrazione comunale di Nar
ni, la quale invita la dire
zione aziendale ad un confron
to più serrato e ravvicinato, 
sul documento presentato dal ; 
consiglio di fabbrica. Inoltre. 
si sottolinea la necessità d i . 
utilizzare il finanziamento di -
un miliardo, che la Linoleum -
ha ottenuto dal medio credito ' 
regionale e che non ha finora. 
utilizzato. . 

La sezione di fabbrica del ' 
PCI ha organizzato per saba- : 
to, alle ore 9.30 presso la sala ì 
del consiglio comunale di > 
Narni un'assemblea pubblica ; 
al la quale parteciperanno 1 • 
compagni on. Mario BartoUnl 
e il senatore Ezio Otta viari. 

Nel volantino della sezione 
comunista distribuito davant i . 
alla fabbrica sono pure de
nunciate le gravi responsabi-' 
lità della DC, per la gestio
ne clientelare che ha finora 
caratterizzato la Linoleum. 

I 

cessìtà di dare attuazione al
le prime decisioni prese dal 
Parlamento italiano in mate
ria di riforma sanitaria. . 

= « Poiché il processo che sta 
venendo avanti è quello di un 
massiccio decentramento di po
teri dal centro alla periferia, 
verso, cioè le ArnmirùMraziorri 
locali « poiché queste sono il 
punto di riferimento delia or
ganizzazione e della gestione 
dei servizi, abbiamo ritenuto 

gli Amministratori degli Enti 
locali, delle Province, dei Co
muni, anche i dirigenti degli 
ex enti mutualistici e le orga
nizzazioni sindacali v diretta
mente interessate. 

L'argomento più significa
tivo de) dibattito è facile pre
vederlo sarà quello detto scio
glimento delle mutue. A que
sto proposito Cecati ha dichia
rato: e L'aspetto più importan
te è evidentemente quello che 
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POLITEAMA: Canti* moni 
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HAMMA: Mary Poppins 
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Si definiscono nel Mezzogiorno le scadenze per l'attuazione della legge sul preavviamento 

Migliorato il progetto 
del Comune a Catanzaro: 

' T . T
 f , • . * ? 

più idee, meno demagogia 
Accolte sostanziali modifiche proposte dalla Con-, 
sulta giovanile e dal PCI - Previsti 1.000 posti-lavoro 

i Dalli nostra redazione 
CATANZARO — Il progetto 
straordinario per l'occupazio
ne giovanile che il Comune di 
Catanzaro farà pervenire alla 
Regione è ora un piano più 
realistico. 

Dopo tre giorni di discus
sione fra i rappresentanti 
delle forze politiche e sinda
cali e l'assessore autore del 
progetto, che ha < mostrato 
una positiva disponibilità al 
dibattito, è passato il criterio 

i generale di fare un program
ma che non alimentasse ' le 
illusioni e che quindi avesse 
la possibilità di essere finan
ziato. Tuttavia, nonostante 
questa convinzione, ne rima
ne un'altra che i partiti de
mocratici e le organizzazoni 
giovanili e di massa non han
no mancato di rilevare anche 
a conclusione di questi tre 
giorni di incontri: il proget
to, cioè, avrebbe potuto esse
re un momento di maggior 
qualificazione * democratica 
dell'amministrazione, se la 
DC non ne avesse nei fatti 
impedito la discussione in 
consiglio • e se. soprattutto, 
1 giovani disoccupati di Ca
tanzaro avessero potuto di
scuterlo. - #. 

In definitiva, però, negli ot
to progetti che compongono 
la proposta complessiva sono 
6tati limitati gli spazi dema
gogici che la consulta quasi 
unitariamente • aveva denun
ciato. I progetti infatti, ora 
assicurano una distribuzione 
razionale dei giovani all'inter
no di ciascuna delle ipotesi 
di occupazione straordinaria, 
le quali, dopo le modifiche. 
vengono ricondotte ad • una 
positiva logica di piano, che 
garantisca tra l'altro al Co
mune una funzione di pro
grammazione e di coordina
mento. * / *. * •-,.. 
> L'occupazione straordina
ria prevista è, intanto, più 
realistica se si pensa che sa
ranno 476 i giovani da im
piegare nei settori fondamen
tali dell'agricoltura, dei servi
zi socialmente utili (urbani
stica e sanità ambientale, i 
servizi - socio-culturali, ecc.). 
mentre un'altra parte di gio
vani, circa 500, si prevede do
vranno essere impegnati in 
lavori immediatamente pro
duttivi, (artigianato in parti
colare), e in corsi professio
nali relativi. E' stata inoltre 
soppressa tutta quella parte 
che in modo abbastanza am
biguo, affidava il compito di 
ristrutturare e riqualificare 
servizi di competenza comu
nale (cimiteri, manutenzione 
di immobili - ecc.) che, in 
qualche modo, lasciava dema-
gogicamente « sperare » ' il 
giovane disoccupato che alla 
fine del lavoro straordinario 
magari con qualche racco
mandazione sottogovernativa, 
avrebbe potuto « sistemarsi ». 

Ma se queste sono le cor
rezioni di fondo, le proposte, 
in 'modo particolare quelle 
avanzate dal PCI e dagli al
tri partiti democratici e dal-

; le organizzazioni sindacali e 
di massa, sono entrate nel 

. merito di - ogni progetto. Il 
1 piano ad esempio, prevede la 
> creazione a titolo sperimen

tale (vista la impossibilità del 
Comune di operare attraver
so il piano straordinario su 
tutto il* territorio) in un solo 
quartiere di un consultorio 
familiare e di una equipe con 
il compito di assistere gli 
anziani. E' stato istituito il 
doposcuola in tutte le scuo
le dove non esistono i doppi 

• turni: si attrezzerà per il tem-
, pò libero un grande bosco al* 
, la periferia della città; si 
creerà un servizio di centri-
lettura in collegamento con 
la biblioteca comunale, utiliz
zando i terminali delle appa
recchiature elettroniche del 

, Comune esistenti nelle dele-
, sazioni di governo. 

Nuccio Marnilo 

PUGLIA 

Il PCI contro 
\ gli attacchi 

, all'occupazione 
, , femminile l 

BARI — I consiglieri regio
nali del PCI Colamonico, Pa-
papletro • Fiora hanno pre-
santato al presidente dalla 
giunta regionale pugile» e, 
agli asMttori all'industria a 
a • lavoro una < Interpellanza 
per ' sapere ' quali • iniziative 
intendono prendere par fron
teggiare la grave minacela In 
atto nei settori tessile e dell' 
abbigliamento. Fallimento a 
cassa ' integrazione si regi
strano, Infatti, In numerosa 
aziende dove lavorano donne. 

L'Interpellanza ! comunista 
fa riferimento in particolare 
al maglificio S. Erasmo di S. 
Eramo chiuso per decisione 
unilaterale dei titolari a al
la Siiti di Bari (una tessitu
ra a tintoria Industriale del 
gruppo Snia) dova è stata 
chiesta la cassa integrazione 
mentre I plani di ristruttura
zione, regolarmente finanzia
ti dalla Cassa par il Mezzo
giorno, non sono mai stati 
attuati. 

Oggi il convegno s 

della Regione 
sull'occupazione 

Si svolge presso il castello dell'Aquila - Un docu
mento del PCI sull'applicazione della legge n. 285 

L'AQUILA -— Il convegno regionale sul problemi dell'occu
pazione giovanile, si svolgerà oggi, venerai 16, presso 11 ca
stello cinquecentesco. dell'Aquila. All'importante incontro, or
ganizzato dalla Regione Abruzzo nell'ambito degli impegni 
programmatici tra i partiti democratici, interverrà, in rap
presentanza del governo, l'on. Smurra, sottosegretario al 
Lavoro. . . . . . . . . . . . . . • -• - - • 

Due le relazioni introduttive intorno alle qua)i si artico
lerà il dibattito: la prima, che sarà svòlta dall'assessore.re
gionale al lavoro, prof. Bonino, ha per; tema: «Criteri per 
l'attuazione della legge n. 285 per l'occupazione giovanile»; 
la seconda, che sarà svolta dal vicepresidente della giunta 
regionale e assessore alla programmazione, avv. Russo, ha 
per tema : i « Proposta regionale: • problemi e prospettive». 
•,l Sull'applicazione della 285 si è registrato un, intervento 
della segreteria regionale del PCI: in un suo comunicato dif
fuso alla stampa, la segreteria dà un giudizio positivo sulla 
rilevante iscrizione alle liste speciali in Abruzzo. Per i co
munisti, il dato degli oltre 18 mila giovani che si sono iscritti 
nella nostra regione è «testimonianza di un rinnovato rap
porto di unità tra giovani e istituzioni.democratiche, segno 
questo, del mutato clima politico del paese». Si sollecitano 
quindi le forze imprenditoriali ad utilizzare la legge, sottoli
neando che «la piena disponibilità dei giovani ad essere 
occupati in contratti di formazione-lavoro (...) dovrebbe dissi
pare ogni dubbio sulla eventuale rigidità di queste assun
zioni •,), e si auspica la possibilità che anche le imprese arti
giane con meno di tre addetti possano usufruire della 285. 

Il comunicato cosi prosegue: «Particolare attenzione va 
rivolta alla possibilità di utilizzo della legge da parte di 
cooperative agricole che associno giovani; in questo senso 
la segreteria valuta positivamente il diffondersi in Abruzzo 
di cooperative prevalentemente rivolte al recupero di terre 
incolte». I comunisti ribadiscono quindi il proprio impegno 
per la «approvazione da parte del Consiglio regionale della 
proposta di legge sottoscritta dai gruppi consiliari del PCI, 
PSI, PSDI, PRI », che intende favorire appunto la coopera
zione e la prevalente presenza di giovani in questo campo. 
Poiché la ripartizione del COPE per quest'anno offre spazio 
all'impegno degli Enti locali per la presentazione di «pro
getti specifici» per opere di utilità sociale, la segreteria del 
PCI ritiene necessario che «la Regione operi una duplice 
azione di selezione e di integrazione », dando « priorità ai 
progetti in grado di aprire, in concomitanza ad interventi 
generali, prospettive occupazionali 

Strìngono i tempi Comunità montane, parliti, sindacati e Regione, , 

Basilicata: decine di assemblee 
preparano i piani per il lavoro 

Riuniti i rappresentanti delia maggioranza programmatica - Le iniziative del PCI 

Nostro servizio 
POTENZA — Al centro del
l'interesse, delle iniziative, del 
dibattito e della lotta in Ba
silicata, risalta in questi gior
ni il futuro dei 13.075 giova
ni iscritti nelle liste speciali. 

La Regione Basilicata ha 
già ripreso in pieno la sua 
attività. Con la riunione nei 
giorni scorsi dell'ufficio di 
presidenza del Consiglio re
gionale, • presieduto dal com
pagno Giacomo Schettini, e 
la conferenza dei capigruppo 
e dei presidenti delle quattro 
cornmissioni consiliari di ieri, 
è stato messo a punto il pro
gramma di lavoro del Consi
glio regiona'.e e delle com
missioni. Dopo i primi con

tatti tra i partiti, i sindacati 
e le prime riunioni del Co
mitato presso la Regione per 
il piano giovani, stamane si 
sono riuniti i rappresentanti 
della maggioranza program
matica con «li assessori inte
ressati per puntualizzare le 
proposte unitarie. 
- In tempi strettissimi, è 
prevista •- una • intensa fase 
di consultazioni. Già vi è 
stata la riunione dei pre
sidenti delle Comunità mon
tane. domani si svolgerà 
a Potenza la riunione di 
tutti i sindacati indetta dal
l'assessore regionale alla Pub
blica Istruzione. Sono poi fis
sate riunioni a livello zona
le: il 19 mattina a Potenza 
per il Potentino e il pome-

II convegno sull'occupazione di Foggia 
. • ; • •! 

Va evitato la logica assistenziale 

per puntare sui settori produttivi 

M C M ? conv.no degli «m-nintotratori « * * * • • • *»£££ 
che riè tenuto mercoledì «ore© «•"• «-» consiliare di paino 
S S U L L ' inSro era stato « l u i * •«!•«•«»..«> «al Comitato pravin-
^permanente per l'occupazione allo - ^ « W » — « • - • IM'ÌSSM-
compagna Franco» Kurtz*. r r^« tent * *H «• -""• loe iT^SZSa 
strazione provinciale — quale pria» momento w una tarla di • " • " * " " 
. T ^ i J i n i doati anti locali di Capitanata por condurr, con «<••••"* 
t c o r n e a Si protetti», la i«o« tatU^U MT * • " • L " « * n j ™ 
dimensiona occupazionale collegata autontteamenta al processo predili-

, tivo dalla comunità provinciale complessiva. 
Il compagno Kwntxc nella sua relaziono ha masso in risalto i lati 

positivi dalla Ione a la necessiti dalla sua gestione eh* do** essere 
affidata a tutte la f o n * osinoti atich* * in particolare allo forra r o 
vinili. I l compagno Kuntze ha inoltre sottolineato la necessità di non 
ricader* in una logica assistenzialistica ma bisogno privileg-tiare atomi 
settori: agricoltura, attività ad essa collegate, turismo social*, -raloraza-
zione dei beni culturali, risanamento dalla inoiuplki storture o stroz
zature sofferte dal nostro territorio. 

Alla relazione è seguito un ampio dibattito. Sono Intervenuti il pre
sidente della comunità montana del sub appannino Molino, i sindaci 
di Monto Sant'Angelo a Torremagaiora compagni Troiano o Marinelli. 
il vice presidente della comunità montano dal Genoa* compagna Dirodi 
e l'assessore al Comune di Foggia. Pet-ioo. • 

riggio a Melfi per il Melfese; 
il 20 mattina a Latronico per 
il Lagonegrese e il pomerig
gio a Policoro per il Matera-
no. Stasera ad Irsina vi sa
rà una riunione di sindaci 
comunisti per scambi di e-
sperienze. . .._ • 

IL gruppo comunista alla 
Regione è direttamente im
pegnato sul problema giova
ni. H Comitato regionale del 
Partito il 19 settembre farà 
il punto sulla situazione e 
prenderà le iniziative necessa
rie per spingere, nel quadro 
degli accordi programmatici 
regionali, , all'avvio concreto 
della loro realizzazione, comin
ciando dal piano giovani. Il 
Consiglio regionale sarà con
vocato per il 29 e 30 settembre. 

Nel Mercure la cooperativa 
La Pedalese di Vigianeilo oc
cupa 200 ettari di teira ed il 
20 ci sarà una riunione pres
so l'assessore regionale all'a
gricoltura per rispondere al
le richieste di assegnazione 
di finanziamenti per la loro 
trasformazione. A Senise, do
ve ieri si è recato il presiden
te della Cassa dei Mezzogior
no, Servidlo, gli operai della 
Lodigiani e la popolazione di 
quel centro gii hanno posto 
con decisione problemi pre
cisi, tra i quali quello della 
diga. - -*-•• ' • -
' Le prime cooperative di gio

vani si vanno costituendo nei 
comuni, come ad Abnola. nel 
Lagonegrese. nel Vulture ec
cetera. La comunità monta
na dal Vulture ha già elabora
to il suo piano giovani, su cui 
ritorneremo dettagliatamente. 
Di notevole importanza sono 
le proposte che stanno dibat
tendo i comunisti per La cit
tà di Potenza e che saranno 
definite nett'attivo cittadino 
di sabato. 

Il «nodo» principale resta 
quello degli imprenditori 
A Palermo non c'è stata nessuna richiesta di assunzione 
da parte delle industrie - Oggi convegno con Chiaromonte 

. Dalla nostra redazione, : 
PALERMO — Sono 71 le le
ghe dei giovani disoccupati e 

> 50 le cooperative giovanili 
sorte in Sicilia sull'onda del
la mobilitazione per l'attua* 

izlone"della legge 285. Il cen
simento effettuato dalla 
PGCI e dalla Lega delle coo-

•=peratlve riguarda un'eccezio
nale varietà di iniziative dif
fuse In tutte e nove le pro
vince siciliane. 

Un primo bilancio della va
sta mobilitazione in corso in 
tutta l'isola, e nel contempo 
una riflessione sull'attività 
delle amministrazioni comu
nali e della Regione (questa 
ultima abbondantemente in
dietro rispetto alla tabellina 
di marcia fissata dalla legge), 
verrà fatto quest'oggi a Vil
la Igea a Palermo nel corso 
del grande convegno regiona
le sull'occupazione dei giova
ni, convocato dal PCI. Il con
vegno, che sarà aperto da una 
relazione del compagno Lui
gi Colajanni della segreteria 
regionale, verrà concluso dal 
compagno Gerardo Chiaro-
monte, della Direzione. 
r Colajanni ha anticipato 
all'Ora i temi del convegno. 
sottolineando che « l'impor
tanza della legge è tale da ri
chiedere l'impegno unitario 
di tutte le forze autonomisti
che e meridionaliste che par
tecipano all'accordo di pro
gramma ». Da qui la necessità 
di stringere l tempi di que
sto confronto, anche in con
siderazione del fatto che la 

Regione è partita, decisamen
te col piede sbagliato: «La 
Regione — osserva Colajanni 
— ha importanti compiti di 
orientamento ' politico nei 
confronti degli - enti locali. 
E in questo senso ha una 
grande occasione per rispon
dere ai bisogni storici della 
Sicilia, con una specifica leg
ge regionale che permetta la 
massima utilizzazione produt
tiva della legge 285. 

. Uno dei principali nodi da 
sciogliere è l'atteggiamento 
negativo degli imprenditori 

'privati: a Palermo non solo 
non c'è stata ancora alcuna 
richiesta di assunzione da 
parte delle industrie, ma i 
rappresentanti dell'imprendi
toria hanno lasciato intende
re il loro - disimpegno limi
tando a qualche intervento 
platonico la loro presenza nel
l'apposita « Consulta comu
nale». Si cerca, insomma.,di 
scaricare sugli enti pubblici 
e sui comuni il maggior peso 
dell'attuazione della legge. Su 

' questo punto Colajanni ha ri
badito come il ruolo fonda
mentale dei Comuni nell'ap-

' plicazione della 285 sia so
prattutto quello della «prò-
'mozione» e della guida poli
tica. Un'interpretazione am
ministrativa e ' burocratica 
della legge finirebbe per co
stituire un vero e proprio 
boomerang per i comuni che 
non devono divenire l'unica 
controparte dei giovani. • 

Intanto c'è però chi ancora 
diffonde pessimismo a pie
ne mani, sfruttando l'argo

mento ovvio e frusto, secondo 
il quale non ci sarà lavoro 
per tutti i 650.000 giovani 
iscritti nelle liste. Ma la leg
ge — replica Colajanni — nel 
Sud ha un ambito ben preci
so di riferimento, è necessa
rio chiedere, infatti, nel con
tempo, la più rapida applica
zione delle misure meridio
naliste previste dall'accordo 
nazionale a partire dai pro
getti speciali della Cassa per 
11 Mezzogiorno, compreso 
quello per Palermo, il piano 
agricolo alimentare, i piani 
settoriali delle partecipazioni 
statali e la legge di riconver
sione industriale. 
" Intanto il movimento coo
perativo ha fatto il bilancio 
della propria mobilitazione in 
vista dell'applicazione della 
285. La Lega regionale delle 
cooperative annuncia in una 
nota di muoversi su due pla
ni: da un lato il massimo so
stegno alle cooperative dei 
giovani che presentino pro
getti con adeguate caratteri
stiche di produttività econo
mica, dall'altro la disponibi
lità ad ampliare le strutture 
esistenti offrendo nuovi po
sti di lavoro. Dopo avere ri
cordato che la cooperativa 
«Slcilpulito» di -Palermo è 
stata la prima impresa a ri
chiedere al collocamento del 
capoluogo 30 posti di lavoro 
(25 per ragazze e 5 per uomi
ni) la Lega ha reclamato un 
intervento della Regione, per 
integrare la 285, aumentando 
le possibilità di intervento 
della cooperazione. 

I Francesco Turro 

Uno riunione allo Fiero del Levante 

Giovani calabresi ad una manifestazione per la concessione delle terre incolte 

I comuni non hanno elaborato i piani di intervento 

Ancora ritardi nèHa;Locride 
I pochf progetti definiti sono quel l i delle amministrazioni di sinistra 

't Nostro servizio; 
LOCRI — Sono in ritardo 
sulla tabella di marcia i co
muni della costa jonica per 
quanto riguarda l'elaborazio
ne dei ' progetti per l'occu
pazione dei giovani • iscritti 
nelle liste speciali. I disoc
cupati che hanno aderito al
la «285» sono nella Locride 
circa 2.700 e s e i comuni 
avessero stilato per • tempo 
dei progetti adeguati r.lle 
reali esigenze, sarebbero esi
stite buone probabilità di oc
cupazione per una forte per
centuale di giovani. 

Sinora, i comuni che hanno 
provveduto almeno alla di
scussione dei piani, sono po
chissimi e per la maggioran
za dei casi, sono quelli go
vernati dalle sinistre. Un da

to significativo per la costa 
jonica e per la Calabria. I 
progetti affrontati riguarda
no l'occupazione dei giovani 
nei servizi socialmente utili. 
quali ad esempio l'aggiorna
mento del catasto, urbano e 
rurale; lo studio della topo
nomastica, la creazione di ar
chivi per il censimento e la 
conservazione delle opere d' 
arte, il verde - pubblico, la 
agricoltura. . -„.„ - % 
* In questa ottica, nei gior

ni scorsi, gli amministratori 
dei 42 centri della Locride. 
hanno ricevuto una comuni 
cazione della confederazione 
unitaria Cgil. Cisl, Uil. in cui 
si fa notare la precarietà del
la situazione esistente, sia per 
il ritardo con cui i comuni 
hanno discusso i piani spe
ciali, sia per la percentuale 

di giovani pur disoccupati che 
,non si sono iscritti alle liste. 
-I sindacati inoltre fanno no
tare che questi dati denun
ciano l'ampiezza e la dram
maticità della situazione gio
vanile esistente nella zona. 
Inoltre, si ribadisce il fatto 
che il continuo aggravarsi 
della disgregazione economica 
e sociale, con la seguente spe
culazione delle forze avverse 
allo sviluppo e di certa stam
pa. rivelano come sia indero
gabile ed urgente avviare a 
soluzione i problemi antichi 
e recenti della società. 

Su queste basi, le organiz
zazioni sindacali hanno pro
posto degli incontri con i 
giovani, gli ' amministrator:. 
le forze politiche e sindacali 
e le aziende produttive. 

g. san. 

Interrogazione PCI in Parlamento -

Il Pertusillo non può 
guastarsi ogni estate 

Il disagio economico, igienico e sanitario è sta
to notevole in Puglia - Le gravi responsabilità 

ROMA — Durante tutto il 
mese d'agosto e in questi 

"~ primi giorni di settembre 
-- le popolazioni delie provin

ce di Taranto. Brindisi e . 
Lecce sono state più volte v 

e improvvisamente priva
te dell'erogazione dell'ac
qua per più giorni di se
guito. Il disagio econo
mico. igienico e sanitario 
è stato notevole. 

La causa è da ricercare 
In ripetuti guasti verifi
catisi. all'adduttrice prin
cipale dell'acquedotto del 
« Pertusiello ». un'opera 
che è stata realizzata per 
garantire l'approvvigiona
mento idrico delle popola
zioni salentine e che è 
costata diversi miliardi. 
Purtroppo, le strutture 

- non sono state ancora por
tate a termine e nemme
no collaudate: da qui i 
numerosi guasti. 

Considerato che tale 
fatto mette in crisi le già 
precarte strutture igieni* 
eoaanitarie delle tre pro* 

• vince, ove si registrano 
infellonì endemiche di 
SU* • di epatite virale, 1 

senatori comunisi Romeo 
Miraglia e Cazzato hanno 
presentato un' interroga-

' zk>ne ai Ministri dei Lavo
ri Pubblici, della Sanità e 
per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, 
per conoscere quali prov
vedimenti intendano adot
tare per l'esecuzione delle 
opere complementari ne
cessarie per il funziona
mento dell'acquedotto, le 
quali, pur essendo indi
spensabili — come ha af
fermato il Presidente del
l'Ente « Acquedotto Pu
gliese» in una conferenza* 
stampa tenuta a Taranto 
lo acorso otto settembre— 
non sono state realizzate 
per il mancato finanzia
mento da parte della Cas
sa per il Mezzogiorno. 

I parlamentari comuni
sti chiedono inoltre al mi
nistri se non ritengano di 
dover accertare eventuali 
responsabilità circa la re* 

SVarità della esecuzione 
i lavori e degli impian

ti in funzione. .] 

SIGLI A - I finanziamenti da spendere 

Grave la situazione igienica 
occorrono interventi tecnici 

Una prima analisi è stata finalmente compiuta dal
l'assessore regionale alla Sanità - Le proposte PCI 

Dalla Mitri regimar ' 
PALERMO — Il grave stato 
delle strutture igienico-sani* 
tarie - siciliane, drammatica
mente esploso in queste set
timane in seguito alle vicen
de di Caltanisetta, ha con
vinto l'assessorato regionale 
alla Sanità, dopo una lunga 
fase di silenzio, a compiere 
una prima analisi della si
tuazione. 

L'assessore Mazzaglia ha 
riunito a Palermo tutti i me
dici provinciali e i funzio
nari del suo ufficio per e met
tere a fuoco.- — come dice 
un comunicato — i gravi pro
blemi e per individuare le im
mediate idonee iniziative e 
intenti di bonifica program
mata» anche sotto il profi
lo di un'energica capillare 
prevenzione. 

. La riunione — secondo 
quanto affermato dall'assesso
rato — è servita a precisa
re quali interventi e in qua
le direzione debbano effet
tuarsi. In primo luogo sono 
necessari e interventi finanzia
ri a favore del comuni in dif
ficoltà di fronte mll'4 

varsi dei problemi igienico* 
sanitari». In secondo luogo 
viene proposta cuna legge 
organica» per attrezzare e 
organizsare le strutture igie-
nico-sanitarie dei comuni. 
Questa proposta appare, in 
verità, singolare: più che di 
una legge organica, c'è biso
gno invece — commenta la 
commissione regionale sicu
rezza sociale del Partito co
munista — di un piano tec
nico che si serve di numero
si provvedimenti e delle ope
re già esistenti o già finan
ziate che inetta insieme tutti 
quei fondi non esigui che 
non sono stati spesi per in
capacità politica ed assurdi 
impacci burocratici. 

un piano, in soatansa. che 
raccolga i finanziamenti non 
utilismti e che definisca su
bito le priorità. Il terso pun
to — avverte l'assessorato — 
è quello indilazionabile, del 
potenzia mento delle struttu
re della Sanità pubblica in 
Sicilia che, prive di organici, 
non sono in condizione di af
frontare net modo più ade
guato i problemi che si pre
sentano quotidianamerite. 

Preoccupazioni per le condizioni igieniche a Monte S. Angelo 

Un comune piccolo non ha i soldi 
per costruire fogne e acquedotti 

L'amministrazione ha preso tutte le iniziative necessarie, ma piccoli inter
venti non bastano - Invece alla Regione Puglia ancora nessun provvedimento 

Nestre sertìzie 
MONTE S. ANGELO (Fog
gia) — «Ci troviamo di 
fronte ad una situazione igie-
nkxhsanitaria — ci dice il 
compagno Donato Troiano, 
sindaco del paese — molto 
precaria. In particolare mol
to preoccupanti sono le con. 
dizioni igieniche della parte 
periferica del paese. In que
ste zone esistono canaloni di 
scolo di acque che devono 
essere ancora coperti». 

— 71 Comune è nella con
dizione di fare fronte da 
solo a questa situazione di 
emergenza? 

Assolutamente no — af
ferma il sindaco — perché 
potete immaginare cosa pos
sa fare un comune di diciot-
tomila abitanti con un bilan
cio molto ristretto ed una 
disponibilità finanziaria qua
si nulla. Del resto qui si trat
ta non soltanto di operare 
sul piano dell'intervento di 
ordmaria amministrazione 
(disinfestazione, pulizia delle 
strade, rimozione dei rifiuti 
eccetera), ma di operare dei 
veri e propri interventi per 

il risanamento del territorio 
dotando l'abitato di struttu
re di base essenziali per eli
minare le cause di fondo del
la infezione che na colpito 
Monte Sant'Angelo: per strut
ture di base intendiamo che 
i quartieri più poveri delia 
città devono essere dotati di 
reti idriche e fognanti suffi
cienti. 

A Monte Sant'Angelo a tut-
t'oggi si sono verificati no
vantasei casi di epatite vi. 
rate con una recrudescenza 
a partire dai mesi di giugno, 
luglio, agosto e settembre. 
Inoltre c'è H bisogno di un 
intervento anche nel settore 
deUe strade perché la mag
gior parte di esse sono dis
sestate. 

Come si è mossa l'ammi
nistrazione democratica di 
questo centro garganico? In
nanzitutto al primo manife
starsi di casi di epatite vi
rale il Comune ha preso una 
serie di Iniziative p v circo
scrivere i focolai infettivi di-
sponendo una completa disin
fczione - dell'intero - abitato 
e la particolare dei quartie

ri più colpiti, emanando or
dinanze sindacali con pre
cise indicazioni per combat
tere l'insorgenza della ma
lattia e anche per attuare 
una azione profilattica. An
che le autorità sanitarie lo
cali hanno collaborato, sen
za risparmio di energie, per 
limitare il diffondersi della 
epidemia. 

n problema però va visto 
nel suo complesso e può af
frontarsi soltanto se ci si 
rende conto che è indispen
sabile ed urgente arrivare 
quanto prima all'attuazione 
di alcune opere progettate 
dal Comune. La giunta de
mocratica ad esempio ha ri
preso la pratica (abbando
nata dalla passata ammini
strazione de) per la costru
zione di opere fognanti per 
trecento milioni di lire che 
interesserebbero alcune zone 
del paese. AB* soluzione di 
questo problema è stata in
teressata anche la Cassa de
positi e prestiti. 

- Roberto Consiglio 

L'olivicoltura non 
può èssere più un 
settore « assistito » 

„ * • * % 

Richiesta l'elaborazione di un piano 
nazionale di sviluppo - La politica CEE 

Dalla nostra redazione 
BARI — Una produzione lor
do vendibile di 700 miliardi 
l'anno, un'occupazione di cir
ca 110 milioni di giornate 
lavorative a cui ' sono Inte
ressati un milione e mezzo di 
lavoratori e produttori, soddi
sfacimento della - metà » del 
fabbisogno nazicnale di ma
terie grasse. Quaesti seno solo 
alcuni dati che dimostrano 
da soli l'importanza dell'oli-
vicultura nel nostro paese e 
che ha in regioni meridio
nali come la Puglia e la Ca
labria i suoi punti di forza 
(in Puglia si contano oltre 
40 milioni di piante di olive). 
' Ed è stato in Puglia, a Ba
ri, nell'ambito delle manife-
stazicni che si svolgono al
la 41 .ma Fiera del Levante 
che il comitato permanente 
per la difesa dell'olivicultura, 
ha illustrato i risultati della 
prima conferenza nazionale 
che si tenne nel giugno scor
so a Catanzaro, nella quale. 
tra l'altro, avvenne la sua 
costituzione. Iniziativa quan
to mai opportuna perché ri
volta alla ripresa dell'attivi
tà politica del governo e del
le Regioni. 

Nella lunga e articolata mo
zione, che esprime la posizio
ne unitaria di tutte le forze 
che operano nel settore oli
vicolo (sindacati agricoli, or
ganizzazioni professionali. Ac
cademia nazionale dell'olivo. 
federazione ' sindacale unita
ria), seno indicate le riven
dicazioni di fondo divise per 
competenze. A livello comu
nitario si chiede una profon
da revisione della politica * 
aericola. così come richiesto 
dal Parlamento, dal governo 
e da tutte le organizzazioni 
agricole e sindacali;-il che, 
per il settore delle materie 
grasse, vuol dire attuare una 
diversa regolamentazione che 
tenga conto delle realtà pro
duttive e del mercato. 

Si chiede inoltre di deter
minare il prezzo indicativo 
alla produzione dell'olio di 
oliva da concordare in tempo 
debito con le organizzazioni 
dei produttori, nonché di ri
cercare un meccanismo per 
la erogazione della integra
zione di prezzo che ne assi
curi un rapido ' pagamento, 
ne garantisca una giusta de
stinazione attraverso forme 
adeguate di controllo da par
te dei produttori e delle lo
ro associazioni, e che ne re
goli la corresponsione in ba
se alla quantità del prodotto 
effettivamente realizzato in 
conseguenza • dell'esecuzione 
delle fondamentali operazioni 
culturali. (In altre parole non 
più l'integrazione di prezzo 
come rendita parassitaria ai 
grossi proprietari assenteisti 
che molto spesso non raccol
gono nemmeno il prodotto e 
trascurano le più elementari 
operazioni culturali). - ,. 

A livello governativo e del
le Regioni si rivendica l'ela
borazione ed attuazione di un 
piano nazionale di sviluppo 
olivicolo sia per le olive da 
tavola che da mensa, con in
terventi coordinati ai livelli 
di produzione, trasformazio
ne e commercializzazione, ar
ticolato sulla base di pro
grammi regionali, gestiti dal
le Regioni che privilegi nella 
sua attuazione le associazioni 
dei produttori e le coopera
tive. -. « - - J 
' In questo ambito si chie

de alle Regioni interessate di 
convocare le conferenze re
gionali dell'olivicultura - per 
l'elaborazione dei piani regio
nali di sviluppo olivicolo con 
la partecipazione di tutte le 
forze, e riconoscendo il ruo
lo necessario alle comiviità 
montane e ai comprensori 
per una programmazione oli
vicola nell'ambito della poli
tica del territorio cy chiede 
infine la revisione della vi
gente legislazione sugli olii 
di oliva con l'intenta di sem
plificarla e renderla chiara 
al consumatore e che difen
da e valorizzi gli olii delle 
migliori qualità; provvedi
menti più incisivi per la lot
ta fitosanitaria; sviluppo del
la meccanizzazione, della spe
rimentazione e della ricerca; 
incentivi alla cooperazione e 
sostegno delle associazioni 
dei produttori. 

Non si tratta — come af
ferma il compagno Giuseppe 
Malandrucco. direttore del 
Consorzio nazionale olivicolo. 
che con l'on. De Leonardi 
svolgeva le relazioni al con
vegno — di una difesa sen
timentale dell'olivicultura, ma 
di uo discorso produttivo che 
tra l'altro ha lo scopo dì 
porre fine per questo setto
re ad una politica assisten
ziale. Né, ribadiva l'on. De 
Leonardis, è vero che un ter
zo dell'olivicultura. deve es
sere abbandonata perché vec
chia in quanto il problema 
della sua ristrutturazione 
non é cosi difficile come si 
vuol far credere da alcuni 
settori interessati. 

Si tratte ora di passare, 
con iniziative del Parlamen
to e delle Regioni interessa
te, a concretizzare queste ri
chieste con adeguati provve
dimenti legislativi e quelle 
iniziative, come le conferenze 
regionali olivicole, che van
no realizzate al più presto. 
E c'è da augurarsi che la Re
gione Puglia dia l'esempio, 
accogliendo una richiesta che 
già il gruppo comunista e le 
organizzazioni professionali 
avevano avanzato prima del
la conferenza di Catanzaro. 

Per la Puglia quello osta
colo è un settore importante 
per le forze che vede- impe
gnate e anche perché per 
moltissime sene olivicole è 
impossibile la sostituzione di 
questa cultura. -

Itelo Pelasdeno 

, Interrogazione 
f del PCI sui 
l medici con il 
« doppio incarico » 
PALERMO • — Lo sacndalo 
dei medici che prestano ser
vizio • contemporaneamente 
negli ospedali pubblici e nel
le cliniche private avrà un' 
eco al Comune: un'Interroga
zione sull'argomento è sta
ta presentata al sindaco e 
all'assessore del servizi tri
butari dai consiglieri comu
nisti Riccardo Provvidera e 
Matteo Pirrone. Gli interro
ganti chiedono alla giunta 
comunale di rendere note le 
dichiarazioni dei redditi pre
sentate dai 92 medici paler 
mitani nel 1074, al fine di 
raffrontrale con gli accerta
menti eseguiti dal comune 
per l'imposta di famiglia e 1' 
incremento di valore delle a-
ree fabbricabili del 1973 e 
quelle degli anni successivi, 
in modo da accertare se so
no stati denunciati i redditi 
provenienti dalle prestazioni 
presso le case di cura pri
vate. 

Aperta l'inchiesta 
sull'inquinamento 

del mare 
di Palermo 

PALERMO — Il pretore di 
Palermo Vincenzo Salmeri ha 
aperto un'inchiesta sull'in
quinamento del mare di Pa
lermo, venuto alla luce con 
la scoperta di alcune mac
chie grigie nel tratto di ma
re antistante la « cala » e 11 
molo sud del porto. La guar
dia di Finanza ha consegnato 
al pretore un rapporto, com
pleto della documentazione 
fotografica delle macchie che 
hanno minacciato il porto dt 
Palermo nei giorni scorsi. 
Non sono ancora stati com
pletati gli esami disposti dal 
medico provinciale 

In tre giorni a < 
Messina 40 casi 
di gastroenterite 

MESSINA — In tre giorni, 
dal 5 all'8 settembre quasi 
quaranta casi di gastroenteri
te sono stati accertati al vil
laggio - Pace, sulla • riviera 
nord della città. Le cause dell' 
infezione, - che sembra sia 
stata completamente circo
scritta, non sono state an
cora individuate. Si pensa pe
rò che il manifestarsi del pic
colo focolaio vada ricollega
to - all'intasamento di una 
fogna, che avrebbe inquina
to un tratto della rete idri
ca del villaggio. 

Indagini più accurate, ordi
nate dall'ufficiale sanitario 
del comune sono adesso • m 
corso. Intanto, nel villaggio. 
l'erogazione idrica è stata 
sospesa..• \ , , 

Proteste per l'una 
tantum agli 

artigiani messinesi 
MESSINA — Le ultime iniziative 
sono di ieri: l'occupezione del mu
nicipio di San Piero Patti e una 
manifestazione a San Filippo del 
Mela. In tutta la provincia con
tinua la lotta dei ventiquattromila 
artigiani messinesi contro la de
cisione delle cassa mutua provin
ciale di riassestare il bilancio, in 
deficit per un miliardo e duecento 
milioni, con l'introduzione dell' 
una-tantum di 47 mila lire per 
ciascun artigiano e i suoi fami
liari. 

Contro l'ingiusto provvedimento 
della Cassa, si è schierata anche 
l'Unione provinciale delia CNA, 
(Confederazione nazionale dell'ar
tigianato). Sull'argomento, il com
pagno Nino Messina, deputato al-
l'ARS, ha presentato una interpel
lanza al governo regionale. Urei 
«naloga iniziativa era stata presa 
giorni fa dal gruppo comun'sta 
al Consìglio provinciale. 

E' morto in un incidente 
stradale a Cervia il 

compagno Bruno Sirianni 
CATANZARO — Grave lutto par i 
comunisti della Federazione di Ca
tanzaro e della Calabria per la 
morte del compagno Bruno Sirian
ni. perito in un incidente stra
dale avvenuto a Cervia, in Roma
gna. Il compagno Sirianni, che 
aveva 36 anni, era ordinario al! 
Filosofia nelle scuole superiori, 
ed era stato per lungo tempo mem
bro del comitato federale di Ca
tanzaro e anche responsabile del
la commissione scuola e cultura. 
Da due anni si era trasferito par 
motivi dì lavoro a Modena, ma 
non per questo aveva cessato afl 
dare il suo contributo di impe
gno e di lavoro al PCI calabrese 
ogni qualvolta tornava nella cirri 
natale per brevi perìodi eli va
canza. 

Errata Corrige 
Un errore tipografico ha raw 

incomprensibile una parte dell'ar
ticolo di Renzo Trivelli pubblicata) 
ieri nella pagina speciale in oc
casione della « giornata del Mez
zogiorno » alla Fiera del Levante 
di Sari. Prima dell'ultimo capa-
verso deve essere letto come se
gue: « L'area mediterranea nella 
quale deve inserirsi con più pron
tezza il Mezzogiorno, è caratteriz
zata daKa presenza crescente di 
tanti paesi che sono usciti dall'op
pressione coloniale. Questi paesi 
si sviluppano ,e solo uno sviluppa 
nuovo, multiforme e tecnologica» 
mante avanzate dell'economie me- • 
ridìonale può consentirci di avara ' 
relazioni economiche producenti « J B { 
queste retit i nuova a 
sorpassati ». 

http://conv.no
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Alla Regione il dibattito sulla mafia 
Forse rinvio per la vertenza Calabria / h 

Il presidente della giunta sarebbe orientato a presentare una relazione che possa essere oggetto di confronto! 
Sara sollecitato l'acceleramento dei lavori della commissione d'inchiesta dopo gli ultimi fatti di sangue 

• ' Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oggi ripren
de la propria attività il con
siglio regionale. All'ordine del 
giorno due argomenti di ec
cezionale rilievo: la verten
za Calabria, cioè l'insieme 
delle questioni emergenti che 
6ono oggetto di trattative con 
U governo e che riguardano in 
primo luogo il problema del
l'occupazione, e la nuova e-
splosione di criminalità ma
fiosa. « ' * . . v., , ,- . . 

"' Secondo quanto si è appre
so In queste ultime ore, tut
tavia, il primo argomento — 
la vertenza Calabria — slit
terebbe * di qualche giorno 
poiché 11 presidente della 
Giunta sarebbe giustamente 
orientato a presentare u.ia 
relazione ' scritta che possa 

' essere oggetto di discussio
ne e di confronto. E, per ap
prontare tale relazione, il 
E residente Ferrara avrebbe 

isogno ancora di venire in 
possesso di ulteriori elementi. 
Il ' < consiglio discuterebbe 
quindi soltanto la questione 

• della mafia per giungere, si 
spera, ad importanti conclu
sioni come, ad esempio, l'ac
celeramento del lavori della 
commissione regionale d'in
chiesta. ..- - t • t - . , 

Di certo si sa che la situa
zione è divenuta insostenibi
le e che non si può continua
re a far finta di niente o a 

cercare di porvi rimedio con 
le mezze misure. I tempi so
no stretti e tutti devono as
sumersi precise respcnsablli-
tà - Nessuno può illudersi che 
la recrudescenza mafiosa pos
sa essere fronteggiata ccn 
gli atteggiamenti dei missini, 
con gli ammiccamenti, con 
le cose dette o fatte a metà. 
Ogni forza politica deve sa
pere che l'attacco della ma
fia non si ferma più davanti 
ad alcun ostacolo e che a 
farvi le spese è l'intero, pe
raltro già debolissimo, tessu
to democratico. 

Forestali e 
Quinto centro 

„ tu i 

Non sappiamo, al momento, 
come si svolgeranno i lavori 
del consiglio su questo argo
mento e quale potrà essere 
la loro conclusione formale. 
Il possibile rinvio della di
scussione del primo punto al
l'ordine del giorno — la ver
tenza Calabria — abbiamo 
detto che sarebbe dettato dal
l'esigenza del presidente Fer
rara di acquisire ulteriori e-
lementi nel confronto in cor
so con il governo. * < -

Le questioni sul tappeto so
no molte: i - forestali, il 
Quinto centro siderurgico, la 
Liquichlmlca, le Officine del
le Ferrovie dello Stato, la 

SIR, l'Andreae, ecc. 
Qual è ad esempio l'orien

tamento preciso del governo 
sul Quinto centro siderurgi
co, sulla Liquichlmlca, sulla 
SIR? E la vertenza, gravis
sima, del forestali che rischia
no di rimanere senza occu
pazione se la Regione dovrà 
fronteggiare la situazione con 
i mezzi che ha a disposizione, 
quale conclusione potrà a-
vere?-. . ' •"• .•? 

Il punto che, nella Ininter
rotta teoria di questioni aper
te, in queste ultime ore è di
venuto più drammatico > è 
quello che «riguarda il gruppo 
Andrei t. • Come si ricorderà 
da qua.che anno, nella re-
glene, si è andato concretiz
zando in qualche modo un 
oscuro piano di investimenti 
nel settore tessile ad opera al 
un > altrettanto oscuro grup
po. Sulla carta grandi pro
messe, fabbriche in tutta la 
regione, nei fatti poche in
dustrie — a Reggio e a Ca-
strovillari — e crisi imme
diata per queste ultime con 
Hwighl bracci di ferro e poi 
richieste affannose di salva
taggi. • '»- K" "ifcJi. " > 

/ Il sospetto che, dietro la 
operazione, vi sia sempre sta
ta una manovra speculativa, 
è tutt'altro che campato in 
aria. A farne le spese, in 
primo luogo, oltre al dena
ro pubblico utilizzato in ma 
lo modo ed impunemente, i 

lavoratori che si sono visti, 
dalla sera alla mattina, oc
cupati e minacciati - di li
cenziamento. La lunga e dura 
lotta sindacale • e popolare, 
tuttavia, ha fatto sì che la 
vertenza restasse sempre a-
perta e che si lntravvedesse-
ro dei possibili sbocchi po
sitivi Per ultimo si è par
lato di un intervento della 
GEPI. Ma 11 tempo continua 
a trascorrere ed i lavoratori 
vogliono fatti. 

- . « * l 

..' In centinaia , 
a Catanzaro ' 

• Mercoledì alcune centinaia 
di loro sono venuti a Catan
zaro da Castrovillari decisi 
a spronare la Regione per 
un'azione più decisa tesa ad 
ottenere un intervento rapi
do - da parte della GEPI. 
Giunti di fronte al palazzo 
della Regione, tuttavia, i la
voratori sono stati accolti 
dalla polizia e dai carabinie
ri che, per impedir loro di 
entrare nella sede, hanno 
usato le maniere forti (vi so
no stati cosi contusi dall'una 
e dall'altra parte). - * 
" Polizia e carabinieri sosten
gono di essere stati chiama
ti dalla giunta regionale e 
per di più di essere da tem
po in possesso di una lettera 
del presidente dell'esecutivo 

che sollecita energici inter
venti • in caso di manifesta
zioni che minaccino il palaz
zo della Regione. Fatto sta 
che l'atteggiamento della pò 
llzia e la fuga di tutti gli as
sessori Hanno accresciuto la 
esasperazione dei partecipan
ti alla manifestazione. • 

Il prosieguo della giorna
ta è stato così condizionato 
da questa esasperazione: vi 
sono stati danneggiamenti al
l'interno degli uffici della 
giunta e 'una loro occupa
zione che si è protratta fino 
a tarda sera. I danneggia
menti, evidentemente, rap
presentano • fatti gravissimi, 
che nulla hanno a che vede
re con una corretta lotta sin
dacale, per quanto esaspe
rata e sacrosanta essa possa 
essere. Con questi metodi, 
peraltro, non si accresce cer
to attorno a giuste lotte la 
solidarietà di quante più for
ze possibili. 

' Considerazioni queste che, 
tuttavia, nulla tolgono alla 
gravità del > comportamento 
della polizia e dei carabinie
ri e soprattutto degli r espo
nenti del governo regionale 
che si seno dati alla latitan
za pur sapendo dell'arrivo a 
Catanzaro dei lavoratori di 
Castrovillari. 

f. m. 

STAMANE, ALLE 10,30, CORTEO E COMIZIO NEL CAPOLUOGO ABRUZZESE 

Sciopero generale a Chieti e in Sardegna 
i • ; * . • . • . i ' 

Al centro delle rivendicazioni l'occupazione, il risanamento produttivo del nucleo industria
le.. il lavoro ai giovani — Nell'isola la giornata di lotta si svolgerà nella prossima settimana 

Un'immagine dello stabilimento ANIC di Pisticci ' ' 

Ma non si può considerare risolta la vertenza 

Intesa di massima per l'Anic di Pisticci 
. -. Nostro servizio.-.---. 

MATERA ->- Non crediamo 
che ancora oggi sia possibile 
giudicare chiusa la vertenza 
all'ANlC di Pisticci nonostan
te i positivi passi in avanti 
compiuti. La trattativa, ag
giornata da agosto ai primi 
giorni di settembre, dopo un 
periodo di ferie di 4 settima
ne. è giunta oggi ad una in
tesa di massima sulla cassa 
integrazione; si è stabilito 
cioè di ncn concentrare su 
di un numero ristretto cV ope
rai il peso di una situazione 
congiunturale difficile ma di 
estenderla in maniera quindi 
più equa tra tutti i reparti. 

La linea lungo la quale si 
è mosso il sindacato, in tutto 
il periodo della vertenza, è 
stata quella di mirare ad in
dicare al di là del dato con
giunturale tutto il future pro
duttivo dell'ANIC di Pisticci. 
Gli accordi di questi giorni 
temono dunque a far giun
gere dall'ANIC della Val Ba-
sento un contributo per ac
celerare il piano di program
mazione nel settore fibre (tra

ducendo, se cosi si può dire, 
nei termini della realtà locale 
i punti dell'accordo nazionale 
firmato ~ il 30 luglio - scorso 
tra ENI e confederazioni sin
dacali). Vi è oggi infatti 1' 
impegno dell'ANIC a conside
rare il cenro di Pisticci il 
principale in Italia nella pro
duzione di fibre; vi è l'im
pegno di utilizzare in un pe
riodo di '18-24 mesi i 10 mi
liardi già stanziati per un av
vio <ol processo di ristruttu
razione produttiva; vi è in
fine l'impegno, integrando Pi
sticci nel quadro della pro
grammazione nazionale, di 
salvaguardare i livelli occupa
zionali qualsiasi sia il tipo 
di ristrutturazione che verrà 
effettuata. 

Sono, questi, risultati ' im
portanti ma altre questioni 
restano aperte. Per quanto 
riguarda il futuro dell'azien
da per esempioo oltre l'im
pegno di considerare Pisticci 
il maggior centro di produ- i 
zione di fibre in Italia, mol
to dipenderà dal prossimo in- j 
contro con ài ministro delle * 
Partecipazioni Statali, nel ' 

quale, all'interno della politi
ca globale celle Partecipazio
ni Statali, si dovrà dare prio
rità all'ANIC della Val Ba-
sento. -
* Il PCI di Matera dal canto 
suo è impegnato per una ini
ziativa di tutti i parlamentari 
lucani che coinvolga il gover
no sollecitandolo nella attua
zione degli impegni presi «eli' 
accordo programmatico na
zionale (piano chimico, leggi 
di riconversioni e ristruttura
zione industriale, partecipa
zioni statali). Una serie di 
assemblee del Partito già in
cominciate ieri sono in pro
gramma nei comuni maggior
mente interessati alla vicenda 
ANIC. E* prevista infine la 
riunione del comitato - fede
rale allargato alla partecipa
zione di tutti gli operai co
munisti. Alla riunione che si 
terrà il 24 prossimo parteci
perà il compagno Giuseppe 
D'Alema presidente della 
commissione parlamentare fi
nanze e tesoro. 

ITK p . 

r 
Attentato 

olle carceri 
di Vibo 
Valenzìa 

*i 

VIBO VALENTIA — Un at
tentato è stato compiuto que
sta notte alla «casa circon
dariale» di Vibo Valentia. 
Alcuni contenitori di plasti
ca pieni di benzina sono sta
ti lanciati nel cortile, usato 
come parcheggio per le .'au
to degli agenti di custodia in 
servizio.. I danni sono rile
vanti: distrutte dagli incen
di due utilitarie di proprie
tà di sottufficiali: una 890 
del maresciallo Federico Pel
legrino. ed una 131 del briga
diere Giuseppe Bono. 

L'intervento dei vigili del 
fuoco ha evitato il propagar
si delle fiamme ad altri au
tomezzi. Gli • investigatori 
collegando ti nuovo episodio 
a quello dell'altro gleeno (ven
ne arsa una Mercedes adibi
ta alle traduzioni) pensano 
per U momento ad kispiegabl-
u vendette di ex detenuti o 
di reclusi mandanti. 

Ucciso perché 
i sooi porci 
ikiMoggioiio 

alcuno colture 

LONOHI (Meesina) — Un 
mandria**, Leena Calogero 
Galanti, di 47 anni, è sta
te nette» ctemattina a colpi 
ai statela da en contadine. 
Catetere Odati , di «3 anni. 
C avvenuto in contrada « Fi
litene» di Lenoni. 

Seconde le primo indagini, 
raeeaoeinio aareMo state e-
riginate da contrasti fra I' 
omicida e la vi t t ima, proprie-
U r i di due appezzamenti di 
terreno l imi t rof i . Gelati ha 
raccontato al carabinieri ohe 

cine 

allo 
- Stamattina, 
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azzuffati e 

un 
et 

elene del fa t t i . _ 
esecra eepraffetto IMI estrat
to una piatola ed ha 

L'Aquila: prima 
i progetti, poi 
le 
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L'AQUILA — Il sindaco dell' 
Aquila, Ubaldo Lopardi. è in
tervenuto, su mandato della 
commissione di edilizia del 
Comune per scongiurare un 
intempestivo « smontaggio » 
della fontana delle 99 can
nelle. . 

Lopardi, appreso che per 
la scomposizione della fon
tana, prossima al crollo per 
le infiltrazioni di acqua e 
Il progressivo deterioramen
to dovuto a incuria e abban
dono. il ministero dei Beni 
Culturali ha erogato soltan
to 30 milioni, ha scritto alla 
Sovrlneendonaa ai monunen-
ti doQ'Abruaeo che occorre 

1 uiogotu cV re
stavo % ruDedpJMOto alTamui-

Lopant! ha chiesto rimme-
diato blocco dei lavori proget
tati e l'invio al Comune dei 
progetti. 

CHIETI — Sciopero genera
le oggi a Chieti per l'occu
pazione e il risanamento eco
nomico e produttivo della cit
tà. Lo sciopero di 8 ore ri
guarda tutte le Industrie. 
Alle 10,30 un corteo di lavo
ratori e cittadini partirà dal
la villa comunale. In piazza 
G. Battista Vico si terrà il 
comizio _di un dirigente sin
dacale. <• • " 

Alla 'base della protesta, 
c'è la drammatica situazione 
creatasi nella zona industria
le dello scalo: alle centinaia 
di posti di lavoro persi negli 
ultimi due anni si aggiun
gono, infatti, di mancato ri
spetto degli impegni occupa-
zicnali. _ 

Protagonisti della giornata 
di lotta saranno inoltre i gio
vani (oltre 1.250 iscritti nel
le liste speciali) che coglie
ranno l'occasione dello scio
pero generale per riproporre 
al movimento democratico, 
alle forze politiche, agli enti 
locali, l'esigenza di arrivare 
al più presto alla definizione 
di proposte organiche di oc
cupazione nei settori produt
tivi e nei servizi. 

Il Comitato cittadino del 
PCI di Chieti — in un suo 
documento — afferma che la 
giornata di lotta deve rappre
sentare un'occasione ulterio
re per riproporre alle forze 
politiche democratiche * un 
impegno unitario per la cit
tà. superando resistenze e 
rifiuti • ' • - -- — - -

CAGLIARI — Lo sciopero ge
nerale nel Sulcis Iglesiente 
sarà indetto per la prossima 
settimana. A questa decisio
ne sono giunti i sindacati e 
le organizzazioni dei lavora
tori nell'incontro di ieri. A 
Cagliari si sono svolte ieri 
riunioni dei ' direttivi della 
Filosa-CGIL, della Federchi-
mici-CISL e della Uilcid. Ini
ziative sono state prese an
che dalla PULC provinciale 
che ha organizzato una se
rie di assemblee zonali sui 
gravi problemi sorti nella zo
na di Macchiareddu, Sarroch, 
nelle piccole e medie aziende 
che gravitano attorno a Ca
gliari. Altre assemblee si ter
ranno oggi a Carbonia per 
discutere la delicata situazio
ne di Portovesme, Lunedi, 
infine, sarà la volta di Gu-
spini, dove verrà dibattuto 
alla camera del lavoro il pro
blema occupativo a Villa-
cidro. 

Un comunicato di protesta 
è stato diramato dalla Com
missione operaia del PCI di 
Carbonia per i 30-38 licenzia
menti alla Mettalloteonica di 
Portovesme. «Ncn deve essere 
consentito ad un'azienda che 
ha lucrato in investimenti 
realizzati nell'area di Porto-
lesnie di assumere oggi deci
sioni che scaricano sui lavo
ratori e sulla zona le conse-
guenae delle scelte aziendali ». 
La sola attività di appalto 
— accusano 1 comunisti di . 
Carbonia — era inevitabil
mente destinata ad entrare 
in crisi. « Da qui la richie
sta più volte avanzata per 
la trasformazione dell'azien-. 
da da stazione di appalto di 
mano d'opera in azienda con 
attività proprie di impianti 
fissi». 

I comunisti della federazio
ne di Carbonia hanno poi 
dato un giudizio sostanzial
mente positivo sulla confe
renza di produzione che si è 
svolta al collegio KNAOLI pa
trocinata dalfammlnlstrazio-
ne comunale di Iglesias. 

Infine, sempre ad Iglesias, 
si seno svolte riunioni dei 
lavoratori del settore edile e 
della cartiera, profondamen
te ki crisi. Da Fluminiroag-
giore una delegazione di ope
rai della Parramil si è reca
ta % Cagliari per protestare 
per la situazione della fab
brica. 

ABRUZZO 

Il dibattito 

in Consiglio 

regionale sul 

« caso Camilli » 
- *t\ ;: , ~4 

:\'J.Nostro servizio 
L'AQUILA — Il dibattito 
sul «caso Camilli» svol
tosi oggi nella sede della 
assemblea . regionale. - a 
L'Aquila, è > stata l'occa
sione del « plenum » del 
consiglio stesso, del tavo
lo della stampa, delle tri
bune del pubblico. Il pre
sidente Di Giovanni, nel-
l'aprìre il dibattito, si è li
mitato a leggere prima la 
lettera di dimissioni da as
sessore all'urbanistica di 
Luigi Camilli e poi la co
municazione di richiesta. 
firmata dai 5 partiti del
l'arco costituzionale della 
nomina di una commissio 
ne di inchiesta. 
- Dopo l'intervento ' del 

missino Tara Ili che ha 
illustrato la mozione del 
suo gruppo sulla vicende 
ha preso la parola il pre
sidente della giunta regio
nale. Riccuti. che ha for
nito una esauriente esposi
zione della cronologia dei 
Tatti: notizie stampa sul
la esclusione di -Camilli 
dal PSI. lettera di dimis
sioni di Camilli da com
ponente la giunta regiona
le. incarico all'mg. Orlan
di. del genio civile di 
Avezzano. di una indagi
ne tecnìco^mministrativa 
affidamento al vicepresi
dente della giunta. Rus
so (PSI) dell'incarico al
l'urbanistica. apertura del
la inchiesta giudiziaria da 
parte della magistrature, 
termini tcnici di lottizza
zione in località « Cena
no» di Pinete 

^ Ha preso quindi la pa
rola Luigi Camilli, il qua
le. succintamente, ha ri
ferito la successione degli 
avvenimenti sottolineando 
il fatto che la sua espul
sione dal PSI è avvenuta 
senza che gli si desse la 
possibilità di un chiari
mento ne di una discolpa. 
Ha concluso ringraziando 
gli organi della Regione 
per la correttezza con cui 
hanno affrontato il «ca
so» e gli organi di stam-

, pa. la radio e la televisio-
. ne che, a prescindere dal-
• le valutazioni, hanno con

sentito alla magistratura 
di aprire una indazine da 
cui egli si attende una 
piena chiarezza per allon
tanare le ombre che per 
oscuri motivi sono state 
addensate sulla sua per
sona. 

Mentre telefoniamo sta 
parlando il compagno San-
dirocco consigliere regio
nale e segretario del PCI 
per l'Abruzzo, il quale sta 
collegando il dibattito sul 
caso Camilli al problemi 
politici aperti alla regio
ne. Dell'ntervento di San-
dirocco e sullo sviluppo 
e le conclusioni del dibat
tito daremo un ampio re
soconto nel servizio di do
mani. 
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SARDEGNA - Accanto a vecchie piaghe i mali tipici del sottosviluppo 
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L'isola ha un record: 
quello delle malattie 

Talassemia ed echinococcosi sono lontane dall'essere debellate — Ad esse si sono aq-
giunte in forma virulenta, epatite, scabbia e salmonellosi — Il calvario dei microcitemici 
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Le disastrose condizioni iglenlco-sanilarie dell'isola sono all'origine dell'echinococcosi. Qui una zone di 
Cagliari, dove i ragazzi si adattano a trascorrere il tempo libero, in mancanza di spazi adeguati ed attrez
zati. Cosi nascono le malattie sociali. i 

I fatti si sono incaricati di 
dare un duro scossone an
che ai più increduli: il no
stro civilissimo paese è se
gnato da vaste aree nelle 
quali la carenza dei servizi 
più elementari crea, le con
dizioni ideali perché riesplo
dano forme epidemiche ed 
endemiche di malattie che, 
credevamo appartenessero 
ormai al passato. Il colera di 
qualche anno fa è ancor?, cro
naca recente; oggi si contano 
giorno per giorno i cittadini 
di Caltanisetta che si amma
lano di tifo o epatite; m mol
te zone del Mezzogiorno si 
vive in continuo allarme, con 
il timore che certe forme di 
epidemia latenti si manife
stino in tutta la loro viru
lenza. -» 

Domenica scorsa — i nostri 
lettori lo ricorderanno — ab
biamo fatto un sintetico pun
to sulla situazione sanitaria 
della Puglia per la quale si 
«utrono non pochi e non in
fondati timori. Oggi ci occu
piamo della Sardegna, dove 
la situazione è resa più pre
caria e preoccupante dal so
pravvivere di alcune forme 
morbose di malattie sociali 
ed infettive. Sconfitto, infatti, 
nell'immediato dopoguerra il 
flagello della malaria, la Sar
degna possiede ancora tristi 
primati: nell'isola si riscon
tra la più alta incidenza mon
diale di favismo, di talasse
mia e di echinococcosi, men
tre epatite virale, scabbia, sal
monellosi e tubercolosi sono 
in fase di allarmante recrude
scenza. - , 

i ~ *• 

Patologìa del , 
; ' sottosviluppo 

Alle tipiche malattie della 
Sardegna su base costituzio
nale - ereditaria, selezionate 
dal secolare isolamento geo
grafico, si è aggiunta negli 
ultimi decenni la patologia del 
sottosviluppo tipica di tutto 
il Meridione d'Italia. La ca
renza di assetti civili. la pro
gressiva contaminazione e de
gradazione dell'ambiente na
turale, dovuti prevalentemen
te ai nuovi insediamenti in
dustriali, l'abbandono delle 
campagne, l'inurbamento for
zato di grandi masse pepo 
lari, il saccheggio delle città 
da parte della specuI?>zione 
edilizia, mentre accentuavano 
il malessere economico e so
ciale del Sud. hanno anche 
prodotto nuovi morbigeni e 
crescenti insidie per la salute 
dell'uomo. • 

Durante il festival naziona
le di ?.pertura della campagna 
per la stampa comunista a 
Cagliari, un gruppo di medici j 
e infermieri iscritti e simpa
tizzanti del nostro partiti, ha i 
svolto un servizio di infor- | 
inazione e prevenzione san!- • 
taria di due malattie fra le ! 

più diffuse in Sardegna. Con 
il contributo instancabile del 
compagno infermiere Claudio 
Melis, e di altri medici co
munisti — tra i quali Ema
nuele Sanna, presidente della 
Commissione Igiene e Sn*utà 
del Consiglio comunale, Clau
dio Sanna, Giuseppe Scarpa, 
Antonello Contini, Francesco 
Mastino — sono stati eseguiti 
migliaia di esami per la pre
venzione del favismo e della 
talassemia 

Un risultato già positivo che 
si proponeva, pero, di porta
re la prevenzione e l'educa
zione sanitaria nelle scuole, 
nei luoghi di lavoro, in ogni 
città e paese della Sardegna 
attraverso l'impegno attivo 
dei comunisti e dei lavoratori. 

La talassemia e l'echino-
cocossi sono, dunque, due 
piaghe sociali che da sempre 
attentano alla salute dei sar
di. Circa 300 mila 6ardi. por
tatori sani della tara micrc-
citemica, nascono, diventano 
adulti e procreano senza sa
pere che nei propri globuli 
rossi è contenuto in seme di 
una terribile malattia contro 
cui assai poco possono le at
tuali conoscenze della scien
za medica. - _ . 
U Una coppia su 70 in Sarde
gna può procreare figli af
fetti da anemia mediterranea. 
La malattia si manifesta fin 
dai primi mesi di vita con 
l'anemia cronica, deformazio
ni scheletriche e progressiva 
pietrificazione di organi vita
li come fegato, cuore, milsa; 
la morte interviene in genere 
prima della adolescenza; solo 
pochi riescono a raggiungere, 
o prezzo di gravi sofferenze, 
l'età adulta. r 

• I bambini affetti aa questa 
inesorabile malattia sono in 
Sardegna più di 1000, la loro 
sopravvivenza è legata quasi 
esclusivamente a periodiche 
trasfusioni di sangue. Ogni tre 
settimane i talassemici, con 
i familiari, lasciano le loro 
case e i loro villaggi più sper
duti per recarsi nei pochi e 
malandati ospedali isolani al
la > ricerca ' disperata di ' un 
flacone di sangue. Molti di es
si. sensibilizzati da ripetute 
trasfusioni, con sangue non 
adeguatamente tipizzato, sono 
costretti a fare la spola tra 
la Sardegna e la penisola, 
verso città più fortunate - e 
ospedali più civili. Esiste poi 
un numero impreclsato di ta
lassemici « clandestini » che 
vengono letteralmente lascia
ti morire nei primi anni di 
vita senza essere sottoposti 
ad alcuna terapia medica e 
trasfusionale. Sono i figli del
la povera gente a cui manca
no persino i mezzi necessari 
per pagarsi il diritto di vi
vere. Un sardo su cinque è 
portatore sano e inconsape
vole di questa malattia: per 
sconfiggerla basterebbe sotto
porre ad una sistematica in
dagine di massa tutta la po

polazione dell'isola, e, attra
verso una adeguata campa' 
gna di informazione e di edu
cazione sanitaria, prevenire 
l'accoppiamento dei portatori. 
- Purtroppo il diritto e la 
promozione della salute sono 
stPil finora ignorati e morti
ficati da chi ha governato 
la Sardegna senza tenere con
to degli interessi ' essenziali 
dei suoi abitanti. Mentre con
tinuano a nascere ogni anno 
circa 200 bambini talasseimi-
ci. condannati a una breve 
vita carica di sofferenze, la 
maggior parte dei sardi si 
sposano senza conoscere la 
loro condizione genetica di 
microcitemici che pure è ri
levatone attraverso banali e 
poco costose indagini emato-
logiche. 

Un'indegna 
trattativa 

Intanto gli assessori regio
nali democristiani continuano 
una indegna trattativa con 
ì loro amici baroni universi
tari e ospedalieri per la lot
tizzazione del nuovo Istituto 
mlcrocitemico, realizzato da 
alcuni anni e ancora chiuso 
nonostante il dramma e la 
disperazione di tante migliaia 
di famiglie sarde. 

L'altro primato vergognoso 
nel settore della patologia da 
sottosviluppo la Sardegna lo 
possiede con l'echninococcosl. 
La ' malattia è legata pre
valentemente alle condizio
ni - primordiali •• della pasto
rizia sarda. Il cane, prezio
so collaboratore dei pastori 
per custodire e governare le 
greggi, diventa un loro peri
coloso nemico quando nel suo 
intestino ospita, un parassita 
che contagia l'uomo determi
nando una malattia la quale 
conduce spesso a morte se 
non si operano rischiosi e 
tempestivi interventi chirur
gici. Nel Nuorese, nella Bar
bagia e nell'entroterra della 
isola >ad economia prevalen
temente - agropastorale, un 
bambino su 40 è destinato a 
contrarre questa zoonosi. -
- Il tributo di sofferenze e 
di vite umani è quindi assai 
oneroso, ma per debellare la 
malattia non basta dichiarare 
una guerra sterminatrice ai 
cani, né predicare prudenza 
ai pastori dai microfoni di 
Radio Sardegna, come vanno 
mistificando da qualche tem
po le cosidette autorità sani
tarie regionali. Per estirpare 
ridandosi occorre organizza
re una capillare campagna 
di prevenzione e di educa
zione sanitaria per impedire 
che i cani si alimentino con 
i visceri infetti di altri ani
mali perpetuando il circolo 
patogeno pecora-cane-uomo. 

Emanuele Sanna 

Come si 
contraggono, 

come 
si curano 

Alla dottoressa Maria Tere
sa Strlgu, medico funzionarlo 
dei Centro ecologico della Ra
gione Sarda, abbiamo chiesto 
di illustrare brevemente al 
lettori dell'» Unità » le carat-
tarlstiche e l'incidenza di due 
malattie sociali fra le più dif
fuse In Sardegna: la talasse
mia e l'echinococcosi. Queste 
le risposte della dott.sa St
rlgu. 

« La talassemia e una affé 
zione a carattere ccogeuUo 
ed ereditario determinata da 
una anomala produzione di 
catene pollpeptidiche dell'e
moglobina. Ti a le forme ta 
lassemiche note la più dif
fusa è la betatalassemia, che 
si rinviene frequentemente 
tra le popolazioni del bacino 
mediterraneo. Dn ciò il ter
mine più diffuso di « anemia 
mediterranea ». 

La consistenza del gene ta-
lassemico fra le popolazioni 
sarde può essere spiegata con 
tendenza degli isolani a con
trarre matrimonio quasi e-
sclusivamente tra conterra
nei, in ciò favoriti dall'insu
larità della regione. 

L'altra ipotesi che viene 
avanzata per giustificare la 
cosi notevole incidenza della 
malattia in Sardegna è quel-
la-della malaria. Sembra in
fatti che i portatori sani del
la talassemia fossero più re
sistenti alla infezione mala
rica. determinando una sele
zione naturale. 

Dal punto di vista clinico 
s> riconoscono due condizioni 
diverse di talassemia. La for 
ma più grave, conosciuta col 
nome di « morbo di Cooley », 
si manifesta nel bambino fin 
dalla tenera età con aspetto 
mongoloide, colore giallo pal
lido, deformazioni scheletri
che. L'evoluzione del morbo 
è progressiva e — data la 
gravità del quadro clinico — 
quasi mai questi soggetti su
perano l'adolescenza. L'altra 
forma clinica — nota anche 
come microcitemia — è ca
ratterizzata dalla condizione 
genetica di portatore, con 
scarse manifestazioni natolo 
giche. 

Se due portatori si accop 
piano, esistono molte proba
bilità che i loro figli nascano 
affetti dalla malattia maggio
re ad esito letale. 

Questo fatto mostra l'Im
portanza che riveste, a fini 
profilattici. l'accertamento 
preventivo dello stato micro 
citemico. < 

' L'echinococcosi è una affe
zione comune all'uomo e a 
molti animali domestici. • de
terminata - da i un parassita 
che nella 'forma adulta al
berga nell'intestino del cane. 
A sua volta 11 cane viene in
festato dalla ingestione di vi 
sceri contaminati di altri ani
mali e soprattutto di pecore. 

Il cane è quindi un pas
saggio obbligato per la diffu
sione della malattia. L'em
brione del parassita, una vol
ta -< ingerito dall'uomo, rag
giunge diversi organi (fegato, 
polmone, rene, milza, ecc.). 
inastandosi. .. -_ . 

L'azione tossica e meccani 
ca che queste cisti determi
nano sull'organismo umano 
può essere anche molto gra
ve. e conduce talora alla 
morte. 

La terapia attuale è stret
tamente chirurgica. L'inciden
za epidemiologica di questa 
malattia in Sardegna è m 
assoluto la più elevata del 
mondo: in media circa 18.2 
casi per ogni 100 mila abi
tanti. con punte di gran lun
ga più elevate nelle zone in
teme agropastorali. 

Per sconfiggere la malattia 
occorre organizzare una cam
pagna generale di profilassi 
e di disinfezione. Solo cosi 
si può interrompere la tra
smissione del parassita dal 
cane all'uomo ». 

Duecento milioni da destinare alla ricerca 
Le organizzazioni sindacali 

unitarie dei lavoratori ban
cari della Sardegna, come 
già è avvenuto in altre parti 
del Mezzogiorno, hanno strap 
pato somme importanti per 
fondi sociali negli integrativi 
aziendali di due banche ad 
interesse regionale: Banco di 
Sardegna e Credito Industria
le Sardo. 

La cifra è di 200 milioni 
complessivi. Indubbiamente 
una somma rilevante se misu
rata in rapporto al capitale 
sociale dei due istituti di cre
dito, ma realisticamente in
sufficiente a precostituire un 
utilizzo per la costruzione d: 
centri ricerca ambientali o 
anche per il potenziamento di 
quelli esistenti. 

La Federazione lavoratori 
bancari ha quindi ritenuto di 
dover privilegiare le strutture 
già funzionanti: l'istituto di 
Clinica Pediatrica e l'Istitu
to di parassitologia dell'Uni
versità di Cagliari, impegnati 
a finalizzare l'intera erogazio
ne all'acquisto di attrezzatu
re e mezzi per la ricerca ap
plicata sui due maggiori ma
li sociali della nostra isola, 
la microcitemia e Tecnicono-
coccosi. 

La PLB ha inoltre concor
dato con l'assessorato regio

nale alla sanità di finalizzare 
l'erogazione e la conseguente 
ricerca ad una successiva as
sunzione del programma di 
intervento e di ricerca diret
tamente da parte della Regio
ne sarda, col fine di sensibi
lizzare l'intera popolazione 
sarda. Nella fase attuale si è 
ottenuta una integrazione, da 
parte della Regione, di 60 mi
lioni di lire. 

n programma di interventi 
e di ricerca per la microci
temia è stato elaborato da 
una apposita commissione 
formata dal direttore della 
Clinica Pediatrica 2. della 
Università di Cagliari, prof. 
Antonio Cao. da un rappre
sentante dei Consigli di fab
brica del territorio, da un rap
presentante dei genitori inte
ressati al male microcitemlco. 
Si è cosi dato corso ad un va
sto programma di screening 
(prelievo dei campioni di san
gue). iniziato tra i lavoratori 
chimici a livello regionale, 
tra 1 dipendenti telefonici e 
in numerosi centri Isolani. 
I prelievi tra i lavoratori del
la Rumianca (oltre 600 scree
ning effettuati) hanno otte
nuto un primo risultato nel-
l'individuare 00 portatori sani. 
Sono state sottoposte ad esa
me anche SO donne, mogli di 

operai della Rumianca. di 
cui 20 sono risultate porta
trici sane. 

Anche il programma di ri
cerca per l'echiconococcosi 
(avviato attraverso una com
missione composta da un rap
presentante dei lavoratori 
bancari e da un rappresen
tante dei lavoratori bancari 
e da un rappresentante del 

! Consiglio di zona) ha regi-
! strato una media di 40 pre-
ì lievi al giorno per un totale 
, in pochi mesi, di 420 soggetti 

esaminati. 
Perché la scelta dei lavora

tori bancari è caduta voluta
mente sulla microcitemia e 
sulla echiconococcosl? Perché 
queste due malattie, con il 
tifo e l'epatite virale, non so
lo sono le più diffuse in Sar
degna, ma anche le meno 
«curate», tanto da venire 
considerate « male sociale » 
per legge regionale. • 

Pino a qualche tempo ad
dietro per la talassemia ri
sultava una quasi totale ca
renza di studio e di ricerca. 
Ancora oggi, purtroppo, se ne 
ignora l'esatta Incidenza. Da 
a!-nne fonti si ricava che 1 
malati in Sardegna siano 
un miglialo. Tuttavia da in-

I dagini epidemiologiche con-
! dotte nelle province di Ca

gliari. Sassari e Nuoro sa 
15 mila soggetti esaminati, so
no risultati portatori' 2.90t 
con un rapporto da 1 a 0 tra 
soggetto portatore e soggetta 
esaminato. 

E* evidente che la microci
temia, pur non mietendo vit
time solo tra gli strati più 
disagiati della popolazione, 
di fatto viene pagata quasi 
esclusivamente dalla povera 
gente, i poveri difficilmente 
possono sopportare spese in-
gentissime per le continua 
trasfusioni di sangue e l con
tinui spostamenti da un ospe
dale all'altro, spesso fuori 
della Sardegna. Non minore 
è la portata sociale della pre
senza dell'echiconococcosi, do
vuta alla mancata riforma 
agro-pastorale. Per compren
dere l'esatta incidenza della 
malattia, basti ricordare i 
dati raccolti dal registri del
le sale operatorie di tutta la 
isola dal 1960 al 1973: più di 
mille casi in cinque anni, 15 
casi all'anno per ogni 100 mi
la abitanti. • 

Salvo Maffti 


